
   
   
   

 

   

     

   
    

SANTVARIBſſſſ Ìzſſ
OVERO

MENOLOGIO —ſſ
ROMANO 'PERPETVO

Per la Viſita delle Chicſe, Fcste, ln-
dulgenze , Stazioni , Reliquie
de Santi, e coſe Sacre Me- '

morabilidiRoma. , “*"

Dell'Abatè } '
CARLO BARTOLOMEO PIAZZA '; ’

D E D I C A T O ‘ *

All'Eminentiſs. e Reuerendiſs. Sig.

CARD- GASPARO
CARPEGNA, }ſi p’îſ ;

Prodacarìo, e Vicario di MS. ſi {» *" ſi “Î f'
PAPA CLEMENTE X. ' '

PARTE PMMA.

 

 
IN ROMA , à Ipeſcdj Felice Ceſa—
retti,c del TinatſiM. DC. LXXV.

Can [icgnm dc: Superiori , : Prizſſſſilegia .
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EMlNENTISSlMO

E REVERENDISSlMO

s 1 G N 0 R E' '

Padrone Calendzffimo.

E Miniere, c 11
Telori. in ogni

ſſ. \ fondo, che ſia—ſſſſ
ſſ ' no,in virtùch-ſſ . >:; ,

le Leggi Romane; formdi } îìzj ſſ-
ragionedc Principi,nel cui “i' :
dominio ſi ſcòpr'ono . . Li ' ‘ '
Tempij ,.. c gl’ Altari alzati
à Dio ,Î & in onore de ſuoi

Santi—,ſſ li Cimiterij , la C3—

‘ tacombeflcſi Grottngl’Aucl—
3. 3 li-

 

 
 



     

            

  
  
   

li, li Sepolcri, Dcpo-ſiti , {: li
Vcncrabîli —auanzi dc Santi
Martiri- ,r-riueſiriti già dalla.
Pietà de ſicheÌi , 'megſio ,
che ſſlifprofani Teatri ; li
Coloffi; liſſ Cerchi , li Tro-
fei ,le Moli ,ſſli Mauſolei , e
li ſupcrbi Edifizij dell’am-
bizioſa Gentilitàſiz fono , al
dir di Tertulliano , li Tcſo-ſſ
ri più ſagroſanti , e prezioſi
ìſilc’ Cristiani *, ,da qù—ali .ſi ap,-
prendcrdcuonedì fpirxti ge-
neroſi pcnſſprofcſſare—ſſ —e di:-
fcndere ne’mì—gliori ſicimemi
la Cattolica Fede;,ſſſſ. &:ſſcvnz
npbj}; emulazione delle lo—
ro cyqîcſſhq virtù;;e dalle Re-ſi
‘ligioſeſivſuſſrc, 'ejſaciche per

- l’ac—



   

              

  

   

.l’acquistoſſ delle grazie ſpi-
rituali , rica-uame ilf Viatico
ficuro pcflgl‘eterni‘1ſiip<îìſi .
Dcuonfi dunque dilagio-
nſie queffi fagli Teſori di
Roma Santaſſ all E. V. alla
cui ſoſimmaVigilanza, e 'Le-,,
10 dal Soprèrfiò V1ta110 'di
DiomTerra"e felicemente
appdggiato,non ſolamcntc
òiò, che111 qucſſſìo ſantificaſi
to terreno ,— c ſagri fondi V'.
hà di Religîònc, diCulto
Dluino, e *di Pietà , ( per
cm>n1ſpctto filRoma- fem—
pre adorata‘da tutt'e'lc Na"-
zixſin‘1iîdelì Mondo ) mèdi
Cpifliàna, dÌEchcſiſiastièa, c
di cholàr Diſcîplinaf; ac-

3 4- Ciò

 

 



  

 

  

          

  

  

   

_: ciò la Giustizia incorrotta ,

la Rcttitudinc incomparaſi
" bilc,e‘la Grandezza. dcl“ ſuo

animo inuitto s’ cſìenda à

prò di tutta la- Chieſa Santa,

' ” ſi al mantenimento delle Leg-

gi dcl Vangelo,e della Mae.

,ſi fìà , 'e decoro della Santa
{ Sedezà dil’cruggcrcli'vizij ,

' > !: promuouerc quelle virtù,

delle quſiali nc porta 1’ E.‘ V.
:il pùblico m’ Eièmplarc sì
illui’cvc.Con fi giùfìo titolo,

diffig viene & dirittura nel

grembo di V.E. questſſo mio-
} Piccolſſ Compendio di po-î

__ uercſſsì, mà ſagre industrie‘ ,

€ > le quali .con’vmile ingenui-
tà profcſſo ,. cſſerc parxo più

- — . dcl



  

               

  

  

del ſixò ApostoliCO cho nel
ſodisſarc alla publica diuo—
zione , e della ſua grande
autarità nel propagarla, che
di qualche mio Rudio nel
raccogìicrlo . Che ſc in èſſo
V’hà coſa degna dell’occhio
ſuo benigno, tutto dcucſi
all'ingegnoſa ſua Pietà, nel
cui ſcno [1 è conccputo pri-
ma , che vſciſſe alla luce .
Supplico per tanto 1’ E. V.
gradire la buona volontà, e
l’occaſionc , che lì apre ad
altri di perſczzionarc conſſ
loro migliori talentil’Opra,
c di meglio incontrare li
ſuoi gcneroſi diſſcgni per
penefizìolpirit‘uale dell’ani-

‘ ſſ la 5 mez
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\ …e; col deſidcrio dcl Eui
} adempimento,]c faccio pro-
?' ſi fondiſſlma riuercnza. Ro-

? ma il [. Febraro 1’ Anno
! del 5. Giubileo 1675,
;; Di v. .E'-

Vmiliſsxfy' ſſOblzſig-ſſtſſLSeî-y.Dinotìſy,

Carlo Bartolomeo Piazza.



   

  
L’ AVTORE.

’ 1flituto, e fine principale
di queflo Sa ntuarioz “: Mc-
nolagio’Romanò , è flatp
diſcmire alla publica di-

uozione , :* commodz'tzì dc Fedeli ,
cbe 'viſìtano lc Cbieſe , e luoghi San-
ti di Roma , il grido delle cui mera-
uiglze, e grandezze riempì in ogni
fecola il Mondo , can ifiupare non fo.-
[o di quelli , che ne furono ſpcttatori
con l’occhio , mà'altresì di chi la ri—
cercò nelle Carte , e le confiderò uel-ſi
le Storz: ; cfr acciocbe con qucflo co-
tidiano indrizzo [i riconoſcbino le
pzà illuflri memorie delle Sagroſam'c
Bafilicbe, e Cbieſe; dc teforì dell’In-
dulgenze , e dc ſagri pegm' delle Re-
liquie de Santi Martiri . .Qge/ìe ap-
punto fimo , come le chiamò il Bocca-
doro; li propugnacoli della Chieſ}: ,
e delle Citta‘ , ma‘ più di quefla [opra
l’altre , ſantificata col loroſangue &
gun torrentìſparſo per tutte queſ};-

- a 6 coni

All’Erudico, e diuoro Lettore

  

 

  

           

     

 

  
    



  

                         

  

qommde', per le quali paffando già
que: buoni, cferucntì Cri/Ziani de fc-

} coli d’oro nella prìmitiua Chieſa, ca-

me firme S. Gregorio Papa , ſì pro-
‘Ì flrammo dinari a‘ baciare il pammuk-

to , li marmi, le pietre, le antiche ro-
uinc , Ia polue— , le mura , (fy- zlfzmgo

?- medemo : non ſapendq dzſcemere la
‘ 'laro *uiui/ſima Fede, (: diuozionequal
'a caſ: nan fbffej‘agm. e venerabile ,

oue emnfi operate imprej'e sì memo-
rabili-per lo flabilimento della Cat-
tolica Religione ,' 6 dom; abitato ane-
mzno , operato., e conſecrato con loro
[adori , e ſangue quei Santi Eroi
della madama ' maffimamenta quando
da ſagri, e famofi Cimiterj, c Grotte
fabrzmte dalla loro induflrioſa cofiii—

za , e :Fede , quafi d,; glorzoſe Pale-
flre n’ſſuſciuano , generofi Campioni &
i Tribunali, & i ceppi , alléWr-îze ;
alle torture , alle ſpade , è ifizpplt—
7,1] 1 al macello , alla morte ; da qſ]?
ammirati pià , che le ‘uafle , c defor-
mi reliquia della Romana magnifi-
tm {a . '.

..,Qgefli parc con tante lingue , e,
- . éoc- '  



  

                         

  

bocche , quante fimo etmndz'o [e loro
piccole reliquie altamente r-j/"Heglianq
ancora la Fede dc Cnfliam‘ d’oggidì .
e 1a dz'uozioue 'vcrſo quefla gran
Maeſlm della ſalute ; Roma : 03' È
l‘Apo/Zolica refidenz‘a del Vicario di
Criflo in Terra . Roma , dzſjì : chic:-
mata da Santi Padri, e Dottor; del-

la Chieſa , Regina del Mondo, Ma:-
dre de Fedeli , Capo dell’Vniucrſo »
Colonna della Fede , Guidadellaſa-

luke : Trono dì Giesù Cri/ìo , Cimì
Santa , Memorial 71in de Santi, e

come la chiamò S . Adalberto , Roma
“d’oro , Roma Beata , fepolcro d-‘l Si-
gnore, flanz‘a deglj Apofioli , c Md?

dre de Martiri . Roma, dillì, Fonte ,
da cui deriuano cì tima Ia Republica
Crz/Ziana , (“F a‘ mtr’il genere “umana

1’ Acque della Dam-ma , e Fede
Eumzſigelime l'aure vitali dellaſan-

rità , e delle grazie 'del Cielo . Ar-

ſenale dell‘ Armi…co'ntro [’ Inferno »

Gîîofildzio : 'e Conſema dc tefori di;

szxaſſſſ Cbieſa . Città folo feconda
4114.77Ì03fl1flt85 : glorioſxz— Città di.
Dm jrrigam d;:tami fiſimm'zdi fanngc,

.Cſi‘.  
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Criflz'ano , nobilitam da i 'veflìgi di
tanti'Samiſiz' c dalia flcffo Santa de
Santi Giesùſſ-Crtfloîz "Signor Noſìro »
qùmzdozricon'duffc ‘S’-:- Pietro in "Roma
Per- ſfiabil‘isldſſ‘Capo della Chiéſa :
di cui con ſimolta-rag—ione‘dſſe S: Ful-
gcnzia ,frapizo 'in-ammirazione delle
grande'??? *, e-m'erùu‘iglie'di €172: pro-
fane , efacr'czq-uuſſle memorabili pa“—
role,Quàm ipecioſa porf’st—eflè Ci—
vitas cazleſiis, ſi «ſic fuI-gec-Romſiw-
tctreſiris? Bm? wnifizrm: alla dimm
contemplazione di S.Bem'ardo, Si
tama- in stàbulo , quanta in Pala»
tio ? E di cui benſì può-dire—q‘uèl del
Profita. Quam glorioſa-dida [un:-
de. ce Cîuicas Dci? - f - ‘

.Ditjuefla laſciògia‘ firìzto S. Gi-
rolamo fin de ſuoi tempi , che le Na—
zioni più flranie-rc fe bm addomc/Zi-
”tate nozzellamentc all’Euangelio ', e li
Papali Pellegrini portati dalle più
Lemar: pam' del Mondo a' vcmmrla,
gia‘ purgam dal langue idolano, dal.
lcſacrilegbc empietcì , e dalle gentz'--
Ieſcbe ſupcrfliziqni , appena [a ſcuo-
primm) da lungi , che pieni di (agri;-

‘ mc



   

   

                        

   

me dltenerczza , genuflcffli , e cani
m'ti , percuotendofi il petto , la 've-
nerammo , (9° affinati alle Porta del-
la Citta‘ , proflmti à terra, dinam-
mente le baciauano , C’E' alzando la
zzocz' ſupplzcbcuoli & Dime? àiSìm—
ti , con liete prcci ,- e canti , e rendi-
menti digrazle dimoflrauano l’inter-
ſſm lor godimento , d’effer giunti . tì
quefla/hgroſama , e mmm: Gzeruſa-
lemme , patria di tutti li Fedeli , e
dell’Vniuc-rſo . Inundans populus,
difflè il 3. Dottore , ante vrbis pOt-
_tas , ance delubra ſcmiruca ad
Martyrum tumulos currcbac , &c.
Né fiſdegnarono li Potentattſi, eli
Prcncipi Crzfliam' di venirci zl pie—
gar il ginocchio, ad 'vmilmcme pra-
fimrfi , à deporre le IprCoroue ,. e

[temi. al ..Principe de gli Apofloli ,
@",cì far tributarij .Il loro Regni alla
Sede Apoflolica .. .

.Di quella Sama Città , : ſagrc.»
memorie .bò fermo. ,- doppo l'eru-
dite , e copiaſe fatiche di tante" buo-
mz‘m‘ illuſln' e per pietà , e per dot-Î
Wifi“; in quello Santuario, ridotto al;

ſſ " lîPſQ .



   l"ujb coridiano in picciol Compendio
*con le farma di parole ſemplici- , e
communi nel popolo; non [blo perche
più conformi alla materia piani?" Ec-

‘clefiafiica cbe‘fi trattazmrìancom per

verz‘emrc in ciò [: fizggi documenti , e
còufiglz dell'Eminemi/jîMo- Cardinal
Bozza, (lume , ſplendorc , (_ſi-T orna-
méntoſſpaca fa‘ mancato alla Cbicſc-a
dlle lettere , al Senato Apoflolico, (?'
’Sì queflaſecolo) il quale non [010 fi
de nò di porger ammo all’impreſa ,—
»‘m altresì di ſommz‘mflràre—‘erudìtè
notigie, (a' imirizzi per. proſcguirla :
fe bene moltnſuperiorc alla ponenti
de-miei talenti .
” L’Indulgenze quiui natan" fimo
[ola le perpetua , non efiludendofi lc
ronceſſf: Ad tempus , per 10 pm co-
flume, che v’bd m Roma , in tutte Ie

feflc Titolari , & ſoleum‘td , di ottc-
nere, per allertare il Popolo , l’In-
dulgèſſnza plenaria . Si come pure fe
in alcune Cbicſc non x’eſpongono co!
douuto culto,?) celebrità la fame Re-
liquie ne giorni , nc quali di ch fi fd

menzione; ciò fard , ò perche le cſ,

* Po".

                           

   



  porranno in altri giorniſififliui . e lo—
ro folenni, ouero ue giorni delle Sm—
ziom', oue per amica iflituto fi no-
nana.

Nelle fonziom'mobili ſì': accen-
nato , fa! tanta ciò che ſì offlèrm: og-
gidî , le quali quando ſì ”'ma/fera &
ceffate, o:. er mutate,- ciò rmſc era‘ da!»
l’arbitrio di chi le bzì introdotte, non
da errore di chi le ha‘ eſpofle alla pu-
blica notizia ., e diuozionc. Così nel-
le Stazioni fi :- affermato il Decreto
nuouamente preſcfitto dalla Sam:
Congregazione dell’ Ihdul‘genzſie, la
quale ìnerendo non alle popolari m-
troduzzzonì , mà alli l'anemia ," €*.
antichiffìmi iflimti de Sommi Pante-
ficègiufla [a norma eſpreflît nel Meſ-
ſalc Romano , le bd dichiarate .

Le Autorità delle coſe quim‘ cſpa-
fle , fifono trala/èiata nella Stampa ,
sì per l’anguflia del Tempo , e sì per
ſodisfare alle richicfle de Stampatore";
le quali quando:fiano da gli eruditi
defideratc; fiſodisfara loro, netlaſc-
tonda Imprcjfione .
E fc bcneſona certa di non auer

ſfl‘iÉ‘
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ſcrz'tto coſ‘; mrsnaſibc con diligenza
letta non abbia ne'nglion Smttorz'x
ouera oſſcruata coltſ/Zlmonio infiam-
bilc 38 gb ortbz , ò rſſcſmta da per-
ſoneſupcfioì-i adogſſmfide, ò flabz/i-

zanella piu commune opinione: m:!-
ladimena non m'z‘ntcndo di punto of-
fendere 14 [(hard diqualunqùc dina-
to intendeme , cjcredere , ò ténezc
ciò ; che' gliPſſzmjfizgùou,dcfidc-
randa in tanto,d:;ſſxſſquanzmtſìtì—firit-
tofi [aſu‘ correrealſuo finezòbc efla-
za didare occdfionè alli dinariFedeli
in quefla Santa Città ,dia‘nordrene'
ſuai Tempi," [deflon di magnifimrlo
ſmprc adorabilc nc'ſùoi Sami .



  D'a’ qu'4_l_i ſi ſh'm ſſ
:]Ìafl:”:(…r:]:àt:Ser)...

mario Wîlfl- ſſ. ‘-

(onio . … _
Max_rjrologſiio Romſiſiìſiaſſpè,:ſue a_n.

‘notarioni ch mcc‘ſſìſſcſifiìd'. ’-
Amflaſio Bvbhothàn'o néHa Vifſia_dſſc
Pontefici . « ſi, -

E Nnah Èccleſaflucr".-delCard‘S;-

Antonio Gallomg .de PP dell’O_ùtozjo.
delle SanteR_oſimane .

S. Agoſh'no della Città_cìjD_io,edel]:
ſſConfcfficni . ſi *

S. Ambrogio ne ſuoiSermon'ijù dc Oſ-ſi
ſicijs.

Adone nel ſuo Martirologio.
Ammiano Marcellino.
Andrea e Pietro Fuluio, delle coſe {acre

d1 Roma .
Andrea Scotti nell’Icmerario d’Italia.
8. Antonino Arciucſcouo di Fiorenza'.
Annali dc Minori , Domenicani , «: Car.

melirani.
Bceuiario , :: Mella! c Ambroſiang,e Ro-
mano. -<,-1 ..

Roma Sozzerzahea del 3060 , Seuerani
& Aringhio de PP dell'Oratoxio .

Bartolomeo Marliana .
Baffi

   
   

   

  

  

  

  
  

    

   
   

   



    
  

 

  

 

  

  
  
  
  

 

  

 

  

       

  

    

Bartolòmcò 'Gàu‘ante ‘ “dc Riti," }Echcſia—

flici ‘. " ' ' ‘

Barroìogx‘cpfflratìna nc

' zeſici . "
S. Beda detto il Venezabile‘ nel {uo Mc—

noloaio . …

D. carro Beſigapè ncl'la'\’ìra di 5. Carlo
5. Bernardo in dmerfi luoghi .

Biblioteca-de PP—Î « ' ,

S. Brigida nelle ſuc Riuelazioni . '

Cencio Camerano …. s. '

Giaccone, e Cìé‘òarelli nella Vita da Pò.

- Ìeſici . ſi d' ' '

Cantini nella ſua Efiemcrjdc .l - *

Concilii Vnihczſali-, e Sino‘daſivîi .*. ‘

S. Damaſo Papa-u‘ -' ' -'

& Diſionigid Areopagitz .-
Ennodio , Euodio, & Eustbìd‘.

filippo Ferrario ; .

Pilone Ebbrco .

Venanzio Fortunato .'

S. Fulgcnzio . " -

GaſiUefino. delle Vite dc Santi '.

Giacomo Boſio . . -

G'zacomo di- Vitriàc‘o .' " »

Giouanni Diac0no‘. ' —ſſ‘ r-ſſ

S. Gio: Griſolìomo ” JE; ;

P. Giacomo Ricci Domeniemſſo nella

- .V-itadi S. Filippo Neriîſſ ;

S. Girolamo nelle ſue Epistole .

Ginflano nella Vimrdi S.".C'ado . . \

Giusto Lipſio . ſi ' aî— - ’ ,

S. C-mgorìo Magno,.uî . '.

Ile Vite dc Pon-

,,
,-
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:
_
_
.
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ſſ S.GE-



  S Grcgorio'ſ11ronc11ſc.
Guglielmo Bibliotecario . …. , . .
Guglielmo Durando . _ ſſ__

Hermanno Contratto . '

Moria Pontificale m. s. .
Guido Pancirolo dc nociti: Vtcàque Dì—
gn Orient. & O‘ccid.

Lattanzio F1rmiano .
S. Leon Magno . _ , 4 _ _
Lipomano. « -— ſi .‘
Lucio Fauno dell’antica Rom;. , '
Martirologio della Ch1eſa Occid. dcl

Fiorentini .

Martirologio di Francia delloSzncc del
, P. Arturo nel ſquineceo. - »…
Martirologio Spagnuolo dcl Salazar .
Martirologio Gallicano dj Andrea So1ſ-

ſa1 .

Manuale"… 5141113110d’Octauìo Cain,-
’ taho. . '
Martirologio del Surio.
Marliana .
Monologio Cisterciſicnſc dell'Lmiquez.
M9,11 della Notizia dè VocaboliqEccch

ſiastici .
_Nadaſiq nel [110 Anno Celcste . _ .
*Onofrio Pànuino, de‘ PxincipàRomàm.
Pancirol1. Teſori naſcoſìi di Roma . —

P1etro Natale. . -
Pompilio Totti Roma A11txca, e Ma.‘

derna . .
1PietroMartire Pelini delleMe1-Sa111'glie
Ì .‘“ AW?* .;

‘

-- _..ſiPOP‘t
.
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Pompeo Vgonio delle Stazioni .' ‘

Ribadancim nelle Vice dc Santi . |

Sozomcno, Spandano , e Surio.‘ ‘

Santuario Capoano di Michele Monaco:

Tomaſo Dcmstcro dell’Antichità Rao. '

mane .

Torriggià, Grotte Vaticàne.

Tito Lxuio . ,

Vice dc SS. Padzi.

Valerio Maffimo. Cornelio Tacito:

Notti Antiche di AnloGellio .

Vita di S. Franceſca Romana.

Zonara .

M…—

Imprimatur ,

'Sî'vîdcbîtur Reuercndiſs. P. Mag; ;
Sac. Palari)” Apostolici . ‘

-, I. de Angelis Arcbz'ep. Vrbin.
' Viccſg. ' }
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‘ Imprimatur ,

_Pr. Raimundus Capiſucchiusſſ
ſiOrd. Przed. Sac. Pal. Aposta
Magistcr. —  
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SANTVARſiIO
O

MENOLOGIO — !
ROMANO; _ '

TPARTſiz—P‘RſiIM A.. 1 ” '

 

om…xnoſſ
('‘. IR c'oN c 1 8 mm!
Î- ſſzſi .- di Noſh-‘oSignorſi

' ? Gìcsù'ſiChristgme—
[’ Ottauà de'] ſuo

- . Nataſc. Fèfiazà'
Ifidulgenza Plenària alla Baſilica
di S. Pietro in Vaticano, & à (an‘
Giouanni Laterano. A S. Maria -
Maggiom , oue nella Cappella…-
Paolina sapré la miracoloſaſi;
imagine di NOstra Signora Sca
24011: à Santa Mama in Trasteuc-

A rc

    

   



z SANTVARIO ROMANO.
re, detta ad Fontem Glu" , perch:
nell'anno tego dell’Imperio di
Ceſarc Auguſiomè anniprima ,
che Giesù Chr1sto naſceſſc ('non
nella notte della (ua naſcica , co-
me alcuni per errore ſcriſſcro)
ſcacurìm qufstc-sluogmoue già
era vno Spedale de' Soldati vec-
chi,& infermidetto Taberna Mc-
ricoria, vna miracoloſa Fontana ,
che gettò Oglio perm giorno in-
tero , doppo il qual miracoio-g
entrati poi li primi Cristiani, oc-
cuparono quella Taberna; per 10
che naſccndo con li Tauemicri
grane diſcordia, ſopra il poſſcſio
di quello luogoauantil .Impe—
ratore Aleſſandro, amorcuolc dc
Cristianòdeciſea favore di queſ-
ti, e d1ſſez E pur megliowhe vqi s’a-
dori alam Dio , che ci venga gente
&crapulare .Accomodarono dun-
uc quei {cruenti Cristiani di
Uma questo ſoldateſco oſpizio,

nel miglior modoſſìchc puotcro in
forma di Chieſa, l’anno 224,1: fù
la prima publicamence dedicata  
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in Roma al culto dcl'vcro Dio.].a
couſacrarono al'Pa-rto di Maria
\"crgineffigurato. in quel miraco-
loſoſi-ſontc d’oglio , volendo, che
le antiche, Baliani: de foldaci ſì-
cangiaſſc'ro in. Tempio! del' Dio.
dhuaſipaccſifîestazpurc-ſolcnne al-
la ſùntuoſa-Chiela del Giesxì, fa-
bricata cò nſiagniſiccnza da-Mcſ-.
ſandro.,. & Ouoardo, Cardinali-
Fameſi quiui ſepolci; oue ſù fon»
data da S. ignazio Loiola l’anno
1 540.13 Compagniadi Gicsù ;.cî
quinti] ſuo-corpoſſ ripoſa,& e‘ ve-
nerato in vn Sepolcro di bronzo.
Così pure c‘,quì ſcpolco il Cardi-
nal BellarminoJamoſoper.lazſnax
pietàzùdottrina.Aſſ-llaſi C‘hieſa col-
legiata di S. Marco-vi è Indul-
genza plenaria; &àſiS. Spirito in
Saffia , così detto, perche quiui.
anticamente , come in ma Colo-
niamrano gl'alloggiamè'ti dc Sol-
dati Saſſoni , mandarida Carlo
Magno à Roma , ſoggiogata ch’
ebbe ]a Saſſonia . A S. Giacomo
Scoſſacaualli in Borgo, fi mofl ra

A ; vna  



 

   

     

   

    

  

 

  

   

 

  

  

  

    

   

   

4. SANTVARIO RoMANo; \

vna p'ietra,ſ0pra ]a quale ſi tiene,

che in questo giorno ſoſſe cir-

conciſo il Santo Bambino . Fcsta }

parimente alla nuoua Chieſa di ;

Giesù Maria al Corſo de PP. A- ;

gostiniani Scalzi! Alla Minerueu 4 \

per la Compagnia del Nome di

{Dio, & à SS. Giuliano, e Cclſo ,

in Banchi per la Compagnia del

Santiflìmo Sacramento, e Nome
di Dio .

Celebraſì questa ſolennîtà da.,-

"cheli nel principio dell‘anno , (

vprlefo da queste Calende di Gen- » -
ſinaro , dall'vſo delli antichi Ro-

mani,che numerauano Il loro an--‘ -

ni da Conſo]i,che in qucsto gior. …

no ſì eleggcuanozmà con più ſa-z- -

cro mistero , perche fù qucsto (

giorno fantiſicato con le primi- -

zie del Sangue di Giesù Christo, …

e lo reſe illustre con porpora più ‘a’.

ſſſagr'oſantà, e più prezioſa delluìſi

‘Canſolarc . E perche in tal gior-=-ſi

ſiſino li Gentili ſolcnnizzauano il li

Capo dell’anno , celebrando liſii‘

:? ‘ Coi'nizſſiſij,eleggcndo li MagistraM

Ì ' Th )
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ci, rinuouando le frond1 d’allo-
ro, con cui adornauanole Caſe ,
distribuiuano le paghe alli Sol-
dati, e dauano le mamme, profa-
nandolc di più con varie ſupcr-
{ìizioni di maſchcre, danzem cra-
pulezperciò la Chieſa perOppor-
ſi 21 quelle laidezze, difloIUzioni ,
e profanità,i11troduſſc già in que-
iſſto giornoìl digiuno , e publichc
Px-ocellìoni 5 acciò , diflè S. Am-
brogio, Effindo noiſobrj, e digiu.
ni,:‘ntcndano condannarfi con.]n‘ no-
flm aflinenza la loro pazza «lle-
grezza . O come diſſc S. Agofli-
110 , Digium‘amo noi 111 queflogz‘or—
no, acciò quando cfflì pzz7zamentezſì
danno alle mne allegrezze, noi piu ‘
fam” , piangiamo per eff . E perc1ò
in questo giorno per decreto del
Concilio Tolerano ſi tralaſcia-
112 il Cantico Alleluia , … ſcgno
di meſh'zia. Per la stefla ragione
da SS. Gregorio , e Zaccaria Pao
p1,come ſi ofl'erua nc Canoni Pc-
nicenziali , fono proibite lc man-
cia, & altre ſupctfiiziſſoſc Qſſeruaſiz

_A 3 zib.

    

  

                       

     



   

   

  
  

             

  

    

  
     

' 6 SANTVARÌO ROMANOſi

’ zioni di questo giorno,ſ0tto gra- ? '

} ui pene . Etin alcuni Meſſalì an- à ſſ

:Î richi,” come nota il Durando, in-
' titolauafi queiìa Mcſſa,Ad probi- ‘ '

bendum ab 1doh'sDurarono que»- ſi

‘? — sti ſegni di mcstizia nella Chieſa, .

x‘ fine che continuarono lc detto .
ſuperstizioni, le quali ceſſare,ccſ- -

ſarono altreſsì queſic dimostra- -

zioni , oppoRe-à tali abuſi .
S. Almachio Marmi quale per *.

< haucr detto in Roma in mezzo «

al Theatro : Oggi “è [Ottana della :

Natim'tcì del Signore , u-jTate dalle €

ſuperflizzoni, edal]: ſacrifizj pro- -

fam“ , fù incautamente da. Gladia- -
cori vcciſo .
II. Ottana di S.Stefano Proto— --

martirc . Fefia , & Indulgenza à i

S. Lorenzo fuor delle M ura , oucſi:
è’il ſuo Corpo.’E questa Chicſzuj-
sù la Viaſſlecca Tiburtina,}zerchc ì:
conduce à Tinoliz detta ancora..- ?.

Campo Verano ; c fc‘x‘ſhbricataſiſſ

da Costantino Magno, e ſo‘tto di Ìì

‘ cſſa vi é'il famoſoCimiterio chia» 3…

;; mato di Ciriacaſſ, Nobiliffimaé,
î‘ — Ro°
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Romana, la .qſuale donò vn ſſixo
podere per -ſſi-:pellirui Ii fedeli di
Criflo , -à quali l’empiccà dc Ti-
ranni vieta…ua la ſiſepolcura, cſſcn-
do contro le leggi dc Romani il
ſepellirſi dentro la Città, ouero
vicino ai Tempij da loro Idoli .

Sino al tempo di S. Girolamo,
che ſù del 400. (i portava così
grande onore, e. venerazione aile
Reliquie de SS. Martiri , che-ti
.conſen uauano in Depoſici , c Vaſi
prczioſi, ricoperti di velizc ſi da—
una con malga diuozione à bz-
ciare à Fedeli , che concorrenz-
no, li Reliquiariſ'mc quali erano
rinchiuſi;Di che beffandofi Vigi-
lanzio Ercſiarca di quel tempo ,
come pure delle Vigllie , cha,
ſcioccamente riprouaua; il Santo
Dorcore ſdegnatoſi , gli ſcriſſo
contro, & agrementc il ripreſu,
chiamandolo per iſchsrzo Dor-
miglione. c non Vigilanzioſſ.
lll. Ottana di S. Gio;Euange-

Lilia. Festa, stazionc,& Jndulgcn-
za às. Gio; Laterano in S. Gio;

' A 4 in

   

                         

    



  

          

  

   

  

               

8 SANTVARIO ROMANO.

ìn Fonte , ouc c‘ il celebre Batti-

fierio di Costantino, che'prima-v

era vn’atrio auanti IaCamcraJ ‘

del, medeſimo Imperatore , donc

volle eſſer battezzato, vergognà-

doſi,per eſſer lcbbroſo,d’eſſcr vi-

flo in pubblico. Ad imitazione;

di qucsto ſì. .è introdotto I’vſo

nella Chieſa di porre liVaſi del
Santo Batteſimo cengiunci alle.-

Chicſe Parochiali . '
S. Antero Papa, e Martire.Fe-

fia à 5. Sebastiano fuor delle..-

Mura,ouc ſi conſerua il ſuo Cor-

po; e delle ſue RCſiliquìe ſonoà

.S Silueflro in Campo Marzo , &

à 8. sìsto sù la Via Appia , che)

conduce a S. Sebafliano , & in..-

S. Praſſcdc ne’Monti .
Chiamaſi l’Ottauſia , cioe‘ la—z

prorogazionede]l’istcſſa.ſolenni-1

tà per otto giorni .;Hfbbe origiſir
nc dalla Legge Moſaica , come è'
ſcritto nel Lcuitìco ,-- e pratticò

Salomone nella Dcdicazione deu

Tempio . Nella Chieſa cominciò
l’yſo per tradizione Apostoli'cach

' 'ſſ ſifigni- "
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figniſica la perfetta glozrificſſaſizio-î
ne de Santi, quanto alljanima,’&
al corpo:0nde nelle Feflc del Si-
gnore la Chieſa non ſuole cele
brarc l’ottauo giorno ; poiche.»
ncll'O-craua della Natiuità lice-
.l‘ebra la Clrconcifione ; in quella.
dell’Epifania ſi fà dcl Battcſimo :
La Paſqua,e Pentecoste termina.-
no nel Sabbato . L’Aſcenſione ſo-
lam'étc hà l‘Ottaua perfettamen-
che in eſſa ſi maniſcsta la gloria.
vltîmata nell’Vmanità di Chri—
ſìo. La Chiefs Greca oggidì, non,
celebra Ottaue , fa bene antica-
mente le ſaceua-z da cui hauendo
riccuuto il. ſuo Rito,l’Ambrogia.-—
nmcelebra- ſoſilamenſſtc quella del—
l’Epifania, P_aſqua, Pentecgstſie, .;
..Corpus Domini . _ \:
… IV. Ottana dc SSJnnocè'tl, Fe…-
-sta, &. Indulgenza à S.Paolo fuor

_ delle Mura, oue fono alcuni loro
Corſſpi. A S. Maria Maggiore 3.11-
la Cappella del Preſepio .

. S. Daſroſa Mart…Madxe delle
}_SS. Bibiana , c DeſimecriaſiFella ſia‘

  

    

                

  
  

  

  

  

 

   



  

  

  

       

  

  

              

  

rto SANTVAMO ROMANO ;

& Bibiana all’Orſo pileaco ’così
detto per eſſeruì sù quella stra- ‘

‘da, paſſaca S.Maria Maggiorella Ì
figura in marmo d'vn’Orſo Lol ‘

Capo ccpcrto; & è quello luogo ,

'famoſo appreſſo gl’ antichi Cri-
stiani , per lo gran macello , che
quiui ſi fece da SS. Martiri. Qui-

ui in nobile Sepolcro di marmo
ripoſa il ſuo Corpo, con quelli
d’entrambc lc Site ſue Figliuolc.
v. Vigilia dell’Epifania . Del-

1’vſo antichiffimo delle Vigilio
nella primitìua Chicſa ne parla—
no diuerſi SS. Dottori3c così vie.
ne chiamato il giorno preceden-
te il qualche ſolcnnicà , percheſi
vegliaua la nom: nelle Chieſe in
onore dc‘Santi , conſumandoſi
quel tempo in (acri,: diuoci can-
ti : & in vdire ragionamenti ſpî- \
rituali , chiamate da Tertulliano
in più luoghi, Notturna Cannara"-
ziam‘ . Fu poi tramutato questo
costumc per cagione , che in eſſc ;
s’erano introdoctì diucrſi abuſi. ſſ*

‘ : corruxtele , aliene dalla. {antifà x
di.

  



  GnNNAno. It
di quelle pie fonzîoni, nel digiui
no, come pure oggidì ſi vſz, ricc-
nendo il nome antico di Vigilic .
Di qucstc fà copiaſ; menzione.»
S.Ambrogio ne' Sermoni,&Omi-
lic al ſuo Popolo di Mi!ano.An-
ticamcnte celebrauanſi ſolcnniſ—
ſime Vigilia a tutte le Domeni—
che dell'annozle quali erano mol-
to frequentare da' Fedeli .

S. Tclesforo Papa , e Marc. A
S- Pietro , douc & il ſuo Corpq.
]stituì questo Santo Pontcf. il Di-
giuno Quareſimafc, e che nella;
Nariuicà di Nostroſi Signore (i di-
ceſſero trè Mcſiè; l’vna a mezza...-
notte nell’hora , in cui nacque.-
Gìcsù Christo , ]a stconda ne!-
l’Aurora , in cui ſù adorato da..-
Pastor—iz la terza. in quell‘hora del
giorno , in cui (i ſcopcrfc la luce
della verità ; cioè quandoi} Rc-
dcntor Noflro ſù postoin Cro-
cc,: & introduſſe , che auanri al
Sacrifizio ſi diccſſe il Gloria in
cxcelfi: .

S. Emiliana Vergine Zia di S.
A 6 Grc—  

    

  

                       

    



   

                

  

        

    

, Îtîzſi SANTv’ARlo ROMANO;
Gregorio , chiànſata‘ 33. come. egh

 

   

ſifcriuc ,— all’eterno rip‘òſo daſ Tar- )

ſillafſua Sorellazche già era ita— a‘l }

CicloNe‘ſproPapal-sinCappeyla. ,

VL Epifanìaſſdel Signore, croé

Apparizione di 'Dio : lacui ſefla ,
e triplicata ſolmnità ſù iſh'tuita

da gl’Apoiìoli ; poiche in effa fi
maniſcstò il Signore alli Magi cò

la Stella; nel Giordano col Bat-

tcſimoz e- nelle'nozz e di'Cana col

miracolo dell' Acqua tramutata.)

in V‘irio‘ſi, La Chieſa Latina cele-

bra pri-hcipalmente l’Adorazio-

ne de Magi. In qucſio-‘géiomo vn

Sacerdote v'eflito di ſac'ri appa-

rati, an'nù’nzifaſſdal' Pulpito , dop-

po l'Euangeli—O , 31 PnpoIo lc ſè-

fleſſmobilì dcl‘l’a'nno , come ordi-

nò il Ponteficalc Romanm E ]a.

Chieſa in questo giorno celebra

"con ſo‘lénità. 11 Battefimo di Cri—

fio, la qualevien chiamata dal

Nazianzeno, Fefium lumm 17, per-

'che lì (olſi'énizzaua con lumi acce-

ſi : &- i_u eflſiaſi benedicea'ì’Acq'ua.

in cui tſè volte immergeno-leu

ſi _Cfflî
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Croce inè- memoria della steſſd
Batteſimoſſ ; c'onſika. qual’AcquL-

_ non falo benedicono Ie cafe; mà.
ie nè ſeruono nell’infermìtàmon-
'corrchdocì' 'il Signore con " eui-
dent-i miracoli. Stazione à S. Pic-
tſO , & Iqîgulgehza plenaria às.
Maria Mag iorc alla Cappella.)
dd Preſcpi .ſſ-‘Alſa Chicſa di San—
ta Maria in Aracceli vicina al
Campidogrjp vi è» la medeſimaſi-
Indulgenza ,ſſe—àdppo il Veſpr‘o
ſi fà- la ſolenne Proceffione dei
Bambino Giesù ." ' - ' 5 ‘ -
—‘ A S.Arhanſiaſio dc Grecîz‘ſi Fan.?
no le [olcnni cerimonie del det.-
to Bacceſimodel Noffro Saluzzo—
rc, fecondo il ſudſir‘to loro rito, e
ſì diffribuſſcono pezzetti di pane
benedetto, fiori, c-melaranci.Stà
queſta Chieſa col Collegiodu
”Greci , nchIſia Strada da Piazza di
Spagna per andare al' Popolo , c‘
ſù ſabricata-da Gregorio XIIî;
eon l’abitazione, :: Couegio vici-
no,aſſcgnandogli buone entrare;,
perche 'chcmlofij quà queiGibſi

** uan:

 

    

  

     

   

   

   

  

  

      

   
  



   

  

   

  

    

14 SANTVAMO ROMANO .
nani di Nazione Greca , beri'a}; ‘
leuati, e nelle lettere,; nella pxc- ;
tà , e diſciplina Eccleſiaſcica . ri-

Pamſſem , ritornati alla lor Pa-
tria, , li danni recati alla Chieſu '

Romana dalli Sciſmatici; : dalle
"loro ErcſimFeſta inoltre in S.Pu-
dcnzìana 'alla Cappella de Gac-
uni . A S. Croce in Gieruſalcm-
me con Indulgenza plenaria; A
S. Maria in Traſtcuere,& à S.Bar-
nardo alla Colonna Traianamuc
{ono Reliquie de trè Magi in en-
trambe le Chieſe.Al Collegio dc
Propaganda Fide sù la. Piazza di
Spagna , vi € laſelta principale .
Hx queſco infigne prepugnacolo
yer- la Santa Fede , iſcicuito da.:
Gregoriq XV. &. ampliato c-orſi-
annate, , e ſabriche , da Vrbano

                     

VUL per mantenere , eſſ prepaga- '
re la Religione Cattolica per
"tutt’il Mondo; allenandoſi in eſſo
'in ogni (cienza, e buena. dilcipli—
na, Miniſtri. & OpcrarijEuange-
h'ci di diuerlc ſcraniere Nazioni .
Yi fimàcengono con malta ſpe-

{a {
<
}
ì



 

  

  

                   

  

‘ marmi ) in memoria della VirtO- _

(} E N N A k è'; 15
“ſà varii Letterati pcr-istruzzione
dl quegrmmmi ; & é gduernaco
questo Còllégiſſo da- ma numero-
ſà Congregazione de cardinali.
Quì pure ſi sta’m’pàno Libriikſi:
aiuto della Santa Fedmdi tutti li
linguaggi del Mondo .
V] I. Ritornodi Giesù‘ Christa

dall‘ Egitto S.Giuliano Martire-
Festa,& lnduſg‘éza alla {ua Chig-
ſa all’Arco di S. Vito , paſſatà S.
Maria Maggiore; detta, alli Tro-
fei di Mario, perc‘lì‘e *vicino allah
'preſentc Chicſa i} Papo'lo Rom?-
no edificò li Trofeì(cheerano fw-
ſci di ſpoglie nemiche , che‘ ſuq-
leuano attaccare ad vn'Albcro, 'e
poi perche la memoria non li
ſcancellaſſe , le intagliarono in.;

ria ottenuta da— Mario contro li
ſi Cimbri , Popoli della Francia; e
{ono quei mcdcm‘i ; che furono
t‘raſporcati in Campidoglio , ſi-
tuaci al lato de duc Cauallidi

« marmo , tenuti da due gran Sta-

cue : 6 Vi li vede intagliato in aſ
' ]v  



  
  

  

  

                       

   

16 SANTVAKIO ROMANO.
Iuguſſyta Rè daluiſuperaro-. &
condotto legato al Roma.Quefl0 '
e‘ il primo luogopuc piantaronoſi \
,il _loro lstituzo li Carmelitanizſiz ;

ſidaſieſiì vien goucmato . , !
':Vſi-lllſſ, Iudulg. à S.Pietro in Va.-
t-icanoz à SantaſſMaria Maggiore.,

1} 56111 GÎGSÙ -ſſ: - _
_Î . ſi«B-L-orézo Giuffiniano Patriar-

[ſi Landi Vene zia, Fondatore della.;

"Îſij ,già {Opprcſſa Congregazione de
Î: {Zananici di- S. Giorgio in Alga .

*" AilaSant—ſſſſa Caſa di Loreto , altre
4404356 dcſicrſia, SſſSaluatorc in Lauro,
.uò [ono adiucrſe .pie memorie di

qugfig Bcgto, benemerito della..-

:(ſſ‘lſiieſa, per le ſue Opere inſigni,c
domina,; ou-e era la Cappella,,u
lue" Sante Reliquie .

" .ſiI-X. , SSLGiuliano, e CeZ-ſo Mar-L
ij keira“; S.BaſilìſſaMoglie di S-Giu- [
ſig Marzo., & Marcionilla Madxe di S.
}” {Zelig}; Feſìa, & Indulgenza alla.-
’} 10er Chiefs. in Banchi 5 furono
{' IL iqm Corpi crasſcritiſià questaſi [ \

Chiefs Coìlegiataſidalla Baſilicz ‘
E &; S…- YRZLÉIÌQL'ÎQH molta foîſſennità } .
@
gr

FCI ‘

Î

}
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per ordine di Clemente VII]. I;
Capo "di S. Giulianoè in S. Mat-
teo , & vn Braccia 3 Santa Maria

Maggiore. (mj "fù già vn’Arco
drizzaco dall'hnpèratori Cristia-
ni, Graziano; Valentiniano ., o
Theodoſio , per dar vagheua a!
«Ponte, & alli Portici coperti,:zhc

arriuauano fino alla Bafilica dcl

Prencipe delli Apostoli in Vati-
cano . (

Traslazione del Corpo dcl B.
Pio V. da S. Pietro alla Baſilìca ; _:-
di S.Maria Maggiore-nclla Cap-
pella del Prcſepioz oue ſi ſà-‘l-ag *
fcsta . . ſſ -

 

S. Gio: Bono- Arcìueſcouodi {5 ſzſi ., ;

Milano . Alla Madonna del Po— “ k ‘ '
polo ſono {uc Reliquie . , ' '
(X. S.Agaconc Papadllnſch per -
{antità , e per dottrina. A S. Pic-
tro vi è il ſuo Corpo . Di qucsto
Pontefice ſi legge, che fù di tan-
ta ſantifà, che incontrandoſi con *
vn lebbroſo , col [olo bacio il '
guàrì. Fù celebrato per ſuo ordi-
ſine il gran Concilio Conflentino: ’\ !    



  

   

 

   

 

  

  
  

  

   
  

     

 

*
é
ſ
i
m
—

:
ſi

ſſ
ſi

ſi
ſi

-{
ſſ

-ſ
i-

‘J
ſi

-z
ſi

i
<

;,
eſ
ſ

….
.ſ

iſ
i
…
-

ſſ,
=
.
—

.i
t—
î

*
,
ì
W
-
ſ
i
r
;

.",
.‘J

eT
—ffi

ſi
‘î

î-
ſi

fi’
îſ

iſ
ik

ſi-

 

1‘8 SANTVARIO ROMANO. ‘
apolitano di Veſcoui 289. contro i
gl’Erctici Monocclici, e fù %] ſeſìo |
Concilio vniuerſalc l’anno 681. '

Chiamanſi Ii Sommi Poncefi- .
ci Papi , .chc ſignifica in Greco , \
Padre. Et era titolo già commu-
ne a tutti li Sacerdoci Cattolici ;
mà più particolare de’ Veſcoui;c
li Greci chiamano anche al pre-
ſencc li Sacerdoti, Pappa; che fà
poſcia riſerbaco da Gregorio V [I.
per ſug Decreto ,, in vu Conci—
lio tenuto l’anno 1073. alſòlo
Romano Pontefice.]! costumc di

- mutarſi li Papi il nome incomin- *
ciò da. Giouanni X I l. :: ſù poi
_ſemprc- ricezzuto da curti ’li Pon-
tefici Sſiucceſiori.
Xl. S.Iginio Papae Martire. A‘

S. Pietro ,ou’è jl (uo Corpo ; & _
altre fue Reliquie à 5. Anna du
Funari. Qrdìnò qucsto & Ponte—
fice , Che Il Batteſimo de’ Bambi-
ni vi foſſe vn Compare , ò Com- ‘
map; aſhstcnte-In questo giorno, \
fecondo l’opinione ch Ven. Be- \
da , Qicsù Christo fece il fampfo Ì

ml: |



   
  

  

                    

  

   

* GENNARO. 19
. miracolo dellamoltiplicazione.»
; dc pani, e de "peſci
. XIL fl'STazia‘nà ‘Vcrg. e Martire
) Romana.; 13 quale doppo grauiſ-

ſ1111 tormenti ſiì decapicacain...
Roma ed glorioſo martirio.S. Bc-
ncdetto Abbatmc Conſ., dell’Or-
dine Benedettina: che ſù Maestio
di Beda , dato111 educazione 11..-
questo S. Abbate giouanetto di
7.3111‘1i.V1'fle qualche tempo 111….

- Roma nel tempo di Agacone Pa-
. pa, e poi’fl‘i mandato3113Con-

11erſione di quchopoli de glIn-
1 ’gleſì. Festà per tutta la Religione.
* X…. Ottana dell’EpiflFesta&

* indulgenza allaBaſìIica di S. Pie:-
' tro. A S. Maria Maggiore A S.
- Pudenzmua. All'antica (,hieſa.»
de Fiamiugh1a’Ceſa'1-inì , one è

' vnoS edalc perla Nazione. e ſì
ſà & a ſoIennc per la ſraslauo—
nc d‘alcune Reliquie dis. Giu-
liano . A S. Marea al Corſo vi &
indulgenza plenaria .
XlV. S. Ilario Veſcouoffi Conf”.

Festà , & Iudulg. plenaria à San
i Gio:

  



  

 

  

  

   

  

      

  

         

   

   zo SANTVAmo ROMANO;
_Gio: Laterano alla ſua Cappe] la;
e ſì mostrano lc Testc dc SS.Apo- \
stoh Pietro," e Paolo . A S. Seba- ?
Priano in questo giammdcdicato ;
pure 51 San Felice Prete , vi fono ‘

moltiffime lndulgen‘ze . San Ma-
lachia Profeta. A Santa. Suſa nna.

{ono ſuc Reliquie. .
All’Aracxli ſì ſì ſesta per lo

Sanciffimo Nome di Giesſſù , per
ciìèrui quella prima Imagine di
eſſo, che portò in diuerſc parti S.
Bernardino ,Conſeſs- e con cui la

ſixſi prima volta..,ſiſù publicacala ve—
;É nerazione di questo. Sanciffimo
} Nome , e fece con eſſo molti mi-

ſſſiF- racoli . ſſ
_XV. S.Mauro Abb.Festa,ſſ& Im.

dulg. pien. a‘ S. Paolo e per tut-

] ta la Rfiìigione di S. Benedetto. ‘

Y,? 5. Giu.; CQ-Ìahimmhe fignifica

;‘ ÎBVOCC Greca , àbitator dì Tugu- ‘

} rio , _Conſeſs. nobile Romano, il
?! quale; c_on nuoua forte di vita. \

‘ſiàÎ Vmilc, e penitente, quaſi vn’alcro }

fl] Alcflìo , viſſc incognito per vn.”

; tſſcmpq al Padre, 53; alla Madre; in, …
Lvn !

Ì

\
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‘ GENNARO. 21 ſi ſi.
! m cantone della Caſa paterna , * 1 ſiſſ.
poi in vn rugario nell'lſola dci ‘ ‘

\ Te11crc,tr1onfando1n questa (fra.—
[& na, e merauiglioſa g111ſa,del M6-
do:.poi riconoſciuto doppo mor-
te per la chiarezza de’ miracoli ,
fù ſcpolco nella ſua medcſimſio
Caſa paterna , che Fù dedicata111
' Chicſa al (110 nome: ouec‘ indul—
genza plenaria. Ecé gouernatzu
con [o Spedale vicino da i PP.
detti Fate ben fratelli, dell’Ordi-
ne del R.- Gio: di Dio , nell’Ilolz
di Trasteue1e.

S. Paolo primo Ercmitaffieſia,
& Indulgenza alla. Trinità dL:
Monti nel Monte Pincio. A San-

. ta Maria‘in Porticoò Campitd-ſi-
* li vi è "parte del ſuo Càpo, e par-
te e‘ inS. 'P1et‘ro , & in S. Marcel- ſſ

ſſ 10.A S. Antonio de’ Monti vigino
à S. Maria Maggiore vi è la Vc- ſſ -,

ſſſi {’ccd1ſogſ1e, laſciata, morendo , C:\ ’ſi‘
ÎÎ dal medeſimo Santo à S.Antonio ' '
. Abbate-Oſpite della ſua panem..-
‘ Capanna" . Festa inoltre alla ſua
piccolChicſa per ahdarc dalle 4.

\ Fon—



  

                           

    

 

22. SAN-TVAMO Rouuſſ'o. ‘

Fontane à S. Maria Maggiore;: ;
ou; ſono. liîEſirſſemiti dcil’liìituto Î

di. qſſucſſiìq Santa;- Î
XVI,, 8, Marcello Papd-ſibM-art,

Pelia ſolcheſia, indulgenzaaìla; ‘
fſſafhigſa 3,1 ,Cpr—ſoflcſi PP. Sem i_--.

tſiì',ſidoſſuc ripoſa-ſi il ſUQ;C0rpQ>Eſî;
amicamentqquiui il Tempio;,d’ſil-.
ſide,_De_a,de_!li Egizzi) , sù—le cuiſiſi
ruinc li parenti dl Lucina Vedo-
ua Romanafabricarono vna Ca-
ſmſiconccſſaſida cſſa al Santo Pon-
tefice, erche v’eſcrcitaſſe le fon-
zioni el ſuo Vffizio PastoralſſL-z
conucrtita poi;d_a Maffeozio—in
vn Catabolo di Bcfliqouclean-ſi

to Pastſiorcſſ, .e per li stenci, c per la.
puzz_3_,m.or_ì.’E citoloſidi Cardina-
lè Prete,.Qſſu'ì pure ſi venera ,in VHS;
nobile Cappella wn miracoloſo)
Crocefiſſo ,'e vi ,ſi, conſerua parte; 1
del Legno della Sautiſs. Croce . }

Il nome di Cardinale , .di cui
quìui ſi ſà“ menzione nel primo
Titolo, ſi piglia .da] Cardine, {o. )
pra cui s’appoggia la portapa-

ic \OPmdſſUoro s’appoggizu \
,tut-

\



   

  

   

  

  

  

  

  

  

 

  

   

  

      

; G E N N A R <"- . 23 _
) tutta la Santa (;hſſicſal (,attolica .
; S'ono li Cardinali ferrante“ ad
! imitazione delli ſcttanra‘ Saìuù'
‘ eletti da Mosè per-aiu-to n'el-‘gn—
[,uernar ilPopolo , ſhcondo l’e-
3 ſpreſſo‘ comandamento di Dio .
> Li ſctte CardinaliVeſcoui rap-
1’ preſentano li fette Spiriti Ange-
ſi lichli quali afflstono al Tronſſo' di
Dio , oucro li ſectc Cand'eglieri'
d’oro, inmczzo de quali riſicdc-

\ ua maestoſo il Figlioſidell’Huo;
mo, vedutoz=nell’Apocaliſſ .

Li Cardinali Preci ſol'eua‘no
: nelle festc-piùſolcnnicelebrato
> col Pontefice, dal'qual'riceueua-
no anco l’Eucaristia, pcr'rapprc-

; {encarcſſ Gicsù Cristo neyl’vlcimaſi
, Cena. con li SS. Apofìoli .
E pcrquesto celebrìdo il Papa

* pontificalmencc li Cardinali Pre-
;) ci vestono Ie Pianete , douc che'li
Lì Cardinali Vcſcoui portono li Pu-
h uiali,perche affiflono,e non con-
{è ceſcbrano . Li Cardinali Diaconi!
erano anticamente fette,:ì ſimili-

«ſſg tudinc dc fette Diaconi eletti
[Ì dal-"

>
I
|
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Ì 24 SANTVARIO Romwoſi l
lſi dalli Apostoli ; e questi non han. fl?
l‘ no titolo, (perche questo ſignili-

' * ca. Parocchia , eli DiaconiſinOu .?
. poſſono eſſer Parochi ) mà: {ola- ,

mente ſopr'intcndenza alle Dia- …
? conic,leſſ,ſſquali erano alcune Chief}?-
:? ſe , oufleſidistribuìuano le limoſi-
{i. ne alli poueri di quella Còntra- *
{Ì daze le Chieſc de Diaconi ſiſichia-
lî- mano D\iaſſcom'e , e non Titoli .'
Ì . S. Rriſcille nobile Romana..- ,-

Diſcepola delli SS. Apostoli, l‘un
Î quale nelle: flragl ; e perſccuzioni'
1 dc Martiri impiegò ſe ficfià, U
} cutteſilc ſuc faCOltà in loro aiut’oy
‘lſi e donò vn ſuo podere *fuor di
{ Porta Salaraffier far il Cimicerio,
& dettapoi dal .ſuo nome , ' di, Pri-ſſr
“;p-’ » ſcilla; & é di tanta grandezza"
* nelle fue grotte ſotcerrance ,- che
} raffimbra vna Città ;: & è quello:]

_. flello,che chiamoffi dalli antichi”

{lì, Campo Oltrianſhoue pure S.Pic-l-
:ſiſi ' tro battezzò gran numero dem
ji Gentili. ll Corpo di quella 82an

l

%
ll
r
?

 

ripoſa_ in——S..Priſca nel Montuì
Aucnrmo , inſicme con le Samui

Aquilae Yriſca Li |
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G 1; N N A R o "." 25
Li cinque Santi Martiri Fran-

ceſcani . Fcsta , & Indulgcnza al-
l’Araczli .

ſſ XVII. S.Antonio Abbate.Fcsta
ſolenne , & Indulg. plenaria al-
la ſua Chieſa,& à S.Maria Mag-
giore iui vicina . One e‘ qucstau
Chicſa fù giàil Tempio di Giu-
none , e Lucina , dedicato poi da
San Simplizio P3pa àSant’ An-
drea Apostdlo; e doppo, à que-
sto Santo Abbate . ’E goucrna-
ta con Io Spedale contiguo, dal—
li Padri detti di S. Antonio. In
questo giorno vengono da molti
fedeli portate àquesta Chicſa va- ,
rie offerte, per le molte grazio,
che ſì ottengono dal Santo ſ0pra
li estiami , che da‘ ogni parte;
dell Citta, e contorni, ſi condu-
cono à questa Chieſa. Si eſponc
il Cilizio di detto Santo , e parte
della Veste di foglie di palme la-
ſciacagli da S. Paolo primo Ere-
mita. Si dipinge con la lectera T.
che ſgmfica apprcflò li Egizzii
la Croce , e per lo miracolo; che

E e-  



  

                   

  

     

  

    

 

  26 SANTVA-RIO R o M‘ſiAN oſi ‘

fece di riſuſcitar due morti ’col ſſ
ſuo baflone di questa figura: Co}
Campanello; per l’vſo, & jsticuco- *
di qu-cſìi PP. di ricercar lc limo-

ſinc per li Spedali col {uono di \
eſſo ; col- fuoco in mano, per ha.
ner liberato molti da pericoli
del fuoco,con euidcntì miracoli ;
e col Porco à pkdhper lodomi-
nio , ch’ebbe [opra li Demoni)“ ,
che in quefla figura ſoucnte gli

fi preſentauano , come ſcriuc il
Surio, & altri nella ſua Vita .

55. Antonio ,Marulo , e Gio-_

nanni Monachi nel Monafiero dl

S. Andrea nel Monte Celio vici-

no à S. Gregoriozouc ripoſano li
loro Corpi. . .
XVIlI. Catedra Rom. di S.Pie-
tro, in cui ſi ſà. celebre memoria
nò {010 della venuta del S.PrenH

cipe degl’ApostdallaSede d’An.

tiochia , oue ſccc per ſctte anni.ſi
la refidenza, à questa di Roma;

mà della ſuprema [ochà riceſſ

uura da Giesù Crifìo di poter:

chiudere, & aprire con le chiami;
da- ‘



  G E N N A R e , 27
daregli il Paradiſo , c quiui ſi
poſe *la pietra ſondamenralu
della Chieſa , di cui eſì'endo ,sta—
to creato Paiìorc , e Veſcouo
vniuerſale , perciò ſù , & e‘ mi-
ucrſalmentc quefla da tutto il
Mondo ſolcnnizaca . Amica-
mente veniuano à Roma mol-
ti Vcſcoui , per cclebrarein tal
giorno col Romano Pontefice.:
questa ſolennitàz di .cui ſcriuc
nel ſuo Sacramentario S. Grego-
rio : Veré dignum eſl te lcſſmdare mi-
rabilem in Sanéîis tuis , in quibus
Ecclcfi.e tmc fundamenta confiitm‘s:
quam ìn Patriarchi: mundaſìi , in
Prophetis praparafli, e’? in Apofia-
flolis condidzfli , ex quibus B. Pe-
trum Apoflolomm Principem, ob
confiſijfimcm 'ſmigenitt' filj tui , per
os eiuſdem Verbi ttzzconfirmatum
»: fundamcnto domus tnx , mutato
nomine,..cwleflium clauflrorum Pm-
ſulem ,cufiodemque feczfli , diuina
cz“ iure comcſiflî), z/t quae flatui/ſct in
terris, ſeruaré'mr in Cxlisfficsta'alla.
ſua Bafilica , & lndulg.plen. in

B a ca-

 

   
    

  
    

  

                

   



 

  

   

  

      

  

             

  
 

  ‘23 SANT'VARIO ROMANO . }

c3po della quale,dictro alla Con-

feſiìone dc SS. Apost. ſopr’vn’Al-

tare ſuperbaméce fabricatmflà in T

macstoſo proſpetto 'eſposta , &
ornata con ſuntuoſi freggi la.: -

Cathedra venerabile di S. Pietro.

ſostenuta da quattro fiume di

bronzo indorato di straordinaria -

grandezza , delli quattro Docto-

ri della Chieſa, duc Greci, e due

Latini . Opera rara , e degna di

sì gran Baſilìca , e di sì preciolo

tcſoro, del ſublimeingegno del

Cauaglier Bernina , per ordino

di Alcſifl'andro VII. Fù rinouateu

qucsta festa da Paolo IV. l’anno
1557. in qſſuefio giorno aſlìemc

con l‘a Cappella Papale .

- Chiamanſi le Chieſe più ìnſi-

gni, Baſiliche, che ſigniſicaſſlaſa

Regia , ouero fecondo Antonio

Gallſhperche le antiche Bafiliche

de Gentili furono conuercite in

magnifici Tempij de Cristiani .

S. Priſca Verg. e Marc. Fcsta ’\

& Indulg. nel Monte Auentino ,

alla ſua Chieſa vicina à S. Sabi-ſix

' na ì

!

i



  GEN'NA Roſ 29

na. Quì stà ſepolto il ſuo corpo;
e di cſſa ſi dirà nel giorno della
ſua Stazione . ſi ' '
xxx. SS. Mario; e Marta (na...»

moglie , c 55. Abacum, & Audi-
face loro figliuoli . Fefla à Sant’
Adriano in Campo Vaccino,do-
ue ſono li Corpi de SS. Mario , e
Marca ; & à S. Gio:,Colabita...a
quelli da ſudetti SS. Fratelli; oſſ
parte di effi ve n’hà la Chieſa de
SS. Quattro, poco lungi dal Co-
liſeo . . \

& Canuto Rè di Dania Martire.
Fcsta à 5- Maria. Traſpontina de
Carmelitani. San Bafl'ano Veſco-
uo . A San Rocco ei Ripetta. v’hà

vna Costa di detto Santo, chUſi
s'eſpone iui con altre Sante Red
liquic , la feconda Domenica!
doppo Paſqua . -
XX. SS. Fabiano , e Sèbafliano-

Mart." Festa ſolcnnc , & Indulg..
plenaria à 8. Scbastiano fuor del-
le mura , doue e‘ gran parte da
loro Corpi : con la frezza, e Co-
lonna, à cui fùſaettato. A S.Pieoſi

‘ B 3 ' tro,

 

  

 

  

        

  

     

  
    

   

   



  

 

  

                   

  

 

  

   
 

zo SANTVARIO ROMANO.
tro, cue è il di lui Capo. A San-
ta Maria in Aquirio à Piazzzu‘
Capranica , ouc è ma frezza . A
S.: Praſfède ne Monti,vn braccio;
A S. Martino pure ne Monti, vna Ì
(palla . Festa pure ſolenne com,
Indulg. à S. Andrea delia Valîe;
donc il Magistrato Romano ſà
l’offerta del Calice d'argento , c'-
Torchime vi s’eſpone vna ſaetta,
con cui ſù trafitto i! Santo Mar-
tire , con altre parti inſigni del
ſuo Corpo . A & Suſanna a Ter-'
mini vi è' pure Indulg; e festa ,
per eſſcr staca colà trasferita 1a..-
Parocchia dis. Scbastiano,detta
anticamente , in via Papa , da Si.,
flo V.Che era à 8. Andrea ſudet-
toſſ Fcfia inoltre alla Chicſa diſſ _
San Scbafliano ſu’l Colle vicino
all’Arco di Tito, ou’e‘ Opinione»: ‘
che quiùiſoſſe bastonato, eîtra- \
fitto dalle'ſaette moriſſc ; Festaſi
parimente all’Oratorio di S.Gia-
como Scoſſacauaìliin Borgo .ſſ A |
San Valentino "alli Matcei.A San-
ta Maria. del Papola . A Santi ' Î

Quat- ‘

ì
}
ì



  GENNARO. ' ;!
Quattro , mm {0110 ſue-z Rc‘ìiſſ-
quis; & 11 San Luigi dc Franceſ .

Ordinò queflo S.Pont. Fabia-
no,chc nel Giouedì Santo, 6 do-
ucſſc rinuouare il Criſma , e di*
uiſc à Diaconi Ii ſettc Rioni di
Roma , perche ſcriueflero le cofe
dc Martiri .

Ne' 13 medema Baſilica di San
Sebastiano; nelle Carecombc fu,
done San F1I1ppo Neri per dieci
anni continui abitò di notte , &
far penigcnzazòzm continue ora-
ziom , viuendo di pane, c di ra;-
dichè d’erbe, che fece portam6
for:il braccio , 6nel Capaccio
del mantello , con qualche11er
inſicme -. -
Quefloſac'roluogo ſi‘rvenera-

to parimentc, con molta dine-
zionme frequenza,quando (i tra-
uaua in Roma, da S. Carlo Bor-
romeo,che flette taluolta in ora-
zione Ie nocci inticrc , dentro
quelle ſacrc, : vcnerabili Grotte,
reſugio pouerſhe stcn‘taco allog-
giamepta de SS. Martiri , degni

B 4 per
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” SANTVARIO ROMANO.

'per la loro gran fede , e costanza
dell’ammirazione di tuct’il Mon,.

do. Chiamanſi questc Carecom-e '
bc ancora,Cimiterîo di Callisto;
perche ò ſù fatto, ò ſù abitato, ò \

fù conſecrato da qucsto S. Pon-
tefice , ò perche quiui egli lo ri-
florò .
E XXI. S; Agneſ: Veg.e Martire.

Festa ſolenne, & Indulg, alla ſua

nobiliffimz Chieſa in Piazza.-

Nauonaz fotto cui e‘ il luogo
nuouamente abbellito, che era la.

stanza Lupanaria , à cui fù Con-
dotta la Santa per eſſer violata.-
dal figlio-del Prefetto di Romae
mìracoloſamente preſeruata da
yn’Angelo, creſccndolc ſubitas
mente li Capelli in modo,chc tut-
ta la ricuopriuano . Quì fù one.:
ella riſuſcitò il medeſimo , da
mano diuìna castigato con mor-
te ìmprouiſa , .per Io (no ardito
ingreſſo in quel luogo per farle
ingiuria; che poi confeſsò la vir- \
tù della Fede di Giesù Cristo: cò
gran merauiglia di tutta Roma., >

* - Di ſi
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Di qucfla gran Martire ſcriue
.S. Girolamo, eſſcrc stara celebra?
,ta da ſituttc le lingue , 6 Nazioni

per hauer ſuperaca l’età, & il Ti-
ranno , e conſecrata La Virginirà
col Martirio . E titolo di Cardi-
nale Prete . Peſìa inoltre con In-
dulg. plen. alla ſua antichiffima
Chicſa fuori di Porta Pia, oue è
il (no Corpo . A S. Gio- Latera-
no , alle Scale Sante , v’e‘ 1a Testa

con vn braccio; & vn dato dalla

medcſima Santa è in S. Pietro, &

vn’altro in S. Maria Maggiore .
Della ſua Veste ve n’hà in S. Lui-
gìde Francefì , e della ſua Cinta
in S. Marca al CoHegio Roma-
no . Alla Chieſa Nuoua dc PP.

"dell’Oratorio , s’eſpone vna. ſua
Reliquia. . .
XXII. SS. Vincenzo , & Anz-

ſſfiaſiſſo Mart. Fcfia, & Indulg. 3113
fu a- Chieſa alle Fontane di Treni
Îvffiziatà da Chierici Minori Re-
golari, oue è Parocchia, e vi (ò-
(no loro ReliquieNi fono in que-

.;ſiſta ' Chiefa alcune pietre di mar.
B 5 ma)

 

   
  

                        

   



 

  

 

  

  

            

    
  

34'SANTVAR10 ROMANO; _
‘mo , che legate ai piedi da San-
tx Martiri, per la ma… 111 alto

  
  

  

s'appendeuano , acciò per tutr’il '
corpo ſoſſero battuti: € ſCOſtÌf
can . .

. Alle tre Fontane, oue è il Ca
po di & Anastaſio ; & il Corpo è
alle Scale Sante al Saluatorc . E
vffiziata questa Chieſa da Mona;-
ci di S. Bernardo , ouc il 5. Ah-
bate reſ: la vista ad vn cieco . A
88. Vincenzo , & Anastaſio nel

Rione della Regola della Com-
pagnia dc Cuochi, che ne hanno
l'a cura , & è Parochia. Di que-
lli Santi vi ſono Reliquiein San-
ta Maria della Ritonda, & in al-
tri luoghi ſì fà ſesta di detti SS.

' XXIII. 8. Emerenziana Vergſic
Mart. Feſta à S. Agncſe à Porta
Pia , ou’il'ſuo Cbrpo ripoſa . A *
'S. Pietro in Vincoli, oue è il (u_o ‘

Capo… A S. Maria Maggiorezſilo-g
no ſuc Reliquie. \ -

* S. Idelſonſo Veſcouo, che pe
hauer diſeſa contro gl’Erctici,la ‘
Virginicà di Nostra Signora , .e

, .. ? per

l

l
l

l

|
l
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per la ſua gran purìtà fù veſtico
dz. eſſa d’vna candidiffima Pia-
neta. Feſca, & Indulgſſ-plenaria à
S. Giacomo de. SpagnuolLL’Am-
baſciacorc di Spagna và ad affi-
fiere alla. Meſſa cantatadelSan-
tſhà S. Maria Maggiore.. .
S.Raimòdo di Pegnafort Do-

menicano . Defra; alla Minerua, :
Chieſe del [uo Ordine .
XXlV. .S. Timoteo Veſcouo, &

(Martire, DiſCCpoIo di S.Paolo, il
quale fà creato dal medeſimo »
Veſcouo d'Efcſosouc riprenden-
do con molto zelo li Gentili,pcr-
che (aerificauano à Dianaſſdop-

po molti crauagli , c {centi patiti
per Criſco, fi riposò nel Signore.
Feſca à; San Paolo ; ouſi’ «% il (no—

Corpo- . _ ,
XXV. La _Conuerfîoneſſ di San-

_;Paolo; Apoſ:- Dottor delle Gen-

.cli. Peſta,& Indulg. plan.. à S.Pao-
10.Chiamaſi‘queſco Sito per an-
tonomaſia , l"Apoſtolo, per auer
il primo predicato l’Euangclioſſ

…ſiſiſcritco da SS. Euangcliſcil, e pe:

" ' ' ’ B 6 effem-

 

   

                              



      

  

                

  
  

  

36 SANTVAmo ROMAN o;

eſſcr ſta'to il più inſignc Meſſo, ò

  
  

 

Nunzio(che'tanto ſignifica Apo- ‘
ſcolojchc‘ foſſe mandaco da Santi
Apoſcoli alla. Connerſione de Po-
poli, de Regni,e delle Prouincie. ‘
A S. Paolo alla. Regola , oue 317
cuni credſſonmchc abitaſſe S.Pao;
10 , quando venne _à Roma à’di-
'fcnderc la ſua cauſa p'gr li Tribus
nali, mentr’craſi appellato à Nc-
ronezc quì pare, che catechizaſſe
quelli; che conuertiua à Criſto .
Diceſi Volgarmentc, alla Regala *,
in vece di dire, all’Arenula,comc
anticamente ſi diceua . Feſta alla
Madonna della Vittoria, Chieſa
già dedicata alla Conuerſione di
S. Paolo : oue li PP. Carmelita-
‘ni’Scalzi fanno il loro ſtudioz e ſì
dice della Vittoria , per l‘infign‘e
Vittoria di. Praga, ’:di-ſicui altrouc
fi dirà. Feſtî‘pdre, & Indulgenza
à S. Maria Maggiore per 13. Tra-
flazione della miracoloſalmagi-
ne di Noſcra Signora. alla Cap-
pella Paolina ſ, a cui fa‘ l’offerta.
'del Calice ,_ ; ; Tgrphiq jl-Popolq

ſi , a . ,, . Ro.- \
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Romano; A S. Pietro, oue ſono

inſigni Reliquie del Sſſpostolo.

A S. Gio;Laterano , uec‘ il ſuo ſi &

Capo . A S. Carlo de Catcinari , _.- ſi ';

per cſſcre à qucsto Santo dedica- Ì \
ta la Religione de Chierici Re-.
golari, detti Barnabiti, chiamaci

ancora di S. Paolo. Indulg. pure.

. all’Oratorio delle tre Fontane..» .

S. Anania , il quake battezzò

S. Paolo. La {ua Tefia s’cſpone à

S. Paolo . SS.Agapc, e Donato

Mart. “li Corpi de quali ripoſano
in S. Anastaſia. S. Sabino Marci!

cui Corpo è nella Baſilica de SS.

=Apostoli , e parte nella Chicſa di . ,

S. Maria nell’Auentino , vicina A ,E = ' '

S.-ſi Sabina. .
f XXVI; S. Policarpo Veſcouo,e

Mart. Dìſcepolo di S. GiozEuan-
gelista,vno de più celebri Veſco-‘
ni di tutta l’Aſia. Festa à-‘S; Spiri-j

to in, Saffia ," cue (ono ſue inſi-ſi'
gni'Reliquìe . A Santa Maria di'

Campo Marzo , ſicomc puru"

à San Carlo- de Cactinari , co-ſi

_là trasferite da — Sarx Paolo in.;
- ſ ' 'ſſ Piaz—

 

   



  

           

  

            

  

 

    

 

38 SANTVARIO ROMANO…
Piana Colonna,Ch_icſa hora di—
firma . . ' >

_ 8. Paola Macrona Romana.“
che morì grane d’auni , e piena.…-
di virtù , vicino al Preſepio di
Nostro Signore Gjesù Ctisto im.-
Betlcme ,. di cui parla in più luo-
ghi ccm famme lodi S. Girola-
mo.. e ne deſcriue la Vita.. Fcsta à
S. Onofrio nel Monte Gianicolo»
{Opraſil’Archioſpicale di San Spi-
nto.
XXVII. S. Gio: Griſostomo ,

Dottoredella Chieſa. Festa ,. &
ìndul-g. pien. alla Baſilica di San—
Pietro , oue nell’ Altare del Coro
ripoſa il (no Venerabil Corpo. .
Fù detto, Griſostomoſſper ta ſuaa
prezioſa eloqaenza , cioe‘ Bocca.
d'oro.; morì , dc.ppo molte fati-
che, e &enxi per la Reîigione Cri-

fìi‘ana , & Immunità Ecclefiasti-
ca con raro eſempio d‘eroica co-
iìanza ,. in cſilioſſ . F‘csta in oltre à
3. Clemente , paſſaco. il Coliſco , \
ou'è- il (no ſacm Capo. A S.. Pics ‘
ug in Vincoli; , oue s’eſponc … ſſ

. brac;
  ì
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braccio, e parte di eſſo à 8. Cecì- ; ;v ,, .
lia in Trasteuere. A Santa Priſcz Î "‘
d’vna gamba. A S. Maria in Ara"-
“*Caeii vi è pure Indulgcnza .
XXVlIl. S. Agneſe [a feconda

volta; e chiamati da S.Grcgorio,
e da molti Autori Eccleſiastici

\ antichi , ſicome pure in diuerſî
' Martirologiſ ; giorno della Naci-
uità di cſſa Santazò per dîstingue-
ſirc qucsta ſolénità dal giorno del
»ſuo Martirioſſouero(comcè pro—
babile , e viene accennato in vn
'fCalcndario Romano antìc0)pcr-
che in questo giorno ella ſia nata:
crouàdoſi in eſſo {cricca, In 0524-
ua S. Agnetz‘chribitz-zr de Nazim}-

* late , qui:: in illa die nata dicitur .
E' nel Sacramentario di S Grego-

1 rio ſi legge, I’. Kal‘.Febr.Namlc
&- Agnes de Natiuitare, e nella..-

2 Prefazione , che fà di questa fe-
? sta, dice, E. Agnetis Nataliziage-
< ììzinantes . Vere“ enim buia: bono-
ſſ randa: cſì dies , quce fic terrena ge'-

ueratione-proceflîc , vt ad diuz’ni re-
" gis c_qnſortiaſſsm pergeniret. Mà [q:

ſi :. COD-    
 



40 SAN—TVAMO ROMANO.
condo il Cardinal Baronio coni
l’autorità di S. Ambrogio , e co-
me {ì fà menzione nel Martirolo-
gio Romano , ſi celebra quella.;
;festa per memoria dell’Appari-.
zione fatta l’octauo giorno alli
ſuoi Genitori , che ſaceuano [o
Vigilia , & orauano alla ſua Sc-
polcura , accompagnata da VB..-
Coro di SS.Vergini, auendo ella
in mano vn candidiffimo Agne]-
lo ,- per cui cagione , come offer-
ua il Durando, in VlſAIltiſÙflfl—J
dell’Vffizio di questo giorno , fi
recitano quelle parole , Stam &
dextrz's eius. Agnus; m'm’ candidior
Cbriflus [ibi Sponſam , @" Marty-
rem conſecraui; . Festa, & Indulg.
alla ſua antichiffima, e diuoriſſ-
ma Chieſa fuor di Porta Piasnel-
la quale & Gregorio recitò I’m:-
aecima , e duodecima delle (uo
Omilie . .

Si ſà in questo giorno ]a miſi-ſi
fierioſa cerimonia della benediz-
zione de due candidi Agne… , li
quali ſi ſogliono afferire nella?

}) . _ChÌC- '
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Chieſa di detta Santa dalli Cai
nonici Regolari di S. Saluacorc ,
che iui stanno , e pagano questo
Canone alla Bafilica di San Gio:

Laterano; c l’Abbate del luogo ,-

finita la Meſſa cantata , benedice

gl’Aſignelli ſodctti coronati , &:
abbelliti con fiori , collocati {o-
pra l’Altare . Questi poi fono ri-
ceuuti và nome de Canonici La-ſi

teranenſi dal Maestro delle Ceri-

monie di- detta Baſilica , il quale

li conſegna ad vn Manſionario ;;
e qucsto ponendoli lopra vn *Ca-q
nalla ricoperto con Tapeto, U}
Cuſcinì _di feta, li conduce,e pregi!
fanta al Papa , il quale dà lorof
la benedizzione . All’hora il Cai

merlengo dc Soddìaconì Aposto-Zî
lici li piglia , canſegnandoli alle
Monache di alcun Monastero "-
che vuole ìl‘Papa, acciò li nodri—-
{cano per farne li Pallij , orna-

' mento, & inſegna ſacra, propriaſſ

dc Patriarchi, Metropoliti, Arci-z

ueſcoui, e Vcſcoui ancora,quan--

do l’abbiano per iſſſpeziale pri-
: ux- ſſ

 

   



    

   

  

             

  

   

  

   
4.2. SANTVARIO ROMANO.

uilegioda Sommi Pontefici. E {i
prende questo da medeſm1 , dal-
lA-lcarc , {orto delquale {ono li '

\

!

 

Corpi de SS. Apostoli Pietro , &:
Paoio. E ſucceduto qnest’ornaé
mento Eccleſiaflico all’antico ſ11-.
perumerale del ſommo Sacerdo-
te. Si tcffe di 13.113. bianca , con.,
alcune ! Croci nere ; lame dl
piombo , perche fignifica Ia.-
pecorella ſmarrita , porcata sù le
ipallc dell'amante Pastore, & il
*peſo della. carica Pastorale L’ vſo
deſil Pania, è antichiffimo nella..-
Chiefs, istitquicoda S. Lino Papa—
iùcccfior di S. Pietro .
Festa à & Franceſca Romana
3 Capo le Cafe dcPPdella San-
cìſiîma Trinità del Riſcatto della—
Nazione Italiana, & à S. Carlo
alle quattro Fontane del mcdeſi- ‘
mo Ordine , perche in quelio
giorno fà per miracoloſa v1ſìonc *
istituîco , e di eſſo qnefla Santa &
Tutelare. Indulgenza plenaria a
S (310: Laterano . i
.A S. Andrea della Valle ſifà, ;
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ſesta per S. Frutmoſo Veſcouo,c
Martitmdel quale quiui ripoſa il
Corpo; e di elio ſi fà menzioni)?
nel Martirol. li 21. del prcſencc .'—
XXIX. San Franceſco di Sales.«

Vcſcouo di Ginevra : ammirabi—
le perla ſoauiffima diuozionb,
& ardentiffimo cho nella Con-ſſ
uerſione deni Eretici, la cui ſan—ſſ-
ta morte ſegui li 27. Decembre ,-
nel qual giorno ne ſà menzione"-
il MartirologioRomano, Fon-
datore del Nobile Isticuto delluì
Religìoſe della Viſitazioneſi Fe-r
sta, & Indulg.pIen-alla. \uà CìiiÎe-jſi
fa delle Monache di quest’Ordi-Îî:
nc alla Lungara . AllaqTrinìtà dei
Monti,ſſ cue alla ſua Cappella;
s’cſponc la'. Mitra,& altre ſuc Re-î
liquie.Alla. Chicſa. 'delSanciſſimox
Sudario a’ Ceſarini. ' - i
‘.Santi Papià ,e Mauro Soldati
"Marr. Fcsta alla. Chiela NuouaJ
dc PP dell'Oratorio, ouſie tipo;
ſano Ii loro Corpi , e ſ_ eſpono
vua Reliquia di S. Franccſco di:
Sales . SantaÎSeucſſra Vergine , o
\ » Mara

    

   

  
   

      

  

           

   



  

                       

  
   

    
44 SANTVARIO ROMANO. ;‘

Martire , Nobile Romana..- . ,{

Festa', & Indulg. per la Conſc- ſ

crazione à S.Maria Scala. Carli al-

le tre Fontane , detta anticamen- a

te ad Guttam iugitcr manantem ,

oucro all’AcqueSaluie,per lo pic- “
col fonte , che ſcaturiſce da! co!-

le vicino; e dalla famiglia Saluia.
antica , che viaueua li ſuoi po-
deri . Diccſi Scala Cgli , perche
celebrando San Bernardo nella…,
Chieſa del vicino Monastero,do- …

uc abicòmer vna Dcfoncafla vid- 4
de' aſcendere per . vna Scala al
Cielo; ln questo luogo , nel ſot-‘ſſk
arranca Cimiterio , fono {epolriî .ì
lidieci miladucenco, e trenta tre;:
Martiri,quiui decapitari,dc qua..;-

li ſù capo S. Zenone : di eflì ſi ſà'ſſ:
memoria, nel Martirologio Ro-ſig

mano li 9. Luglio . !.

"XXX.- S. Martina Verg.e Mart; '.
Fefla ſolénc .alla ſua Nobi—l Chies?-
ſa vicina all’Arco di Seuero, alle…:
radici di Campidoglioj , douc im
nobiliffimo Depoſito , & Altare:
riccamente ornato da Pietro di]

* Cor-
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Cortona , celebre Architetto , c
Pittore ; ripoſa il (110 veherabil
Corpo . Il Capo di eſſa Santa 'ſi
conferma in Araczli : & altre fue
Reliquic1ſi tròuano inS. Maria
Maggiore -. Ildiſcgno di quefla
vaga. Chiefs. è dello steſſo Pic.-
tro , c quiui nelluogo [otterra-
neo,c da eſſo nobilitatmè ſepolro.
Chiamamſi questo luogo de i
cre‘ Fori, per la vicinanza del Fo—

\ ſiro Romano , di Giulio Ceſare,c
: di Augusto; e qui pure riſedeua-
} …no Ii Senatbri Romani nel ccm—
‘ po di molti Papi per far Tribu-
@ nale. e Giustizia. Alla Chieſz
? Nuoua de PP. dell’Oratorio s’e-
; {pongono ſueReliquie.

1 S. Felice Papa III. A S. Paolo,
\ oue rlpoſa 11 ſuo Corpo. Quefio
ſi :S. Pontefice edificò la Chieſa dc
* SS' Coſino , e Damiano in Cam-
) po Vaccino , dcrco già nel Foro
; ſiRomano .

XXXI. S. Pietro Nojaſco del-
l’Ordine di 'S. Maria della Mcr-

} ſi—cedc _deila Redenzione dc Schia-f
‘ 111 .

    

 

    

                   

  

   



  

            

  

        

  

  

  
    

   46 SANTVARIO ROMANO;
:ui . Festa , & Indulg.p1enaria à \
S. Adriano… Campo Vaccino". ſ.
& alla Madonna detta di S. Gio- \
uannino, vicina 51 S. Silucſìro…
Campo Marzo . 1

SS. Ciro. e Giouanni Martiri.\
Festa , & Indulg. àS. Praſſede,
volgarmente detta S-Paſferamel.
la via. Port‘ucnle, oggi [non" del-
la Porta detta Porteſe, in Trastc—
ucre; oue nel Pozzo Pantaleo ri-
poſano 11 1010 Corpi. In qucsto
giorno 11 Mag1strato Romano ſà
lſſoflerta d’ vn Palliotto di Broc-
caco alla Chieſa Collegiata di
s. Eustachio , in mcmoriadclla
ricuperazione di Ferrara ; & in.,
Aracxli da] medcſimo Magiſtra-
co fi ſà la ſolica offerta, per la.
mcdcſima cagione .

: B. Ludouìca Albertonia. Fcſta
51 S. Franceſco à R1pa, e lì ſà l‘of-
ſſſcrca pure del Magiſrrato Ro?
mano,-o-.1e ripoſa il Corpo della
medeſima Beata . *ſſ -

, S. Marcella Ved011a,Nob.Ro-\
manaſſìi cui Iaſciò' ſcritto cò grà‘ \

lode \

\
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| lode S Girolamo ; che ai Ieiſcriſ-
& ſe molte lettere piene di gran fen-
! timento di [cima, e di venerazio-
‘ ne delle ſuc .ſingolari virtù . Fù
* questa pia , e generoſa Matrona
]a prima,che calpeſtando il faſto
della Nobiltà; e ricchezze mon-

\ ca nelle Donne , tolta da S. Ata-
naſio Veſcouo d'Alcſſandriaz e la
prima , che con zelo eroico con-

\ futaſſe [’ Ereſie d’Origcnc , con
gran benefizio ,ſi & onore della
Chieſa Romana, comc teſſffica il

\ Card. Baronio nell’annotazioni
; al Martirologio Romano .

In queſto giorno vi e‘ Indulgſi
; à S. Croce in Gieruſalemme;& à -
S. M aria dagl'ſſAngioli alle Terme."

Domeniche ali gueflo Meſ;- .

1 Ella Domenica détro l’Ot-
5 tana dell’Epifania, v’e‘ In-
‘ dulg. à 5. Marano della Dottri-
j na Criſtianawicino al Monte del-
? la Piecàſiouc ſi dà laDotc à» q-ueI-jſi

lc\
r
|
i

dane, introduſièla vita Monaſtìa

   
  

 

  
   

        

  
  

   
  
  



  

  

  

  
  

       

  

  

 

  

    

     

  48 SANTVARIO ROMANO." ;
ſſle Zitelle , che la frequentano, e &
qu—iui pure nelle Domeniche , c ?‘
Feſce dell’anno [i fà [,a Cong re- }
gazione de gl’Vffiziali della mcg {
deſima Dottrina Criſciana . - }

NellavDomenica più proffima }
à 8- Antonio ſì fà feſta ſolenne-
con Indulg. plen. alla Madonna-
del Pianto per lo ſuo primo mi—
racoioſiſeguito l’anno 1546.1'3 fù,

che incontrandoſi in qucſca con-
trada due Nemici , l’vno moſſo
da buona ſpirito chieſe perdono
all’altro; ma vedendoli da eflò *
diſpl'ezzato , voltato di ſubbito
l’amore in odio , dic‘ la morte al- 1

l’ostinato ſuo Contrario ; onde :
per l’impazienza dell'vno,c mor-
te eterna dell‘altro , vna diuoca .
Imagine della Santiffima Vergi-
ne quiui sù’l muro dipinta,pian- ſſ

ſe con moltelagrimez Iaquale:
poi fù con molta ſolennità tra- -
(portam nella vicina Chieſa Pa- -
rochiale dedicata prima al Sal- \
uacore; e viene per [e molte gra- -

_zie', che ſi riceuono, frequezàtara. ſſ.
& \
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da gran concorſo di Popolo ; &
hora è detta communcmcnte la..:

Madonna del Pianto .
Nella feconda Domenica dop-

po l’Epìfania à S.Spirito in Saflſiiaz
vi ſonomolrc Indulgenzc .

Nell'vltima Domenica di Geu-

naro è Indulg. plcn- alla Chìcſaſi

di S. Croce in Gieruſalemme , per
la memoria dell’ inuenzionc del

ſacro titolo della Croce del No-
iìro Saluator Giesù Criſiol, con.

cefl'a da Aleſſandro VI. E la mede-

ſima Indulgè à S.Maria degl’An—
gioli alle Terme .

Deueſi auuercire , che quando
in piùluoghx v’è Indulſſ; plen-co-
me (i e‘ notatoin diucrfi giorni,
non perciò s’acquistano tante In-
dulg. plen}. baflando vna (ola; mà
ò meglio ſi afficura della medcſi

ma, 6 vi s’accrcſce il merito della.
viſita di quella Chieſa. Si (ono pd.
ste tutte l’Indulgenze,che corrono

ogni di in Roma , perche chi non
può viſitare vna Chieſa , doue è
l’Iudulgen. ne viſitivnf altra ò più

' C com-
  

   

  

                             

 



  

                  

  

  

  

  

  

  "50 SANTVARIO ROMANO.

  commoda , ò di (na maggior di- \
uozione; Felicità ſp1r1tuale , ſn- ;
golarc in qucsta Santa. Città , per}
lo continuo priuilegio,e còmodi-
tà di tanti tcſori, da quali è arric- \
chita:di che vhà quellariuclazio- '
nc fatta da Giesù Criflo à S Bri- ‘
gida al tom.4 al cap. 4. degna di
pia rifleffione .

I71 Roma m' eil compendzo fra' la
Morte a (’T il Cielo, fnggendofi[molto
ci Purgatorio , perche 'a:ſanolIn- ſſ
dugenze , che hanno conceffo li Sam- :
mi Pontefici ,e fa ([mmm meritato li ‘

Sant: Martiri. Mà à S. Teleſa fù ri-
uelato , che molto pochi riceueuano
degnamente l’Indulgcn-ze per debo-
lezza di Fede, e di dino Hone. *

Auuertimemo delle Reliquie.

REììquiapmpriamencc1ſigni- ,

fica ciò,che resta dalla maſig- ‘-
gior parte di qualche coſa: e per- \
che la princ1pale dell’ huomo é .
I Anima , perciò ſù chiamata Reli- «
qu1a,il Corpo, che restam Terra , *

òpar-

 



  G E N N A R o .' 5!
ò parte di eſſo; e la Chieſa ſi ſerue
di quella voce per denotare tutto
quello , che resta in Terra degno
di venerazione, d'alcun Santo.L'V-
ſo di mettere ſotto l’Altari le Re.
liquie de SS. Martiri 6 antichiflì-
mo nella Chieſa, e l’ordinò Felice
Papa, fecondo il Decreto già fat-
tO nel Concilio Romano , lotto
5. Siluestro, e di quello pio vſo
elegantemente cantò San Paolino
Veſcouo di Nola.. .
ſi Ecce [ub accenſis Altaribm ojſi

fa piorum
Regia purpurea marinare cru-

ſiſiz regi: .
Le Reliquie , che ſì chiamano

inſigni , delle quali fa ne può Fare
l’Offizio , {ono il Capo braccio ,
gamba," oucro parte del corpo,in-
tiera , in cui il Santo abbia patito
qualche tormento. La venerazione
delle Reliquie incominciò dalla..-
naſcente Chieſa , leggendoſi , che
li SS. Apostoli , e Diſcepoli tenne-
ro in gran conto quelle del glo-
rioſo Proc'omarrire S. Stefano, e.:

C 2 nel  

  

                           

  

 



  

   

  

        

  

  

  

  

 

  

  

 

  52 SANTVARIO ROMANO.

'nel Testamento vecchio,.Mosc‘ :ra- '

ſportò l‘oſſa del Patriarca Giuſep- ;

pe dalP’Egitto, nella Terra di pro- ?

ſimiffione. Et il Corpo del & Pro- ‘

feta Eliſeo, colzſolo contatto , ri-
ſuſcitò vn "mordo. Erano in tanta.
venerazione 'àppſcſſo li Crifliani '
de primi ſecoli lcReliquie dc Santi
Martiri,chc fi ſimidauano per gran
dono a‘ diuerſi Prencjpi li veli che
erano applicati allcfmedeme reli-
quie de Santi , dall'i‘stèffi Sommi \
Pontefici; …perche in qucizſſtempi .
non ſi permetteva in niun modo '
la traslazionc delle Sante Reli-

quie fuor di Roma 9 come ſcriue
S. Gregorio à Coflanza Augusta .
Alcuni Credi fdtìbicandqintomo *
à qucfii veli, S. Leonene tagliò
vno con:!e forbici , e ne v_ſcì iànz
gue . (Delli veli fono chiamati \
appreſſo diuerſi Scrittori Ecclcſia-
Rici. Brandceum, Sanfiuarium, Ora- ;
fium, Sudarium, da quali [8 ne {è "
frequente menzione nell’lstorkſia
Eccleſiaſtiche .ſi

- ; FE-
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FEBRAROſiſi
I. ANTIgnat-Îo Veſcouo,

e Martire inſignc , per
ſantità , e dottrina.: ’,
il quale gouernò Ia.)

Chieſa d’Antiochia ilcerzo dop;
po S. Pietro,- e nella fiera perſecu-

zione di Traiano , fù condeunato
alle Bcstie , e per Cui commands,-
mento fù condotto ligate à Rd-
ma,oue nel mezzo del Coliſeo per
dar ſpaſſo a_l Popolo , alla preſenſi
za del Senato, tormentato primo
con fieri ſupplizij , fù eipoſìo a'i
Leoni , i quali à guiſa di grano di
tormento forte la mola,comc egli
già di {e prediflè , e deſideſò nella
lettera di raguaglio ſcritta a i Ro-
mani , lo ſuffocarono , e diuennc
ostia di Giesù-Criflo ; del mi glo-

- rioſo martirio ne parlano con al- _
tiffimc lodi li SS. Padri. Il'con-
dcnnarſi alle Bestìe ſù costume de

, Romani, per caſìigo delle pcrſone
‘ C 3 Vi-
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54. SANTVARIO ROMANO-
vili , come nella legge ;. ff, ad leg.
Com. delia. de malſattori, e de ſi- 1
carii: & eſièndoli Cristiani ſh'mati f
la feccia delle Città, e rei dì grane Î
delitto per la Fede , che proſefla-l
uaſino, ſouuentc (otto cuflodia ſe- }
questrati, à guiſa di gregge d’ani-
mali111 luoghi ſeparari,e quaſi vit-
nme deſhnatc a'}macello per em-
pio trastuìlo del Popolo,… alc uni
giorni di‘loro ſacrileche ſestinità ,
s' eſponeuano nell’ Amfiteatro à'
combattere, & eflèr diuoraci dalle \
fiere E perciò ſù sì frequente, co- '
me oſſcruò Tertullianmque] grido
crudele, e papolare, che 5 ſentiua
nelli Teatri , !; Criſz‘iani a’ Leoni, lì
Cri/ìiani alle Be/Zie , tant’era fiero !
l’odio 1, che ſi auea da que’ ciechi ,
& empii Gentili al nome Cristia-
no. Tal volta ancora vſarono per 1
magg1or1'gnominia,e stomo _quc-
sto ſupplizio con perſone di Rima,

maffimamentc ſe erano di caſa il-
]ustrc , e prarticorono con questo \
inuitco, e gcneroio Pasto1e,e Mar-

tire.

 



  
   

             

   

   

      

  

FsbnARo. ”
tire, come di (€ medemo ſcriue in
vna l'ua dottiffima lettera S. Ci-
priano à 5. Cornelio Papa .

Festa ſolenne alla ſua Chieſa di
S Clementewicina al Coliſeo,oue
ſo‘stenne il martirio,e ſantificò col
ſuo ſangue, gouernata da PP-Do-
menicani,oue ripoſa il ſuo Corpo.
Al Giesù,oue s'eſpone vna ſua in-
figne Reliquiamhe e‘ parte del ſuo
Capo . A S. Cecilia in Trasteucre ,
ouc ſi conſerua l’ altra parte del
Capo. A S. Maria del Pepolo,oue
é vn Braccio. Alla Chicſa Nuoua
dc PP; dell‘Oratorio , ouc s’cſpo-ſſ
nc vn’inſigne ſua Reliquia .

'S. Efrem Sirc-Diacoſio, che pa?
tì molte perſecuzioſinìze fatiche per
la Fede di Criiìo , così illuflre , :;
famoſo per'iancita, c dottrina,ap-
preſſo tutti li Scrittori Greche La-
tini che {crine S. Girolamo , dop-
po la lezione della Scrittura Sa-
.cra, in alcune Chieſe, ſi lcggeuaq
qualche parte de ſuoi (cricri: ne.:
meglio fi può comprendere l’ima-
gine della (na gran ſantità (dice il

C 4 S.Dor-

 



  

   

  

 

  

                     

   

  56 SANTVAMO ROMANO.“

S. Dottore) che da (noi eruditiffi-
mi ſcritti , ſpiranti zelo , pietà, e.:
dottrina. A S. Gio; Laterano, & à 5
s. Praſſcchi fono ſue infigni Rc-
liquie . ['

S. Seucro Arciucſcouo di Ral *

uenna , eletto col ſcgno miracolo-
ſo della Colomba. A S.Pietro,ouc

fono ſuc Reliquie .
S. V erdiana Vergine , Terziaria

di S. Franccſco , di grand’austerità
‘ di vita , & eleuazione di ſpirito .
A S.Bernardino delle Monache al- _

la Suburra, oue è ma Cappella . —
'IL Purificazione della B.Vergi-
ne Maria. Eesta, & Indulg. plcn. às ;
S.Mafla Maggiore- ‘ Alla Madone *
na dc-gl’Angìoli alle Terme . Alla ‘
Chieſa della Purificazione delle.»
Monache, vicina al S.Martino ne.}.
Monti. Alla Purificazione in Ban- l
chi . Alla Madonna della Scala in
Trasteucre. A S. Maria in Porticoſſ
per la'Compagnia de Candelot-- \
tari. A S. Maria {opra Mineruaſi :
Del Popolo: Dell'I—lortu; Di [,ore-
toz in Campitelli; & à 8- Maria in j

_Via . ſi

  
  

  

 



  FERRARO; 57
Via. Alla Madonna dc Monti.AHa
Ritonda. A S. Spirito in Saffia. A
S. Marla in Aracaeli. Alle Grazie .
Alla Conſolazione . Alla Santilli-
ma Trinità de Conualeſccnri. Fe-
sta inoltre principale; ſolcnne al—
la. Madonna di Monferrato ,_ go-
uernaca con molto culto da Sa-
ccrdori Catalani . Quiui per me-
moria dc lumi , con li quali nel
Monte di Monferrato ſi ſcoperſu
miracoloſamente la. ſua Imagine ;.
iì distribuiſconſio in qucsto giorno
Candele benedette al Popolo . Fc-
fla altresì alla Madonna del Pian-
to , our: stà (coperta quell’lmagi—
ne miracoloſa da mezza Quarcſi-
ma, fino all'Octaua di Paſquſhconſſ—
molc’lndulgenze; & è plenaria. al.
la Compagnia della Morte. . ſſ ' '
- ..Si ſà in. questo giorno la— distri-l
buzione ſolennc delle Candele , la‘
qual- cerimonia è antichiffimazc ſì.
fà nel Palazzo Apoſcolico dal Pa-
pa, con la Proceſlione nella Sala.»-
Regia, e queſta anticamente ſi fa-f
cena a‘. S.Maria Maggiorc,po-rtan-

-ſi « C 5 do

   

                          

    



  

    

  

  

       

  

        

  

   

   

58 SANTVARIO ROMANo;

do cutt'il Papolo Candele acceſ: . Î
Significa queſca cerimonia la par- Î.
ticipazionc ſpiricuaic dell’ alle- ‘
grezza del vecchio Simeone , il \
quale giubilòſſ, : dcſiderò di mori- :
re contento , doppo che conobbe }
d'iauex anuro nel ſuo ſcno Gicsù

Criſco—Bambino, e {aggiunge Ru-
berto Abbate , per dinotare, che lì
come l' Ape fabrica la cera col
mele,ſcnza veruna {ua corruzzio-
ne, e con iſquiſita mondezzaz ce sì
Maria Vergine auca partorito ſcn-
za veruna macchia della ſua puri-
tà, Giesù Criſto Dio, & Huomo .
E perche la Cera ſcrue per far lu-
me nel buio deile tenebre ; così ſi
diſcribuiſcono in queſco ſolcnnc.»
giorno le Candele benedette, per-
che ci (emana , con l'interccffionc
della Santiffima Vergine , per vm ſſ
miſcico lume nel tempoſſbuiſhc pe-
ficoloſo dell’agonia della morte , 1
pcrlochc ſi coſtuma piamcntc te-
ncrſi in mano dagl’Agonizanci,
per lo deſiderio ,_ e (paranza, che.» !
hanno d’vn felice, : ſicuro vi_ag- \

310 |
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gio all’al tra vitaJl CanticoſſNmzc
dimitri; Domine, che ſù detto im.-
questq giorno con ſpirito di Pro-
fezia , iì dica al fine della Com-
piera , eſſendo quaſi vna racco-
màdazione dell’Anima nelle mani
di Dio, prima del ſonno, ſimbolo
dell'eterno ripoſo .

Fù questa Santa ſolennità in-
trodorca con la Proceffione delle
Candele circa il 987.de 8. Sergio
Papa per lcuarc ( oltre molti altri
mistcri ) dal popolo Romano vna
gentileſca ſuperstizione , di anda-
re (correndo ſcioccamente la not-
te , con fiaccole acceſe per la Cic-
tàze ciò ſaccuano li Gentili accie-
cati dal demonio , con fine di ot-
tenere da Plutone, Dio dell'Infer-
no,che ſoſſc più clemente verſo
l’Anime quiui tormentate . Fcsta
di più con Indulgenza alla Chieſa.

di S. Simeone, detto il Vecchio . ſi ſſ ſſ ‘

vicina à Ponte 8. Angelo . {

IH. S. Biagio Veſcouo,e Marti- - ”
re , il quale fù coronato d’vn glo-
rioſo martirio , : celebre nena…-

C 6 Chic-   



 

  

              

  

          

  

=*. 60 SANTVARIO ROMANO. ‘
Chicſa , dappo dure battiturc fo-
stcnutcl, {oſpeſoin vnlegno, ma- |;
cerato nella prigione , ſommerſo
in vn lago , da Cui ſù da Dio fa]-
u‘ato , epoi ampiamente fù da.;
Gentili decapitato. Fcsta à S. Bia— ‘
gio in Campitelli , oue fi fà l’of- ‘
ferca del popolo Romano . A San
Carlo de Cattinari fi fà ſcsta ſo-
lenne , e E eſpongono per tutta.-
l'Ottaua lc {ue inſigni Reliquie; ,
trasferite col titolo dalla ChieſaJ 1
antica. di S. Biagio . detta, dell’A- ‘
nello , hor rinchiuſa nella fabrica '
nuoua di S. Carlo: e quì pure il
Papola Romano ſà l’offerta . A
SS. Apostoli , donc s’eſpone l’oſſo
d’vna {palla . A S. Pietro in Vati-
cano , ond’è il ſuo Anello Pasto-
rale , & il (no Manto- A S. Maria
di Loreto , ou'è vn braccio . Al
Gjesù ou'e‘ vna gamba. A ‘S. Cro-
cc in Gicruſalcmme , oue & parte
della. ſc-hiena. Fcfla in oltre alla
Tua Chicſa di Monte Cicoria vici-
no a' piazza. Colonnazlìclla Foſſa,‘

cofi detto da ma fpſſa, che era vi-
c -- " cina

  

  



  F E B a A R- o : 6!
cina 3.113. Chieſa; poco diſcofìſſu
dalla Pace; & à" San Biagio chia
Pagnotta in strada Giulia così
detta , perche qui dal Capitolo di
S. Pietro , che viene à celebrarui
Ia Mefla , ſi distribuiſcono molto
Pagnoctc benedette ; e quiui era.:

già la celebre Compagnia detta..-
del Suffragio ; trasferita alla ſua
Chieſa in flrada Giulia. S. Bia-
gio ; detto dc Cacabari, vicina &
S. Maria del Pianto della Comi
pagnìa de chattierì . Alla (ua;
nuoua Chicſa alle radici della ſa-

lita di Campidoglio. A S. Lucia….»
alle botteghe ſcure,ò de Ginuaſii,
ouela Compagnia de Copertari
fà la ſua fcsta. Alla Chieta Nuoua
de PP.dell’Oratorio, ſi eſpona
gono Reliquie di. questo Santo”»
Veſcouo Martire . -- '
'IV. 8. Eurichio Martire.-A S.Se-l
bastiano nel Cimiterio di Calisto
in ma tauola di marmo lcggcſi
con molte lodi il (no Epitaſio Fat-
to da S. Da’maſd- Papa appreſſo
alla porta della detta Chieſa à

;. manq

   

   

  

              

  

     

     

 

 



62. .SANTVARIO ROMANO . .
mano manca nell’encrarc , e vi loſſ
no Reliquie inſigni del Santo. Fc-
ſka à S. Lorenzo in Damaſoſiouc 6
gran parte del ſuo Corpo.A S.Lu—
cia in Selcl, ouc è vn braccio .

S Andrea Corfini,Carmelitano
Conſcſſore . Festa , &‘indulgenza
alla Traſpontina , & in tutte lu
Chielc del [no Ordine.

S. Veronica, che portò il Vol-
to Santoſſſiſſé Romam lo conſcgnò à.
8- Clexyl'entc Papa. Fella à S. Pic-

. tro, oils ripoſa il ſuo Corpo .
V. S. A gara Vergine , e Martire

illustre , e Celebre appreſſo {tutti li
Padri Greci, e Latini, che ne fan-
no frequente , & onoreuoliffima
menzione : la quale dappo lo
strapazzo delle guanciate , e pari-
menti della prigione, le pene cru-
deli dell’Eculeo , & altri strazi
ſpletati di ſe, [oltenmi con inuir-
ca costanza; dappo d‘eſſerlc fiati"
con inaudite fino all‘horazſuppljſſ
zio, tagliare le mammellesg riuol-
ca {opra rounmin: braggie ro-
qenèiz Mſifignalato ſpqcczcoloſi

- » ; ’al

  
   
  

  

          

  
  
  

    

   

  

  

   



  F E E R- A R o I 6 ;
al Cielo, & alla. Terra d'vna ſi
eroica Pàrienza, e fortezza d’ani-
mo , reſe all’vltimo lo ſpirito ſuo
à Dio . Festa {olenne alla ſua anti-
chiffima, e nobil Chiefs alla Su-
burra, vicina à S. Bernardino del;
le Monache , venerabile , per cſſcr
stata conſecrata da S. Gregorio ,
e da eſſo lui purgata dalle genti—
lcſchc profanità , e dall’ampie ſu-
perstizioni dc Sacerdoti Arriani ,
e Gori , che lungo tempo la poſ-
ſedctîeroz nella cui celebre Con-
ſecrazione , fatta con molto con-
corſo di papolo, narralo fleflo
S. Gregorio nc’ſuoi Dialoghi , e
ne’ chistri, alcuni miracoli , &:
auuenimcnti straniaccaduti per.
la diſpettoſa vſcira, che da questo
Tempio ne fecero li demoni)"; che
l‘aueuano in poſſeſſoz e fra li altri;
che mentre ti ſaceuano lc Ceriq
monic ſacre della medeſima Con—
ſccrazione, giraffe fra la folla del
Popolo per tutta la Chieſa vn.-
dcmonio in figura di porco , con
flrepitoſo grugnico .; & vſciro poi

de\ìa.

   

                          

    

 



‘ 64- SANTVARIO ROMANU .
Îdalla porta più 11011 ſi vcdcflè.(hc
alcune notte ſegucnti,fi ſentiſſo
fapra li Tetti della medeſimeſi;
Chieſa vno strepito ſi grande di
dcmonii , chc parue labſſvoleflcm

diroccare da' fondamenti, estin—
gucndo Ie _lampadi,che ardeuano.
le quali al di chiaro, con vn lume
dilceſo miracoloſamentc dal Cic-
lofurono di nuouo acceſe , c che
vlcita dilìmctoſamence tutta quel-
laturb‘a infernale dc demoni)"; ſi
ſcntiſſc per molti giorni ma foa.-
11iffima fragranza dodori di Pa-
radiſo per tutta la Chieſa, acciò,

., (dille il Santo Pòtefice,)0mnes in-

telligerent, quia inde immundus‘ ba-
bitator ext'erat .

Fù qucsta Chieſa, che è Diaco; '
nia Cardinalizia , ristoraca già
dalle ruine, che 1111nacc1aua , con’
molta ſpeſa dal Cardinale Federi-
co Borromeo Arſiciucſcouo di Mi—
]anol’anno 1586. c di nuouo ma-
gnificamente abbellita da gl’Emì-
nentiſſmi Cardinali Antonio , e
Praaccſco Barberini. P_ùgià duſ
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gl’Vmilia—ti , li quali per "lo {acri-
Icgo attentato dall‘archibugia—

ra centro la perſoua di S. Carlo ,

loroRiformatoreJurono dal Beàì
to Pio V. (cpprcffi,c loro. ſuffituiè
ti li Monaci di Monte Vergine.:

della Regola. di S. Benedetto. Fe-ſi
{ìa :ì S. Agata in-Trasteueredou‘e

{ono li PP. della DottrixſiaſſCri-î
stiaua; de' quali fù piantata vna‘
pia Congregazione da alcuni ze--

lanci Sacerdoti , e ſecolari per à—tſſ.
tendere, e promoucrc quest'Opea

ra coſi inſigne , preſone ilmetodo
da. quello , che praſſtricò S. Carlo-
con tanto frutto , e profittoſpìri-
tuaìe delî’anime, nella ſua Chiefa-
di Milano.Quì era la Cala dis.

Gregorio Papa H.Che fatto Pon-

tefice la dedicò à questa SantaDiſi

eſſa gran Martire , vi è vn‘oſſo di‘

fpallain S. Maria della ConſoÌa-Î

zionezdene mammelle, e parte del

(no vclo,in S. Domenico,e S.Praſ-'

fede ; e delle ſue vesti in S. Adria.—

no . Qui anticamente era ]a Caſz

di Ceſare quando fù Dittatore s c:
- fù



  
   

                    

  

    
    

  66 SAN’I'VARIO ROMANO -
fù‘iITcmpio dedicato alDio Sìl-ſi
mano. ‘

Li Beati'PaoIo , Giouanni , e
Giacomo della Compagnia di
Gicsù martirizzati nel Giappone.
Pesta al Giesù, oucfi eſpongorſio !
loro Reliquie.
VI. 5. Dorotea Vergine, e Mar-

tir'e , Ia quale fù prima tormenta-
rſſa sù Io [piccato ſu pplizio dell‘E-
culeo,poi cò i ſchiaffi lungamen-
te battuta , alla. fine con ſentcnza
capitale riceueccc la Corona del
Martirio . Fcsta alla Iua Chieſa à
Porta Settignana in Trafleuere ,
Quìè il [no Corpo . Nel muro
della parte ddl’Euangeîio v'hà
vn marmo, ouc e' opinione,che vi
s’inginocchiaſſero gl’AngeIi quà-
do S. Pietro ſù Crocefiflo , e vi,
laſciaſſcro impreſſc lc vcstìgia. Fc-
fla à S. Maria "de gl’Angi-oli al
Pantano , per la Compagnia du—
Tcſſitorì - lndulg. alla Trinità di
Ponte Sisto .
VII. S. Romualdo Abbate Pa ’

dre , &.]fiitſiutorc de gl’Ercmi:i,-
Mo-
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Monaci di Camaldoli. Festa della-
ſua Traslazione alla ſua Chieſau
dell’Oſpizìo de’Monaci Camal-
dolenſi, vicino alla piazza di San
Marco , oue {ono delle ſue, Reli-ſſ
quie. A S.Leonardo alla Longa-_
ra , Oſpizio delli Eremiti di Ca-
maldoli della Congregazione di-
Monce Corona.

Alla. Madonna di S. Bernardo
dirimpetto alla Colonna Traia-
na , vi ſono molte Indulg. con.;
cefle da Pio 11. per la ſua Couſcg
crazione, e durano per tutto l’an-
no‘, come li vede ne’ Brani de
Sommi Pontefici .

S. Riccardo Rè d'InghilterraJZ
che rinunziaro il Regno , ſe 11’.an-
dò pellegrino per il mondo. A_
S Cecilia, oue fono ſ11e1'nlìg ni
Reliquie .
VIII. S Pelagio ILPapa il qua.-

l'c ornò (pl'éd1damente turca d’.at-.
gento la Conſcffione di S. Pietro;
fabricò da fondamenti laTribuna
di S. Lorenzo fuor delle mura: il
cui corpo fù nel (uo tempo ricro-ſſ

uato ;



  

   

  

           

  

     

  

   

    

 

68 S_ANTVARIO ROMANO .
nato; morendo nello ſpazio-di

dieci giorni tutti quelij,che furo-
no prcſcnti allo ſpezzarſi cauſal-
mente l’anello , ouc flaua il me-
deſimo-S. Corpo . Alla Baſilica di
S.Pietrſhoue ripoſa il ſuo Corpo.
IX. S.Apollonia Vergine,e Mar-

tire . Fù coronata. questa Santa.,

con glorioſo martirio , doppo di
affari: fiati caunti tutti li denti ,
dipoi acceſo vn gran fuoco per
brug‘giarla viua, {c‘ nondiceua:

alcune-ſacrilcghc pafole in onore., .

de Dei , & ella fiando-alquanto
{opra diſ ſe- deliberando , - vſcitz
dalle mani di gueglfempij , moſſz‘
internameaxe— allo Spirito Santo, …
fi ſcagliò nelle fiamme , conſon- }
dendo quei tiranni, stupefatti ;
vedendo ella. più pronta alla mor-
te, che cffi all’eſſecuzione della.:
pena. Pesta alla {ua Chicſa dellL:
Monache iu Trastcucre. A 8. Ma-
ria‘ in Trasteuere, 0116 è il ſu-o
Capo.AS. Lorenzo fuor delle..-
mure, oue c‘ vn braccio. A S.Bia—
gio in Campitelli, one & della..: ‘

ma- ‘
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maſcellazall'Araceli : à S. Maria
di Campo Marzo, à 5. Rocco,c
S. Cecilia, oue ſono de’ſuoi denti.
Fella S S. Agostino, ſolennc alla…;
fim Cappella. , fatta da. ma Con-
gregationc de Gentilhuomini , c
Mercanti , da. quali pure ſi fà vna
Proceffione per lo numeroſo ma—
ritaggio di molte Zitellc . A San
Luigi de Francefi , oue èIndulg.

S. Gio; Maronio Abbate , il
quale nel tempo delle turbulenze
dell’Oriente , nate doppo il Con-
cilio Calcedonele,mantenne que-
lla Nazione ,detta dal [uo nome..
ſivnita , &vbbidiente alla. S. Sede
.A poltolica Romana contro l'im-
pecuoſo torrè'te degl’E—rcrìci Mo-
notelìti. Hanno in Roma vn Col-
legio detto dc Maronicî; fondato
dalla liberalicà'di Gregorio XlIL
Padre amoreuolifflmo di tutte le
Nazioni. Il paeſc di questa Cat-
tolica Natzione è il Monte Libaſi
no , e (noi Confini , ' con vn'Arci-
=ueſcouo Metropolitano, nomina-
to ,d’Antiochia ,con dodeci ch

ſcoui

    

  

                       

    



  

 

  

                         

   

  _7o SANTVAMO ROMANoÌ
..:—chui Suſi'raganeiDa qucsto Mò- ‘
rte na-{ccmo varii fiumìgra’qualié ;
.il Giordano , nelle cui Aequc ſù
bartczzaco Gicsù Cristſſo da.:
s.Giouanni. Festa, alla Chicſaſi, _
detta dchollcgio de Maroniti , .*
xà Strada Nuoua {orco Monteca-
uallo . \

_ X. 8. Scolastica Vcrgine,ſorella
,di S.Benedetto,il qual vidde l’ani-
‘ma tua in forma di Colomba an-
darſcnea: Cielo:. Festa alla ſua_.-
Chicſa aìl’Arco della Ciambella :
goucmata da ma numeroſaCom—
pagnia-delîla Nazione Nomina.- .
A S. Maria Maggiore, ou’ è il \uo

' velo ,e Cordonc.lndulg: plenaria
4/5. Paolo., e per tutte le Chick: ‘
dell’Ordine di S.Benedetto .

S.Guglizclmo Duca d’Aquita-
nia di gran perſccucorc della..-
Chicſiſa,conucrtio da S.Bcrnardo.
ad vna vira aſpra. e penitentcffieu
fiz, & Indul.îg.ſià S. Agostino , ouc :
s‘cſpone vn braccio del Santo . A A
S. Anastaſia vi e‘ il Capo . & a‘
S. Pietro l’altro luo braccio., Alla ſi

Chic-
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Chieſa ſua de Padri_Riſormati di
S. Agostino della Congregazione
di Spagna , à strada Felice,che era
dedicato a‘ qucsto Santo . Venne.-
questo Santo Précipe à Roma per
viſitare la Baſilica di S. Pietro in
abito di Pcnitentc -, cinto da trgſſ:
catene,& aſpramente vestitod’an-
no 1155.

S. Sorera Vergine, e Martire,,
parente di S. Ambroſio , di cui il
Santo Dortorc ſcriue nc’ſuoi Scr-
moni, con molta lode , perche.-
cſſendo di nobiliſſimo ſanguo
ſprezzò per Cristoli Conſolati , e
le Prefetture de Parenti, rifiutan-
do di adorare li Dei , ſù lunga;
mente percoſſa con i ſchiaffi:e poi
con eſi'cre decollata, ſè ne volò al
ſuo ſpoſo. Fece questa glorioſz
Vergine vn’aggiunca di Cimitcſſ
rio per vſo chanti Martiri vici-
na al famoſo di Calistoz in cui
non {010 (i [cpclliuano li corpi
de SS. morcſii; mà ſeruiua di‘Oſ-
,pizio , di Chieſa, e di. reſugìo al-
ii fedeli vini ," che quìui ſi naſcòns.

dcua— '
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demand »pcr'lc perſccuzioni. Fefla

àS- Martino dc Monti, oue è il

{no Corpo .
SS; Ireneo ,_ Afflanziofiiacina

"cpm Zocico Martiri. A S. Praſſc-

dc , oue ripoſaùo li loro Corpi -'.
XI. SanCoIocero Veſcouo di

Rauenna , Diſcepolo di S. Apol-

linare, à cui‘doppo ſucccſſe.A S.

Si‘luestro in‘Campo Marzo fono

fue inſigni Reliquie. In questq

giorno morìrS.‘Grcgorſiio Papa .
S. SeverinoAbbatc Bcncdet- _

cino , di cui" Qſſſcriue il Surio , che

!”rberò con le ((le orazioni da pc- ‘

ricoloſainſermicà,Cledouco Rè "

di Francia-. Fcsta ger tutto l’Or—
dine . . 'ſi — L- =*… *

XII. S.Balalîa Vcrgine,e Mar-
tire di Barcellonamhe tormenta-

ca con orrendi ſupplizii, iostenu- \
co l’Eculeo ,”i graffi di ferro, e le
fiamme',>&—al!’vltimo inchiodata \
inſſCIoÎce , 'congiunſe con la C0- -
rmìa ſichlz Cast—ità,quella del
Muccino; eſſendoſi v'eduta la ſua ‘

Muia informa di Colomba vo- f
—' ' larc ‘
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; lare al Cielo Fcsta alla Madonna
di Monferrato vicina. al S. Girola-
‘ ma della. Carità .
l XHI. & Gregorio II. Papa, che
fece gagliarda reſistcnza all’cm-

Ì pietà gdi Leone lſaurico. Fcsta à
} S. Pietro in Vaticano, ou"è il (uo
.Corpo . Fù imprcſa glorioſa di
ſi questo S. Pontefice la conucrſionc
alla Fede Cattolica, della Ger-
mania per mezzo di S Bonifazio

\ Monaco, e decretò , in vn Sinodo
di ſettanta cinque Veſcoui , il cul-

‘to delle {acre Imaginicontrol’ce
; rcſia dcgl'Iconoclastiscòrro li qua-

li ſcrifle vna lungaletcera -à Ger-
ſimano Vcſcouo di Colfantinopoli ,
Mart. Pella ſolennc all’ Apollinare
del Collegio Germanico per la.;

;- miracoloſa Appariziony di N9-
ſi‘ stra Sign ora delleGracie , che1111
,: ſi venera. -

XIV. S. Valchùſſw Prete. e Mar-
tire , illuflrc cr dottrinmdicui
li Fà menzwſſda S. Gregorio nd
[uo Sacrame tario Fella à 8Praſ-

fede, doqce‘ il {uo Corpo Alia,:
… D ſ113   



  

                            

   

 

74 SANTVARIO ROMANO. ſi
ſua Chicſa a‘ Piazza Mattei. A S. ‘
Sebastiano, ouc è il (110 Capo , & \
à 5. Clemente , vn dito . Fcsta a'
S Agostino , oue stà eſposta ma...- ‘
ſua quiquia. Fà qucsto Santo ‘
martirizzato, con altri compagni ’}
vicino a‘ S. Stefano Ricondo , oue
ſi'veggono li vestigi dell Acque .
dette di Claudio , & eraui il (110
Palaſſzzo S. Felicola Martire. A
S. Praſſede, 0111: c‘_ il-ſuo Corpo .
XV. SS. Faufflno , e Gioùiéa in-

ſigni Martiri: Fcsta alla Ior Chic-
{agdella Nazione Brcfciana‘a flra-"ſſ’
da Giulia, ou’e‘ vn’Oſpitalc per:
l'infermi, (: Pellegrini della Nazio- -— «
nc mcdcma .- Questi SS. cflèndo “
fiati condotti à Roma per ordine »-
d’Adrianoil. : 2.2. ottennero di po- .
ter nel Cimiterio di Calisto vilìta- *
rcſſſſS. Alcflan'dro Papzaiui naſcoflo, :;
da cui fecero ordinare S.Calimcr‘o &
Veſcouo di Milano. Alcuni Scriq- \
tori vogliono , che Giesu Crist’ſſot
in qucsto giorno termingffeil 1110
dlgiuno di 4o-giornì. -ſi - \

XVI. Santa Gxuliana Vergi1162,& .1
- Martig
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" Martire della nobiliffima famiglia
‘ degl’Anizij , figliacli S. Probe, Q…»
' Madre di S. Dcmctria , donna di
; ſingolar virtù , c pietà , di cui con
' gran lode parlano li SS. PP. Am-

. brogio , Agostino. & Innocenzo
‘: Papa. Alla medeſima ſcſſriue S.Gi_o*.

_ Criſostomo vna lccteraſſaccomaſh
dandole gl’Ambaſciatori , che per

\ la ſua Chieſa manda al Papa.Fclla
51 S- Martino dc Monti, cue ripoſa
il (no ſacro Corpo . Qucsta—Sanca
ricuſando di mari'carſi ad vn ricco

,; gentile , fù prima tormentata dal
Padre , poi dal medemo , di cui
iauea rxfiutatc le nozze , imprig-
gionata , quiui combattendo viſi-
bilmente col demonio, ſuperando
le fiamme, e caldaie bollenti, ſi co-
ronò dîinfigne Martirio
;XVH. ; B*. Innocenzo, Papa V. A
S. Pietro, ouc ripgſa il [no Corpo.

Traslaz—ione de Corpi , delle SS.
Thcopiste, e Sofia Vergini, e Marſ
riri …, li quali .rjpoſano in_ S. _ Marci-
no.,d-c Mon" ', detto anticamente,
Tirolo Eq zio . . .

. D :. XVIII.
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— XVÌlL B. Gregorio Papa V. A' {
S. Pietro . out & ilſiſuo Corpo. In- *}
dulgenza per ema allamedcſimz ſſ

Baſilica. Que o Pontefice,inſiemc

con Occon ll.Impcracorc,accolſc jſſ
con di: razioni di molta Rima {«
S.Nilo Abbate—famoſo per fioriti, “».
c pcr‘mirac'oli nel Palazzo, : Baſiz '
lica Laccrane‘nſc l'anno 996. '

In questo giorno ſeguì ‘la Santa lſſ
morte di Maria StuardaRegina di— :
Scoz'ia, la quale per la difcſa della;
Santa Fede contra l'empia Eliſa-
betta Regina d’lnghiltcnmpoſpo-ſſ
sti con generalità d’Animo inuit—ſ "
to , pari alla nobiltà del ſangnc ”
tutti li riſpctti , & intereffi vmanìſſſ.
rinchiuſa per vent'anni in ma du-P-
ra Carcere(in cui per lettere fù cò;-

ſolaca dal Beato Pio V.) con molte.:
calamità. e travagli , ſostennc com
memorabile eſcmpio d’eroìcz «:o-J-
flanza , e fortezza Crifiiana han
morte dana mcdelima Eliſabcccaì
{ua Cugina , efl'endole ztroncato il
Capo"; illustrandocol ſuo ſangue

ſparſo pe: Giesù Chriflopiù glo-ſij.
. " - . ‘; tioſa— |

1
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rioſantc della {’na Corona , con…:
quella nc! Martirio : grande orna..-
mcnco della Chicſa Cattolica . Di

ggflà', come degna di celebre mc-
moria neu: Chicſa. fà menzione,,

nel Martirologio delle SS. Vergini
il P.Arcuro dd Monastcro Recal-

lctto nel ſuo ſacro Ginccco ;

XIX. 3. Gabino Prete, : Martire

Padre di S. Suſanna , e Fratello di

S. Caio Papa . Festa con Indulg. à
S. Suſanna à Termini, One è il (un -

Corpo, e parte à & Pierroſie q'uiui
; era 13. Caſa di detto S. Martire . In
> questo giorno ſù da S. Caio con-_
I {cerata la. Chieſa di S.Suſanna

S . Corrado Conſcſſorc . Alla.

ì Madonna di CoſìantìnoPOH vicina

1 all’Angcw Cuſìode.
S.Barbato Vcſcouo di Bencucu—

to, che 'conucrtì li Longobardiak-

ſſ la Fede di Gjesù Cristo. Sue Rca

; liquie ſono à S.Stefano at Cac'co .

; XX. S.Leonc Vcſcouo di Carta-
5 nia inſignc per miracoli‘,‘c perciò
famolo nelMenologìoGrccoJ-‘èstz

Î ais." Martino ne Monti,òuc e‘ il-ſiw

\ Qorpo‘, _D_ 3 XXL   
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78 SANTVLARIO ROM ANG.
XXI. . Catedral S. Pietro d'An-îÌO-r

chia. Fella. & lndul. allaChicſa di‘"
S.Pietromue prima ſedccmc v—i ſò-ſi
dò quella Chieſa;c quiui li Diſceff
poli dcl Signopg furonq ,chiamacſſi
]a prima volta _Criſtianî. ; ;perxhſſî-é‘
come ſcciue S. Atanagiozmctimhg:
credeuano in Giesù Crſſisto erano!
chiamati Diſccpoli ; :: ſìCCfldOſiì]
poi diucrſe Sette d'Eretici,chc ma--
Jamcntc interpretauano l'Euangc-ſſ
lio . *per distinguere li veri ſuoì (C*!
ſſguacizſi chiamarono Criſh'ani per-
dccrcto dc SS. Ap’ofloli, che quiuiì
perciò erano conuenutì , come ſii
narra ncgl'AttiApostolici di S.Lur-
ca: acciò ſì adempiſſc la Scrittura,(
ìdcl ProfetaA chi ſcruira‘ .fì me (i dac"
rà W nome nuoua. Il, qual nomu *
fù poi malamente vſato dagl’Ere--

- tici più modérniz : venne in tant”
odio apprcſſo li Gentichhqcomc ><
notò Tertullianomra lo steſſo eſiècî
Crifiiano. & eſſcr reo di leſa Macn
flà- : perciò degno di ſupplizio , g
di morte, _ - :
xxul. S.Policarpo Prete,: _Mar—ſijſi

UIC -

.
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tire Compagno di 15. Sebaſh'ane
nella. Conuerſionc de' mom" Genti-
li- A S. Scbaſh'ano fuordcllc mu—
ra A S. Maria Maggiore per 11
primi Vcſpri dis. Mattia. -
B Margarita da Cortona dell

Ordine Pranceſca11o.Feſra 2112;
Monache di detto Ordineſidi S 1.0—
renzo in Paniſpcrna, di S Bernar-
dino alla Suburra,d1' SS Margari
ta ,& Apollonia 1'n Trafleucrc , di
SCoſrnato,c di S.Siluestro inCam-
po Marzo . »
& Sirene Monaco, e Martire A

S [01enzoin Paniſpema fono {uc
infigni Reliquie ,
XXIV. S.MatnaApostòloilquà-

lc dOppO l’ Aſcenſione d1' Gjesù
Cristo , da gl’Apoſìoli ſù eletto à.
force nel luogo di Giuda. tradito-
re ,criccuc‘ nella predicazione.»
dcllEuangelio1l Martirio Festa
ſolennc , &: indulgenza plenarm.’
à S. Maria Maggiore,doue :? il
[noCorpo.: s'cſponc il (uo Capoz‘
cosìàS.Pietro; &aSS. Apofioli
è perpetua in tutte le fcste dApo-

D 4 11011;

   

                           

    

 

 



   

  
    

             

  
  

  

So SANTUARIO ROMANO ,

st'oli. Fcsta pure S S. Manco iru
    

 

Merulana tra ‘S. Maria Maggiorcm ‘
S, Giouanm' Laterano. A S. Bibia-
na , per l’inucnzionc del [no' Cor-
po; Indulg. àſſs. Paolo qur delle
mura. - '

ln questo giorno ſeguì'la 'pri-
ma. Invenzione in Gfî uſalemmcſi ,
del Capo di S. GiozBa- tista .
XXV. S.Fclice Papa ILFesta à

5. Pietro, oue è 'il ſu‘o Corpo.
Qucsto S. Pontefice ſù;I Acauo di
San Gregorio Magnd , di cui
egli ſcrìue, che apparuc à S. Tar-
ſillaxſua Niporc, e la chiamò al
Cielo .

ſſ SS.Attica. & Anemia Mona-
che _. Li; loro- Corpi ripoſano nella;
la Chieſ; di S. Costanza. vicina :\
S. Agneſe Fuori di Porta Pia ;oue
viſſero , e ripoforono nel Signore . *

ſſ. XXVI. S.Coflanza Vergine ,c.’
Martire figliuoli di Constantino Î
Imperatore . Festa, & Indulgenza
nella [ua Chieſ; vicina ai S.Agneſe
fuori diſſPortſia Pià ;ſſdi cui non hà
l’ſiîmr-ichìtà- 'di Roma ,Tcmgìcſi' più

- c .o
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  FzznAnoI' Sì
bello , toltanc la Riconda . ’E crc;
duto dal volgo cſſcr Raro i-l- Sepol-
cro di Bacco nel gran vaſo di Por-
fido, che 6 vcde,peroſſcruar{1 qui-
vi in alcune antiche pitture varii
stromcnti di.Vindcmic ; mà fù Sc-
ſipolcro della mederha Santa Prin-
cipeſſa , non dc Gentili. Dſſi qucsta
Chicſa ſi dirà alcrouc. H Corpo di
detta. Santa è quiui ſepolto; & à
8. Pietro in Vmcoli vi è , efi eſpo-
nc i} ſuo Capo. Fà chiamata anco;-
ra da diucrſi Autori , Costan‘tina .
XXVH. S. Bono VcſcouoL-Fcsta

à SS. Lorenzo e Damaſo , 'oue ri-
poſa il {uo Corpo. ' '

S. Baldomcro Conflil quale fa‘:-
cendo H’Artc dèthrrarQ; fù così
tenero vcrſo li Poueri, ch'e tla'I'uoIt'a
daua loro eziandio l—i flromehti , e
ferri della ſua Arce . ‘ '
ſſ-. XXV!!! . Trzslazionc dclſi Corpo
di S. Agostino da Sardegna a‘ Pa."-
uia da Luitprando Re de'Longo-
bardi. Festa alla ſua Chieſa .

Di qucstz Traslazione v'hà ma
leccata. copioſa , (cricca da Pietro

' *- D :. _Oî-ſi—
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Qldraſſdo 'Arciuelcouo .di Milano. .
à Carlo Magno , (orto l’anno 726 .
il cui principio 6.012!“ quod Ccl/î-
tudo wflm , «:?-c. e ciò fu ne tempi

di "Gregorio IL-ìncuiſipure marra. *
il m :" racoloz-d'ancrſiguarici quaran- 3
ta Pellegrini Oitramonmoi : cho ‘
per eſſcr liberaciweniuano à Roma
ai viſicar il Sepolcro dc“ SS. Aposto-
li . comparendo loro cre‘ miglia..-
lungi da Pania in abÎtQ.POUciſiC3-
la il S.Veſcouou: comandando.- lo-
to» che - cncrafl'cro nella Chieſazdi ‘

S-, Pietro in5Cìelo d'oro, poiche.) ;
jai auerebbcro Ottenuta 1-2 {unità , ‘

come con loro gran giubilo» c.;
contentſhſcgſiuì . _. ſſ,

S-, Romam Abbaca-ſiſiBcnedcrci- *
no, che fece, ,vim- Mcmzſiſirìca, & - inu-
flrc—dì Mitczſſv'irtùfù gu-idasc Mae-
flro di molriMonaci., la. cui vita.» ſſ
Icrifl'e Gregorio. .Turoncnſc . Pcsta
percucto i’Qxdinc ,, - \
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Offlruazjomper tutto l’anno .'ſſ

lN quei giorni , ne’ quali non..
corre fcsta parcicOlarc de SS. ſi

»"pocranno viſitar‘e quelleBaſilicheſi ,
ò Chicſmouc ſOnO perpecue,c mol-
t'iſſxmc lndulg. concefl'c da diuerſi
Sommi Pontefici; e fama. S. Pietro
in Vaticano , S. Paolo fuor dello

' Mura ; S. Gio: Laterano; S. Maria.
Maggiore ; La. Madonna di S. Ber-

nardo alla Colonna Traianacomc
per Brcue di Silla V. Alla Madon-
na della PacezAlla viſita delle Ca-

tacombe di S. SebaflianozAllc Sca-
le Sante , & a‘ S. Saluatorc ,,vicino

il S. Luigi dc Franceſi ; oue fono

moltiffime Indulg- Et àllc Chieſèz
\ouc ogni 'giorno circolarmcncu
*per. la Città s'eſponc il Sanrifflmo
Sacramento 'dcllc quarant’horù ,
nella. cui viſica,.confcſſato, e com-
municate, s’acquista lndulg. plen.
.: conſ. propoſito. di ciò fare: , dieci

anni,& altrctante quarantcncscon—
ceſſa da. Paolo V. com‘c appare per
ſuo Brega .
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Dommicéi: di queffo Mq/Ì’.

Ella prima Domenica di Pc-

brato ,.'ve‘ lndulg. plen. alla ;
Baſilìca di S. Maria Maggiore, per *
l’Occaua della Traslazionc dell’ [.

magine di Nostra Signora} , nella.»
Cappella. Pwlina , la. quale stì
aperta.

alle Domeniche, che entrano

nella Quarcſima, ti dirà, nc giorni
delle Stazioni Quarcſimali , e delle ‘
falle. 6 funzioni mobili.

Nella. Domenica di Quinquagc-
ſma lì mettono con molta ſoletmi-
rà, l’Orazìoni delle quaranthora;
alla Chieſa delGiesù con continui ‘
Sermoni,e con}’intcrucntode Car-
dinalòe numeroſo concor'ſo di Po-
poloE ſomigliame ſpoſiziono -
dſicl Sanciffi'mo Sacramento ſifà à ,
SMaria Maggiore. Alla Mimma,
)& al S. Mari‘zdcllaScala"m Traile-
{Lele. .C ſi-‘ſi. .
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'MARZÒ.
ſi V 1 ‘T "1 li Venerdì di' Mara
' — zo {0110 'ſſdî1 grandiffimo

' concorſo alla Baſilìca di
S. Pietro ,alja cui viſitéu

ſuol venire il Sommo Ponteficc; ,
con li Cardinali, ſiePſireÌati. E ſì co-
stuma cr' antichiffima diuozìone
viſicmſſſſpi ſcctc Altarlzpcr le molciſ-
ſimq/lndulg. che sacq111flano,con-
caffèda diucrſì1Papi , li quali ſole—
1}, no in que {’ci giorni vi1rare feni-
prc!ilmedcmi fecce Almri, come (i
caua da Rituali antichi di detta.)
Baſilica. In questo meſe v1 ſono lc
coridiane Stazioni, celebri, e di an-
cich‘iſiîma diu'ozione: nella" viſiteu
delle quali 5’acquistanomolciſhmc
indulgenze . 1
1.53. Duccnto ſcſſanta Martiri;
ſaecrati per trastuno dcl Popofo
ncſill’Anfiteatrò , ò'Cſibliſe‘o, 312 cc-
nuto nella Chſſìèſzm vcncraziſioné‘.)
per molto ſàng'uc ſparſo daiimn-

— me-



   

                

  

 

  

     

  

  

 

    

»“ SANTVA-RIO ROMANO .‘
_ merabili Martiri , la qual diuozioi
nc verſo quelsto famoſo'luogo , u
tcstimonio dell’antica grandezza.-
Roſimana.ſi riſucglia, (: rinuoua di

P:.rqſencez ecw…ſacrs mcnwviemr
.pxcſexgapcì li _ facci eroici dc ganci
Maydri dal}; pietà di Noiìxîè Si—
gnore Papa Clemente X-

ſſ SS. Albino. c Suicberto,Vcſcoui,
Monaci Benedettini; il primo fa- .
ſſſintqupſiez; ſgpcigàſſ , e miracoli ,e ſì
.ſgctqſcriflfc :il-Conc. Aurelianenſe :
11 fecondo per auer predicato la Fc- ‘
dſſſiefſſſſall-ìſiFr ſoni.eBrcrtanni.Ecfla per
tutto L’Ordine .. .

_ ſiIp qucſſflp giorno ſù fatta la De-
dicaziqnc ‘del Tempio di Gieruſaſſ
Lemme dDFpQ Iacacciſi-uità di Babiſſ- ‘

Lfflìlîf " .*Îſſ'
ſſH- ;SSQGiouinp ,; BaſileoM—mſſ—

chia ;ìſſSS. Apofloli ., 'oue :? gram }
parte de ioro Corpizcſſpgrcſſeſidj San

33in c‘ in Santi Lqrcnzmc Day ì

.MaſQ-ſſòſi ; ', o.;z-ſſ-‘ſi. i —: :ſi‘.

.,, 3331332928123. A S.-. ;Aſipofl'ol-J , !
&CU}; Baſiliqa <zîgliîif36-_îd3. fam
Memine qnîuîi fù [epokq ,» ,ſſ- ; |

…… ‘ S.Sim—., :   
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, S.SimplicioPapa. A S.Carlo dc
Cartinari , & à 8. Stefano Ricondo
vi ſono ſuc Reliquie , Indulg. {ìa—
zionale alla Chiefs, ouc ſi croua ll
Stazione .
…. S. Asterio Senatore Romano

Mart. i! quale fù Fatto morire, per
aucr ricolto ſ0pra Ie ſpalle, e ne“;
vcstc,il corpo tronco di S. Marino
Marc. riceucndo poi egli quell'o-
nore , che per la ſua pietà fece il
quel 8. Martire. A S. Martino dc
Monti, doueè il (no Corpo .
- IV. S.Caſimiro Rè di Polonia.-,
fra le delizie, & agi della Corte…) »
-ſſviſſuto , e morto ſamamcnce l’an-
no 148 9.Festa à S.Scanisîao dc'Poff
lacchî alîc Borreghe ſcure .

» … S. Lucio Papa , e Marc. il quale
cſſendo staco bandito da— Valeriano ‘
per la,?ede, poi ritornato ana (uw
Chicſa » doppo d'auer valoroſa-
mente combaccuto contro gl’Ercri-
ci Nouazſiigyîi z-ſù decapitato ', e ſù
ſommamcntc celebrato con molte
lodi da S. Ciprianoſſ.‘ A S. Pietro ,
oſiu’è— parte del ſuo Corpo . ASM

:::?
'—-l
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- 7188 SANTV‘ARXO Rommo.‘
Silucstro di Campo Marzo , & à
S. Praſſedc vi fono ſue Reliquia;
A S. Carlo de Cattinari , donc e‘
parte del ſuo Capo. Qucsto S.Pon—
tcſicc ordinò , che al Vcſcouo affi-
fieſſero- ſemprc Sacerdoti , come..)
tcstimonij della ſua vita, "& azioni .

Li noueccnco Santi Marc. ſcpel-
liti nel Cimiterio di S. Cccilia.Fc-
sta, & Indulg. alla mdcma Chicfa
di SQ Ccdilia, ouc fono molti Cor-
pi, e. Rcîiquic di detti Santi Marc.
V. S. Foca Mart. muacoloſo per _

!,i morſi dc Serpenti, da quali molo ‘
ciffimì n’hì liberaci . Fetta al San.;-
Marcello , cnc ripoſa il ſuo fuer
Corpo . , ;

San Gczaſimo Anzcoreta delle:
[piaggic-dclſil’Egitco, il quale (i al-
Icuò vn Leone (Eco dim‘cflicatm

‘ che per equiuoco de] volgo . c per" )

errore dc dipìnrorizhanno attribuì- ‘
to :\ S. Girolamo pet ſimilitndinc ì

‘… NamE- Indulg. fiWalcwu‘éſſ-ſi
la Stazione:. ſſ ,
V1. 8. Cirillo Conſeſs. Carmeli— (

:ano-Pctſſha all; Chieſ: dei loro Q:.- !
" diflîff }
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} dine . A S. Maria di Campo Marì
' 20, One ſono ſuc Reliquie, lndulg.
fiationale alla Chicſa , ou'è la Sta?-
zione corrente .
VII. S Tomaſo d'Aquino, [’mi-'

ce dc gl" iggcgnì , Apice de Teo-
logi , e miracolo di (apienza; illu-
strc al Mondo ,e nella Chicſa , per
la nobiltà dcl langue, perla ſantitd
della vita , e per la (unmcomparz-
bile doctrma Fcsta, & lndulg plan..
alla Miueruſhdouc ſi fà Cappella..-
Cardinalîzia . Alla ſua Chieſ; a.).

\ Giapponari. oue é la Confraterni—
tà de Librari dedicata ai detto San-

‘ co, e v’è Indulg. perpetua, ſì come
31 tutte le Chicſc dell’Ordine Dol

\ menicaqo. A S. Pietro,& a S.Praſ.
ſede, ouc (ono ’ſue Reliquie.Fù an-
nouerato qucsto Santo Fra li cele-
bri Dottori della Chicſa dal B. Pio
V l'anno 1567. doppo d'cſſcrsta.
ta con publicì applauff , ecommu-'
ne conſcnſo commendatala (ua.-
dottrina Teologica da-PP. chSa—
ero Ecumenico Concilio diTren-
ro. ſeguica daturca la Chicſa , e..:

, vol-  
 



  

        

  

 

  

 

  

             

   

' 2°— SANTſſVARIOROMANO .
volle qucfla ”B. Pontefice, che foſ— ‘
ſcſi onorano…nclla Chieſa mcdcmſia }
€911 1,1 stcſſa ſolcnnità , con cui ſi *
onora Ia ſesta de SS. quattro Dot: ‘
tori Latini, Gregorio, Ambrogio. ſi

Agostino , _e Girolamo , come per

{uo Breue dato [otto ildì 9. Apri- ’
le 1567. ‘ ſiſſ ‘ .
' VIIl. S; Anîano Marc-il cui Cor;
po gettatoin Mare , fà da Delfini
con pictoſo offlzio, negato dal Ti-
ranno, portato al lido . , .

B. Gio: di Dio , Fondatore ch- \
rOſirſidinc detto de Face ben fratelli. =
Fella à 8. Gio: Colabita à Ponte.: ;
quattro capi; & alla Madonna del-
la, Senità per andare dalle quattro
Fontane à S. Maria Maggiore; .‘

fflpizio di detti Padri. ſi ,.
Si celebra in questo giorno in..; «

diuerſe Chicſc Catcdralido Spoſa—ſſ
lizio della Beaciſs.Vergine con San ,.
Giuſeppe _; il cui Vffizio fù appro—
u,aro da Paolo…IIM'anno 1546.
IX. S. FranCcſca Romana Vcdo—ſii

uaſiFondatrice della Congregazio— -
nc dcll‘Oblatc di Terre de Eye:}

C !:

F
É
’

“
ſ
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chi, Donna iutîgnae celebre per la
nobiltà, per la {antica, e per lì mi-
racoli , grand’omamcnto, : ſplcn—
dorc alla Nobiltà Romana; (pec-
chiod’ogni virtù alle Vergini,_ach
Maritate , & alle Vcdo'uc. Fcfla, &
Induî-g. 21 S. M aria Nuoua dc Mo-
nici ()Iiuetani, donc in ricco,e 'no-
biliffimo Sepolcro ripoſa .il ſuo
Corpo; e ſì ſà quìui l’offerta dal
Popolo Romano. Qucsta Chieſa è
vicinaalle gran ruine, :: vcſh'gi del
Tempio della Pace; & alifArco di
Tito Veſpaſiano doppo il trionfo..
che fece in Roma delli Giudei di
Gicruſalcmmc; che perciò ſì vede
in eſſo (colpito il Candeglierc dc.»
fette lumizle Tauolc della loro leg-
ce: la menſa d'oro; le due trombe ,
con le quali publicarono il loro
giubileoch ivalì del Tempio di Sa-
lomone , a‘ perpetua conſuſionc di
qucsta perfida, & ostînaca Genta.
Alla ſimcdcma Chicſa s'eſpongono
ſuc Reliquie . , ,

Alla Chicſa prìu—ata di detto
Monaſiſ’ccrp di Torre de Specchi, vîè

. " a

   

                     

  

  

 

   



 

  
  

  

  

           

  

       

  

 

‘ 99. Smarano Romano;
!: ſcstaſſQuì per alcuni anni abitò, \
e vi fono diucrſc Reliquie, e coſu
domcstichc della mcdema Santa..- \

Vcdouz . A S'. Maria Maggiore.:

nellaf-Cappclla Paolina s’eſpongo— ;

noſi ſuc- Reliquie nella ſua nobil ‘

cappella _. Fella alla ſua Chieſa :\

firada — Felice dc PP. della Santiſ?-

ma Trinità dcl Riſcacco . All'Ara-

cali . done è la Cappella di detta..-

Sa‘nca. A 8. Marca vicina al Colle-

gio Romano, & al Gicsù'muc fono,

delia (ua vefim Reliquie. A S:Cle— *

mente per laſſſua confecrazionc . '

SS. Quaranta Martiri Soldati . }

Fcfia , & lndulgcnza plenaria alla
loro Chicſa in Trastcucrc vicina 21 q

S‘. Coſmaco, della Compagnia dei

Gonfalone ; & ch Stigmati à Ce-

ſarini ;per eſſer Lìata prima dedi.

caca queira Chieſa à detti Santi .

’! SS. Cirillo, e Metodio, Veſcoui,

che còuerciròno alla Fede tutta l; *

Monam'aſſzcol ſuo Rè.A S.Clemen- ;

te,oue fono li loro corpi.S-Cirillo

Vcſiſdeuo, A'postoîo della Moravia; }

ekxc-portò à Roxy): .il corpo;}; Sam
…;

.’ c‘.-
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Clemente da Chcrſona. nel tempo
di Nicolò I. Festa 3 S. Clemente-
ouc fotto I'Altarc inſicmc con.-
qucllo dcl S.Ponccficc ripoſa il {uo
Corpo .
X. S.Andrea Monaco divaſlom-

broſa. A S. Praſſedc .
SS. Attala’e Drottoueo Abbati—

Bencdectini.FePca pertuttol’Or-
dine. Indulg.flàt. 011: è la Stazio.”
ne corrente. La vita di SActala fù
ſcricta con molte lodi della [na.-
Santicà dal Ven. Beda. .

S. Cipriano Martire A SMaria
Maggiore, one e‘ il ſuo Corpo.
XI.S.E11logio Prete, c Martire .
lqualc dcſcſſriuendo ic battaglie
ſostcnuce daSanti Martiri per la.-
chc , dx cui ebbe vn'ardcntiſſimo
zelo, con eflì fù coronato delero,
drio . Di eſſo fà onorata menzione
nel Martirologio il Cardinal-Bz-z
tonio . --

S. Firmino Abbacc Benedetto?
no. Fcsta per tu:co ]Ordine . 111-
dulg.8cac.a1la Chiaia ouc corre
LaStazionc_.; .

- . XH. S.

   

   

  

                

  

   

     



      

  

  
  

      

    

  

  

   

   

 

7” 94; SANTVAMO ROMANO;

;Xll- San Gregorio Papa , Doc»
toxic della., Chiefa, il quale per le a

coſe memorabili , che fece, c per

l'lnghiltcrra conuertita 3112. Fede,

e p r la ſua grab dottrina fù co- '
gn inaco , Magno ..FcPca. & ln- ‘}
dulgìqlcnſſallaxBafilica di S.Pietro, “
cue fotte l’Altarc di- S. Andreari-

po'ſa‘ il (no venerabile Corpo. Alfa
Baſilica dis. Giouannilatcrano *

all’Altarc del Samiffimo . Sacra-
mecha, Indulg. plen. ficomc alla.-

ſſſſ-ſua Chicſa nel Monte Celio , così ‘

detto ‘ da vn Capimno valoroſo di
tal , nome , venuto in ſoccorſo di
Romolo contr’ i! Rè Latino, : qùì

è parceche ſuc braccia ; coſi a S.
Praſſede delle ſuc ginocchia.Qui- *

ai 13 fà L’offerta dal PopoloRoma-
no‘e‘c quiſſſifù il Palazzo darla no-
bilifl'flmîîamigliſizſſAnizja ;;. dana; \

quàlc' come ſcriſſc San Girola-
mo, tutti che n'vſcirono furono {

Conffli. Di eſſa ſù Ptobo Prefet-
to , che mandò S. Ambrogio Go-
vernatore à Milano , e per zutraJa ì

Liguria;: Emilia, .prcdiccndogli i
,'

il i

 



   
     

   

  

                   

   

MARZO-ſſ as,,
il Ve ſcouado di quella Cittàm’vî'
fei da eſia Scucrino Boezio , quel
gran miracolo di‘ ſauiczza , cg;

\\ ſigiuò col Martirio laſua Santi a-
e dottrina , del quale nella Chiefs

; di Pania {e ne ſà l’offizio di ’Mar:
tire , eſſcndo‘ iui ſepolto Diſſque-
Pea nobiliffima , ericehiffirfiaſiſa
migliac hora detta, “come [i eréde,
dc Frangipani per la. gran‘Caritì
di eſſa 'ſemp‘re vſata , verra' E'po-
ueri fecondo quel d’Eſaia_: Franz:?
eſurienti panem tuum) nacque San)
Gregorio ,e conſacrò'là ſua Càſz‘ -
in questaChieſa-s e nel Cortile dſic! -
ſub Palazzo , vi .Fabricò'fl Monaſi”;
ero con 1" entrate per îmaſſntcder-ſſ'

\ ui ’IÎ—‘MOn'aci : dedicandoIa—àvs.
Andkca, che pure vi fi conſeruaaſi {
Di q'nestaChieſa ſi dira' più copio- }

. ſamehtc nc! giorno-di S. Andrea 543
\ e di [S.Siluia . Fcsta inqîtrc à— _San"
Gregorio :! PiazzzNicoſia à ſſRî-

[ perta , Ou’ è làCcmp'aghia deMu-T
trafori, & e‘ Parocchia . Allaſicfiic-ſi'
@ [a‘ N'u‘ouzîdè PP. deliîfflacorîm’ſi
t ſà fcstà. ':ſioiezme conſ Ihdîcilgcſſl‘ìzw' »

' ’Z’; plc-



     

  
  

      

  
  

 

  

    

  
  
   

 

   

 

“35 SANTVAMO ROMANO .

pleàaria eòceſſa da GrcgſiXIIl-pcr

cſſcjr qucstoSanto Titolare di detta

Chiefs. e vi sfcſpongono (uc Reo >
lifiuie. \ :\ ,.

. S. Mamilianp-Martirc . Festaà ſſ

& Maria in Monticelli, Patochia.) '

vicina à S.Paolo della Regola.”—

ou.‘ è.- il ;qu C-Qkpo .
x 11; :S- Aſſnſou-ino Veſcouo di

(Za; erina . A S. Pietro ,douc ſo-

nozſùe Reliquie . Festa à S.Vcnan-

zig delCamerineſi alla Fontana di

(‘,àſimpidoglio ,« già San Gìouanni

ìqſigMercatello , coſì detto perche

quieta il publico mercato ; che fà.
poi da Sino IV per maggior com-

modg della -Città traſporxaco in }

Pizzza—Nauona. QUÎUÌSi ignazio 1;

Lqiſſolz piantò vna Compagnia de _

Gcmilhuomigiz, ch’auefl'ero cura;;

deſiCatecumcſinìſi ,ſò Giudei, () Tab 1‘

ch‘iſiòGſientil-izi ‘ ' ' - ſſf

:;{Eufr a_ſiaî-Verginc Carmelita-

M;; iddu ìg-per ume le Chicſcſi. dcl :;

filo Wincſio ..” *. : ‘

'In ;qncfi01 giorno l‘Impemore ]

€411QX15213 Fiſcmpio mcmoraPèkz’î'
n- ſi

ſſ
ſſ

 



  - M A R 2 o; 975
rinunziòfin Francſortìn Genna;
nia in mano de gl‘Elcttori l’Impee
rio . ’

\ (XlV. Li Quarantaſcctc Martiri,:
* battezzati da S. Pietro Apostolo
nella prigione detta Mamertina :
oue stettc , per noue meſi,rinchiu-
fa con S. Paolo. Indulgenza alla..-
medcſima Chieſa dl S. Pietro in
Carcere ſotto Campidoglio. Que-
sta. fù la prima prigione fatta ,in

\ Roma . Quì fono duc inſigni mc-ſi
moric dc Santi Apofl'oli; la prima..-
nclla parte di [apra , oue mcntru

‘ S. Pietro era” cacciato giù perla»
(cala con poco riſpetco , al calato
del primo gradino diè col capo al

‘ muro , e come fa qucsto ſoſſc staco
di cera. v'imp‘rontò la ſua faccia…»,
che Ancor ſi vede. L’altra,che e‘ (or-
to, & 6 ma miracoloſa Fontana:,
che li SS. Apofl-oli fecero ſcacurire
per battezzare li, Cristiani ; e qui

\ pure e‘ vna Colonna , ai cui furono
* legati . :

S. Matilde Madre di Ottone \.
Impcr. S. Abrnostio Manſiohario

f. di
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dis. Pietro , one ſi fà la festa—daJ ſſ
due Manſionarii . ' \ - ſì

S. Quirino Marc. di cui ſà meni

zione il Martirologio Romano al- Ì
lì 25. dîſſquesto Mcſc. A S.Siluestro' i‘
in Campo Marzo, &. à S. Pietro in gÌ
Vaticano (ono ſue Reliquie . ‘

All’A raceliſi fà la ſcsta dell’An—
gelo Gabriele ,

, XV. S. Longino Mart. che con la
Lancia aprì il Costato di Gicsù
Cristo —. A S. A gostivno ſi fà fcsta ,
e s'eſponc‘ vubcacciozſccòdo l’au -' ,
torità ,del Card. Baronio, iui pure ;

' ripolail 'ſuo Corpo. A S. Pietro in
Vaticano v'e‘ vn braccio, e la Lanaì
cia medcma, con cui ſi crede, che;

fcriſſc il Sacro Santo Coflat‘o , dom

nata ad Innocenzo [V.da Baiazete
,Tiranuo dc Turchi . Al Santiſîìmo \

Croceſifl'o di 8. Marcello v'è quak—
chc parte del' ſuo Corpo . T

S. Zaccaria Papa, pio, (: liberale.};

riſcuocitore dc poueri ſchiauiz che‘:
traduſſc in Greco li Dialoghidi'ì

S'. Gregorio. A S. Pietro,oue ripo-
ſa il {uo Corpo; & à S.Giorgio ſuc
l\chguie. ſi _ ' S. Sfe-

  

\
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_ 8,5 \zioſo Monacſhdjnîì ſcri-
qcſiS-ſſſi _xcgorio ;ſſ ſſche Ia’ſidi lui ani-
ma, fùſiv-ista da vn {uo Fratello eſ-
ſer pomata. al Cielo” . A S Grego-ſi
rio,oue vîhà opiniqneveſſemi il- ſuo

Corpom ' - '
xyz, s ’e‘lſi’iceiejféſſzxdgti-Marìiri .
A S. Praſſcdene Monti',‘ que ſono

: loro Reliquie. .Induſilg. tìation. alla.
Chieſak , ouc ſì troualaScazionL:
corrente . . ,

San CiriſiacdD-lacono , al quale
‘ doppo ma lunga prigionia fù ver-
ſato addpſlo pc…ce bollente , disteſo
nella catastad‘urato co‘neruì,e con
baſtonj battute , fà con altrìſſve’n-

: ti decapitato. Laloroſesta (: fà li
' S.Agoflo perla loro Traslazionc ,
XVII. S. Giuſeppe d’ Arimatieſiz

: nobiie Dccurionc , Diſccpoìo del
* Signore , che depoſe dalla Croce ]]
\ {uo Corpo, e lo ſepellì in vn mo-
: numcnto nuovo. A S. Pietro, ou'c‘
Yn ſuo braccio; Alla Madonna di

{ Loreto v'e‘ … dcngesòc altre (ne Rè-
liquie 51 S. Maria ih Campitelli , à
S.Luigi de FranceſſiìM à S.;Anna de

\ Funari; E ":> S.Pa—
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Yao SANTVAUO Ro……q;

'— s. Patrizio Vcſc0u0,& Apollo:
' lo dell’Ibemìa. Festa à S._.Iſidoro 2
C: lc Caſic, & .al Collegio Iber-ſi
ne e vicino alle quattro Fontane .
XVHI. S. Cirillo Vcſc- di Gieru-ſſ-

ſzlcmmcſi , il quale patìmolrce perfe-
cazioni dall’ArrÌanì; deÌÌla ‘ſſcuì ſan- ' '
‘tità ne fai piena fcdc'il Sinodo v'nì-
ucrſalc Costantînopoìitano . A S.
Maria delle Monache in Campo
Marzo. vi ſono inſìgni Reliquie di-
qucsto illulìrc Veſcouo . A S. Ni-
cola di Tolentino a Capo lc Cafe ,
v'è fcsta per la B.Vergi-ncîdi Sauo-ſi
na . A S. Siluestro in Campo Mar-
zo‘pcr San Simonio Mamone ſono
Reliquie". -
XlX. 'S. Giuſèppe Spoſo della..- 1
Beatiffima Vergine Maria. Fcsta ,
& Indulg. plen. :; S. Maria Mag-
giore. Allſia {ua Chicſa della Com-
pagpia de Falegnami, (apra S. Pic-
tro … Carcere , in Cdmpo Vacci- \
no . Alla ſua Chieſa delle Mona-g
che a Capolc Caſc . Alla Ritonda
ngllaſſſua _nobil CaPclla detta da \
Yucuoſi , ouc Rà .ſepolto Rafael:

d‘Vr-
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d’Vcbino celebre Pittore. A S. A-
driano in Campo Vaccino, e ſi ſa

‘ ſſiſia ſolenne con Indulg.1n tutte
le Chieſc dc PP. Carmelitani Scalz-

zi di S. Tereſa— , che dedicò [a Reli-

grone a queflo Santo , c di eflſſſſo ſù
\ ella diuotiffima. A S. Pantaleo vi-

cino a Paſquino, & a S. Lorenzo
vicino alli Portici di S. Pietrodet-
to in Piſcibus… Borgo vecchio,
de PP. Chierici Regolari poucri
della Madre di Dio delle Scuola:
p1c;-ſi ſa (ella di qucflo Sà'to, Come
Protettore della loro Congrega-

\ zione. Alì’Aracaeli._A S Mariam..-

? Portico , detta … Campitelli , con
} clpoſizionc dcl SantiſseSermone.
In quelìo giorno, fecondo]opi-

, nione de.l' :bero ,- ſeguì la (‘enad1

Giesù Chrilco… Betania . *

S. Griſanto, & Teramone Marr.

: S Silueſcrom Campo Marzo (0-
] no li loro Corpi. .

XX. S.Gioachmo Confcſſore Pa-
‘ dre della Beanſſma Vergine Ma-

 

ria Madre di Dio . Festa alla tua

Chiefs. di S. Gioachino, & Anna.:
E 3 de

 

   

 

  

          

  

            

   

 



  

                         

  
   

 

7 lo! SAN'rvnſo-ROMANO;
dc PP. Carmelitani Scalzi Spa-
gnuoli; alicquarcro Fontane. A‘S. }
MarriaMaggſſiore .A S. Anna delle :
Monache dcfiunhri . Indulgpleni
e fcfla à Sſicwceìin- Giemſalcmmc: \
perla Dcdiczzionc della Chicſa ; «
doue in-questo "giorno entrano io-
10 le donne n'eI-la Cappella. di S,
Elena: & à S. Maria degli Angioli
àTermini . _ '

S.Fotia Samaritana, che (Econ-
do grani Autori ſù Ia Samaritana

- defl’Euangeio , ccnueffl'ta da..- ,
Gicsù Criſio .— A S. Paolo , ouc
è il (no venerabi] Capo -

BìAmbroſioSanſedonio Dome-
nìczno , Fcsta alla Minerua .
. Alla Chieſa dc SS. Vico, Modes
flo. .: (ſireſccnzia Marc. 'vicina al-
l’Arco di Galieào, vi è Indulg. c
festa ’perſila foa" Conſecrz'zìdncſiſſ »
XX.]. S. Benedetto Abbate gran

Padre diquaſi infiniti Monaci s_c \
fondatoreſſdi 'mokiffimî Monaſie-
ri , celebreRistoracore‘ſſ della… Mo'-
nastic‘a. diſciplina quali cflintaſi.» y
nell’Occidente , che marauiglioſaf :

mcn- ?
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] mente ampliò 5 di cui ſù colîioſa-
, mente ſcritta [a vita , per virtù , c
, miracoli inſigni glorioſa, da San
\ Gregorio Papa. Fcsta , & Indulg.
pien. alla. ſua Chicſa in Trafieuc-
re , ou’egli aueua la caſa . e vi di-

‘ morò quando venne il Roma per
; accendere allistudij . lnvna Cap-
' pella'all'cm‘ì‘ar di qucsta Chieſa vſii
è vn'lmagìnc antichiffima , alla
quale il Santo ebbe gran diuozio-

3 ne ; Ed e‘ Parocdxia . Fcsta pure
alla Chieſa Parocchialc dedicata ai

; detto Santo vicinaàS.Carlo dc
Catcinſiari; & alla Chieſazcmero

= Oratorio dc SS . Benedetto, e ch-
‘ lasticazdella Nazione Norcina ,
* alla Ciambella, vicino alle Stig—
‘ mati . Fcsta in oltre, c'on 'lndulg.
x pien. à S. Paolo fuor delle murazà

S. Calisto ; à S. Bernardo à Ter.-
mini . A S. Croce in Gieruſalcm-
me, & in tutte le Chieſc dc Mona-
ci ſotto la Regola di S. Benedetto,
: Monache di detto Ordine , che
fono , del Monastcro di S. Maria

\ in Campo Marzo, diS.Ambrog1o
- E + _ del-



   

                      

   
   

 

"4.04 SANTVARlOROMANoſi
delltMaffima , di S.Anna de-Fu -
nari, edi S. Cecilia . Feſia in 5. 1
Bartolomeo in Iſola per. la (un
Conſecrationej : & 518. Maria in \
Portico , detta inſi Campitelli s’a- *
pre l’imaginſſe miracoloſa di No- ;
flra Signora;

'Si fà di più fede alla Chicſa del-
la Trinità dc Conualeſcencim Pel-
legrini a Ponte Siſco, per cſſer sta-
ca prima dedicata a S. Benedetto;
e ,vi s'eſpongono ſuc Reliquie: Di

’ eſſb v‘e‘ vn deco à S.Lorenzo fuor ‘
.dellemura’, e delle ſue vcsti :! San
Luigi de Franceſi .
XXII. S. Caterina Vergine fi-

gìiuola di S. Brigida , la quale {i
partì da ,Suezia , per venire 3. R0- ‘
ma. a vedere la S. Madrepccupata
in Cécinui eſiercizij di forum;! per-
ſezione Cri jana . Maritata dal \
Padre , perſuàſeffeſpoſo ſuo 2. vi-
nere in continenza, ciò che ſeguì ; î
& inteſa la morte del medeſimo
ſucceduta in_ Sue‘zia, quiui ſi riſol—ſſ
ſe viuerc con. la Madredntédendo. ‘
che per riuclazione auuca douca {
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presto morire : a cui pe'rſuaſionc {ì
conſcruò in .casticà ,e di eſſa ſi

ele‘ſſe per custodc, : protettore: il
glorioſo Marrirc,'c Soldato inuit—
to . S. Sebastia‘no, nella cui Chic-

ſa riccucndo diuotamentc il fan-

tiffimo Sacramento , per tale- fa lo
clcſſe ſcntcndonc poi la mirabola—
ſa tutela in'alcuni cimcnti della

ſua onclcì. Queſca Chieſa fà da.

eſſa , e da S. Brigida con molta-
diuozione aflſſai frequentata, finche

morta la. Santa Madre , col Corpo

di cſſa , ſc ne tornò in Suezia , ouc

fantamente ville, e morì . *

S. Lea Vedoua Romana, delle

Cui virtù ſcriue S. Girolamo in di-

ucrſi luoghi. lndulg. ſcat. ou’é la..;
Stazione corrente . _ .

XXlII. San Benedetto. Manaco-

Benedetcino , di cui ſcriue SLG re-

goria, che chiuſo da Gochi in vh—
forno ardente , nel tempo della lo-
ro inuaſione nell'Italia , ſù da Dio
preſeruaco illeſo.Feſca nella mede-
ma Religione . Indulg.Scat. nella

thcſa della Sraziomſicorrcnce .. .‘
E 5 XXlVſi

«.* :!
, .'

   



   

                

  
  

    

306 SAmvnuoſſRmeoÎ
XX“: S.Pigmnio Prete,: Mar-

tire . Felt: a .:'San Salu'awredeflz ;
Corte in Tmſoeuerc , aou’è del (110
Go c.cdipinw-nobilmèntc il‘ſilo }
im- cre martiriou Delleſuo-Rcli- \

  

  

  

  
quiz ve ne [onoſſin àSzPiccro*,»& a-S. \
Silueſcro in CampoMarzo.Di que'-
ſco Sà'to (î, leggezcheſixfù Macstro di
Giuliano Apoſmada cui diuenu-
to, che fà rubeuc alla Fede, fù rile-
gara in Perſia, : quiui diuenne cie-
co'per ſua maggior corona . Dop-
po qua'tcr’anni venendoa-Roma, ‘
& inconcrandoſi, non con Giulia-
no, come oſſerua il Card-Baronio,
ma cò Apronìano Prefetto di Ro-
ma , c rallegrandoſi di vedere Pig-
menio guidato per }a—mano, diſſc . 1
Ringrazio li nofln Dei, che ti Imma
acciccato per la tua o/Zim‘zzîoue . Ed
io , gli riſpoſc Pigmenio, ringrazio €
il Mio Dio , cbe-nonſi-vedatez noran- -
dolo per-‘va moſtro dell’Inferno , !
delu— qual‘acuſſtaſi>rîfpoſta ſdcgnan-
dati il Prefetto , lo fece tolto get-
tare da vn Ponte nel Teuere 5- che'
fu tiene cſſcr quello gicino, dgctq

1

i

i
}
ì
\
\
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di S. Maria , per la memoria , che
di lui è in questa Chieſa . ſi

E’ memorabile questo Ponte.: ,
che ora resta mezo diroccato den-
troil Tcuere , e chiamauaſi Subli-

zio , 6 Ponte ſacro; per diuerſi au-

uenimenci , e {acri , e profani: poi-
che ai quello ſì straſcinauano dall e
Scale Gemonio quì vicine , quelli ,
che fidoueuano gittar in fiume,»;
ond’e‘ probabile, che per le medeſi-
me foſſero straſcinati ancora quei
55. Martiri , che da questo Ponto
furono gittaci nei Tenere , acciò
non ſoſſero ſepellici da Cristiani , e
fa . n’andaſſero à drittura al mare ,
come ſù fatto di S. Calepodimchc
poi fù peſcaco da S. Calistqſiydi S.

Asterio Prete , di S. Quirjno , di S.

Zoe, moglie di Nicostxàcozde San-
ti Vittorino, Sin forìaſno, Castorio,
e Sìmplizio Scultori, rinchiuſi vini
in ma Caſſa di piombo , e poi git-
caci in Tamm.:— di molti altri Santi
Martiri , dc quali fà menzione il
Martirologio . Da questo Ponte.:
Luxe, chc & il più amico di Roma,

ſſſi E. 6 fù —
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..ſi’ſif’osf SANTVA—RIÒ ROMANO,.
fiì precipitato Seiano canto fauori-
rito, e celebrato per cucc’il Mondo,
straſcinato prima dalle Scale Gc-
monic; ’così vi furono precipitati
quei Senatori ,che contradiflèro à‘
Tiberio , quando volcua‘; che Cri-
sto Nostro Signore foſſe riccuuto‘
per Dio . Co‘sì di Eliogabalo , of
Commodo imperatori , e dîmoltl
altri . '-

ln qucsto giorno,e nocte ſcgué-'
te 5. Ignazio Miola,diè-principioſſ
alla {ua vita ſpiricualein Monfer-
rato , deponendo auanci l'Imaginc
di Nostra Signora Annunziaca , li
abiti di Caualierc , e' vestcndoſi di
ſacco con raro eſempio d’vmiltà ,
vcgliando auanti di effa tutta la_-
norteyd’ondeln'apprcſe le maffimc
grandi delle {ue eroiche impreſc, &
ſanre inuenzioni per benefizio vni-g'
uerſalc di tutta —la Chieſa , “
XXV. Annunziazione della Bca-

t-iffima Vergine Maria Madre di-
Dio . Feſca principale , e con In-‘
du’g. pien. alla Minerua de PP;
Domenicani, douc ſ; ka celetſſzre, e;

‘ \. . 10-
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ſolenne Caualcata con tutt’ il Sa}
croCollcgime Corte Pontificia.: ,
con gran concorſo di Popolo , o
per antico costumc il Papa di {na…-
mzmo distribuiſce le borſc dello
Cedole perle Dorià gran numero
di Zicelle , per la Venerabile Com-
pagnia dell'Annunziata, istituitau
da Giozîorrecrcmata- Maelìro del
Sacro Palazzo , e poi Cardinal fa-
moſo per la ſua doccrina, e pietà à
rutt‘il Mondo ; con molto zelo di
conſcruare,e mantenere l’onesta‘ al-
le Zitellc poucrc di Roma. ,V’hà in
oltre qucsta diuotiſſima Chick.-
l’ inſigne- Archìconſratcrnîtà dcl
Santiffimo Sacramento , illimitaa
da Toma ſo Stella Domenicano,ceſſ-
Iebre Prcdicatorc; e qùesta fà la.;-
prim a,chc ergcſiè Tabernacoli nel…“.-

'le Chieſc , per custodirc publicaw
mente con venerazione il Santiffi-'
mo Sacramento , onde n’ebbepek
priuilegio della la prima di fare...-
doppo la Proceffione del Corpus .

Domini di S. Pietro , la tua , che {i:

fà. con molta celebrità . La diuociſſi
' . . ſuna

   

   

  

  

  

                 

    



   

   

                        

   

"71 ! o SANTVAMO ROMANO.
ſima Compagnia del Roſario ſù
ifiicuita da S. Domenico,& in que-
sta venerabil Chieſa con molto cò-
corſo di Popolmfi recita à. vicenda
trè volte la ſetc—ùnana . In quefio
(‘onuento furono fatti due Con— \
claui, & in effi eletti in Sagrestiiu ‘
duc Pontefici , Eugenio IV. e Ni-
colò V. Si fanno in eſſa due Cap-
pelle Cardinalizie ; [’ma nel di di
S. Tomaſo d’Aquino , el’altra di
S. Pietro Marcîrrdalli ſiCardinali \
chl'Inquiſizionc. Fcsta Alla Chieſ;

' dell'Annunziata, ma delle N one , Ì
che ſì viſitano . fuori della Porta..-
di S. Paolo , per andare à 3. Seba-
fiiano, che è della Compagnia del
Conſalonc , v’e‘ Indulg. plcn. e du- *
ra.:per cſiutca l’Ortauaſi ; la qual’]…
dfflg. pure fi conſeguiſcc viſitan-
daſi lc Chieſe dell’Annunziata di
S. Balìlio delle Monache Ncoſitc ,
poco diſcoflada Campo Vacciao,- \
di Torre de Specchi; di S. Maria.; '
del PopoloDi Loreco;dell’0razio- \
nc à, StradaGiuliaſſchll’Horw in. ‘

Trasteucre , che c' della numeroſa
-. ſſ " " '— ’ "COQ ,
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Compagnia dc Pizzicaruoli , che;:
la tengono ben gouernaca , con lo
Speciale vicino . — Della Traſponti-
nz ;ſſdi S. Maria fotto al Campido—
glio mita a‘ S:»Nicolò in Carcere
della Compagnia dc Saponari . A
S. Gio: deila Pigna ,B: ’alla Trinità
di Ponte Sisto -: Fcſìa. inoltre prin;
cipale con Indulg. alle Monache
dell’Incarnazione- dette Ie Barberi-
nc , 51 Porta Pia; paſſate le quat-
tro Fontane; isti‘cuitc da Vrbano
VII]. '

In quefio giorno vi ſono'moltc
Indulgenze in tutte le Chieſe dc…»
Domenicani, e ſì apre la Madonnz
del Pianto ouc purssſiſî Fa ſolcnnîtà.
Alla Cappella Gregoriana nella…;
Baſilica di San Pietro v’e‘ Indulg.
plenar.A S. Giacomo in Augnsta ,
ou’é Indulg. '
A S. Tomaſo in Parione v’e‘ In:

dulg. pien. conceſſa da Pio IV. '
XXVl. S. Caſìulo Marc. il quale

eſsédo Zecario del Palazzo di Die»-
cieziano,cioe‘ Proueditore di Stan-
ze , cigua ricerco, 85 albergo a _Sang

:: ;

    

        

  
  
  

  

   

   

  

   

   



   

  

   

.Î’ſſl : 2… SA NTVARIO Rommoſi
ti; per la che fà più volte appeſoſi
alla tortura, & eſaminato, : perfe-
,uerando con inuitta costanza nella
Fede, fà per rabbia, e diſpctco geh
raro in ma foſſa , e fattagli cader:-
addoſſo vna ,maſſa d’arenmiceuec-ſſ
ce la corona dcl Martirio . Festa a
S. Praſſede, oue ripoſa il ſuo Cor-

_ po. Zeta. ſignìſica- vna. flanz—a capa-
cc d’vn lccto,e duc ſedie,e Zetario,
c’hà ]a cura di prouederle . , .
XXVII. S. Ruperto Vcſcouo di

Saltzburg in Germania, Monaco
Bcnedctcmozil quale con gran zelo
conuercì cucciquei paeſi, e la Ba-
uicra alla S. Fede, di cui «% chiama-
tO Apost. Fcsta per tutto (il mede-
fimo Ordinc.lndulg.stat.a la Chic-
ſa, ou’e‘ la Stazione corrente .
XXVII]. S. Silio Papa III. Festa.

a S. Lorenzo ſuor delle Mura., ou’é
ilſſ (uo Corpo . Indulg. alla Trinità ,
di Ponte Sisto , & alla Chicſa, out: 1

ſitroua la Stazione. Di questo infi-
gne Pontef. ſono registratc azioni
memorabili nena ſua vita . . y

. {S. Eustacio‘ Abb. Bqnedectìno ,
Pa.—
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Padre di moltiſlimi Monaci , fc-

gnalato, come racconta Beda, per
' [antifà , e per miracoli . Festaſſpcr
tutto l'Ordine . ‘
XXIX. SS. Giona , c Barachiſio

Martiri . In San Stefano Ritondo ,

oue ſono Reliquie , fi vede cſprcſ-
ſo al vino il loro orribile Martirio;

cſſendo il primo stato (ghiacciato

ſoſſrſſzſſò vn Torchio, e' rotte l’oſſa, fù

tagliato in pezzizil fecondo ſù ſuſ-
focato con empigli la goladi pe-ſi
ce ardente. , .

:XXX. S. Quirino Trſhlmo Mar-

tire Padre di S. Balbina battezza;
to con tutta la ſua famiglia da...-
S— Aleſſandro Papa, da eſſo tenuto
in prigione,- e poſcia ſostenne vtr
glorioſo martirio , doppofd’eſſerg
gli ,stata tagliata ]a lingua;tor-=
mancato sù l'aſpro flromenco dcl-
l'Eculeo, troncare lc maniſic piedi..
e poi decapitato . A S. Balbina nel-
Monte Aucntino vi è il (uo Corpo
dj cui (i dirà nel giorno delle Sta—
ZlOUl . ' *

XXXI." S. Balbina Vergine 5°.
gliuo-
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"114 SANTUARIO ROMANO .
gliuola 'di S.Quir1'no battezzata ‘}
das. Aleſſandro Papa nel Monte}
Auentino alla ſua antica , e nob1l
Chicſa 011’ e‘ il ſuo corpo; edella '
ſi1avelica & Lorenzo fuor delle Ì
mura. Indulg. Stat alla Chicſa, Î
oue e" la Stazione corrente .

Dammic/ye di questo 11/14/2- .

Vefle Domeniche di Marzo .
perche ſogliono tutte cade-

re nella Quarefirna,perciò di effe fi ,
parlerà ne’ giorni iucccffiui delle
Stazioni Quarclìmali, nellafecon-
da parte di quello Santuario.

Ogni volcaſſche nella Baſben di
S. Pietro ſi moſh'a publicamentc ’
la Croce con dentro il legno delle
ſantiffima Croce diNostro Signor
Giesù Critic; & ilVolto Santo di
8 Veronica , s’acquista Indulg.
plen conceſſa da Vrbano VIII li
19. Aprile 1639. a cuccili fedeli , ‘
che ſono Preſenti . '

In tutti li Venerdì di Marzo , {i
fà la fera ſolenne Oratorio , con.. Ì
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Muſica , e Sermoni à S. Marcello;
per la diuoziohe del Santiffimo
Croccfiſſo. Et in tutti li mcd‘cmi'
Venerdì di Quareſima v’è Indulg.
alla Trimtà de’Conum‘cſcenti, c'
Pellegrini a Ponte S‘iflo .

.'- -In tutti li Sabbaci dî MArzo ,c—
di Quareſima vi è Indulga S. Ma—
ria della Pace .

APRÌLE.

{. A N Venanzio Vcſcouo,
e Martire . Festa 51 San
Gioaanni in Fonte ap-
preſſo il- Batrìsterio dì

Constantino,ou’è il ſuo corpo, in-
fieme col corpo di S. Domnionî.)
Vcſcoſſuo , ed’alcri S. Martiri . Nel
Coro della dettaChieſa vi c‘ la ſua
effigie fatta à—Muſaico- Alla Bafi-
lica di S. Pietro , vi fono moltiſſ—
me indulgenze, (? quarantcne. A1-
la Chieſa dell’Annunziata fuor
dell'e mura && alla Madc-Qna dcl-
la Pace » edel Popolo , ſſvl ſono'

mol…-
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1 16 SANTVARIO ROMANO;
molte Indulgenzc perpetue , ſ:: Î
questo giorno viene tra la metà di
Aareſima, & octaua di Paſqua.

S.Thcodora Vergine,e Maru rc ,'
la quale per auer ſepellito il corpo
di S. Ermete iHustre Martire , ſuo {
fratello; ſù anch’eſſa coronata di
mgrtiriofflù battezzata da S.Aleſ;
{andro Papa nel meircrio di Ca.-
Iisto col fratellozcon cui fù ſcpolca
nel ſuo—Cimicerto nella via Salata.
A S.Aleffio vi ſono ſne Reliquie .
I]. S. Pranceſco di Paola Fon— \

datore dell’Ordine de Minimi, in- ‘
ſigne per Santità _, e per miràcoli,
che morì l’anno 1507. e ſù poco ‘
doppo per lo gran numero de
miracoli , ‘che Iddio per eſſo ope» ‘
rana,canonizato da Leone X.Fcstſſa;
iolcnnc, & Indulg. plen.alla Trinieî’
c:; de Monti, 3 S. Andrea deHu-ſſ
Fratte , &.alla ſua Chieſa Parac-
chialc vicina a S. Pietroin Vinco- 1

li,'nelle qualichieſc vi ſono li PP:
Minimi dell’Ordine di detto San-

to. A S. Andrea 3. Montecavallo \
vſſ'ha della fu; che 5 ‘a S—. Anna de ‘

' ’ Fuma; ‘

:

 



  ſſ 'Avnzrſis.’ 117
Funari ,del Cilizio ;& a S. Maria
Egizziaca . vi è la Corona, che reg
citaua il medcſimo Santo .

S. Maria Egiziaca , chiamata.";
la Peccatrìcc di rara , e marauif
glioſa penitenza, e Santità. Fcstaſis
,aua ſua Chicſa, detta delli Arme-
ni , paſſaro S.Nicolò in Carcere al
Ponte di S.Maria , nel cui ſito era
anticamente il Tempio da) Sole ,‘c
di Gìouc,& altri diſſcro della Pu-
dicizim della Fortuna virile.Que.
fia Chieſa è dirimpetto alle mine,
ò vcstigi d’vm’antica Fabrica, tenu—
ta‘falſamence dal volgmdel Palaz-
zo di Pilato. Fù prima dedicata
alla ſantiffima Vergine, poi dal
B. Pio V. data alli Armeni Catto-
lici , che quiui hanno vn’Oſpizio,

\ doue, farra Ia Proſcffione della Fc-
de , {ono riccuuti . Hà vn Cardi—
nale Protettore . In detta Chieſa
vi è la forma del S. Sepolcro 'di

' Gieruſalemme, & il VenerdiSanco
' e‘ viſicata da gran Concorſo di
pepolo. Alla Pace , alla Madonna
diLoreco 5 à S. Pretto in Vincoli ,

ſi & a

   

 

  

                        

   



  

             

  

             

   
 

;; ! SAN-svmzo quno: ‘

Ata S.Ccpilſiia vi ſonojuc' quiggjc; \

.8}; alla; Chiefs! ,N-uoua dc PPQMIXÎ i
0 ratorjo [epc elppngonqachzize,
,Nel fico ſi.‘ QUQ & qucjta Chicſa , c »
luoghi.; conuicim‘ ſiemmſi- (amica-
mcntc li Pistrin-ì publjci » M€ ſi ?
macinata il grano ,eſi‘li forni dp..-

1cu9ccrc il pauc , e ve n’erano da...»

trenta . Qui pure erano 11" Enopo-
lij publici , cioè le Tauerne , e bet.

101: 5: li Lupanariz luoghi groſa-
ni, hora conſccrati con le pjc meſſ-

moric di quella ſantiffima Peni-
tente . ,
III. SS. Agape , Cſiionia Vergi-

ni, e Marr. A Sant’Anastaſia nel

M onte Palatino vi (ono loro Rc-

liquie .
S. Pancrazio Veſcouo , eMarti-

tire mandare; in Sicilia da S Pietro
a prcdìcarl'Euanchio. A SS-Apo- ‘

Roli, ou’è il ſuo corpo . '
IV. Il Tranſico felice al Cielo di 3

S Ambrogio. gſgyſſDotcore della ‘
Chicſî Latina , "Argiucſcouo di
Milano : per la cui dottrina , e mi-

racoli-nel .tcmpo..dellſſa perfidia Ar- ‘
nana '
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rima come ſcn‘ſſc S. Girolamo
quaſi tutta l’Italia ritornò alla…».
che Cattolica '. Di qucsto glorio-
{o S. Dottore ſi lcgge,chc eſſcndo
in Roma ancor ,Cacccumcno pri-
ma d’cſſcr mandato in oncrno a
Milano da Probe P cccol’anno
369. viſicò frequentemente la Ba-
ſilica di S. Pietro ; cio‘ che fece.,
ancora quando ritornò a Roma
fatto Veſcouo l’anno 376. quando
in Trasteucrc celebrandoſſin vna
caſa priuaca ſccondo la conſuetu-
dine delle perſccuzioni :di: que]
te mp0, liberò v'na donna paralici-
ca , orando per eſſa , :: ponendola
la mano ſopx-a la tetta, baciando-
gìLeſſa [e vfsti , Fetta a S. Ambro-
gio dèl’la Maffimacosì detto da!-
la Cloaca Maffima Fatta con ſpeſe

- immen-ſc da Tarquinio Rè dc Ro-
mani per raccogliere tuc-te l’im
mondczzc di Roma con le altre
Cloachc,che paſſano ſocc‘oi Mon-
ti Eſquilino , Quirinale , e Vimi-
minaic , lequali furono coſì am-
mirate daThcodorico Rè dc Lon-

gobaſ—Ì

                           

   



  

   

  

      

  

                

   

 

L'io SANTVARIÒ ROMANO.
gobhrdimhele chiamò vn grzî mio ‘
facolo di Roma . Sopra quella..- ‘!

Gloacba e‘ fabrica‘ta la Chieſ; , ſſc
Monast'ero delle Monache dell’Or- ſi
dine Benedettina . Fcsta in oltre a :
SS.Ambrogio , e Carlo al Carlo 3
della Nazione Lombarda . “

S. Zoſimo Abbate, il quale fece
*eſcquie : S. Maria Egizziacà.Al-
la Madonna della Pace, our. fono
\ne-Reliquie . -
I V. S.VincenzoFerrcrio dell'Or-
dine Domenicano, il quale effica— ‘
ce nell’open , 6 nelle parole , con- \
ucrtì molte migliara d’infcdel-i a ‘
Cristo . Fcsta , & Indulg. alla Mi- ‘
nerua, ouc s'eſponc vn ginocchio
didecto Santo , & a S. Pietro va., <

braccio . .

‘ VI. S.Siflo Pepax Marcirc.A S.
Pietro in Vaticano , cue e il ſuo‘

Corpo; Quello Pontefice ordinò;
che lì 'recitaſſe nellaMeſſa nl. miste-l
rioſ‘o Trilagio, Sanflus, San'f't'm .
-ſi--:'S.Cclefiino Papa , il quale con.

l‘autorità del Concilio Vniuerſale
Efeſmo da lui celebrato . con-

-- dſſcſinnò
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dannò l'Ercſic di‘Ncstorio , e di
Pelagio; & ordinò auanti l’Epi—
flola nella Meſſa il Salmo Iudica
me Deus, einella {alutazione Ange-
Iica v"aggiunſc quella parola, San-
fîd Mariaxmater Dci , per—-lo chì.»
saccrebbe la dìuozionc verſo Ia..-
Madrcdi Dio. AS Praſſcde‘nſi:
Monti , cue ripoſa il (110 Corpo,:
{ue Reliquicàs Paolo = . *-
VII S." Egeſippo Conſ. 11 quale.,
doppo l’Euangeliffl, fùil primo
Scrittore della Vita, 'e Paſſione di
Giesù Criiìo . e ſcriſic lstoria Ec-
ſiastica fin’al (110 1.mp0 , mentre.-
dimoraua 111 Roma, venuto per.
vcd-ſirc Anicasto Papa. .

S.Alberco Monaco Benedettina.
Fcfskzz, e commemorazione per tut-
to l'Ordine.

Lu queflo giorno, fecondo il Vc-
11er.Badma Waddalena vnſc li pic-
di al Signore in Caſa diSimone , c
diè principio alla mirabil ſua pc-
nicenza, :? fantini Apolìolica .
VHL San Dìoniſio Veſcouo di

Corinto, il quale con la dortrinax
F grz;-
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grazi’à diz predicare la parola di ì
Dio, ammacstrò li \ſuoi Popoli, L.) ;
11 Veſcoui dell’altro: Città , & Proſſ- !
uincieſià ebbe .in tanta, vencrazio- i

ac 11 Sommi Pontefici Romanische }

pudiuozionewriucrenzafaccup ?
leggere nelle Domeniche le loro ‘
Epistolc publicameme nellcſiChiea-
{e . Alle quattro Baſilichqze‘chk-
fc, ouc [ono perpetua lndnlg-az alſſ
la Chicſa , ou’e‘ laſſStazionc corrono
tc -, [e è tempo .di Quarcfimz , nek ‘

l’Otcaua di Paſqua . ,
ì IX. Traslazione di S. Manica...- , '
Madre di S. Agostino da Ostia La‘
Roma. Festa à S. Agostino, ou’è il "
Corpo di detta Santa, quiui in no-
bile Cappella riposto‘ {atto Marci—ſſ
no V . l’anno 14304: per tutto, FO)"-
dine . ,

’ S. Ilario Marc. [’Ma a' S-Andrca}
della Vane, one ripoſa il ſuo Cor-
o .
X. La Cònſecrzzionc della Chie-

fa antica de SS. Pietro , e Mazccl- -

lino . Fcfla alia Ioro'Chieſa vicina!

a S-Gio: Laterano, con Indulgcn-ſſ
za
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za, che dura per tutta l'Otcaua .
Molti SS. Mart. battezzati da…-

‘S. Aleſſaadro Pepa , giccati con vn
\ſaſſo al collo nel Mare .

Xl. S. Leone Papa Lchc per l’ec-

\ ccllé—nza dc ſuoi mcricizſù nomina-

\ to Magno . A S.Pietro in Vatica-

: no . ouc ripoſa ilſuo Corpo . A S.

‘ Maria Maggiore ſicon lndulgallag

fim Cappella. Nel ſſcempo di questo

Santo Pontefice , che ſù per la ſua

\.grandc eloquenza; & azioni (e-

gnalacc , ſommamznrc benemerito

: della Chieſa , fù celebrato il canto

à famoſo Concilio Calcedonenſe, in

: :cui condannò l‘Ereſi-aſſEutichiana,

' -e confermò .con la {ua autorità k'
\ Decreti del medemo Concilio“. E

\ xii .eſſofi leggeflhe aucndo ſcritca.
ì wu’Epistola contro Eucichc , Q.:

' ;Ncstorio , 'la quale conccncua li
dogmi della noſh‘a Fede, prima.: ,

‘ «che la mandaſſe , la poſe (cpm I’A-

î :tarc di S. Pietro , prcgamìo l'Apo-,

' .ſiolo , che la correggeſſeſſc vc- n’era

biſogno; e doppo alcuni giorni
} ;gl’aPparuc S. Pietro, : glidiffiſi,

F 2 (Le-  
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(Logi, e’yſi-emmdauìſſpigliando la.;
detta lettera; la trouò in alcuni

ſiluoghi emendata di mano di S. {L’ic-
tro. Fcfia- all-‘Ar‘aczli perla ſuauſi
Conſccrazione . -

” Siam Domnionc con otc’alcriſi—Solſſ

dati , Paulìniano ,Telioſiſſ, Astetio;

Anastaſio- , Mauro , Settimio -,..Awſi ?

tiocheno , e Caiano: Festa à Sx- Ves

nanzio , vicino ?! S. Gio: in Fontc‘
al Batcistero di Costancîno . one.…»

{otrol’Aln ripoſano li loro Corpiſ
TXIL S.‘ Giulio ſiPapa gran difen-
{ore—della Fede contro gl’Am'ani ,
quali acre'mcntc perſeguitò. Fcsta
a S.Maria in T—rasteucre‘ſi, ou’è parte
del ſuo-Corpo . Accolſc benigna-
mente qnesto Sſ Pontefice S. Ata;-
naſiojveſmuo di Alcſſzndria , che
per cagione della Fede fù dames-
deſimi cacciato in’eſillio , con altri
'Vcſhoui. Al ſuo tempo ſù celebra-
to il Concilio Sardicenſc , contro
la steſſa -Ereſia d’Arrio, che vi fù‘
condennato , & iſiicuì li’ Nozari ,
che d’eſcriueſſcro tutte Ie- coſe Oc-
correnti della Ch‘ieſa , che hſiqra ji

crc-
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crede fiano in'loroîvecc Li Proce-
notari Apostolici .

Festa in oltre, & Indulgenza al-

la Chieſa di S. Andxeadi Ponte.:
Molle , per la ſoleuniffima Trasla—
zione del Capo \di S. Andrea A po-
flolo riccuuto quiuiſi da Pio Ilcon
concorſo numeroſiffimo di'Popo-
lo venuto in Proceffione a questo

Ponte, d-a Demetrio gran Signore,

della Morea, che lo riſcrbò dal

ſacco memorabile , : funelìo di
Constantì‘nopoli prcſa da Turchi .

; E ciòſcguì in queflofgiomo l'an-
no 1462. di cui fa ne a la meme-

ſ ria.Diceſi qucsto Ponte con voca-

1 bolo corrotto, Molle, in vece di

= Miluio ‘. Qui Marco Tullio [co-

' perſe la congiura di Catilina” del
* tradimento della Città,ondc ne fu
—--chiamato Padre della Patrini da
'questo Ponte fù precipitato Maſ-

j ſenzio , Tiranno ncHa famoſa vit-
; toria Ottenuta. quiui dal gran Co-
' fian—tino, con ]a cui morte fi fe‘ li-
bera Roma, e godette vna fcIici-ſa

\ {ima p'acc la Chicſa . ,
' F 3 XML    
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" 126 SANrrvnro ROMAN o.
- xm. S. Giuflino Martire Filo- ;

ſoſo inſigne , il quale ſostenne ge- ‘

neroſemcnte il” Martirio , per Uleſ

preſentato— à Marc’A‘ntonio Vero , '

& Aurelìo-Commodo lmperatorì‘ſi

il fecondo libro della diieſa della.:

Cristiana Religione . Festa A Santa ‘

Praſſede , ou’e‘ gran parte del [uo j

Corpo A S. Lorenzoin Lucina» ,

ou’è vn braccio, cſue Reliquie) ‘

{ono ?: Santa Maria Maggiore.& 5;

San Ciemente. . . * _ 4

ſi . S.- Ermenegildo Rſiè delle Spas-

gne: Marc. fatto decapitare per or- '

d-ine di ſu-o Padre Arrianoſſper non ſſ
anſſer voluto riceuere nel giorno di ì
Paſqua la communione da vnſi Va-

ſcouo pur Auiano. Fcsta à S.Giffi

camo d"o Spagnueli .
XIV. SS. Ti—burzio ,ſiVàlcriznm ;

Maffimo Martiri- , convertiti dalle
perſuaſioni- di. S. Cecilia alla Fede:
àſſi Critic. Fcsta ſolenn:._& Indulgſſ,

a‘c S; Cecilia in Traflcmcre , cue u-

oſzne lì koroſi Corpi, nella dìuota ‘
'Confcffiode dideua Chieſa. - .î

SS, Donninaſi : Compagne Ver;
* gini,
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ginî,'c Marc.!c Rcſiquicloro ſono
in 'S. Anastaſia .

S.Linduuina Verg.AHa Madon-
na della Vittoria, oue s’cſpongo-
no ſuc inſigni Reliquie . -

S. Abondio' Manſionario di San
Pietro, il quale per commands-
mento del S. Apoflolo liberò vna.
paralitica, che era andata da lui ,
con (010 dirgli; Se egli ti manda ,
leu-ati sù : : ſubitoſi rcſc ſana. A
S. Pietro, Gue fono (u‘eRcliquie-1

. XV. . S. Baſiliſſz Mart. infignu ,
con S. Anastaſia, Diſcepolc dc g\’
Apostoli , alle quali cſſendo Hate
tagliare le— lingue, e li piedi, e poi
decapitare , ſù data la corona del
martirio . A. S. Paolo fuor delle.»
mura, cue ripoſa il Corpo di Sarr-
ta Baſiìiſſa: e di qu-estaſſ à 5. Maria
Maggiore v’c‘ il mento .
XVI. S. Euenzio vno dc dicioué

co SS. Marr. di Saragozza di Spa-
gna. A S. Praſſcde, cue (ono ſuu
Reliquie . —
]] R.Gioachino de!]‘OreLde Ser-

-ui.F.eflz alia Chieſa di'S.Ma‘rceHo.
XVII.

   

                          

   

 



  

                  

  

 

  

      

     

 

uò SANTVARXO ROMANO";
«xvnus. Aniccro Papa , e Mar:.
Festa ſolennc alla Gpppella, ouer—o,
Oratorio nobiliffimo dentro il Pa-

ſſ lazzo del Duca. Altemps , ouc im.
_vn ricco dcpoſito ,ripdſa il Corpo
di detto S. Pontefice, donatOgli da *
Clcméce VIILA S.Sebastiano fuor
dellczmura vi 'ſeno ſue Reliquie…
Victò qncsto Santo Pontefice fot-
to grani pene aChiericLe Sacerdo-
ti le chiome fecondo il precetto

.dellîApoflolo z-e replicatozdiuiew
de (acri Canoni; : Costituzîoſſni
Apoſioliche , .- - ….
' La Traslazione di S.Bernardino
Confeſibrc.Fcfla alla ſua. Chieſa
alla Suburra . . . .
.,XVIII. S. Bartolomea Monaco di
Vall'ombroſa. Festa a S. Praſſcdc
del ſno Ordine . , ' . -

S. Eleuterio Veſcouo,e Martire,
il quale ſcgnalato per la Santità
della vita , e per la virtù dc mira-
coli, [operato li tormenti del letto

. di ferro in ſuocaro, della… craticoſſlſſz,
dell'aglio, pece ,e refina bollente ,
gittata a i Leoni , da' quali fù prc.-

' « fema-
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ſeruato illeſo , & all’vltimo, ſcan-
nato,glorio{amente morì . Fcsta :!
S. Giouanni della. Pigna, oue e‘
Parre del corpo di detto Santo for-
co l’Altar Maggiore. .. Qui e‘ la..-
'Confratcrnicàdctca della Pietà dc
,Carceraîti, che hà per istitutoſſli-
ſſbcrarc li prigioni per-dcbiti , e li
condcnnaci alla Galera , finito il
"loro tempo’ . Fcsta pure,8c Indulg.
a S. Suſanna alla Cappella de Pc-
rccci, oue fià ripostaparte del cor-
--po di detto Santo. - '
S Appollonio‘Scnatorc dottiſ-

fimo, il quale tradito da vn ſcruè-
tore,— &accuſaco per Crifliano ,
eflèndogli commandato , che ren-
deſle conto delia ſua- fede, compo—
ſcvn {gran volumeìim diſeſa, : can
gràde intrepidczza di zclo,10 lcſic
publicamcntc in‘ Senato, pcr ſen-

' .ccnza del quale111 odio della Cri-
fliana Religion":Dnli‘ ſù tagliata La
Tcstaz. Il 1110 Corpo ſi Rima (cpc!
to in S GioLaterano , ma'non {i
sſià in che luogo. .-
XXX. 8. Leone Papa IX-cclchc

F ; pCl'

 

    

  

                           



  

           

  

      

  
  

      

   

’ ìzo Smſirvnxo Ranma.
per ſzncicà , e per miracoli , di cui
li narra da! Card. Baronio , che ‘in
S. Pietro liberaſſc miracoloſamcn-

tc vn muto,c che da S. Gio; Latc-
ranmdouc abiczuawcniua di noc-
cc tréîvoltc la ſettimzkz à viſicar‘c
a‘ piè lcalzi la Baſiiic'z diametro.
Prediſſc il. giorno dell': [uz more:.
poco aumti laquzlc fi fe‘ portare
g,!la Conſefflonc di S. Pietro , one

ſanciffimamentc morì . A S. Pie-
tro, "owe il ſ_uo. Corpo . . , . ſi-

5. Vincenzo Marc.!ula Madox}-

na della Vittoria, oue s’cſponc il
Capo di detto Santo . : ' ſi
XX. Santi Sulpizio : Seruiliano

Marc.conuertiti in Dio per li mira-
coli della B." Domitilla Vergfficsta
.! Santa Pràfl'edc , ouc (ono li lau
Corpi . ' > ſſ

S.Cristoſſſoro Mart. A S.Pietro,
ou’è vna (palio.; & vn braccioa
S. Maria del Popolo .

La 8. Agneſe da Montepulcia-
no dcfl'Ordine Domenicano, cele-
brc per miracoli.Fcsta alla Minet-
u 1, c per tutto il medemo Ordine.

xxx.
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"XXI. S.Anſclmo Arciueſeouo di
Czncuaria dell’Ordine di S. Bene:
detto , huomo in‘ſigne perdottri-
na, ſantìtà, e fortezza d’animo, iL
quale venne? Roma ,ſſ cſì! allog-
giato per l'ex meſi-nel Laterano »
chiamato communemente “Hmo-
mo santo -. Fcsta in cucce lc Chieſ:
“dell’Ordine. ſſ _

S.Sfluio Mart. Fcstſia às. Ago-
stino, done stà eſposto il [no Cor-po . . A …

' LXXII. 'SS. Sotcro , e Caio Papi,
e Martiri. Festa , &” Indu'lg. alla.)
Chieſa di S. Caio vicina a S. Su-
ſanna . ou’era la c—‘aſa ſua paterna.
Nell’Oracorio ſotteſſrraneo magni-
ficamente ristorato‘, & abbellito in
S. Suſanna vi é'l’Altarcſſoue qucsto

".S. Ponteſicc'cclcbrò più volte Mcſ-
ſa in onore della Santa ſua Nipote
Suſanna , figliuola di S. Gabinio
ſuo fratello; canonizzando ncllo‘
steſſo tempo, e la mcdeſima Marci—
rc illustrc, : conſecrando il luogo
_del Martirio . A S. Pietro, ou’é
parte del (no Corpo , & a s. SÌÌUCQ

E 6 flro
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sttoſſ in CampoMaalîzo l’altra ſſ A'!» *
Sisto sù la via Salam per andare a

S. Scbastianoſi ,è .in buena parte il

Corpo di S.Sotcro,& as. Martino

de Menci, l’altra parte . ,
XXIII…- S.‘ Giorgio} MartircſiQue-

flo infignc CaPicano .natov- "nobil-

mencc : zmal {offerendo Ii arco_ci
ſupplizij , che ſì dauano 3. SS. Mar-
tiri ,. ſgridò di questa crudeltà .

con m-ohzîmregidezza , publica-

menrc Diocleziano. di cui era Co-

lonnello , il quale inficrìtoſi , il" ſè
cacciare fuor ch Palazzozc ſoste-

nutiſſli tormenti della ruora , delli
‘vnciniſſ, e de x_afoſſi coſſn mcrauiglio-

ſa costanza , & caluolta da effi per
diuino aiuto prcſemaro , beuuto

ſenzaſſnocumento il veleno,e gittaſſ
,ti cò le fu: orazioni a cena gl’qu-

"]_i. con gran flupore , tumulto , c

conuerſione del p0p0!0 , ſù deca-
pirata. inſiemc con l’imperatrice.)
.Alcſſandramhe visti qucsti ſuoigri

miracoli lì era conuertìta-a Giesù

Cristo . Feſſfla ſolenne alla: (ua..- i

Chiefs. antxchiflìma vicino,. à,,Ccrg
chi .\ .

!
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chilſiS’effioqc quiq‘iſſxîl , ſuoſi Qa'posYxx'
ampolla dcl ſſiuo l'angue la ſua lane
cia, e parte dcſi1,ſſſuo Stendaxdp , di

cui‘ancora vc n’hà parte S.Cecilia,

e S. Anaflaſia . A S. Maria'dcllaſſſſ-

Cpnſqlggion; , ’ou_.c s’eſpqnc-ſienſia

gambe;- _,del- mcdcſimo Santo . Di
_questſia Chicſſſa ſiſi parleràzneì dich-

13. ſua Stazione .: ,
S.Adalbcrco Vcſcouo,e Martire.

PM; a S. Bſſarcolomcjo in Iſola.oue

_ſoncſi) fue inſignì Reliquie , & ai cui

ſù dedicaſiaſi' " . ' ’ ;
, :XXIV- S.Nefito Vcſcouo dcl-
"1’Ordinc di S. Benedetto , manda-
to da S. Gregorio Magno a_con-

ucréîrc li Saſſoni Orientali col Rè
,loro alla Fede . Festa per tutte le.:
Chieic di detto Ordincſſ. Ind…gà

.S. Matteo ſiin Mcrvulana , che :: sù

la strada, che và da S. Maria Mag-

giore a S. GiouanniLaterano ,U
Zum fino all’Octaua di Pcncèco-g

. c ":

XXV. S. . Marco Euauchista , il
quale ſù diſcepolo di}. Pietro , à

.cuiistanza, e de gl'alcri di—ſcepoli
_ſtrìflſſ'e
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Ièriſſc l’Euangelìo , e lo predicò il
primo in Alcſſandria . ouc fondò
la Chieſ: . Fù quiui preſo, legato
con funi , : straſcinaco peri ſaſſi
con gran ſuo tarmente . Fù rin-
chiuſo in carcere, : viſitaro‘ da gl’
Angioli, : dal Signore; quiui fan-
tamcntc fi riposò . ' Fcsta . Indulg.
plcn.c Stazione alla Chieſ; Colle-
giata di S. Marco al Corio , du‘c‘
am del ſuo Capo , : d'vn ſuo
raccio.Festa pumù‘ Indulgplcn.

à S. Pictrmou’è la Scazionczc que-
fla per la celebrità delle Licanîo
maggiori , che ſì Fanno dà t-utt’il
Clero Secolare, e Regolare .

Il Capitolo, e Clero di S. Maria
Maggiore ſu’l Ponte di S. Angelo
canta ſolenncmentc l'Antiſona—a .

' Regina Cali latare alleluz'a , in me-
moria del miracolo della Venera-
bile imagine di Nostra Signora di
detta Baſilica,al tempo di Grego-
rio Magnſhche la portò in Proceſ-
tione in tempo della Pefie, che poi
c_eſsò ; : qù‘ì appunto vdì gl’Anz
gioli , che czntauano la indetta...-

An...
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Ansiſanagllaqualc riſpoſc i) Sane
to ſupplicheuol-c -. Ora pro nobis
Damm : nel medemo tempo viddc
ſopra la Mole d'Adriano, vn’An-
gelo, che rimetteua nc} fodero la..-
ſpìdas in ſegno- d’cfſcr ceſſzta l’ira
diuina. . , ' ,

Chiamami} uestc Licanicſſſimagè‘
giordò per di crcnza dalle Roga-
zioni, & altre Licanic,c Proceſſioz
ni , che li fanno dalla Chieſ: , ò
perche ueiìc furono da S. Grego-
rio con. uo Decreto, ordinate alla
Baſiiica del Prencipe degli Apo-
Roli ,. & ’istituitevpcr occaſiom dcl

\ del' ſudctro inſignc miracokſſ) . ,
Scriuc Paolo Diacono, chè quc-ſſ'

> Bc Liram'c erano chiamate , Sepri-

farmcs , perche. il Santo Pontefice
ſſ «acciò [1 Faccſſcro , cò rclìgioſoor-
dine , diuiſc tucc‘il Popolo in (cm
Clafli , aſſcgnando à ciaſcuaa IL.-
prOpria Chicſa’ , nellakqualc fido-
ſſucua congregarcj. A1 Cicco aſſc-

\ gnò S: Gioz'lſiatcxano , à Monaci

la Chicſaſſdc SS. Gian Paolo , a...»,

gì’huomini, quella _di S, Marlîcuoſi
a :\

   

     

  

 

  

 

  

          

  

 

   

 



  
   

            

  

          

   

 

- 1—36 SANTVAÌUO ROMANO.
”alle Donne Religioſp, quellade.;
58. Coſmo , e Damiano, alle Ve- ‘
donc, S. Vitale; alle Maritate, San
Stefanmalli Poucri,c fanciulli,San-
ta Cecilia; e tutte proteffional-
mente s’inuiaua'no, cantando,ver-
{o S Maria Maggiore , d'indi e...-
S. Pietro D’òndc ſi racc0glie, con
quanta pietà, diuozione, : norma
Ecclefiastica ſi faceſſcm qucstu
:ſacre ſonzioni . .
S Melita Mart.A S. Siluestroìn

Campo Marzo , oue ſon'o ſue infi—
gni Relic]uie .
ſſqDallaCompagnia d'c Lauorm-

111 de Calzolari 'ſi fà la fcsta di S.
Anziano alla {ua Chieſa,ſotto San-
ta Sàbinadi cui & fà ancora men'—
210111: nel Martirolſidi 17.Nſiouemb.
XXVI. SS. Cleto , «: Marcellino
*TapiMartiri . Festa@ S. Maria…-
Maggiore; oue s'cſponc la Testſſa. da
S. Marcellino; & a‘ S. Pietro, ou‘é
‘il Capo di S. Cleto. Mimì S: Cle-
toſſil pio vſo delle ſacrc pellegri-ſi-
ſſnazioniz'lcommunicando- chi auct-
ſſſc axelitſio à’impcdirlc .-
‘ 1 ' Î' ' In
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In qucsto tcmpo,chc ſù {otto Doè
miziano , «: Maſhmiano , fù Così,
atroce la pcrſccuzionc contro la…;
Chicſa, che in vn meſc diciſettu
mila Cr'ifliani furono in varia.;

guilc dixormcnti, e morti, coro-

nati d—i Martirio . - ; -.
‘Festaſolcnne, con Indulg.plencſi

alla Madonna dc Monti per il- pri-
mo miracolo , che fete questa fa-
era. Imagine , dipinta (opra vnſiuſi
muraglia , che era d’vn Monasterq

_dj Monache, che di, quà ſi trasferì

àſis. Lorenzo in Paniſpcma, e fù,

d’auere improuiſàmcntc rcsticuìſica
la vista ad vna Zitcl—la ſcrua cicca ,
che auanti questa ſacra. Imagine
((con poca cura , e vencrazionc-rh
mafia in vn Fenile )ſi raccoman-
dò , c n‘ottcnne miracoloſamencq
la grazia:,— e ciò ſeguì in queſ’m
giorno l’anno 1579. Vi fà. «l’offerta.
il Popolo Romano d'vn Calicq
d‘argentom quattro tqrchieNicnq
qucsta Chieſa frequentata con.!
grandiùozioncſida ſedcliſipcrlſſſſc va;-

ſiric grazie , che E ILCepQWdHUO-Q
ſfflſſìſſi:

   

  

   

  
  

                  

     



  

                           

   

 

' 138 SANTVARIO ROMANO .
fantiffima Vergine ,come {ì vede
dalìi numero—ſi voti appcſi nella..-
Chicſa , edalle larghe limoſinc ,
con le quali ſì e‘ fatta- que—fla nobi-
le fabrica ; col mantenimento dcſiſi'
Sacerdoti , che la gouermno , e f!
è eretto il_ Collegio, ò eaſa ìdc Cas
thfcùmeni ,' 'a’qſiuali ſù'l‘a prcſchte
Chieſa vnica da Greg-Xlll. '-
XXVII. S. Anast‘aſio‘ Papa“. Fefla

à S.Martino de Monti , ou’é parte
del ſuo Corpo, & 'a S.Pràfl'cdemuc
è l’altra parte . A S-Bib‘aniaouc il
Cìîmitc'rie facto per vſd—deSS-Max;
tiri da questo S.Pontcfice, il quale
condannò li errori di Origene,e di .
Ruffino , contro de’ quali tanza
accrbamentc ſcr‘iſſe S.Gcrolamo .
Di queìo Papa Fcriſſc ma {ma let-
tera- , che fà [mama di rmbzffima
'pWemì ; e di Apoflalica follccitudi-
ne , il quale Roma non meritò di go-
dſſ’cre'lungamente , acciò il Cupo del
Mondo mm foffe tramato fotto ml
rapa; offendo poco doppo l"aſua “mor—
re preſ}: , e ſatcbeggz’aza da Goti [a
Città, Coſi il Santo Doctore. Ordiſi-

no
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nòſſlo stcſſo Pontefice , che leggen-
doſi l’Euangelio nella Mchaſi, tutti

lì rizzaſièro in piedi , in ſcgno diſi
prontezza nel dife ndcrlo .

S.AncìmoVeſcond,c Martire in,;
figuc . Festa à SS.Coſmo,c- Damia;—
no in CazmpoVaccino,ou-c confer-
uaſî 'il ſuo Cerpo. ' ' ſſ
XXVHL S. Vitale Marcircjnſi-

gne nclſila Chicſa ; padre dc due..»—
glorioli Ma-rtx'ri'Geruafioc (’ma-_
fio’ , e' marito dis Valeria, i!;quam-
l’e per a'uer , con douuro onore; {'a'-'
pallino vn corpo d’vnjſiam‘o- Mſiàrxff.’
re, e per la fua gcn—croſa conFeſîìo-
ne della che, doppo i'l- cormenrd
deli'Eculco , gitra'roſiſiin vna— pro-ſi
fonda Fuffa , quſſiui‘rimaf'e fotto lſie
pietre” ſc poltq , e coronano di— gfo-
riol’o martirio . Fcffa , & indulg.
pren. alfa- ſu—a Chiefs, fimo a S.
Andrea del Nauiziamdc PPÎGie-
ſuitſii' .…a'quali :? mira, e da affi vie;
ne gommata . V’inſcgnano li mea
deſimì PP, con molta Carità a’
poneri del'la‘Citcà Ia domina Criſi
stianaj, a’ quali in gan numérg di“:

n—

     

      

  

  

       

  

 

  

      

   

  



             

  

            

   

 

. 140 SANTVARIO ROMAN0.. , ,

stribuiſceno ogni Vcnardì il pm; \

materiale per elemoſina, c 19 (pin-

tuale della parola di Dio. Dx cfla ſì

parlerà il giorno della Stai; :: nella
fcsta de ſudcttſii SS-Martiri .

In qucstoſſgìſiorno ſeguì il Marti- ‘
rio del Sito Cardinal Dzmid Scoz-
zcſez al furore degli Eretici Calui—
nifli ſoſpcſo da ma fenestra dc]
Tuo Paia'zzo l’anno I 546. aggiun—
gendo al]; porpora del Vaticano ,
quella più prezioſa , e più nobile
del martirio.
XXIX. S.Pietro Martire dell’Or-

dine de Predicatori , il quale men-
tre eſcrcicaug eon intrepidclza.)
d’animo:, : zclquostolico l'vffi-
zio d’Inquiſitotc ſù da congiurati

Eretici vcciſo , c morendo ſcrſſiflc
col dero tinto nel fimguè, in terra
il Credo. E perciò preſo ,per Auuo-
cato della S.Inquiſizione,dalla cui
ſacra Congregazione ,_ ſi Fa la…;
Cappella al ſue Altare. Festa, &
Indulg.plcn.alla, Mincrua , oue fi
fa Cappella da Cardinali dell’In-

qui-
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} \quiſizionc, e per tutte le Chieſ:

- dell’Ordine Domenicano} &: alla
' Chieſa Colleggiata di S. Matteo.
A S.Paolo fuor delle mura , ouc.
(ono Reliquie di detto Santo. Alla
Minerua, ſi. Fà Cappella. d;. Care;
dinali dell"lnquiſizionc,

. 8. Roberto Abbate . Festa a S.
Bernardo à Termini , à 5. Pudcn-
Zima , & in altre Chicſe del loro
‘Ordine,-ou’è‘ Indulg.

Il B. Pellegrino Conſ. dell’Or-
ſidinc dc Scrui . Festa a S.Marceno;
& alla. Pace . - _

- XXX. S. Caterina Verginc da
Siena, dell’Ordine di S.Dommico,
celebre per la ſua vita, e miracoîi,
la quale perla ſpirito ſublime,chc
ebbe, perle grazie ſegnalatc , che

\ orcennc- da Dio , e per le azioni
coſpicuc fatte a beneficio Zde-Ha
Chieſa , ſù creduta vn“ prodigio
marauiglioſo dei. (no ſccolofficsta,
& Indulg.'plen. alla Mineru'axdo-
ue ripoſa il Corpo di detta Santa ,.

\ & in tutte le Chicſe dell’Ordine
Damenicanoz Quì nella. Sagristia

ſi vcſſ
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ſi venera Za fianza , ou'ella molto

tempo abitò , trasferita dalla caſ:

‘VÌCÎna , ou’-é l’Oratorio della ve-

ncmbile Compagnia dell’Annun-

"ziata'. "Alla ſua nobxlc , e ricca.

'Lhitſſlſiaſidcll-c Monache dì Mente-

magnanapoii,ou'è vna (palla dcl-

]amedcſima Santa ,,ſſſi fa'. la ſciìa

{olfnne la Domenica \pmfflma &

qucfio giorno , con lndulſig. plcn.

ſefla aìla ( h—icſa delle Monache di

S. Domenico , «c'Siflſio , ou’è \in-:\..-

:mano della Santa. A'S.'Ccciliaa

pu’ èil Ciìizio , la Catena, Ha.

"Diſc-ip'linà, & a S.Nicola?) .in Car-

acere-deHC fue *vcſiſſi . Edita in zolcre,

:'Ha {u_aChiz—ſa de‘Scncſi‘à 'flzrada

Uiu‘ſia’, oue è il dito, in cuixrìcc-

uczre 'Paneìlo dello fpoſalizio . E:

*… rutta le C—hiéſedcll’ſiOrdianuc-

:‘er gran Santa vcnu‘ta aRoma-v

l’anno ! 380. frequentò con tanto

femore, e diuozi-one .la Lhieſa di

S. Pietro , ("hc quaoſitunquc iriſctb

mem trauagliata da dolori, v'an-

dana nondimeno ògn‘i giorno‘,c vi

;fiaua fino alla fera , e (e bene tok-
nata
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] nata : cala tutta francaparcu'z
abbandonata d'ogni forza; ſaceua
can tutto ciò la mattina. per tem—

‘ po l’ilìcfla viſita.
S.Sofia Vergine, : Martirefflcffi

a S. Siluestro delle Monache : ouc
è il ſuo Corpo .

Domeniche di quesſiîo Mest.

. . Ella Domenica di Paſqua dì"
Rcſurrczzionc, olcrc la festz

{olennifflma , che (i fà a S.Pietro .
\ cue celebra la Meſſz il Papua":
cui prcſenza, ſimostra il Volto

; {auto, la Sauriffima Croce , e la..-
Lanciizqu‘àſi gloria!: trofei ,: ſpo-

' glie dcl Trionfo di Gicsù Crflìo
nostro‘Saluacorc , rcſuſcicaco da.:
morte .; & alla Loggia di 8. Pietro
ſi dàſſſſla Benedizzione al frequen-

\ tifflmo popolo , :che vi concorre ;
(1 fa‘ ancora fcsta con molta calc-
brità a S. Giacomo dc Spagnuolîb
per la Compagnia detta della Re-
ſurrczzioae di Nostro Signore. A1-
la Trinità dc Monti; al ſantiflìmo

* Sacraî
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Sacramento a Monte C-auallo;A

S. Maria del Popolo, della Pace.:‘n

“Via , e del Pianto con Indulg.& a‘.

S Pierro Montorio nella Cappella.

Ritonda , oue S. Pietro fù Croci—
fiſìo. -

Lunedì dappo Paſqſiua. Fcsta,&

Indulg. alla Chicſa ſudctta , & à
S.,Onoſrio. ‘

Martedì doppo Paſqua ; alle..-

Chieſc ſudettc, coltane queèlazdi _s.

Onofrio . . ' ,v'

Ottana di Paſqſiua, "detta …Do-

me‘nica in Albis. Fcstſia ,& Indulg.

alle Ch-ieſe ſùdccrc.A S.Margar‘icz

in Trasteuſicre per ſua Conſccrazi—o-

ne. Alle Chieſcdi S.Lorenzoi-xſia

Lucina , & aſſSS. VincenzmìſzAna-

{Fagio dc PP. Chierici Regolari

Minori per cſſcrc loro part‘kòlarc
Titoìo. , Ia Rcſurrczzionc.

Domenica feconda doppo Paſ—
qſſua. ì—‘ciìa , & Indulg. alla Miner-
ua per ]a [un Conſccrazionc .

Domenica terza.. A S.BEustachio

fcſia. & Indulg. per la ſua Confc»
eruzione . -

M A G'.
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MAGGIO:

' 1. Anci Apostoli Filippſhc
Giacomo. Il primo do-
po d'auer convertita...-
quaſi tutta la Scizia alla

* Fede di Gjesù Crifloz fù posto in.,
Croce, e poi da. ſaffi oppreſſo ſì
riposò ne18ignore . S. Giacomo
primo Veſcouo di Gieruſalemmc.’
fratcno del Signore , cſièndo dalla
cima del Tempio precipitato, c
rotreſi tutte l'oſſa , percoſſo con vn
legno in testa morì , & iui vicino
fù ſepellito . Festa ſolennc , & 'In-
dulg.plcn.aua Baſilica de SS.Apo-
Roli ; doue ripoſano li loro Corpi,
c s'eſpone (apra l'AItar Maggiore
vn piede di S. Filippoquale Criflo
Noſìro Signore lauò, aſciugò , c
baciò nella cena diGiouedì Santo.

‘ & vn-braccio di S. Giacomo. A S.
Pietro, 853; S. Maria Maggiora,, .
ouefono loro Reliquieze fimile In-
dulgxî a S. Giacomo in Augufla .

G detto
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detto dell’incurabîli.AlIa Madon-
na, detta di S. Giouannino per la

{ua Cmſecrazione, , e per li molti
miracoli fatta da quella ſacraſi
imagine in queſìo luogo A S.Ma-
ria in Trasteucrc, Que & vn braccio
di S. Giacomo .

S.Sigiſmondo Ré di Borgogna.
il quale morì gettato in vn pozzo.
A 5. Marcello, ouc ſono ſuc Reif-
quia,-

Sotto la Crate di ferro, che {i
vede nel mezo di quest'a Baſilica
dì SSſſApofloli , vi ſono li corpi di
quindici SS.Martiri , cioè di S.Pc-
lagio , Nazario , Proto, Giacinto.
Bono , Fausto , Columoſo , Gio-
uanni, Eſuperìo , Primitiuo, Ci-
rillo,Onoracoſſeodorodouino , :
Baſilco: & in gran parte de 53.
Griſanto , :: Daria . .

II. S.Atanaſio Veſcouo. Feliz..-
ſolenne fecondo il Rito Greco, ::
ſuc Cerimonie con Indulg.alla ſua
Chieſa del Collegio de Greci alIa
Contrada dei Babbuino, one cele.

bra Pontificalmenre _vn Vcſcono
Grc-
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[ Greco. Combatté valoroſamentc
questo fortiffimo Palìore per lo
ſpazio di 46 anni contro gl’Arria-
ni, nella perſecuzione di cui,dicc
il Metafraste, quaſi tutt’ il Mondo
aueuà, congiurato; [enza giammai

\ abbatterſi d’animo contro le infini-
te. mſd1c, & oltraggi farcigli‘ 5
sforzato andare ramingo per il
Mondo, non ritrouando vcrun.»
luogo per ſaluarſi , con vna glo-

\ rioſa corona di Pazienza. delle cui

gran facichc, e (temi pcr la. Chieſ:
. Cactolica , basti I’Elogio di San.,

Gregorio Nazianzenoche il chia-
3 mò,0cchio luminoſo dcl Mondmgran
Prcfideſzte , cNorma de Sacerdoti ,

' Vaceſablz'me , Soflegno della Fed: :
Lucerna di Criflo , ef? il fecondo Pre‘-
curfare; Compoſc il Simbolo, det-
to di Aranafio, che ſì recita dalla...-
Chicla . Venne queflo Santo Pre-

1 lato à Rama iamm 340.12 vi stetrc

vn’anno , e mezo , nel qual tempq
jncrodufle in Roma l’IHituto da_i
Monac1 d’Egitto; Preſentò parl-

' mente al Giulio Papa, e rCCÌtÒalla.
G :, Preſ”;-
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prcſenza di molti il Simbolo dcfla *
Fede ſudetto , in lingua Latina ,il
quale poi dopo molti anni eflèn-
do stato ritrouato nell’Archiuio

della Chieſa Romanafinſiemc con
li atti del Concilio , fù dalla Chie- ‘
fa per memoria di (i gran Santo ,
poflo nell‘Offizio diuino.

Sant‘Antonino 'Arciueſcouo di
Fiorenza dell’Ordine de Predica-
tori , celebre per dottrina, e Santi-
tà. Fcsta alla Minerua. A S. Paolo,

ouc è parte della. ſua veste ..
HI. Inuenzionc della Santiffima

Croce del Signore , al tempo di
Costantino Imperatore . Fefla ſo-
lennc , & Indulg. pien. à S. Croce
in Gieruſalemme , ouc fi venerano ‘
tre) pezzi coſpicui del legno della
Croce di Nostro Signore . Il rito-
10 della medeſima con le lettere:: …
latine , Greche, & Ebraiche ; vno
dc Chiodi ,con cui Gjesù Cristo *
fù confiſitto in Croce: vno de trenta
denari di Giuda traditore; due.- 1
{pine della Corona di Cristo: vn
pezzo del trauerſo della Croce del. 4

non i
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buon Ladrone , & vn dito di San
Tomato Apostolo ’, che tutte in.-
qucsto giorno s'eſpongono. Si co-
ma pure nella Cappella di S. Elena
ſi mostra la ſpongia con la qua-
le Cristo fù abbenerato di fiele, &
àceto,& vn pezzo della vestc incò-
[utile di Cristo Nostro Sig-jche ſù
giuocaca , e diuiſa daSoldati.A S.
Maria Mag. 2 S. Croce della Peni-
tenzsî luogo delle conuertitc alla...-
Lungara . A S. Croce ſu'l Monte.:
Mario. A S. Siluestro a Monte Ca-

‘ uallo , cue & lndulg.plcn.conceſſa
da Pio V.Alla Bafilica de SS.Apo-
Roli , ou’e‘ parte dcllegno dcllu
Santa Croce . A S. Bernardino dcl-
lc Monache . Al ſantiffimo Cruci-
ſiſſo di S. Marcello . A S. Paolo
fuor delle mura . A S. Carlo du
Catrinari . A S. Andrea della Val- ,

‘ lc. Alla Maddalena de PP.Ministri
dell ’Infcrmi alla Ritonda. A San
Spirito in Saffia, nglle quali Chic-
ie vi ſono Cappelle, e parte del
legno della ſantiffima Croce. Festa
in oltre con Induſg. plen. per li

. Q 3 Villi:
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ſivìuìſſ e per li inerti , conccſfa da..;
Sisto V. alla Chieſ: di S. 1110 alla
Scroſa , oue s’èſpongono due mc-
daglic ricrouate in San G1ouanni
Lctarano, delle quaii1ſi fà menzio-
nc nella medeſima Bolla . ‘

SS.Aleſſandro Papa; Elicnzio , c
Theodolo Martiri . Festa& S. Sabi-
na,oue ripoſano li loro Corpi in..-
parte, e parte 11’l1àla Chieſadi S.
Lorenzo m Lucina Quello Santo

Pontefice , che glorioſamepte ſo-
stenne le catene , la pr1g10n1a,lE-
_cu!eo,1i graffi di f-r-o,1lſuoco,
cì'acutc punture pet tutt1] Cor-
po , finalzzez te 11 Marzirio intro-
dnſſe nella (hieſa ilpovſo del-
l'Ac1113 benede: ta, e prohibì che'
li (him :rzion fcſerome potefiero
cſſere chiamaci al Foro ſecolaru .
Festa à S. Acastaſîo al Collegio de
Greci .
IV. S.:Monica Vcdoua madre di

Sant’Agostino, donna di gran pa—
cienza, e Fede maſimamente per
]a conuerſione del figliuelo infetto
dc gl’errori di diucrſc Er efi1e,perſi lc

cux
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cui Izcrimc , & orazioni ſù illumi-
nato da Dio a gran prò di tutta la
Chieſa . Fcsta ſolenne , & Indulg.
pien. à S. Agostinomue nella ſua..z
nobil Cappella ſ1 conferua il ſuo
vcnerabil Corpo . Si ſà quiui vna.
Proceffione Generale per tutta..-
quell’ Iſola col Capo »di detta.,
Santa con gran concorſo di popo-
]o .
V. La Conuerſionc di S. Agofli-
no battezzato da S. Ambrogio , il
giorno dappo ]a ſua Conucrſionc
l’anno3 85. Fcsta alla {ua Chie-
ſa.) .

S.Angelo Carmelitano Martire
tagliato a pezzi dalli Eretici per [a
diſeſa della Fede Cattolica.Feſia a
S. Maria Trapontina , e per tutte
le Chieſc dell’Ordine Carmelita-
no. Prcdicando questo Santo m.." '
giorno in S. Gxſiouanni Laterano ,
riconobbe per diuina reuelazione
di vista S.Domenico,c S.Franccſco
iui preſentì , l’anno \: ] 6-da quali
poi accolto , :: riccuuco in S. Sabl-
na , profecizò à S. Franceſco k.,

9 4 Stigma-ſi
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Stìgmàti,& cglia lui il Martirio in
Sicilia .

B. Pio V. Papa; "intrepido dì-

fenſore della Fede Cattolica , dell'

immunità Eccleſiasticaz della Giu-
ltiz ia,e dell'onore della Santa Sede

Apostolica. Festa ſolcnnc, & In-

dulg. plen. a S. Maria Maggiore ,

oue nella Cappella fotterraneaſi vi-

cina a quella del Santo Preſcpio,

ripoſa il ſuo venerabil Corpo.
Vl. S.Giouanni aPorta Latina."

Pcsta,& Indulgplen-aìla {ua (1in-
ta , & antichiffima Chieſa ; di cui

fi dirà nel giorno delle Stazioni .

Fefla 51 S. Mariain Monte Capri-

no , della Compagnia de Sapona-
ri, & anticamente diceuaſi qucsto
luogo Rupe Tarpeia , ò Saffo Tar-

peio ,d’onde erano precipitati lì

colpevoli di qualchcgrauc delitto]
ſie particolarmente li S-pergiuri, e

Maghi 581 eſſcndo li Cristiani per
li gran miracoli , che Dio per loro

faccuafiimati tali da Gcnrili,mol-
ti ne furono da questa Rupc_ prc-

cipiraci. e coronati di marurio .
' A S…
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A S. Giovanni Laterano; one con
lndulg.plen.ſi libera vn’anima dal
Purgatorio. In qucsta Baſilica [0--
no il Calicedn cui , eſſendoſi dato
a bere il veleno al Santo Apostolo.‘
non fù off'eſo *. la catena con cui fu
condotto a Roma , le forbici, che
ſeruirono cr tormentarlo; la C3!f
daiii, che ù iena d’oglio bollen-
te , ou’cgli ù posto ; dello steflo
oglio,dc Capelli , e del ſangue [o-
no nell’Alcare della. Cappella di-
uota, amanti a Porta Latina; luo-
go memorabile dcl ſuo martirio .
Feſta altreſi à S. Giouanni Euan.
geliſca in Fonte,ſotto S. Gioua‘nni
Laterano :

S. Giouanni Damaſccno , ccle-
brc per (entità. e per dottrina, il
quale per difendere il culto delle.)
ſacre Imagini contro Leone Iſau-
rico , glifù troncata la mano de-
ſcra , con cui‘ aucua ſcritto Conf
tro ?uell’Ercſias e mentre {taua
appc a nella piazza à villa del po-
polo, il Santo 13 chieſe per grazia
_all’lmperatorc,e l’otteuncsòc Appli-f

G 54 ' can-
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_candola al braccio gliſiſi, vnì per

miracolo della ſantiſlima Vergine.

Nella Cappella Paolina c‘ deſcritto
qucsto miracolo .
… S. Benedetta Vergine Compa-
gna di S. Galla, e da cſſa molto
amata il cui capo s’eſpone .allzu
ſiChieſa de 58- Apostoli .

VII. S. S_tanislao Vcſcouo ; o
Martire fcsta ſolcnnc , & Indulg.
alla ſua Chlela de Polacchi allo
borteghc ſcurc _.

S. Flauia Domitilla Vergine; :

Mart. Romana figlia d’vna ſorel—
laſſdi Flauio Clemente Conſolc ,

e da S. Clemente conſccrata col
ſacroVelo.Fù per laFede eſiliata in

Ponto nc ſostenc duriffimi pati-
menti; ma. còuertendo in quell’Iſo-
la con la ſua vita , e miracoli mol-
ti à Crifiſhfù dato il fuoco per or-
dine del Giudice alla Camera,do-

ue ella abiraua,con le ſuc Vergini
Eufroſina , «: Theodora,abbrucia-
ta con effe finirono il corſo del lo-
ro glorioſo Martirio . Fcsta a San
Adnano , ouc & il Corpo di detta

ſi Santa,
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Santa , & il Capo s’eſponc alla…;
Chieſa Nnoua de PP. dell’Orato-
rio-Di efl'a (ì fa la festa pure alli : 2.‘
di questo mcſc cò li SS.Nereo &c.

S. Benedetto Papa . e Conf. A
S. Pictrmouc ripoſa il ſuo__Corpo'.
A S. Lorenzo fuor delle mura

per la Traslazionc del Corpo di
S.Stefano Protomarcirc da Cong
flantinoyoli ì Roma . .

, VIII. Apparizione di S, Michele
Archangclo mìracolofament‘c fac-
t-a nel MonteCargano l’anno 5 36.
ouc fù eretta vna Chieſa in me-
moria di quella ſolennità , di tan-
ta venerazione , che Ottone lmp.
à perſuaſionc di S. Romualdo per
penitenza ci venne 51 piedi ſcalzi.

'Festa , & Ind. plcn. 218. Angelo in
Peſcaria , oue fà l’offerta il Popo-
lo Romano; perche fù fabricata
qucsta 'Chieſa , e dedicata in ono-
re di quell’Angelo , che apparuc
iopra il Castello nel tempo di San
Gregoriozdando legno con rimet—
tere la ſpada nel fodero , che era...-
ccſſatà la Pcstilenza. Nella Cap:.

ſſſi ‘ ſiG 5 palla.
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pena di 'S. Michele in Castcllo . _A
Santa Maria Maggiore 31.13 ſua.)

Cappella, & à S. Michele m Saffia
. fabricaca da Leone Terzo .

IX. S. Gregorio Nazianzeno,
cognominato il Tcologo perla..-

ſingolar {ua Domina nelle coſc.)
diuinc . Festa , & Indulg. plan-al-
la Cappella Gregoriana in S. Pic-
cro , ouc ripoſa il [un Corpo,
trasferito à qucsta Sama- Baſilicz
dalla Chieſa di S. Maria in Campo
Marzo , ouc fono restate ſuc Reli-
quie . _
X. 85. Gordiano , & Epimaco

Marcirili quali prima con verghe
impionbate fiagellati , fù loro ta-
gliato il Capo . Pesta a S. Loren-
zo in Lucina , ouc ſonolero Re-
liquie .
A S. Croce in Gìcruſalcmmc.’

Indulg. plcn, per l’Ottaua dell'
Inuenzionc di S, Croce : (: l’isteſſa
]ndng. è à 8. Maria d;,zlli Angidli
:\ Termini . ;

S. Calcpodìo Prete Marc. il
quale chiſp dall’ImpìſiAlcſſandro,

&
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& il ſuo Corpo Rralcinato, per la
Città , fù giurato dal Ponte , dcc-
ta. di s. Maria , nel Teuercz cſat-
to pcſcarc da S.Calisto ſù da cſſo
on orcnolmencc ſcpolco, dì eſſo &
famoſo il Cimiterio detto dal ſuo
nome, chec‘alla. Chicſa di San
Panunzio, ouc ſono li Corpi di
molti Sand Martiri . A S. Maria.…»
in Trastcuere, cue e‘ il (no Corpo..

s. Iſidoro Agricoltore , Confeſ.
Fcsta , & Ind; 4 S. Giacomo do
Spagnuoli :

'S. Cipriano Mart- Fcsta a Santa
Maria Maggiore , ouc nella Cap-
pella Paolina s’cſponc il Calpe di
detto Santo .

S. Pélmazio Conſolſie Romano;
il quale di fiero periccutorc dc.-
ſſCristiani , andando vn giorno per
prenderes. Califlo col ſuo Clero ,
‘che con aſſlcuni altri attendevano
à lodare Iddio in vn Cenacolo ſo-
pra la Chieſa di S. Maria in Tra;
ficucre, vedendo li ſuoi Soldati;
che arditamcntc vollero entrare,
rixnaner ciechi , toccato da__ Diq

in.":
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întemamentc; ſi prostcſc ai piedi di

S. Calisto , e volle cſſcr battezzato

con tutta la (uz Famiglia , che fu-

rono quarant ſſdue , che tutti fu-

rono poi co _nari di Martirio. Li

loro Corpi ſono in diuerſi Cimig

ten .
XI. SS. Anastaſio , A&crio , Cal

liano , Domnionc , Mauro , Pao;

liano , Settimio, e Tcrlio Martiri .

-A S. Venanzio vicino ai S. Gio-La-

texana , ouc ripoſano li loro Santi

Corpi . ſi .

' S. Mamerto Veſc. di Vienna..- ;

'ìlfquale per vna imminente cala,

mità ilìicuì per trè giorni le Lita-

niadctre Triduanc amanti l’Aſcen—

fionc del Signore approuato nella

Chicſa Vniuerſale , nella Chieſw

‘Ambrogiana , ſi fanno col digiu-

no, la ſcctimana doppo I’Aſccnſio-

ne per le cagioni , che ſì diranno

ne’ giorni di dette Litanie .

_, XII. SS. Nereo, &. Achillea, Eu-

- nuchi di S. DomicillaMartiri. Fc—

'{ìa,84 Indulg. plen.alla loro Chic-

ſa nclta VìaſſSalara , vicina a S. Si;
Ho 5
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flo,- ristorata ‘ con molta Ipeſa dali
le mine , che minacciaua , dal
Cardinal Baronio Titolare : vnirz
alla. Congregazione dc PP. del:
Oratorio di S.Firippo della Chic—
ſa Nuoua , che ne hannola Cura.
Quiuì ripoſano li loroSacriCorpi,’
di cſſa ſi dirà nel di della stazionc .

_ Festa à S.Pudenzìana per la ſua
Conſccrazionc .

S., Pancrazio Mart. Fcfla , &"
Indulg. plen. alla ſua, (‘,hieſa dt.» '
PP. CarmelitScalzineHa viaAu-
‘reliafuori della Porta , detta del
ſuo nome . Fcsta a S. Maria in
Trastcusre, on‘ E il (no Corpo .
Et—il Capo fi croua 51 S. Gio: Lacey
rano; il quale in quel 'grande in;
cendio , in mi s’ahbruggiòtuttu
la Baſilica, non (010 ſi conſcruò
illeſſhcon l’imagine dcl Saluatorc-
ma ſudò fangue 'per tſè giorni
COHÈHÌUI . . , .

S. Troſino , e Caloccro Martiri .‘
A S. Siluestro in Campo Marzo ,
oue ſono loroinſigni Reliquie - =
. X…. La Dcdicazipnc folcnng di

È: MQ:

    

  

                      

  

 

     



                            

    

 

-" ’160 SAN'rìAnlo ROMANO:
S. Maria ad Murtyres . Fcsta prino'
cipalc con Indulgplcn-afla famo-
ſa , & inſignc Chicſa. della Ricon-
da , già dedicata da Gentili all'
Nniuerficà dc Dei , e da S. Bonifa-
zio Papa conſecr'ata alla Santiſſ-
ma Vergine , & à tutti li Santi, di
cui (i dirà nel di d'Ogni Santi, e
della. stazionc .

S. Seruazio Veſc.TungrcnſU,‘
‘del cui ſcpolcro [i legge, che cſſen—
do d'agn’intomo nel verno tutto
coperto di Neue questo non fi co-
perſe mai,fin che quiui à ſuo ono-
re non ſù edificata vna Chiaia..- .
‘A S.Pietro, one «‘ il Mento di
qucflo Santo .

S. Floriano Mart. del quale ſi
legÈemhc fù ſepolco nel Cimicerio
di aliflo , e volendo Aleſſandro
Terzo donare vn Corpo d'vn San-
to Mart.àCaſimiroRc‘ diPolonia,
entrato nel medemo Cimicetio
diſſe,Cbi di 'voi ficontcnm di an-
dare in Polonia? ]] che detto, San
Floriano al zò vn bracciozdal qual
{Egna ſi _compreſc , che il Samo

vo-
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volcſi‘c andarui come (cg… .

S.Gliceria Verg. c Mart. Ro-
} mana,!a quale figliuola d'vn Con-
ſole , per la Conſeffione della Fc.-
dc ſù {oſpeſa , per li capelli , poi
gli furono stracciatc le carni ad-
doſſoz e con molti strapazzi dì
guancìate, c percoſſe oltraggiaca ;
fù sfigurata in viſo,c da Dio mira-
coloſamente riſanataz & eſſendo
Rata data à diuorar alle fiere , col
morfo d’vnſſa Leoncſſa . ſù coronag
ta d’vu glorìoſo Marciri‘o . …
XLV. S. Bonifazio Mart. Festz

ſolenneà S. Aleffio, ouc e' il ſuo
Corpo . WHO glorioſo Martire
eſſcndo andato per comandamen-

to di A glac Gentildonna Romana
ſua Padrona , in Tarſo di Cilicia.-
pcr comperare da quegl’ infedeli
vn Corpo d’vn S. Martire per ri-
porlo in qucsta Chieſa da eſſaleì
fabricata, ai cui deſidcraua di de-
dicarla; : {dando per p'artirſi Boni.-
ſazio , per iſchcrzo, alla Patrona
diſſc , Se in 'vece di recarui il Corpo
d'zm Martire , wifoffe recatailmiaſi

le
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lo riceuerefle wi con onore € A cui
ella ſcriamcnte riſpoſe , mm ejlèr:
,rempo di burla , ma di canfideraru
'all’imponachz della Commzſfione.
Ciò che appunto per diuina dil?-
poſizionc auuennc , perche arriua-
to Bonifazio in Tarſo , oue face"-
uaſi vn crude] macello dc Martiri ,
nello steſſo abito , e procinto del
[no arriuo , corſc alla pizzza , &
ad alta voce animandoli à ſostene-
re allegramente il Martirio, prcſo
msto anch'egli , doppo vari)" tor-
menti , riccuette la Corona di
Martire con effi loro: & eſſendo
portato da (noi Scruitorì in Roma.
ad Aglae , che di questo strano
ſucceſſo era Rata auuiſaca da vn
Angelo; rìceuutolo con ſommo
onore , ad eſſo Santo Mattire dc-
.dicò questa Chieſa, e ve lo ſeyelli
ìn ricco Depoſito ; dataſi elia poi
ad vna Vita penitente in emendaf
zione della paflata aſſai diſſoluta "
:: ſù cò molti miracoli illustraca da
Dio : e quiui ſepolca. SS. Vittore .
; Corona. Marc, de quali VicÈorc

: «
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eſſendo con varij,& onrcndi [uppliſi
zij tormentato , & auendolo Co-
rona chiamato Beato per vedere

[ la (ua gran coſranza , vidde ſcen-
dcr dal Cielo due Corone ,I’vna.)
per (€ l'altra per Vittore ; ond’ella
appcſa 51 due arbori , ſù ſpa'ccarà
per mezzo . Festa a S. Pancrazid,
ouc ripoſano li loro Corpi .

_ . S. Pafquale Papa , il quale leuò
molti Corpi de SS. Martiri dallo
grotte,.e Cimiteri)" , ' & in dî'ncrſe
\Chieſc Onorèuoìmcnte li} (eppcklîî;
A S Pietro ’in Vaticano ,ſi ſiouziriſſi
”poi"; il ſuo Corpo .. ' :
XV. S. Quirilla Vergine,e Mart.‘
A S Martirio ne Monti , ouec‘il
ſuo Corpo . ’
' S. Magno Marc. Fcfla à S.An-ſi
drea della Valle , oue fi eſponc it
ſuo Corpo . ‘
& Iſidoro Mart. Fcsta alla ſua

Chieſa à Ca o'Ie Caſe .
XV]. 8. V aldo Veſc. Festa alla
Madonna della Pace dc Canonici
Lateranenſi , ouc s'eiponc nella..-
Cappclla à lui dedicata , ‘la} {1134

Mura
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Mitra . e vi è molta diuozione .
S. Pellegrino Veſc: (: Martire -

mandato in Francia da S.Sisto Pa-

pa à prcdicar l'Euangelio, c quiui
compiuto l’offizio della predica-
zione cò eſſer decapitato riceucttc ſi

la palmadel Mart. Fcsta alla (ua...-

Chicſa vicina à S.Bgidio inBorgo;

&in S.Pietro,oue ripoſa il (no cor-

po , donato da. Carlo Magno à
_8. Leone Terzo . _

XVII. s. Torpetc Martire , della
Corte di Nerone , di cui ſcriuo
"S.Paolo da Roma à Filipenſi :
Viſalutano tutti li Fratelli maflimd-

mente quelli , che fano della Cafe: di
Cefar: . Sosterme per la fede.:
ſchîaffi , e duri flagelli , & eſposto ‘
Lalla fiere, ſù laſciato ìllcſo; all’
‘vltimo decollato conſumò il ſuo
Martirio. Delle ſue Reliquie ve
_ne fono in diuerſe Chieſe .

D.Paſquale Baylon dell’Ordine
"di S. Franceſco Confeſ. Spagnuo-
lo. Festa olenne , all’Aracali , e
nelle Chieſ tutte del {uo Ordine. !

_xvnx. S.Vcnanzio Marcirc il .}
* qua: ?

\

1 \
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{ quale con altri dieci Compagni;
: giouinctro di 15. anni 5 con gran
? Costanza in molciffimi tormenti
‘ rìccuctte la Corona ch Martirio .
Fcsta ſolcnne, & lndulg. alla nuo-
va. Chieſa di detto Santo alla Na-

\ zione Camcrineſe , Chicſa gia' dc
Padri di S.Baſilio diGrotta Ferra.

‘ ta , che ti chiama communemenrc
S. Giouanni inMercatello alla Fon-
tana ſocto Campidoglio ', & è Pa-ſſ
rocchia .

Beato FeliceCapuccino,I-uomo
\ di Santa ſemplicità , & innoccn za
\ angelica, il quale per lo ſpazio di
g 40. anni con publica edificazione
, in ſomma austcricà di vita,&vmil-
; ca‘ marauiglioſa cſcrcitò l’vffizio

ſſ di cercar l’elemoſme per il (no C6."
\ ucnco . e chiaro per miracoli , ſi
riposò nel SignorczFesta allaChie-
fa de Capuccini, done e‘ il [no
corpo; e ſì viſita nel Monastero la
Tua diuoca Cella, ornata d’ogni
intorno da molti voti , quiui da_-

\ Diuori appcſiffleſta pumòz Indul-
gcnza à S. Spirito in Saffia pſer 13-

- ua

    

         

  

  

  

  

  

  

  

  

  
  

 
  

 



    

   

  

      

  

 

  

    

  

  

 

  

    

1'66 SANTVARIO ROMANO .

[tia Conſccrazione.
XIX. 8. Pudenziana diſccpolz“

.degii Apostoli , 1-2 qualeſiZdoppo
molcìffimi rrauagli , e fatiche ſo-

venute nel difendermanimarema-

ſcondcre , ſouucnirc , e ſcpcllirc
molti Martiri con ſomma pietà)

ſollecicudincz e venerazione ; date
tutte le facoltà a poucri per Giesù
Criſro ; carica di virtù,e di meri-

ti , andò al Cìelo.Fcſta, & Indulg.
pien. alla. (ua antica , c diuoca
Chiefs. ſocto S. Maria Maggiore,

‘gouernata da Monaci di S.Bernars
do,ouc ſono molte [ue Rdiquie-A
S. Praliède nc monti, oue ripoſa il

ſuo corpo . Di eſſa ti dirà nel gior-

no deila Station: . ' —

* SJuo Auuocato de Pouerizlîrc-

=,e'Confeſſore , il quale per amo-
re di Cristo diſendeua ic Cauſw
dc pupilli , delle Vedoue, c de Po.;
neri . Pesta ſolenne, & Indulg.—
*plen. aìla ſua Chieſa alfa Scrofa;

s'eſpongono due Coste dello Reſ—
fo Santo , : Chieſa Paſſrochiale.

Sggictro Maron; _di Anacoretz
' facto

/
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facto Papa L e detto Cclcfflno V.

‘ che rinunzîò il Papato l’anno
' : 295. ritardando à far vita Reli-

 

gioſa nel deſcrco ouc ſancamcncc
morì. Fgfia, & Indul. plcn. ?:
S. Euſcbîo de Monacidccti Cele-
flinivicino aI'IArco di S. Vito;
per cflc'r flatoloro Fondatore. A.

' S. Clemente ouc è vn braccio A
S. Maria in Pusterula , detta delli
Orto , oue ſono li Monaci di de:-
to Ordine .

SS. Calocero , e Partenio Mari
tiri. A S. Sisto, ouc e‘ parte de
loro Corpi, & a S. Siluestro in..,

‘ Campo Marzo .
S Pudente Senatore, padredì

3 S. Pudcnziana , e s. Praſedc , bac—
tczzato dall’Apostolo S.- Pietro,

ſſ ſuo oſpicc.
XX. S. Bernardino da Sicneu

dell’Ordine dc Mmori. Conf. 11
quale ſù porcate nella diuina pix
rola‘, e nelle ſueſi inſigni opere:
con le quali- ilhzstrò—l’Italia . Eclkz

, & Ind. plan. 'aH’Araczli, L& 'alla
1113 Chieſa chì: Monachc-di detto"

Or-

  
    

                 

  
       

 

 



  
  

 

   

  

    
  

    

  

  

  
  

 

  

   

    

168 SANTVARIO ROMANO:

Ordine alla Suburra ,ouc s‘eſpon-

gono {uc Reliquiemel cui ſitp era \

vna Caſa di Quirino Garzònjol

nob. Rom. doueprima alloggîò

S. Ignazio Loiola con luci Com-ì

pagni . Alla Chiaia deSencſi im

flrada Giulia . A Torre de Conti:

& ſſìn tutte le Chieſe dell’Ordine

Francpſcano . Da questo giorno

fino alli ;. d’Agosto , è Indulg. à

5. Gio: Laterano .

S. Baſilla Vergine, eMarcire di

flirpe Regia , la quale laſciato lo

{poſo ricchiffimo,gl’onori,e le fa-

coltà, ſoflen-ne vn gìorioſo Mart.

A S: Praſſcdc ne Monti , one è il

(no Corpo : : ſuc Reliquie à

SS.Apofloli . Fcſia ana Chicſwſſ

di S. Andrea di Portogallo vicina

aS. Clementene Monti, per San

Bernardino , e E fa- dalla Compaffi

gniade Regatti—eri , che l’hanno

r Protettore .

Sſi. Plaut-illa, ſoreſſìla di S. Flavia

Clemente Conſolc , Zia di S4C1ce-

mente Papa , e Madre della Bce.:

.flaſilſſgja Domigixla , la quale meri-ſ
tÒ ‘
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i cò di dare all’Apostolo S.Paolo
mentre era condotto ad eſier de-

l capitato , il (no velo per bcndariì
l gl’occhi,ſccondo l’vſo de gl’Ebrci;
c fù battezzata da San Pietro . Il
{uo corpo ripoſa. nella (Shield dc
SS. Nereo , & Achillea nella via…-
Appla . .

‘ XXI. Festa,& Ingulgſſalla Cap-

pella di Santa Elena. 51 Santa Cro-
ce in Gicrulàlcmme per la ſuaDe—
dicazionc .
XXII. La Beata. Rica da (‘affia

dell’Ordine di S. Agostino, di cui
ſi racconta. il ſcgnalaco miracolo ,
che in quclìo giorno s’innalzi il
(no corpo alla l’ommicà dellaCaſ—
ſa , o:.ſſe giace ſepolta , e quello
paſl'atoſi. ſe nc ritorna. al ſuo luogo

\ come prima . Feſtaà S. Agoſhnoz
& à S Biagio vicina alle 54:in
d'Araczli .
XXIII. Fella,& Indulgplcmalla

Nobile , @ ſontuoſa Chieſa Nuo—
uade PP. dell'Oratorio per la ſua
Couſccrazionc . Quiui ſìà *{bpol-
to nel Caro il Cardinal Baronio,

H vuo   



   

 

  

       

  

               

  
  

170 SANTVARIO ROMANO.

vuo de più fermenti , e più amati
allieui di S. Filippo Neri , degno
d’ererna memoria, non ſolo per la
ſua ſingolar bontà , & innocenza
dc collumì ; ma perle ſue Istorie ,
& Annali Eccleſiaflici , con li‘;
quali ha illuiirata ]a Chieſa , &;
in cſlſſa reſo famoſo inſieme , e glo-
rioſo il ſuo nome; il nobiliſiìmo
parto de quali ci medemo artri-l
buiſcc al merito dell'Vbbidìenza-v'
riceuuta da! medemo 8. Filippo ..
XXlV. Traslazione di S. Dome-

nico Confeflòre al Bologna . Festa.
alla Mincrua , c per tutta la Reli-ſi
gione Domenicana. Fù fatta quella. .
còn molta celebrità (otto Grego-ſſ
rio 1X l’anno 1233.
XXV. S. Vrbano Papa , e Marc.

Fella , & Indulg- plc'n. vicina 5…
Torre de Comi oue (5 va Monastcq
rio di Monache Cappuccine instim
mite qui…" per opera del Cardinall
Bar nio . Alla lua Chieſa purſim
paſſaco S: Sebastiano, fabricata.
nel mezzo delle mine dell’anticole
Tempio di Bacco zoue il Salfloſi

Pon—
\
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Pontefice cachcchìzzaua ? e diede

Z.; Santo baîccfirzw à moitiffimi

Criſ‘tiani , fra gl’altri all‘infigſi :

Martiri Tiburzime di que'. ſùſſcon-

dotto al Martirio. Festa pure , à.

S. Cecilia , oue ripoſa gran parte

del (uo corpo . A Santa Maria…»,

Maggiore , ou’ c‘ vn braccio .

All’Aracxlivi e‘ il Capo, che ſì

cſponc, & alcune Reliquie à San-

ta Praſſcdc.
S. Bonifazio Papa IV. il quaîc

dedicò il Panteon de Gentili

alla Beaciffima Vergine, & 21 tutti

liSanti, detmfla Ritonda. A S.

Pietro , ou’. è il ſuo Corpo .

S Gregorio Papa Vll. valoro-

ſo diſcqſorc della libertà Eccleſia-

{fica . A S. Pietro Scommunicò

queflo .S. Pontefice con grande
intepridezza d’animo. Enrico 111.

Im cr. perche daua lì’Veſcouati_,.c
.Prclature lìmoniacamétcſſ: perche

non vbbidiua alla Santa Sede , €.:

10 priuò dell’Imperio.Per lo òheſù

ſaccheggiata Roma ,B: egli “fiuto

prigione in Caffe] & Angelo zd’
H :. onde

 

 



  

    

   

    

   

   

   

    

  
   

172 SANTVARIORQMANO.‘

onde ſù liberato da Guiſcardo
Duca di Puglia, che (ecc il me-
nò in Salcrnmouc illustre per mol-
ti meriti per la Chicſa, morì (an-
mmfflm. ‘

S. Maria Madalena de Pazzi
Vergine, Carmelitana . Festa , &
Indulg. plen. 51 S. Maria Traſpon-
tina: Alla Chieſa delie Monache
dell’Incarnazioue dette Ie Barba-
rineà Porta Péaz &: in tutte le
(Îhieſe dell’Ordine Carmelitano .
Traslazionc del Corpo di S. Fran-
ceſco . Festa per tutta la Religio.
BQ) . .

SS. Sineſio ,e Teopompo Mart.
A S. Biagio in Campitelli, cue
fono loroReliquic .

S. Licinia Vergine , :: Martire
Romana. A S. Lorenzo in Pani-
ſpcrna . oue ſi-crcde ripoſi il ſuo
Corpo:

S. Marmenia Mart. Madre di
.S. Lìcimiaz A S. Lorenzo pure in
Peniſpema , oue è il ſuo Corpo-
XXV [. S Filippo Neri Confc-flò—

rc Fondatore della Congregaziof ‘
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ne dc PP. dell’Oratorio : infigne
per lo dono della Virginità , o
Profezia; e gran Macſiro di vita
ſpiriruale à tutrele (orti di perlo-
nc. Fcsta ſhlcnni‘ſſſima, & Indulg.
plen. alla Chieſa Nuoua detta.;
delìa'Vallic-ella , oue in ricca ,e.)
iontuoſa Cappella (otto l'Alcare :
ripoſa i] miracoloſoCQî-po di det-
to Santo, venerato quiui con fre-
quentiffimo concorſo dc fedeli
d'ognigrado, e qualità. Nena
'Caſa di detti PP. ſ1 venera La Ca-
mera, oue egli viſſe, e ſantifflma-
mente morì , tenuta… , con dìucrſe
ſue domcstiche ſupellcrtiii in mol-
to culto , e venerazione. Quiui

il Senato Romano preferire il Ca-
lice, e Torciem fi fà Cappella
Cardinalizia . Et inſſquefla nobil
Chieſafi fanno ogni giorno do-
po il pranſo li Sermoni , istituiti
dal Santo, & ogni fera l’Oratorio,
trattcnim enti coſi diuoti , e pro-
fittcuoli,che ancora in efſa viſi
ſcorgc il calore dello {pirico d’ef-
ſo Sanzo I—stitore-. Fcsta pure.:

H 3 &

 

   

             

  

           

   

 

  



  

 

  

                      

   
   

 

174 SA-NTVARIO ROMANO.

& Indulgplenà S.Girolamo deila
carità vicina a Piazza Farneſe ,
oue il Santo stctcſſe per 10 ſpazio di
trent’anni ; & one pratticò con
fante , e caritareuoh induièrie lo }
{ìcſſo nobile, e fruttuoſo eſerci- '
zìo de Sermoni , e dell’Oratorio ,
che quìui ſi fanno con gran guflo,
e profitto dell’Animc , equi pure
fi venex'a Ia fianza di questa (ua.-
Iunga abitazione . A S Gio; de
Fiorentini , ouſſc diede principio ,
col Cardinal Baronio , alla ſudet-
ta Congregàzìonc ; e qui li vede
il primo Pulpito , e {fama , one
egli fe‘ Ji Sermoni . A S. Maria…:—
Maggiorc, ouc ſono ſuc Reliquie.
Alla Trinità de Pellegrini, e Con-
uaìeſcenti à Ponte Sìfio alla (ua..-
Cappelîa; oucch: ſù l’Istitutore
di quel celebre Spedale, e dell’ ‘
Opere inſigni di carità , che vi li
fanno . Alla [ua Chieſa alia Chia-
uica'instrada Giulia. A S.Seba-
ſh'ano; ou’egli ſi trattenne per al- \
cuni anni la notte in orazione ,
nelle Catacombe . Alle ZireL‘e dec- x

te ſi
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tc Filippine dal {uo nome in Mon-
te Citorio , oue altre volte era‘la

Chiefs. di S. Croceze qului eſpon-
gono vna ſua inſigne Reliquia; .

Al Monastero delle Vergini, ſotto
Monte Cauallo, istituito per ope-
ra dcl P. Pompeo Pareri de pnmi

allievi , e Compagni di S. Filip-

po.; oue -s’cſpongono fu: Rell-

qunc .
S. Eleuterio Papa. , e Marc. il

quale COnuCrtì alla Fede di Grillo

molti nobili Romani ; e mandò li

SS. Damiano ,. e Fugazio nella.-

Berragna à battezzare Lucio Re‘

con la moglie , e gran moltitudi-
ne di pogolo di quel Regno . A S.

Pietro , oueſiripoſa il ſuo Corpo .
& à S.Anna dbſſFunari vi ſono (ue

Reliq-llic . \"—

S. Simetrio Pret}; con ventidue

altriCompagni coronati di Marc.
A S. Siluestro in Campo Marzo vi
_e‘ gran parce dcl ſuò corpo, e par-
te alla Chicſa de SS. Quattro . ‘

XXVII. S. GiouanniPaPA , Q.:

Martire . il quale chìamaco à Ra—
H 4- uen-

   
  

      

  

        

  
  

  

  

 

     



  
  

      

  

   

  

             

    

176 SANTvARm ROMANO:

ucnna da Teodorico Re) d’Italia;
Arriano , qui…" can lunga prigio..
nia per la Catroîica Fede macera-
to ,finì gîorioſamcntela Vita . A
S. Pietro , oue è il ſuo corpo . Il-
glorioſo Martirio di qnefio S. Pa-
pa è con nobili pitture deſcritto
nella Chicſa di S. M aria in Porci-
co , , e ſù quello, che riccuettc per
mano d’Angeli ]a miracoIoſaIma-
gine dì Noflra Signora , che è in
Campitelli , come altroue fi è
detto .

Morte felice d;] Venerabil Bez
da , Prete cciebratiſìz‘mo per (&n-
cità , e dottrina . Si tiene da alcu-
ni Autori , che fia ſepoìxoin San
Pietro . Chiamaſi queflo gran…-
Dottore antonomaflicamente , il

Venerabile, non perche non fia.)
Santo , e debba frà Santi annone-
rarſi, come oſſerua il Cardinal
Baronio nell’Martìrologio Roma-
no; mà. perche, v’hà opinione,
che eſſcndo egli diucnuto cieco , ,
paſſando vn giorno per vna valle
piena di ſaflì, gli fù detto per ,

bur-
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burla da chi lo guidaua , eſſcr iui
vna gran moltitudine di popolo ,
che aſpcctaua con molto ſilenzio ,
che predicaſſc . Il buon ſeruo di
Dio ciò credendo zragionò con
gran ſeruorc, terminando il ſuo
diicorſo con questc parole, Per
omnia ſſſecula ſoeculorum: a cui le..-
pictre miracoloſamente riſpoſcro,
Amen Vcncrabilis Pater . Se bent:
altri tengono , che fofi'cro lì An-
gioli , che riſpondeſſero , Benedi-
xifli Venerabilis Pater. Altri di-
cono ma con leggicr fonda-
mento , che coſì fi chiamaſſe,per—
che dopo {a morte del Santo , vo-
lendo vn chierico comporto
l’Epitafio , cominciò il verſo con
questc parole , Har ſunt in fojìzî ,
e per terminarlo col carme Leo-
nino , affaistimato in quei tempi,
ſoggiunſe , Beda; Sanc'Zi O__ſſa , mà
perche il metro riuſciua fàlſo, ed'-
dormenceuoſi in quest’affanno di
non auer parole confacenti , ri"-
trouò la mattina ſopra la ſepoîru-
La del Santo il verſo (colpito ,

_H 5 per

 

 
   



  

  

  

            

  

 

  
  

   

   

 

   

178 SAN'IVARIO ROMANO;
per Opera Angelica .
Hac[unt in fòjſa Beda venere!-

-bi!îs Offer . .
XXlX. SS. Siſinio , Martirio , &.

Alcſſandro Martiri . A S. Martino
dc Monti , & a S. Caterina de Fu-
nari , ou'è parte del corpo di S._Si-
.ſinio . —

S. Theodoſia Madre di S.Proco-
pio Martire , che accompagnando
il figliuolo alla morte ſi conucrcì
alla Fede , e conſcguì il Martirio.
. XXX. S. Felice Papa,e Martire ,
il quale istìtuì la fcsta della Dedi-
cazionc delle Chieſe , & ordinò ,
che non {i. poteſſe afferire il [acri-
fizio dalla Mcſſa fa non ſopxalu
ſepolture , ò Reliquie de Martiri , *
come li oſſerua nella Chicſa . A S.
Pictrmdou’è il (no Corpo .

S. Eſupcranzio Diacono Marti-
.rc. Fcsta zi S. Bartolomeo in lſola,
ou’è il (no corpo .
XXXL S. Petronilla Vergine fi-

gliuola di S.Pietro Apolìoloffiesta
à S. Pietro, ouc nel ſuo Altaremhc !
è ma de fette di quella Santa Ba— \

ſiucap '
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filica , ripoſa il ſuo corpo , & va.."
braccio €:. San Lorenzo…fuor delle

mura . ſſ

Domenicée di quello Adeſeî’

Rima Domenica di Maggio ſì
ſà festa à 5. 'Appollonia. in

Trasteucre,per la. (ua Conſecra-

zione; & alla Chicſa delle Mona-

che à Monte Magnanapoli .

Secoada Domenica ſì fà la..-

festa dalla Compagnia di S. Cacc-

rina da Siena,: la Proccffione del-

la medcſima alla Mincrua, in cui (i

porta le Reliquie di detta Sancſhc
vi è Indulg. plenaria conceſſa da

GregorioDccimotcrzo.
Nella Domenica dopo l’Aſccn-

fione ſi fà in 5- Marcello la ſcstzſi:

del B. Franceſco Patrizi) dell’Or-

diue de Scruì .
in tutte le DomenìChe di queſio

meſc di Maggio vi- ci Indulg. plen.

à S. Sebastiano fuor delle mura, &

à 8. Lorenzo in Fonte nel Rione;

,chonri: & all’Annunziata pure

' ' H 6 fuor
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fulor delle mura , che è vna delle…,
Nouc Chicſe , che lì ſogliono vi-
ficare , vi ſono moltiffimc Induìg.
cocidiane , e quefie gurono con
maggior liberalità conceſſe da..;
Sommi Pontefici, per riſuegliarc.’
la diuozione, e memoria de gl’in—
finiti Martiri , che ſu-rono (epolcì
ſocco questi Sacriluoghi , e stradc
per grotte , e cauernc ſottcrrane; ,
ove per ogni parte girano li mc-
morabi-Iiſſe celebri cimiteri} chia-
mari di Califfo , di Preîcstaco , d’i
Sorere , e Zefirino , e stimaſi , che
quì ſotto pure ſoſſe il ſamoſo Are-
narìoz per Io che tutti queffl Siti ,
e Campi ſono venerabiſhcoPrendo
ancora in gran parte teſori {i gran-
di , e Corpi de Santi Eroi della..-
Chicſa, Ii nomi da quali (ono de-
ſcritti nel libro della vita. Di qucg
sti Cimiteri)” , & altri di Roma.;
v‘hà vna riuelazione fatta a S. Bri-
gida dalla Madre di Dio, Chefs in
'una Terra cento piedi lunga, e cento
largba , fiſi ſcmina/jè il grano ramo -\
]ſiczſſc, e flrcttq, che mi zm granclloſi ‘

* ſſ l’al-  



  M A a G 1 o; 1 8 rſſ
l’altro non fu:“ foflìſi più diW dito ; e
che rendcſſſſe dz" flutta cento per 71710,
farebbe nondimeno maggiore il mz-
mero de Martiri di Rommcbeſi di quei
granelli ;ſoggiungendo, che 716 nel}:-
ſſno tantifltſſmntiſono li gwrm' dell’an-
no, affcgnandofi d ciafiungiomozfette
mela Martiri. Sopra queiìo vene…-
rabile , e gran Cimſcerio vi ſcriſsc
S. Damaſo questo Epicafio .

Hìc congeflaiacctſſuxri: ſì tur-
lza pzorum ,

, Corpem Sanfforum rcu‘nem 've-
ncrada fcpulcbm

Sublime: anima; rapm't [ibi Re-
gia Cxli .

Hic comitcscbri/Zi portamqui
ex bofle troplma .

Hic numerus Prazcmm ſeruat
quì Almria Cbrifli.‘

Hîc pofims longzî vix", qui in
pace Sacerdos

Hic Confeffores Saffi quos Gre-ſi
cia mifiz .

AHìc iuncrzcsmueriqueflcn es,m-ſi
[ì,-”que Nepom .

Weis magé Virgincum plana":
(enti.
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reminere pudorem .

Hìcfateor Damaſm 'uolm' mcg
fondere membra. ‘

Sed einem timm' 5471470: ch
xarepiorum .

Della ſolennità dell’Aſccnſionez'

* Pcntccoste, c fue fcste ſegucn.
ti, e del Corpus Domini ,
fi dirà ne’ giorni delle

Stazioni nel ſuo
Ordinmſi come
della ſantiffi-
ma Trini-

tà.
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GIVG No,
I. ‘ \ A N Pamfilo Prete , c.:

Martire , huomo di ma.-
rauiglioſa Santità ,-dot-
trina , e liberalitàverſo

li Poucri , e d’altretanca collanza
.in ſostenere glorioſamente vn duro
Martirio .. Viene questo S. Martire

- cſaltaco con {emme lodi da S. Gi-
rolamo ;comc gran Lcrceraro , e
Santo , e ſà frequente menzione.)
della ſua famoſa Biblioteca . ‘A
S. Pietro, & 3 S. Silueflrc in Cali]-
po Marzo , ouc (ono parti inſighi

' del [uo corpo , & vn dito à S. Mag
ria del Popolo .

S. Paolagiuniorc Vergine Ro-
mana Nipote dx S.Paola Matrona,
la quale à pcrſuaſionc di S. Giro—
]amofi offerì aDio con voto di‘
Virginità in vn Monastcro di Giee
ruſalcmme : e di lei {crine il Santo
'Dartore in vna lettera diretta a..:
Leca ſua Madre , degna d'cſſer ve-ſi

gut} -
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duna di chiunque hà per vffizio di
flruirc. Vergini,e custodirc figliuo-ſſ
le da dedicare il Dio . ì
Il. SS. Pietro, e Marcellino Mar-ì

tiri Maeſ‘ìri nella ſedc,a moltiſſimù
Gentili , mentre erano eſſi prigio-L-
ni ; e perciò furono _degni della..-
Corona deI Martirio . Fefla , &
Indulg. alla loro antica Chieſa vi-
cina S. Gìouanni Laterano sù la_-
firada di S.Maria Maggiore.Quiui
era vn Tempio dedicato da. Geng
tili alla Quiete , malamente cono-
ſiſcendo li ciechi non,. trouarſi veru-
na quiete nel Mondosmà ſolo con

_lſii Beati nell‘altro . In efla vi {ono
' Reliquie di detti Santi , c di cſſa ſi
dirà nel giorno della Stazione . Di‘
questi Santi Martiri ſcriſſe elegan—
temente , e cantò in verſi il loro\
martirio S. Damaſo Papa; auui-n
ſando, che quando era Puttmauc-
ua auuta notizia di cflì , dallo
fleflo Catnefice, chcli aueua de-
ſſcolìatizil quale ’gli raccontò . che:
auendo ville le loro anime ialir al‘
Cielo , lì era facto perciò Cſiſiiîj
"9-5 5-57 ,
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S. Eraſmo, Vcſcouo , e Martire
inuictiffimo , il quale dopo gì’or—
rendi , e ſpietàti tormenti dello
battitura con piombarolc , pesto,
e fraeaſſato con bastoni ,- quindi
verſacogli sù le piaghc,c per tutto
il corpo , ragia, ſolſoſipiombo,pe,-
gola,cera, & oglio bollentiſirestanſſſſ
do ſenz’offeſas di nuouo con atro-
cìffimi ſupplizij ſpaucnteuolialli
meſſdeſimì Ministri di tal crudeltà .
cauaceglià poco à poco tutte le
viſcere , cſemprc conſexuato dal
Signore vino , pecche animaſſc gl']
altri ; finalmente illustre per no«_
bil Martzrîo (i ri osò nel Signore .
Fcsta àSan Ste ano Mondo nel
Monte Celimquc già S. Benedetto
aueua dedicaro a detto Santo VÌL;
Monasterio 5 e quiui fono ſuc Rc:
liquic , e del medefimo antico Mo”
nai-ìero ancor ſe nc veggono Ii VCſig
Rigi quì d’intorno, per cui memſh
ria vi è sù la firma vna Cappella
dedicata à S. Placido. A S.Maria;
in Campo Santo vicina. a S.Pietrcſſì
nella {aa Cappella ſi _fà ſestaſiſiſieſiſj

cſpouc  
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'eſponc vn ſuo piede . A S. Mariam
Maggiore , one (ono ſucReliquiez
& altre alla Chicſa di SS.Sergio, ::
Bacco .

5. Eugenio Papa.. A S. Pietro,
oue ripoſa ii iùo corpo . Ordinò
questo S. Pontefice , che li S'acer-
dori, Diaconi, e Subdiacòni oſſcr-
uaſſcro perpetua castità.
ſi'III. S…PellegrinoErcmita de'Ca-
maldofi . Fcsta à S.Romualdo alla
Piazza di S. Marco, & à S.Leonar-
do alla Lungara . .
*.IV. S.Quirino Veſcouo , e Mar-

tire , il quale gictaro con ma ma-
cina legaca al Collo nel Teucrc,ſo-
‘pranuotando all’acqua, eſorcausu
li Cristiani anon vacillare nella…;
fede; e per morire Martire,otteſſ una
con preghiere da Dio d’andare al
fondo . Fcsta à 8. Maria in Trastc-
nere ,oue ripoſa il ſuo corpo.Alla
Chìcſa del Saluatore alle Scale:
"Sante. A San ‘Giouanqî Laterano
” cr la ſua Conſecrazionc. In que-

ſſ— :Lappel-la mai entrano dormo,
ne‘yi fi celebra Meſſa . Quì'è l‘a ch

- nera—
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| nerabiliffima Imagine del Sa} us.-
\ tore di n.. anni fatta, come li cxeſſ-
dc , per mano d‘Angìoli, ſe benzi:

‘ - ſù incominciata da S.Luca ad ifèî-
za dellaB.Verg.che.ſie la. tenne nel—
la ſua (Lanza , & amanti cui v’hà
tradizione , ch'ella oraſſc , e da..…-

‘ quel diuino aſperto 6 con ſhlaſſc.’
dopo la morte di Gicsà Cristo ‘. &.
è stata ſemprc appreſſo li Romani
Pontefici in {emma venerazio‘nch
& appreſſoil Popolo Romano , e

. ,tutti li Fedeli , lì come pure .édi
:preſentc . Chiamaſi 542152; 5411670-
mm per eſſere iui rinchiuſe moltiſ-

- f-fime Reliquie ſocco l’AIrare da..-
5. Leona Ill. Papa con quefle ms-
.deſîme parole Sanda Sanéì'amm E
perche ſù S. Silueſho ſommamen-
te benemerito di tutti quelìi fanti
luoghi , il giorno della ſua ſesta ci
viene iiCapiolo di S Gio: Latc-
rano à celebrarlſſz .
V. S Bonìfſiîzio Arciueſcouo , e

Martire dell’Ordine d\ San Bene
detto, il quale animato da San.;
Michele Arcangelo, Op’îiò s_nara-

ui(7'llo.
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uìglioſc imprcie per la ConuerſiOſi-i
ne della Germania, donc ſù inuiſſa-
to da S.Gregorio II. e per aucr cò-Ì
uertita gran moltitudine dc .Friſo-‘
ni alla fanta ſcdeJù chiamato l’A-
postolo della Germania ; e final-
mente ſù da Gentili trucidato con
altri 53. Martiri . Feſìa in tutte le
Chicſc dell’Ordine di S. Benedet—
to .

’ VI. 8. Artemio Martire . Festa à
S.Martino de Monti ; doue è parte
del ſuo Corpo , inſieme con le SS.
Paolina ſua figliuoli, e Candida)
{ua moglie ſcco martirizzace. A S.

' Pancrazio, oue pure 6 gran parte
de'loro corpi .

S. Norberto Veſcouo Fondato-
re dell’Ordine Premostraccnſe . Fc-
Ra alla ſua Chicſa , che & sù la...-
ſſflrada dalle quattro Fontane à S.
Maria Maggiore, oue Iti medcſimì
PP. hanno il loro Oſpizio.

S.Claudio Veſcouo di Biſanzon‘
in Borgogna . Festa {olennc alla
ſua Chieſa dc Borgognoni appreſ—
{o S. Maria in Via.

 

 

VII.
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) VII. Sſi Roberto Abbate dell’OrJ
dine Cistcrcienſe . Festa à S. Croce

îin Gicruſalemmc, & tutte le Chic-
} fc dell’Ordine medeſimo, cioè San
Bernardo à Termini,c S. Pudeutia-
na.
VIII. S. Medardo Véſcouo , L’

Confcſîore dell'Ordine di S. Anto,
* nio Abbate. Fcsta à S. Antonio
ne’Monti .
xx. SS.?rimo,e Feliciano Martiri

\ nel Monte Celio. Festa à S.Stefano
‘ Ritondo , oue ſono loro Reliquie:

\ & à S. Paolo fuor delle mura, à S.
» Grîſogono , e SanDomenico. A S.
.’ Pietro in Montorio nel Monto
I' Gianicoloffi ſà fcsta della ſuaCon '
:\ ſccraziouc . ‘

X. S. Getulio Martire marito di
BBS. Sinſoroſaſhuomo celebre per la
Hua dot;rina,i1qualec0n Ii compa-
; gni Amanzio, Cerealc, c Primiti-
ſuo , duramente flagellatiſie poi in-
marccrati, furono dati al fuoco ,
trelìando effi mcſi; e con eſièrloro
tſpc‘zzata Ia teſia con buffoni, com-
;pirono glorioſamcnce il Martirio .ſi

Festa '
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Pefla à 8. Angelo in Pcſcaria, Oùc '

n'pſioſa il Tuo Corpo . —

Feiìa in oìtrc à 5. Marcello per

13 T'rasîafìone del Corpo di San;- '

Filippo Bfîni'zio .
SS.}ìaſih'dc, Mandale, e Tripode

Martiri . A ‘Santa Maria Traſ-

pontina , cue ripoſano li loro cor-

71.
}XL S. Barnaba Apostolo . Feflaſſ

al Gjesù, cu’è parte del fuo Capo.

: qualche partein SS. Apofloll . A.

'S. Prafi'edc, ou’è d’vn braccio ..

Fcſia alla Chiefs delî’Aſcenſicnc:

fuori di -1>orraA11ge!ica perſſlo pri—

mo miracolodi quella Madonna..

*A S. Carlo al Corſo,ou’.e‘ la {uu

Cappella .
Indulg.plen. e ‘ſesta alla Bafilicas

di S. Pietro , alla Cappella Grego—
riana, per la Traslazione di S.G re-

gorio Nazianzeno .
XII. SS. Cirino , Nabore, e Naſſ

zario Soldati Martiri . A SS. Apo—

iÌoli, ou’é il Corpo di San Nazaſſ.

uo .
S. Leone III. di vita fantiî'iìma 42

' al
]
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’ ai quale auanti la Chicſa di S. SiI-{s
ueîtro in Campo Marzo,da alcuni

‘ Congiurati Furono nel tempo, che
\ faccua [lc Licanie Triduanc, canag-
l ti gl’occhi , e Ialingua, e meflò in-
prigìonc :riſanato poi per miraco—
lo di S. Pietro . Trasferì l’Imperio
dell’Oriente all’Occidente ; e dai
Greci alli Latinizìncoroflando ne}-
la Confcffionc di S.Pietro, Carlo
Magno. Fece vu'Oſpitalc dc Pelle—

\ grinià S.Pietro con vn bagno per.
commodo de medeſimi , &;vn ſu-
perdo , e nobiliffimo Triclinio vſii-
cino à S. Giouanni Laterano {con
max Tribuna à Moſaico, di cui anf
cora vicina allaScala Santa ſi veg—
gono li nobili vcstigì , ristorari
dall’EminentifflmoCardinal Fran -
ccſco Barberino , oue è lì paſccua—
no lautamcntc li Pellegrini , e ca!-
molta ſi ſaceuano Cene {olcnnì in
alcuni giorni dcll’annſhcou l’inter-
uento del Papa,c dc’Cardinali,co-
me nel Natale, e nella Paſquaſi.0r-
nòſidi ricchiſlìmi doni Ia (.‘òfeffio-
ne di S.Pierro,con duc Tauole d'ar;

' gcn-
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gente in ma delle quali era dc-
ſcritto il Simbolo degl'Apmfioli in

Latino 5 e nell’altra in Greco, per
li Pellegrini, che proleſſauano la ‘
fede . Festa S. Pietro,oue ripoſa il
{uo Corpo .

S. Onofrio Anacoreta , il qua-
le in vn’orribilc deſerco viſſe co‘n
estrema auflerità di vitam peniten-
za ſcſſant’anni . Festa ſolcnnedk In-
dulg.plen.alla ſua Chieſa ſul Mon-
te Gianicolo , de PP. della Congr.
del D. Pietro da Piſamu’e‘ vn brac-

cio , e vna gamba di detto Santo.
Bſi- Giouanni da S. Facendo del—

l'Ordine Eremitano diS.Agostino.
P—efia 'in S. Agoſh'no alla (ua Cap-
pella . ]ndſſulg. plen. alla Trinità
ds: Conualeſccnti, e Pellegrini 31
Ponte Sisto per la ſna Conſecra-
zione .
XII]. S. Antonio diPadoua C6—

feſl'orc , illuflre per ſantità di vita,
e celebre nella Chieſa per continui
fegnalati mìracolhà b-enefiz 50 vni-v
u—erſale c'e Fedéli. Feflaſiòſi- lrſſſidulg.’
plen con gran ſolennìtà , che dura

per



i

i
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per tutta l’Ottaua con Pancgirîci,

e Muſica alla. Baſilica de 85. Apo-

stoliz e con molto concorſo (1 ri-

nuouala diuozionc ogni Lunedì

di tutto l’anno con l’eſpoſitionc

del ſancillimoòacramétom vi fono

alla (ua npbiliffima Cappella (uc

Reliquxe . Festa pure ſolenne alla

ſuaChieſa dc’Portugheſi' alZa Scro-

fa ; ou'e‘ l’Oſpicale della medcſima

Nazione.Quì stà ſcpolto il famoſo

DorcoreMdrtìnoA zpicueltaſidctto

il Nauarrainſigne per pictà,e dot-

trina. A S.chcre vi è parte del(la-

po di qucsto Samozc parte vc n’ha

* S. Andrea à Monte Cauallo, & à

S. Agata in Trasteuere. Fcsta in..

oltre a‘. S. Caterina della Ruoca vi-
cina à 8. Girolamodcila Carità,
per eſſerc anche a‘ quefio Santo de-
dicata la Chieſa . Alla (.hieſa di
8. Ho mobono fi ſà festa del Santo
dalla Compagnia de Sartori.Fcsta

ſolenne pure , & lndulg. plcn. alla}.
Aracaeil alla ſua diuota Cappella;

& in tutte le Chicſe nell'Ordine
Franceſcano . -

I S.Fc-
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S. Felicola Vergine, : Martire

nobile Romana.Fcsta à S.Pralìède,
ou’é il (no corpo .
XIV. S. Baſilio Magno, il quale

ſegcalazo per domina , e Santità

    

  

  

 

con amm‘irabilf coſlanzx diſeſe la \
Chiefs, (Lartulzcſſſi: contra gl‘Arria-
ni , e l\.laiſii‘5'ſſ‘ſi01‘eialllſſ . Fella à S.Ba-
filio delle Mon:;zchc deCathecume-
ni a‘ Torre de’Conti; oue li conſer—
ua vn braccio di quello Santo
Doccore . A S. Maria in Trallcuc-
rc, oue (i venera il ſuo capo; & a
S. Marco:, vna colla di cflb .

'S. Marciano Veſcouo , : Marti-
re , ordinato Ve—ſcouo da S.Pietro,
e da Giudei vcciſu . A S. Lorenzo
in Paniſpcma , oſſuc ſono ſue Reli-
quie .

S.Bliſeo Profeta. Fella per tutte
le Chicſc dell’Ordine Carmelita- \
no .
XV. SS.Vito Modesto,e Creſcen-

zia Martiri di ſegnalata ſſcostanza
ncl {offeriſſrſſe atrociffimi tormenti

- delle caldaie di piombo , della fe-
rocicà delle bcstie , e delle camila.

Fc-  
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Festa , & .Indulg. alla [ua Chieſa.

‘ dell’Arco di S. Vito, già drizzato

‘ à Gallieno Imperatore . ſiQuì ſi

\ conſerua vna pietra circondateu

da crare di ſerro,ſopra cui ſù tolta

la vita a molti per la fede diCriſto,

che lì diceua Pietra ['u-[eram . Vi

ſono mſiolte Reliquie di quelli San-

ti Martiri. E'cicolo di Cardinale;

Diacono & chiamaua quello luo-

go S. Vito al macello per la Rta-
ge de Martiri, che fà Fatta in que-

lle parti , doue molciffimi patito-

no il Martirio , il ſangue de’quali

andauano raccogliendo le Samo

ſorclle Praſſede , e Potenziana. ,

dando alli loro Corpi ſepolcu-

ra.; .
XVI. SQQuirico , e Gìulitta ſua

madre Martiri,de’q11ali S.Quirico,

fanciullo di trè anni piangendo

dirottamente per li tormenti delle

sferzate atroci date alla madre,per

amor della medema, gittata à for-

za ne gradi del Tribunale di Aleſ-

ſandro Giudice , quiui innocente-

mencc morì. La madre poi ſotco le
1 : fiere

!
l
}
l
\
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ſifierc battiture, & altri tormenti fi-
nì il corſo del Marcirio . Fetta , &
Indulgcnza alla ſua Chicſa Paroc-
chiale à Torre de Conti, ou’é vn..-
.braccio di S.Giulitra.A S.Tomaſo
de’Cenci, vicino alla Madonna del \
Pianto.

S.LutgardaVergine dell’Ordine
di S. Bernardo. Fcsta alla Chieſa
di detto Santo , per tutto l’Ordine
Cistercienſe .

SS. Giouanni , Blasto, e Dioge-
ne Martiri . A S. Marcello, one.:
fotto l’Alrare deICrucififib ripoſa.
no )i loro Corpi .
. XVII. SS.Ducenro,e ſèſſanta due
Martiri; che ſostennero il Marti-
rio nella via Salata alla Collina;
detta anticamente del Cucumero ,
che oggi ſi crede fia il luogo
chiamatodchrîololoro Reliquie
fono in diuerſe Chieſe della Città.
XVIII. SS. Marcom Marcelliano

fratelli Martiri . li quali confor-
tati da San Sebaſh'ano, dopo il
tormento de chiodi acuti nc’pìedi,
trafitci nc'fianchicon lancieſiosten-

nero
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nero glorioſamcntc il M artirio .
Festa , & Indulg. à SS. Coſmo , e
Damiano in'Campo Vaccino, ouc
ripoſano li corpi di detti Santi 5 &
à S. Nicolò in Carcere,c S. Praſſc- '
dc ne Monti . '

XIX. SS.Geruaſio,e Protaſio fra-

telli inſigni Martiri . Dieffi ‘ſi fà
dimora memoria ana Chieſa di San

Vitale {otto il Nouiziato di S. An-

dtea aMontecauallo de’Padri Gie-

ſuitida quale prima fà da S Inno -
cézoPapa dedicata à detti S.M M.

ſſ Dieffi fà nc‘ſuoi Sermoni nobile

mézìone S.Ambrogio nella ceìebrc
\ ]nuenzione de’loro Corpi in Mi-
lano illustrata da Dio con molti

miracoli, da quali moſſo S. A go-
stino ancor Manicheo , che ſì tro-

uò prcſente ,- gìà ammaestrato dal
Santozeda S.Simpliciano ſi rilolſe
di riccuere il Bar;:eſimoz e di eſſa
ſiſolcnnità ſà in,.più luoghi detto
S.Dottore nel libro delle {ueCòn-

feffioni memoria . A San Gio-

vanni in Fontc,ouc ſo'no loroRcli-

quic .
I 3 8.30.    
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S. Bonifazio Monaco di San…-
Bencdctto,Martire , il quale eficn- ’
do venuto à Roma con Ottoni:
Terzo Imperatore , preſe molt'ak-
ferro, e diuozionc alla Chieſa ho-
ra diS.Alcffio, perche era dedica»
ca 31 & Bonifazio Martire del ſuo
nome. Quìſſſi ſè M onaco,e poi mi-
dato nella Ruffia da Papa Gio-
uanni XIX. à predicar l‘Euangelio
à quc1popoh, paſſato per mezo il
fuoco ſcnzoffcſa , riceuettc per
mano del fratello del Rè la morte.
eſù coronato di Martirio . Fcsta
alle Chieſie deſſOrdinch a S.Akſf
fio, cue abitò .

S. Romualdo Solitario Conch-
ſore Fondatore de' Mona ci & Ere-
miti Camaldolenſi : il quale zipj-
gliòm Italiala Diſcip[ma Eremi-
tica, g1à quaſi estintap, e con ma-
rauxglìa la dilatò,di cui purc1ſi fà.
lakesta perla ſua Traslazionc ani
7. Febraro. Fcsta, & Indulg plen.
; S. Gregorio . A S. Romualdo \
vicino alla piazza di San MarcoM: '
à 5. Leonardo alla Lungara . ‘

XX. '
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XX. & Nouato figliuolo di San

Pudente Senatore , e fratello delle
SS.VerginiPraſſede,e Pudenzians, _
li quali dalli Apofloli furono am-
maestracinella fede , e ]a lor cafo...-
conuertita in Chieſa, col ti oſſlo di
Pallare. Festa ad entrambi le loro
Chieſezil cui corpo fiimaſi ſi'polto
in & Pndenziana.

S. Siluerio Papa di generoſa‘, &
ìnuitta costanza per la diſeſa della '
libertà Eccleſiaſlica contra Beliſa-
rio granCapitanombitFo dell'Im-
perio , e Theodora Imperatrice.Fe-
fia à S.Pietro, oue ſi crede ſepolto

\ il di lui corpo.A S.Maria Maggio-
re ſono fue rcliquie,chc s’eſpongog
no con l'altre .
XXI . S.Demetria Vergine,c Mari

tire . Festa a S. Bibiana, oue ſotto
l'AlcarMaggiore ripola il ſuo cor-
po inſicmc con quelli delle SS. Bi-
biana ſorella , e Daſroſa loro ma-
dre .

B.]…uigi Gonzaga della Compa-
gnia di Gjesù, che alla nobiltà del
ſangue aggiunſc quella delle ſuu

] 3 ſegna—

   

   

                       

   

 
   



  

                         

  

     

200 SANTVARIO ROMANO .
— ſegnalacc virtù, e ſantità di vita.);
Festa ſolcnne alla magnifica Chicfa
di S. Ignazio alColìegio R omano,
oue nella {ua Cappella, che già fà
]a stanza de'ſuoi fludijzòc ouc ſi ri-
posò nel Signore , fi venera il ſno
Corpo .

S. Floremia Vergine. A Santa...-
Maria delia Vittoria, oue s’eſpon-
gono ſuc inſigni Reliquie.
XXII. S.PaolinoVeſcouo di’No-

la, e Confeſſore, fatto di ricchiſſ-
mo , ch’egl’cra,pouero , & abietto
per Giesù Cristo , vendendo anche
ſc medeſimo per riſcactare da..-
Vandali il figliuolo d’vna pouera
VcdouaiFù illustre per erudizione,
per ſanticſiì , e per virtù datagli da
Dio di dlſcacciare li demonij ; di
cui fauellano come d’vn dotciffi—
mo , e Santo Vcſcouo li SS. PP.
Ambrogio, Girolamo, Agostino -,
e Gregorio. Fcsta a S.Bartolomeo
in Hola, oue nella [ua Cappella fi
venera !] {uo Corpo. Qui ‘è la. C6— 1
pagnia de Molinari , che tien cura
del ſidecto Altare . A S. Maria in »

_Por- Î
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' Portico detta in Campitelli, e di;
? Loreto, 4

A S.Luigi de Franceſi ſi fà festa,
‘ per eſpmſi quiui il Capo d’vno dc
dicci mila Martiri Romani cruci—
fiffi, dc’quali fà menzione il Mar-
tirologio, & in San Pietro fa ne fà.
la Commemorazione. Quelìi aue;

uano ſeruito alla fabrica delle Ter-
me Diocleziane, che poi furono
tutti per la. confeffione della fede
con cmpia strage ſocco Adriano ,
crucififfi l’anno 116.
XXlIE. S. Giouanni Prete , U

Mart. decoìlato nella via Salaria—
vecchia auanti la statua del Sole ,
àcuì con generoſo rifiuto negò

afferire l’inccnſo , dcccstando pu-
blicamcnte coſi ſacrilcgo culto, e
fù quello , che diè ſcpoltura. 5…
& Bibiana, e ſua famigkia ; fſſepel-
lito poi- appreſso il luogo detto ik

Concilio de Martiri,;zhe è il Cimiſſ-
terìoſi di detta S. Bibiana alla..-
Chieſa di detta, Santa.

S. Agrippina Vcrg. c Martire .

A S. Lorenzo in Lucina , cue fono ,,
I 5 fue

 

  

 

  

                     

     



  

 

   
  

                

  
   

   

 

zm. SANTVARIO ROMANO.
ſue inſigni Reliquie . Primi Veſ-. ;
pri ſolcnni con Indulg. plen. à ‘
S. Gio; Laterano . ‘
XXIV. Natiuità di S. Gio. Bat- ‘

tista. Festa ſoknniffimz , e prin-
cipale con Indulg plen.alla Sagroa
fanta Baſilica di S. GiozLatcrano,
oue và il Papa 'è celebrare la Meſ-
ſa con tutto il Sacro Collegio de’
Cardinali , e nella ſua Cappella;
auami il Ponte Bactcſimalc diCo-
stantino , ouc (% parte del ſuo Ci-
lizio ze l’Alcare , che fece nel de-
ſcrto; del qual Cilizio ve n’hà par-
te pure ai S. Croce ,in Gieruſalem-
mc. Iudulg. à SS. Vincenzo , &
Anastaſîo alle Fontane dc’Treui .
A S. Gio; de-Spinclli in Borgo,
A S. Gio; de Fiorentini ; dc Ge-
noueſì ; della. Pigna,- della Malus.
Parochia in Traficucrc; 852119..-
Madonna di'S.Giouannino,oue ſo -
no li PP.diS. Maria della Mercede.
Fella in oltre ſolcnnc cò Indulg.

à S.Silucstroin Capite . ouc con 1
nobiliffimo apparato ſi eſpone , e
lì - venera can gran concorſo di ]
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papolo il ſuo Venerabil Capo.
Commemorazione di moltiſſ-

mi Martiri , li quali accuſati per

calunnia d’aucr cagionare l'incé-

dio per la Città , furono per co-
mandamento di Nerone con atro-

ci forti di morti , vccilî , dc'quali,
altri coperti di pelli di fiere furo-

no cſposti ad eſſcr laccracida Ca-

ni , altri meffi in Croce . alcrſii ab-

brucciati viui incrostati di pece .
reſina , acciò ſeruiſſcro per far

lume la notte . con orrore, e com-

pafflonc , (come accenna lo steſſo

Tacito inNerone)dc'medemiGen,-

fili, e questi tutti Furono diſcepo-

li dc SS. Apofloli , e primizie de'
Martiri . A S.Pietro, ouc nel ſito

della Confcffiouc , fino alla Chie-
ſa di S. Marta , e per tutto quel
circuito ſostennero glorioſamente

il Martirio, quiui furono {epelliciz

luogo per ciò degno di mela ve-

nerazione per lo gran ſangue, che

di cffi fi ſparſc , detto, Cimiterio

o Grotte Varicanc . __

XXV. S. Eligio Veſcouo, di cui
1 6 ne;
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nel Martirologio ſì fà menziona:
nel primo Dccembrc; c‘ chiamaſi ‘
volgarmente S. Alò. Si fà la fc-
fla alla ſua Chieſa dalla Compa-
gnia dc Ferrari , vicina alla Con-
ſolazlone , cue s’eſponc vn brac— \
cio di dettò Santo; e qui (i mostra
vna Caſſa di Ferro, in cui ſi crede,
che folle rinchìuſo il Sſſ Sudario di
Veronica, quando lo portò al Ro-
ma .- Alla ſua Chieſ; parimente à
firada Giulia .

- & Gallicano nobiliffimo Con-
{ole , e Patrizia Romano, mandi-
to in eſilio per le opere inſigni di
Carini. che faceva in Roma ; ouc
detefiando con eroica generalità
il Culto à gl’ldoli fù coronato di
Martirio . Alla Chicſa Nuoua dc
*PP. dell' Oratorio s‘cſponc vn..-
braccio di quello illustre Martire;
dj cui nel dì lcguentc ſc ne fa‘ men-
zxone . .
XXVI. SS. Giovanni , e Paolo

fratelli nobili Romani Martiri .
Path, & Indulg. plen. alla loro
Chicſa nel Monte Celio , vicina.;

- ‘ 35.



  'GlVſiGN o." zosſſſi
à S- Gregorio , doue ſono li loro"
Corpi , e di eſſa ſi dirà nel giorno
della; Razionè . Il primo di questi
fù Maggiordomo , il fecondo Pri-
miccrio- di Cofianza Vergine.,
figliuola di Coflantino Imp. nella
cui Corte conuertirono S. Galli-
cano , di cui nel giorno preceden-
te ſi ſà menzione, il quale tolìo-
preſa la che di Cristo, tutto lì
diede all’opere più inſignì di- Ca-
rità verſoli poueri , :: concorre-
uano da molte parti del Mondo
per vedere ed merauiglia vn huo-
mo Conſolare, già Patrizio, :
Conſole lauàr li piedi ài poucri ,;
apparecchiar loro la menſa , dar-
l’acqua loro alle manhminiflrarſſ
ſollecitamencc- à gl’infermi , e faro:
fc ogn’vfflcìo più baſſo di pietà
Crifliana ; per le quali azioni
ſegnalate meritò d’eſſer coronato;
di Martirio.

, XXVII. AS.Antonio Abbacene
Mòti fi celebra la Fcsta della riuc-ſi

‘ lazione mìracoloſa di dcccoSanto-ſi.
' -San Ladislaq Re‘ d’ Vrlghc-i

" ‘ na;

!

’
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ria. il quale pieno di zelo dellLo 3
Religione Cattolica , tentando di
cstirparc la pcstilcnte fetta di Gio-
uarmi Hus , fù da nrmici colto di
vita colvcleno , morendo con cal
patienza , e ſcrcnità d’animo , che
intenerì alle lagrime fino l’isteſli ‘
iuoi vcciſori. A S. Stefano Ricon-
do ſono ſue Reliquie .
XXVIlI. SS. Leone [I. e Paolo I.

Papi.Fcsta a S. Pietro. ouc ſono ii
loroCorpiJstitſiuì S.Lcone,e còpoſe
laSalmodiaEcckſiastica,c che nella
Meſſa ſi daſſe la Pace a] Popolo .

Vigilia de SSApostoIi Pietro, e
Paolo la quale Valentiniano ]mp.
chiamòVcnez-abz‘le di eſſa ſi ſaceua
anticamente l’offizio in Roma , e
nella Chiefs di Toledo . 4

. Veſpri ſolcnniffimi Papali all'
'Augustiffima Baſilica di S. Pietro ‘
oue {ì fata ſolcnne Caualcateu
dall’Amba ſciarore di Spagna .
XXIX.» LiSS.Principi dellaChie-

fa Pietrme PaoI0,Apostoli,chc ſo- ;
Renneronſſcl medemo annme gior- '
no il Martiriq , flabilcndo col \

- loro
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loro ſangue la Religione Crillia-
na in RomaCapo di tutt’ilMondo.
Il primo ſù Crucifiſſo conla tcsta
in giù , & ſcpellito nel Vaticano,
Tempio il più ſamoſo,e venerato di
tutto l’Vniucrſo. ; l’altro decapita-

\ ro nella via Ostienſe;diſponendo
‘ coli lamirabil prouidcnzia diuina,
che oue li Gentili vcniuano à cer-
care li vaticinij , e le ſalſe riſposte
d’Appolline , vengano oggi li Fc-
deli a venerare il (no Vicario in..-
Terra, d’onde n’hanno riceuuta la.
predicazione della Fede: e douc'
gl‘lmperatori cominciauano li va-'
ni trionfi delle vittorie lorozquiui
al medemo Vicario , &al Capo
della ſua Chieſa lx drizzino perpe-
tui trofei della ſua gloriòfa Vit-
toria . In quella grande , e Sacro-
ſanta Baſilica, e nella Venerabile
Conſeffionc , ſocto vn ricco, e
maestoſo Ciborio , ſostenuco da.:
quattro Colonne di Bronzo, che
cqurc 1l ricchiffimo Altare, lì
conſcrua parte de’loro Corpi , c

’ l'altra 5 ciqé l; Tcste , fi venerano.
aS.

   

               

   

 
    

 



  
    

                        

   

208 SANTVAMO ROMANO.
àS.G1'o: Laterano, doucè l'AI- ;
rare di legno in cui S. Pietro cc- ‘
lebrò , & in entrambi queste Sante !
Baſiliche v (% Indulg. plan. perpe- :
pecua. Festa in oltre a S Maria ‘
Traſ ontma dc PP. Carmelitani , ‘
one 0110 le Colonne . alle quali
furono legati , e flagellata" 11 831111
Apostoli prima che paſſaſſcro al
Martirio ; e qui pure vi e‘ vn Cru-
cifiſſo , il quale è tradizione , che
parlaſſcà detti Apostoliz con vn
imagine antica della Madonna di
ng—q venerazione. A S.Pietro in.;
Carcdrcuoue flette più meſi ìn prio.
gione cò S.Paolo; cò L'Acqua dekſi
Fonte , che miracoloſamente ſca-
turi , che ancora. oggidìſi vede ,.
battezzò molte pcrfone . E quello
luogo degno di molta venerazioſi
ne,ſi per eſière stato abicàzi-onc de’»
Santi Apostoli , & altri Santi Mar—
tiri, e sì per eſſcrui alcune volte.,
comparſo Giesù Cristo, e 11 Ange-
li, per conſorcarlinelle 10110 pene,c \
trauagli . A S. Pietro Montorio
Iudtxlgplcnper tuttal’Ottana 0116

nella.
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€ nella Cappella iſolaca del Re“

Cattolico di Spagna , ſi venera il

Luogo ,in cui fecondo la più pro-

babile Opinione fù piàcaca la Cro-

ce , & egli crucifiſſo. A S. Pudenſi-

ziana alla ſua vencrabil Cappella ,

Ou’egli ſoleua celebrare . A S. Se-

bastiano fuor delle Mura , oueè

il Pozzo , in cui per molti anni

furono conſcruati li Corpi d’ ams

biduc li mcdcmìSanti . A Santi

Apostoli , oucc‘ vn chiodo , coxi

Cui fù crucifiſſo S. Pietro . A San-

ta Maria in Trasteqerc , -ouc c‘ vn

braccio . A S. Matteo in Mems

Iana , ouc ſono ſue vestì . A—Santaſſ

Priſca nc] Monte Aucntino , oue-

èilVaſo, che adoperò per bat-Ì

tezzare :Ue in molti altri luoghi ,:

oue ſono*ſueCappellc,c Reliquie;

Festa alla Chiefs. dc’Santi Apostoſi
li Pietro, e Paolo vicina a San"

Paolo , ouc {i ſcp‘ararono cr an-'

dar alla morte , 1’ ma ad eſſPer-crw
cifiſſo nel Monthlanicolo , l’al-

tro decaPìcaco , come Cittadinoſi

Romano, lungi da qucfla Porcu?
duc
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duc miglia . E’ mita qualke..-

   
  

Chicſa ana Trinità de PcHegri-i
ni . Fei}; pure all’Oratorio dcl
Cenſalone vicino al Ponte S. An-
gelo . -
XXX. 8. Paolo Apofloſo . Fefla

inflituita da S. Gregorio, & In-
dulg. plcn. & S. Paolo fuor delle
Mura.AHa Madonna della Vitto- .
n'a. Alle tre‘ Fontane. le quali ſca-
turirono miracoloiamé‘temelli trè
falci , che fece il Santo ſuo Capo
troncato dal buflowi è 1aColonna.
{opra cui ſù decollato.AS.Agncfc
in Piazza Nauona, vi è del Velo ,
con cui gli fu rono bcndati gl'
occhi , e del latte, che vſcì dal
taglio della ſua Tcsta . Nelle
grotte di S. Pietro . ſì conferua il
marmo,ſopra cui S-SiluestroPapa
fece la diuiſione de’Corpi de San-
ti Apostoii . A S. Paolo della Re-
gola vi :? vn braccio . L’imaginc
ſua Con quella di S. Pietro, fimi-
lc à quella che comparue a‘ Con-
flancino . è in S. Pietro . La Ca-
:tena , con cui legato venne à Ro-

ma
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ma , e del bastone , che adaperò
nc’ ſuoi pellegrinaggi, à. 5. Paolo
fuor defle M ura , con parte del

‘ ſuo Corpo. La stanzaò prigione
one con S. Luca stettc per due
anni, oue ſù viſitato davGiesù

Cristo , oue ſcriiìe lc fue lettere:! ;
Timoteo , alli Ebrei , alii Ef'ez‘ìn.ì,ſi-
à Filippcnſi , à Filemone36 {otm‘
]a Chicſa di Santa Maria in Via”..-
Lata. A S. Matteo , e S. Eusta—
chio , de’ſuoi veſrimcnti . A San…,
Lorenzo e Damaſo del ſuo Cili-
zìo; e ſegno imprefl'o dello fue
ginocchia in ma pietra. àS.Mania ,

\ Nuoua . , ' -
In questo giorno , nella Vigna.

vicina a S. Paolo, che hora e‘ del-
le Madri di Torre de Specchi,
S.Fran‘ceſca Romana , mentre'inſſ'
eſſa raccoglieua legna , ritiracaſi
alquanto dalle ſue Figliuole ſiſpiſi'
ritualiperrecitare l’offizio della
B. Vergine; con cuidente mira—
colo fu preſcruata— da voi!..-
pioggia grande , da cui rcſìarono
quelle tutte bagnate, (enza ch'ella.

nc

 

 
 



    

               

  

  
   

   

' &!z SANTVARIO ROMANO.
nc pure ſoſſe tocca da ma goccia.
Et vn’altra volta vicina al riuo , ‘
che (corre nel mczo della stcſſa
Vigna, rapita in estaſi , fù traſ-
portata ſopral’acquc di cſſo , ſo-'
pra le quali lìau—a inginocchiata ,
con istupore delle ſuc Figliuole , Î
{enza che punto rimaneſſc bagna-
uſi .

Morte del Cardinale Baronio
della Congregazione dell’Orato-
rio, che laſciòdopo di (: vna pu—
blica opinione di gran ſiSeruo di
Dio; degno d’ercrna memoria per
le legname fatiche fatte per la...-
Chieſa . Stà lèpolto il [no Corpo
nel Coro della Chieſa Nueua de
PP. dcll’Oratorio,come lì e‘ detto. —

Domenicée di quello zMeſe .

' Ella Seconda Domenica di
questo Vele, e Indulg- ple-

nariaxall-a Con zione, & alla…!-
ſſvilita del ſuo Spedale .
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LVGLIO.
I. TTAVA di S.Gio:Bat-‘

‘ rista . Fefia, & In-'
dulg.plen-a‘ S.Gio:
in Fonte alla {na.-

Cappella . A S. Pietro in Vati-
cano , & în Carcere; & à S. Gio:
Laterano .

S.Lucina Diſcepola de’gl’Apo.‘
stoli , la quale con le ſuc‘ facoltà
prouedendo alle neccſſicà dc’San-
tì . li viſicaua e ſepclliua . e vicina
ſſad cffi in ma grotta ſù ella ancor
ſepelita . Di questa Santa , ò d’al-
tra di ſimil nome. , & azioni fà
menzione il Martirologio li 30.
Gingno . A S. Sebaſh'ano , ouc &
il ſuo Corpo , c quiui fa ne fa'
memoria in questo dì .
II. Vìſitazionc della Beatiffimz

Vergine Maria fatta à 8 Eliſabcc-
ta . Festa & Indulg. plen. à Santa
Maria Maggiore . Alla ſua Chicſa
\dcllc Monachc,dccce della Viſitaq

zione
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zione del venerabile ]sticuro di ; *

S. annceſco di Sales, alla‘Lungas ="

ra'.“ſſl=esta pure con Induig. cho ſiſſ'

dura per tutta l'Occaua à Santa..-

'«Ma'ria‘dclPOpolo; coſſſi ‘alMMà- ,

ſſ-dònna delia Pace . 'Festa in ' , cre ? ‘

la‘ S. EJifahcttai—n'flquirìo à 'az- ": ;

nza Capranica, ouc S. Igùaîio Lo- .'

iola fondò vnaCongpagni-‘ſſt d-iPrc- ſi -

lati, : Cortcggiam per la Cura <

de’gl‘OrſancHì mendicanti per f :

îſinqma j,.‘dc qſiùalſſi qui fi trattenncro \

jiîMa-Fchi‘. : lc Femin‘e [i manda— -

mmà SS.'Quam-o- nel Moma

ſſ Cèh'o : Qui Fà "l’Offerta il Popolo '

Romanò , & fè- Titolo di Cardina- ‘

lc-Diaconoz ]a quall’offerta anco-' }

':afifà alla Pace. Induîg. pari- \ '

mente geſſſcsta'à Santa Maria de' \ '

gP-Angioli alle Terme . Alla Chic… :

La diîS. Eliſabccta‘ della Compa»?

gnia de Tcdefchi vicina a‘ S. An-

drea della Valle . A S. Anna de.: .

Funari . A S. Maria della Mincr- -

ua‘szdeU’Ortoſi zdi Loreto ;dc Cai .

abati; dclPiànto ,.&-è- ]a festa ‘ .

propria di’ qudìaChiéſaîdc Monti; 1

* , - Im- ‘ 



  

!
!
!
\]

 

  
  

  

  

L v 0 L 1 o ; 21;
Imperatrice vicina è S.Gio: Late;
rano , la cui antichiſlima imagine
parlò a S. Gregorio ; &: è di gran
di nozione appreflo Ii Fedeli.
Questa ſesta ſù istituita da Vr-Î

bano VI. e confermata poi da..-
\ Bonifazio [X. l’anno 1389. e ſ:.»
bene ſecondo il Computo della..-
floria Euangelica non doucua eſ-
ſere in queflo dì ; ſi prcſe con tut-
to ciò il tempo della partenzamon
dell’andata della Sanciffima Ver-
gine da S.?Eliſabetta; e Dio ap-
prouò con molti miraCQIi questa
celebre ſolennità per bcncfizio
della 5. Chieſa all’hor combattuta
dalle ſciîme’z ſupplicandola li Fc;
deli , che ella ſi dcgnaſſe conſolarc
la, & aiutarla , come ſi ’degnò;
conſolarc , & aiutare la parente.»;
ſua S. Eliſabetta . -

SS. Proceſſo , e Martiniano
Martiribattezzati della prigione
Mamertina hor S. Pietro in Carce-
re, da. S. Pietro .A postolo ,- ‘coro-
nati di glorioſo Martirio dopo lì
atroci tormenti della rottura du

' denti
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zxò‘ SANTVAMO ROMANO. ſi

denti in bocca,_dell’Bculeo. de' "

nerui , de’bastoni , dc’fuochi , Q:.» '«

ſcorpioni . Fcstaſi à S. Pietro, ouc ]:

ſono liloro Corpi , & a S. Maria;:

in Coſmedin , detta Scuola Greca ;:

one ſono loro Reliquie . à

…. ss. Muciano , : Marcolſſ

Martiri . AHe Stigmati di S.Fran- '-

ccſcoa Cclarini , ouc ſono Reli- *-

quie inſzgni di & Muciano .

.- S. Mustiola Macrona nobili.-

Romana detcaAncella dejMartiri, .

grande ſpecchio di Santità alle:

;Gentildonne Romane -.
_ _Traslazione di S.Tomaſo Apol l

Boloſidell’lndia . Fcsta à 8- Toma- -

{o in-Parionc . A S. Maria in Via, .

che in questo giorno , ſi dice, che >:

parlò al Popolo Romano in ma :

publica Calamità .
lv. S.Bliſabetta VedouazRegina :

di Portogallo, Donna di gran;

Virtù . & illustrc per li miracoli . ì-

Festa a S. Antonio di Padoua alla :

Scrofa . All’Araczli , alla ſua_- .

Cappella, e per ruttol’OrdinQìe

Franccſcano . …

5. Vl- }
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.S. Vldarico, Vcſcouo, huomo

] mirabile perla [uz astinézadibcra-
' lira‘,c vigilanza.A S. Paolo vi {ono
1 fue inſigui Reliquie .

V. S. Zoa Martire moglie del-
B. Nicostrato , la' quale facendo
orazione alla Confcffione di San.,
Pietro Apostoloſiù preſa dalli per.

‘ ſecutori , & attaccata per li Ca-
pelli, e per il collo ad vn’arbſſoru,
fotto cui vi fecero vn gran "Fumo ,
col'qual trauaglioio tormento re-
ſe lo ſpirito à Dio .Pcſìa à S.P.raſ-
fede , ou’è il ſuo Corpo.
Vl. Ottana de’SS. Apostoli Pie-
trose Paolo . Fcsta , & Indulg.
pien. à 8. Pietro , à 8. Paoloni
5. Meno in Carcere , & al ‘S. Gio.
Laterano .

S. Tranquillino Martire Padre
de SS. Marcon: Marcellino,conuer-
tito a'lla Fede per la predicazione

« di S. Seb'afflano Martire ,‘c da San
Poliearpo Prete bartezzatox da S.
Caio Papa. ſù ordinato Prete "i}.
quale orando al ſepolcro di San
Paolo , vi ſù lapidata , e morto e

- K Festa

 

 

 



  

  

  

   

  

    

  

   

  

      

  

   

 

218 SANTVARIO ROMANO.

Fella à S. Coſino, e Damiano in

Campo-Vaccino. ouc ripoſa. il fuo ‘
Corpo ; -
V Il. SS. ClAudio , Nicostrato ;
Castorio , e Sinforìamo Martiri,
connettiti da S. Scmstiano , e bar- \
tezzatida SauPolicar o :lìquali
mentre ſiaflacicauanoÀgcrcarc li

corpi de Mattiri , fÌîſOnOWf-î-
girtati nel Mare. Festſſſſ àSS.Quat-
tro , ouc ripoſano li loro Corpi. E
di queſìa-Chieſa ſi dirà nel giorno
della ſua Stazione . A S. SnſannL-

à Termini , vi è lndulg. pl'en. per

la ſua Conſecrazione .
Ottana di S. Paolo . Fefla,&

Indulg.alla ſua Chieſaz & alle trè
Fontane.» .
VIII. SS.Aquila,e Priſcilla Mar-

tiri , delle quali fa onoratamen-
zione S. Luca negì’arti Apoſìolici.
A S. Priſca nel Monte Aucntino,

oue ſono ſue Reliqulc .
S. Colomano Prete, e Mart.Fe-

fla al Gicsù, oue s'eſpom vn ſuo
braccio .
IX. SS. Zenone,, e dieci mila du-

cen—
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) cento, ctrè Compagni Mar:. de.:

} quali egli ſù capo . Festa alle trè

Fontane giàdette Acque Saluiezò

| Goccia ſcmpre manante , oue fu-

rono martirizzati , e vi ſono molte

loro Reliquie. A S. Vincenzo, &

Anastaſio , Chieſa vicina 21 S. Ma-

ria Scala Cxli, ou’è il Capo di See

none. E la Coltre inſanguinataſi ,

che Rai per molti giorni eſposta in
S. Pietro , ſeruì per ſcpellire li lo-
ro Corpi. A S. Pietro vi fono loro

Reliquie, e molte Indulg. per-eſſer
qucsto il giorno, in cui furono di-
uiſi li Corpi dc SS. Apofloli .
A S. Siluestro, & a S. Andrea è.

Monte Cauallo , oue s’elpongono

Reliquie de ſOpradetci SS.Martiri.
S. Anatolia Verg. e Martire . A

S. Maria Maggior: , Gue s’eſponc
il mento con due dita di quella.;
inuicciffima M artìre .
X. 53. Rufina, e Seconda Verg.e

Marr. alle quali cſſendo staco at.
taccaco vn faffo al collo d’ambc—
due, furono gittate nel Tenere.) ,

mà non ("1 ſommerſero , anzi stetſſ
K : tcſiro  



  

                           

   

 

ſiQ-ZOSÀNTVARIO ROMANE) .
fem in piedi per mezz’ ora, e così
legate inſicmc , predicauano lc.» ‘
grandezze di Dio; onde, condom:
fuor di Roma in mapoſſcffiono
di S. Plautilla , ſostennero la mor-
te, eſſendo alla prima staca ſchiac- \
ciaca la Testa, alla (èconda cron-
cata. Peflaz & lndulg. a S. GiozLa-
tetano nella loro Chieſa, vicina al
Battistero , oue ripoſano li loro
Corpi. Festa pure alla loro Chieſa.
in Trasteuerc; ouc era la Caſa pa.-
tcrna, con vn bagno,di dette San-
te , fecondo il costume antico de.-
Nobili Romani.Quì è vn Collegio
di Religiole , {enza clauſura ,che
viuono con pìetàm buon'eſempio;

S.Leonzio Marc. Fcstaa Santi
Coſmoſie Damiano in CampoVac-
cino, one ripoſa il (uo Corpo .

SS.Secte Fracelli Marc. Fégliuoli
di S. Felicita Mart. Gennaro, Feli-
ce , Filippo , Silùano, Aleſſandro ,
Vitale , e Marziale ; vcciſi con di-
uerſì altri tormenti (otto gl’occhi
dellìgcneroſa Madre, che li con-
fortaua alla coſìanza. Fcſta à San

Mar-
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Marcello , oue (orco l’AItardi San
Paolo ripoſan'o li loro Corpi .
XI. S. Pio Papa , e Marc. A San

Pietro in Vaticano , ou’è i} ſuo'
Corpo. Ordinò questo S. Pontefi-
ce, che foſſcro ſcueram'cnce puniti
quei Saccrdoti,chc indegnamente-
e con vira ſcandaloſa celebraſſe.
ro;c dedicò le Terme di Nonazia-
no à 8. Pudenzìana , ou’è la di lèî
Chieſa .

SS. Innocenzo, e Ruſo Martiri .'
Fefia à S.Siluestro à Monte Canal-
lo, oue ripoſano li loro Corpi nel-
la Cappella‘ de Ghisleri , che hà
l’Altare priuilegiaro ſimile à quel-
lo di S. Gregorio per liDeſontìl
Xl]. S. Gio; Gualberto Confeſs.

Fondatore dell’Ordine de Monaci
di Vall’ombroſa. Fefla às. Praſſc-
de , oue ſono li Monaci di detto
Ordine, e ſue Reliquie .

. XllI. S. Anacleto Pap‘a , e Marc.
ſucccſſore di S. Clemcntc.A S.Pie-
tro, Ouc ripoſa il ſuo Corpo. Vie-
tò questo S. Pontefice à Veſcoui ,

_ Sacerdoti ‘, c Chierici il laſciarſi
K 3 crc-

 

   

                      

  
  

   

 
 



  

    

  

         

  

     

  

     

   

 

zzz SANTVARIO ROMANO;

creſccrc la chioma , e la barba ſe-
condo le tradizioni Apostolichc, e

decretò, che le (Acre Ordinazioni
ſi faceſîèro pubhcamentc nelle
Chiefs .
XlV. S.Bonauentura Card.Con-

fcſs. dell'Ordine di S. Franceſco ,
celebrariffimo per la ſua {andrà, e
dottrina, che ſcriſſe 13. Vita di Sen
Fran'ceſco , e ritrouò ]a [inguain-
tatta'dì S. Antonio di Padoua. Si-
fa‘ nella Baſilica de SS. Apostolida
vn F.Callegîalc vn’Orazione in..,
lode del Santo . Festa , & indulg-
plen. alla Chfcſs de Lucdh'ctì alle
radici di Mòfe (Zauaîloſſſi & à quel-

la dePP. Capuccinì , ou’é il loro
’Conucuto , & in tutte le Chieſo
iìcll’Ordine Frîccſca no.& all’Ara—
caeli ſi fà fcsta ſcflcnne alla {us…-
Cappella. -
Questa Chicſa di S. Bonauen-

tura dc Lucchcſi , che già ſù de.:
PP. Capuccini, fù molto Frequen-

_.tata da S Filippo Neri , che nel
Coro ben ſpeſſo ſi fermana à ſal-
meggiarc, & à ſar’prazione con‘ Ii

PP-
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‘ PP.trattenendoſi ſouentc … fan—

?
ta conuerſazione col 8… Felice .. .
XV. 5. Enrico [. Imperar.Conf.

che con la (ua Moglie Cunegonda
oſſeruò perpetua virginitz , & in-
d—uſſe S.Stefano Re‘ dc gl’Vnghcri,

\ con quaſi tutt’il Regno à riceuere
la Fede di Cristo. Fcsta al- Giesù ,

' ouc s’eſpongono (uc inſigni Reli-
quie. Qucsto Santo Imperatore fù
incoronato nella B’aſilica di ‘S. Pic-

> tro affiemc con la Moglie , & Be-
ncdccto V] 11. l’anno :! 014. facen-

do foſpcndere ſoPra la Conſcflìo-
ne“ de 58- Apostoli la. ſua Corona
imperiale a perpetua memoria..;
della'ſu'a incoronazione .
’ 'S. Bonoſa Verg. e Mart.Roma'—Î
na , inſigne per la lantizà della vi,)-
ta , e per la fortezza dell’animo
infiemc, con li SS; Entropia; c 26--

' fimo Marr. Festa allaſua Chieſa
' diS.'Bonoſa , ò Venoſa, in Trafic:

uere, mira alla Parocchialeſidi Sanſi

Saluatorc della Corte, oue fono

. ſuc Reliquie .

 

XVI. S. Fauflo Mart. che viſſc;
' K 4- COHÎ

 

 

  

 

  

                    

   



  

       

  

                 

  

 

2224- SANTVAPJO ROMANO.

conſicto in Croce cinque giorni, e *
trafitto dalle {aecte conſumò il
Martirio.Festa alla Chieſa del Mo-
nastero delle Vergini,ſorco Monte *
Cauallo , one in nobil Depoſico
s’ eſpone . tutto il (uo venerabil

Corpo. Festa ſolenne alla Madon-
na di Monte Santo , vicina alla….-
Madonna del Popolo, perlo Sca-
polare , che donò la Sanciffimzu
Vergine al 13- Simone Stoch Car-

melitano , nell'lnghilcerra in que-
Ro giorno . E’ goucrnata questeſig

nuoua, e vaga Chieſa da PPzCar-
melicani Scalzi . Fcsta a S. Puſiden.
ziana per la (un Conſecrazione .-
‘ XVI]. S. Aleſlìo Conſ. Fella ſoè‘
[enne , Indul'g. plcn. & offerta del
Popolo Romano alla {ua antica, «:
venerabil Chicſa nel Monte Auen-
tino, ouc era la (ua Caſa paterna,
e q'uiui pure ripoſa il ſi1o Corpo .
Qyzstp. Santo Nobile Romano nel '
prxmo giorno delle {ue nozze , la.-
ſciando la Spoſaintacca , e li pa-
renti, ſi partì di Caſa,e doppo vna. )

lunga Peregrinazione, ritornato à }
ſi. . Re.
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Roma , ingann—ande con {trama..-
artc-il Mondo ; flette in Caſa del
Padre per lo ſpazio di diciſetc’an-
ni poucro , & iſconoſciuto fotto
vna (cala (che pur oggidì fi vede:
e lì tiene in venerazione) {coperto
per lo {mono delle Campane perle
Chieſe di Roma. e per ſuaſcritcuſi-
ra d0p0 la ſua morte , e fu poi da

_ Innocenzo \. Papa portato con
molt’onorc a qucsta Chleſa , cho
prima era dedicata a S. Bonifazio
Martire, douc fece molti miracoli.
A S. Paolo qur delle Mura, one è
vn braccio di detto Santo . A San
Nicolò in Carcere , owè vn'alcroſi
braccio . A S. Praſſedc nc Manti,‘
ou’è'vna Colla; &. à S. Cecilia in
Trasteuerc altre {ne Reliquie . ,—

ſi S. Leone Papa IV. A S… Pietro;
cu’è il [no Cosmei quello Santo
Pontefice ſi leggcmhc eſſeſindoſi ate
fiaccato vn grand'incendio nel vi-
co—dc Saſſom' : S-.-- Spirito , e cre;
{cendo tuctauia— [enza vcrun rime;-
dio vmano, il Santo folo col ſegno
della Croce ſmorzò ſubbiw Fofi

- K 5 cui-
4,
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Î” 226 SAmvnlo Romuo
evidente miracolo . '

' S. Marcellina Verg. Sorella di
S. Ambrogio , la quale in Roma al
S.Pietro riceuccte il velo da Libe-

ri0' Papa . di' cui” ſcriuc con gran
lode il Santo Dottore. Alle Mona-q

che di S. Ambrogio, che fà la Ca-
ſa,ouc nacqumòc abitò con li Sane
ti Fratelli .
ſiſſ SS. Scillicani Martiri . Fcsta alla
Chieſa de Santi Gio: ePaolo . nel
Monte Celio , oucro come antica-

mente ſi diccua,ne1 Clùio di Scauf
"ro , così detto dalla famiglia no-
biliffima de Scauri, che vi aucua il
Tuo Palazzo , e quiui ripoſanoli
loro Corpi .
’ ' Festa ſozlenniffim‘a , & Indulg.
plen. che [dura per tutta l’Otcaua.
a S. Maria in Portico , or detta in

Campitelli. perla miracoloſa Ap-
parizione di Nostra Signora, cho
feguì- inf'quefto modo . Ritrouan-
doſi S. Galla Patrizia , e nobili:

Romana ( che fà poi Monaca nel
Monaflero di S *Carcrina in Bor-

go ) : menſa con dodeci peaeri ;
' ' quel:
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quelli , che ſeruiuano viddero ſo-
pra [a Credenza vna Madonnain
ſimcuo d’vna gran luce ; ciò che;
inccſo dalla 8. Padrona, v’accorſc.
altro però non vedendo , che lo
ſplendorc , che pure fù vìsto da al-
tri nobili Romani, che v’interucn-

nero. Di che auuiſaco il Papa,,chc
era S. Giouanni I. ordinò vna nu-
meroſiffima Proccffione di tutti li
Cardinali , Clero , e Popolo Ro-

mano,ſuonaîdo da ſe tutte le Cam-
pane , c riccuettc con molto Ru.-
pOrc , :: diuozionc per mano dcl-

gl’AngioIi quella. ccì‘este’, e mira.:-

coloſa Imagine , dalla quale ha in
ogni tépo tiCeuutO'il Papolo Ro-
mano infinite grazie .; E di quello
memorabil facto fa. ne. vcggono
dcſeritte con nobili pittuchc mC*
moric nella Chiefs. antic‘a di S.Ma-
ria in Portico, con la vita di detta
Santa , a cui ora …è dedicata la,-
ſiChieſa , eſſcndoſi trasferita quella
Sacra Imagine in qnestaſidi Cam-
pirelli . Si dice in Portico ,rperchc
quì erano li ſoncuſi‘oſi Pottici dex

\ ſi K 6 tire

   

    

  
  

                  

  

     



  

            

  

    

  

       

   

 

" 228 SANWAMQ RnMſiANo.
gran Teatro di Marcello, di cui ;
pur ſe ne vcggono lì imiſurari vc-
fligij delle mine. Di qucsta {acm-
Imaginc iì- raccontano due altri
miracoli per iſcomo perpetuodel-
la perfidia Giudaicz , quando nel
paſſare Ia Proccffione per piazza..-
Giudea con qucfìa , vn’Ebreo per
non vederla voltòla faccia , ne..-
mai più la poce‘ riuolgere , & vu'
Ebrea chiudendo gl’occhi , reflò
fempre cieca. In quefìa Nobitc,t.9
diuotiffima Chieſ: nuoua nel C0.
ro ſtà ſepolco Màrc’Antonio Ode-
fcalchòchc isticuì cſiongran diſpen-
dio d’elcmoſinc vna Caſa de’Poſi-
ueri _; : miſérabìli di Roma, e de.,
"Pelle'ſſgrini,huomo di grìm carità,
'che "morì in còncetto miuérſalo
d’m gran” S_eruò-di ‘Dio, nelle pie-
toſe-industrie ," e gràui fatiche per
li medemi Poueri , da quali fù
chiamato , e piantocome Padre ;
l’anno 1670.1i 28. Maggio .
"XVIlI: S.Sinforoſa con (etre Fiè
glìuoli- Marr. — Fefia , & Indu’lg: a \
s. Anggld inPcſcaria, ouckcſlono

' - * '= C
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de’ Corpi di questi Santi Martiri ,‘
la cui11uittiflima Madre perla.:
ſua inu ncibile costanza fà per-
coſſa con orribili guanciate , ap-
piccataper 11” Capelli , e poi gitta-
ta nel fiume con vn ſaſſo al Collo.
Li Figliuoli animati da sìinſigne
eſempio, ligati ?. pali, cfliraci con

‘ ſp1ctato tormento con argani,d1c-
dare 10 ſpirîto ; Dio , fra 11" ſpaſi-
mi dc’dolori, con vn gloriofiflìmo
Martirio . .
XIX. S. Epafta. Veſcouo, : Mar-

ſi’ tire chiamato da San Paolo, ſuo

' Chieſa delle Monache111 Traitem-

Concattiua:pieno di virtù riccuettc
la palma dcl Martirio dopo ma..:
glo11'oſa battaglia per diſeſa del
ſuoGregge.Fcsta‘a S. Maria Mag-
giore , ou’è il ſuo Corpo fotto
I’Mtar Maggiore .

- S Simmaco Papa,1'1 quale pan
molti rrauagli dalla fazzionc de.
Sciſmarici . A S. Pietro , 0111: 111
poſa il (110 Corpo . ,
XX.SantaMarga1-ita Verg1ne,c

Martire. Festa,& Indulg. alla ſua
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rc . A S. Cecilia vi è ma parte del
Capo; & vna Costa às. Maria.-
pure in Trastcuerc . Festa alla
piccola , & antica Chieſa di detta
Santa sù la strada da S. Giouanni
Laterano à S.Croce in Gieruſaſi-
lemme anneſſa alle murc vecchie.: '
della. Città , di molto concorſo.Et
è mira al Capitolo di SanGiouan-
ni . Si dipinge questa Santa col
Drago a’picdi , per haucr’clla più
volte , confortata da Dio, vinto il
Demonio, che le apparuc in for-
ma di orribil Drago.

B. Elia Profeta. Feſca per tutte
le Chiefs Carmelitane; : ſpccial-
mente a Santa Maria. Traſpon-
dna.
XXI. S. Praſſcde Vergine nobil;-
Romana, la‘ quale t'utc’intcntuſi

alla cuſrodia della {ua verginal
parità; ottimamente ist-utca nella.
legge di Dio , ſi occupò con (anta }
ſollecirudine nell’albergare li Santi
Martiri, in ſouuenir loro mentre

Rauano naſcoſti nelle grotte , e!
Cimiterij, in raccogliere il loroÌ

’ fan. ‘
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\ langue nel lempo dei loro marci-
ì rii, e nel dar loro onoreu ol lcpol-
‘ cura con ſance industrie di Carità,
l e di Fede ,- & in opere ſi fante im-ſi
piegata, ſi riposò nel Signore. Fc-
fla, & Indulg. plcn.alla ſua antica,
e diuoca Chieſa nella via Salaraſi,
vicina a gs. Mafia Maggiore , ouc
ripoſa il (no corpo , & era la caſa
paterna di detta Santa.Al Saluaco.
re alle Scale Sante vi e‘ parte, del
fan Corpo.A Santa Croce in Gie-
rulalemme ,one pure è parte del
Càpo, & alla Chieſa di SS. Quat—

' tro. AS.Cccilia in Trastcuere ,

ou‘é parce d’vn braccio,- e quìui
nella ſua Chieſa vi è eſpollo il
marmo, ſopra cui dormiuaJSz
vna’fpongia , con la quale racco-

' glieua il ſangue de Martiri , che
poi riponeua nel Pozzo, che stà'
in mezzo della Chieſa. Di cſſa' ſi
parlerà nel giorno della Scazlòne.

* ‘E’ gouernaca da Monaci di- Vaill’
ombroſaſſ', & è Titolo Cardinali-
zio, del quale ſù già 8. Carlo Car"-
dinale', & Arciucſcouqdi Milano
fricolare , XXII.

\

   
  

 

  

                      

     



  

                           

    

 

* zzz SANT’VARIO ROMANO".
.XXIl. & Maria Maddalena Pc-
n'rscnce. che prima di cucce meritò
di vedere il Saluacore reſuſcicaco,c
da. cui Crlsto diſcacciò ſcccc dc.-
monîi. Fcsta ſi, & Indulg, alla (ua..-
Chicſa delle Connercicc al Corſo
dell’Ordine di Sant’AgofflnoAllz
{ua Chieſa pure delle Monache di
MoncecaualloAlla Maddalena dc
PP. Ministri dell’infermi, & Aſigo-
nizanti-vicina- alla Riconda' per li
quali Ogni terza Domenica del
mcſe- elpongono il ſanci—ffim'o Sa»
cramemo per tre‘ here pe’r li‘ me-
dcſimi Agonizàti,& cue ilPepolo
Romano ſa- l’offerta del Calice. , :
Torchia . Di quelle; grane Santa..»
Auuecata ſpccialc de Peccatori,
vi e‘ vn braccio aSaìnc’Anconio ne’.
monttifla 3 SS.. Cclſoſie Giulia-
nſio-in Banchi, oue è Iadulgenza.»
e s’eſpo’nc vn piededi—dcc—ca- San-
ca con molto coneorſodi Popolo-
AſſS.CCCilia,o-.1'è vn-detomaggio-'
re, e de ſuoi Capclli- , e velo,.AlL’",
Araceeſili , oue s’eſpone v-na: pancſi
dcl fun Capo. Falla implichi Sam.

.'.ſſ'» . 'a‘-î '
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Lazaro fumi di. Porta Angelica
‘ à piè di Monte Mario della Com-
\ pagnia dc Vignaioli, per S.Ma-

ria Maddalena , per l'apparizione
del Signore in forma diVignaiolo,
e vi è congiunto. lo Spedale dc
Lebbroſi . \
XXIU‘. S.Apolh'narc Veſcouo ;

e MarcireDiſcepoIo di S. Pietro ,
da cui ſù mandato à Rauenna à
predicar l’Euangelio . Peſìa con..-
ſolennità,&1ndnlg. pien. alla (ua,
Chieſa al Collegio Germanico;
one c‘ vn braccio del medemo
santo .’ ſſ .ſſ -

în questa Chieſ: tutte le ſcfìeſi
dell’annofifà vna ſquiſita , : dic
uota Muſica , con molto concorg
io di perſone , T

S. Brigida Vedou: Suczzeſez [a
qualeſſdopo molti pellegrinaggi à
luoghiSanti , finalmente ſi trat-
tenne in Roma con ammirabili
eſempi d’ogni virtù cristianas e
quiuipurcſi riposò nel Signore
in questo giorno l’anno 1 37 [. fa
bene nel Martirologio Romano (e

, nc
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ne fà menzione alli 8- Ottobre , e '
dovette cfl'ere della Traslazionw
del (no Corpo. Fcsta alla {na.-
Chieſa à Piazza Farneſe , oue an-
cor ſi vede la Caſa , e due vmili ,
e piccole Ranzc , one dimorò , c.:
morì ,col Crucifiſſo , che ella. ha-
ueua pcr delizia , :: conforto del
ſuo grande Spirito . Festa pure.,
à 5. Lorenzo in Paniſpcrna , one
in ma Cappella dedicata alla San-
ta Vedoua— , e fabricata {apralzu

Tomba, ouc già stette ſcpolca,
s’eſpònc vn {uo braccio ;, il (no
manto di panno nero , e l’offizio,
the recitaua . E ſì cana dalla..-
Bolla di Bonifazio VIII. che la..-
canonizò , che avanti la porta di
questa Chieſa inſiemc con altri
poucri , chiedeſſc in abito vile , la
1imoſina,chc poi ſpcndeua per
manteniméto dello Spedale da cſſa
inflituico vicino alla ſua Chieſa .
Fcstaà S. Paolo fuor delle Mura ,
0118 è la ſua Cappella , e H venera.
con moltadiuozione quel Cruci-
fiſſo , che E crede, parlaſſc alla...:-

mc-
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medema 5311135 e da cui ella rice;
ueſſe Ie Riuelazionì .

S. Liborio Veſcou‘o , e Conſeſ—
ſore . Festa à SS. Giuìiano. e Cel-
ſo în BanChi , 0112 s’eſpongo1016
ſue Reliquie, e 5 distr òuìſcono
le ine ingi 1i benedette . E 111—
uocato questo Santo Veſcouo da.
quelli , che patiſcono li C alcoli,
per lc continue grazie : che ne ri—
ccuono .
SS Romnla , e Redenta, delle

cui virtù paula S. G1cgor1‘o Papa.
Fefla à 8 Maria Magg1orc cue [o—
110 li loro Corpi .
XXlV. S. Cristina Vergine , U

Martire di cui ſi deſcriuc… modi
orribili il [110 glorioſo Martirio,
perche per haucr disfatti gl’ Idoli
d’argento , e doro di ſuo DPadre ,-
edacoloà ipouerì; fù per- {uo
comandamento con le bastonate
tutta. infranta , c lacerata , poi
doPO altri fieri tormenti, ſù gic-

' tara con vn {aſſo al Collo nel la-
go , che è quello di Bollenna ; ſù

* liberata dall’Angeloz poſcia gici;
tata
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tatain vn’ardcnte Fornace , cin-
que giorni vi flette illeſa; vinti per
diuina virtù li Serpenti, tagliacalc
la lingua , e ſaettata , {e ne volò
al Signore . Festa à S.Maria Mag-
giore , ouc nella CappeHa Pao-
lina s’eſpone 14 ſua Talìa . A San-
ta Maria Eggizzìaca, oue pure vi
fono fue Reliquie . A S. Apollo-
nia in Trastcucrc vi & vn’inſigne
Reliquia di questa Santa qui traſ-
porcara dal Monafìcrio delle Mu-
ſirattc , ſuppreflo da Clemente IX.
XXV. S‘ Giacomo Apofiolo
detto il Maggiore , Fratello di
S. GiozEuangclifiaz decapitato in
Gieruſalemmc , ſe bene in qucsto
giorno le ſuc SacreOſſa furono di
là portate in Iſpagna in Gallizia ,_
ouc con Celebre venerazione à
tutt'il Cristiancſimoſſono viſitatc
e riueritc . Fefla , & Indulg pien.
con ſolennità a S. Giacomo de'
Spagnuoli a Piazza Nauona, che
dura per tutta 1’0ttaua.V’hà qui—
vi vna diuoraCompagnia de Spa-
gnuoli deccidcllg Reſurrezzione

di
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di N. Signore , per rinuouarc la
memoria del cui trionfo , ogn’an-
no sù l’Autora di quel Sacro , e.…»
!icriffimo giorno , portano conſ
ſolcnne apparato , il Santiffimo
Sacramento in Proceſiîonc actor:
no la medcma Piazza , con nume-
roſo concorſo di pcrſone . Fella..-
& Indulg. pien. a S. Giacomo dc
gl’Incurabili al Corſo , ouc ſi vc-
nera l’imagine d’vna Madonna..-
miracolo‘ſſſa traſporcam davn’altrz
Chicſa detta S.Maria de’Miracoli.
E detta questa nobil Chicſa, in
Augusta, paghe quiui era il fa.-
mo o Mauſoleo di Ccſare Augu-
sto . che s’eſècndeua fino al Teuc-
re. Qui' c‘vno Spedale- inſigncſi’
dc gl’lnſermi incurabili, fondato

. già , edotato di buone rendite.-
l’anno 1338. dal Cardinal Pietro
Colonna , 6 pm accrcſciuto d’in—
trate , e di magmfica Fabrica, con
-haucr rinuouata da FondAmenti

' Ia vaga; bella Chieſa dall’Emi-
nentiffimd Cardinal :Saluiati ,

* con molto ſplendo're, c ſunt‘uoſità
€°*
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goucrnato con la Chieſa da ma

Cò‘gregazione dc nobili Romani..

In questo Spedale entrando San

Filippo Neri , e postoſi in orazio-

ne con la ſolita ſua palpitazionc

di cuore, liberò vn poucro Ago-

nìzzantc già sù gl’vltimi confini

della morte. Festa, & Indulg.

plen.a SS. Apostoli , Que e‘ del

Capo , e del Sangue di S. Giaco-
mo . A S. Paolo , ouc & vn brac-

cio; e‘. S. Maria in Traflcuere, one

«% parte d’vn altro braccio . Festa

à S.Giacomo delle Monacthon-

uertite alla Lungara , che già era-

no alla Caſa Pia , all’Arco della.;

Ciambella . »In qucsta Chieſzu .

ripoſando vn giorno 8. Franceſca

nel ritorno da S. Pietro . vna po-

ucra Donna—inſerma di goccia,

cadutale ìn vn braccio , : fiera-

mente tormentata da dolori , ri-

corſe alla Santa; ſi gictò nellapu-

bì—ica strada à ſuoi piedi, e 13 pre-

gò , che la riſanaſiè. La Santa

dubbioſa trà la compaffione, F.:

I’vmiltà, steſc la mano pcrleuar-
19.
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; la da-terra,el’infermala preſc con
‘ tanta Fede, che restòtoralmcnte
' {ana . Festa ancora ai S.Maria;
\ in Cappella, in Trasteuere, oue ſù
l’inſigne Spedale di S. Franceſceu
Ramana , che vi vnì ]a ſua Caſa

ì eſouente ci venne à ſerm're alli
In‘ſermhdi cui hora non ci ha più

' vestigio veruno . E’quefla Chieſa
della. Compagnia de Barflari, e
v’hà tradizione delle Madri de’
Torre de Specchi, dalle quali
l’ebbero , che appiggionandoſì la
Caſa di detta Santa à Donne di
mala Vita. ò morìuano in breue ,
ò fi conuertiuano . A S. Onofrio
per la Conſecrazione . Festa al—
tre ſi a S. Giacomo Scoſſacauaìliſſ,
coſì detto , perche ſra l’altre me-
murie, che portòà Roma S.Blena
Madre di Costantino Imperatore
furono due pietre,]‘vna delie quaſi
li ſerui ad Abramo per ſacriſicarc
Iſaac ſuo Figliuoloz altraa Si—
Ymeone per poſarui GìesùCriſio
_preſentato al Tempio . E volendo
la Santa Imperatrice farle cond'ur,

-- rc
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re ſopr’vn Canoa S.Pietro, lì;
Cavalli, che 10 cirauanofi ferma
ronomzſi testii,che: mai nò ſù poſ—
fibile ſpingerli auanci, ma anzi
infuriati ſcoflèro dal Carro qucſte
pietre , perche ſopra di tſſc,
iì Operarono ſi alti mifleri. In..

dulg. pien. a S. Pietro , & aSanxa
Maria Maggore.
ſiXXVI. S. Anna Madre della
Bcatìſi-Îma Vergine. Fcsta , &
]ndulg. alìaſua Chieſa in Borgo
Pio della Compagnia dc Parafra-
nieri del Papa, e Cardinali, alla
qual cha ci vengono ſopra lc
Mule bardatc , & addobbate, de
loro Patroni . Fcsta aha tua Chie-
fa delle Monache alli Funari , oue
fi conferma l’Anello dello ſpoſali-
zio: & vn’Imagine miracoloſſcu
di N. Signora , tra ſporcata con.,ſi
molta ſdenuicà, clmiracyoli fe-
guici , dalla prima loro Chieſaſſn‘
che era nell’IſoIa . Fefla in oltre

38. Anna alle quattro Fontane dc1
PP…Carmelitani ScalziSpagnuoli;
Festa a S. Paolo, oue a! (no AH

care \
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tare s’eſponc vn braccio di detta

' Santa. All'Aracxli aH'AItarc de’
Ceſarini , ouc e‘ parte d’vn’alcro:
& altra parte in S. Marcello . A
S. Maria in Portico detta in.…-
Campirclli ſi fà ſestà e ſì cſponb
vn‘ inſignc Reliquia di quei‘uu
Santa . .

In questo giorno ſcguì la mira-
coìoſa Inucnzionc della Madonna.
di S. Rocco, one ſi ſà fetta ſo-
Icnnc .

SS. Sempronio,Olîmpio,Theo-
dulo , & Eſupcranzio M M. Fcsta
à S.Maria Nuova in Campo Vac-
cino , ouc ſono li loro Corpi .

S. Tarſizio Matt. A S. Silueſiro
in Campo Marzo, ouc ripoſà il
{no Corpo .

S. Pastorc Prete , il quale ad
istanza delle Sante Vergini Sorel—
le Praſſede,c Pudcnziana conucrcì
la loro numeroſa Famiglia , chc
ſù battezzata da S. Pio Papa ,- &

\ impiegandoſi con molta carità
in (:ruizio de’SS. Martiri, ſi ripo-

} sòne} Signore . Il [uo Corpo ſì
L 'crcdc  
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crede ſcpolco in S. Pudcnzianb ‘
0116 c‘ il Titolo detto di S. pallore.
di cui v'èancica venerazione.
XXVII. S. Pantaleone Medico

Martire inſign‘c , il quale per di-
fendere la Fede di Cristo fù cor..

   
   

  

  
mencato con l’Eculco, con l’in- \
ccudio delle lampadi: e poi decol-
lato s’acquiflò laCorona del Mar-
tirio . Fcsta, & Indulg. alla ſua
Chieſa vicina a‘ S. Maria Nuoua,
nel cui ſito ſolcuail Senato Ro-
mano congregarſi per trattare le
coſe publiche; oue e_ra vn Tempio
dedicato alla Terra , cquiui furo—
no più volte claminati daTribuni,'
Conſoli . : Precari liSS. Martiri .
nc gl’atci de’ quali è frequente-
mente nominato , e chiamauaſi
ancora Macello dc Martiri,- per-
che quiui ſ1 couſeruauanojn che
veniſſc quel giorno deputato per
li ſacr1lcgl11aiuochi del Colxſco
per conſcgnarli alle bcſh'c, ò alla
Campagna à troncarſi loro il C3-
po,;laſciarli preda dell e fiere.
Fella in oltre alla Chieſa delle

Iki; Scuole
“#“

l
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Scuoìc Pic vicina zi Paſquino. A!-

) la Chiefs Nuoua s’eſponedel lan-
1gue 111 vn’ampoIla di qqcsto 531110
| Martire .
‘ Li SS. ſcttc Dormìenti, MMT-
miano , Malco, Martiniana, Dio—

1niſ10, Giouanni , Serapione, &
Coltancino . A S. Mariadel Po-

‘ polo , & ;‘1 S. Benedetto in Trafic-
41ere vi fonoloro Reliquie .
XXVI“. S. Vittore Papa , c—

Martire, e S. Innocenzo Papa , :
Conſcſſore . A S. Pietro, ou’ 611

Corpo di S. Vittore , & & S. Mar-

tino dc’MontìqucUo di S. Inno-
cenzo , con altre ſuc Reliquicà
S. Lorenzo in Paniſpcrna . Ordi—
nò S. Vittore , che la Paſqua ſi
celebraſſc dopo la 14. Luna del
primo Mele fino alla 21. Condan-
nò Innocenzo l’EreGe di Monta-

* no , Pchzgio , c di Priſcilîiano.
SS. Nazaro, c Celſo Martiri de'

quali S. Nazaro nobile Romano
‘ ſù battezzato in Roma da S. Lino
P_apa, c tutcoinſeruorato di prc—
dic3rc la Fede , andò… Lombar-

L 2. din ,  

   

 

  

 

  

              

  

     

    



  

 

   
  

                

  

   

   

   

244 SANTVARIO ROMANO.
dia . ouc vxlitando in Milan‘oli ‘
SS. Gcruaſio , e Proraſio gemelli
priggioni, acczſaco al Giudice
fù fieramente batcu o , & eſiliam
in Francia , per cui paſſando gli
fà da ma pia Donna donato vn-
ſquigliuoloFancmHo di tre‘ anni, e
àcui die‘il Santo Batceſimo, &

_ lo chiamò Celſo, portandolo poi
ſcco . come balia , ſù lc ſpch , &
in braccio, e dopo diucrſi tor-
menti (apportati .col medemo
Fanciullo da fa allenare, po-sti
nella stefl'a prigione de'SSGerua-
fio , e Protafio conſeguîrono con
effi ]a glorioſa palma delMarcirio
Di cſlì SS.mel la Traslazionc dc’lo-
ro Corpi ſcriue :nobilmentc San
Ambrogio . A S.Gio. in Ponz:
cue ſono loro ìnſigni Reliquie
quàporcacc dal medemo 8. Doc- \
tore .
XXIX. S.Marta Albergacrìcc di‘
Gitsù Crist'ſio, e Sorella di 8. Ma-
ria Maddalena , e di S.Lazaro. \
]îîeſìa . & Indulg. plcn. 312: (ua..- \
Chieſ: che Monache vicina alſi

COI:
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Conegìo Romano , che furono
ſondateda S. Ignazio Loiola per
le Connettite, le quali poi trasfe-
rite alrroue ,restò per Collegio} c
Monastero di Vergini ſocto la.:
Regola di S. Agoiìino . Per quel.
lc prima Opera , e per la Fabrica
di qucsto luogo di cui era Protet-
tore vi coanrſe con molte limeſ.
nc S. Carlo Borromeo , di cui an—
cora nel frontiſpizìo della Chieſ?!
vedonſi l’Armc di (ua Famiglia .
Fd‘xa à S.Marta diezro alla Bajìlî-
ca di S. Pietro, douè è Indulg.
pleruconccſſa per la Famiglia ,
che s’cſtcnde ancora per tutti Ii
Fedeli, per cui ſù eretto vno Spe-
dale . Si dipinge questa Santa
con l’Aſpcrſmioc Vaſo d’Acqua
benedetta, per lo famoſo miraco-
lo d’avere conîa mcdema Acqua
e ſegno di Croce, fatto morire
vn Drago orribile , che sù le Ri-
uc del Rodano trà Arles , & Auf—
gnone i'n Framia, con grauìffimo
denno dc’PopoIi , inſcstaua quei
pacſ.

L 3 SS…
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SS. Simplicio , Fauflino, : Bca-
cricc Martiri. Li primi due dopo
d'aucr ſostcnuci grauiffimi cor-
memi , decapitati riceuccccro la
Corona dcl Martirio . Beatrice
Zoro Sorella ſù strangolata nella
prig)ione in ma gcncrom conchſi,
[Zone di Gìcsù Cristo . MHz 31
S. MarfaMſſaggiore, ouc {0110 li
loro Corpi {otto X’Altar Mag-
g1ore.

S. Felice Il. Pupa, : Martire ,
1“! quale diſcacciato dalla [113 Se-
dia‘z ſù fatto da Coiianzo Impe-
ratore Arriano, occultamente dc-
capitare. Festa à 58. Coſmo, 1:
Dax‘niano in Campo Vaccino, ouſſc
rxpoſa 11 [no Corpo. A SS Vin-
cenzo , & Anastaſzo Martiri . A]-
le tre‘ Fontane , ouc è il venerabi—
‘lc Capo d1'qucſtoSaneo. \

SS. Lucilla , : Flora Vergini, :
Mart. nobili Romane decapita te'
per la conſeſſîonc della Fede. Lo-
ro }xeliquic ſonoin p1ùluoghi .
XXX. SS. Abdon . & Scnncuî

Pcrſiani Meartiri, liquaìiſurouo ‘
'con-
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condotti in carene à Roma, e qui-

'lÌÌ duramente. fiagellaci con piom-
ſſ barolc, furonodccapicati, e co-
ſi ronatidi Martirio. Fcfla , & In-

dſſſſnlg. à S. Marco, ouc ripolanoſi
in gran parte liloro Corpi . Alla

‘ Madonna della Vittoria à Termi-
ni dc’PP. Carmelitani Scalzi, ouc

‘ è pſiìrtc delCorpo di S. Abdon,
che lì eſpone . L
.XXXI. S. Ignazio Loìola Con—
fcſſorc Fondatore della Compa-
gniadi Gicsù, illustrc pcr Santità,
:: per vn vastiſſimo cho dìpropa-
gare [3 Religione Cattolica per
tutt'il Mondo . Festa ſolenniffima
al Giesù con Indulg. plen. ;: tutte
le Chieſc di Caſc , ò Collegiidel-
Ia medcma Compagnia : oue ſot-
to l'Alcarc dedicato al medemo

- Santo , iu vn nobil ſcpolcro di
\ bronzo ſì venera il [no Corpo , c
' nella mcdcma Caſa Proſei‘là dcl-
Gicsù Fondata daldctto Santos lì

: venera l'Oratorio , e la stanza di-
uora in cui li celebra , ouc egli

} lungamente abitò, compoſcillu-
L 4 mina-   
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m’naco da Dio ) le Regole della
Compagnia , riccuè diuerſc Riuc- \
lazioni , : viſicc della Santiffima
Vergine , e quiui ſantamente,
come egli era viſſuco morì, viſi-
rara, e tenuta da Fedeli in molta
venerazione. Equini pure morì

- S. Franceſco Borgia della (ted;
Compagnia . S- Carlo Borromeo
vi celebrò li luoi primi ſacrifizi :
e S. Franceſco Xaucrio riccuè da
S. Ignazio l’Vbbîdienza,c la ben:-

dizionc per l’Apofloiica impreſa.

  

              

  

dell‘indie , delle quali diucnnc -
grande Apostolo . La fcsta dcl
medemo ſanco ſi fà Ancora ſſſolcn-
nemcnre alla ſua magnifica Chic-
la del Collegio Romano nella pri-
ma Domenica dopo La ſcsta , che
c‘ la prima d‘Agoflo .

B-Gio:Colombini Confeſſorc .

Fondatore dell'Ordine {upprcſſo
dc Geſuati . A S. Marca al Col- ‘

legio Romano , on: c‘ del Tuo Ci-
lizìo , c vcstc. Di qucſio Bcaco.
”celebre per ]: (ua grande vmiltà
già (e ne faccua feflaſolenne da

PP.
)

î
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PP. di detto Ordine a]}e Chieſe
de 53. Gio: e Paolo nel Monte

Celio , & à 58- Vincenzo, & Ana-
flaſio alle Fontane di Treni .

Domenicſſée di que/Zo .M'eſe.

A Terza Domenica di que-
.ſſ flo Meſe c' ſeſia ſolennLà
S. Martino dc Monti dc'PPſſ. Car-
melitani, à ?. Maria Trafppmina,
a' S. ertſiogono in Trastfficre, e
per tutte le Ch-xelſſc della, (ſiìcligio-
ue Caxmcîirana con Indulg. pien.
eſolenni Proceffioni per la me-
.moria dcl Famoſo miracolo dell'
Abito del Carmine donato dalla.
Sanciffima Vergine al B. Simone
Stroch , come già lì è detto li 16.
del Corrente . ' ’

Nell’ Vicima. Domenica vi €
Indulg. plîen à 59. Coſmo , e Da—
mianoin Campo Vacino de’PP.
Mi11.deITerz.-’Ordinc di S. Fran-
ceſco , per la Traslazionc de San-
ti Felice Papa , e Marco , e Mar-
cciìino MM.còceſſa csìaGreg:.Xf'îì’°

ſſL ; A G Oe-
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AGOSTO.

]. AN PmTRo in Vincoli .
Fcsta lolcnnczòc Indulg.
plcu. per tutta l’ Occa-
ua alla ſua Chieſa ce-

lebre , nel Monte Eſquilino dc
Canonici di S. Salvatore , ouc lì
danno à baciare a Fedeli lc Vene-

rabili Catene dcl SantoApostolo;

parte delle quali conſcruandoſi
già in Roma , approffimaca all’

altra parte , mandata da Costan-
tinopoli da Eudocia moglie di

’I'hcodoſio Imperatore à Valen-
tìniano in Roma, alla preſcnza
di S. Silìo Papa , miracololamen.
tc ſì vnircno da {e steſſc in modo,
che ſi fece Come prima , vna ſol
Catena. L'Iflicutionc di questa
ſolcnm'cà fù fatta da S.Sìlueſìro
Papa a perſuaſionc di Coflancino
Imperatore, per levare affatto
alcune gc ntilelchc ſolenniraſiì , che
in quel giorno fi celebrauano al

nome
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nome d‘Augusto , che fù preſo
per Titolo d’onore da turci l’Im-
peradori . A S. Gio: Laterano vi
e Imlulg. plen. às. Pietro in Car-
cere, & a S. Maria delli Angoioli-,
: molciffimc all'Annunziaraſuou'
delle Mura . ,

SS. fette Fratelli Macabeì Mar—
1 tiri de quali e‘ memorabile nel
vccchioTestamento l’illuflre Mar-
tirio , ſotrol' empîo Antioco . Il

; primo ſù… vna caldaia di bron-
zo rinchiuſo , poi gli furono
tagliatela lingua, lipiedi, e le
mande strappaca la pelle del capo
cocco con Il capelli à fuoco lento
in vn Vaſo , finì con doloroſo,ma
nobiliffimo Martirio la Vita: al-
ſieme con lialcri ſuoi Fratelli , in
ſomiglianti guiſe, : tormenti , 113
uentaci dall’ ingegnola crudel
del Tiranno , lgridata con fortez-
za incredibile d'animo inuitro dz

; medemi Santi Fratelli , tormenta-
: ti, e morti ſotto glocclu' dclleu
costantiffima lor Madre , che con
[incredibile increpidezza di cuore

L 6 più

   

                               



  

 

  

        

  

 

  

   

  

  

     

    

 

2.52 SANTVARIOROMANO.”

più che virile Ii confortaua alla

ſofferenza , e Costanza vlcima à

riccuere con medcmi fra li cor-

mcnti farti , ma d’vu duplicato

Martirio. AHa detta Chicſa di

S. Pietro in Vincoli , ouc ripoſa-

no aîcnnidcloro Corpi: cloro ;

Reliquie ſouo à S.Maria Maggio-

rèſſflla Cappella di S. Pietro , &
:ì S.Gio: Laterano. A S. Pietro
al Vcſpro (î Icua con ſolennità la
Coltre dc SS. MM.]! Popolo Ro-
»‘mſſano vi ſà l’offerta del Calice

d’argento , e Torcie all’AItarc di

S. Sebaſtîano Protector; della.
Città per [a Pcste .

SS. Bono Prete. Fausto,c Mau-

ro MM. A S. Lorenzo in Damaſo,
oue :? parte dc’loro Corpi , e pare
e in S. lî°rsſſfdc nc>Monti . A Ve.

*pro incomincia l’Indulg. della

Porzilmcola , detta il perdono
d’Aſlìſi , intuttelc Chieſc dell'
Ordine Franciſcano, done è la;

Plenaria Indulgenza , c remiffio-
ne di tutti .'i peccati per lîſiviui , c

Perli morti ; _ conccfl'a. da Giesù

’— Qristo
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Criſco a S.Franccſco, confermata

Î da molti Sommi Pontefici .

ì SS. Fede , Speranza , c Carità.

\ Vergini,. : Martiri , figliuolc di

S. Sofia . A S. Siluestro in Campo

Marzo, : perche era Greca il no- \

me della madce,che vol dir ſapìcn-

za; Li Monaci , a'quali S. Paolo I.

Papa diede col preſcnte Monastc-

rio di S. Silucstro anche li loro

Corpi, ſcriſſcro ancora ſu’lmac-

mo li nomi delle figliuolc in Gre-

co ; e però ſi leggono così, Elpis ,

Pìstis , Agape . Sono qucsti {acri

pcgni nena detta Chicſa gli S.Sil-

uelìro in Campo Marzo, :: parte..;

di effi in S. Pietro .
Il. Stefano Papa, e Martire , il

quale mentre celcbraua,ſopragiù-

to da Soldati di Valeriano intre-

pido ,& immobile ſcguitando lì

{acri mistcri , fù sù la Sedia deca-

pitato.0rdinò qucsto Santo Papa,

che le vcsti , & altre cofc ſacru

; ſpetcanti ai i diuîni ſacrifizii non ſì

‘ \poteſſcro vſarc , {otto graui ;cnc ,

Î che nelle Chieſ: Zaccioche non,.»
. _

s’i“.

  

  



   254- SANTVAMO ROMANO. ”’
s’incorreſſe nella pena , che il Rc‘
Baldaſſarre ſcnrì in Babilonia, per
aucr con mani profane toccati li
vaſi ſacrì . Fcsta ſolcnnc a' S. Gio—
vanni dc’Fîorcntinì per liCaual ic-
ri di San Stefano ;. ou’intcruicnc
l'Ambaſcìator dì Toſcana . Nella
Caſa de’ PP. di S. Filippo Neri
quiui anncstà ſù , donc per tcfli-
monio d’inſignc vmiltà ilCardinal
Baronio ſamoſo nella Chicla per
11 ſua dottrina , c pÎCtà cſcrcitan.
doſi prima d'cſſcr Cardinale ſocco
La diſciplina di San Filippo mede-
ſimo nell’occupazionì più _viIi ,
eciandio 'dc’miflcri baffi della Cu-
cina , Ialciò ſcrìtco ſopra il Cami-
no di cſſa, pcr trofeo dcl ſcgnalato
diſprczzo diſc mcdcſimo questc
parole , Czcſar Baronia: Coquus
perpetuus. memorabili rìſpetto alla
qualità di (i grand’huomo. A San
Martino dc Monti, &à- S-Siluc-.
[Ero in Càmpo Marzo , vi e‘ parte
del Corpo di questo S. Pontefice .
Del Capo in S. Maria in Aracxli ,
& à S.Scbastiano fuor delle mura a

. ouc  
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ouc pure ſi vede la Sedia Epiſco-
pale di marmo, in cui gli fu cron-
cato il Capo , & ancor lì vede tin-
ta dal ſuo {anguc . - ſſ

Continua la. mcdcſima Indulg.
di S. Maria degl’Angioli; la quale
parimentc è conccſſa à 8. Maria
Maggiore , alla Madonna delli
Angioli alle Terme , à S. Maria in
Via Aleſſandrina vicina à S.Vrba-
no nel Rione dc’Monti, che anche
lì diccua, il macello de’ Martiri,
per la gran flragc , che di cſlì ui-
ui dalla crudeltà dc Gentili ſi cce.
Ill. Inuenzione del Corpo di S.

_ Stefano Protomartirc nel Pontifi-
cato di Pelagio Il.ſotto ilCòſolaco
dx Onorio l’anno 415. riuclata da.
Dio à Luciano Prete. Festa , & In-
dulg. plen.a S. Lorenzo fuor delle
mura, ouc ripoſa il (no Corpo . A
S. Stefano al Cacco,& à S.Stefano
Ritondo . A S.Luigi de Franceſi ,
cue s‘elponc vn braccio di denza
Samo , & vna pietra , con cui ſù

lapidata. Delle Reliquie di quello

l 53an Procomarcirc fono alGiesù,
* a S.

  

  
  

 

   

  

               

     



    

  

     

  

     

   
  

  

"*256 SANTVARIO ROMANO-
à S. Paolo fuor delle mura , à 8.

Eullachîo, e S.Siluclìro in Campo *
Marzo. A S. Maria d‘Aracacli vn

braccio, l’altro à- 5. Praſſedc . A S.

Pietro v-i :” vn-a (palla. A S.Clcmé-

re, ma Costa , vn’altra à 8. Griſo-

  

 

  

     

  
  

gon oA S.Giouanni de’Fiorenrini, 1
alla Conſolazionc , & al S. Mariam
in Coſmedin, detta Scuola Greca,
vi" ſono delle pietre con le quali ſù:
lapidaco.Fcsta ſolennc alla Miner-
va.…- .
Iv. San Domenico Confcſſore

Fondatore dell’Ordine dc Predi-
retori , celebre per {antifà , c per
dottrina,: per lo zelo &rdcmitìîmo
d"abbarccrc l‘Ereſie , per cui ca-
gione isticuì quePco nobiliffimo
Ordine: morto l'anno \zzx. Pesta
fol-enncſi, & Indulg. pl'cn. alla Mi-
nerua,& intucce le Chieſc dell' ì

-Ordine Domenicano, che ſono al-

la ſua Chicla delle Monache di S... ‘

Silîomhc però Fànno con {olennicà
il giorno ſcgucntc.Qucsta celèbrc,
e diuotiffimaflhicſa fù molto fre-
qucncaca da S. Filippo Neri.;ouſi:

me-

l

*
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incominciò à trattenere iſſ ſnoi di-

uoti, stando in Coro alla Compie-

ta, al Maturino , & alli diuini vffi-

ci, e per molto tempo il Santo vsò

di andarci ogni notte; tenendo da

quei Rch‘gioſi , da’quaìi era ſom-

mamcntc amacg Ia chîauc Com-

mune per entrare a ſuo commodo

in tefiimonîo di gran ſamigliarità,

e confidenza. . A S.Sisto nella via...-

Appia verſo S. Scbastiano , S. Sa—

bina, S.Caterina da Siena a-Mon-

te Magnanapoli , 51 S. Maria Mad-

dalena. a Monte Cavallo alle Mo-g

nache dell’Vmilcà . - .,
S. Tcrcullino Prete ,ſie Martire;

il quale dopo d’eſſcr Pcaco empia-ſi

mente fpcflo , arroiìito ne’fianchi

col fuoco , Fracaſſarag li la Faccia.
flirato sù l‘Eculeo , c tagliati li

nemi , finalmente decapitato,con-

ſumòil ſuo gzoriolo Martirio . A
S. Praſſcde nc’Monti,oue. tipoſa il
ſuo Corpo .
A SMariaMaggiorè al Ve—ſpro,

s’apſc ſolgnnemcnccla Madonna

; nella Cappella. Paolina, con la..!

Prof

   

          

  
  

            

    



  
  

     

    

               

  
  

 

" 458 SANTVARXO ROMANO.
Proceſſionc di cuct’il Clero di
quella Baſilica.
V. La Dedicaz-ionc della Chieſa

di S. Mafia della Ncue.Fcfia prin-
cipale ſolenniſſima ,& Ind. plan.
alla ſemprc Venerabile Baſilica di
S. Maria Maggiore, e dura per
tutta l’Octaua perto Famolo mi-
racolo dellaNcuc caduta in qucsto
giorno per formare il Sito,e pian-
ta di qucstaChicſa, A S. Maria.-
dclli Aſingioli alle Terme per la [un
Conſecrazx'onc. A S.Maria in Por-
tico ſi ſà fcsta dalla Compagnia.-
dcna Neue . A S. Carlo de Catti-
nari .Alla Madonna della ſam‘tà
zù la strada‘dallc quactroFontane
a S. Maria Maggiore , Oſpìzio dc
Frati Faccbenſrarclli . A S. Maria
della Pace vi e‘ Indulg. pien. :: ſi
ſcuoprc la Madonna . A S. Rocco
per la ſua Conſccrazìonc .

Si ſà ſcsta {olcnnc alla Chìcſzu-
vaga“,e nobilcdcue Monache di
S.Sisto, e Domenico a Monte Mz-
gnanapolì ,- oue fono dcl Cilizio .
: vcste di S. Domenico: chic qua—

li  
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le Reliquie , vc 111121 parte in S.?
hina, & vn dente a S. Cecinaaſſ.

! Veſpri ſolenni a S.Giouanni Lacc-
’ rano . .

VI. La Trasfigurazione glonoſa
del Nostro Signore Gjesù Cristo
ſul Monte Tabor . Indulg. plsn. &!
Saluatore aile Scale Sante, & a S.
Giouanni Laterano. Fcsta ,B: In-
dulg. pien. al 5 531113101: alle Ter-
me, vicina a 8. Luigi dc Franceſi ,

Chicſ:1_ ſrcqucntaca tutto l'anno
da còcinuo concorſo dcFedelhpcr
eflcrc arricchita di molte, e com‘-
m'1c Indulgcnzc , e di melchìffima.
diuozione. ſabricara ſopra lc ruìſi
ne delle Terme famoſcd1Ncronc.
e ſ1'1ded1'cata da S.Silucflro al Sal—
uarore, c conſccrata da S. Grego-
rio. A S. Salvatore ìn Lauro con..-
nomc corrotto douendoſi dire in
Lari,pcrchc quin} li Gentili v’hcb<
bero 11 loro Idoli domestici detti ,
Lares. Fù già dc’Canonicì 111 San
G1orgio in Alga di Venetia;hora
viene offiziata dalla Nazione Mar-

1 chianadetta la Compagnia della
lama



  

  

  

                       

    

 

260 SANTVARIO ROMANO .
fanta Caſa . Festa a S. Saluatorb
all’Onda vicina a Ponte Silio così '
detto, perche tal’uolta ciè arriva-
to il Fiume . A S. Saluatorc alla
Suburra; & in Primiccrio , vicina
a S.Apollinare nclRione di Ponte.
Si fà lſieltain oltre a San Saluacorc
fuori della Porta di S. Paolo,doue
il S.Apollolo paſſando mentre era
condotto ad eſſcr decapitato , di-
mandò a S. Plautilla , nobile Ro-
mana,vn Velo per bendarſi gli oc-
chi, fecondo l’vſanza delli Ebrei;
ed’ella trattoſi incontanffltc il ſuo

- dal Capo“, riucrentementc glie la
diede ; che fà poi con miracoloſa
viſionc , rellicuico dopo la morte
del Santo alla medeſima, che volſc
fgſſe colcorpo di alla lui ſepelli—
to; A S. Saluatore detto alle cre‘
Imagini , vicina 3 SS. Sergio , e
Bacco , così detta quella piccol
Chicſa, perche v'erano cré Imagi-
ni,coſì lamiglianci tra di ſe, che
molti vi veniuano a vederle,: ſor-
{c erano così dipinte per rappre-
ſentare il misterio della ſiſantiffima
Trinità. B quc-ſſ
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E questa ſolcnnità della Trà'sſi-

gurazione antichiſiîma cosìncl-
]a Chieſa Greca , come nella Lati;
na , : Califfo Terzo Papa nc ordi-
nòl'offizio, concedendo molc’In—
dulga chi ſi troua ad cſſo preſcn-
te. In queſio giorno ſì conſccraua
vino uuouo nella Meſſa ; e non ri-
crouandolene , ſi (premeuancl vi-
no del Calice vn poco di mafia
dall’vuc; per dimorare con tal ce-
rcmonia ilRegno glorioſo di Cri-
iìo, figurato nel vino nuouo,comc
l’attclta il medemoSaluatorc dicé-
d0,Amodo non bzbam da bar gem'mi.
ne viti; donec bibum illud in Regno
Pam": mei . E nella fieſſo giorno ſì
bcncdiccua l’vua nuoua, e da Grc-
ci ſi digiunaua [a (na vigilia.

, S.Sifco II. Papa , e Martire.'Fc.
fra ſolcnnc alla Chieſa dell@ Mo-
nache di S. Domenico , : Sisto a
Monte Mìagnanapoli . Alla fila.,
Chicſa antica , e digran venera-
zionc sù la Via Appia , ouc ripbſa
i] ſuo corpo , gouematà da’Padri

! Domenicani . Di eſſa ſi dirà nel
giorf

    

  

                      

     



   

    

  

    

  

    

  

           

“262. SANTVARÌO ROMANO.
giorno della Stazione . Ordinò
qucſto Santo Pontefice:, che hu
Meſſa non (i poteflè celebrare , ſu
non fapra gl’Alrari . A 55. Quat-

tro , oue vi è parte del Capo di
quatto S. Pontefice . A S.Lorenzo
in Lucina , delle lue vcſti . Et alla
Chicſa Nuoua ſi cſponc parte del
ſuo Corpo .

S. Ormiſda Papa,c Conſeſſore,
il quale (oftenuti diucrſi travagli
per IaChieſa con Simmacoſic Boc-
zio nobiliffimi Romani; fece ab-
bruciarc sù le porte di S.Giouan-
ni Laterano tutti li libri dell’Ere-
1ìe dc’Manichei . A S. Pietro, ouc
ripoſa il (no Corpo .

- SS. Felicillìmo, Vincenzo, &

Agapito Martiri . Fcsta a S. Ma—
ria. della Conſolazionc , ouc ripo-
ſano li loro corpi; e ſì fà nel gior-
no ſcgucnte. Vcſpri folenni aSan-
t’AndreadeHa Valle .
VI-L San Caictano Thiìcne coſì

detto, da vn ciuilc (Îaſtcllo nel

Vincenrino, d’onde ne traſſc que-
ſta nobil famiglia l’origine ; huo—

mo
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ma di gran zelo dell’anime, e di
grad confidenza nella Prouidcnza

; divina , sù le cui eroiche maffimc
’ colVancho fòdo‘MCògrcgazionc
chhicrici Regolari detti Theati—
ni . Felta con molta ſolcr'mità , &:

; ]ndſſulg. plen. a- S. Andrea della
‘ Valle di qucſc’Ordinc. A S.Siluc-
' (cm a Monte Cauallo,pcrlo ſccſſo
Santo. A S.Dororea in Traſteuerc
nella Domenica ſeguentc & qucſto
di {i fa feſca 'al [no Altare eretto
quìui per rinuouarc la memoria
della ſcuola dcl DiuinoAmorc dz
eſſo lui frequentata , c da molti
Prelati della Corte .

‘ A S. Maria in Via Lara, one ſi
eſponc Ia Tetta di Sant’Agapito
Martire, e [otto l’Alcar Maggiore
vi e‘ il corpo, & è la ſeſca della (uz
Traslazìonc .

S. Donato Veſcouo, e Martire;
…il quale con l’orazionc riſtorò vn
Calice ſpczzato da Pagani. A S.
.?Agaca in Traſccuerc ,vi fono ſuc
.Ìinſigni Reliquie . -

} 8. Alberto Carmelitano Conf;
FCO  



  

              

  

   

   

      

    

 

264. SANTVARIO ROMANO;

Feſca , & Indulg. alla Chiefs: di
S. Maria Traſponcina,oue E bene.“

dice l‘Acqua con la ſua Reliquia,
che qui ti conſerua , cioe‘ vn brac.

cio di dcrto‘Sanco; c per tutte le

Chieſe dell'Ordine Carmelitano.
VIII. SS. (.ìiriaco, Largo,: Sme-

ragdo fort‘ffimi Martiri,c glorio-
fi ,per li molti tormenti ſolìcnuti
per la fede . Fella. & Indulplen.
a 8, Maria in Via Lara. A S. Siluc-
flro in Campo Marzo: 3 S.Pietro:

e S. Martino dc’Momi, detto da.;

gl’Ecclcſiastjchi , Titolo Equìzjo ,

& in S. Praſſede vi ſono loro Rc-

]iquie . A S. Maria in Campitelli
viè del Capodi S. Ciriaco, & al-

tra parte in S.Pietro in VincoliJu

que‘ſro giorno ſi celebra la Trasla-
zione di que…" Santi Martiri Fatta
da S. Marcello Papa,& il lor mar-

tirio alli S.Marzo.
]X. S.Romaſio Martire ſoldaro,

il qualc-eſſendo moſſo dall'intrepì-
dezza di S.Lorenzo nel difendere

la Fede , c ſostcner li tormenti per
ella, “compqnco , : dimandato il

Bat-
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‘ Batteſimo, fù fatto le bastonatU
tutto infranto , e poi decapitato .
Festa a S. Lorenzo fuor delle mu.-

\ ra , oue è il (no Capo , e lì vedo
il vaſo con cui da S. Lorenzo ſù
con molti altri battezzato nella.…-

3 prigione , che hora e‘ S. Lorenzo
‘ inFonte- A S. Caterina dc’Funarì,
‘ parte del ſuo Corpozc parte in San
Lorenzo in Lucina ._ Questo ſanco.
Martire, mentre ſrali tormenti ,
era tirato in alto sù la catalla nell'
Eculeo ,con intrepidezza d’ànimo
prcdicaua al popolo , di cui ſcriſſe
Prudenzio . -
Audite cuuéîi, clamo longe‘, predico,"
Emitta vate»: de catafia celflor .

S. Artemia Vergine , e Martire.
A S. Martino ne' Monti , & il San

Siluestro in Campo Marzo , ouc ſi
venera parte del (no corpo.
& Secondiano Martire,vno dei

tſè Santi Martiri , liquali prima.:
' battuti, poi stirati ncll’Eculeo,con
: voghie di ferro lacerati , & arro-
Î Riti ne’ſianchi , furono coronati
l di gloriol‘o Marririalîefla à S.Mag

M ria   
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ria in Coſmedihdetta Scuola Gre—

ca , oue ſono ſuc Reliquie , dentro
ncll’AItar Maggiore . Veſpri ſo-
lenni a SS.Lorenzo , e Damaſo , «:

fuor delle mura , & in tutte le al-
tre Chieſe ad cſſo dedicate.
X. S.Lorenzo Archidiacodo,glo-'

rioſo , & inuittiflimo Martire, che
conſcguì la palma depo lo stento
delle prigioni , l’atrocità delle bac-
titurc, de i fieri ſupplizi,delli Scor-
pioni, bastòni, e piombarole , ſca-
ricate [enza pietà, abbruflolito ce'?
laſìrcinſuoeacc , & all’ vltimo ar-
rostito (apra vna Cracicola; di cui
{olo ſi ſà nella Chicſa laVigilia fra
tutti li MM.pcr la gloria ſegnalata.
dcl ſuo illustrc Martirio , che lì
rele famoſo, & ammirabile , e per-
ciò con molta celebrità venerato
in tuttala Chieſa. Fcsta , & Indul.
plen. per tutta l’Otraua , al S. Lo-
renzo fuor delle mura , di cui li
di rà nc' giorni delle ſilc Stazioni,
oue ripoſa il ſuo vcnerabiliffimo
corpo con quello di S.Stefano , &
iui (ì gede il marmo (apra cui ſù

. tipo:
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ripoflo il ſacrp Corpo ancor vene-

rabile per li ſcgni dcl ſuo ſanguc ,
fe graffo; come pure ſi venera la..-

‘Craticolaſepra cui con eroica in-
.trepgdezza d'animo per la conſcſ-
fionc della fede ſù arrostito. A San
Lorenzo in Paniſpcrna , che è il

1u0g0,0ue {cpra la medeſima Cra—
ticola ſù. tormentato, : viè vn..-
braccio del mcdeſimo Santo . A
S. Lorenzo in Suburra , ouero in
:Ponte , ou'cgli fù carcerato , :: vo-
lendo battezzare Lucilla cieco,chc

ſcco era nella prigione , ſè ſcaturir

miracoloſamencc vn Fonte , e con
\eſſo l’illuminò , e con la luce dell'
Euangclio nel Batteſimo, e col ſc-

\ gno della Croce, con quella de gli

occhi . E qui pure bartezzò molti
‘ infedeli . Feſìa ſolcnnc a S. Loren-
-20 in Lucina ; dc’Padri della Con-
à grcgazione de’Chierici Regolari
Minori zone è la forchetta di fer-
ſirmcon cui riuolcarono il corpo
ìſopl'a Ia Craticola, e vi ſpinſero
[fotto le Iegna .Lo ſciugatoioſicon
ìcui yn’Angclo gli ncccò le piaghe;

M 2 della.

 

   

       

  
  

          

  

     

      



  
  

                

  
   

   

  

  

   

268 SANTVARIO ROMANO.
dellaſua carne arrostiramon parte
del {anguex graffo. A SS.Lorenzo,
e Dameu'o , one (i fà ſesta ſolenne ,
e vi fono fue inſîgni Reliquie . A
S. Lorenzo in Miranda coli detto
per le cole marauiglioſe dell’anti-
chicà , che quiui ſono ; alla cui ri-
florazionc concorſe con mano libe-
raliffima Carlo Quinto , quando
ſù 51 Roma : & e‘ , con Io Spedale.»
vicino, dell’Vm‘ucrſica delli Spezia-
li. A S. Lorenzo & Macello de Cor-
ni , Parochia detta San Lorenzolo
per eſſcrc la. più piccola dedicata a.
questo ſanto . Alla ſua Cappella…)
all’Aracaeli . A S. Lorenzo detto
anticamente in Piſcibus in Borgo
vecchio,vicino a i Portici di S. Pic-
tro , oue e‘ il Nouiziato de’ Padri
Chierici Regolari poucri della
Madre di Dio,de11c Scuole Pie, che
quiui pure ſono aperte a bcneſizio
publico de’Poue ri .
Dì questo iIquìriſſimo Martire.-
vì ſono vn braccio a S. Marco: A
S. Marcello vna maſcella; A S.Su-
{alma , oueſi f:; festa ſolcnne alla

ſſ‘ ' .CHPY
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*Cappella ,de’ Peretti con Indulg.
:pleu. vi è vn dito . A S. Croce in
*Gieruſalcmmeduc coste. A S M&-
ria ìn Campitelli , ai Santi Aposto-
'.]i, e S. Praſſede ne’Momi, vi e‘ del
{no graffo . A S. Maria in Coſme-
ſſdin, della (ma Craticola. A 8. Bar-
bara vi è ma Tonicella , e Cami-
‘ſciaA Santa Maria Maggiore alla
Cappella Paolina stà aperta la….-
Madonna, e vi (ono Reliquie infi-
gnì di queflo ſanco,chc vi ſ1 eſpon-
gono.

S.Deodato Calzolaro Confeſibſi
re, del quale ſcriuc San Gregorio

‘ ne’ſuoi Dialoghi , che tutto ciò,
, che guadagnaua nella {ua arte la
ſettimana lo portaua i] ſabbato a
San Pietro, e Iodaua perlimofina
a‘pOueri , che stauano alle porte di
quella S. Baſilica, e qui fi tiene eſ-
ſcr ſepolto .
Xl, S. Suſanna Vergine, e Marti-

re, che eflèndo di ſangue illustrb,

' nipote di S. Caio PRPH. , ſù per or-
Ì dine di Diocleziano, di cui era..-
Ì parente , decapitata , e coronary

N] 3 d‘illſif

    

  



  

  

  

      

  

      

  

       

  

 

270 SANTVARIO Rowmo ;
d’inſigne martirio . Fcsta’, & [nd;
pien. alla {ua vaga , enobll Chic-
ſa deile Monache di S. Bernardo
:ì Termini , doue é il ſuo corpo, &
è Chicſa Parocchiale , c Titolo
(Tardinalîzio . Di cſſa ſi dirà nel
dìdclla ſua Sîazione . Il Pepolo‘
Romano vi ſà l’offerta del Calice
d’argento , & Torchie .

S.Tiburzio martire ,_ il qualè:
alla ſentenza delGiudicc camiuan
do {opra le braggie acceſe cò
di nudi; : confeſſando curcuma,:
ſemprc Giesù Cristo fù decapixſſzzſſſi
to, : coronato di martirio. A îſi.
Pierro, one è Indulg.e fi COHſCI‘îÎ'î
il (no corpo .

S. Taurino Vclcouo di gran ze-
lo, e ſantità. Fcsta a S. Gio: Cola.—
bita , oue ſiconſcrua il (no corpo.
PrimiVeſpri nelle Chiele dedicate
a S.Chiara , e Franceſcanc .
XII. S. Chiara Vergine dell'Or-

dine di S.Franceſco, prima. fonda-
trice della stretca pouertà Euan-
gelica nelle donne . Festa , & Ind.
aHe Capuccinc a Monte Cauallo .

A S.
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A S. Chiara alla Ciambella.All’A-ſi
racseli, & in tutte le Chicſe dell’Or-

Ì dine . A S. Cecilia vi ſono capel-
| li didatta Santa . A S. Giouanni de
Fiorentini, & à S.Pietro Montorio-
Vi è della Tonica.A S. Maria Mag-

ſſ giore , per l’Occaua della Dedica-
zione deila Neue.

‘ S. Euplo Diacono, e Marc. che
ſostcnne duriffimi tormenti, e poi
decapitato. A questo ſan to ſà già.
da Teodoro Papa eretta vna Chic-
ſa vicina alla Porca di S.Paoloze te
\ne Reliquie portate da Catcanîa
àRomaz fa bene hora non (1 sà
one fiano ripofie , e‘ la Chiefs. dif
strut‘m,
XLII. S. Ippolito martiredl qua-4

le con fortezza incredibile ſostcn—
ne aſpriffimi tormenti; îigato per
li piedi al collo di Cana… indomi-
ti , c crudelmente straſcinaco per
luoghi ſpinoſi col corpo tutto -
(guardato , e—lacerato, rcſc 10 ſpì-

' rico : Dio. Fcſia a S.Lorenzo fu‘or—
delle mura, oue patì il martirio} :

? vi ſOno ſue inſigni Reliquie . A
M 4 Santi

 

   

   

  

 

  

     

  
  
  

       

   



                          

  

   

 

:72 SANTVARIO ROMANO;
Santi Quattro , oue «% il corpo\
di eſſo, e di S. Concordia {ua No..
drice, \: diciotto della ſua fami-
glia A S.Croce in Gieruialemmc,
& à 8. Lorenzo in Paniſpcrna, ouc
é del ſuo Capo. A S. Siluestro in..-
Campo Marzo , ou'e ſono {ue inli-
gni Rch‘quieA S. Lorenzo in Fon-
te,ouc fù battezzato da S.Lorenzo.
AS. Maria in Coſmedin v’ha vn
braccio di detto Santo,& alla Ma-
donna della Vittoria [i cſponc vna
Reliquia inſignc di S. Concordia .

Dalla Religione Agoſh'niaua fi
fà festa di S. Simpliciano Arciue-
ſcouo di Milano, per direzzionc,8c
aiuto del quale, e di S. Ambrogio
ſeguì la memorabile Conuerſionc
di's. Agoffino. Di eſſo {anto Ar-
ciueſcouo ſucceſſore di S.Ambro-
gio nella Chieſa di Milauoſe ne ſà
menzione nel Martirologio li 8.del

- prcſsncc mcſe, nel qual giorno ci
fi riposò nel Signore .
XlV. S.BuſebioPrece.il quake per
difeſa della fede rinchiuſo in vn..-
piccol luogo della ſua caſa , dapo

lec-
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fette mcſi di [Lenci , di fame , e di
prigione,in orazione riposò in pa-
ce. Fc fta alla ſua Chicſa de’Mo—

; naci Celestini , paſſata S. Maria..-
Maggiorc , oue ripoſa il corpo di
qucsto ſanto inſieme con quelli de’
Santi Oſorio,Paolino , e Vincenzo
martiri. A S- Maria Maggiore al
Veſpro ſolcnne s’apre 1a Madon—
na;& al ſanciiîìmo Saluatorc alle.»
Scale Sante .
- XV. L’Aſſunzìonc della ſantiſſ—
ma madre di Dio Vergine Maria .
Pesta ſolenne, & Indulg. plenper
tutta. l’Ottaua , e dura ſino alli 8.
Settembre , à S.Maria Maggiore ,
oue fà la funzione di cantar Meſſa
ilCardinale Arciprete di detta Ba-
ſilica.Quì pure (î eſponc vna Rezi-
quia inſigue , cioc‘la maſceua di
S‘ Gregorio Veſcouo di Traietto ,
di cui li fa' in questo giorno la fc-
fla. A S. Maria. in Trafleucrc ’
Chieſa Collegiata , e Titolo di
Cardinale, oue è parte del Velo di
Nostra Signora . Alle Chieſc nelle

< qualivièl’lmaginc ſua dipintaa,
M 5 co—

    

  

                        

   

 



  

                           

    

 

274. SANTVARIO ROMANO .

come li ha per tradizione , da..-
S- Luca, :: (ono; quella d'Araczli;

cue c‘ ſesta ſolenne , e principale..»
con lnd. plcn. e s’eſpOnc parce del
ſuo velo . Di S.Maria Maggiore.).

“DLS. Maria del Popolo, con Ind.

plcn. per tutta l’Ottaua ; della Ri-
tonda ;di S. Agostìno. A S. Pietro
alla CappellaGrcgoriana con Ind.
plen. conceſſa- da Gregorio XIII.
In Via Lara , delle Grazie , e di S.
Domenico alla Suburra . Di S.Ber-

do alla Colonna Traiana. Fcsta in
oltre ſolenne alle Chicſc delle Mo-
nache delle Vergini ; dell’VmiItà
fotto Monte Caua'llo . A S. Maria
in Monterone vicina alla Ciam-
bella. A S. Maria Liberatrice , con
Indulg.plcn. Quì ſù il Lago famo-
ſo di Curzio Romano , il quale.,
lpontaneamcnte vi ſi precipitò ar-
mato a Cauallo ſperandodecond—o

la riſposta dell’lndouini,con la (ua.
morte di rimediare al pcstilentiffi-
mo aere, che elalaua da quella La-
guna , onde ſe n'amorbaua tutta
:la Città {enza poterli mai riempi-

re-
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re. Quì purccra vna Caucma , in
cui con ſupcrstizioſo culto s’ado-
rana vn gran Drago , che infetta—
ua l'ariam per mano di alcucher—
ginellc ſc gli facevano diuerſſia
offerte; iI qual Diabolico inganno
fù lcuavo da. San Silucstro, facendo
morire ilScrpente con vn ſegno di
Croce ſopra le porte. di bronzo
di quella ſpaucntoſa Caucrna.Qui
M. Tullio ebbe la Caſa con Giar-
dini , e Peſchicrqcomprata, come
egli ſcriuc ,da L. Craſſo, con li
denari diSiHa da lui difcſo.AS.Ma-
ria del Sole. coſì detta , 6 per lo
miracolo quiui occorſo l’anno
: 560.ò perche quiui alcuni Rima-
no, che foſſc il Tempio del Sole;: .
A S. Maria in Via Lara , (% fcstaſi
principale , con Indulg. piemedu-
ra per tutta. l’Occaua conSermom‘,
e M uſi-cm stà (caparra la miraco-
loſa lmagineDd ſuo letto,da eui
fù portata da gli Angioli in Cielo
ve n’hà & Maria Maggiore . Alla

\ Conſolazione, a S. Biagio deila
} Pagnona , a S.Alefiìo.a S.Lucia..-

M 6 "ei-

                    

  

     

  

 



  

 

  
   

  

  

    

  

            

  

   

; 276 SANTVAMOROMANOÌ
della Chiauica . E de’ſuoi Capelh',
alla Minerua, & à S.Crocein Gic-
ruſaîcmme. Fcſìa pure titolare a
8. Luigi de Franceſi;e E fa ſoiennez
e principale con Indulg. pien. a S.
Maria Nuoua in Campo Vaccino
de’Monaci Oliuetani ; one è ma..-
miracoloſa Imagine di Nostra Si-
gnora portata da Gieruſalemme:
il cui primo miracolo fù , che per
efferſi abbmggiata la Chieſa stette
questa ſacra imagine tre‘ giorni
nel ſuocoilleſa , & eſſendoſi que—
sta collocata in S. Adriano per fa-
bricare qucsta Chieſa ( perciò
detta Nuoua) nacque graue con-
teſa tra li Vicini di S.Adriano , e.,
mentre ſi veniua all’armi , alzò vn
Bambino 1a voce,e distintament‘c.’
diſſe; Che‘fate ? La Madonna e‘ alla
ſua Chicſa, oue venuti quiui mira-
coloſAmente [a ritrouarono colic-
cata .' Pù isticuita qu’efia ſolenm'rà.
che chiamauaſi per Eccellenza di
Nofira Signora da S. Damaſo Pa-
pa, l’anno 364. Si fa quiui l’offer-
ta da! Popolo" Romano . S. Grc:
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} goriò Veſcouo. A S. Maria Mag-

giore , ouc ſono ſue inſigni Reli-
’ quie .

‘ S. Tarſizio Acolito, e Martire,
il quale ritrouato da Pagani men-
tre portAua 1'I Santiflìmo Sacra-
mento ſegretamentc, & 111terro-
gato da eflì , che coſà portaſſe ,B”: -
egli non volendo ſcuoprire ‘IL:
Margàrite à porci, fà da effi bat-
tuto con baffoni, :: ſaſſifin che
{Luirò- A S. P1ctro, one è parte
del (no Cor‘po, & alm. parte vc
11ha 1'nS.Silucstro mCampo Mar-
20 Di queflo Santo v’hà ſopra il"
(110 ſepolcro X’Epnafio ſcrxrtpo da
S. Damaſo Papa .

Tmstîium Sanè'z'um Cbrzſh'SaÌ
cramenta gerentem- ‘

Cum male‘ſamz Mmm: parere:
purgare profani: ,

]pſe animam potius “volta": :il-{
mitterc mſus ,

Pmdeze quam rabidz's canibus
cale/Zz'a/membm .

Festa principale , & Indulg.‘
plen. all’_Aſsunra nel Palazzo Pz-

    

           

  
   

       

  

  

 



  

     

  

               

  

   

    

378 SANTVARIO ROMANO.
pale A Monte Cauallo.
XVI. S. Rocco Ccnſcſiorc Festa
& Indulg. alla. ſua Chicſa à Ri-
petta, oue ſi ſà l’offerta dal Pepo-
lo Romano. Quiuiè vn braccio
del Santo , e l’altro à S. Sebaffiano
fuor delle Mura . A S. Marcello .
ouc & la Scudella , chc v\ànanc’
ſuoi pellegrinaggi ; & vn dico alla
Chicſa di S. Pranccſca Romana .

AlCollegio Clementina ſi fanno
diucrſi ſacrirccicamcnti , da PP.
Somaſchi .- La Festa di qucsto
Samo s’incominciò a celebrato

nchonc. dLCostanza, comcdi
Auuocaco per la Pestc l’anno
1414.

S. Giacinto Conſcfiorc Dom c-

nicano - Fcsta alla Minerva. , con

Indulg. anche ai cucce Ie Chieffo
dell’ordine Domenicano . A S.

Î'îucia in Sclci per la fue. Confc-
crazionc .

XVII. Ottana da' S. Lorenzo.
Festa &. S. Lorenzo fuor delle Mu-
ra, & alla. Bafìlica di S. Maria…-

Maggiore , cue {ìà apena12 Ma-
don—
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donna. Festa in oltre a S.Maria
m Portico , detta in Campitelli ,

; & alla Trinità di Ponte Sisto . ſi

‘ ‘ La H.Chiara da Monte Falco
Donna di ſcgnalgta diuoziono
vcrſo la Paffione di- Gicsù Ctisto,

‘ eda eſſo fauorita di grazie infi-

gni. Fcsta alle Conuertitc peni-
tenti alla Lungara, vicino à Regi-

na Caeli . A S; Agostiuo , e per"

tutte le Chiefs Agostinianc .
XVIlI. S. Elena Madre pijffima
degna di fi gran FigliuoloConstzî-

cino Magno , il quale fù il primo
de‘gl'lmperadori, che con le azio-
ni ſue pijffimc à fauorc dellaChic-

{R,dicdc eſempio à gl’altriPrincipi

di difenderla , & ampliarla; di cui

ne rimangono in Roma glorioſc

mcmOrieze nell’AnnAli della Chie-

ſa registraccle {ue eroiche impre-

; {e à prò di eſſz . Fcsta , & Inaulg.

plen. alla (ua diuota, & antica;

Cappella à S. Croce in Gieruſa-
lemme , che era la stanza dcl Pa-
lazſſo di queſta Santa . A S.Maria

\d'Aracxlì, cue fono Reìiquie di‘
qui.”-
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questa S. Principeſia; e ſ1t1'enc , 1
ch» 11 nobil Depoſito di porfido
ſattoin vn Altare iſolato , foſſu
didecta Santa. Alla ſua Chieſaſi
de’ Credenzieria Ceſarini . A San
Bernardo à Termini per la {1121.4-
Conſc‘crazione. Indulg. plen. al-
le Scale Sante, & à 8. Maria Mag-
glorc .
‘XIX. 8. Magno Veſcouoſie Mar-
tire . AS. Pickſ0, ouee‘ Ia fim..-
Tcsta.S1“…ilchelle alle Scala.,
in Borgo, 011613 i} fuo Corpo
trasferito poianch61% in S. Pie-
tro. E’ fù fabrîcata quefla Chieſa
da Carlo Magno .

S. Ludouico Veſcouo , France-
,ſcano dì Sanciffima vita, & illustre
permiracoli. Festa , & Indulg.
pien. all’Aracaeli , e per tutte le.»
'Chieſe di detto Ordine S.Giulio
Senatore il quale difendendo con
la_{ua autoritàla S. Fede, ſù fla-
gellata fino alla morte . 11 (110
Corpo è & S.Pancrazio neICi-
miterio di S. Calcpodio .
XX. & Bernardo Conſqſſore prì—ſi

mo
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ma Abbate, di Chiaraqalle‘, ini
ſigne per Santità , ‘e dottrina“ . Fe-
lla ſolenne , & Indulg. :plen.à San
Bernardo alle Terme , de’Monaci
di detto Santo , che hora , e‘ Tita—
lo Cardinalizio , trasferito da San
Saluatore in Lauro ( oggi detta}
la S. Caſa di Loreto) e ſù il prima
Titolatorc il Cardinal Bona. dell’
Ordine medemoCistcrcienſe,moi:-
to in publico concetto di gran..-
pictà , e dottrina Ecclcſiastica, Ii
2.8. Octobre .1674.e quiui nel Col
ro ſepolto . Alla Madonna. di San
Bernardo alla Colonna Tra'ianeu,
oue è fondata ]‘Archiconſratemì-
tà di detto Santo . E [one in que;
(la Chleſa di gran diuozione ,
moltiſìſiìme Indulgenzc , conccſſo
con liberaliffima mano :la-Sommi
Pontefici PaoloIII.GrcgorioXlIl.
e Silìo V.Questa miracoloſa Ima-
gine è tenuta trà le dipinte da San
Luca , Festa pure , & Indulg. a...-
S. Maria Scala Caeli : alle trè Fon-
tane , oue il Saute abitò , e cele-
‘lcbrò più volte , e fece diqcrſi

m1-

   

                      

  

 

   



  

                          

  

   

: 28,2. SANTVARLO ROMANO;
miracoli , altrouc nora ti . '

S. Stefano Rè d'Vnghcria , che
ornato di ccleffl virtù ſù il primo,
che conuertì quelRegno alla Fede.
Alla ſua Chieſa detta degli Vnga-
ri vicina à S. Pietro , mira 31 Col-
legio Germanico , da cui (i fà la.:
ſeſca ; & à 8. Stefano, Ricondo . A
S. Stefano detto in Piſcinula dalla.
vicinanza della Peſcaria , per cflè—
re stata ſabricaca qucsta Chieſzu
da qucsto 8. Re‘ , e dedicata 51 San
Stefano Protomartirc . di cui era.
diuotìffimo .

B. Bernardo Tolomei Seneſo
Fondatorede’Monaci dcllà Con-
gregazione Oliuetana . Fella à.
8. Maria Nuoua in Campo Vac-
cino de’detrì Monaci.

SS. Euſebio , Ponziano , Vin-
cenza , e Pelcgrino MM. A 3. Lo.

renzo in Lucina, one ripoſano li
loro Corpi .
XXI. S. Ciriaca Vedoua , la...-

quale dopo d’hauer date tutte lo
ſuc facoltà in bcnefizio de‘ Santi
Martiri, e nel Campo Verano vna

‘ poſ—
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poſſeffionc per loro ſcpoltura , dic“
poi anche la vita per Cristo coi
Martirio , che glorioſamente ſo-
Renne . Festa a‘ S. Maria in Cam-
pitelli , douc & del ſuo Corpo . A
S. Lorenzo fuor delle 'Mura sù 1a
iìrada di Tiuoli , doue è il ſuo Fa-
moſo Cimiterio, detto dal (uo no-
me, di Ciriaca, 6 Campo Ostîano.
A S. Maria Maggiore, ouc e‘ pare
te d’vn ſuo braccio .

S. Anastaſio Martire conuertico
alla Fede per vedere la gran co-
flanza di S. Agapito nel Martirio,
A S. Croce in Gieruſalemmc, on:
e‘ il ſuo Corpo .
XXlI. Occaua dell’Aſſunzìone .'

]nduìgplcn. à S.Maria MAggiore,
oue dopo Veſpro ſolenncmcntu
ſi chiude la. Madonna' , & a' S.Gio:
Laterano il Saluacore . Indulg.
plcn.pure in S.Maria in Trasteuc-
re, che è anticamente in queſhu
Chieſa . ”

S. Timoteo glorioſo Mare. il
quale macerato con lunga prigio-

Ì nia , ne volendo ſacrificarca‘ gl’,
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Idoli , tré volte flagellata , e con
altri ſupplizi tormentatomonſumò
il Martirio . A S. Paolo , ouc é il
fuo Corpo .

S. Ippolito Veſcouo , e Mart.
fono delle ſue Reliquie à S. Mar-
cello , & à 5. Paolo ripoſa i] ſuo
corpo.Fù chiariffimo per erudi-
zione questo S. Mart. @ per la (ua.
generalità di confcſſare intrepi-
damcnte la Fede di Cristoſi gitta-
to con le mani , e piedilegati in
_vna foſſa d’acqua , rîceuettc la..-
palma dcl Martirio . -
XXIII.:ſſ S. Filippo Benizi dell’
Ordine dc‘Serui . Fcſi—a ſolcnne,
Bc Indulg. plen. :! 5. Marcello , e
per tutta la Religione de’Serui .
In detta Chieſa vi e‘ ma Maſcella
del Santo .

Li ſetce SS. Martiri Africani
dell’Ordine di S. Agostino ; nella.
cui Chieſa ſe ne fà dimora memo-
ria alla Cappella del Crucififl'o .

SS. Griſante, & Archelao MM.
AS.Sìlucstro in Campo Marzo ,
ſieu’è parte dc’loro Corpi . A San-

ta.



    

     

  

  

  

  

      

  

   

  
   

  
    

A c o s T o . 285
ca Maria Maggiore {i ſà memoria
della Traslazione de’Corpi de’SS.
Martiri , Simplicio , Beatrice , e
Faustìno . E nella detta. Baſilica
ſi venera vn’Imagine dellaMadon-
na, che era già in ma. Chieſa di-
strutca , di S. Leone, vicino ai Sau—
ta Bibiana . .
XXIV. S. Aurea Vergînm Mar-

tire Romana ſuffocata nel mare.:
con vn {aſſo al collo . Allo Spiri-
to 8 anno de’Napolirani , ſila Chieſa
de’quali era dedicata a. quefia San—
ta con vn Monastero di Monache
trasferite altrouc . A S. Ambrogio
della Maffima , oue ſono ſuc Relig
quie.Primi Veſpri ſolenni a S.Bar-
tolomeoin Ifola . Il Martirio di
questa Santa è deſcricto. in Pittu-
re nella Chicſa di S. Euſebio ncll’ſi
Eſquilino .

S. Audoeno Veſcouo , il quale
venuto à Roma‘pcr viſitare IiCora
pi dc’SS. Apoſìoli , con molti do-
ni da afferire à S. Pierro ; mentre
amanti Ia Confeffione fà orazione
bagnggdo cgnſſ lacrime il pauimé;

tO :“
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to , diſſc con gran ſpirito , lc pa-
rolc , Exultabzmt Sam?!" in gloria .
e (enti riſponderſi da mcdemi ,

Lwtabuntur in cubzlzbus ſm‘s (Fc.
XXV. S. Bartolomeo Apostolo

il quale conuertita l'India, e l’Ar-

menia maggiore alla Fede di Gic-
sù Cristo , fù da Barbari (cortica-

to vino , e poidccapitato , reſc.’
memorabile il ſuo Martirio . In.-
questo giorno (} celebra in Roma
la festa di queſìo Santo Apostolo
fecondo I’vſo ancora della Chicſa
Oricntzſite , non nel giorno prece—
dente, come fi fà da tutta la. Chic—
ſa , perche q'uiui ſi fà memoria
della Traslazione dcl ſuo Corpo , ,

& altrouc del ſuo Martirio . Fc-
fla ſolcnnc con Indulg. plan. per
tutta. l’Ortaua alla ſuaChieſa nell'
Iſola\dcl Tcucrc , oucin vn arca
\di' porfido conſcruaſi il prczioſo
tcſoro del ſuo Corpo , portato da

Bcneuento ncl ſacco di quellaCit-
cà a Roma da OttoncII. Impe-

raderc , ove è con molta diuozio-

nc onqratq . Chiamauafi antica:
men;
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mente queſt’lſola , Licaonia,da
Gioue di questo nome, & ha for-
ma di neue , perche fù conſccrata

\ ad Eſculapio il cuiSimulacx-o , c
ſerpente fù portato quiui da Epi-
dauro da ma Nane (ſccondo lc
vane opinioni dc’Gcntili ) la me-
moria di cui fù conſèruara daRo-
mani , facendo queiia mole , in...
forma di Na‘uc nel Teuermlì per
l'ifleſſa cagione fù qu iui. fabrica-
to vn Noſocomio , oucr'Oſpid'aſſ-
ie dcîgl’inſermi . Dentro la porta
del Monaflcro de’ PP. ſi conſerua
]a baſe , (opra cui ( fecondo il pa-
rerc di gravi Autori) era la {’ca-
tua di Simon Mago , di cui 6 fa-
moſa la caduta per l’orazioaì di
S.Pietro,ncl euiPozzo auanti l’Al-
tar maggiore , ſizdice, che furo-
no ritrou'ati liCorpi di S.Paolîno,
di S&Gilbcrto, Eſuperio , e Mar-
cellino Conſeſſori . Festa in olcréſſ
& Indulg.plen. còceſſa da Pio IV.
per ſuo moro prOpriO alla Chicſa

» di detto Santo, della Nazionu
Bergamaſſica, che "ogg moka fre:

' ’ quell;
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quenza di popolo dura per tutta
]‘Ottaua . Quiui e‘vno Spedale,
gouernato dalla medema Nazio-
ne . Alla ſua Chieſa in oltre de’
Va‘ccinari nel Rione della Rego-
la .’ Indulg. 51 S. Gio: Laterano;
a S. Pietro , & a Sant’Apofloli .
5- S. Ludouico Rè di Francia, ce-

lebrcgper azioni eroiche , per la
: ſua gran pietà , e gloria demira-
: coli . Festa & Indulg. plen. alla.

- {ua magnifica Chieſ;deFrancefi ,
oue ſ1 fà (appella Cardinalizia ,
& è con moiro culto governata …
conlo Spedale vicino per la Na-
zione -
, SS; Euſebio , Vincenzo , Pon-
213110; e Pellegrino Martiri . A
S. Lorenzom Lucina oue {0110 li
foro Corpi. AllAracxli vi è festa:
alla loro Cappella. ,

S; Genetic Mart. inſigne,il qua-
le cſſendo Comediancc , e rappre-
ſentando nel Theatro il Batteſimo
dc’Cristi-ani‘,‘ tocco inprouiſamenî
te da Dio ſiſantificò colBatteſi-
mo,c con _la Corona del martirio.

Fc-
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Fcsta & S. Gio.- della Pigna oue &
parte del ſuo Corpo, e parreſi
conſerua nella magnifica Cappelia
de‘Pcretti 51 S- Suſanna, ouc pure
fi fà ſeſra ſolenne . ,
XXVI— S. Alcſſandro Mart. Sol—

. dato inuirto . Feſìa, & Indulgenſi
za plenaria alla Chieſa de Berga-

‘ matchi.

S. Zeſerino Papa ,e Marr. A S.
Sisto, done e‘ del Ino corpo. Ifìitu‘ì
queſìo S.Ponceficc la Santa (Zom-
munìone Paſquale di precetto
Eccleſiafflco. Fefla al Giesù per
S. Ludouico , di cui s’cſponc vn
braccio . ſi
- XXVII. Indulgcnza plenaria à
S. Bartolomeo de Bergamaſchi.
A fare ben Fratelli , & a S. Barco-
omeo in Iſola .
'}{XVIIL S. Agostino Vcſcouo
miracolo di ſapicnzam gran Dot-
fore della Chieſaffiondatore deila
Religione Agostiniana; il quale
conueru‘to alla Fede Cattolica,
e battezzato da S. Ambrogio , la
difeſe poi valorofamente con Ii

N ’ {noi

    

   

   

    

  

 

  
  

  

       

   
    



  

              

  
  

  

  

 

  

       

290 SANTVARIO ROMANO. \

ſuoſii (cricri contro liſſManicheî,‘1
& ami Eretici; epieno di me-‘
riti di virtù ſcgnalacc ſamoſol
à tutt’ Mondo ſ1 ripoſo nel Si-
gnok-
S Ermete glorioſo Mart. Imo-

mo illuflrc di ſangue, di cui ſùà
famoſo il Cimicerio, da eſſo 110--
minaco fuori di Porca Sàlara,per--
chemi fù il Santo Marc. ſepolto ..
A S. Maria Maggiore 3" eſponc vn
{uo braccio , e l’ altro in S. Clem
mente , e {ca Tcsta in S. Anna de;
Funari . Fcsta (olcnne , & Indulſi-
genza plenaria all’inſigue Chicſa
diS. Agostino dc Padri Eremita—
ni di detto Santo , che ſì Rende &…
tutte le Chi-cſe dcl ſuo Ordine per“
conccffione di Noſiro Signore
Papa Clemente X. DeHa mcdcſi—
ma. (i dirà nel giorno della. {1131
stacionc . Fcsta in oltre alla Pace …
dc Canonici Lateranenfi , à S.Ma-î
ria del Popolo dc Padri Agoffi-ſſ
niani della Congregacione d1 Lò-4
bardia. A Gjesù Maria al Caffo…
A S. Nicola di Tolentino.AHc1

Chm.
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Chieſe delle Monache diS. Lucia
1 in Selci zdellc Vergini di S.Marta,
‘ di S. Giacomo delle conuorclce:
\ e per cucce le altre di qucsto Illi-

tuto .
XXIX. La Decollazinc di San

\ Gio: Bamsta - Feſìa con Indul-
gcnza plenaria, e molta ſolcnnità,

' & apparato alla Chieſa delle Mo-

nache di S. Silueſlro detto in Ca-
pice , perche quiui ſi conſerua , e

' (ì cſpone , con molto concorſo di
popolo il ſuo venerabil‘Capo: :: lì
dillribuiſce per diumionc dallo
Ven. Monache di quello Mona-
flerio, in diuerſc fecuccic , la mi-
ſura del Capo medemo del S.Prc-
curſorelndulgenza plenaria àſiSan
Gio: Laterano .

Fella pureſicon Indulgenza ple-
naria alla (ua Chicſa,detca S.Gio:
Decollaco non lungi dalla Confo-
lazione,della Pia Compagnia del-
la Mi-ſericordia , che ha per offi-
cio di caritàaſsistcre alli rei con-
dennaci iì morte , accompagnarli

‘ alluogo deI ſupplizio, e con me
N 2 func-
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ſuneſla proceffione portano li lo-
-ro corpi à ſeppelire in quello re-
;cinto Cimiterio, :: ſuffragano alle
loro anime con molti aiuci (piri-
tuali .

S. Sabina‘Mart. Fefla , & Ind.
alla ſua antica Chiela nel Monte
Auencino de PP. di S. Domenico,
oue ripoſa il (no corpo, & vn;
braccio al S. Domenico . Di effa ſi
dirà nel giorno della (ua. Stazione.

S.Candida Vergine , e Martire.
A Santa Prcſedc oue ripoſa. il ſuo
corpo .
XXX. S. Rola Vergine del Perù

Domenicana , inſigne per auer
con le ſue ammirabili virtù ſupe-
"rato il leſso, la carne,il demonio,
il Mondo , e ſe medeſima . Fcsta
ſolcnnc, & Indulgenza plenaria
alla Minerua alla lua Cappellaſi,
& à tutte le Chieſe del ſuo Ordine.

S. Felice Prete , il quale dopo
il tormento dell' Eculeo , {enten—
tiaro à morte, mentre vi (i con-
duceua s’incontrò in vn Christia-
no , che profcſſandoſi cale , fù (ug

bito  
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bito con eſſo decapitarò;il cui un-
mc cfl'cndo incognito , fù chia—

\ mato Adauto , per eſſerſi aggiun-
, to à San Felice nella Corona ch
Martirio . Dì qu'esto S. Martire
Felice ſi narra , che effendo stato
condotto appreſſo alla Porta di
S. Paolo , e ligaco ad vn arbore

‘ grande, il Santo con vn ſoffio,
che diede, fece ſue-Her l'arborc
dalle radici , & il Tempio , in cui
volcuano li Gentili, che ſacrifi-
caſſc à gl’Idoli , per 10 che poi
qui'vicino ſoflenne il Martirio.
A S. Lorenzo in Lucina, ou’è par;
te de loro Corpi . ‘
S.Pammacchio Prete , genero di

S Paola , amiciffimo di 8. Giro-
lamo , à cui ſpeſſo con onorata..-
menzione icrìue il S. Dottore , Fa-
moſo per Santità , e dottrina. A
SS. (Sim, e Paolo , oue è il ſuo

Corpo ; à quali Santi Martiri egli
dedicò la (ua Cala facendola
Chieſa con vn Monastero de Mo-
naci . Di eſſo copioſamente fa ne
parla ne] di delia Stazione . ſſ

N 3 XXXI.
      

            

  

         

    

 

   



  

 

  

          

  
  

 

   

  

  
  

   

204 SANTVARIO ROMANO. ;
XXXL S. Raimondo Nonnato

Cardinale Diac. del Tutolo di S.
Eustachio , dell’Ordine di 8. Ma-
ria. della Mercede della rcdenzx‘o— Ì
ne dc Schiaui così chiamato , per-
che nel parcorìrlo la Madre mo-
n‘ , ed cſſo ſù eflrauo dalla mede-
ma , onde {ì diſſc non eſſer naro:
eſù iHuf‘rre per ſancità , e mira-
coli . Fclìa , & Indulgenza plc-
naria à S.Adriano in Campo Vac.
cino , & à 5. Euflachio .

Indulgcnza , che continua à
'S. Bartolomeo in Iſola , e dé Ber-
gamaſchi .

Domeniche di quello Meſeſi

Rima Domenica d’ A golfo.
P Festa Iolennc per S.]gnazio
Loiola alia (ua Chieſa al Collegio
Romano .

Nell’ ifleſſa Domenicaſſ, ſe èla
più proffima alle Calende d’Ago-
sto, ſi ſà. Festa ſolenne à S. Adria- 3
no in Campo Vaccino dè Padri
di S. Maria della Mercede della

reden—
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redenzione de Schiaui ,per la mi-
racoloſa Apparizione della San-

\ tiffima Vergineà S. Pietro Nola-
‘ſco del medeſimo Ordine, e (€
I'vlcìma Domenica di Luglio (%
più vicina}; quefle' Caìendc, ſì fa‘.

1 in eſſa la ſeſìa .
Nell’vlcima diquesto Meſc , le

'è la più vicina alla Natiuìrà della
Beata Vergine , (] fà ſetìa :; S. An-
drea della Valle ., & à S. Siluestro
à Monrecauaflo per la Confcom-
zione delle loro Chieſc *. èquan-
do ſia la prima di Settembre , in
eſſa ſi fà la ſesta . '

SETTEMBRE
I. \ ANT’ Egidio Abbate) I

Festa, & indulgenza plc-
naria aîla (ua Chieſa in
Borgo Pio , frequentata

* da molto concorſo di Popolo . Di
' qucsto Santo fi narra , che auendo
Ì ricevuto da Ormiſda Papa due
-4 Porte di Ciprcſſo , con le Imagi-

. N 4 ni

 

   

   

  

        

  

   

    

  

  

 



  

                           

   

 

29.6 SANTVARIO ROMANO .
ni ſcolpice dei SS. Apostoli Pica
ero, e Paolo , per condurre, e do-
nare zi Clodoueo Re) di Francia ,
da cui auca poco amanti riceuuto
in dono vn prezioſo Regno Papa-
.le; egli postele nel Tcuerc, le rac-
comandò al Signore , eda fa me-
dcfimeà buon porto {i conduſſc-
to in Francia.]îcſia alla tua Chic-
ſa delle Monache di S. Tercſa in
.Trallcucre . A S. Agata,e S. Ma-
ria pure in Trastcucrc vi ſono lue
reliquie. A S.Lorenzo ìn Damaſo ,
;per la ſua conſecracione. A S.Ma-
ria Maggiore vi ſſſono molciſsima
Indulgcnzc con la remìſsionc del-
la terza parte de peccati , che du-
ra fino alli 8. del Male prcſencc;
S. Antonino Marc., il cui corpo e‘
.l‘epolto 2 S. Pancrazio nel Cimi—
terio di Calepodlo. Vidde que-
flo S. Marc. vn Angelo che racco-
glieua il (angue de Martiri.
][ Fella alla Mìnelua per lo B.

Giacomo da Beuagna Domeni-
cano . S. Maffima Marr. la quale
con S.Anſano ſoflcnnc vn glorio-_

- - [o
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ſoſimarcirio . A 5. Marcello , out:
e‘ vn braccio di detto S. Martire .

1 Induîgenza plenaria à S. Barcoſilo-
meo in lſola , c dc Bcrgamaſchi .
111. S. Serapia Verg. :: Marc. la

quale per dìfeſa della [ua Virgini-
, tà , e Fede di Cristo , fù abbru-

stolita con facelle ardenti , dura,
mente flagellata , e poi decapita—
ta. Festaà S. Sabina tî’èl monte
Aucmino , oue era il Cimiterìe ,

detto Vindiciano; e quiui in vn…)
nobile Depſipſico giace i} corpo di
questa Sica, cò quello di S.Sabìna.

L’ ordinazione di S. Gregorio
in Sommo Pontefice; di Cui egli
in più luoghi con gran ſentimcn—
to d’vmilcà , ſe ncduole , c ram-
marica , e da quel Trono iublime
riſplendecce *Bel Mondo con più
chiari raggi di Santità. A S. Gre-
gorio “nel monte Celio . Queiìa
fcsta ſi faceua anticamente in Ro-
ma , come pure fi fa nella Chicſa
Orientale ,' e nell’Ambrogiana {ì
celebra nel giorno ſcguente , per
;ſſcr queflo impedito .

N 5 IV.

   

    

  

  

  

                   

     



  

 

  

  

 

  

        

  

  

  

  
  

  

  

 

298 SANTVARIO ROMANO .
IV. S. Rolalia Vergine Palermi- \

tana diſcendcucc dal {angue di
Carlo Magno , che ſuggcndo il
Pzincipaco paterno,c gl'onori del-
la Caſa , c Corcczmenò né monti, }
e {pelouchc vna vira turca cclestc . %
Fcsta alla Madonna di Cofkanci-
nopoli . A S. Ignazio al Collegio
Romano , oue ſi cſpongono lue
reliquie alfa {ua Capella, così pu-
re alla Chieſa Nuoua.
V. S. Ercſſulano Martire 11c1Ci-

miterio di S. BibianaJndulgenza
plenaria, che continua à S. Ma.-
ria Maggiore fino al giorno della
Natiuita‘ di Nostra Signora.S.Ber-
tino Abb.Benedcatino . Fella per
tutto [’Ordine .
VI. 8. Ekeuterio Abb. coetaneo,
& amiciffimo di S. Gregorio , di
cui (crine , che con le fue orazio-
ni , e lagrime riſuſcitò vn morto.
Fcfiaà S. Gregorio nelmontu
Ceh‘o .
S.Zacca ria Proſeta,chc viffc 520.

anni avanti la Naſcita di Giesù
Criflo-A S.Maria Maggiore ’l?“

:  
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ìfi cſpone il mento di detto Samo.
Î S.Vmberca Veſc. nell'Annonia,'
‘il quale venne à Roma. . con canta-
'deuozioncſſzhc orando nella Con-
‘ fcffione di SzPietro ſù vitto da..-
moìci diſcendcrc vn Angelo dat
aCiclo , e fargli {opra la testa vn-
ſegno d. Croce ,ſſ che reſtò ſempre

‘ viſibiìe , e riſplendcnce à quelli ,"
che erano degni di vederlo ; come
fù S. Amando Veſcoco di Traicc-

° to,che viſicandolo il vidde riſplen-
dere dì quci’co marauiglioſo (pié-
dorc in ſegno di Croce [opta il
cap 0 .
VII. S.Anastaſio Mart.A S.Cro-

Cc in Gictuſalcmme , oue ripoſa
il‘ ſuo corpo . Conſecrazionc della.

* Cappella del Gonfalone à 5. Ma-
ria Maggiore , oue e‘ Indulgenza .
VIII. La Naciuirà della Beadſ-
fima ſempre Vcrgincſſ Maria Ma-

‘ dre di Dio . Fefia ſolennc à S.Ma-
l ria del Pepolo, con Indulgsnza

' plenaria per tutta l’ottaua, !ìmiìc:
à quella della Porziuncula d’A îſisi-ſi

i fi . Festa pure con molta. (01m—
N () Dica.
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nità, & Indulgenza plenaria alla:
(…hieſa Nuoua detta in Vallicen
dc PP. dell’Oratorio; rifatta di'}
nuouo da fondamenti da S. Filip- 4
po Neri , eletta per fondare ìa tua“
Congregatione per conſiglio di
Papa Gregorio XIII. che ſeguì
I’anno 157 g.. tirata nella longhcz-
za,e larghezzſhdi ſito per iſpecialc
preuiſione del Santo, dovendo poi
ſcruirc per commodo concorſo de
Fedeli alli diuoti clerciu‘jſihe iſpi-
rato da Dio 51 publico benefizio,
introduſſc,à cui poſe la prima pic—
tra Aleſſandro de Medici Arciuc-
ſcouo di Fiorenza-,che poi fù Car-
dinale , e Papa Leone XI. e ſù—in-
cominciare ad vffiziarſi l’ anno.
1577. nena Demenica di Sctcu-a-
geſima; nel qual anno pure‘fi die
principio à far quiui li ragiona-
menti . Fefia in oltre principale ,
c ſolcnne, & Indulgenza plenaria
ana Baſilica di S.MariaMaggiorc.
A S. Maria de gI’Angioli alle Ter-
me . A S. Maria dell’Anima vici-
no 2333 Pacesdclla Nazione Them

. ‘ co-  
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tonica Tcdcſca , (: Fiamminga di
RomaA S Maria in Via Iata, al

CorloA S.Maria 111 Via de PP.dc—
Scrui.AHa Mad.di-Lorexo con In-

ſi du]. plcn. che dura per tutta l’Oc-
caua-,A S.Maria della Pace, e dura

' per tutta l’Occauſh—A S. Maria del-
‘ la RicondaAHa Madonna de Mò—
‘ tì.A-Ha Chieſa di S. Maria deH’O-
ratione detta della Morte & flrada
Giulia.A S. Maria Araceli. Alla.

‘ Conſoìazìone, oue fa l’ Off. il Po-
polo Rom. Alla Chicſa di S. Cri-
ſogono in Trasteucrc alla Capel-
la, & Oratorio della Confrater-
nità del Carmine, & all'altro pure
di S Maria del’ Carmine alle tre

\ ſonranelic . A S. Maria'chîa (Za.-
rità al Corſo , cue é il Pio luogo

' dcpoueri pucci diſperſi per la...-
Citcà, che quiui s’istruiſcono nel-
la pietà Cristiana, e fù iflicuico
p‘cr industria dicarìta, da vn fer-
no di Dio , che ſotto apparenza

} d’—1gnoxante , copriua ma fin;
' Santità, e dottrina diſpirito,e
\ veniua per ſopranome di {cherzo

detto '

   

                       

   



    

                        

   

 

zoz SANTVA mo ROMAMO;
' (! etto tl Lez‘temto , come pu rc og-

gidì- ancora lì chiamano dal ſuo
nome quetìi poucrelli . Mariqui-
m' in Opinione di gran bontà alli
15. di Fcbraro 1591. E fù qncst"
opera lì pia , aiutaca poi , e pro-
moſſa dalla pietà di Clemente Oc-
cauo, dat Card. Baronio , e più:.
volte viuendo il Fondatore , dal
Ca rd. Federico Borromeo Arci-
ucſcouo diMilano di piiſsima. me-
moria . A S.Maria del Pozzo ſuo.
ri di Porca Angelica.
Pcfla dì piàà S. Maria. Liberatrìce
in Campo Vaccino . Fù edificaca
qucsta Chiefs, e dedicata da S.
dimento à Maria Vergine , e ſiz
chiamaua, S. Maria l‘zbem nomi
panis ſnfcmì,& e‘ di antica dino-
zionc.Aua Madonna di S.Aleſsioſſ.
à S.Maria Imperacsìce Chieſa pic-
ei—ola ami-chiſsima, c di molta. vc-
nerationc vicina all’ Oſpicale di
S. Gio: Laterano , la quale parlò
come fi hà per tradizione, à San
Gregorio A- S. Maria in Montero-
ne vicina all” Arco della Ciambel-

* ìa.
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; la. A S.—Luigi dc Franceſi, che
: prima era dedicata alla Natìuità
1 di Maria Vergine . A S. Maria
' Maddalena delle Monache di Mò-
\ te Cauallo . Et all’ antichiſsimaa
‘ Chieſa di S. Maria in Cofmcîdin,
‘ detta Scuola Greca, e dal volgo,
‘ Bocca della Verità, credendo va'-
ſi namentc , che ſcruiſsc quella pic-
rra ritonda , che {ìa {Otto il Por-
tico per dare li Oracoli il Demo-

ì nio alli Gentili ; che pure ſeruiua
già meramente per boccad’vna
Chiauica. E …di Card. Diac. Fù
poſſcduca anticamére da Grecizòc
e‘ ſamamhe quiui;S.Agoflino v’in- .
ſegnaſſe quella lingua . E detta in
Coſmca’in parola Greca, che fignì-
fica ornamento conueneuole.Vi ſono
moltiſsimc mem. dell’antichità, ::
frà l’ aìtre vn’antichilsima Imagi-
ne di N.Signora quà trasferita da
ma caſa priuaca dal B.Pìo V.50t-
to questa Chieſa Collegiata ve n'è
vn’altra antica (enza verun culto,
e H tiene , che quiui vicino {ìa vn

! gran Cimiterioîfira quiui il Tem;
pzo

   

                          

  



  

 

  

        

    

  

           

    

 

" Î3o4 SANTVAMO ROMAN? .
pio deila Pndiciziadc Gentili , e '
L’Altare 10m ſamoſo , detto Am ‘
Maxima. La Prefazione, che (i

cauta nelle ſcste della B. Vergine
ſfi ſuggerita all’improuiſo dali'o
Spirito Sanco(comc oſſcrua il Du-
rſiando ) ad Vrbazfſio H. mentre in ‘
qucstogiomo celebraua in Piaz
cenza nena Chieſa di S. Maria di
Campagna 1’ anno 1095. con….

molto ſìupore di tutto il popolo
iui pr; (ente . «

S. Adriano Illustrc Martiré , il
quale dopo arrocilupplizii, con
eſſergli ipezzacc le gambe mori

_ neììo ſpaſimo del dolore, e ſù co-
{onato d’infigne martirio; {ì ſà in“
x.;ueſìo giorno memoria della ſua.
;raslazione da Coiìantinopoli à
Romamue era ancicamcnte il La-
go Curzio , (: quella ſamoſa Co- ‘
imma Aurea , da cui principina:-
E10 tutte le firadc d’italia; &: quiuì ‘
pure era l’Erario publico . Pelia,.-
*_ſoleune alla ſua Chieſa in Cam- *
p_o vaccino dc Padri di—Sanrſiu ſſ
iaria deila Mercede deila reden-ſi

' zione ‘
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zione dc Schiaui;oue ripoſa il (110
corpo. Da questa Chicſa furono
trasferite quelle porte di bronzo,
che [0110 à 5. Gio Laterano alla
Porta maggiore . Fcſìa all’ Ara-
celi .
IX S.Gorg011io,eDoroteo MM.

31 quali dcccstando publicamcnce
il Culto ſ11pcrflizioſo de gl Idoli ,
furono ſoſpeſi: poi con flagelli in
tutte le membra flracciaci ,ſcor-

ticati nel ventre , ſparſoui (apra
Sale, & aceto , e così sù la crati-

cola arrostiti , furono finalmente

flrangolaci.‘ e coronati diilustrc
corona di martiri. A S. Pietro

in Vaticano doueè il Corpo di
»S. Gorgonio , e parte à 8. Silme-
lìro111 Campo Marzo. .
.S. Sergio Papa. A S. Pietro, 011:

è il ſuo Corpo, e L’Agnus Dei,chc
cre‘ volccſidice nella Meſſa dapo
lo ſpezzarſi dcll’Ostiaè isticuito
da quello Santo Pontefice.

. L’Ambaſciatore di Spagna va’.

.a S. Maria Maggiore, & aflìsta
alla Meſſa cantata . . . .,

X.

  

   

  

         

  

          

   



  
  

    

  
   

               

  
   

   306 SANTVARIO ROMANO .
X. S.Nicola di Tolentino Conſ,

dell’ Ordine Eremitano dz S.Ago-
flino. Pefla ſolenne con Indulgen-
za plen aria, che dura per tutta
l'Octaua , con ſermoni , e muſica.
alla Chieſa di S. Agoſtino : cue}
la mattina fi fà ]a bcnedizzionc
del pane didatta Santo, che (i
d iflribuiſcc à molto popolo , che
vi concorre. Dopo Compiera (ì
fannoli Sermoni, & alla (ua Cap-
pella Ha cſpolìa Ia ſua statua d’
argento con alcune reliquie , &
vn’AmpoIla dcl ſuo Sangue. A S.
‘Maria Maggiore di. Campo Mar-
zo, oue ſono reliquie ; così 5 SS.
Sergio, e Bacco . Si ſà pure feliz
{olennc dalla Nazione Marchianz
nell’Oratorio. alla 8. Caſa diLo-
reco , già 8. Saluatorc in Lauro ,
e la Domenica ſegucnte 6 fa. nella \
medeſima Chieſa . Fcsta pure, &
Indulgenza aîla vaga, e nobil
Chieſa di S. Nicola 3 Capo le_-
Cafe , & à Giesù Maria a! Corſo, \
de PP. Agoſiiniani Scalzi . Alla.- \
Madonna del Papola , & in tutte ,

Ie — ’
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le Chielc dell’ Ordine Agostinia-

( no . Alla Chiefs. {ua Parochialc à‘ '
; Capo le Caſe. A S. Pierro in Vine:
‘ S. Ilario Papa , e Confeſſorc .
‘ A S. Lorenzo fuor delle mura,
one è il (no Corpo . Queflo San-

‘ to Pontefice dedicò la Camera di
Coſtancino Imperadore in Oraco-

‘ rio di S. Gio: Batcista , hor detto
in Fonte , e l’ altra Cappella à
S. GiozEuangelista .
XI. SS. Proto , e Giacinto valo-

roſi Martiri. Fcstaà S. Gio,- dc
Fiorentini, ouc 6 gran parte de
loro Corpi . A SS. Quartro , ove
è del Capo. A Santi Apostoli
viſono nel luogo venerare in..-
mczzo la Chie La loro inſignì reli-
quieſſ‘ìc alla Chieſa Nu0ua de PP..
dell’Oratorio , vi s’eſpongono 41-1-
tre reliquie di detti Santi .

' XH. Indulgenza plenaria che'
continua alla Baſilica di S. Maria
Maggiore, Alla Madonna di Lo- '

‘ reco , à 8. Agostino , à 8. Pietro ,
: & à S. Maria de gl' Angioli .

* XIII. S. Filippo Martire , che
la-

   



  

  

  

                     

   

   

 

309 SANTVARIO ROMANO; }
laſciata la Prefettura dell’Egitto
per“ farli Christiano, mentre facc-r
ua orarione ſù (cannato. Indul-
gcnza plenaria à 5, Maria Mag-
giore , alla Madonna di Loreto,-
2 S.Maria de gl’Angioli: & à Veſ.
pro s’ apre il Santiſsimo Crucifiſî
ſo in S. Marcello .
XIV. L’Eſaltazionc della S.Cro-

ce , quando Eraclio Imperadore
ſuperato il Ré Coſdroa , la ripor-
tò da Perſia ìn Gieruſalemmc .
Festa ſolennc, & indulgenza plc-
nariaà S. Croce in Gierulal'cm-
me , oue e‘ vn pezzo della medema
S.Croce; Fella con molta ſolenni—
tà , e concorſo al Sanciffimoljtu-
ciſiſſo in. S, Marcello, ouc ven-
gono à far Capella. li Cardinali ,
& il Cardinale Decano diſìribui-
ſcc per nome della Compagnia
del Crucifiiìb , ( ma delle più ce-
lebri, e pie di Roma ) la dote à
molte Zitclle . Qui è'parce del Le-
gno della Sanritlima (Irocc . All'
Oratorio vicino del Crucifiſſo,

A S.Silucſzro al Monte Cauallo;
à San—
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aSant'Agata in Traflcuerea S.
Croce in Monte Mario . Ana Tri-

; nicà di Ponte Siſto . Aìia Madon-
[ ha di Loreto. Alla Chieſa Nuoua.
de PP. dell’Oratorio. Alla Cap-
pela di S. Luigi de Franceſi; nelle

ì quali Chieſe vi é parte della San-
‘ ta Croce ; ouero Cappelle ad eſſa
‘dedicate - Alla Chieſa di S. Iuo
alla Scrofa ſono due Medaglie ri-
trouate in S. Gio: Laterano con
Indulgenza plenaria per li vini.,
e per li morti . All’Araceli alla
Cappella del Crucifiſſo. Fcsta pa-
rimente alla Cappella del Cruci-
fiſſo . Fcsta pure alla \ Chie-
ſſſa di S. Bonauentura de Luccheſi
fotto Monte Cauallo; ouc ſi ve-
nera iì Crucifiſſo del volto Santo
di Lucca.]n qucſìo giorno li Grc-
ci Fanno la benedizzìonc-dell'Ale
care ſolenne , e l’alperzione con
l’erba nominata Baſilico, perche
dicono , che naſceſsc f0pra il terſſſi-ſi-

" r'eno.ou*era ſcpolt'a ]a S. Croce in
ſiGieruſaIemme, ricrouata pdi da
…\ S- Elena . *

   
  

             

  

   

  

    

  



   

                         

  

  

310 SANTVAMO ROMANO.
A S. Pietro lndulg. per la meſſo-ſſr
ria della morte di S. Giozcriſo ;
stomo .

. S. Matemo Veſcouo, e Marti…
re . Alla Madonna della Vittoria.
one s’eſpone vna ſua Reliquia .

S. Cornelio Papa , e Martire il!
quale fù mandato in bando , bav-
ruto con bastoni impiombati, com
al tri venti fù decapitato . Festa al;
S. Maria in Trasteuerc, ouc ripoſa;
il ſuo Corpo .

S. Cipriano Vcſcouo , e Marr...
illustrc apprcſio li Greci , e Lettini
per Santità , edoctriſina . A S. An--
na dc'Funari , ouc fono ſue Heli…
quis . La festa di qucsto Santo …
chiamauaſi la Cipriana perche li}
Marinati ſolcuano col medemo
nome , chiamarcccrtaſſ tempestL-e
che ordinariamente occorreua in.
quel tempo , cagionata da quak-
che maligna influenza di Rcup,
predominante in questo giorno.

S. Creſcènzio Fanciullo Maru
i cui non balìò nc l'innocenza, 1164
la tenera età, perche da Tiranni;

gli Ì
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gli ſoſſc perdonata la morte, che
con fortezza virile ſostcnne. Ftsta

: à S, Prafledc, Que ripoſa il {110
Como . In qucsto _gior‘no-nella
Cappella del Sanda Sunflomm ,
s’cſpoqeua vna Croce -’doro , or .

ì nata di molte gemme prezìoſe,
in cui fi conſeruaua 11 Prepuzio di
N. Signore , e ſi1vngcua ogn’anno
]a detta Croce con balſamo, por-
tandoſi1prece1îfo11almcnte dal Pa.

1 pa da questa Cappella à 5 Gio:
Laterano .
XV.Ottana della Natìuìcà della

B. Vergine. Festa,& Ind.p1cn. alla
Baſilica di S. Maria Maggime.
Alla Madonna di Loreto, al S.Ma-
ria de’gl’Angioli , & a SantAgo-
stino.

S. N1con1edo Prete, c Martire,
il quale aueùdo lcuato il corpo di
S. Felicola da vna Chimica , douc
era fiato gittata , c p-ortatoa ſcp-

[ pellire in ma {ua Caſctſica, fù fatto
'morire di piombare; negando di
xſſſacriflcare a gl’ Idoli,c ſù gittata il
lſuo Corpo ncl Teucrc dal Ponte

di
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’di S Mari' .A S. Pr aflcde 011 €…:
giaceil tuo corpo-, & a San (510-1
nanni in Fonte (0110 (ne Reliquie.

Festaalla Mincrua peerla Dela-
zione dal C1elo dell' Imagine mi-
racoloſa di San Domenico da So-l
riano .
XVI. S. Eufemia Vergine , U

Martire , la quale con fortezza di
animo generofo ſuperati per amor
diG1esùCriflo li tormét1,le prigio.
11ie,battiture, l’muenzioni ſpietate
di Ruote , il fuoco , il peſo de’faſ-
fi , le fiere, le piaghe delle verghe,
lc ſeghe acute, & le padelle infuo-
care,c01-1dotta di nuouo nel Thea-
tro , e data alle fiere ; meſiſſaſi in
orazione pregando il Signore, che
ormai la liberaſſe , riceuendo lo
Spoſoſuoz riceuuto vn fiero mor-
‘ſo da ma di quelle fiere , leccan-
c'lole111 tanto vnaltra quaſi per
riuerenza . li piedi , reſe l’muitto
':ſuo ſpiritpà Dio , efù coronata
d’vn Martir10,glor1'oſiffimo nella
Chieſa . Festa alla (113 Chieſa del-
le Zitellc dilperſc vicina alle Mos

ua-
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nache dello Spirito Santo. A S.
Croce in Glcruſalcmmc , ouc (o-
no ſuc Reliquie . '

SS. Abondio Prete , & Abou-
danzio Diacono Martiri , Ii quali
inſiemc con Marziano huomo iI-
lustrc , e Giouanni ſuo Figliuoîo,
da affi riſuſcitaro da morte àVica,
furono decapitati. Fcsta al Giesù-
ouc nell’Altar maggiore stanno
ripoffl li loro Corpi , rimaſìeng
alcune inſigui Reliquic.A 89. Col-
mo, e Damiano in Campo Vacci-
no , & à 8. Lorenzo vn braccio di
S. Giouanni, di là trasferite à
questa Chieſa .

SS. Geminiano , e Lucia MM.
Pesta,& Indulg. alla Chieſa Colle-
giata di S.Lucia de la Tinta vicina
al Collegio Clementina , detta
anticamente , ad .,Quatnor Palm:}
oue ſono Ii loro Corpi, e loro Re-
liquie à S. Anna de'Funari . A S-

' Gio: in Fame nella Chie ſa vicina
* dis. Venanzio , oue da Anastaſio
Quarto Papa ſù eretto vn Altare

i à 8. Lucia Romana , con ma..-
_0 Triſi  

    

  

                      

   



  

           

  

              

  

 

314. SANTVARIO ROMANO .
Tribunaſiſarta à Molaico.
XVlI.— Imprcffiouc delle Sacre

Stìgmati, che per diuino prodi-
gio nel Monte d’Aluemîa in Toſ-
cana yfurono imprcſſc nelle mani,
piedi , c Costa'to di S. Franccſco : \
la cui venerabil , e festiua memo-
ria fù prima istituita da Benedet-
to XI. l'anno 12.24.12 poi rinuoua-

to da Slsto V. l'anno 1585. Fcsta
ſolennc, & Indulg. plen. per tutta.
l’Otmua con Sermoni, e Muſica
alla Chieſa della Compagnia del-
lc Sacre Stigmatia Ccſarini, ouc
ſi fà l'offerta dal Popolo Romano:
è quiui s'eſpone in vn'ampollzſia ,
del Sangue di S. Franceſco , & al-
tre S. Reliquie inſigni . Da qucsta
Vencrabil Compagnia li fanno in
molti giorni dell’almo diuerſu
opere di pietà , e mortificazione
Crifflana; come lì dirà nelle fun-
zioni mobili . Fella parimcnre,
& Indulg- per tutte le Chieſu
dell‘Ordine Franceſcano .

S. Giustino Prete , c Martire '
Fella. à 8. Lorenzo fuor delle mu-jſi

- ra , l

l
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ra , ouc ripoſa il (no Corpo .
' SS. Narciſſo , c Crcſccnzionc .
A S. Martino ne' Monti, & 2 S.
‘Praſſcdc vi ſono parti dc’loro-
Corpi .

S. Satiro Confeſſore Fratello di
3 S. Ambrogio , e di S. Marcellina.
A S.Ambrogio della Maffimmoue

‘ nel- Sico dcl Monastero era la caſz.
paterna di detti SS. Fratelli nobili
Romani .
XVIII. S. Tomaſo da Villanuo-

' ua Arciueſcouo di Valenza ,dell'
‘ Ordine delli Eremitani di S.Ago-
stino , inſignc per l’ardente , e ma-.
gnanima ſua Carità verſoli po-
ueriſſ Fcsta celebre , & Indulg.
plcn.alla nobil Cappella dedica-
ta. aldccco-Santo nella. Chieſ; di
S. Ago‘fflno , .c per tutta la Reli-

; gione Agostiniana, :: dura la fcsta.
È' per tutta l’Ortaua, con l’cſpoſi-
ſi zionechla ſua inſigne Reliquia al

‘ {uo Altare . A S. Maria Maggiore
‘ oue e‘ parte della gamba. di detto

\ Santo Arciucſcouo . B. Theodora
! Vedouaſſ. A S.Bartolomcoinlſa-

0 2 la

   

   

  

  

    

  

              

    



  
   

                     

    

    

 

!!6 SANTVARXO ROMANO .
La . ouc- & i] (no Corpo. ;}

8. Sofia Vergine , e Martire. A
S. Martino ne’Moncìdouc è del-
ſuo Corpo . -
XIX. 8. Gennaro Veſcoumw-ſi
Comp. Mart. Festa allo Spirito
Santo de’Napolicani à strada Giu- 3
Ha . A S. Pietro , & à S. Siluestro
in Campo Marzo , oue fono Reli-
quie di S. Gennaro inſigni . Ia
Napoli, ouc e‘ ſepoltoil Corpo di
S. Gennaro, {: conſcrua in vn’am-
polls. di vetro il ſangue di detto
Santſhil quale posto incentra del-
la Tella , ſi vede ſquagliarſi , e ri-
bollire , come fa toſſc recentemen-
te ſpnrſoſſ Indulg. plen- che con-ſſ

\ tinua à S. Agostino .
XX. S. Eustachio nobile Roma-

no ,‘con Teopifla ſua Moglie , &
Agapio , e Tc0pisto ſuoi Figliuo- ‘
li , liqualieſpostialle fiere , ma}
per dſiuìno aiuto rimasti illeſi, rin.-
chiuſi in vn bue di bronzo infuo-
cato , con orribile tormento , c }
colfanza inuitca compirono glo-

' rioſamcntc il Martirio . Fîflp }
0—
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{alcune, & lndulg. plcn. alla ſua
'antica Chieſa Collegiata, alla.-

jDogana, donc è gran parte de'] o-
lto Corpi , e la lancia , che adape-
rò quello Santo Cauaglierc. ſi‘
titolo di Cardinale Diacono . A
:S. Martino de’Monti,oue vi è del
Corpo di S. TeOpista .

S. Agapito Papa , di cui €011;
gran lode ſcriue S. Gregorio . A
S. Pietro , ou’ è il ſuo Corpo , &
altre Reliquie in S. Rocco , & al-
.la Chieſa di S. Maria in Coſmc.
ldin . s. Gianuario Mart. A San
Siluestro in Campo Marzo ſono
ſue inſigni Relequie . A & Carce-
rina da Siena delle Monache di
Montemagnanapoli ſi fà festa ſo-
lennc per la ſua Conſccrazionc.
XXI. S. Matteo Apoflolo , &

ÌEuaugeliſia . Fcsta , & Indulg.
_ plen. alla (ns Chieſa in Mernlana,
l ou'cra la Caſa paterna di S. Cle*
ìto Pàpa . Diceſi in Merulana in
' v-ccc di dire , iu Mariana ; perche

1 è vicino al luogo, ou’eran‘o li cro—
l fc: di Mario , craſporcaripoi in.-

,ſiO 3 Cam-

 



  

                         

  

   

 

318 SANTVARJO ROMANO.
Campidoglio , ouc ſi veggono, “&
c‘trà S. Maria Maggiore, e San
Gio: Laterano. E quà pure l'an-
no 1480. alli 27. Maggio, ſù por.
tata dall’Oriente vn‘a miratacolo-.
{a Imagine della gran Madre di-
Dio . In quefìo luogo ſoìeua :m-
ticamcnte: il Papa nel giornodì
Paſqua , mentre andaua da San
Gio: Laterano a Santa Maria.
Maggiore, far publicamcnte reci-
tare dal Noraro Apostolico li no:
mi dc‘battezzati nel Sabbaco San-
to , ediceua , ln namine Domini
Ieſu Cbrìfii bapt‘izati ſum cxtcrmì
not?: in S. Dei Gminice Maria, in-
fame: parunli num. . . . . fam. num.
. . . . Ord. Rom. Et in qucsto luo-
go ſù, ouc Santa Franccſca Ro-
mana nell'andar che fece, à viſita-
rc la'Chicſa di S. Gio: Laterano ,
ſividdc comparire auanti il De-
monîo'imforma' d’vn Vecchio ,e
mirandola in faccia per far diſ.
petto alla Santa, le diſſc Vorrei da
te 'un piacere , ſoggiungendo vna
sfacciata dimanda , per mi con.-

[anto
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ſanco sdegno, c zelolo ſgrido 1-3
Santa , e lodiſcacciò da ſc. A

‘ S. Maria Maggiore , ouc s’eſpone
i vn braccio del Santo, & vn altro

il S.Marccllo. A S. Nicolò in...
Carcere , ove è ma Costa . Sì fà
fefla in oltre del Santo alla Trini-
tà di Ponte Sisto , alla ſua nobile

‘ Capella, e vi è Indulg. plen. ſì
come pure a S. Pietro , & a Santi

‘ Apostoli ,ouc [ono fue Reliquie .

: AS. Maria del Popolo ou’è vn
dico di S. Panfilo'Martire, e {ue
Reliquie a S. Pietro ſì come a San
SiluestroinCampo Marzo , con
parte del Corpo di S.. Paulomitc —.
XXII. SS. Maurizio, e Comp.

ſſ illlufiri Martiri, 4: celebri nella

ì Chieſa ', della Legione cheadi
î qualiantcpoſero all’onoraro cin-

' golo militare la gcneroſa conſeſ-
‘ ſione della Fede , ſprezzando gl’
àj Editti dcll’Impcradorc per vbbié
dire alle leggidell’Euangelio, per

\ cui eſſcndo stacidccimaci per ter-

_' tore delli altri , finalmente perla
ſix lo'r concorde coflanza furono tut-

O 4 ti

   
  

                       

    



  
  

                  

  

   

  

   

320 SANTVARſiIO ROMANO.
ti tagliati a pezzi , e coronati?
d’vn memorabile Martirio . Fefla 3
alla ſua Chieſa de’Piemouteſi alli
Cefarini . A S. Maria Maggiore ,
douc e‘ vn braccio ſuo , (: d'vn
ſuo Compagno Mart. Festa al
Giesù, oue s'cſpone il Cà‘po di
S Zenone vno de’ {oldati Comp.
diîſi-S. Maurizio. Alla Madama
della Vittoria, ouc s’eſpongono
diucrſe Reliquie inſigni di detti
Santi Martiri . Alla Madonna del
Popolo, oue ſono parti inſigni del
Corpo d’vno di detta. Legione .

SS. Degna , & Emerita Vera;
e Martin Fcsta a S. Marcello , ouc
fotto l'Altare a loro dedicato, ri-
poſano li loro Corpi .
XXIII. S. Lino Papa , e Martire
pximo ſucceſſorc di S. Pietro, ſar-
'to morire crudelmente da quel Sa-
rumino Conſole , di cui aueua li-
berata la Figliuola da Demonij .
Fcsta & S. Pietro , oue nel luogo
que ſù ſepolto ]] S. Apostolo ripo-
ſa il ſuo Corpo. Alla Cappella
di S.Siluestro nel Portico de’Sanci 4

Quattro
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Quattro vi (0110 (ne Reliquie. S'e-

; cſſondo il prececto dell’Apollolo,
' ordinò questo S. Pontefice, che le
Donne non entrino in Chieſa , fa
non velate . 4

S. Tecla Vergine , e Martire la
f prima conuercita da San Paolo
- Apoflolo , e perciò la ſua primo-
* genita al Signore, la cui Santicàm
Martirio è stato celebrato da San-
ti Padri con ſomme lodi . Feſìaſi.’ ſi
alla ſua Chieſa—dch Monache; -,
ouero Zirelle di ‘S. Spirito vicino

\ alì’Oſpitalc . Nel Menologio
Greco chiamaſi Protomartire ;,
.per eſi'cr stata la prima delie Dou—
nc à ſpargcrc il ſanguc . '

- XXlV. S. Giraldo Vcſcouo, e
Martire , Monaco Benedettine”.

\ Patrizio Veneziano , chiamato
Apofìolo delliVngari, & ilpri-

3 mo , che con vn nobil: Martirio
èz illustraſſc la patria l'anno 1042.
È Festa‘ , & Indulg. per tutto l'Ordi-
ſi nc Induìgplcn. alle Stìgmati con

; Sermoni, & a S. Agofìino per
‘i 8, Tomaſo da Villanuoua .

 

 

    

  

  

         

   

   

         

  

  



  
    

                 

    

  
   

  

  

322 SANTVARlOROMANO. 1
XXV. S. Erculano Martire Sol

dato , il quale conuerticoſi à ‘
Cristo parli miracoli ſeguìti nella
morte del ſortiffimo S Alcflandro
Veſcouo , e Martire dope aſpri,c
fieri tormenti fù" decapitato . Fc-
flz : S. (310: Colabica , oue ripo-
ſa il ſuo Corpo . Indulgallc Scig-
mati , & a S. Agostino .
XXVI. SS. Cipriano > cGiufii-

na Mart. Il primo ſù di profeffio-
nc Ncgromante, & ingegnandoſi
per aquistarſi la grazia dell’Impe-
radorc , di pcruertir con la fila...-
arte Mag1ca > la Santa Verginu
Giustina , che haueua patiti già
diuerſi afpricormcnti perla Fede >
rcstò egli > e vinto dalla ſua gran
fortezza, patienza , e ſodezza di
ragioni , e conuertito à Gicsù
Cristo , per Cui furono ambiduuy
illustricol Martirio. Festa à San
Gior in Fonte , in Laterano , nck
]a Cgppella dedicata a quefli duc
Santi Martiri , oue ripoſano li lo-
ro Corpi A S. Mana m V1a >
one ſono loro Reliquie . A San31

ca 1
!
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ta Maria in Traflcuere , oue & vn
bracciſhù vna Costa di S.Cipria-

Ì no. A S. Pietro, S. Nicolò in
\ Carccrc,& in S. Aleffio, out: {0-
‘ ne fu: Reliquie. -—
XXVH. SS. Colmo , e Damiano

} FratelliMarr. liquaìi dopo d‘ha-
ucr pcr virtù diuina ſuperati molti

* tormenti , prigionie, carene, ſom-
merſioniſſin marc,inc.cnd1i , croci,
ſaſſatc ,e ſaettc , «furono chapi-

‘ caci , e coronatid’ inſigne Marti-
rio, :: con eflì tre‘ loroTratelli
germani, Antimo, Leonzio, &
Euprcpio . Fella ſolenne , & ln-
dulg. pien. alla loro nobil Chieſ:
in Campo Vaccino, fabricaca da
S. Felice lV. Papa , donc e‘ gran
parce de’loro Corpi , e dc’loro
Santi Fratelli , e dura la festa , &
Indulg. per mrral’Occaua, con-
ccſſa da San Gregorio Papa. A
5. Maria Maggiore donc è del
braccio, ſanguc , cCcrucllo di
detti Santi. A S. Marcello , ouc

. s‘eſpongono le loro Tcſte . Allen.;
i loro Chieſ: delle Monache detti.:

O 6 vol-

 



  
   

  

    

  

                 

   

 

324. SANTVARÌO ROMANO;
volgarmente S. Coſmato. ln queſ‘t’
ancidhiffiſima Chicſa fi conſeruzu
vn’Imaginc miracoloſa di N. Si-
gnoraſi, fatta. come piumentc ſi
crede da mano ccleste . Questa oriſ
nata tutta di gioie , & oro era.;
nella Chieſa vecchia di S. Pietro , ſſ
douc eſſcndo Rata rubbata da al-
cuni ladroncelli, e tolti quei pre-
zioſi abbigliamenti , ch’auca, ]a.
buttarono nel Teuerc , douc ſoste-
nura da. gl'Angioli , fcrmoffl nel
mezzo del Ponte , hor detto di
S. M aria , d‘onde ſù traſporcata à
questaſſ Chieſa , facenaoui moltiſ-
ſimi miracoli nel tempo di S. Leo—
ne LA S.Giozde’Fiorencini per eſ-
ſer detti Santi Titolari ancora di
detta Chieſa‘ . Festa ſolcnne pari-
mencc alla Chiefs loro à Ceſarini,
on: e‘ la Compagnia de‘Barbieri ,
che onoreuolmcnrc la mantengo-
no .' Fcsta pure ,& Indulg. a San
Giouanîni della Pigna per lo pri-
mo Titolo di queſta Chieſ; , che;.-
ſù de'detti Santi Mart. della prima
loro Chicſa fi dirà nella Stazione,

ſſ " ' X_XVJII,
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XXVIII. S. Vincislao Duca di
Boemia, e Marc. glorioſo per ſè…-
clca‘, cmiracoli ,” che ſù ammaz-
zato per la fede dallo steſso ſuo
fratello . A S. Pietro, one è "la
ſua Cappella , e vi li fa ſolennu
mcmona .

S, Eustachio (non Eustachia ſc-
condo iI Baronio) Vcrg. figliuola
di S. Paula , la quale f'ùſialleuata
inſicme con altre Vergini al Prc-
ſepio de] Signòrc, oue mori illu-
flre per molti meriti. Di eſſa (criſ.
fe con gran lode S. Girolamo.
Fcsta al S. Onofrio nel Monta;
Gianicolo.

SS‘. Antimo, Lenzìo, & Eure-
pìo Fratellidc SS.Coſmo, e Da-
miano , da quali E fa memoria li
27. di 'questo Meſe nel Martire:
‘logio Romano . Feſìa alla ſudetz-
ta Chieſa de SS.Cofino, : Damia—
*.o in Campo Vaccino , cue, fono

Î li loro Corpi ,; vi continua 1’ In—
dulgenza plenaria..- .

‘ XXlX. Dcdicazìonc di S. Mi-
4 chele Arcangelo . Pefia ſòlgnne

m

   

     

  

          

  

       

  

 

 

  



              

  

           

  

   

; 26 SANTVARIO ROMANO .‘
in S. Euflachio, oue ſi ſà Cappella
da Procuratoridi Collegio con.-
l’affistcnza dc gl’Vdicori di Ruo-
ta , e de gl’Auuocati Concistoria-
li, & alcri- Curiali , e vi ſi recita
vn’ Orazione da vn’ Alunno del
Collegio Nazareno de PP. delle
Scuole Pic . Fcsta' pure , & Indul- .
genza alla Chicſa di S. Michele in
Borgo S. Spirito, douc :? la dimora
Scala de 33. gradini, che ſi ſoglio-
no pcrdiuozione ſalire in ginoc-
chàoniad Onore de 33. anni , che
Nofiro Signore viſſc in queflo
Mondo . ‘ ſi

Fefl'a alla Trinità dc Monti ,- à
S. Andrea delle Fra—trezéQ à S.Fran-
.reſco di Paola pe; S.LMichelc Pro-
tettore della Religione de Minimi.
A S. Angelo delle Fornaci in Bor-
go . A S. Angelo vicino alli
Pqſsi di Castello . Alla Parocchia
pure di S. Michele in Borgo . Alla
Chieſa-dc’SS. Celſo, e Giuliano
prima dedicata a‘. San Michele:
A S.Angelo in Peſcaria festa ſo-
jenna per la ſua Conſecrazionc .

A San



  ‘SETTEMBRB: 32.7
A S.Maria de gl’Angioli alle Ter;
me . Alla Madonna di Costantì-
napoli , oue c‘ la ma Cappella . A
S. Adriano in Campo Vaccino
con ’1’aſſoluzionc generale per la...-
Compagniſia del Riſcatco . Festa
altreſì all’ Oratorio celebre della
Communion: Generale à 5. Fran-
ccſco Xaucrio vicino ai S.Ignazio:
oue s’ eſpone il Sanciſsimo Sacra-
mento A S. Luigi de Franccſi, per

\ eſſcr fiato instituito in qucsto
giorno 1’ Ordine de Canalicrì di
S: Michele da Ludouico Xl. Sifi
in oltre kefla dalli Padri Chierici
Regolari Minori per eſſcr ,Ioro
Protettore à S.Lorenzo in Lucina:
SS. Vincenzo , & Anastaſio .

ln qucsto giorno , il dopo
pranſo, il Pepabcncdicc dalla...-
Loggia di Palazzo Vn pEZzo d’Ar-
tìglieria dì Castcl S. Angelo , con
molto concorſo di popolo; e H
riconduce con ſeguito di Soldati,

‘ &..apparato militare à Castello',
detto già la Mole d’Adriano, di
cui (i fà ìſſo ſparg in onore dell'Ar:

" can-

  

                         

  

 



  

                         

  
    

 

328 SANTVARIO ROMANO;
cancho S. Michele Protettore dì ‘
eflo . Primi Vcſpri ſolenni 51 San-
ta Maria Maggiore per 8. Giro.
[amo .
XXX. S. Girolamo Precc,e Dot-
tore celebre della Chicſa , il qua.?e }
verſatiſsimoìn tutte le ſcienze, &
imitatore dà più perfetti Monaci ,
con la ſpagîa deile" ſuc dottrina
vcciſe moìti Mostri d’Erefic; &
effcndo viſſuto aìl'ctà decrepita, ſi
rìposò nel Signore ſcpolto nel San-
to Preſepio . Fcfla, & Indulgen-
za plenaria pertutta l’ Ottana à
8. Maria Maggiore nella Magnifi-
ca. e Venerabìì Cappc!ia del Prc-
ìîcpio , ouc ripoſa il (no Sacre
Corpo. E qui ncìla {ua Cappella.
iì mostra la Pianeta; Scola , e Ma-
nipolo, con cui cekſibraua il Santo
Dottore; nella Chiaia dclmede- \
mo S.Prcſepi—o, in Bcflcme . A
S. Pietro: oue neila Cappella di
detto Santo vi è il Caliccſiſihc ado-
praua, ou’è {csta , & Indulgcnſiza
plenaria . Fetta in Oltre à S. Ono— \
{rio per la Congregazione dî Pa— }

cſirz
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dri del B. Pietro da Pila , dedica-
taà detto Santo, che quiui go-
uerna qucsta Chicſa .

Alla Cappylla Paolina in Santa
Maria Maggiorcs aprcl’imaginc
di Nostra Signora…àl Giesù li fai
festa , e s' eſpone vn braccio di
questo Santo Dottore . A S.Alc-
ſio, per cſſer Proceetore dc Mona-
ci di S. Girolamo di Lombardia ,
cheiui Hanno, (: fono ſue reliquie
nella Chicſa vicina di S. Sabina .

Festa di più ſolennc , & Indulſſ
genza plenaria alla Tua Chicſeu
della Venerabilè Archicompagnia
della Carità a Piazza Far11eſe,oue
da PP. della Congregazione dell’
Oratorio ſi fanno diuerſiz Opere
pic cotidianc , per aiuto dell Ani-
me istituitc dal Santo zelo , e cari-
tà di S. Filippo Neri, che quiuì
abitò per lo {pazio di 33.311111', e
lì venera ancor la stanza di eſſo

, Santo--Q1j akuni Scrittori rife-
' riſcono , che foſſcla Caſa di San;
ta Paola , cue pure alloggìaſſu

1 S. Girolamo prima del ſuo 1110113
110

    

         

  
   

       

  

   

    

 



  

                          

   

 

330 SANTVARIO ROMANO.
no 5 Betleme . E qui è fondata.»;
l’antica Compagnia della Carità ,?
Che proucdc à molti biſogni ſpi;
rituali, e temporal; delle poucrc
famiglie della Città .

Festa à S.Girolamo dc Schiano-
ni , Chieſa Collegiata , che è cito-
Io di Cardinaîc , con vn’anneſſo
Oſpitalc per benefizio della Na-
zione Schiauona ; per cui Siflo V.
ristorò , & abbellì la Chieſa. Fon-
dandoui per ſuo culto , e governo
la ſudetta Collegiata .

Alla {cpradctca Chieſ; di San
Girolamo della Carità , vi [ono
molciſsîmc Indulgcnze cocidiane
per li Fratelli di qucsta pijſsima
Compagnia , conccfle da Leone
X. come (i vede per vna- Bolla par-
ticolare . E nella Capella dc Ceni
in S. Maria de gl’Angioli vi fono
pure ſimili Indulgcnzc conceſſe
da Gregorio XIIl. li 9. Maggio
1576. Di quello S.Dottore fi leg-

pe che con molto ſpirico ,viſicaua

lc Chieſc , e Cimiteri} de Martiri

quando _vermc à Roma cſſendo
put-
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putto l’anno 3 67.e quando vi tor-

: nò l’anno 381 come egli {criuc ad
} Eustoòhio. Dum e/fem Romze puer,
* @" liberalibmfludjſſs cmdirer , folc-
‘ bam cum mtcris em; etazis, & pro-
‘ pofiîi diebus Dominicis ſepulcm
3 Apofiolorum ,e?— Mſizrtyrum cimemi-
rc , crclzròz 5 crypms i:.»gredi , qua:
in termmm profzmda clefiìfl'ſſ‘z @‘c- e
nel ritorno , che fece à Roma con-
tinuò il medemo iſiituto., con

\ tanto maggior femore , e diuo-ſi
zione , quanto era di età, e di [pi-
'ma più prouetto .

S. Sofia Vedoua Madre delle SS.
Verg.ſſFedc., Speranza , e Carità '.
Ilſuo Corpo e‘ parte in S. Pietro
in Vaticano,,- e, parte in San Silue-
{Ero in (Izmpo Marzo .

Domeniche oli queflo Meſeſiſſ

‘ Ella Domenica dentro l’ok;
‘ ' rana della Natività di Ma-
' ria Vergine , li fa festa ſolenne al-
la Chieſa di S." Maria in Puflerla ,

i dectſia all’Orſo,dc Monaci Cclesti-
@ ni. NCl-

                   

  

  
  

  

  

 



  

 

  

          

  

         

  

  

    

 

332 SANTVAMO'ROMANO.

Nella. D enicaſi dopo la'ſefl—a :
di S. Nico a di Tolentino (} fa fe- ì

fia nella Chieſa della Santa. Caſa
di Loreto , altre volte detta S.Sal-
uatorc in Lauro , con vn Pumegi- '
rico del Santo .
Nella Domenica parimentſ: den-

tro l’ Ottaua della Natiuìra‘ di
Noflra Signora ſi ſà ſcsta , con..-
Indulgenza plenaria alla Madon-
na. delia Quercia della Compa.-
gnia de Macellari, vicina alla Tri-
nita di Ponte Sisto nel Rione del—
13 Regola . E fù fabricata quiui
da detta Compagnia per diuozio-
ne della mirìColoſa Imagine della
Madonna vicina à Viterbo , la..-
dipinta, ò {colpita in ma Tego-
la , c rimasta lungo tempo appcſa
ad vna Quercia , ſì manifcstò con

molti mìracoli l'anno 1467. e per \
ciò questa ancora è detta della..-
Quercia . Festa in oltre ſolennc à

5. Marcello per la commemora.-
zione de’ ſeue fondatori dell’ordi— \
ne de Scrui ,

ella Domenica dopo la Fîstflz ;
del-
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delle Sacre Stigmate di S. France;
ſco ſi fa ma ſolenne Proceffionc
col Sangue di detto Santo, dalla
Compagnia delle medcme- Scig-

* man 3 Ccſzuini.
Nella terza Domenicaſi celebra ſſ

; ſolennemente in S. Marcellola fc- i‘; ;
&; della Beatiſsìma Vergine dc..- {gi,}

‘ fette dolori . gii
Nella Domemca pure dentro 4 E

lottaua 1118 Nicola di Tolentino : :- E
è lndulgenza plenaria alla Chicſa : 1—1 :
di S. Agostino .

Tempora di questo Mefi- : .‘lſiſizg- "}
NEl Mercordì primo giorno TſſTÌÎ

delle Tempora Autunnali , ti *
e la stazione alla. Baſilica di San— ſijèlgìſi ‘.
_ta. Maria Maggiore . 531!

Venerdì . Stazione a1la Baſili-ſi 12! -ſi. .
ca dè Santi Apostoli . .
* Delle publichc Ordinazioni à '
à & Gio: Laterano . ; if; % ‘;.
‘ Sabbato Stazione alla Baſilìcz la
di S. Pietro , della cui ſomma vc-
mcrationc ſcmpre practicaca dallz

Fede-
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Fedeli in tutt’i tempi., frà le altre]
memorie in più luoghi notate ſìÌ
raccconta dal Cardinal Baronio ;
che 5. Amando Veſcouo di Tra—
ietto , ò Ma&rich in Francia , che

veuncà Roma l’anno 6; :. che per
la diuozionc grande , che aucuaſi
ai i- luoghi Santi andaua tutt’ il\
giorno vificandoli, : la notte ſi ri-
tiraua nella Chieſa di San Pietro,
douc non (i ſatiaua di baciare.»
quella parte , e quella Terra. Vna \
{èra eſſendoui andato fecondo it
folico , c ritiratoſi in vn canzone
per non eſſer visto, e mandato via
da Custodi , quando ſerrauano la
Chieſa , fù trouato da ma di eſsi
così naſcosto ; c ſù cacciato ſuòril
con molto diſprezzo , e con mal
modo; ma non per qucsto restòſi
di ſodisfare alla ſua diuozionuz
fuori della mcdema Baſilica , fer-
mandoſi nelli ſcalini della porta…
douc cſſendo andato in estafi gl"
apparue S. Pietro , Io conſolò , e
gli Acamandò , che ritomaffe ini
Fiandra à predicate 31 quelle genfi

< — tl ’ }
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ti, come ſubbito fece, & one 'iî
riposò nel Signore con vna morte

: glorioſa , & illustre per molti mi—
‘ racoli . Al medemo S. ſileggu
nel fecondo tomo dc Concilij vna.
letteraſicrittagli da Martino LPa-
(pa: e di eſſo ſifa onorata men-
zione nel M41t1rolog1ol1 6. Fc- -
brato .

OTTOBRE.
ſſI. A N Ramîgio Veſcouo

e Conſcſſorc chiamato
- l’ Apostolo della Fran-
1 cià, che connetti alla.-
;Fede, battezzò , e fù Padrſi»
ſpirituaſe del Re? Clodouco ,
ville 102. anni, e {opra 70. nel
-ſuo Veſcouado, à cui con diuerſ-ì
;prodigii ſù eletto, e lo gouernò
ſicon grand’eſempio di virtù , e zc-
.ìlo Pastoralc. FestaaS Maria in..-
ìTrastcueremue ſono ſuc inſigni
fReliquie . '
« I—I. Festa de’Santi Angeli Cîsto—

1.

   
  
  

 

  

  

    

    

  

 

  

  

   



  

                          

   

 

336 SANTVARIOROMANOZ
" di . Si fà con ſolennità alla Chie-y

(a dell'Angelo Custodc vicina al-i-
la Fontana di Treui, oue da quel
la dimora compagnia ſi fanno di
ucric opere di carità , e vari
funzioni di pietà, come 21 (uo !uo
go ſi dirà . Quiui intervengono lſiii
Cardinali ad vn Panegix‘ico in 10-
de dell’Angelo Custodc , e vi fai il]
Popolo Romano l’offerta del Ca-
lice d’ argento , e Torchie . Festzu
pure à 8. Stefano al Cacco vicina
al Collegio Romano , che {1 fài
dalla Compagnia quiuì eretta.-
dall’Angelo Custode .

Fù in questo giorno , feconda
l'Opinione di Beda, Giesù Crifla
batezzato da S. Gio; Bactista nel
fiume Giordano .

ln queſio dì pure fu il Naſciſi-
mento,felicc alla Chieſa,di S.Car—
lo Borromeo nella Rocca d'Aro-
na col ſegno prodigioſo d’vna ſa-ſi
{cia di luce dal Cielo comparſau
ſopra la stanza oue nacque l’ annì
: 5 3 8. Si fà la folcnne .Caualcat

dalli 1
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dalli Vdirori di Ruota, che in
queflo giorno ſì apre .

' S. Leodegario Veſcouoſie Marr.
[ battuto, e trattato con molti &ra-
' pazzi, : tormenti (apportati per
la Verità dell’Euangclio, e poi

ì ammazzato da Ebroino Maggior-
domo dell'empſo Theodorico Re‘

’ de Longobardi . A S. Pietro, oue
(ono ſue reliquie .

ſi III. 54. Franceſco Borgia Gene-
rale della Compagnia di Gjesù
già Dixca di Candia , huomo dì
grand’ orazione , e di ſegnalato
…diſprezſizo dc gl'onori, di (€ mede-
iìmo , e del Mondo . Festa ſoLen-

. ne, & Indulgcnza plenaria al Gie-
ſi. sù, oue s’eſpongono sù l’ Altar
‘ Maggiore {ue inſigni Reliquie,
= con Panegikico del Santo , ò im
: questo dà, ò nella Domenica ſuſſe-
: guente. A S. Andrea il Monte
i.. Cauallo , oue QC!‘ moiti anni con
?; ſcgnaìato eſempio di Virtù dimo-
[î-rò . NeH’ Orarorio ſuperiore di
| S. Ignazio al Gjesù ſiriposò nel
« Signore .
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* San Candido Marr. il cui Cor-
po ſù ſeppellito nel Cimicerio di
S. Bibiana detto anticamente all’
Orſo Pilcato . \
IV. S. Franceſco d'Afsiſi Conf.

Fondatore d cll'Ordinc de’Minori,
e gran Padre di moltiſsimc Fami-
glie ſorto ,il di lui Iffltuco , con
diucrſa norma , & habito prattiq
cato, cſattiſsimo Proſcſſorc della
pura pouertà Euangelica. Fcsta
ſolenqc con Indulgcnza plenaria
à SS. Apostoli , cue il Pepolo Ro-
mano fa l'offerta del Calice d’Ar-
gento , c Torchia . Si fà la Com-
munione generale, e dura la ſcsta,
& Indulgcnza per tutta l’Otraua .
Festa in oltre 51 S,Franceſco àRipa
de PP. riformati, ouc e‘ [a Franza,
in cui egli abitò , che era antica-
mente in ma Spedale , & è tenuta
in molta venerazione . All' Ara-
ccli de PP. Zoccolantì. A S. Fran-
ceſco aH’Oſpitalc de Scorpiati , e
Mcndîcanti di Ponte Sisto . Sù
queflo Ponte, così detto, per eſſer
fiato rifatto da Siſìo IV. [’ annq

ws-
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{1475. S. Ignazio Loiola, paſſan-
‘da per andare ai celebrar Mcſſzu
chr Giot Codurio vno de ſuoi
’Compagni , che staua in agonia,
viddc la di lui Anima volarſenc al
Cielo .

, Festa in oltre ſolennc à S.Pietro
…Montorio de PP. Zoccolanti, ouc

'è del Sanguezchc vſcì dalle I’iaghc;
.di S.Franc.AIleScigmati àCcſarini,

oue & pure del medemo Sangue.
\ A S. Pietro , due è parte del Cili-
-zio , tonaca , Capelli , edel San-
gue delle Stigmati. A S. Maria
Maggiore , & à 5. Marcello viè
diuiio il [uo Cappuccio. Fcſfa ,
& Indulgenza plenaria per tutte
le chieſc dell’Ordine Frauceſcano.

Eſſcndo queflo gran Santo ve-
nuto à Romal’anno 1610. acciò

;} da Innocenzo lll. gli ſoſſc confer-
\ matala Regola, & eſſendo stato
ſſſiribuccaco con diprezzo; mentre
eflo staua paſſeggiandme contem-

.:…ſi;plando in vn luogo del Palazzo
,,} Lateranenie , chiamato , peculum
(cioé Vedetta, ò luogo da (pc-

P :. c-ula-
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culare , e vedere ) forlì per aſpet-,ſi
tar l’vdienza , fece il Signore Coi."
noſce-r all‘istéſſo Pontefice chi era
quello , ch—e eſſo non istimauafiofl
vna Viſione d’vna Palma , la. qua-}
le creſccndo Frà ll ſuoi piedi a‘ po-ſſ
co à poco diuentaua vn belliffi-
mo Arbore ze ſi ſentì all'hora illu-
minata la mente , che quell’arbo-
re era il Pouero da. eſſo diſprez-
zato . Onde la mattina per tem«
po lo mandòcercare per tutta..-
Roma , e ſà trouato nello Spedale
di S. Antonio, vicino al Laterano,
di done fù condotto di ſiſubbito al .
Pontefice,- il quale ſentita 13. (na.:
dimanda , e vedendo la ſcmplice
purità «dell‘animo (no; il propoſito
Santo , e ſodo , e l’inſocaro fcruo-
re della ſua volontà , affezzionoſ— '
ſegli , & inclinò alla grazia : ma
perche ad alcuni Cardinali pre-
ſenti pareua treppo ardua la. Re-
goladifferì il conſermarla.To—rna- «
to poi il Santo leuò la difficoltà.
con vna parabola , che cſpoſe all
medemo Pontefice ," il quale auen:

dg 
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«e amata vna viſione, che }a Chie—

la- di & Gio: flf-aua per cadere , c
che S. Franccſco in habito di po.
nero ]a ſoſtencua con le {ue ſpalley
confermò la regola , e— molto lo.
iìimò , & amò .
Venne quelko glorioſo S.più vol-

te à Roma per ]a diuozione gran-
de , che aueua à S. Pietro, nc fi:
concentaua di viſirarſſ ]a Bafilica il

; giorno , ma vi rcstaua— anconu
ſpèflò 13. no—tre à {ar orazione , co-
me fece nel principio della ſuaſſ.

» conuerſione l’anno 1 206. quando-
» deſideroſo di far vita Apoſìolica .
\ ricorſe al Prencipe de gl’Apoflo-

| li , acciò l’aiutafi'c , e gl‘impetraſ—
t fe dal Signore qucsta grazia ; Nel-
- qual tempo orando nella ſua' Cò-
ſeſsio ne , vidde che di molti, che-
faceuano iui oratione, pochi of—

: feriuano elemoſina alì’Altare , ſc-
- condo l’vſo di quei tempi , & im
' poca quantità , onde marauiglia-
? toſi di tita freddezza dc Cristiani
- eſclamò dicendo; Come :? pofflbi—
» Lc , cbe gl’ ]momz‘m‘ non diano cì Sma

P 3 .?in 



  

 

    

  

 

  

  

    

  

  

   

   

     

    

  142 SANTVARIO ROMANO.
Pietro non [blo quanto hanno ma 10
10 medzfimi ? E dato in ſeruor di"
ipiri o , preſc vna buona quantiJ
ta‘d denari ,che fece anca, e la“
poſe ſopra il detto Altare . Poi?
finìtaia ſua Orationc col medc-ſſſi
mo ſeruor dì ſpiriro . {e n’andòſſ
alla Porta della Chieſa, douu‘l
flauanoliPoucri, e date le pro-h
prie vcstì al più biſognoſo di eſsi
prcſc , e ſì vcſcì di quelle del Po-5
nero ;ſi pole à federe in mezzo di ;;
effi,e con infinito giubilo di cno-ſi
reſitrattennc in quell’abiroconi
eſh' tutto quel giorno , godendo!
di quello frate di Pouerrà . é

Venne pure il Roma il Santor
per confermare la ſua Regola , c:?
per conferir con Innocenzo I II. ſiſſ
ſuo deſiderio di predicare 31 i Tur-ſſ
chi , e Tartari .. Quì predicò l'an;
no : 11 2. per le piazze di Roma .?
Quà ritornò prima d’ andare il
predicare in Francia l’anno 1216.}‘
à pregare li glorioſi Apoſtoli, chcè
gl’occeneſſcro Ia gratia della per-
fetta Poucrcà . Quì nella Chieſa

di
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di S.Pietro, mentre faceua ora-
jtionc , gl’ apparuero S. Pietro , e
;S. Paolo , li quali lo {aiutarono ,
]c I’ abbracciarono , dicendogli.
che le ſue orazioni cranoſtato
ſſcſauditc. Qui pure predicò , così
comandato, alla preſenza del Pa-
;pa, e dc’Cardinali , c conſeſſando
;il mancamento di memoria di
«ciò, ch’auea apparecchiato, parlò
;altamente all’improuiſo,defle coſc
[di Dio. E quà pure venne quan-
.do ad Onorio III. portò lc Roſe
{per conſermazione dell’Indulgcn-
rza della Portiuncuîa l’anno. 12.22.
v. 53. Placido Abb. Dizepolo

‘di S. Benedetto , e trenta onaci
Compagni Martiri . Festa , & In-
»dulgen'za plenaria à S.Paolo fuor
udcllc mura . A S. Calisto in Tra-
:stcuerc , ouc ſono loro Reliquie, e
Lper tutto 1" Ordine Bcnedcctino .
…Al Giesù , oue s'eſpongono Reli-
uquie inſigni di questi SS. Martiri .
,A S. Cecilia , oue fono ſuc infigni
j’ſſlìcliquie .
Nacque qucfio. Santo Abbate

P 4 Marc.
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Mart.1n Roma vicino à 8. Stefano»;
Ritondo, oue S. Benedetto edificò îſſ
vn Monastcro à 5 E1aſm0 nella…);
Caſa , oue era nato detto Santo , 1
donataglià qu-est’ effetto da Ter- \
rullo ſuo Padre: e di effe Mona- ‘

fiero famoſo nell‘Iſiorie, & Anna- '
liEccleſiastici {e ne veggono an- ‘
cor li vestigi ne gl’Horti , & atrio 4
di detta Chieſa di—S Stefano , con
alcuni ſegni delle flanzc, e Pittu-
re , che vi erano. Qua fù condotto.
S. Leone HL quando dalli Nepo-
ti di Adriano ſiſuo Anteccflore gli_ ‘
furono cauatigl’ occhi, e 1a lim;
gua , con moZti oltraggi , e qui
pure gli fù da Dio miracolofamé-ſi \
te rcsticuita,e la vista, e la fauella '

S. Galla Ved. Monaca Roma-
na figliuola di Simmaco Conſole,
la qubaleappreſſo ]a Chieſa di San
Pietro in vn Monastero dedicato
à S. Caterina, acteſc all’ orazione,
alle limofine, àidigiuni , & ad
altr’ Opere ſegnalare di pietà; la
cui vita ſcriſſc S Gregorio. A San
Dietro, oue e‘ 1°} ſuo Corpo. Fc-

fia. 



 

  Orran ug. zzz;
Paz in. oltre , & Indulgenza piena»
ria alia Chieſa— di S. Maria in Poro-

, tà'co , dedicata. da Aleſſandro VIL-
' c-questa Santa. , vicina‘al famoſo—
\ Teatro d’Auguſh), di- mi ſe ne'
vcggouo d’ogni intorno li vestigiſſ

; Era qui il Palazzo—di questa No-
, bìzlc Romana, conuerrito da. eſia
in Chieſa, e dotata di- turci li ſuoi
beni, che fà conſccrata da S. Gio:-
uanni Papa. , che le conceſſu
Indulgema plenaria nel giorno
dell’ Apparizione miracoloſa dell’

ſſ hnagine di Nostra Signora, che
fà li 17. Luglio,, come E è detto
iui. Qui pure in nobili pitture
ſi veggono defcrìcci li fattiſſdi S.
Galla , cd-i S. Giouanni—medemo
Papa , è di— lui martirio ſostenuto
in Rau—enna ſſſoceoſi- l’ampio Theo-
dorico-.. Si- come d'i Simmaco-,c
di Boezio,l'Vno—Padre, l’altro- Co-
guaro di- S. Galla , amendue, fatti

‘ decapitare , falſamen-tc accuſati ,
che eſsendo inficme Conſoli aueiî-

, ſero voluto introdurre in. Roma..:
\ auoua maniera di goucrno. La...-

P 5 me—

 

   

   

   

    

  

               

  



  
  

  346 SANTVAMOROMANOZ :
mcdcma ſacra Imagine poi fù trai
sferita con tutte l’inſigniRcliquie, ‘
che vi erano , & Indulgcnzcmella \
nobilChicſa qui vicina detta di
Campitellidc PP.dclla Congre- \
gazione della Madre di Dio di \
Lucca , che con molto culto , o
ſplcndorc la goucmano , e ſì dice
per ciò Santa Maria in Portico , :
Campitelli . E’Diaconia Cardi-
nalizia .
ſiVI. S. Brunone Ccnſcſſorc Fon-

datore dc’PP. Certofini , il quale
ſiconuertià Dio, e ſi diede ad
vna Vita aſpriffima , per auer vc-
duto vn morto Dottor ſamoſo in
Parigi parlar ncl Catalcttoſſcſſ con-
ſeſſare con grande ſpauento de’
circoflanci la ſua eterna danna-
zione. Fcfla ſolcnnc, & Indulg.
plcn. al S. Maria de gl’Angìoli alle
Terme, ouc è vn nobil Monaflero
dc’mcdcmi PP. ſabricato da Pio
Quarto. Festa pure, & Indulg.
alla Madonna della Pace perla.:
{ua Couflacrazione .

SanrjMam‘xi Triuirenſi. A 8.
Ma;
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MariaMaggiorc s'eſpone vn brac-
cio d’vuo di detti Santi Martiri .
VII. S. Marco Papa. Festa all:

ſua Chìcſa aI Corſo, ouc ripoſa
il (no Corpo.

Santi Sergio,e Bacco nob.Rom.
che ſostcnnero vn glorioſo Mar-
tirimil prime morto {orto cru-

; deliffimc battitura di newſ , dalle
quali rimaſe tutt’ilCorpo Braccia-
to } il fecondo fù calzaro prima di
borzacchini inchiodati , e poi con
graue ſuo tormento decollato. Fe-
fla alla loroChicſz vicina a Santa
Maria de’Monti , oue ſono loro-
inſìgni Reliquie , fi come ai Santa
Maria in Monciceni alla Regola
& a S. Paolo fuor delle mura.

8. Marcello , & Apuleio Mart.
che prima furono ſcguacì di Si-
mon Mago., di Cui vedendo effi
l’infelice , @ vergognoſa caduta , e
le marauiglic, che Dio operaua
per mezzo di S.Pietro Apeitolo, ſì
fecero» tutti Diſccpoli , criceuecf
carola palma dcl Martirio . A S.
Lorenzo in Panifpcma. ouc l'ano

P 6 Re-

   

   

 

  
   

                   

        



  

         

  

           

  

   

   

 

348 S'ANTVARIQ ROMANO.
Reliquie iuſigni di S. Apuleio— .Î
VIII. S. Brigida Vcdoua , la.: '

quale dopo molti pellegrinaggi & "
luoghi Santi, ifſpirata da Dio, (î ‘
riposò nel Signore in Roma alli- ?
23. Luglio : i'nî qùesto giorno li fai
della Traslazione del (no Corpo 1
in Suezia . A S.Lorenzq in Paniſ-z ‘
perna, Festaà S. Luigi de’Fran-
ceſi per la ſua Conſccrazionc , &
alla Chìeſa della Pace .

S. Simeone Vecchio , che rice;
nette nelle braccia il Signore. A1:
la ſua Chkcfa Vicina à Ponte .

S. Benedetta Vergine , e Marti-
re Romana . A Santi Apostolì ,
on: e‘ il (no Corpo .
IX. SantiDionigi Areopagìtu

Veſcouo , Rustico Prete , & Eleu-
terio Diacono Mart. S. Dionigi
fà battezzato da S. Paolo, fatto
poi Vcſcouo d‘Atcne , e venuto :ì
Roma fù mandato da S.Clemcntc
Papa in Francia à predica l‘ Bui-
gclio , eletto primo Vefcouo di
Parig‘i , d-i cuiſi Legge , che eflèn— ‘
dagli _Peatp troncato iL Capo , 61

mc-
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medemo (e lo prendeſſe in mano ;
e lo portaſſc per qualche ſpazio di
flrada a} luogo , oue hora e‘ la ſua
Chieſain Parigi, & eflèndo egli
verſaciffimo nelle dottrinc,c ſcicn-
ze , non ancor illuminato con la..»
luce dell’Eu—angelimoſſeruòmhe l’-

. Eccliſse del Sole , e della Lunati
‘ marauiglicîſoſieguito nella morte
di Gicsù Cristo , foſſe teflimonìo,
che eſſo era. l’Autore della Vica ,
cdeua Natura. Fe-sta a S. Luigi—
d-e’Franceſi . Alla ſua Chieſ; nel-
lastrada dalle quattro Fontana.»
à S.Maria Maggiore de’PP. Rifor-
mati Franccſi della Santiffima’ſri-
nità del Rìſc-atto . A S. Maria in
Coſmedin, ò Scuola Greca, oue
r-ipoſano ſocco l’ Altar Maggiore
parte de’ Corpi di qucsti Santi
Martiri portati da Parigi , e qui

* .riposti da S. Stefano Papa. lI. l’an-
‘ no 7 52. il quale dopo d’haucr co-
ronato Pipino Rc‘ di Francia ,

‘ cadde infermo , e eſſcndo per gra-
\ zia di S. Dionigi liberare . ’quiui

ì dedicò vſin Monaîero à detto San,
tO,

    

   

   

  

    

   

   

        

    



  

   

  

   

  

  

  

             

   

 

" 3îo SANTv-Anro RnMANo.
to. riponendoui Religioſi Greci- ,—-;
e io chiamò Scuola (în-m , come .
pur anche di preſcnte ſi nomina .
A S. Croce in Gicruſakmme, oue-
{ono Reliquia di S. Dionigi , & à
5. Paolo fuor delle mura , ou’ &
vna nobil Capella diſi cffo Santo .

ln qu'cstoſi giorno & fà memo-
rìa. del S. Patriarca Abramo Pa-
dre di tutti li Credenti.

S. Gislcno Veſcouo, il quale ti-
nunziato il- Veſcouaro , menando
vita Monaffl-ca in vn Monastcrio
da lui edificato , iui riposò , pie-
nodi molte virtù, e meriti— nel Si-
gnore. Venne qucſto Santo à Re-
ma ai viſitare—la Baſilica di S. Pic-
ch , e per la tenerezza , c diuozio—
ne grande , con cui. ciò faceua,
bagnando la ſacra Conkcffionc di
legrimc, gl’apparue S. Pietro , :
gl'ordinò , che cdificaſſc vn Ora-
torio sè {e , & à S.Paolo, ouc pai
finì felicemente li ſuoi giorni .
X. 8. Ludouieo Bertrando. Con—

feflòre dell’Ordine di S. Domeni-
co . Fcſh : & Indulg. Flea… alla…,

Mi.-
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\ Mincrua . A S. Praſſcde per la..:—
‘ Traslazione di S. Giouanni Gual-
' bcrto- ‘
Ì S. Gcrionc Martire iLqualc con
altri 308. compagni ſostcnnero

} perla S. Fede il Martirio . A San-
L ta Maria Maggiore , ouc s’eſponc
‘ vn ſno braccio : nel Cimiterio di
‘ Calisto ſono Rari ſepolcili Corpi
dc gl’altri conſorci nel Martirio .
Xl. Traslazionc del Corpo di

S. Agostino . Alla ſua Chieſa,ſſc
per tutto l’Ordine ſuo .
& Germano Vcſcouo , e Marti;

rc. Fcsta de’BorgognOni . Alla -
{na Chicia vicina à 8- Maria in.-
Via “.

XII. Festa alla vaga nobil Chie-'
fa delle Monache dcll’Vmiltà dell'
Ordine di Sant' Domenico {otto
Monte Cauallo per 13. (na Confc—
crauonc .

S. Rodolfo Ercmita delî’Ordiſi
_"nc dc’Camaldoli . Fcsta a S, Greg
gorio. -

‘ XIll. SS. Daniele, e ſeiCòm'ſi
‘ pugni Martiri dell’Ordine di San

" ' Prim:

    

   

   

                 

    

    



   

    

                      

    

" 3542 SANTvſixmo ROMANO»
Franceſco . Fcstaſſ all’ Aracxli'
SantifProceſib , e Seueroſſ M arciri .
A S. Silucstro in Campo Marzo
vi è parce dc’loro. Corpi— .

La Dedicazion-edi S. Maria di-
(îhàaraualle , d‘onde è deriuato il
nome de’Monaci- detti dell’Ordi-
ne Clareuallmſe , e ſonoſſ li (îister-
cicnfi. Festaa S. Bernardo alluſſ
Terme, a- S. Pudenziana, e pen-
nuttol’O—rdìne di-S. Bernardo .
XN". S.CaI-iiìo Papa, e Marci-
rc. Fefla , & Iudùlg. pien. alla.—
iù-a-Chieſavisma-à S. Mariailp
Trastcuerc , oue in ma Cappella:
iì vede iL-ſſPozzo , done fù precipi-
taſico da ma fcneflra, della cui-
acqua ne' benono—pcr diuozionc li
Fedeli, & e‘ſiſiquiuìſſin nobiliffima;
pittura rappreſentato-il Martirioſſſſ
A .S. Maria in Traffcuere, cue ſot-
tol’AItar Maggiore ripoſa, c {i‘
venerailf ſuo- ſacro Corpo, con
altre (ne Rſſeliquieyche & eſpongo»
no , efù ſa‘oricata qucſia Chieſa
da eſſo S. Pontefice ., Qui è la pie-
;ra , che gli fù attaccata al Collo .

' A San
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'A S. Sebastìano vi è Iudulg. plan.”.
per lo famoſo Cimiterio del nome

di S.Callstoin cui fono Rari ſc-

polti cento ſetranta quattro mila..
Martiri , trà li quali furono qua-
ranta ſei Pontefici , e qui lì con-
ſerua parte del ſuo Capo , &- altra
parte è à 8. Maria del Popolo .
]sticui questo Pontefice il digiuno
delle Quattro Tempera . Quello
fimoſoCimiterio oueroCatecom-
be ſi crede , che Ha il luogo detto
Arcmzrio , e di Protcfiato , di cui ſi
fà fre‘quentc menzione nel Marti-
rologio, e nelli Annali Eccleſiaſti-
ci,di Cui (1 legge n elle riuelazioni
di .S. Brigida,czoè , Cbe nel Mondo

fono molti luoghi , dane ripaſnno li
Corpi de’Sami , ma nejfuno ve n’è
fimile cì quello , ſOpra il cui ingreſ—
ſo furono posti da S. Damaſo
_Papa li ſeguenti vcrfi .

Sanéîorum , quicumque legis;
venerare Sepulcrum .

Nomina, nec numemm potm't
retinere Vemfias . \

XV. S. Tcreſa Vergine . : Madre
e Fon-

   

     

  

  

                 

   



   
   

            

    

  

       

    

354. SANTVARIO ROMANO; i
e Fondatrice dell’Ofleruanza più 1
firecta de’PP e Monache Carmc- î
litanc Scaìze , la quale fu ſauorita \
da Dio di grazie , e doni fi1ſegna-
lati , che fece azioni eroiche , c {
{operiori ad ogni vmana credè‘za, }
stimata, : venerata per vn mira.
colo del (110 faffo: (cruendo di \
di gran Maestra , & cfcmplare di
tutte le Virtù criſh'ane ad ogni
Raro , e condizione di perſone ,
con la Santità della (112vitae con .
li documenti della ſua dottrina
tutta celestc ,, di cui ſù fanatica da
Dio per bencfizio di tutta la Chie,
fa . 'Fefia, & Indulſigpleſha S.Ma-
ria della Scala in Trasteuerc de'
PP. Carmelitani Scalzi , ouc CſPO-P
flo ſì venera vn piede di dettaSan-
ta. Et 11 Papola Romano V1 ſà
l’offerta. A S. Maria della Vitto-
riaa‘ Termini. A S. Anna alle..-
quattro Fontane , e per tum)
l‘Ordine Carmelitano . Fcfla pure
con- Indulg. plan. alle Monache
di & Giuſcppeà Capo le Caſc . A
Sſi Lucia. deile Monache de'Gin-Î \

naſij.
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naſij . Alla Chieſa di detto Ordiſi
ne di Monache , detto Regina
Cali, alla Lungara. A S. Pan-
crazio fuori di Porta Aurelia.),
hora detta dal ſuo nome , oue (‘o-
no li detti PP. Carmelitani Scalzi,
destinati perle Miffioni Apoſioìì-
che. Alla Chicſa delle Monache..-
di S. Eligio in Trastcucre. Età.
8. Maria Traſpontina .
XVI. S. Gallo Abbate ſamoſo-

nella Germania per la Santità del-
la Vita , e miracoli inſigni. Alla.
Chieſa de'Santi Sergio , e Bacco ,
oue fono ſue Reliquie, & aSanta
Praſſedc ne’Monti . Fcsta per tut-
ta la Religione di S. Benedetto .
XVII. S. Deodato Papa . A S.

Pietro , out: e il ſuo Corpo . Fcsta‘
nella Religione dc’Monaci Cistcr—
cienſi , a S. Bernardo, e S. Puden-
ziana , per la prima lstituzìoncdi
quest’Ordinc , in cui pure (i ſà.
ſesta di S. Andrea Monaco , che
per difendere le Sacre Imagini ſo-ſiſi
Renne grauiffimi tormenti .
XVIII. S. Luca Euangelista .'-

._Fcsta

    

  

  

         

    

  

  

    

  

   



  

                           

  

   

3 56 SANTVARYO ROMANO.
Fcfl'a ſolennc , & Indulg. pien aé-
la ſua Chieſa di S. Martina , one
è la Compagnia de’Pittori . Qui-
fi fà [’O—razione dello fludio della
Supienza , ouc interuengouo tutti
li Dottori di detto Rudio, e ſì!
promulga \} Ruolo. delle macerie-
da leggerli . A S; M . Maggiore ,
oue s’eſpone il braccio, che dipin-ſſ
{e "l’ Imagine della Madonna, iì
quale ſù portato da Conffanéìno-
pol'i à Roma da S.Gregorio men-
tre fù colà , eſſendo Cardinali:
Diacono , e l’octenne dall’Impera-
dore— Tiberio , l'anno 58 3. col fc-
g—ucntc miracolo , perche facendo
eſſoſſ con alcuni Monaci ſeco con-
dorti , orazioni col digiuno di
ſcrtegiorni , all’area di S. Luca,
acciò ſi deg-naſſe di permettergli
qualche ſua Reliquia, , non ſelo
d-a ſe (ì apri l’Arca , ma facendo-
gli riue—renza il— Santo , quel Sacro
Corpo alzò il braccio , e corceſe—
mente g-lic lò'ſi porſc , che preſo ,
ſeco il portò à Roma . A S. Pio,
îrQinVatìcalxo , Que è. il Capa ,

& vn.
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& vſin dico di detto Santo donato
da S. Gregorio Papa.

In Araczli fanno la festa del
Santo li Notari, e Magiflraco di
Campidoglio. Fe'ffam oltre, &:
Iudulg. plen. ; S. Maria in Via..-
Lata al Corſo , nell’Oratorio {ot-
tera‘neo- della Compagnia detta
del Diuino Amore. E questo luo-

. .go degno dj,)rſſolta venerazione ,
poiche qui- Ma pfigione di San
Paolo , quando vcnneà Roma , e
di S. Luca , & anticamente era..-
appunto detto l’Oratorio di' San
Paolo, e S. Luca . Qui apparuc
‘Gies-ùCr-istoàviſitare, c confo.
la-re il Santo Apoſiolo, quando
non ſi trouando chi ardſiiſie di di,-
ſendere la (ua. Cauſa auanti il cru-
de] Nerone , glipromiſe , che fa.-

quel Leoz
nc , perche (i riſerba—Hè alla Coni
uerſione di molti altri. Gentili;
Così egliſcrìſſc à Timoteo nella
feconda Epistola. Qui lo Spirito
Santo dettò à S.Luca 'gl’Acri Apo-

? …fioucnaa S.Paolo lc Lettere , che
ſcriſi;
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ſcriſſe a gl’Ebrei , a gl'Efcſini , a
Filippenſi , a Filcmeonc , e la (e-
conda a Timoreo , in cui fa men-
zione di questa ſua prigionia con
S. Luca . Quì la Chicſa dell’O-

riente mandò perſonc di grado
per viſicarlo , e ſouuenirlo ne ſuoì
biſogni. E qui pure ſù dipinta..-
da S. Luca la miracoloſa Imagine
di Maria Vergine , che (cà {opra
l’Altarc , e crcdcſi ſia la prima da
lui dipinta , & è con l’anello in
dito ,come appunto egli la viddc

nel tempo dello S—poſalizio ſuo con
S. Giuieppe. Qui li vede il luogo

della prigionia, il Pozzo, che ſcr-
uì loro ,— & alcune colonne , e ca-
tene, alle quali ſì crede, che foſ-
iero lifgari li detti Santi Apo-
ſtoli . —

- S.Triſonia , che fà moglie di
- Decio Imper. il Cui Corpo ripoſa
à 5. Lorenzo fuor delle mura , in

ma grotta vicina ai Sant'Ippolito
Martire. .
XIX. S. Pietro dîAlcantara dcl-

ſſ l’Ordine di S'. Franccſco , huomo
' d'amſij
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d‘ammirabil penitenza, & aſprezſi
za di vita.Fc(ìa ſolezmmù Indulg.
plcn. che dura per tutta l’Ottaua
con Pancgirici , c muſica alla ſua
Cappella in Aracecli. A SS. Apo.-
floli ,ou’é la ſua Cappella. A San
Fràceſco à Ripa, e per tutto l'Or-

Z dine FraUCeſcano .

XX. Fefla à 8. Agostino per lo
Venerabi] Nome della Beacifflma
Vergine Maria,oue pure e‘ Indulg.
plan. perpetua à conſeſſati,c com-
municati , che interuerranno alla
Meſſa ſolcnuc per conccffione di
Nostro Signore Papa Clemente X.

S. Artemio Prefetto Auguflalc,
d’ampliffima dignità; dhe ripren-
dendo Giuliano Apostata della..:
crudeltà vſaca a’ Cristiani , fùin

\ più guiſe aſpramentc tormentato;
e poi decapitato , accrcſccndo alli

\ onori delle dignità laſciate, quel-
ſſ la più glorioſa dcl Martirio. Fcstz
" in S. Maria in Araczli, ou’c‘ i] ſuo

\.,

' Corpo , & alcune [uc Reliquie in
S. Onofrio .

S. Irene Verg- c Marc. A SÀAnaf
a-
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llaſia, ou’è il (un Corpo . ſi

' » XXI.SS.Orſola,e Compagne vn-ſſ ;
deci mila Martiri , ammazzato
con strage,e crudeltà inaudita da
gſVnni, popoli barbari, sù lu
{piaggie della Bcrcagna . Festa al. ;
la (ua Cſſhieſa , dirimpetto al. Mo- :
nastero di Torre de Specchi, detta
altre volte S. Nicolò de Funari,
per efl'er stata distrurca l’altra già
dedicata al (no nome à Ripetta :
ou’è la Compagnia di detta San-
ta. Festa a S. Maria della Pietà de .
Pazzarelli a Piazza Colonna . A1
Gìesù , oue s’eſpone la. Tella di S.
Seconda Verg. e Marc. ma delle
Compagne di detta Santa . Alla.)
Chieſa di S. Simone,e Giuda nella
contrada dè Coronari,oue s'eſpo-
ne la Testa di S. Orſola. A S. Egi-
dimou’e‘ ma parte di detta Tella.
Alla Chieſa Nuoua de PP.dell’O—
racorio , ou'è vn Corpo delle ſue
Compagne . A S. Luigi de Fran-
.ceſì,on’è vna .Tfesta delle medeme.
A S.Andrea a Monte Cauallo,oue

- fono loro Reliquie . Alla Madon-
na 



 

  O-r'ros n 1; l 36:
na dellaViccoria S'eſpongono Rc;
liquic inſigni di dette Sante . A S.

‘ Maria Maggiore, oue s’cſponc
' vna Tella di S. Etînia, Compagna
* di S. Orſola . ’
‘ XXlL S. Cordula Vcrg e Marc.
Î Compagna di S. Orſola , la quale
‘ ellendo ſpauentata da tormenti, c
‘ morte delle Compagne, ſi naſco-

ſe ; ma pentita, il giorno ſcguencc
ſi manlſcstò , e l’vltima di tutte ſù
coronara dl Martirio. Fella a San

; Luigi de Franceſi, ou’c‘ la Talìa di
detta Santa, che s’cſponezc ſi fà in
quello giorno, perche in quello
ſſſeguì il Martirio.
XXIII. S.Tcodoro Prete,c Mar-

= _tìrc, che ſostcnnc dopo aſprìſſ-
: mi tormenti dell’eculco , dc graſ-

fiì ; i fianchi , e delle faccllc acce-
{c, c (i guadagnò, con eſſcr decol-
laco, il Martirio . A S. Onofrio,
ouc ſono lue Reliquie .

' B. Gio: da Capiflrano dell’Or-
‘ dine di S. Franccſcofficlla all’Ara-

\ caeli alla ſua Cappella .
' Fella alle Monache dette Bar:

Q beri-
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crine alle quattro Fontane per la

Conſccrazionc .
S. Paſchafio Veſcouo. e Marc,

dell'Ordine della Redenzione de 4
Schiaui . Scriſſc questo S. Veſco-
uo, meutr’era prigioniero de Mo-
ti in Granata alcuni Libri con- ,
tra la ſccca di Maometto; vn’altro
de Vita Chrzfli ; me del Pater no-
fier, & vna piccola Bibbiazſommi- %
niltranſidogli la carta , la penna , c :
I’inchiolìro . :: (crucndolo gl’An- ;
gioli. Fcsta à S. Adriano .
XXIV. S.MartinoAbbBenedec- [

tino. Fcsta per tutta 'la Religione.
XXV. S&Grìſantozc Daria MM. \

fepolci vim" nell’ Arcaaria dopo
molti aſpri tormenti, : pene ſostc— ‘
nuce nel Carcere Tulliano,ora San ſſ
Nicolò in Carcere . Fcsta ai Santi %
Apostoli, ouc ſono loro Reliquie , \
& a' S. Silueflro in Campo Marzo.

SS-Criſpino,c Criſpiniano MM.
nobili Romani,d0po cru dcliffimi ‘
tormenti dcgpîtari . Fefla à San
Lorenzo in Paniſperna , ouc fono
li loro Corpi. Fcfla pure alla lorq
‘ * ‘ Chi?.
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Chìcſa in Trasteuere, detta alcru

. volte di S.Vcnoſa , della Compa-
, gnia dc Calzolari. A S. Maria in..-

' ſiVia lata per la ſua Còſccrazionc .
S. Bonifazio Papa , e Confcſs-

‘ che conſecrò la Ritonda alla San-
‘ tiflìma Vergine, & à tutti li Santi.
come ſi dira‘ . A S. Pietro in Vati-

' cano, ou’e‘ il ſuo Corpo .
XXVI. S. Euaristo Papa,c Marc.

”A S.Pietro, cu’è il (no Corpo.l)i-
-_ uiſc qucsto Pontefice li Titoli dcllc
Chicſc di Rama, che (ono quelli ,
mà accrcſciuci, che (i danno 51

Cardinali .
XXVII. Indulg. alle Baſiliche, :

Scala Santa .
Vigilia dc SS. Simone, e Giuda

Apostoli . Indulg. pien. al Veſpro
à 8. Pietro , & alla (ua Chìcſa de
Coronari . _

XXVIII. SS. Sìmone,eGìuda..-

Apostoli. Fcsta, & Indulg. plen. à \
San Pietro , ouc ripoſano li loro
Corpi , & alla loro Chieſ: 3’ C0-

ſſ ronan", & à S. Apostoli. A S. Bar-
* tolomco in Iſola , ou’c‘ vn braccio

Q 2 d-am-

 

 



  
  

                       

  

   

. 264- SANTUARIO ROMANO." ,
d’ambidue , & altre loro Rcl-iquic-ſſ ‘
fono 3 S;- Crocc in Geruſalcmme .' '

S. Cirilla Vcrg. c Marc.figliuo-;
la di S. Triſonia \. A San Lorenzo’
fuor delle mura , ou’é la maggior ;
parte del ſuo Corpo . A S. Pietro \
in Vacicano , & a‘ S. Silucstro in.;
Campo Marzo, oufc‘ parte del ſuo
Corpo . Fcsta à S. Rocco per la.:—
Traslazionc d'vn braccio di detto
Santo, che s'eſpone .

S. Anastafia Senior: Vergine, e
Marc. Romana , la quale flrctta.»

' con legami , pcrcoſſa fieramente
con ſchiaffi , con fuoco, e con fla- \
geni torméczczngliacclc lc mam-
melleſſotci li dcntificrpatcl'vgnc, *
tagliate le mani , e piedi , & alla..- \
fine con tante cerone di tormenti
troncato il Capo, ſe ne volò al Si-
gnore. A S. Maria del Popolo,oue ‘
fono fue Reliquie .
XXIX. San Benedetto Monaco -

Bcncdctcinofcsta per tutta la Rel: :
]igione .
xxx. s. Saturnino Matt. A San" \

Martin:; ne Monti . à SS. Gio: : \
ſſ 249:  
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"Paolo nel monte Celio, & à S.Ca‘;

' tarina de Funarimue tono ſue Re-
ì ]iquie . . .

XXXI. SS. Ne‘meſio Diacono,; Tè;
Tcodolo, Sempronio, & Eſupcria * ſſ
Martiri, e S. Lucilla Varg. Fefla à ſiu,

? S. Maria Nùoua in Campo Vac-
cino, donc fonoli Corpi di detti ſſ i::

' Santi. gw

AH: Chieſa di s. Bibiana inco- . lſi-MÌ
mincia l'Indul-g. plcn. al Vcſpro y}},
per cum" Ii Sant]. Veſpro Papfflc in
Cappella de) PalazzoſiſiApoiìoiico.

D‘om‘enicée di queflo .Meſe . “3% i

RimaDomcnîca di queſfoMe- ! “n
_ ſe. Si ſà ſcsta ſolcnne,con l’In- r ſi

‘ dulg. pien. con Scrmoni,e muſicz
per tutta I’Ottaua , : Proccffionc
del Santiffimo Roſario alla Mi-

jſſncrua, inmcmon‘a della famoſam ;;
7h1emorabileVittotia, ottenuta da '? ſſ'
Turchi nell’Iſolc Curzola-ri della..: [ſſſi ſi

' Lega Cattolica per incerceffione ff ;
; delta Santiſſima Vergine, c del B. " "
1 Pio V. l’anno 1571. e la mcdcma

Q 3 In-



366 SANTVARIO Rommel ';
Indulg. @ in cucce lc Chieſe del-fi
l’Ordine Domenicano . Fà qucsta ;
ſolennità istituita dal medemo B.
Pantcficealli 7. del preſente meſe,
e stabih‘ca per questa prima Do-
menica da Gregorio XIII. 3;

La Domenica dell’Occaua del 5
Roſario ſi'ſa‘ }a fcsta à S.Giacomo '
Scoſſa caualli in Borgo . A

Nella terza Damenica , che
e‘ dopo l’fcsta di S.Ca-

listo, c‘ Indulg-plc-
naria anci- -
chiffima

ana
_Chîeſa di S.Maria in

Trasteucre .
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Esta ſolcnniffima d’ ogni
Santi, istituica da S.Boni-
fazio IV, in onore della..»
B. Vergine Madre di Dio,

‘ e di tutti li Santi Martirimclebza- _.ìg-ſſ

1

ſi
“
%
:
-
"

ta da eſſo primo di tucci,con m< 1-

ta celebrità nel 'Iépio detto Pàn— ‘IL),
teon, dedicato dalli Gentili all’V- '

niuerſità dc loro Dei , ſamoſo per ſſ

tutt’il Mondomggi detto S.Maria ‘{ſi )
della Ritonda l’anno 613‘. Pcstag '}jſſſiſi

con Indulg.plcn.chc dura per cut- _;ſiſſ ;?

ta l’Otcaua alla medema Chicſa . .'Ì‘a LſſiÎ-

11 Magistr. Rom.vi preſcnta il C3- Ìîſi ſſ‘ſiſii
licc , e le Torchìc , & anticamente *é- },.iÎè

vi era frequentiffimo concorſo . 4 ſſſiſiſſÎ
Fcsta à S. Lucia della Timamhe ji… ?:

\ ſi fa‘ dalla Compagnia della Naci— ,îſij

_ nici del Signore,dcll’Agonizanti , ‘E!
ì che dura per tutta l'Ottaua, con..- ;; ſi‘ſſ‘ſſ

i ſcrmoni, c muſica . ‘ ‘ “

\ La Compagnia dell’Annunzia-

{ ta alla Mincrua dà il pranzo 51 do-
_ Q 4 dici



  

             

  

   

368 SANTVARIOROMANO.
dici Poucri Italiani, e quella della
Conſolazionc lo da‘ à dodici Ol-
tramontani , e li vcstc . A S. Praſ— '
fede {ono molciffimc Indulg. :, {
quarantene .

S. Ceſareo Diacono, e Mart. il
quale dopo le moleſhc,c parimen-ſi
ti .d’vna ]ungaſi' prigione, poflo in- '
ſicmc con S. Giuliano Prete in vn

 

  

     

  

   

 
ſacco , furono con eſſcr ſommerſi ?
"nel Marc,:laltzci in Cielo con vna
prczioſa Corona di Martirio . Fc-ſi
fia , & Indulg. plen. alla ſua anti-
chiffima Chicſa , nella più' ſamoſa
via di Roma antica , ne! Rione di
Ripa, non lungi da S. Sisto , go- ‘
uemata da PP. Somaſchì , & e‘ ti-
tolo di Cardinal Prete, e da Ana-
flaſio Bibliotecario ti dà il titolo
il questa Chieſa, del Sacro Palazzo,
ò‘dcll’lmperatore , perche quſſì riſ:-
dcuano l’Imperatori quandoveni—
nauo à Roma , e quiui fù creato
Papa S.Sergio.A S.Croce in Gic-
ruſalcmme , Ou'è il Tuo Corpo , &
il Capo in S. Anastaſia .

ſiſſ Indulg.. plcn. per tutta l’Ocea-
. ua

\
{
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na à S. Bibiana, nel cui Cimiteriò
fonoſiſepol-ci' molti Corpi dc Sami
Martiri . A S. Paolo , & à 5. Bia-
gio della Pagnona. . A S. Spirito
in Saffia vi ione molti'ſiimc In-
dulgcnſizc da qucsto giorno fino ai

: quello di S. Leonardo alli6.dcl
prcſencc .

I.}. La Commemorazione di tut"-
tì Ii fedeli Dcfonſſei. Festa ſolennc ,
& lndulg. plen. per ]iViui , e per
}i Morti 31 S. Gregorio nel—monce
Celio , e dura per tutta l’Ottaua-o
con gran concorſo de Fedeli . Si
ticnc,‘chc'li quattr'Alcari, che (o-
no in qucfla— divora Chiefs, ou'c
gia‘ era il‘ Cortile del ſuo Palazzo,
foſſero conſccraci da S. Gregorio,
e che la Cappella , ch’d vicina à

', quello, che stà n-el-la cima del can—
zone a man dritta , foffc la Cella.:
di …Le donne ci cclebraua,e l'Imm-
gine di Noflra Signora : mano
manca nell'ingreffo antichiffim—a

' fi cicne,chc parlaflè al Santo Dot-
‘zore. E quì vicino alla detr'lmagì-

5 pc per vna lunga {cala fidiſcende
Q; ad

    

  
   

  
  

               

  

 

    



- 3,70 SANTVARIO ROMANO:
ad vna Fontana , che nella v'îta di ,
S. Gregorio,dal ſuo nome édetta Î
Gregoriana, di cui ſi legge, che [
unendo ſivno lcuace alcune tegole "
per ſcmiſirſcne in vſi profani . fù
punito con morte ſubitanea . Di
questa ſacro Fonte eſſendoſcnc ;
perta la memoria , ſù rinuouacz
dal Card. Baronio col vicino Ci—
miterio , done già per le trenta.: ;
Meſſe di S. Gregono fi eleggeva-
no ]a. lepoltura, come li vede dalla
gran caraste d’oſſa de morti iui
raccoltc.V’ha inoltre Indulg.plen.
a S. Maria Maggiore. A S.Giaco-
rho in Anguſ}; dell'IncorabilLAl-
la Ch-iefa della Compagnia della
Morte in {ìrada Gìuìia, pregando
per l’anime de Deſonti. Fcſia inol-
tre principale a S. Maria de] Suſ-
fragìo in flrada Giulia , one c‘ la.;
pia Confraternìtà dcl Suffragio, i!
cui proprio Ifiimto & d’aiutarc
]‘Anime del Purgatorio , : và per
tutta quelì'Ottaua a S. Gregorio

.in Prqccffione; facendo celebrare
molte: Meſſc continue in ſuffràgio

- «: 
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de Écdcmi Defomi. Fefia pure, &:
Induìg. pien. a S. Maria Libera.-
m‘ce … CampoVaccinoſſEc a San-
ta Maria delia Pace .

Si fà Cappella. Papale nel Pa,-
lazzo Apoflolico, e canta Meſſa it
Cardinal Pcniccnzicrc Maggiore .

'E ancichiffima nella Chicſa tà-
!o Orientale, quanto Occidentale
la'pia commemorazione anniucr.
faria de Defonci , di cui fece men-
zione Tertulliano ſi-n‘o ne ſuoi té-
pi , e San Gregorio Nazianzeno
nella morte di Cciario ſuo fratel-
lo.E che in tutta Ia—Chieſz vni’uer-
fale li faccia in qucsto giorno
quella genera} memoria, ſù preſo
da S.Odll’one Abb. Cluniaccnſe,
che anca prima istituico queflo
pietoſo coflume ne! fao Monafle—
IO, colto da Amalario Fortuùato
Veſcouo diTrcucri,che ducenc’anî—
n‘è prima l’auea introdocco nena.
ſua Chieſa , come actesta S. Pietro
Damiano . E La ragione perche li.
faccia queſia dopoſſlaFefla d’ogni
Santi,:î allegata dal medemo San-

Q 6 co

   

                          

  

    



  

 

  

                        

  

 

  372 SANTVARlO ROMAMO:
t'o Vclcouo , perche molti [ono
paſſaci da questa vita,]i quali non
ſubbico {ono fiati congiunti con I

li medcmi nel Ciclo, onde per cffi \
fi prega il Signore.

- Si ſà particolar memoria da
Dct‘onti nella Chieſa(o}cre le «:>
diane preghiere della Mcſſa,&Ho—
rc Canoniche,chc ſemprc ſi ccrmiſſ
nano con ricordarſi diloro) ne
giorni di Lunedì , done preghia-
mo fiano l’Anima del Purgarorio
krasferitc, ò perche eſſcndoſi cele-
brata la Domenica in memoria.: ‘

della Relurrezzionc dcl "Signoreſii A
ricorda nel giorno ſcguente del- 4
l’anime tormentate dal fuoco, è ‘
perche (fecondo l’opinione di San \
Pier Damiano , nome dal Card.
Baronio,)l’Anime del Purgatorio
nel giorno di Domenica vacaua-
uno da tormenti,: ripoſauano da}—
le pencmlle‘quali rizomauano poi ‘
nel giorno leguente , onde moffi
noi a compaſlionc liraccoman-
diamo al Signore .

Suola anche la Chicſa far mc-
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moria dcl Deſòco nel terzo dido;
pala Dcpoſxzionc , in onore della
Reſurrczzionc di. Cristo dopo il
terzo giorno . Di più (ì ſà nel ſecg
timo ſxmbolo dell’eterno ripoſo ..

L’ anniuerlaria còmcmorazio-
nc de Dcſonci, fù practicata tanto
dalla Chieſa Greca , quanto dalla
Latina , per ancichiffima confac-

tudinc accennara ſino da Tertul}.
Il portar nell’cſcquic de Defon—

lì le candele acceſe & tradizionu

antica, & Apostolica, per dimora-
re l’immortalità dcli'anìſima , onde
nel funerale della Vcrgine-fnrono
acccſc molte candele , come rac:
conca Niceforo . _ » .ſſ
Ill. lnduìg. plen. che continua

àLSan Gregorio per liDcfonti , al
Suffragio, & alla Morte _. - .

SS.Malachia,& Vbcrto dell’Or-
dine di'S. Bernardo . Festa : San..
Bernardo alle Tcrme,alle tre Fon-
tane,& & S.Pudcnziana.Si fà Cap-
pella Cardinalizia per li Dcfo-mì
Cardinali . ,
IV. 5. Carlo Borromeo Cardiz'

                     

   

     

   

 



  

                           

  

   

374 SANWAMO ROMANO.
na!: Arciucſcouo di Milano, gran ,
fpl-cndorc della Chiefs, e dell’Or-
dine Ecclcfiafflcſio. Fefla folennu,
& Indulg. alla magnifica, e fan-
ruoſa Chieſa di S. Carlo al Corſo
deila Nuzionc Milaneſc , cue fi ſì
Cappclka CardinaliziaQuì in pre-
ziofo Rekiquiariodi criflano liga-
to inoro, (i conferma, : s’eſpone.)
alla publica venerazione il Cuore
del medemo Santo, che fà strom 5-
m sì coſpicuo , con cui pieno di
zcîoſſ , c d’amor di Dio Operò coſe
tanto grandi, e sìmemorabìlſii per
beneſizio di cuma Ia Chieſa Santa ;
:: ſù- donaco alla Nazione per que-
ſta nuoua Chiaia , dal (. ardinaì
Federico Borromeo nek mele.:
d’Ottobre Lòxz. E volle Earſ: ik
Santo Cardinaîe , che rclìaſſe in.,
Roma il ſuoCuorc , dove ſù cſat—
tato,: viuo,e morto & ſommi ono-
ri, edignità, oue con ogni pietà ,
e’gìustizia gouernò forte il Zio
Pio 1V. :] Pon:iſicaro,dicde prin-
cipio Ma {na gran Samitàmomin-
ciò la riforma di icflefl'o , della..:

fa-ſi-
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famiglia ,e della Corte Pontificià
con grand'cſempio , & edificazio-
n‘e d1 tutta la Chicſa Carrolicau :
douc riſicde‘ il Vicario di Dio , &
il Sacro Senato Apostòlico ; di cui
egli fù si grand’ornaméco, &“ ou’è'
il Seminario dc Veſcoui, e de Prc-
lati d'anime .

Quclio luogo , oue prima ſù
l’Oratorio antico di S. Ambrogio
della Nazione Lombarda , fi’r dal
medemo Santo ſrequ'c’xcmcnte vi-
ficato , fernando a gl’infcrmi dello
Spedale con paterna carità , & al-
cune volte, con molc'cſcmpio di
Roma , vi predicò pubhcamcnte
con cho Apostolico. ’E goucrnata
questa Chieſa , c Spedale da ma.…»

' Congregazmne di Prelati , & Ec.
cleſiastici Milanefi, di cui è Cape!
vn Cardinale della Nazione; e vi‘(:
anneſſa vna numeroſa Còpagnia

_ fono l’lnuocazionedc SS.Ambra'-
gio, & Carlo .

Feiìa pure ſolenne, con Induſg.
plan. alla tua Chicſa di S. Carlo

( dc Caccinari dv: PP. Chierici Re—

3°"

 



  

 

  

  

   

    

  

     

    

  

    

    

  
. 3761 SANTv-AR-IO ROMANO”.- 1
301311 d-i-S. Paolo.-d-ccci Ba-mſia-èîſi- ‘
ti. da quali ſù egli quaſiFon-dacſh ‘
xe. Quìſſſi conſerua la corda , che
in lſicgnodi publica penitenza por… ‘
cò in Proccffione al Collo il San- ?
to Cardinal’Arciueſcouo nel ka- }
padella PeR: di Milano, e seſpo-?
ne [‘a fan Micra.Qu1‘e‘ vnadiuo-
moe nobile Compjlgnîa deh!Vmil-
tà,con me!“" priuilcgì, & Indulſi—z
genze conccſicle da Paolo V.

Fcsta,.& Induîg. pien. alla vaga
Chieſ; di 8.111me alle quanto
Fonane , deſiPP.Riſa1-maflspa-
gnnoli della Sanciſs.Tr1‘nità del
Ri1cmo.E ſà questaſſla_pri1na..-
Chieſ: , che (1 dcdicaflc'… onore
di quclìo Sante dal Card.0.ttau1'o
Bandini Arciueſcouo di Fermoſſà
alla piccola ſua Chic—ſa nella via.;
Salam .

Fcsta inoltre {alcune às. Mania ‘
Maggiore , della cui Bafilica ſà \
4rciprece,oue nena Cappella Pao-
lina v’ è i] {uonobirAItare , che &
vno de fette priuilegiati , cue sc— }
ſponc vn ſua Costa, che ſù man— *

dara
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data è Paolo V. quando l'anno
1610. lo canonizò . E vi {ono
diucrſi Vaſi d‘argento della fin.;
Credenza Pontificale,da eſſo San,-
to donati alla medcma Baſilica,
in cui stzì appcſò lo Stendardomhe
ſù benedetto nel drdella Canoni
zazione .
A S Martino de’Monti , di cui

fù egli Titolatorc , e vi e‘il ſuq
Altare, e fra le altre ristauraz'mni,
che fece à questa Chieſa , ſé il no-
bile ſoffitto , in cui appaiono li
,ſplàcndidi vestigi della ſua libera,-
lit .

Al Giesù , oue & vna Cappella,
e lì conferma vna (ua. Vcste Cardi-
nalizia .

A S.Praſſede,di cui fù Titolare?
rc,oue nella ſua Cappella s’eſpon-
gono alcune ſue Reliquie. E quiui
abitò il Santo Cardinale quando
vcniua à Roma , e vi fece diucrſe
ristaurazîoni , come ſi dirà nel di
della Stazione. Qui (i conſerua
con venerazione vna ſua Tauola ,

‘ Que mangiò con li Monaci, &
ma.

 

    

  
   

      

   

        

    

  

 

 

 

 



  

  

  378 SANTVARÌO ROMANO .
Vna ſedia , cOn vna ſua Mitra , c;

Mazzetta , dda qucfla Chicſa an-
dò-pià volte il diuor‘iffimo Car— \
dinale , in ginocchio , di nozze *
tempo, (olo , à vifitarcla Bafiliga }
di Santa Maria Maggiore , à cui \
aucua {omma diuozione,con edi- \
ficaſizione di tutta la Città . .

Fe'fla in oltre ſolennc all’Ara-
cxli , alla tua Cappella. , oue con ì
_vna numeroſa Proccffione ſi ma- \
ritmo molte Zitellc , e vi s’cſponc \
]a Borſaſi del Santo Arciueſcouo ,
con cui in Roma fe‘ cepioſe Limo- \
fine ad ogni forte di pcrſonc per le
quali veniua communcmécc chìa- ‘
mace il Padre de’Poucri .
A S. Marta delle Monache , vî- \

cina al Coîlcgio Romano , oue &
vna Cappeìla a lui dedicata , per \
cſſcr iui Raro largo— benefattore . \

' A S. Scbastiano, oue egli vegliò \
Più notti in Orazione nel Cimiterffl
di Califio , veneranda in quel Sa- \
ero luogo con molta diuozione lc \
memorie , e Reliquie de Santi.
Martiri , quando veniua a Roma.», \

e nel— ‘
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e' nella vigilia di S.Scbalìiano cut-

- kala notte ſolcua. paſſarc in con-
templazione in quelle Catacombe
e fin’hora ſi vedono alcune Caffe
di Terra Corta piene d’Oſſa,e pol-
ucrc , che il Santo Cardinale rac-
coglieua , e mcrtcua inſicmc di
nel li- Corpi , che ritrouaſſua nelli

?epolcri aperti , : diſlipari conſer—
uandoſi ancora vna. piccola conca
ditcrra . con cui faccua questo
pictoſo offizio , e quiuié vn ſuo
Altare . A S.,Gio: Laterano ,oue
& avna Reliquia-dcl S.Che ſiſimostrz
cò le altre il giorno dapo Paſqua.

Fcsta a—lla ChieſaNuoua dc'PP.
dell’Oratorio , oue dall’altro can“-
to della ſuntuofa Cappella di San
Filippo , vc n’hà ſabricata vnaſi:

* magnifica, c ricchiffima ia Fami-
' glia Spada, incrostata tutta di
fini Marmi ; con vaga, : nobile

: Architettura . E’quì s’cſpongon‘o
, le Reliquie del Santo, che viueado

[.

‘i

: c viſicando ſouuente quiui S.Filìp-
po ſuo cariffimo , con cui godeuz
xl Santo Araueſcouo di conucrſa-

rc ,

   

   

             

  
  

 

 



  

                      

  

   

   

 

ſſ' 330 SANNAMO ROMANO.
'u, e di recitare iì, diuino Offizio
"frequentò questa Caſa , c Chieſa-,
per la cui Fabrica egli ſù il primo
ad afferire abbondante Iimoſina -

Al medemo Santo , fono dedi-

cate quaſiin tutte le Chìcſc infi-
gni di Roma per publico tcstimo-
ma della ſcgnalata diud'zionc del
Popolo Romano , e Nazioni di
tutta la Chicſa , Cappelle , & Al-
zati, oue ſi fà la ſefla , e fra le al-
tre , à 8. Andrea della Valle , cue

è ma fu: Scola ,: della Carne di

efl‘o . Alla Madonna di Loreto.
”A S. Euflachio . A S. Maria in
Monterone. Alla Trinità de’Pcl-
legrini, e Conualcſcenti di Pon-
te Sisto . A S. Girolamo della Ca-
rità . Alla. S. Caſ: di Loreto , già
S. Salvatore in Lauro . A S. Mar—
ta vicina as. Pietro ,. e nelle Cafe
quiui vicine fù ouc egli. Nipote.»
di Papa, per dareſſvirruoſo tratte-
nimento al-li Prelatidena Corte,
istiſſcuì vn’Accaſidcmia . in cui (i Fa-
cevano vari)" eſercizii letterarijſidì

diſcorrcre ,. ſmnoneggiare. , Q.}
prc—
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predicare . con altre virtuoſc oc.”
cupazioni per apprendere maſſ-

} me degne della dignita‘ Ecclcſia-
(lica, e dello ſplendorc della. Chic:
ſa , chiamate can nobil vocabolo ,'
Lc Nom” Vaticana . A S. Anna in

‘ Borgo . 'A S. Lorenzo in Lucina,
ou’è vna nobile Cappella . A Santi

‘ Apostoli . A S. Maria in Coſmce
din , & alle Monache delle Vergi-
ni , che hanno per loro Protettore
qucsto Sznto,di cui vi e‘ vn ſuo Bey
rcctmo .

S. Felice Valois Conſeſſorc vno
de'primi Fondatori dell'OrdinU
della SanriſſlmaTrinità del Riſcac-
to.?esta , & Indulg. plen. 5. Santa
Franccſca Romana in Rrada Fcl i-
ce de‘ PP. di detto Ordine , & à
8. Dioniſio-allc quattro Fontane

, de’PRRiſiormaci Franceſ: di detto
Ordine .

‘ S. Pierio Prete Aleſſandrino , il
”quale nobilmcnte erudito nella di-
ruinc ſcricture , di vita innocen-
i tiffima, nudo, e pouero per amo-
crc dell’Euangclio , c per lo studio

della

 

    
  

      

  

 

  

  

  

   

  

   

  

 

  

   



3-82 SANTVA'Ìuo ROMANO .
della cristiana Filoſofia , publica-

menterlefl'c , & istruſſc molti , poi.

venuto à Roma quì ſantamento

occupato nelle viſitc de luoghi

Santi, e né gl’eſercicij di opero
vìrtuoſe fi tiposò in pace , il (no

Corpo ſi crede ſepolto in S.Pietro.

V. S. Zaccaria Sacerdote Profe-

ta, Padre S. Gio: Battista, «: Santa.

Eliſabctca. Madre delle stcſſo San-

to Precurſorc . Pesta à S. Gioia,,-

tcrano , ouc è la Tefla di S. Zacſſ

catia , e vi s’eſponc . -

S. Saluia Madre di S. Gregorio

Papa degniffima per le ſue fante

Virtù, di fi gran Figliuolo . Festa

35. Andrea vicinaà S. Gregorio
nel Monte Celio,oue c‘ il ['no Cor-ſi.‘
po; & altre Reliquie (ono à San
Stefanoni Cacco. Di…qucsta San-

ca Matrona Romana 6 legge , che

prima , che & Gregorio ſoſſg Pa-

pa ..mandaua a lui ogni giorno le-

gum'i in vna ſcudclla d’argento ,

de’quali {oli ſì ciba—ua il Santo
Abbate . : ſcordarifi vn iomo li

Monaci di rimandare la Èxàdcllzu.
’ar- 
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d'argento alla Santa : apparuc ali

_ ]a porta del Monastero vn poucro
! inabito di Mercante, e col pre-
] testo d’haucr fatto naufragio in..-
! Marc , chiedeva ilìantemcntc [EL.-
limoſina, ai cui il Santo ben tré—

ſſſi volte la fece , ma ]amencandoſi
ſcmprc più il ponero della ſcarſez-

' za di eflà . enon trouandoſi altro
che dargli , che la ſcudclla d'ar-
gento della S. Madre ,— quella in
contanentc comandò , che' ſe gli
daſi'c. Fùpoiriuclato , che quel
poucro era vn Angelo, e che per
qucsta generoſa liberahtà l’aueſſc
Dio affimto al Pontificato .

ſi A S. Maria Maggiore alla Cap-
_ſipella ſidelſi Preſepio ſi ſà ſcsta per la
Traslazionc de'SS. Innocenti , ouc
ſonoZde’loro Corpi .
A S.Carlo alle quattro Fontan;

de’PP. Riformati Spagnuoli della
?Santiffima Trimtà dcl Riſcatto.
\Fcsta per S. Felice Valois Fonda-
ſſrrorc dell ’Ordine della Redenzione
\! de'Schiauìzche ſi fà que-ſio giorno
zpcr e_fi'ere—impcdqu quello di hic-

n  



384. SANTVAMO Rommo ."
ti per S. Carlo Titolare di detta.;- \
Chieſ; . _

S. Malachia Primate d’Ibcmìa . —
A S. Suſanna ſono fue Reliquie .
VI. S. Leonardo Conf. Diſccpo-

10 di S. Remigio , Protettore dc
Carcerati . Fefla alla (uz Chieſ;
alla. Lungara, Oſpizio de gli Erc-

miti diCamaldoli di Monte Coro-
na. Vicino à qucsta Chieſa S.Fran-
ccſca inſieme con 13. (na Compa-
gga venendo da S. Pietro , (druc-

c10]ò nel Tenere , & andando per
qualche tempo ai galla nEl fiume»
fù miracoloſamcnce portera fuori
dall’acqua . Fcsta pure al Gjesù,

ouc s'cſpongono ſuc Reliquiczdcl-

le quali ve ne ſono à 8. Lorenzo
fuor delle mura: 5155. Sergio , :

Bacco . A S.Anna dc Funari , &
a S. Agata in Trasteuere .
VI}. Indulgenza plenaria , Chu

continua à 8… Bibiana; à 5. Gre-

gorio per !i vini . e per li morti ;

alla Rironda per l’ Ottana di cuc-
ci li Santi; & all’ Oratorio della..-
Morrcm dcl Suffragio ,

ſiVIII.  
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- VHI. SS.Quattro CoronatiFra-ſſ
tclli Martiri , Seucro , Seucrìano .

} Cgrpoforo, c Vittorino,li quali
‘ cflendo Notari constimitià ricc-
vucr li atti dc condannati , perche
nelle cauſe de 35. Martiri non vol—
lero ciò fare , furono con piom-
‘barolc vccifi , & iloro corpi git-

‘ taci à Cani , m'a lzſciaci imam“ da
cffi , più pictoſi di quei ministri ,
furono poi da Cristiani ſcpolti,e
per non ſapcrſi all’hora il nome lo-
ro(come dopo per Diuina reucla-
zione ſi ſeppe ſi chiamarono ,
come pur di preſentc }iSS.Quatcro
Coronati. Fcfìa , &Indulgmzaa
plenaria alla loro bella, e vaga
Chicſa nel Monte Celio, ouc ripo-
ſano liìoro Corpi ; c fono nobil-
mentcſſdipinti attorno il Coro li
loro Marticii . A S. Maria in Coſ-
medin v’è il Capo d’vno di qucfìi
SS. Martiri .

SS. Claudio, Nicostrzro, Sin-
ſoriano , Caston'o , e Simplizio

\ Martiri, li Corpi de quali pure
‘ {ono ſèpolti in queſia Chieſaſſ»,

' R chc   



386 SAN-TVARIO ROMANO. ſi

che c‘ Titolo di Cardinale Prete .'.
Furono questi Santi di profeſh'oe
ne Scultori , & eccellenti nell‘arte, ,
ricercati di farcia statua d’Eſcuſſ-
lapio da Diocleziano Imperadoms ſi
ardicamencc negarono di farla; i \
di che egli (degnato li fe‘ mettere
viuiin Caffe di Piombo , e gictag— ‘
re nel Tenere , e perche tra li mol- Ì
ti concorſi à qucsto funesto (pet;—
tacolo , vi erano alcuni Cristianj;

questi notato il luego, douc s’ af-
fondarono , di notte cauati , li ,gi-
portarono nel Cimicerîo detto ;,
frei due Lauri . (

Otraua di tutti li Santi . Indul-
genza plenaria 51 S. Bibiana , alla
Ritonda, àſiS. Gregorio nel Mon-
.cc Celio , 58: Alla Madonna della

"Vittoria, la cui ſesta ſqlennc ſi ſà
nella proſſima Domenica.,ln Ara-
ſſceli ſi ſà festa ,. & iI4 Mag‘ìstrato
Romano vi fà l’offerta .

.. S. Deodato Papa , e Conſ. A‘
San Pietro , oue ripoſa il ſuo Cor-
po .. Viecò ſiquesto-Santo Pontefi-

CC ; ch.c— no_n fi poteffc contraerc.) 
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matrimonio con affinità ſpiri
tuale .

‘ IX. La Dedicàzione della Baſili-
ica del Saluatorc. Fcsta con Indul-
gcnza plenaria à. S. Gio Lsremno-
,oue ſi moſìrano le Testc de Santi
+Apo’ſ‘toli . Festa in oltre Titolare-
*à 5. Saluatore delle Coppelle vici-
Lna à S. Agoſtino.A1 Sſialuarore & 8.
Luigi dc Franceſi; Alla Subburra,
-in Campo; a‘ Piazza Giudea alla
- Madonna deFPianto , A Torre de
Conti . A1 Saluatore alle Scale.)
Sante; così detto per quella cele-
bre Imagine del Saluatore d’ età.

ſid’anni u. pofla ſopra l’ Airare ,
Opera come dice Anastaſio , ſcnza
mani di huominLò perche S.Luca.
incominciò qucsta S.!maginc , o

; poi la ritrouò còpiuta_per mano
: d’Angîolimome afferiſce Gio:Dîa—
'; conorò perche Egli prima ci met-
{ teſſe le mani , facendeui con altri
H Fedeliſſauàti di eflà orationc,e poi
{} rizzatoſi viddero la dcfiderac L:
k Imagine , che poi nella Camera.
\{ ſua tcueua 1a Sanuffima Vergine.,

R 2 e vi   



388 SANTVARIO ROMANO;

e vi faccſſe orazione; come vuole
Alberto Domenicano . Fù questo ,
Sacroſa—nto luogo, detto Sunflex“
Sanfiomm , per la ſua grande vc—ſi
ncrazionc , la Cappella del Palaz-
zo Papale nel tempo, chei Papi ‘

-- fecero ìa re—ſidcnza à S. Gio: La-
terano , ciò che fà per molti ſc-
coli . Fcsta principale alla Morte
in StradaGiuliL- .
Fù fatta. la Dedicaziene di que;

{ìa Baſilica al Saluatorc , da S. Sil-
uefiro Papa , nella quale apparuc
qu-cſill‘Imagine dcl Saluacorc , che
oggi dì ancora lì vede (opra la.;

- Tribuna dcll'AItar Meggiore , la.
quale nell'incendio ſucceſſo due.,
volte della medema , rc'îìò mira-
coloſamétc illcſa. Di cſſa (ola ſì ſì
la ſesta dglla Dcdicazìonc in tutta.
]a Chieſa Vniuerſale per eſſer que-
sta la Madre, & il Capo di tutte
le Chicſc del Mondo 5 e f—ù farra al
Saluatorc , che è il Capo di tutti
li Eletti: Fonte perenne di tutta la
nostra {aiuta ; c communcmentc
B‘: per ciò detta qucsta , la Baſili; 
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ca del Sakuatorc . Fcfla ſolennc ;
con Indulgeùza plenaria alla Mi-
nerua, € pertuttele Chieſc dell’
'Ordine Domenicano pet: la Co.m-
memorazione di tutti li Santi , U

Sante dcl medemo Ordine .
S. Theodoro Mart. Fcsta ſolenſſ-

mc alla ſua Chieſa antichifiìma ,

uédctta volgarmente , S. Tofo , vici-
:no 21 Campo Vacino {orzo liOrti
Lqu'neſiani. Vi {ono ſué Reliquie
Mr. S. Onofrio . A queſìa le Donne
[ v‘hino molta dìuozione, porrido
… Fanciulli infermi à questa Chìe-
, fa , & inuocando per efiì l'inter,-
ccſIìonc dcl Santonoglìendoſì con
questo pio , c Crſſistiano costumc
le antiche ſuperstizioni delle Don-

, ne Gentili, che quiuipurc (che
‘ era il Tempio di Romolo , e di
' Remo , oue furono nodriti dalla

ì Lops.) offeriuano li ſancìullini lo-
ro, quando erano da qualche ma-
le molestati.Di questo Santo Mar-

] tire ſcriſſc S. Gregorio Nifl'cno
} vna dortiffima Orazione, in cui

i‘ con molta eloquenza dcſcrìue iì
R ; ſuQ
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{uo inſignc martirio , che {osten-ſiſi
ne cſſendo abbrugiato viuo , eìopoſa
di mm ſoflenuco con animo ſor-ſi
te la Carcere , e cx‘udcliffime bat--
riture ;nelle quali gli comparue il
Signore , confortandolo à patir
animoſsmcntcm riſanandolo dal-
le piaghe , poi tirazo sù l‘EcuIeo,
e con graffi flracciaregli le carni,

ſſ fino àvcderſene Ie Viſccrez :: Frà
le fiamme reſc il ſuo purgatiffimo
Spirto à Dio . Fcsta ſolenneà San
Pietro in Vincoli , & à S. Loren-
zo fuor delle mura , dc Canonici
di S. Saluatore, per la diuotiffim
memoria , e' commemorazione.)
dell’Imaginc del Saluatorc , che
in Berico di Soria, cruciſifià da.;
Giudei mandò fuori canta gran
ccpia di ſàngue,chc tutte le Chie—
ie dell’Oriente . & Occidento
n’ebbero largamente. Segui il mi-'-
racolo nel tempo di Costanrino il
giouanc, cd’lrene ſua Maglio
l'a‘nno 765. in qucsto modo . Vn
Cristiano vendé ad vn Ebreo 'ma
{ua Caſa , in Cui à capo dei letto

della
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della (na Camera aucua vn’imaſi
gine dcl Crucifiſſo di giuiìa pro-
porzionae miſuraſſ , e ne] trasfqrir

Ì ic ſue rebbe in altra caſa ſ] ſcordſiè
della medema imagine. L’Ebre‘o
"pure non" fa ne accorſc per qua}-

‘ che tempo , quando inuitandoa
pranſo vn ſuo vicino , e filiàndo
quegìì gl'occhi nella S. Imagine .
Tù dunque il rimprouerò ejfendo
Giudea hai ardire di tcncrcquch’

Imagine appreflſſo di te ? Et vſcìtoil

denùziò app‘reſſo Ii Sàcerdori del-
la Sinagoga; Ii quali tosto infuria-
tì vennero ana Calſhmaltrattato il

Giudeoſiil diſcacciarono daìla Si-
nagoga medema,c preſa la S.Ima-ſi
gine-con- molto ludibrio Ial fifa-
ſcinamno,, Ie ſputàrono in faccia,
le diedero percoſîc', cſſguanciate ,
perc0tendolc il capo , dicendo Li
nofirì'l’adri così fecero , 'e‘così zan-

cor noi facciamo , e ricordandoſi ,
che à Gjesù Crucifiſſogli era stato
aperto con vna lancia il Costaco ,
fecero gl’empi ik medemozdallaſi
cui percoſſa , con istrano mh‘aco-

R 4 lo

 



  

                           

   

 

392 SANTVAYUOROMANO

10» n’ vſci gran capîadi ſanguc , e
d'Acqua , di cui (c nc distribuiſce
quali per tutta la Chieſa rima-
nendo con tutto ciò quei ſacrilc-
ghi ostinati nella. loro perfidia .
» X. 88. Trifone , Reſpicio , U'
Ninfa Martiri. Di S. Trifone ſi‘
legge, che ancor fanciullo di 7.

anni faceua miracoli, & al ſolo
ſencire il ſuo nomcfuggiuanoli
Demoni)" . Pu ponero Pastorello ,

della Frigia , che ſù mandato à
pigliare _da qudiano Imperatore
perche llbcraflc v_na ſua Figyiuola'
indemoniatſia , gridando il Demo—
nio per diuina permìffionc , che.
non farebbe partito , fa non veni-
ua Trifone. Il che ſcgui, accu-
ſato poi appreſſo Decioz-comu
Cristiano , dapo—molci tormenti ,
doucndo cfl'cr decapitato, al chi-
mar dei capq morì. Ofl'cruata la.—
di lui Virilc \ostanza. nel fofferir
le pene , da ſi— cſpizio Colonello
dell'ImperatQſireze Io ſpezzarſi d’vn
Idoko alle :ſue Orazionida ma…:
Vergine dCCl-‘A Ninfa, entrambi

furo—
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furono compagni del Santo Mar—î'
tire nella Corona del Martirio,

L che ſostcnncro. Fcsta, & Indul-

genza plenaria alla. Chieſa di San-
t' Agoiìino , ouc fatto 1’ Altaſſr
Maggiorc fono li ſuoi Corpi , &
all'Orarorio di detto Samo della
Compagnia del Santiſsimo Sacra-
mento vicino alla Scroſa, onu
s'eſponc vn’inſignc {ua Reliquià .

B. Andrea Auellino dc Chieri-
ci Regolari detti Theatîni . Fciìa
31 S. Andrea della Valle, & à S.Sil-
ucstro 31 Monte Cauallo . A San-
ta Mariain Monticelli vicina al]:
Regola [i fà ſesta per S. Ninfa , di
cui quiui fono inſigni Reliquie .
XI. S. Martino Vcſcouo,e Conſ.

di ſegnalata Santità, e miracoli,
celebre , e ſommamentc venerato
in tutta la Chieſa Occidentale,
Fefla ſolcnnc , & Iadulgenza plc-
naria à S. Martino ne Montizdcll-z
cui inſigne Chieſa ti dirà nel gior-
no della {ua (lazione . Festa pure
ai S. Martino vicino al Monte del-
ìa Pietà della Congregazione del-

' R 5 la

           

  

      

  

     

  

 
   



  

 

  

         

  

             

   

394- SANT‘VARIO ROMANO; ‘
13- Dottrìna Cristiana . A S. Spî-ſſì
rico in Saſsia, oue ſono ſue Reli- Ì
quic. A S. Rocco , oue ſi fà 13—33
ſesta di queflſſo Santo alla ſua Cap-
Bella della Compagnia deni Osti. —

S. Menna Soldato Marc. che la-
ſcìò , la milizia. dcli’ Impero per
militàre al Rc‘ del Cielo , per cui
efl'cndo decapitato meritò la lau-
rea dcl Martirio . A S. Pietro.
cue nel giorno delle SS. Reliquie ,
che ſi eſpongono , vi s’eſponc pu-
re il ſuo Capo .
A S. Bibiana ſi ſà ſesta per la..-

Traslazione de Corpi de SS. Bi-
biana ſſ, Demetria , c Dafcolau
Martiri . ſſ

S. Verano Veſcouo di Cana;
gliene. in Francia illufìre per Xi
meriti delle ſue rare virtù , iI qua-
Ic'vennc à Roma 1’ anno 467. à
viſitare la Baſilica di S. Pietro 1
nella quale volendo stare la notte
à far orazione,non gli ſù permeſſo
dal Cuſiode ,ma il glorioſo Apo-
Pcolo & Pietro , che gradìua let (us
diuozione gli fece aprir miracolo-

[amen-
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ſamencc , & impetuolamentc ,. &

le porte della Chieſaz peril qua!
miracolo fù poi non (010 ammef.

fo dal 'Cuſtode , ma riceuuco , e
trattare dal Papa. con ſornmo
onore . - , .

XI…L s. Martino Pupa , e Mar.-
tìre . :Festa, & Indùlgenza plena-

ria à S. Martino nè Monti , ene é

il tuo Corpo . Fece questo Santo
Pontefice vn Concilio in Roma,
oueauſſendo condannato Sergio,

Paolo…; e Pirro Eretici ; per ordi-
ne'di Coſìanterſilmperadore Ereti-
co ſù preſo con inganno , e tele-
gato nel Cherſoneſo; doue on-
ſumato da moItì diſagî , e. p ti-

menti , finì la Vita con glorioſa

morte . Dallo steflo luogo d'ell'cfì-

lio fcriſſe chi vna lettera , innui.-

dcſcriuendo îe ſue miſcrie , e ca-

lamità , rieſce sì compaffipncuolc
da non porerſi ſcnza lagrime, leg-

gero .
S.Diego Confeſſore dell’Ordine

Franceſcano . Festa, & Indulgcn-

za plenaria à S. Giacomo de-Spa-
R 6 gnuo-

    

  
  

                  

    

  

 



  
  

                       

  

  

 

396 SANTVAme ROMANO."
gnuoli, c per tutta la Religione”;
Franceicana. .A San Franccſco àſ
Ripa , ouc e‘ vn braccio di detto!
Santo, & vn dico‘e nella Chicſa dir)
S. Giacomo .

B. Bernardino da Feltre dell'
Ordine di San Franccſco Fonda-
tore d-c Monti della Pietà , in diſſ
ucrſe parti dell’ Italia . Fcsta al-
Monte della Pietà di cui ſù Istitu '.
core .. ſſ
XIH. S. Homobono Conf. Festa

alla ſua Chieſa vicina alla Confo-
lazionc della Compagnia. dc Sar-
tori , ouc fi venera vn braccio
eſposto di detto Sito:di cui lingo-
larmenre fi1legge, che per isſugirc
le doglianze, c flrcpin della mo-
glie imRortuna, perche ſaceflè Ii-
moſina à Poueri , fi viddc m olti-
plicarc più volte da Dio il pancz e
con 13. (na bcnedizzionc ſè can-
giarc Tn perfettiffimo Vino vna.»
botcc,ch’egli hauc‘a riempita d’ac-
qua.0p1nionc anchee , che qua-
fìo Santo faceſſc Vesti per distrî-
buirle a‘ Poucri : qnd; l’abbiano

li  
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li Sartori prcſo per loro Auuoè
caro .

Fcsta à S. Paolo fuor delle mu-
ra con Indulgcnza plenaria , c per
tutte le Chieſe dc Monaci , c Mo—
nache di S.Benedetto per ]a Com-

- mcmorazionc di tutti li Santi : e.,
Ì Sante dell’Ordine .

B.Scanisiao Costa Polaccmdel-
la Compagnia di Giesù,di gran…»—
purità, innocenza, & vnionc con

Dio. Festa lolcnnc, & Indulg.plen.
à S. Andrea del Nouiziaco à Mon-
tccaualìo , ou’egli dimorò , e rcſc
10 [pirite à'Dio, : qui in ma Cap-
pella dedicata alſuo nome ripoſz

' il ſuo Corpo . A S. Marco per la..!
Conſecrazionc della Chiefa .
: XIV. S. Lorenzo Veſcouo Sabî-l
ncnſc dell’Ordine Benedettinan-
dulg. pleo. per tutte le Chieſ: dcl-
1’Ordine . Aîl'inſigni Bafflichc , 8;
alla vifita delle quarant’horc .
XV. 8. Mauro Vcſcouoz inſigne'

per miracoli fino dalla {ua pucri—f
- zia. Festa à S. Bartolomeo dc Ber:

gamajchj 3114 Guglia anciGca dc;
=:

     
  

 

    

  

        

   

       

    

 



   

 

  

      

  

        

  

      

   

398 SANTVARIO ROMENO.

Gerogliſici Egizzii, detta— volgau z
mente di S. Manto . = . }

B. Alberto Magno Domenica— :
no , huomo di gran lettere , e fan» .
cità. Fciìa alfa Mi-ncrua .

' ' XVI. S. Edcmondo Veſcouo ,ſſc

Confcſs. dell’Ordine Cistercienſez

Fefla à San Bernardo, e S. Pudcn-.

ziana, : per tutto l’Ordine Cister-
cienſc . ſi

XVII. S. Gregorio Veſcouo , ::
Confeſsorc , ſamoſo nella Chieſz
Orientale per la dorrriua, ſanrità ,
e miracoli, e perciò nc fiìchiama—
roTaumaturgo,cioè Operatore di?
gran mira‘coli . A S. Atanaſio-de
Greci, & a S.Maria Maggiore.
Alla Chieſa Nuoua dc PP. dell’O-
ratorio s’eſpone vna Reliquia di
detto Santo .

S.Gregorio Tuxonenſe,del qua-
le li legge, che venendo a Roma ,
fù da S. Gregorio Magno riceuu—_

-to con _molc’onorc, e condotto da.

lui medemo alla Confeffionc di
S. Pietro , donc orando l’vno, e

Z’alcro, offeruò il Magno ka pi.cco-ſſ
1a ;
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la , e ſconcia statura del Turonen-ſſ

ſcſie gli paſsò perta mente vn pen—
fiero d’ammirazionc , come Dio

aueſſe dotato di tante grazie, :
virtù vn’homicciuolo così conten-

tibile all’apparenza; il qual pen-
fiero fi": riuelaco da Dio al Turo-

nenlc, onde finita l’oruione, e ri-

’ uolcaco verlo il Magno , gli diſſc
con volto ſorridence, e piaceuolc:
Ipſc Dominus fim"; nos , CSP non ipſì
nos . Idem in parità; (F' in magnis .

Nou {enza molca-còlolazionc del

S. Pontefice, & accreſcimenro de!
conCetto grande , che aueua della
[antifà (ua . '

S. Aniano Pacriarca d’Alcſſanſi
dria , aſſunto da Dio da pouero
Arciggìano, ma di molta pietà, ;;

queìla gran dignità dopo 8. Marſſ

co . Festa alla (ua Chieſa , altre

volte dectadx îzama Maria fotto il

Monte Auencìno , non lungida.)
S. Sauina , che ſì Fa dalla Compa-
gnia de Lauoranri de Calzolari,c-

queſìa ſcsta pure ſì fà li 25. Aprile
giorno di S. Marco . — ſi

. XVIII-

      

    

  

     

 

  

  

        

  
  

    



  

          

  

               

  

   

Zoo SANTVARXO ROMANO.
XVIH. La Dedicazionc delle:

Bafilichc de 85. Apostoli Pietro, e 1
Paolo, fatta da S. Silueflro Papa
l’anno 32.5. nella cui celebre fon-

zionc, Costancino Imp. orco gior-
ni dopo il ſuo Battcſimo depoſto»
il Dìadema,& il manto Imperiale,
proflrato a terra, con molte lacri-
mc,rcſe a Dio grazic,prcfa ]a. zap-
pa,cauò di quella terra dodici coſ-
fſianì in onore dc dodici Apollon" : ſſ
:: diſcgnata con cſſa Ia piantadel-
la Bafih'ca , magnificaffieme la fa-
bricò,chc poi in più macfloſa for-
ma riflerata , ſù da Vrbano VUI-
di nuouo ſolennemence conſecra.
ta in qucflo flcſſo giorno. Fcsta,&
Jndulg. plcn. alla Baſilica di San
"Pietro in Vau'cano , oue ſi moſira
il Volto Samo, e quella di S. Pao-
la, conlecrata dal medemo 8. Sil-
ueflro , e dallo steſſo Cofìancino
fabricatz .

5. Romano Mart. che con ma-
rauìglioſa costanza ſbstennc accr— \
biffimi tormenti , parlando mira-
ſſcſſſſolgſamcncc, e confcſſando la ch ſſ-- _ ds ;
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dc di Cristo, e le gridezze di Dio,
non ostantc che gli foſſc flats tav-
gliata la lingua , : fù Grangolaro
111 Carcere. Fcsta a S. Caterina, e

S.Anna dc Funari, oucſono {uc
Reliquîc,& a S.Lorenzo 1'11 Lucina.

Nello steſſo giorno con inuitta
fortezza ſuperiorc all’età tenera ,
conuinti li Perſecutori , conſumò
il martirio vn Putto detto 811111111,
il quale interrogato, {: era meglio
adorare vn ſolo Dio , oucro p1u
Dei ,1iſpoſe intrepidamcntc, che

biſognaua credere in quel {om
Dio , che adorauano Ii ſſCristìani,
onde ſù fatto frustarc, e poi deca-
pirate , aggiungendo al candore
deu"mnoccnza la nob11porporaJ
ch martino. Et in qucsto dì pure
fi diede principio alqla fabrica del—
la gran Baſilica di S. Pietro (otto
(3111110 Il]. 1’anno 1509. .
XIX. 8. Eliſabctta Regina d'Vn.‘

gheria F1anccſcana. A S. Croce in
Gcruſalemmc, ouc (0110 (us Reli-
quie, e v’è l’Indula. didieci mila
anni , la quale è pure a S. Maria

‘da



  

                            

   

 

402 SANTVAMO ROMANO.
dc gl’Angioli. A SS. Sergio,e Bac-
co , & a San Luigi de Franccli vi

fono fue Reliquie . Fclta pure al-
l’Araczli, :: per tutto l'OrdinU
France ſcano .

S.Ponziano Papa, e Marcire.Aſi
'S. Praſſcde , ou’c‘ il (no Corpo, &

\ a S. Anna de Funari, cue ſono ſuc
inſigm' Reliquie .
S.Maffimo Comentarienſc Pre-

te , e Mart. il quale battezzato da
‘S. Stefano Papa, e Marc. ſùpreci-
pirata nel Tenere . A S. Scſibaffla-
no , oue nel Cimicerio di Califlo
fù ſcpellito .
XX. S.Bdcmondo Ré d’Inghil-

terra Mart. il quale dopo d’auer'
combattuto contro li Dani, e Da-
cî per la Religione Cattolica , fù
prcfo, e decapi cacche: eſſcndo lia-
xogittato il Veneranda (uo Ca-
po in ma macchia di ſpine , per-
che ritrouaco non ſofl'e da fùoi,al—
la di lui ccì'stodia venne vn Lupo.,
che più offizioſo di quegl’empi ,
ne pure ardì di' lambire, per riue-
renza , il ſanguc. E mentre li ſ'uoì

Co:-
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Corteggìani il cercauano , vdiro- ,
no la voce del Rc‘ mono, che diſ-
ſc loro dal Cclpuglioſi mſono, c
preſo il Sacro Capo da Sam,: po-
flo vicino a’ Corpo , in calguiſa
s’vnirono, ch’appena appariua ſe-
gno vermiglio del tagliofesta al-
la Chieſa di S. Tomaſo del Coîkc-
gio Ingleſe , oue dalla [ua Chicſa
demolita in Trasteuere , e‘ staco

. traſportaco il titolo, le Reliquie .
e, tutto ciò, che in eſſa vi era .

54Daſio Vcſcouo,e Maru"! qua-
le non volendo acconſencirc alla
dìshonestà delie fcste facurnali , ſù
vcciſo .A SS. Apostoli vi ſono ſuc
inſigni Reliquie .
XXL La Preſcmazionc al Tem-

pio della Bcaciſſima Vergine Ma—
ria Madre di Dio. Pestmòc Indulg.
plen. a S. Maria Maggiore, & iru
S. Pietro al (uo Altare . A S. Gia—
como de Spagnuoli . A S. Maria
del Popolo, di Loreto,: dell’Orto.
Alla Mincrua . Alla Chieſa della..-
Puriczì in Borgo della Compagnia

[ dc Caudatarij dc ‘ Cardinali con
In-

    

      

   

       

  

     

  

 

    



  

      

  

                   

   

 

'404. SANTVARIO ROMANO .
]ndulg. pten. & à S.Baſrlio all’An-
nunziata. Qucsta fcsta nella Chie.

(3 Latina, & nell’Occidente fù illi.

tuita da Gregor.IX. l’anno 1372.
in Auignone ad iſianza del Re? di
Ciprì , il quale ſupplicò il Ponte-

fice à voler confermare l’Offizio
di quella ſolcnnità . Appreffo li
Greci però questa festa & antichit-
fima, ſopra la quale (i leggono ak-
cuni— ſcrmoni di S. Gregorio Na-
zianzeno, : d'altri Padri Greci, &:
'ci-feudo flataleuata , flìdi nuouo
dal B. Pio V. rcstituita per tutta..»
'la Chicfa .

Fella inoltre ſolenne alla Ma-
donna dc Miracoli alla Porta del
[Popolo, per lo primo, che fece, e
fù d’vn ſcmplìcc Fanciullo , che..:
vfcito dal ſe‘no della Madre , c.,
ſdrucciolando à cafo nel Tenere;
ſcnza (paranza di van… ſoccorſo,
ſà ſoflcnmo trà le braccia della..»
Samìſîima Vergine , di- cui era in
vn muro vicino dipinta vn‘lmz-
gine , la quale Facendo poi molti

altri miracoli , : ,grazie, tſiſiì :rasfſic-
rita.
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tira in S-Giacomo dell’Incurabi-ſſ
li , ouc ora ſi ricroua, e ſì venera ,
rimanendo con tutto ciò à questa
Chieſa della Madòn-na dc Mira-
coli, vffiziata da PP. dcl Tcrz'Or-
dine di San F-ranccſco Riformati
Franceſi . ’
XXII. S. Cecilia Vagina , o

Marrirc illuſire ]a quaic connetti
à Criflo il ſuo Spoſo Valeriano ,
c ſuo Fracello Tiburzio . ed ella…-
conf‘ortati quelli al Martirio , con
la vifla , che loro fece vedere d’vn
Angelo , che la custodiua, prefer-
uaca daDio dall’ardorc dclbagno
oue fù condannata adcſſcr ſuffof
cata , trafitta con vna ſpada , ri-
ceuerte la Corona ch Martirio;
Festa ſolennc, & Indu!g. plen. con
molto concorſo dìPopolo alla ſua
antica ,e nobil Chieſa delle Mo-
nache in Tra-steuerc , ouc ripoſa :
@ ſi venera il ſuo Corpo nel più
ricco , e ſontuoſo Dcpoſito , che
dopo quello de‘Santi Apostoli, fiz
nelle Chieſc di Roma . S'eſpone il
(no _Yclo; il Yopolg Romano vi ſà

' ' \ l'of-
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l’offerta . Vcdeſi nel mcdeſima;
(jhieſa in vna , Cappella rifloraro
dalle fue mine, il Bagno , Chu
eta. della ſua Caſa , & in cui ella;
flette , ſaluata miracoloſamentc
da Dio . E’ qui era la Cdſapater—
na della ſuaNobiliffima Famiglia,
decta-Cecilia . Inſſquesto giorno li
Mu—ſici fanno ]a festa ſolcnnc di
questaloro Santa. Auuocata in.,
qualche Chicſa -à loro arbitrio.
.Oggidìla fanno alla Maddalena

* vicina alla Ritonda .
Alla Chieſa Nuoua la ſcra ſi

{annoda cfiì ſolenniffimi Oratori)"
in Muſica . Di eſſa fi dirà nella ſua
Nazione .
A SanciſQuatrro, oue {ono (ue

inſigni Reliquie .
)O(!“ S Clemente Papa,e Marr.

il quale confinato perla Fede da
Traiano nel Cherſoncſo,quiuicon
vn’anchora al collo, precipitato
nel Make ſù coronato di Martirio.
Fcsta ſolenne , & Indulg. pIcn-al-
]_a ſua (.‘.hicſa , vicina al (Zoiiſeo ,
dom: 6 il (no Corpo, Scola , 6 Pa-

flo-
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fiorale , oltre moltiffime aime Rc}
liquie. Dieſſaſi parlerànclgior;

1 no della ſiazione .
\ A S. Croce in Geruſalcmme",
1 oue è parte della (1111 Testa, & 11
' S. Pietroin Vaticano ſuc inſìgni
Reliquie. Ordinò queflo S. Pon.

- ſſceſice celebre nella Chieia » che.:
la Sed1a Epiſcopalc fi poneſſc in..-
luogo eminente , e che li Fanciulli
_arrmati all’ ſivſo di ragione lì Crcſiz
maſſere . .

S. FelicitaſiMadr-e di fette ſuoì
Figliupli Martiri coronata d’ vn
,inſigne , & aduplicato Martirio ,
J’vno del (no , i’altro di quello de'

  

.Figliuoli , che ella , con enimo'
generoſo animò alla ſoffcrcnza de’.
tormenti , & alla morte . Beffa, Bc
Indulg. pien. 1318. Marcello , out.»
ſorto ]Altare di S. Paolo ripoſano

\ Ii Cozpi deſetce Figliuoli, e parte
della Madre, & aS. Suſanna 111 &
gran pane di eſſa , c Religuie de’
Fìgliuoli.
XXIV. S. Griſogono Martire in-

‘ ligne, giunto 1161 Max:, dopo 11".
accr-

   

 

    

  

 

   

           

  

 

   



  

 

  
   
  
  
    
  
    

  
  
    

    

         

  
  

  “408 SAN‘TVÀRIO ROMANO; _
accr_bi patimenti della prigionia,
:: catene gittata nel Mare conſu— *—

mò il (no illustrc Mart. Fcsta alla.
{ua nobil Chieſ: ſplcndidamcntc ;
ristorarz dal Card. Scipione Bor- ,
ghcſc , ou” c‘ la ſua Testa, & vnz ,
mano , E’Titolo Cardinaìizio , &
e goucmata da PP. Carmelitani
della Congregazione di Manf
tous. . _

S.Creſccnziano Martire. A S.
Prafi'edepue & parte del (un Cor-
po, e parte in San Martino dc’ſſ
Monti .

* S. Flora Vergine, e Martire;
Alla Madonna della Vitroria,ouc
s’ cſpone vna [ua infignc Reli-
quia .
XXV. S.Caterina VergineMart.

illuiìriffima nella Chieſa , la que.-
le perla Fede incarcerar3,poi con
ſcorpioni lungamente flagellata ,
vinci con molti miracoli orribili
tormenti di Ruote , conſumò con
cſſer decollata, il Martirio , & il
ſuo Corpo fù da. gI’AngioIi por-
tato s’vl Monte Sinai , Que € con

gran
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gran concorſo dc’cheli rcligip-
ſamcnte riuerico .

i Fcsta ſolenne , & Indulg.plcn.
\ a S. Caterina de’Funari al Mona:
fiero delle Monache , e zitella; .
;Alla ſua Chiaia vicina ai S. Giro-
lamo della Carità'ſiſiì Piazza Farne-

‘ ſe, oue il Capitolo di S.Pietro per-
; ca in Proceffionc vua Reliquia in-
ſigne di detta “Santa , e vi canta la
Meſſa ſolenuementc .

Alla Chieſa della Pietà de'sz—
zarelli , ouc e‘ Indulg. plen- ſi

Alla Chieſa di S. Orſola à Tor-
re de’Specchi per la Compagnia…)
didetra Santa delle Donne. A S.
Agostino , oue fi recita vn Ora-
zione in lode della Santa . A San
Pietro , oue è del latte, che in ve-

' ce di ſangue vſci dalmglio della
' ſua Testà . F-efla & Corte Sauella;
& aS. MariaMaggiore .

All’Aracaeli , all’AItare di detta
Santa , oue pure ſi recita vn’Ora-

\ zione Latina in onore della. Santa .
* A S. Domenicomue è vn fao dito;
A S. Maria in Campitelli , oue è

_S dcl-

  

                       

  

    



                     

  

      

  

 

' 4ro SANTNAMQ ROMANO .

della ſua vestcz & à S. Marca..- ,
della. Cinta di detta Santa .

XXVI. S. Siluestro Abbate Fon-
datore dell’Ordine de'Monaci Sil-

uelkrini . Festa a‘. S. Stefano del
Cacco , doue ſono li Monaci di.
detto Ordine . Quello Santo pri-
ma di darſi tuccoà Dio , godeua
vna Prcbenda Theologalé in Ofi-
mo , ſua patria , & occorſe, che…:
nel ſepellirſi vn morto , s’affacciò
aHa {epolcura per vedere il Corpo
d‘vn ſuo amico . già postoni 'per
alcun tempo auanri, e miratoìo
sfiguraro tutto , : contraſatto , ſi
compunſe in modo, che ìaſcìaco
il Mondo , ſì ritirò in vn deſerto ,

non molto d’indi lontano : far
penitenza , ouc mentre duramente
affliggeua il Corpo in penitenza..-
gl’apparuc S. Benedetto , ai cui
chiedendo l'abito , e/Regola ſua ,
fù da eſſo accettato; e diucnne poi
Padre di buon numero di Monaci,
dal ſuo nome detti Siluestrini .

Nel Martirologio dchda,d'Vſuar-

do, e del Moiano ſi pone S. _Siri;
210
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zio Papa in quello giorno, il qua-
]: ſù valoroſo difenlòrc della San-
t'a Chieſa nel upcrſcguitarcli Ma*
nichei , e condannare Giouiniano
Ercſiarca. Il ſuo Corpo‘e in San-
ta Praſſede.
XXVII. S. Giacomo Intcxciſo .
Fefla às. Pietro"… Vaticano, oue
e‘ la ſuſſa Testa . Qucſìo Santo, ha—
uendo per debolezza d’animo , ad
iſianza dcl Ré Ildcgarde in Pcrſia,
negato Crilìo , e per ciò eſì'cndoſì
da eſlo con Crilìiano riſemimen-
to , ritirata la Madre , e la moglie
ſua per isdcgno , dalla ſua con—
ucrſazioncz ritornato in le Bello
e dell’error ſuo pentito, ſi portò
generoſameſinte al Re? , e libera-,
mente alla ſua prcſenza confeſsò
chsù Criflo : il quale infuriato ,
comandò,che ſoſſe tagliato mem-
bro il membro con iſpaucntoſa
morte , e poi decapitare ſù "coro-
nato di memorabile Martirio .

S. Optato , e Policario . A S.
ſi'\ſi Siluestro in Campo Marzo vi e'

parte dc’loro Corpi .
S ; B.Maxſſ

   

   

 

  

   

                    



  

      

  

    

  

   

  

 

  

   

  

  

 

4! z SANTVARIO ROMANO."

B. Margherita da Sagoia Dop
mcnicana. Festa alla Mmerua , e —5

nelle Chieſ: dell’Ordine . —

XXVIII. & Gregorio Papa lll.
Fcsta a S.Pietro, Que & il (no Cor-

po, & à 8. Sebastiaao . Questo
Santo Pontefice con Zelo , e co-

!ì—anza Apostolica , ſcommunicò
Leone IV.]mperadorc per aucr Ic-
uate lc Sacre Imagini, e chiamò à.
Roma Carlo Magno contro di
Luitprando Rè de Longobardi .

B. Giacomo della Marca dell’—

Ordine de’Minori . Fcsta all’Ara—
cxli alla ſua Cappella . -

Ven. Scruo di Dio Franccſco

Solana Apostolo dell‘India . All’
Araczli .

Vndeci Mart. Franceſcani , che
patirono il Martirio da. gl’Erctici
nell’Ollanda . All’AracſſrIi .
XXIX. S. Saturnino Mart. Fcsta

3 SS. Gioualîni , e Paolo , oue & il
ſuo Corpo . Fù questo Samm-
lunga prigionia macerato ; poi
tormentato sùl’Eculeo , inſicmu

con S. Siſmo Diacono, istiraticoq
ner-  
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nerui , c con baîìoài , e (corpioni
battuti , poiabbrustoliti , e mez-
zo cotti col fuoco, colti dall‘Ecuſi
leo , furono e decapitati , & infle—
mcCoronati di glorioſo Martirio.

Fésta à SS-Giouanni e Paolo nei»
Monte Celio , ouc è il Corpo di
S. Saturnino, & a S. Sebafflano
quello di d.Siſinio.
XXX. 5. Andrea Apostolo , il

quale dopo d’auer predicſiito l‘E-
uAngelìo nella Tracia, enellzL-v

Scizia , fù mcſſo in prigione , poi
crudelmente fiagellato . an’vltì—

mo posto in Croce,oue stctte due
di vino , inſegnaudo al Popolo;
pregò il Signore, che non permet-
teſſc d’cſſcre toìto di Croce , men-
tre ſì vedeua circondato da vn.-
grandc ſplcndore , al cui ſuanire ,
egli-reſc lo Spirito 51 Dio . Fcsteu
ſolcnne , & Indulg. pien. a S. An-
drea della Valle-deTP.Teatini ,

one {ono fue Reliquie . Quì era..»
amìcamcnte il Teatro ſamoſo di
Pompeo, di cui le ne ſcoperfero
vcstigi nc’fondamenti dellaChicſaſi,

S 3 equà



  

                         

  

  

   

414 SANTVARIO ROMANO .'
e quà pure ſop-ra Ia Cloaca. Maſſ- _
ma , che paffa ſocto , vi ſù vma..-
Chicſa dedicata a S. Scbastiano ,
perche vi e‘ qualche opinione nc’
Scnttori antichi, che eſſendo fiato
questo Santo Martire crudelmen-
tc battuto in Campo di Fiore, qui
poco diſcoſìo , :: reſo lo ſpìritoa
Dio fotto le sferzata , koſì: poi in
queſìa Clo aca girare il ſuo Sacro
Corpo , che ritrovato da Lucina
nobile Marrona , ſofl‘e al (uo luo-
go deile Catacombe ſcpellito , cue
ſi trattenne pertrenta. giorni 51 vc-
nerarlo. Quì e vna Magnifica;
Cuppella dedicata ai detto Santo ,
con lamcmoria del Pozzo, dentro
cui fù gicraro nena. Cloaca. Et in
questa ogni Lunedì dopo il Veſ-
pro ,. è Indulgenza plenaria per li
viui , e per li morti, concestà da
Vrbano VIII. con frequentiffimo
concorſo di‘Popolo .

Fcsta in oltre à S. Pietro , cue
s’eſpone Ia ſua Teſia . Alla ſuau
ricca , : vaghiffima Chieſa di
Monte Cauallo dcl r-Iouiziazo de’

PP.
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Pſ). Gieſuiti . Alla ſua. Chiefs...»
fuori della Porta del Popolo, one
è lnduîg. plcn. nella Cappella fa-
bricata da Papa Giulio III. per li
viui , cperlimorti; La quaìl'In-
dulg. fù ancora couccſſa dal det-

\ to Pontefice 21 S. Caterina de’Fu-

nari .
Ft’Pca p'arîmentc alle ſue Chieſe

dell'Oſpiraîcdi S. Gio: Laterano
om: & vn braccio. Alla (Lhicſzu
appreſſo S. Gregorio nel Montſ”…-
Ce1i0,oue era iì Monaflero in cui
egìi abitò Monaco, e prima il Pa—
lazm (uo paceruo . ln qucstaſſàn-
tichiffima Chieſa , hor abbellita ,.
e ristorata con la contigua di San-
ta Siluia , per opera del Cardinaì

Baronio , acciò (i rinuouaſſe la;
memoria di qucsto amico , 'e ve—

ner’a‘bſſzl luogo. S. Gregorio {ecc
vna delie ſuc Omifie , nel giorno
di S. Andrea . . .

Fcsta, & Indulg. plen. alla Bafi-
< lica de SS.Apoſìoli,ou'è v‘n ginoc-

chio. A S. Paolo ſuor delle mura ,

ou’è vna gam ha del S. A postolo .
S 4 A S.

   

  
  

 

  

          

     



  

 

  

                  

  

  

  

 

416 SANTVARIOROMANO-
A S. Spirito in Saffia , ca’ è' vn’at-
tro braccſiio. A S. Grilogono, ou’é
vna ſpalla . A S. Cecilia in Traste—
nere, ou’è vna gamba. A S.Maria
in Campitelli ,e S. Eustachio, ſuc

Coſìe . A San Siluestro in Campo
Marzo vn dito , & à S. [no alla..-
Scroſa vi ſono , e s’eſpongcſſno fue
Reîiquie. E lì fà fef-ìa daHa Com-
pagnia dc Peſciuenchià S. Ange-
10 in Pcſcaria . ſſ

La diuozion grande auuta dal-
la Città di Roma verſo quei‘co
glorioſo Apoſìoloflo dimoflra co}
numero delle Chieſe, che: tiene fa-
bricacc al (no nome , che (0110 no-
uc , oltre altre cinque, che in altri
tempi erano , done ora fono le
Chicſe di 8. Marcello , del Sama-
tore in Suburra,di Santa Maria in
Mòſcrratoflcllfl Pace,e dcl Giesù.

Domeniche dz" quefio Mcſſe .

Ella ſeconda Domenica ſi fà
la ſesta ſoiennc alla Madon—

na della Victoria à Termini , in.,
me—  
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memoria della memorabiî Vitto—
ria auufa dalla Lega Caccoiica »
detta Aufilim‘ia, di cui fù Genera—
Ic Maffimih‘ano Duca diBauicra >
contra gl’ Eretici Collegati della
Gcrmania,con l’indrizzo {piricua-
le del Vener.Seruo di Dio il D.Do-
mcnico di Gjesù Maria Carmeli-
tano Scalzo,:nandato da Paolo V.
all’ Eſercico Cattolico vicino ai
Praga , oue feguì il conflitto, e la
Vittoria per eui-dcncc miracolo
della Sanriffima Vergine ; ‘la cui
Sacra Imagine guaſta da gl’Ere—
tici , fù dal detto Padre portata.
nel CAmpo. per animare con eſſa
la pietà , e riſuegliare il che dei
Cattolici . I! che [eguìalli 8. de!
prcſcnte Meſc 1620.

Quella miracoloſa Imagine ſù
poi parma a Roma dal medemo
Semo di Dio, e quà trasferita con
folcnniffima Proceflìone , e pom-
pa , & infinito concorſo dc Fedeli
da Gregorio XV. con l’internet:-
co del Sacro Collegio de Cardina-
li, Breiaciſſ: tucc'il Clero di Roma,

" ‘ " ſi s 5 C0“:

 

   

         

  

            

  

  

 



  

 

  

                   

    

 

418 SANTVARIO ROMANO.
come s’hà dalla relazione deila
medcma ſamoſa ſolenuicàzper ca-fÎ
gione…della cui Sacra Imagincſſèj
itaca poi questa 110in Chicſa a-r-ì
ricchica, di molti preſizioſi dom" , &;
offerte da diucrſi Principi Cacco—È
lici , che v‘hanno mandato li loro
stendardi , & armi , che iui ſi vcg- *
gonoappcſi . ‘
Nena Domenica più proffima,

e precedente alla prima Domeni-
ca dell’Auucnto ſi & ſcsta alla.)
Chieſa del Gjesù perla (ua Con-
fccrazipne , & il Popolo Romano

vi ſà l’offerta del Calice d’ar:
gcnto , c Torchia. E la

flcſſa ſefla' ſi ſà nel-
la Chieſa del-

1’ Anima
vici-

na alla Pace, per la me-
'dcma Conſe‘cra—

zione .
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DECEMBRE . -

) 1. ”‘ A N T' Eligiò Veſcouo,e
Conſeſs. Fefla ſolcnne
à S.Saluatore delle Ce…

ſi pelle vicino a S. Ago-
ffino, per la Còpagnia dc Scllari .

S. Anſano Mart. Alla Madon-
na della Vittoria, ouc ripoſa iP

ſuo Corpo . Vefpri primi ſolcnni,
con Indulg. plcn. a S. Bibiana .

Quello Santo Veſcouo iffltuì in
Francia la Compagnia della Mor-
te per dar ſepoltura 3 corpi de
Dcfomi eſposti, prepagata poi in
molte Città.
II. 8. Bibiana Verg. e Marnla

quale ſotco atroci battitore, :: Ha—
gelli di verghe impiombacc finì la
vita, e cominciò il glorioſo trion-
fa del ſuo Martirio. Fefia ſolennc,
& Indulg.plen.alla ſua nobil Chie-
ſa, oue in ſuntuoſo Depoſito ripo-
ia il (no Corpo,, : quicancala
Mcſſa ſolcnncmente il Cîcro di s‘

” S 6 Ma—

  

   



  

 

  

    

  

                 

  

  

_ 420 SANTVABIO ROMANO .
Maria Maggiore , che ci va‘ pro-
Cfffionalmcnce. Si vede nel fine dÌ-Ì
questa Chicſa vna Colonnmdou’èſſ'
tradizione, che ſoſſe figata ]a det-
ta Sama , e battuta , alla quale il
Popolo còſcrua molta diuozionc,
e cerca. di radere da eſſa qualche
poluere per le molte grazie di ſé:-
nità , che Iddio per cſſa , & inter-
ceffione della Santa ſà à molt’In-
fermi . ng puré e‘il ſamoſo Ci-
mirerio detto, ad Vrſum pileatum ,
oue {ono fiati ſepolti 4257.Marti-
ri . Alla dcttaBafilica di S. Maria
Maggiore s’eſponc iICapo di det-
ta Santa , e ſuc cernclla ; & alla
Chieſa Nuoua dc PP. dell’Orato-
rio vna Reliquia della medcma .

Li SS. Martiri EuſcbioPrcte , e
Marcello Diacono, Ippo]ito,Maſ-
fimo, Adria, Pauìina, Ncone, Ma-
ria , Marcanſſa , &Aurclia. Fefla‘ à
S. Agata alla Suburra , oue nel-
l’Alcar- Maggiore ſì conſeruano li
lore Corpi. Di S.Ippolito ve n’ha
parte :; SancaPraſſcdc neMonti,vn
braccia;“; S,Lor.cnzo in Lucina, &… __ al-  
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altre Reliquie s’eſpongono in aI-
…" giorni a S. Gio: Colabita .

S. Aureliano Mart. A S. Maria
Maggiore, ou’c‘ vu braccio .
III. 8. Franceſco Xauerio della
Compagnia di Gicsù , Nunzio
Apolìolico , & Apolìolo dell’In-
die, il quale per l’infinita moltitu-
dine de’Pagani conuerriti. parlan-
do in vn ſol linguaggio , & înccfo
da diucrſe Nazioni, e'per la gran-
dezza de miracoli, maffimamcme
in riſuſcicarc li morti, e per dono
di Profezia, celebre à tucc’il qu-
do , dopo molti , e grauiffimi pas
timcnti, lostenuci per ]‘Euangelio,
colmo di meriti, ſi riposò nel Si-
gnore il di precedente . Fefla Io-
lennc, & Indulg.p1en. aI Gjesù,
oue ſi ſà Pancgin‘co dcl Sanro,w
s’eſponc sù l’Altar Maggiore il
braccio deiìro del medemo, corſi.»
il quale battezzò numero sì granſi-
de de Gentili , e ſé cole così me-

; merabili per la propagazione del-
j l’Euangelio . Festa pure al’celcbrc

ſiOracorip giciqg g} . gollegio RO;
mano

   
  

 

   

 

  
  

  

           

  

 

   



  

     

  

  
  

  

  

  

 

  

     

  
    

 

422 SANTVARIO ’RONÌANO.

mano dedicato al medemo Santo,

oue ſi fanno cotidiani cſcrcizij la.

fera di penitenza , e di mortifica-
zione , con diſcorſi ſpirituali, &

altr'operc di pietà Criſh'ana , con
molto concorſo dc fedeli, e di efì'o

iì parlerà nelle fonzioni , e giorni
mobili .

S. Agricola Marc. Alla Madon-

na delia Victoria ſì conſcrua ,. U

s’cſponc vn” inſignc Reliquia di

detto Santo .
SS. Claudio Tribuno, Iiaria ſua

moglie, Giaſone, e Mauro (noi _fi-

gliuoli MM. A S. Praffcde, cue (0-

no Reliquie di 5. Mauro .
IV. 5. Barbara .Verg. e Matt. la

quale macerata con aſpra prigio-
nia , & arrostica cen facell-e arden-

ti, e tagki—acelc le mammelle, e con

altri fieri tormenti c’ſcrcicaca nella

costanza della Fede, finì glorioſa-
mente iſilſſmartirio. Festſhòc Indulg.
plcnffllla {ua Chicſa vicina a‘ San

Gregorio nel Monte Celio , ou’è

parce della {ma Tcfla ,- 'e del mira—

gelgſq velo , ghe ricucpriua la (47
CPR



  Dgcs MBRE- 423
cm Tomba" . A SS. Lorenzo, e Da-
malo, ou'e‘ gran parte del tuo Ca-

1 po , & altra parte (i troua in San
: Pietro in Vincoli . Quì fù , oue cſ—
{ {endo Monaco S. Gregorio viddc

in Campo Vaccino vn Mercante ,
che auca duc- giouanctci Ingleſi
da vendere di bellifflmo aſpecſitox
ſapendo, che non erano Criiìiani,
fc gl’acccſe nel cuore vn gran de—
fiderio di conuertirl’lnghilterra ,
col quale s’offcrì aIPapa per aiu-
to di quelle Anime, e n’occennc la
Licenza : zi cui rcſiflendo con "que-
rele, e lamenti li Romani, chi poi
fatto Papa vi mandò , chi la con-
nmì tutta alla S.chc,da cui haſ?-
no con sì ingrata Apostaſia ſa- '
crilcgamentc rubellato , ſorco la.…»
condorca d’Enrico VIII. e d’Eli-
ſabecta , nuoui ‘moflri d’empiccà
nella Chieſa . '

Fcsta pure ſolénc alla (ua Chic;
\ {a de Giupponari della Compa-
ſi gnia dc Librari; e vien detta , di
San Tomaſo d’Aquino , prcſo per

Z| Prorcccorc dalla mcdcma Cqmpa.
gma .

    

  

    

    

             

      



  
  

  

  

 

  

  

  

              

   

 

“ 4.24- SANTVARIO ROM‘ANOſi
gaia. (Dì vi è parte del velo,c Cai
po dìdccta Samſſaſſklla Chìcſa del-
l’Anima , ouc al tuo Altare, che è
priuilegiaw perpetuo, s’cſpone vn
braccio di detta Santa . Alla Tra.-
[pontina fi ſà festa ſolennev dalla..-
Compagnia de Bombardieri .

S.. Bernardo Cardinale ch Ti-
tolo di S. GriſogonodelI’Onìinc.
de Monaci di Vallombroſa Vcſco-
uo , pcrſſcui operaſi stabilì-la do-
naz—ione di tutti li Beni,c Statimhe
diede la Còceſſaſſ Matilda alla San°
ra Sedmdectizil Patrimonio di S.Pie-
zro- . Pſſrocurò , e diede la Pace al—
?Italia, di cui, era Legato Aposto-ſi
]iſico. . Riparòcor legno di Croce..»
vn’orribileinondazionc del Pò , e.
carico di meriti fi riposò nel Si-
gnore. Fcsta,&1ndulà S.Prafl'cde.—
V… S. Sabba Abb. che valoroſaſi-z

mente ſostcnnc , con mplti ſuoi.
«trauaglſii, l’autorità del S. Concilio
Calcedonenſe , contra la forza di-
diucrfi impugnatori ,. e morì illu-
fcrc di [antifà , e di molti miraco-
Iſſi , gi cu; @ @;nzionc lodcuolifflf

ma
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ma il fecondo Concilio Niceao .
Fcsta alla ſua antichiſsima Chieſa
verſo la Porta di S. Paolo , ouc è
parte del Capo , e d' vn braccio
di detto Santo: di cui (i dira‘ nel
giorno della stazione S S. Priſca.
A S. Anaflaſia , oue ſifl-ima fia il
Corpo di detto Santo, e parte del
Capo in S. Cecilia . E vnita que-
fi’Abbadia al Collegio Germani-
co, da cui è gouernata questzu
Chieſa , molta venerabile perla
ſua antichità .
VI. S. Nicolò di Mira Veſcouo,

e Conf. Festa‘ſolcnne, & Indul-
genza alla'ſua Chiefs. Collegiata
di S. Nicolò in Carcere , così det-
to , perche ſù anticamente la pri-
gione dc Malfattori , detta Tul-
liana , e dopo ſantificata con..-
l’abitazione , c preienza dc Santi
Martiri . Qui ſi cſpone , e venera
-vna mano di detto Santo. A Santa
Maria in Trasteuere, oue e‘ m..
braccio . A S. Paolo vn’akro. A
S. Praſſedc , vna maſcella, e denti.

3 Fcfla à S. Nicolò dc- Perſetti in..-
Cam-

    

   

   

          

   

 

  

    

  
   



  

   

  

                      

   

 

4-26 SANTVARIO ROMANO .

Campo Marzo ,' Chieſa antichiſ—
ſima fabricata da S. Zaccaria Pa…
pa l’anno 7 30. Hora e‘ oſpizio de
PP. di S Sabina Domenicani . A
SS. Lorenzo, : Damaſo,& àS.Toſi-
maſo in Parione ,
A S. Luigi dc Franccſi, one.,

all’Altare di detto Santo ſi ſà festa
dalla Compagnia dc Lorcneſi .
Fcsta alla {ua Chieſa Parochial‘c
di S. Nicola à Cepo le Caſc .

Di questo miracoloſo Santo cc-
]cbre nella Chieſa ſcriuc San Da-
miano in vn ſermonc dcl medemo,
auer tutti occaſionc di eleggcrſe—
Io per Auuocato. Li fanciulli ,
dal digiuno, che ſubbito vſcito
dalle faſcie , oſſcruò . Li Nani-
ganci , per li frequentimiracoli
della liberazione def naufragi da
quàti l’hino inuocatoJſie Vergini
per auernc diſcſe molte da perico-
li della Pudicizia . Li. poueri per
l’inaſpettaro ſoccorſo preflato ad
vn Padre, che per" ncccffità di.

{perato , flette per venderà:
lf onore delle figline}: . Li [colari

dell’
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dcll’Angelica ſua purìtà, giunta…
il tal Cura di non aus: mai guar-
data Donna vcruna . L' li Corteg-
giani per difenderſi .ìall’ infidie
dell’inuſiidia , per quel memora-

. bile facto d’ eHèr egliapparſo in
viſionc à Costamino împeradore :
rimouencſſìolo con ammonizioni, e
minaccia dalla ſcntexx‘m di morte
dara ad alcuni innocſi-ſizii , che ai
lui s’erano raccomandzſizz . Indul-
genza a Santa Croce … Gcruſa-
lemme .

San Policrauio Prete, e fatto
Martire , ſuenato da gli Ariani
mentre celebfaua Mcſſa , facendo
nelìo fleſlb tempo il Sacrifizio iu-
crucnro à Dio del ſuo Vnigcnìco
Figliuolo , e di ſc mcdeſimo con
lo ſparſſgimento del (no Sangue .
A S. Pxecro , oue & parte del ſuo
Corpo , e parte «ve n’hà in 8. Si]-
uestro in Campo Marzo . indul-
genza plenaria à Santa Maria del-
lì Angioli .
VII. S. Ambrogio Veſcouo di

Milano , e gran Dottore celebre ,
" c del-

    

 

  
    

              

     

 

   



  

                        

  

 

   

 

428 SANTVARIO ROMANO.

«: della cui grande Santità , e Dot-
trina è illustrata la Chicſa Vni-

'uerſale, intrepido diſcnſore dell’
Immunità, e liberta' Eccleſiastica,

della cui diſciplina fù macſìro in-
comparabile , e flagello de gl’Ar-
riani. Fcfla , & Indulgcnza alla

ſuntuoſa Chieſa di SS-Ambrogio,
e Carlo de Miìancſi , al Corſo; &

alla ſua Chieſa di S. Ambrogio
alla Maſiìma vicina à PiazzaMat-
tei , che fà la caſa di detto Santo ,
cue dimorò , quando in Roma..-
atteſe alli ſuoiſìudii. A S. Pietro ,

‘vi (% Induſſlgenza plenaria . Atka
Chieſa di S. Lucia alle Botteghe
Oſcure , oue è ma Cappella dedi-
cata è detto Santo. A qucsto San-
to Doctorc mentr’ era Bambino
cutſ arono in bocca cò prodigioſa
*dimeflichczza lc Api, fù per mira-
coìoſo ſaucllare d' vn Bambino
eletto Veſcouo. Scommunicò Maſ-
fimo Imper- per la morte dara' à
Graziano”, ricufando di fame la
penitenza . R'igettò da gl’Altari,

: dalla Chieſa , con eroica fortez-
za ;
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za , e zelo Paflorale , Tcodoſio ;
reo della \hage crudele dì Tcſià-

lonicane ]'ammiſe , prima d’Auer
fatta lapublica penltenza . Preſſ-
diſſe 1'1 giporno della ſua morte, &:
accennando i] ſucceſſorc , ſantiſ-

‘ ſimamente morì li4-Apr1le11 397.
cclebrandoſi 1'11 qucsto g1orno la

\ Festa della ſua Ordinazione, &
in quello iL di della ſua morte.-
glonoſa.
VIII. La Concczzionc della Glo-

rioſa ſemprc Vergine Maria Ma-
dre di Dio . Fefla {olefine , & In-
dulgéza plenaria à 8. Maria Mag-
giore, ou’é aperta 1’ Imagine di
Nostra. Signora . A S. Lorenzo ,
e Damaſo alla ſua Cappella , ou’c‘
Indulgcnza plenaria , & il Popolo
Romano vi fà l'offerta..— Alla ſua
Chieſa de Padri Cappucini . Alla
Madonna dc Monti . Alla Chic-
ſa dcl Crucifiſſo alle Fontane di

\ Treui dc Padri Ministri de gl’In-
* fermi , che fu ſabricata da Beliſa.
rio gran Capitano di Giustiniano
ÌImpcradorc. _Alla Chicſa delle::

Monz-
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‘ 4-30 SANTvARm ROMANO.
Monache di Campo Marzo. A
S. Biagio de Cacabcri vicina alla.
Madonna del Pianto. A S Maria

in Via Lara con molta ſoIIIcnità

dalla Compagnia del Diuino
Amore. A S. Giacomo de Spa-
gnuoli. Per tutte le Chieſc dell'
Ordine Franceſcano. A 5. Mar-

cello, oue {i fa Ia Proccffione Gc-

neralc chI’Abito dc Serui . A San-

ta Maria in Via. Alla. Concez-

-zìone deIIe Monache vicina alla…;

Madonfià de Monti .

A S. Maria in Campitelli pure
13 fa ſesta , cue il Popolo Romano
fa l’offerta del Calice , e Torchia,

& affine alIa Meſſa cantata . Alla.

Senta (ìaſa di Loreto , già S. SaI-
uatore in Lauro,oue ſi fa la Com-

muniqne Generale . Alla Madon-

na di Monſerrato. Alla Purifica-

zione in Banchi. AIIa Madonna

della Scala.Del PopoI0.DclI’Hor-
to . Dell' Orazionea strada Giu.
n'a. Alia Mincrua. Alla Pacu,

AIIa Riconda , con Indulgcuzu

plenaria a tutte le ſudecce Chicſe .
Alla
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DEC'EMBREZ 43:
Alla Purificazione delle Monache
ne Monti .

Festa pure principale , e {alcune
\ a S. Maria della Pietà di Campo
\ Santo cosìdetta, per cſſer quiui
stataſſporcata , c riposta da S. Ele-
na qualche parte della Terra San—
ta di Geruſalemme . Qui è vn an-

, rica Compagnia dc Tcdeſchi, :
Fiammenghi , che hanno per isti—
tuto di portare a ſeppellirc li Pel-
legrini , e li Poueri di Borgo . La
Carità detta di Cépo Sàto, laſcia-
ta (come li crede ) da ma Regina
di Cipro ſì ſì dalPapam ſi dice per
ciò il Pan: di Campo Santa. Qui &
contiguo vn ſamoſo Cimiterio ,
con molti ſcpolcri de Tedcſchi ,
con gran quantità d‘oſſa,ſchcletri.
e teſchi dc Morti , viua , e fedele
memoria delle nostrc mi ſeric , U
vanità del Mondo .

Fella altreſsi alla Chieſa Paro;
chìalc di S. Maria ,Groctaſſ Pinta

A vicina a Campo de Fiori , oue era
ſi vn famoſo Cerchio dedicare gia
da Pompeo il Magno : Flora; _che

. pOl

    

  

                   

   



  
   

               

    

    

  
   

   

4-32 SANTVARIO ROMANO .’
pai fa dalla pietà de’ Cristiànì
purgato dch profanicà cò l’crez»
21011eq111u1 d vnaChieia alla gran ſſ
Madre di Giesu Cr1sto fiore dc,:
Campi, e Giglio delle Valli, e'
pcrchecìò forſc fu in vna parrà;
naſcosta dalle ruinc di dettoCer-
chio , {11 perc1ò detta Grotta..-
Pinca .

S. Eurichiano Papa , il quale di
ſua propria:mano ſepch‘ trecento
quaranta due Martiri 111 diuerſi
luoghi. con li quali riceuettc an—
ch’egli la Corona del Martirio;
A S. Sebaſìiano , 0116 e ſcpolto il
ſuo Corpo. Indulg plen. a‘S. Gia.
como 111 Augusta detto dell‘Incu-
rabili .
]X. Ottana di s Bibiana In-

dulg. plcn. alla detta €h1eſa, 0116
& 11ſ110 Co1po .

S. Leocadia Verg. e Maruk.-
qualc riſorgendo dal ſcpolcro alla
preſenzadel Re‘ di Spagna, e del
Popolo , lodò S. Alfonſo Arciucſ-
cono di Toledo,pcrche auea ſcrit-
to in difcſa dellImmacolata Yer-g

guu-
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DECEMBRE- 4.33
gìnità di Maria Vergine dicendo
O Alfonfi) per te vine la mia Padro-
mz, per te è’ucncram glorioſa in
Cielo .
X. S. Milciadc Papa , e Marc.

Fella ;ì S. Siluestro delle Monache,
ouc è molta parte del ſmo Corpo .
Al Gjesù , ouc s’cſponc il ſuo ve-

\ nerabil Capo . A S. Prall'edc, ouc
fono altre trè inſigni Reliquie . E!:
a S. Anna de’ Funari . ()rdinò
quello S. Pontefice , che non ſi fa-
ceſſe il digiuno nc giorni di Do-
’menica , per memoria , e per alle-
grezza della Rcſurrczzìone del
Signore .

Nel tempo di quello & Papa.:
Coſlantino Imp. ottenne la famo-
ſa vittoria di Maſlènzio , dopo la
qualed—ifferì qualche anno ai bat-
tezzarlì , nel qual tempo amendo-
lo Iddio cafligato con vna lebra
incurabile , e rifiutando l’cmpio
conſeglio dc gl’auguri di lauarſi

lin vn bagno di ſanguc di Fanciul-
ſi li , ſùpoida S.Siluestro liberato

{ con l’Acque del Santo Batrcfimo .
' I' S. Abon- ’

 

  

  

    

  

             

  
   



  
  

     

  

  

                 

   

 

4;4 SANTVAMOROMANO.
'S. AZzom‘ÉZ-O Marc- A S. Lorenzo

fuor deli’zſiuumſioue .é il ſuoCorpo.
Fcsta «:o-'n moita ſolcnnicà alla…;

Santa Caſz di Loreto detta già
S. SaluatoreinLaurO, dalla Na-
zione Marchcgiana , per 13. mira-
coloſa. Traslazione per mano
d’Angeli, della Santa Caſa di Lo-
reto -
Xl. S. Damaſo Papa, e Conſ.

Fcfla 'ſolenne,alla ſua nobil Chic-
fa Co'lleggiata detta SS.Lorcnzo ,
c Dama ſo da-eſſo lui fabricata , e
dedicata ai detto Santo, oue e‘ it
ſuo Corpo , e la Tefla é in S. Pic-
tro . A S. Tomaia in Parione; ,
ouc «% vn braccio . Condanuò
questo Santo , e dottiffimo Ponte-
fice:, Appolliſinarc peffimo Ereſiar-
ca , e rimiſe col braccio vìgoroſo
d‘vna coſiame autorità nel ſuo
Trono, Pietro Veſcouo d’Alcſſan-
dria , che d’indi era diſcacciaco,
& ordinò di recitare il Salterio,
& ,iî Gloria _Pam' al fine d'ogni Sal-
mo , e che nel- principio della..-
Mcflaſi faccſſe la ConſeffionC-

‘ Fa-
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DECEMBRE. 43;
Fabricò con molta ſpcſa nell’

Atrio di S. Pietro vn Fonte per
commodità de’-Poueri , ritrouò

? molti Corpide’Santi Martiri, &
\ adornòlcloro ſepolturc con vcr-

Rcſuſcitò vn Fanciullo , che
nel battezzarſi cadde nel Ponto;

Batteſimale, mentre egli :ncl Sab-
\ bato Santo attendeva à battezzare:

con innumerabile concorſo di per—
ſonc . …umìnò vn. cieco dOpO
d’aucre celebrato in S. Pietro,; .

XlL. S. Sineſio Mart-.1'L-qſſualeJ
per auer conuertìtosmold- 91 (2171110
autencìcò la dottrinadclla Fede
col ſanguòè ſù cOrOnaro di Marc.
A S. Biagio in. Campitelli , ’oue
ſono ſue Reliquie, Primi Vcſpri
ſolennià S. Lucia cha .:Tinta , à
S. Lucia del Gonfalone allaChia-
uica , allc Monache de'Ginn’aſij ,
& alle Monache della Maddalena ,
(onuerticc al— Corſo .
A S. Lucia111 Selci , & all Apol-

linare perla ſcsta de’cinque Mar-
? tiri al Vcſpro. *
|
|

  

XIII.S.L11c1‘aVergine, e Mart.‘
— T ; infi-

 

   

                  

   
   



  

                           

   

 

436 SANTVARIO ROMANI .
ìn‘ſignc per condurre la quale, per
ordine del Tiranno , al luogo in-

fame del pròstribolo- , non balìa-

rono con cuidencc miracolo molte
paia de buoi, ne pur per muouer-

la , e ſnpcrando in oltre, con mol-
ta costanza il tormento delia pece.
dcfla reſina . cdcll'oglio bollente,
finalmente trafitta nella gola me-
ritò la palma del Martirio , dopo
d'auer predetta laepſiace vniuerſalc
alla -Chieſa,per cui cagione è nell’
Offizio celebrata \con‘ culto ſpe-
cìalc, e tenuta in ((mm; veneraz-
zione . Fella ſolenne ,» & Indulg.
pien. alla ſua Chieſa' delie“ Mona-
che && Lucia in Sclci, ne Monti.
Iſin questo luogo ,, (così detto da
vn Iastrico Fatto sùqueſìa via con
grandi Selci , 'che vſauano lì ' Ro-

mani in diuerſc flrade , come ſc ne
veggono frequenti vestigi ) {eguì
vn stupcndo :mìracolo , e fù che
eflèndoſi in alcune {Caucrnc gene-
rato vn velenoſo Drago con molta
stragc, c mortalità di popolo,ven-
nc S. Leone IV“- in proceflìonc à

- [)le
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ipi‘edx da S. (310: Lateranno con ! &
miracoìoſa Imagine del Saluato-
*rcdſſſiHe Scake Sante, alla bocca.:

idi CHe , che era in questo ſito , &

’accoflandoſi alla m—edcma non..;

{enza grands orrore , e ſpalnenco

del pOpolo altro non Fé fc non a]-

z‘ando 11 Samo Pontefice gì’occhi.
p1cni di lagrime 51 Dio, chiedendo

i} (no aiuto , riuolto al popolo , ::

daragli ]a benedizzioneg, xitomò

con la ſìeflſiz Imagine sì ſuo Paini-

20, rcflando libera Roma da ſì

pestiicnte inſezzionc . A S. igna-

zio al Collegio Romano,_ouc,s'cſ-
pone vn braccio della Santa . .

Festa pure ſolexmc àS. Lucia..-

del Confalone , detta deila Chia-

uicaſſ; la cui Confſiratcruità h-ì Per-

effizio di riſcattarc Ii Schiaui Iud-

diti della Chicſa Romana , con,.—

ſacoltà dì porcr à queſto finc'ccrſſ

care l’elemoſinc per tutto lo stato

Ecclmàstico . A S. Maria Ma.g-

giorc alla Cappella di Sisto V.
Alla Madonna di Coflantînopcli .

Alla Chiefs. Colleggiara di S. Lu-
T 3 cia.



  

                         

  

   

438 SANTVARLO Romano.
cia della Tinta, & alla ſua Chicſaſi
delle Monache de’Ginuaſij aliL-o
Botteghe (cure. In questa Chìcſa
& vna Venerabile Compagnia dc
Parochi di Roma , ed’alrri Saccr-—
dori, e perſone Ecclex‘ìasticheaffl-
tuita per dare ouorcuolc ricapito
a Sacerdoti Pcîìegrini, che vengo-
no a Roma , e per alcuni giorni
ſono riceuuci , e ben trattau' , &
hanno per loro Auuocati IiSanci
Apostoli Pietro, e Paolo , e par-
t'ano per loro inſegna quaccrossss
con vna {lola attrancrſo , e ſo-
pra vn Calice , stromcnri Sacri.
Sacerdotali . Si tiene questa Santa.
per Auuocata ſOpra il male dc gl'
occhi, non già perche a questa-
Santa ſoſſcro cauati gl’occhi , co-
me (i dipinge p‘er commune erro-
re', ma. perche il (no nome {igni-
fica Luce , e perche ſi confondo
col nome di S. Lucilla Vergine ,.
che eſſendo cieca , battezzata che
ſù da S. Stefano Papa, rimperò
]a villa . Delle di lei Reliquie ſb-
no a S. Maria in Araczlim Gjesù,

& a…  
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& à S. Spirito in Saffia , Fcsta pure
alle Conucrtirc della Maddalena.
al Corſo. —.

Li SS. Martiri Eustrazio ,i;
Compagni, in diuerſc c;;rudcliffl-
mc guiſe coronati di ſegnalato
Martirio. Fcſ'ìa ſolenue all'Apol-

‘ linare , Chieſa del Collegio Ger-

l

. manico,oue ripoſano li loro Cor-
pi ,c quiui ſì ſì in loro lode vn“
Orazione Latina da vno di quei

virtuoſi Aìlmni .

S. Gio: Laterano ſi canta vm…

Meſſa ſolenne con- l’interucnco

dell'Ambaſciatorc di Francia .

KW. 5. Spiridionc Veſcouo ,
vno-di quelli Beati Confcſſori ,
che Galeria Maffimiano, fatto

loro cauarc l'occhio destro , .e ta.-
gliare li nemi ſott‘ il ginocchio
ſmistro , auca condannati alle mi

ni'ere de‘Mctalli. Fù inſigne per
lo dono di Profezia , e dc’miraco-

l-i , e conuinſe , e conuerti à Cri-

sto vn Filoſofo Gentile , che ardi-
tamenrc inſulcaua alla Religione

Cristìana. Alla Chicſa Nu0u-«u

T 4 de‘

                    

    



  
  
  

 

   

    

    

            

    

  

440 SANTVARlo ROMANO;
dc’PP. dell’Oratorio , ouc s’eſpo-
nc vn'inſignc Reliquia di detto
Santo .

Morte deIVen. Scruo di Dio'
(310. della Croce , primogem'to
parto dello Spirito (11 S lcreſa ,
& il pr imo, chc p1eſela L\if'orma
de’ Carmelitani calci . Huomo
di gran mortificazione, di emi-
nenza di Spirito. e. d’Orazione.

La B. Agncſc Augusta Madre
puffima dell' ampio:) Enrico IH.
Imp. (: Moglie d’Ennco H. Pin-
cipcſſa di gran pietà, e momfica-
zione,]a Quale compensò con tan-
te lagrime innocentidi Peniten-
11, non (olo il ſuo errore d'auer
531191110 l’Antipapa , ma quanto
ſanguc Cristiano auca ſparſolo
ſcelcrato Figliuolo. AllaBaſilica
di S. Pietro , oue ripoſail di 1ci_
Corpo, vicino à quellodiS. Pc-
tronilla , come accenna 11 Cardi-
nal Baronio. V1ſſc qucsta peni-
tente ]mpezatrìcc dopo ]a morte
del [3157211103 o 111 Roma , ;! pexſua-
{ione bd’fſilefiàudro II. continuò

UT!-  
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impiegata in òperc {egnzzìcſitc C'E
Carità , con raro eſempìo di viu
Criiìiana ſotso le dirczzioni Spi-
rituaiidi S.Pietro Damiano (‘u-o
COnfcìſſìbre , che di cſſa ne parla in
più ìuoghi con alcìffime lodi , Q.,
Leggeſi in vna ſua Lettera qucfle
deonc parole con le quali cſortm-
dom & ritornare & Roma, d’onda;
n‘era partita da Germania le dice.

Rezaertcre Domina mi: reuertcrc,
lugcnnbm fefliuam rcdde lmtitiam:
}ngcmt tibi nanſeam aula Regalis
]mpezſizjz fola tuis naribusredolmt
ſagcmz Pzſrazori; . Illic cum Petro-
xillababcrc te libeat fcpulturamſi ”ot
:” nfiſigni: 71/8 Pater gemma: iuxtcì fc,
carni: 'uidcha-z , acſpirims , gau-
deat zeqm‘efiercſſleius- In wfiri
plane rcc-cſijſus ſibfentia mare: Roma,
.E. Pem‘ Inge: Ecclcfia , é? tata per
Sanfias m'ros , ac mulicm lamcm‘a-
tm- Italia. Dalle quali parolefi
comprende in quanto alciffl-
mo concetto foſſe qucsta cele-
bre Donna in Roma -,' e nena..-
Chîcſa . .

' T 5 XV}

  

         

  

              

  

   



  
  

                       

  

   

442 SANTVA'RIO ROMANO.
XV. S.Claudio Mart. A SS-Apo-

Roli , doue & dcl ſuo Corpo . '
S. Ireneo Marc. A S. Lorenzo

{uor delle mura , ouc e‘ il [no

Corpo .
S. Vittore Marr. 'A S. Maria…:

Maggiore , ouc s’eſpone vna ſua.
inſigne Reliquia .
XVI. SS. Anania, Azaria , L.»
Miſael chiamati con altro nome.:
Sldrach , Miſach , & Abdcnago ,
Beati Fanciulli Ebrei, ſaluacì mi-
racoloſamentc nella Fornace di
Babilonia,!"h cui ſcflofi ſràlc fiam-
me cantauano , e benediCeuano il
Signore , inuicando tutte le Crea-
ture della Terra al lodarlo , con..»
l’inuiti deſcritci nel diuociſhmo
Cantico , chiamato , de’tre‘ Fan-
ciulli , che incomincia, Benedicite
'oſſſſmnia Opera Domini Domino , in-
trodotto dalia Chicſa nel Uffizio
diuino . Fella in S. Adriano in..
Campo Vaccino , Que ripoſàſino li
L’oro Corpi .

S. Faullîno Veſcouo, e Marc.

Alla Madonna del Popolo :! cue
— {onp  
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fono ſue Reliquie . Oggi inco-
mincia la Nouena per apparccſi
chio 3.113 venuta dcl Saluatorfſſche
ſi fà con Muſiſia, c Sermoni à San
Marcello, 51 S. Carlo de’Cactinari,
alla Minerua , alla. Madonna di
Monte Santo, & in altre Chieſu,

e dura fino alla Vigilia di Natale".
XVII. Traslazione del Corpo di

S. Ignazio Vcſcouo , e Marc. A S.
Clemente paſſato il Coliſeo , oue
ripoſa 1] (uo Corpo , che fù prirſſna.
portaro- con molta ſolcnnìtà da…-
Roma in Antiochia, nena qua}:
S. Gio' Grifostomo predicò al ſuo
Popoîo, poſcia. ſù riportato a Ro-
ma , c nclîa medema Chicſaſſripo-
sto-ccm ſommà rſſiuerenza inſicme
col Corpo del medemo 5. Ponte—
fice. .

Tmsſazi‘one dî S.Michea Pro-
ſcta, vno-de'dodeci Minori , che.:
51 coufuſìone de' Giudei chiara-
mente prediſſe l'a naſcita del Sal-
uarore, di cui ſi fà mamoria li 15.
Gennaro: A S. Suſanna vi [ono

Rcllquîc mſigni . .
T 6 San.

   

                  

  

           



  

 

  

                      

  

   

444. SANTVARIO ROMANO .
San Lazaro Veſcouo Fracclio

nelle SS. Marta ," e Maddalena , e
che ſù riſuſcìrato da Giesù Criſto.
.Pcha al (,;iesù, ouc s'cſponc vn
tuo braccio .

S. Gio. della Mata Conſeflòrc ,
huomo di mozzo cho , c Carità
verſo li Schiaui , mo do gl’Ist'itu.
tori dcîI’Ordinè dcl Riſcarco .

Fcsta à 5. Franccſca à ikradaſi
Felice . A SS. Carlo , e Dioniſio
alle quattro Fontane . A 8. To-
maſo… alla Nuuicellapoco lungi
das. Manam Dominica oue tu
{epolto con ſoìenniffima pompa
funerale alle lue cſcquic. allc qua-
li perla=>Grande opinionmchc com-
munementc s ’auca della ſua San-
.tixà, înteruenne 10 flcſſo ſommo
Pontefice, e C0)legio dc’Cardi-
nali,:xellaquall’mcatione ſegui-
ronomolti miracoli . Quì ſù ſſisti-
tuito l’Ordine de' PP. della Re-
dcnzione de'Schiaui , da Papa..-
]nnoccnzo III. per vna miracolo-
.ſa viſionc, ch’ebbe dal Cielo , I‘O t-
xaua di S.Agncſc: l‘anno 119s.pex7

che
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che mentre cciebmua la Mafia., ,"

neli’alzare dcli'Ostîa, nella Chiaia
di S. Gio: Laterano vidde vn’An-
gelo in vclèc biancſhcon vna Cro-
ce s’vl pecto diuiſa con due colori
roiì'o , & Azzurro , e con ìc brac-

cia in Croce tenendo con ma..:
mamo vno Schiano Cristiano liga-
to con vna catena , & con l’altra.

vn Moro . Quì ſù vn ricco Mona—

ſtero, con vno Spedale pcrii 'Ri—
(catturi, che veniuano à Roma in-
fermi, ò {enza ricapico. Hora con
pochi auuanzi dell'antico (plen-
dore , e pietà , per le paſſacc miîſſc-
ric dc tempi , è vnicà al Capitolo
di S. Pietro ,
XVIH. Fcsta dell’ Eſpetcazione

del Parco di Nostra Signora , de:-
ta la ſesta dell'O in Iſpagna , !per—
che ne primi Veſprì di quciìo
giorno incominciano l’AntiſonU
dall‘O , con lc-quali fi rinuouala
memoria de ſoſpiri , e dcſiderij de

58. Padri della venuta dc! figline")-
Io di Dio. A San Giacomo de

Spagnuoli . Seguono Ie Noume-
‘ ‘ nelle;



  

                         

  
  

 

446 SANTVARJO ROMANO.
nelle ſopradettc Chicſc .
XIX. 5. Fausta Mucrone, Madre

di. S. Anastaſia , (cgnalara per la.
ſua nobiltà , e pietà . A S. Anana-
fia vicina à-S. Giorgio v’e‘ iI (uo
Corpo. Seguono [e Nouenc .

In Rema neH-’anno 1450.ſù co-
sì gran concerto per lo Giubileo.
dell’Anno Samo, che raIuoIta co-
me racconta il Bcſco ,ſono morte
da ducenroſi perfone ſu’lPome S.
Angelo, e molti precipitati dall.”
furia del Popolo nel Tenere, rcsta-
rono ſommcrſ .
XX. SS. Cinque MM.Soìdaîì ,]i

quali affiflendo a’ Tribunali, &
ingegnandoſi con gl’occhi , (:o-XL,
cenni , e col voIrodi animare WL…-
Crifliauomhc vacillaua piane tor-
menti , e giàſivicino à negar Cri-
flo, alza taſi vna voce de'} Popolo
contro. di loro , ſaltando in mez-
zo., ſi 'conſcſſarono Cnſh'ani , per
la cui glorioſa costanza , conſc-
guirono la palma de} martirio. Le—
loro Reliquie fono in diucrſu
.ſiChicſe, : li loro Corpi [uno nel

cu:
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Cimiterio di Califfo .
Primi Vcſpri di S. Tomaſo. Al-

‘ la ſua Chìcſa in Parione , &: àSan
\ Tomato dc Cenci.
[ XXP S.Tomaſo Apostolo, che
predicò l’Euangelio, à Parti, Me-
di, Perti, lrcani , & Indiani, : poi

trafitto cò lancic da Barbari Gcn”-
\ tili nell’india , riportò il trionfo
d’vn glorioſo martirio . Pelia {o-
lcnnc, & Indulg. plcn. à 5. Toma-
ſo in Parione, che é ticolo Cardi-
nalizio, & è così detto dal Rione,
in cui [i croua. Pelia pure all’anti-
chiilìma ſua Chieſa alla Nauich-
!aſichiamara da gl’Ecclcſiaflici an-
tichi, in Formis, da i condotti fo'r-

maci per tirare vna determinata.;
quantità d’Acqumdi cui (ono for-
ma,- e miſura. Quiſabricoffi que-

fl-a Chieſa in onore del Sito Apo-
stolo , e per li gran miracoîi, che.:

da lui ſi facevano in Edeſîa di SQ-

ria, ouc era lìato portato il fue
Corpo, diſſc S. Gig; Griſostomo ,
che concorrcuano tanttidcli al

(no Sepolcro , quanti a‘. quello de

  

 

   



  

                         

  

   

44-8 SANT\’ARIO ROMANO}
SS. Apostoh' Pierro , e Paolo. E: E
memorabile ciò che (] narra , ch:
nella Vigilia del Santo,. finito iì
Valpro , il Vcſcouo andaua al {uo
Sepolcroch apcrcolo poneuagli in
mano vn ramo di vice {ecco , e la
mattina ſeguente il Fitmuana vcr-
dc con tauc’vua , quanta baſtaua...»
per i—ſ'premcrnc il vino neccſiſſarîo
pcſ conſecrare nella Mella . E de—
gnod’altrecanca maraui-glia e‘ ciò,
che: auuennc iì1548'. che volendo
li Poſi—cughcſi in Calexnina , ouc ilx
S.Apofìolo mori—,piamaſirc vn’Ora-
torio , iui nelko [calzare de fonda-
menti , ricreuaronoquclla Croce
di marmo , amanti cui ſù vcciſo ,
tinta del [no langue ; :: facendoti
ogn’anno (o]ennemcme ]a (elia…) ,
n—cl cancarſi l’Euangdio , cangia-
uaſi in vari;” colori , e poi manda-
ua tanto (angina, che: molti n’ar-
tingcuano I—i panni per raſciugan.
ìa, miracolo, che: lì rin-uouò anco-
ra l’anno 1564.

In q-ucsta Chieſa , che fà antica-
.mcgcc gquémacg da. Monaci di

. " S.Be-  
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S. Benedetto, oucro di S. Baſiìio ,

Innocenzo III. come s’è detto al-

c.rouc, per vna miraCQloſa viſſtionc,
isticuì l‘Ordine ſacro della Santiſ-

ſimaTrìnità dc] Riſcacco de Schia-

ui ; perche n'ìentr’egli celebrando

in S.Gioz Lacerano nef ’Otraua di

‘ & Agncſe, ne} ’aîzare dell’Oſii-eu ,

< viddc vn’Angclo in vefle bianca…-

con vna Croce ſu’l petto di-duf‘ſi:
colori roſſo , & azzurro , .con le

braccia in Croce , tenendo con

vna mano ma Schîauo Cristiang

legato con vna Catena, e con l’al-

tra vn Moro, ſigmficando il cama
bio dell‘vno ,e dell’altro, in dſſCE'Ì
to del denaro per lo rilcattoDellaſſ

cui miracoloſa viſione ſe nc veg-

gono veſh'gi nell’antica facciata.…-
di questa Chieſa. E furono li prì-
mi Isticutori S.Gio: della Mata, e

S. Felice Valois . Festa, & Indulg.

plen. à 5. Gio: Laterano. A 8. To-

\ maſo, & Orſo vicino ai S. Gio: dc

\
\

Fioréczni, & à S.Tomalo dc Cenci,

‘; nel Rione della Regola. Alla Bafi-

lica ſiìcSS. Apostoliſiou’e‘ della VC-zſi
flc
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Re di detto Santo . A S. Croce in
Gcrufalcmmc v'è vn dico , e due
ſono à S. Cecilia . ’E Induîg. pure
pien. alle due Balìlichc dſſiS. Pic-
cro, e di S. Paolo .
XXlI. S. Flauiamo Marc. Padre

delle SS. Bibianaſi e Dcmctria. no-
biliffimo Romano , fatto da (Siu-
Iîano Apofìam ìgſſnominioſamen-
tc marcare in ſrontc,come ſì vſaua
con ie perſonc vili, &infami, e
con [i Schiauì , e poi mandato in
bando, con quefio nobilìffimo ſc-
gno, e carattere illustre di fede]
Seruo—di Giesù Cristo , e fra li pa-
timenti dell’eſilfo , s'acqui—flò l’e-
terni ripoſi. Festa à 8. Bibiana.

S. Zenone Soldato Martire , che
con gran libertà Crifflana ſcher-
vendo l’Imperadorc, perche (acri-
ficaua alla Dea Cererc,gli-ſurono
îpczzate le maſcclle, cauati li den-
ti , e poi decapitato riceuette la
Corona del Martirio. A S. Praſſe-
de, ou‘è il [no Corpo .
XXIII. 8. Vittoria Verga Marc.

nobile Romana , la quale aupndo
u-
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rffiutatc le nozze d’vn ricCo, :: no-
bile Gentile, e pcrſuaſe con ſuo
elempio molte Verginià confer-
uarc à Giesù Criſio la loro vergi-
nità, abominando di ſacrificare à
gl’Idoli , fù craficta dal Cameficc
nel cuore, :: ſc nc volò al Cicln. A
S. Adriano in" Campo Vaccino ,
ou’è del (no Corpo .

S. Scruolo, di cui (crine S. Grc-
gorìo , ch’ellèndo paralìcico della
(ma fanciullezza fino al fine della
{ua vira ſi giacque nelPonìco ap-
preſſo la Chiefa di San Clemente ,
con vna ammirabil pazienza,& in-
vitato dal Canto de gl’Aygioli ,

che meritò vdìrc, fra la ſoauità di
quella cclefle melodia dolcemente
riposò nel Signore. Pelia à S.Cle-
mente, one ripoſa i] (no Corpo .
XXIV. Vigilia venerabile della

Naciuicà di Nostro Signor Giesù
Cristo-’E lndulg. pien. e Stazione
à 5. Maria Maggiore,oue la mac-
tina auanti Ia Meſſa ſoléne ſì can-
ta i] Martirologio nella Cappella
del Pccſepio, c Proccffionalmentc

ſi

   

       

   

   

  

              

   



  

 

    
  
  
  
  
   

 

     
  

      

  

       

   

  452 SANTVARXO Rolesſſm.
fi và ad aprire con {olcnniaà [zu
Madonna. A S. Gio; Latcranoſi }
{cuoprc il Saluacorc da qucé‘co '
giorno fino all’Epif'ania .

In questo giorno S. Carlo Bor-
romeo per la gran diuozione che
portava alla 8. Cappcfla dc} Prele-

pio , depo il Vclpro ſ'olcnne dcl-
.la Cappella Papale, ſokcua andare
51 quella S. Bafilica , e prolìraco

auanri al Santiffimo Prcſepio , re-
:star tutta la notte è còzemplar iui
‘il diuino mitìcro della Santiiîìmz
Naciuizàfino al- tempo d’andare.»
alla Mcſſa , e Cappella Pontificia..-
ncl Vacîcano .

S. Tarſilla Varg. Zia di S. Gre-
gorio Papa, di cui cſſo tcltlſiſiCd-v ,
'che nella {ua morte viddc (Jimi
Cristo , che andaua à viſitarla . A
S. Andrea nel Monte Celio vicino
31 S. Gregorio , oue ripoſa i] ſuo
Corpo , & à S. Griſogono , out.}.
[ono fue Reliquie .

Veſpro Papale nel Palazzo A,—
poîìolico . Nella meza nocte ſi
“canta il Matuzino iu Capchlz; &:

[uo,-  
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{nole cantare in prima Meſſa il
Cardinal Camerìcngo . Si ſà iui

! dal Papa 13. bcnedizzione delCap-
' p—ello , c Stocco,chc ſuoſ mandare
| :‘1 Prcncipi, che combattono con-
tra l‘Inſedeli. lndulg. plcn. à San—
ta Maria Maggiore a‘ chi affistc

‘ alla prima Meſſa , che ſì canta la.,
\ notte nella famoſa Cuppena d'cſſ-l
Preſcpio , oue stà nella Conſeffio-
ne fotto [’ Altare dcl Samiffimo-
Sacramento parce rinchiuſa del
Santo Prcſcpio; ch fieno , ouc
giacquc il 8. Bambino nato,- della
Cana , ouc ſù riposto; cdc panni-
celli, con li quali ſù daila Sanciffi-
ma Vergine Madre , inſnſciato, &
i—nuolto. ,All’Apollinarc ſi ſolen-
nizzano l'Offizi)‘ di qucsta Bcatiſ-
ſima Norme giorno ſcgucntc_con
i-ſquiſita muſica . -

Aìl’Araczli ſi celebra qucſhu‘
Notte , con molta ſolcnnìtì , e quì

c' Indulg. plcn.
. Da qucsto giorno fino all’Epî-
i'ania ccſſano tutti li Tribunali ,

": th'zì)’, c MagillratìEchcſiastici ,
cm
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454. SANTVARÌO ROMANO ."
Ciò che pure ordinò Teodofio lm-î
peradore, il quale Rabilì, che ſetcc
giorni prima di detta Fcsta , e ke-
te giorni dopo [i ccſſaſic dallo
flrepito giudiziale .

Sono,]i Vcſpridi questo giorno
li più-ſolcnni dell’Anno .' E Veſpro
nc] ſcnſo Eccleſiastico fignifica la
penultima delle ſctc’orc Canoni-
che , così detta , perche ſi ſoîcueu
recitare ſu’l tramontar del Sole ,
onde fù chiamata Lucernalis, : nel
RicoAmbrogiano ſi recita vn’Ane
tiſo‘na nel principio del Vcſpro ,
che fi chiama , Lucernarium , per-
che anticamente ſi diceua col lu-
mc—dellc lucerne , ò candele . E le
festc ſi cominciano da primi Ve-ſſ,
ſpri,che fono perciò più nobili dc
fecondi, ond’ e‘, che nella Cappel-
la Pontificia non ſi cantano li (e-
condi Vcſpri. Qucst’ora ſi recita-
va ad imitazione dcl ſacrifizio vc-
ipèrcino della legge antica, oucro
in— memoria dell’v-‘tìma cena , in.,
cui il Signore 'rstituì la Santilìima
Eucax’istia , 6 della Dcpoſizione

del



   

 

DECEMBRE. 4%
del Signore dalla Croce; onere
per chieder perdono dc manca.

menti commcſli nelli- cinquc ſen-
‘ timenti del Corpo in tutta ]a..-
‘ giornata , e perciò ſi diconoſicin-
que Selmi,… memoria ancorwdcl-

;]c cſſuſiw Ifiaghc-dclnòſiroSah
uatore; ouero per ſignificarc , che

\ andiamo incontro nella notte, al-
lo Spoſo Gicsù con le lucerne ac-
cclc ,” à 'ſomiglianza delie cinque
Vergini Sauic .
XXV. La Natìuîtà dcl Noſiro

Signor Gies-ù _Cristo, Eterno Dio ,

: Figliuolo dell’ Eterno Padre ,
conceputo per Opera dello Spirito
Santo, nato di Maria Verginegſac:
to Huomo. Fcsta ſolcnmflimz con
Indulg. plcn. e Stazione alla Baſi-
lica di S. Maria Maggiore, oue la
notte precedente, con molta ccle-

bricà , e concorſo , proccffionaL—
mente ſi porta la Cuna , ò Preſc-

* pio, in cui con istupore del Cielo,
} c della Terra,,iu ſomma pouerrà

\ nacque il Signore nel Mondo per
] confufione della prudenza , e fu—‘ ſſ
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45‘6 SA‘NTVAKXO ROMANO.
peſbiavmana , ſì tiene Cſpòſia—I
tucc’il giorno {opra I'Alcar Mag-
giore , con ſomma frequenza.;
di Papola. Celebra ìn questo gior-
no il Sommo Pontefice inSan.»
Piecro . . -

l—"ù quefla Festa in tanta stima »
lì come quella dell'Epifania , nella
Chicſa Orientale , che gl’lmpem
dori tencuanſipcr cmpii, le non lì
foſſero rrouaci prcſcnci alli Dimmi
Offizij.0ndc Giuliano Apostata ,
ancorchc c'rudcliffimo nemico del
nome “Cristiano, ingegnoflì di co-
prire la ſua maluagità, sſorzando-
fi, mentre Hana in Franciaſſdi tro-
uarſi prcsécc alſile Funzioni di que-
fle cſiuc Fcste . E l’isteſſa dimostra-
zione di rincrenza fecero gl'altri
Imperadori, eziandio Arriani . Li
Saccrdoci in qucflo giornocele- _
brano -crc‘ Meſſe per ſignific'are ,
che Cristo nacque per quelli , che
viſſcro nella Legge naturale, nella
ſcn'tta , e ncH’I—Iuangelica ,ciò che
cſprimono lì duc ſcgucnti vcrſi an—
tichi . ſi -

,,‘Zua-  
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quo lege carebant .
Alteram dat Medien , dcfigmz:

tem‘a Cbrifium . ſſ
Fù questa ſolconicà chiamata.;

‘ anticamente, Sol mmm, come l’ac-
ſi tcsta'S.Ambrogio. René hanc diem
\ Domini Salem nouum Wigus appel-
; la:, (T tantaſuzautîorimtcidean-

 

Qaarum prima tibi tempus »"

 

firma: , 7}: Iadm" , atque Gentile: in
bac voce conſcntiant. E S. GiozGri-
ſostomo la chiamò Augustiffima
ſolennità , : Metropoli di tutte le
Fcste. Omniumſolemnitamm Augu-
flzjjîma, atque fcfiomm omnium Mc-
Zrapalis . ſi ‘

Fcsta 5 S. Pietromuc v‘hà parte
della detta Cuna , e fieno del Prc-
fepio di Nostro Signor Gicsù Cri-
sto , *c. del Velo della ſua ſanciſſ-
ma Madrc.Alla Conſolazioncmue
è parte della Cana di NostroSi—
gnare. A]]‘Araczeli,ſſde panmcclli,
c faſcie . A S. Gio: Laterano, ouc
è parte della medcma Cunz . Al
Salvatore alle Scale Sante. ; l’Vm—ſſ
bilico… Alle Monache delle. Vargiu;

V ni ,
k.…

 

    

  
  

    

  

 

       
  

      

  
   



  

    

  

 

  

        

  

         

  

 

458 SANTvxmo Rommel

ni, parte de pannicelli. A S.Lucia
della Tinta vicina alla Scroſa, ſi fà;
fcsta ſolenne dalla Compagnia dc
gl’Agonizanci, che dura per tutta.
l'Otcaua con Sermoni , e muſica .
E con iolennc mutica a‘ S. Giaco-
mo de Spagnuoli . & all’Apolli—
nare .

s. Anastaſia Mart. nobile Ro-
mana, laqualc patì vna duriffima
prigionia da Publio ſuo marito ,
ouc fù ella ſpeſſo conſolata, e viſi-
tata da S. Griſogono , poi legata
con le mani, e piedi à pali, & ac-
ceſoIc d’intorno il fuoco , finì il
[no glorioſo Martirio . Fcsta , In-
dulg. plenaria; : Stazione alla fin
Chieſa , vicina à 8- Giorgio , ouc
.s’cſpògono molciffimc inſigni Rc-
1ìquic , e fra l’altre gran parte del
Velo della Madonna , e Pallio di
S. Giuſeppe. Dicſſa ſi dirà in altri
giorni di (na Stazione. A questa
Chieſa folcua anticamente andare
,il Papa à celebrare la ſccòda Mc'ſ-
ſiiz nell'Aurora , dopo celebrata la
prima ig Y! Mzrja Maggiore};

. €.  
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lfcfla ure , & Indulgenza plc-

naria & S.Maria de gl’Angìoli.Allz
| Madama del Pianto. All’ Ora-
Ì zione della Compagnia della.;
: Morte. A S. M."111 Coſmcdùvsc,&

31 S. Giacomo111 Augusta . -
‘ S Eugenia Vergine, e Martire.» \
Romana,d1 meraniglioſa costan- }fſſ }?

* za nelſostcnereilmartirio. Festa ““?"-L
5185. Apofloli , oue ripoſa ii ſuo
Corpo .
XVI. S. Stefano, che per auer

il primo , e con la predicazione , U‘- *-
c col langue proſeſſato la Fede , \
doppo la felice: di Crifio al Ciclo, ’
fù detto Protomartire , c da San- :
ti Padri Latini, e Greci vien chia— [ Y"

cſſ'
!

  

mato A1chzdzacono , c Primicie-
rio de Diaconi , il qual; fùlapida-
to da Giudei, nel cui tormento
vìddc Ii Cicli aperti, e Giesù Cri-
fio, che il confortaua ,orando

_ egli in tanto per li ſuoi pctſecutoà
ri. Fcsta ſolcnnc, Stazione , &

Indulgcnza plenaria coridiana.»
} perpetua , c Stazione in quefle

'} giorno alla Chieſa di San Loren-
} V2 zo

 

   



  

                      

  

   

  

 

460 SANTVARlO ROMANG .
zo fuor delle mura . ouc ripoſzſi
{orco l’Altar Maggiore il [no veſſ-J
ncrabfl Corpo portato da Pelagia
I. Papa , mentre ſù Legato Apo;
flolicoſſ da Costaîtitwpoli 5; Roma ;
ottenucolo da Giustinìano Impc-ſſ
radorcze ſù ſcpolto in questz 8.834
ſilica ,e posto accanto al Corpo
di S.Lorenzo, c gouemaca dalli
Canonici Regolari diSSaluatore.
A S. Gio. Laterano fi moſìrano le
Testc de SS. Apolìoli .

SS. Dioniſio . e Zoſimo Pupi , &
Conſeſſori . Dal primo il Corpo
ficonſcrua nella Chicſa di S. Sil-
uſiestro in Campo Marzo fabricaca
da qucsto Santo Ponteficefla cui
festa quiui E ſì nel giorno (e-
guente ) e la dedicò a S.Siluestro.
Et altre ſuc Reliquie inſign‘i (o-
no in San Pietro . Del fecondo
il Corpo e in San Lorenzo fuor
delle mura. ‘.

S. TthdOl'O Manſionarîo , e
Custodc di S: Pietro . il quale per
l’affetto. & amore , con cui lo ſcr-
yx‘ua neuf pffiziq [uo,frì così carq

' al  



  Ì - Dsczunnx; 461

al S. Apostolo , che ]cuatoſi vnaf
notte per-accomodar lc Lampadi

Ìpìù presto di quei che biſognaua :
] mentre sù la {cala a‘ ciò acrendeua:
gl'apparue il Santo , eglidlſſu :
perche ti fei leuato-così per tempo {

‘moſh'ando, come diſſe S. Grcgo-g

rio , di aggradire, amoreuolmen-

' }c (un diligente ſeruitù. A S. Pie-

tro , ouc ſono ſue Reliquie s.i fa

festa, con indulgenza plenaria à.

5- Stefano Ricondo, che era della

Nazione de gl’ Vngheri , hora;

mico al Collegio Germanico : di
cui li dirà nella finzione . A S.Ste-
fano del Cacca dc Padri Silucstrì-
ni vicino al Collegio Romano .
Alla ſua-Chieſa vicina 3 S. Lucia .

della Chiauica. A s. ,Scefanoin
Piſciuola , e dell’Indiani vicino à
8. Pietro . Del Capa di‘ questo-
Santo Protomartire vc n’ha parce

\ al Giesù, a' s. Paolo fuor delle
1 mura , à 5. Euflachio , & à S. Sil-

Î uestro in campo Marzo. A San-

ta Maria d’Aracelî , oue & vn {uo-

ſi V 3 brac-

   

  

  

                     

  

 

     



   
  

                       

  

   

ſſ &“ SANTVNR!O.ROMÉN6 .'
braccio . A S. Praſſcdc zſſauc !
‘mi—altro» braccio . A S.. Pietro»;-
oue & della Spalla. A S. Clcmcnceé
vna Costa, A San Grifogono m
altra ſua Costa. A S. Gio; du
Fiorentini , la ſua Cintura , e del-
lc pietre . con ‘le quali fà da Giu-z
dei lapidata . ve ne ſono à 8. Max
riadclla Conſolazionc, & alla..-
Scuola Greca .

Delle Reliquie di questo glo-
rioſo Procomartirc ſcriuc S.Ago-
stino nella Città di Dio . che per
virtù di effe Iddio operò tanti mi-
racoli. oltre la ſuſcimzionc di
fette morti, che fa li aucflè & dc-
fcriucre non li aucrebc potuno
comprendere .in due libri .
A S. Maria. Maggiore fi m'a-

fira laſſCuna del Signore . e la fera
dappo Compicca ſì canta ſolennc—
mente in Muſica l'- Inno Memento
ſalutis cuflor . ſi

Si fa‘ fcsta parimentc à S. Ste-
fano detto delle Carrozze , vicino
alla Scola Greca: ou’e era gia‘ il
Tempio di_Numz Pompilio , dci

dica-
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dicano alla Dea Vcstc , ouc flaua-ſſ
no le ſamoſc.Vergini Vestali , dc."
stinacc à mancenerea’cccſo il fuo-

' co giorno, e notte, e quando que-
sto foſsc mancato ſi craeua dai

' raggi del Sole nel concauo d’vno
; ſpccchioſſ, & allo fieſso modo il
'rinouauano il primo di Marzo
ìogn’anno. Erano queste {ei in
numero, e ſì prcndcuano di (ci
anni compiti, ſcnza verun difetto,-
e brutezza; ſpcſacc dal publico per
quello loro \uperstizìoſo ministe-
ro . Vcffiuano di Parporar, e ca-
gliandoſi tutti li Capelli ccprſſi-
umſi il Capo con vn ſutriliſsimo
panno lino. Q‘uand’vſciuanoſi prc-
ccdcuano loro li ſoldati per custo-
dia; e ſe zuucniua , che s'incon-

' craſſero in vn Condcnnato à mor.
\ «,gli veniua perdonato. Ev’cra
} la pena della Vita. , à chi fi ſoſſe
‘ accostato al loro Tempio: in tan-

; ca stima , e venerazione era anco
; appreſſo li Gentili la Virginirà;

ſſ conſccrata poi , c ſublimata à
; ſommo grado di merito dall’Im-

V 4 colaff
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464 SANTvAno ROMANO .
colata Purità della Giorioſiſsimz,
Vergine Maria, Madre di Gicsùſſ
Christo, : dal ſuo icgnalaco eremo
io ſeguica nella Chicſa ( cancel-
atc lc profanicà , :: ſupcrstizioſc:
oſſeruanzc de Gentili ) dalle Reli-
gioſc Vergini, c Monache , con-
ſecrate à Dio per voto , & offerte
vittima volontari; , e fortunata
al candidiſsimo Giglio delie Valli
Gicsù Christo loro Spoſa-. Primi
Yeſpri ſolenni à 8. Gio: Laterano.

In questo giorno andando San-
ta Franceſca da questa Chicſa di
S. Lorenzo ?: S. Gio; Laterano perf
acquistar [’ Indulgcnza , fènciſsi
piena di defîdcrio di vedere il BÌ-ſi
bino Giesù, e quiui giunta, oran-
do , ſù rapita in estaſi , c le fà da-
to nelle braccia dalla Santiſsimì
Vergine, il Santo Bambino:, : riz-
zandoſi ſubbito piena di giubiloſi
ie ne venne ſcmpre in eſiafi , ſino
:\ S. Maria Nuoua , caminando
come fa ſoflè ne ſuoi ſenſi, e quiui
volendolo dare al ſuo Confcſſore,
le (pari , restando ella in cfiafi .

XVXII.
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XXVII. S. Giouanni Apostolo,

ſſ & Euangelista, che 'ſcraſſc depo-
! l’Euangelio , la' ccleſìe Apocaliflè;

\ e Fondata Ie Chieſe di tutta [’Aſia»;
! 68. annidopo]; morte dei Signo-
re, {i riposò in pacein (amme...-

1 vecchiaia dopo d' haucrſostenuti
diucrſi tormentiin Romans: eſilio

\ in altre parti . Festa {olenne , lia.—
zione , & Indulgenza plenariaì
S.Gio: Lateranomu’éil Calice ,
in cui gli fù dato ai bere il veleno ,
rcstando illeſo; la catena conſſcuì-
fù condo-to al Roma , & vna ſua ‘
Camifcia di Lino. Si celebrano
quiui inſſquesto giorno li Diuini
vffizii ſolenm' , con. l"inreruento
di molti Cardina-Eiſi . Nell’ Oſpim.
lc fi dà vn lauto pranſo à dodcci
Poueri, & il Magifl-raro Romano"

1 vi fa 1’ offerta del Calice d’argcn.
1 to, e Torchia, e lì mostrano alz
î popolole Tcste dc Santi Apostoli .
: Amanti questa S. Baſllca,p1u anni
fi trattenne S. Filippo Neri , men-

? tre faceua le 4. Chieſchnando
1 parlerà. e per le occupacîoni,

)( 5 11011

 

 



  
   

        

    

  

           

   

 

466 SANT\'ARIO ROMANO}
non porcua più fare le Sette ) ad
ammacstrare li poucr‘clii , che fra-
uano alle porte delle medemo
Chieſe . -

Feſra in oltre a S. Gio: de Boi
logncſi vicino a Piazza Farncſc .
A S. Gio: inFontc, oue & la ſuz
Cappella. . A San Giouanni ante
Portam Latina!» , nel cui giorno ſì
e‘ fatta mencione delle {ue Reli-
quie, e ſidira‘ nel dì della (na.;
Stazione . Feſta parimentc con
Indulgenza plenaria à 8. Tomaſo
in Parione . A S. Maria MAggiorc
con Indulgcnza plenaria, e li con-
tinua I’cſpoſizione della (luna. del
Signore . A SS. Apoſcoli.

In qucsto giorno in Lione di.
Francia . riposò nel Signore San.-
Franccſco di Sales , pieno di zelo
ardenciſsimo per la Conucrſione
delli Eretici, la cui feſta ſifali
29. Gennaro .

Ferra parimence A S. Gio. del
Collegio de Maroniti , della Na-
zione. ,e paeſc—dcl Monte Libano;
gii qui ti e‘detto li 9. Febraro.

" Stu .-
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Studiano qucfli Alcuni ne libri

' della loro lìngùa Arabica; cfan-
no le loro ſonzioni, anche della
Mcſta , & Cerimonie , nella lingua,
e rito Caldeo , eſſSiriaco,dc quali
libri ſono ſ‘tacì prouisti con molto

i diſpcndio , con le proprie Stampe \ ,
formate in queſto Callegio dalla ‘Î ſiîà

‘ pietà , e zelo Apoſcolico de Som- ‘ÌÌ'Î’Ì
mi Pontefici Paolo V. Gregorio
XV. e vlcimamcncc da Vrbano.
VIIl. -
XXVIII. Li SS. lnnocentì , glo-

rîoſe primizie dc SS. Martiri della
Chieſamella quàle diflè S. Agosti-
no, che {puntarono a guiſa di So-
le nc! Verna rigido :dcll’infcdel-
cà. e furono prima del tempo dal-
la brina de'Ha pérſecuzionc . come
gemme all’hor naſccnti , colti , &
inuolaci, :: per ciò— chiamati; primi
floride Martiri .‘ li quàlì prima...-

ſi conſcſſarono Criflo col ſanguc :
I che con .la lingua ancor balbet-
Ì tante, : flaccàta dal furore d’Erc-
33 de dalle pappe Materne , accop-
! piando il latte della lero inno:
'} ' E 9 ’ cen,-

     

         

  
   

         

   

 

 
 



  

                           

   

 

468 SANTVARIO Ranma.
cenza col {angue delle loro vene .

Di questi Santi Bambini nu
parla S. Agostino in due ſuoi ſer—
moni , e nelle ſuc lettere . Festa,
iìazione , & Indulgcnza plenaria
à SL Paolo fuor delle Mura, ouc
è parte de loro Corpi . A S. Ma-
ria Maggiore nella Cappella di
Santa Lucia del Preſepio, onu
ſono cinque Corpi de medemi , e
lì continua l’eſpoſizione della Cu-
na del Signore. Alla Chicſa di
S. Maria della Pietà dc Pazzarelliz
cue prima era uno {pedale dc Pcl-ſſ
legrini ,- poi= dcſistinat-o al Go-
ucrno di qucsti miſerelli, de qua-
li vi fi tiene molta cura.,vi fù con-
ccſſa lndulgenza plenaria da Pio
IV. Festa inoltrcà S.Maria in..»
Cam itelli detta in Portico . Alla
Con olazſſionezié A S. Gio: in Fon-
te , & 91 S; Paolodcſſlla cholamue
{ono loro Reliquie , _ .

S. Donnione Prete , e; Marc. ſc-
poko nd Cimicexio' di Calisto à-
S. Scbafliano . -; ,_ - ,
XXIX. S,, Tomaſ 4 "Cantaurienſc.

” ſſ Ar—
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Arcìueſcoue , c Martire costantiſ-
ihno, e celebre difcnſorſi; della.;
Giustizia , c dcll’Immum‘tà Eccle-

{ ſiastica contro la potenza de Gri-
di , che ſù per- empio conſcnſo
di Arrigo Rè d’Inghilterra, per
difendere la Fede Cattolica, riff
metterla , : conſcruarla, da ma.-
ſacrilcga ſazzione de ſcelcrati ,
trucidato nella ſua Chieſa, ndſſ
tempo de Diuinivffizii , coman—ſſ
dando il 8. Arciueſcouo per parte
di Dio @ medemi Sicarij , che non
offendeſſcro li ſuoi Chierici , ma
lì contétaſſcro ſolo di {e medemo;

Festa , & Indulgcnza plenaria
alla ſua Chieſſſa del Collegio In-
gleſc , oue fi crede , che abitaſſc
il S. Arciucſcouo quando venne à
Roma', per isſuggire lo (degno
d’Enrico 1]. Be‘ d’Inghilterra {uo
implacabile nemico . Qui :? vn See
minario della mcdema Nazione,
istituico da Gregorio XML per
benefizio di eſſa dopo la rubano

.‘ Apostaſia—di quel Regno dalla…;
[ thcſa Romana. Quiè page_d'vq

' ” mc—
\

 

 



  

                     

  

      

   

 

470 SANTVRIO ROMANO.

braccio di detto Santo . A S. Ma-
riaſiMaggiorc, oue è del Cerucllo,
ſangue, Camila , c la Dalmatica, ,.
con la quale era vcstito 11 S. Arci-
ucſcouo quando fù vcciſo. A San-
ta Croce in Gieruſalcmmc, & à
S.Aleſio fono {uc Reliquie , & a-l-
trcà S. Lorenzo fuor delle Mura .

Sono in quella Chicſa ſcpolti
aua—nci l’AItar maggiore tre‘ buo-
mini de più i—Huſh-i , : celebri di
que} Regno, e grandemente benc-
meriti delta Religione Cactolica .
Ik Cardinaìe Guglielmo Alano
Inglcſe , dottiſsimo , e ſortiſsimo
diſcnſore della Religione , eſulc.)
dalla Patria per molti anni , gran
flagello de gl’Erctici, (: nobiliffimo
membro del Sacro Collegio Apo-
stol‘ico , per cui opera fù isticuito
à- benefizio di quei pctſeguiraci
Cattolici i! Collegio di Rhems in
Francia e queſìo Inglcſe di Ro-
ma.. Mo-nſignor-Audomo Vcſco-
110 di Caffano Ingleſe , huomo— di
gran zelo, dottrina , :: pietà , che
{ù _degnſiq Migistco di S. Carlo nel;… . . [a
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la ſua Chieſa di Milano . e della
8 Sede Apostolicam molte Nun-

Ì ziature , : cariche. Il P Rober-
\ to Perſonio Inglcſc della Compa;
gnia di uicsu , famoſo nell’lsto-
ria Ecclcſiastica d'Inghilterra per

1 la ſua gran pietà nell’accogliere
li ſuggitiui di quel Regno… di-

* uerſi Scminarii per ſua opera istì-
cuici , c per la ſua molta dottrina,
zelo , e fatiche immcnſe ſostenute,
à beneſizio di quella crauagliata
Chieſa , e. ſua Patria - Qyſſt pure
ionoin nobili Pitture d—eſcrim li
Martiri)” glorioſamérc ſostenuti da
molti inſigni Caccolici nell'vlcimz
pcrſecuzione fienſſma d' Enrico
0113110, e d1El1ſabectaRegin1u
d’Inghilterra . —
S Nemcſio Diaconò. A S. SiI-Ì

uestro in Campo Marzo , one..:
{ono ſue inſìgni teli me .
XXX.Traslazionc 1' S.G1acomo

Apostolo Festa à 3. Giacomo
dc Spagnuoli .
; S. Sabino Veſcouo , e Martire.
( A S. Sabina yi _é,s’eſpone cola lg; * .

    

  

  

  

    

    

  
  

   

    

  

   



  
   

                        

  

  

Ì7ſi2 SANTVARIO ROMANo'Z
altre Reliquie i-l ſuoſ Capo .

SS. Adalberto ArciucſCOuo ;
Superanzio— , e Marcello Diaconi
Martiri- . Fetta à S. Bartolomeo
inIſoIa. , eucſono li loro corpi .

B, Margherita Colonna— Nobi-
Lc Romana dell’Ordine di- S.Fran-
ceſco (di cui {crine L’erudito Gal-
lonio, de Padri dell’Oratorio. ne!-
La ſua. Ifio-ria delle Vergini Vedo-
nc , e Martiri , Nobili Romane )
che diede nel tuo- Monastero dì
Palcstrina ,. oue lungamente viſſc,
rari efempì di angolare virtù ,8:
offeruanza \religioſaſi : prcdiſſc iL
giorno della [ua felice Morte, e
nel portarli, che li fece 51 Roma
il. ſuo-venerabil Corpo , ſuonaro-
no da fa tutte le Campane,, com
gram meraviglia, e concorſodi
popolo. Feſia alle Mmmchc di
.S. Silucstro in Campo Marzo, cue:
xipoſa il [no Corpo , coa altre ſuc
coſedivenczsazionc . fAUa mede-
ma Chieſa di S. Silueflrwcelebrc ,
Per l’inſigni Reliquie ,… che quivi
Siconſemznpz s&ſi’eſpongràſſnosfiì

aa—
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Fanno li Primi Vclpri ſolcnm' ;
ſì come nella celebre Chieſa di San

ſſ Martino ne Monti .
XXXI. S-Silucstro Papa, e Con-

— fcſſore , il quale battezzò Cottan-
t'ino il Magno, che per luiper—

‘ ſuazione ſabricò molte Chieſe .-
quali conſecrò, & arrichìdi pre-

1 zioſi arredi. Conſermòil Conc.
Niccno , e fece il primo Ramann
nella Chieſa di San Martino n?..-
Monti, conl’interuento di 284.
Vcſcoui , in cui Rabili la diſcipli—
na Eccleſiastica . e diede la norma
alla vita del Clero , cdopo molte
opere inſigni fatte à bencfizio del-
]; Chieſadegne d’etcma memo-
ria,ſi riposò nel Signore .
‘ Fcst‘a ſolennc alle ſuc Chieſe di
Monte Cauzllo , oue all' Alcara.»
de Sanncsij di S. Maddalena vi è

, cotidiana Indulgenza perpetua di
: mille giorni, viſicando il detto
Altare, roties quoties ; conceſsa

* da Clemente VII. e Leone X.
‘ Fella pure con molta celebrità
”i’ alle Monache di S.Silucstro in..
*‘ Cam—

   

 

  
   

   

  
  

         

  

 

 

  
  



  

      

  

                   

   

 

‘474 SANTVARID ROMANO.
Ca'mpe Marzo . A S. Martino ne
Monti. ouc ripoſa il [no Sacro
Corpo . Alla Parochia di S. Sil-
uestm , e Dorotea in Trastcuere .

A S. Cecilia ou'é parte d' vn ſuo
braccio, & vn dance . Festa all’aq-
tichiſsimo Oratorio di S.Silucstto
nel Portico de SS. Quattro ,in cui
le pitture , che quiui ſi veggono
de gl’ Atti di S.Siluestro,e Costan—
tino danno "à credere , che fiano
fatte ncloro tempi.Qui è la Com-
pagnia dc Scultori , che ne ten-
gono cura ,. e nell’altare vi ſono
molte Reliquie . Oltre molciſsimc ”
ſue memorabili azzioni fatte nel-
la. Chicſa da queſio Santo Ponce-
ſice, ordinòl' vſo dell' Estrcmzu
Vnzionc a-ll'Inſermi in probabile.…-
pericolo di morte . E per mante-
nere il decoro , e la decenza. del
grado Sacerdotale , c Chicrìcalc ,
vietò (otto grani pene, che niuno
attendeſse‘à litigi , & à caule dc
{ecolari .

Veſpro Papale nel Palazzo
Apcstolico . E primi Vcſpri co

Iu-



  
  

    

    

                 

  

  
_ Decumana? 475
Indulgenza plenaria nuouamcntc
conccſſa da Nostro Signore Papa
Clemente X. alla picciola Chicſa
dentro nel Coliſeo , pcr riſucgh‘ac
la venerazione verſo S. Almachîo
Martire inſignc , di cui [i ſà men-
zione nel giorno ſeguentc . cheſic‘
il primo di Gennaro, Ventîî-“quci
sto Santo dall’ Egitto l’anno 494--
c vedendo in Roma in qucsto Fa-
moſo Amfitcacro . rinuouati li
gìuochi de Gladiatori nel tempo
d’Onorio imperatore Crifliano ,
c volendoli riprendere . ſù vcciſo
da medemi Gladiatorì, :: con l'ef-
fuſione deI [uo ſangue poſe fine &
ſimili ſupcrſiizioſi , c bcstialiſpct—
tacoli ,- poiche il medemo Onorio
con qucst‘occaſioncſinon (910 con
publico Editto li proibì; ma anco-
ra fece iflanza , che fuſſc riccuuto.
e dichiarato Martire della" Chieſa

ſi il detto S. Almachio , ò Telema-
iì co, come lo chiamò Teodoreto;
{ che nel Greco ſignifica, Fine deL
la pugm : perche questo ſù l’vlti.

{ mo, che lpargcſſcm qucsto luo.
{ 3°

  

  



  

  

  

  

  

   

  

I'M SANTVARÌO ROMANQI ſi,

go il ſanguc . E Rata eccitata.)

questa vencrzbil memoria verſo ile

Santo Martire dalla pietà- di Carlo

Tomaſi chierico Regolare Teaci-

no moltodiuoto dcl Santo,il qua-
le morì appunto nel giorno del
medemo Santo in publica opinio-
ne di gran Seruo di Dio nel Moe

naficro di San Siluefìro di

MonteCauallmi] primo
Gennaro in qucst’an-
no del S.Giubileo

 



     

    

   

  

  

  

    

  
   

DECEMBRB.‘ 2.77
\ ., [.

' Sopra l’ingxeſſo nel ſudctto Amſi- *]
4 ceacrozò Colifco,per diuota mc- “ "

moria à Fedeli della Santità ſikl‘Î
4 dcnuogo, verſo la Cit- ’

cſſì vi è la ſegucntc
Iſcrizzionc .

  

' Àmpkiteatrum Flam‘um nan îzſſtſſſiſi
tam operi; male, (a artifi- Ì ju
cio,“ vetemmſhcéîacglg-

mm memoria, quàmſh.

cro innumeraéi/ium Marl
tyrum cruore illuflre , fue-
nerabundus Hcſſves ingre—ſi
cere , (”9 m Auguflo ma-
gnitudini: Romance mu?
mmento Heroes fòrtitucli-
m'; Clyriflt'anſſeſuſpice , (a‘

exam. Anno Iuézlci .

MDC. LXXV
pan:



 

   
  

  
  

     

478 SANTÌLîxo RoſſMANQſſ :

[Dall’altra parce Vcrſo San
gio: La_tcrînſio .

Amphitheatmm hoc vulgo; ſſ
Colcſſîm‘m , ob Neroni:

Coloſìum illi appoſz‘mm;

weriu-s ob innumerabilium

SS. Martyrum in eo cm-

riatorum memoriam, Cruz

cis TropÉ-eîì Anno Iuèilxi.
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{ ANNOTAZIONE.‘[ . .
\

Z I. lo {Ennarofficsta alla Mii
‘ G nerua per la ſollcnm‘.‘

tà di S. Gundiſaluo d’Amarantc
‘., Portogheſc,il quale dopo faticeſi
[ ‘ pellegrinaggi tanto in quella Sita
n. Citta di Roma , come di Gcruſa— % |
«‘ lemmemnoraco dal Cielo di molti _ };i‘
\ miracoli,e principalm‘étc di far cò l
i il tocco del (no BastonCcllo lcatu-ſi _; ſſ
: rire da vn’isteſſa Pietra duc Fono" ſſſill 'ì‘i
: canc d’acqua , e di Vino , reſc lo "
t fpirito à Dio,acclamaro fino dalla
k ſua morte da popoli per Santo .

II. 25 Gcnnaro.S.Anania Mart!
i il quale battezzò S. Paolo Apo-
ìstolo , e depo d'auer predicato
ll’Euangelo in Damalco,-in Eleu-
1 terapoli , & alcrouc , fù con neruì
} flagellata , e sttacciaco, & all’vlti—
amo con eſſcr lapidata riccuè la.,-
) Corona del Martirio . Fcsta 51 San
IPaoIo fuor delle mura, ou’è il ſuo
)}Capozcîe altre ſuè Reliquie a San-
ſilſſſi‘ſi grallèdc ng- Monci . .



         

  

                 

  

 

48° SANWAMO ROMANO :
H. : Fcbraro.S.Efrem Diacono

nella Chieſa d’Edcſſa in Soria , il

quàlc dopo d’aaer ſostenute di-
ncrſc Faciche per la Fede di Crìsto.
morì famoſo per ſancità,_cdoccrì-
nz, la-qualc non ſolamenſſtc fa no»-
ta nella Soria, e Meſopocamiapu:
viſſc; ma apprcſſo tutti li Greci, :

Latini; e di cſſo ſcriuc S.Gìrolamo,.

che li di lui ſcritcivcniuano letti in

molte Chicſc dopo la lezione del-

13 Scrittura Sacra . ’E celebre tra.)

ſuoi doctiſfimi ſcricci il ſuo Com-

mentario , intitolato, il Teflamen-

to d’Efremz, d‘onde ſi caua la no-

tizia ddla ſua mirabil ſantità.Gc—

tardo Voſſio crudìciſlimo Scritto-

rg, ha tradotto inLacino l’opera:

di, qucflo S. Letterſiacoſſ , facendo

plrlare zvnſiTcologo Siro sì famoſo,
acllzinoflraſſlingua Latina ,. a-cuiſi

l'ha con vircuoſe fatiche donato .

Di, questo Santo fa ne fai memoria
nel- Collegio de Maroniti in stra-

da Nuoua. {orco Moncecauallo. .

.In; .7 Marzo . - S. Tomaſo d'Aſſ—
quino , &C. Fù qqcsto Sanno Dot-ſſ

ſi *. core



     

   

  

  

      

  

   

 

  

     

     

DEcEMB'Rs; 48!
? core diuoriffimo di S. Pietro, e di
S. Paolo (li quali vna volta appa-

} rendogli‘, gli ſpiegarono vnlnogo
d’ſſaia ad cſſo oſcuto) e perciò nò

{ ſolo frequentemente viſitòle Sa-
cre loro memorie ; mà predicò
molte volte ,- e con molto frutto
nella Chieſa- di San Pietro, nella

\ quale auendo predicato partico-
larmente il giorno di Paſqua l'an-
no 1274. ſe gl’accoſìò vna Don-.
"nz, che patina fluſſo di langue, :,
toc'cathgli con fede la (ns. vcste )
ebbe la grazia della ſanità . Pc-
stal &C» '

IV. zo Maggio. S. Bernardino-
da Siena, &c; ſiVénc più volte quei
flo Santo 51 Roma . : particolar…
mente l’anno 1444. on: ſi tratten-
ne per lo ſpazio di tre anni a prc-
dica re, con gran ſrnccosc concor-
ſo innumcrabilè dc Fedeli,ncl qual
tempo ſoleua viſicarc frequente-
mente,e con gran femore ]a Bafi-s

, lica di S.Pietro, egl'altriluoghi
ì Santi.

Y, 3; Luglio.S. Ignazio Loia-Î-
X 13:

 



  

            

  

             

    

 

48‘2 SANT\'ARLO'RÙMÀNO.

l’a , &c. Ebbe qucsto Sanco‘gran---

diziìma diuozionc alla Baſilica di

S. Pietro, dell’anno che vcnnca.

. Roma inliemc con San Franceſcoſi

Xaucu‘o 1533. fino al 1556. nel:.

quale andò .in Paradiſo, vſando

ſz-cqucmemétc viſicarla maffima-z

mente ne {udì biſogni .‘
VI. 8 Ottobre .‘ S. Brigida Va,.

doua , &c. Venne questa Santa..-

Donna al Roma aHa—ſiviſita de Iua-

ghi Séciſſlîanno del. Giubileo] 3 50

per comandamnto di Gìesù-Cri-
flo ". che le comparueſic le diſſo ,

Vattene tì Roma , doueſono le flradc

d’ormroſſeggianti del fangue de Mar-

tiri. d'onde. per-le tante Indulgenze ,

e grazie meritare da Santi , ſì va‘ in

Paradiſo per 14 via compendioſa , :

brcue . Eſſendolc poi occorſo di
partime, vi ritornò di nuouo, e vi.

ſ1 fermò lungo tempo, finche il Si-
gnore ]a chiamò 51 fa , c fù {emprc
impiegata in vìſitax le memorie
de Santi A postoli , non. ſolo nelle
Chiefs loro, & in quella di S. Pic-
cro; ma nelle Catacombe ancora

ſſ di



  

   

                

  

        

  

DECEMBRE. 4.83

di S.Sebaſiiano,douc furono quaI-ſi
che tempo ſepolti, & andauaà
questi , & altri lueghi sacri con…..ſi

; canta diuozionc, che peristrada
non parlaua mai con vcruna per-
{ona,8< appena riſpondeua brecc-
mcnte, ſe era interrogata .
VI]. 29 Giugno . S. Caffio Ve-

\ fcouo di Narni, di cm" ſcriuc con-

molta lode S. Grcgorio;-& ebbe
tanta diuozionc a S. Pietro , che‘
dopo facto Vcſcouo continuò di
venir ogn’anno à Roma perla.:
ſesta di S. Pietro , ‘ilqual—c gradì

tantoquest’oſſequio, che gii prc-

miſc di ciraxlo in Paradiſo la me-
dcma (ua festa , come ſcguìl'an-
no 568. . \

VIII. 19 Agosto. San Bertuìſo
Abbate venne allaviſita dc Santi

Apoſìoli,& cſſcndoſi inſe'rmato in

Roma, nel partirasù gl’Apennini
fe gfaggrauò tanto il male, che

ſù coltretto à ſermarſi nel viag-

gio, 6 rirrouandoſi quaſi diſpera-

to della (ua vira, yna nozze gl’ap-

.parue S. Pietro,.e grato della vifita,
X 2. far-   



  

                           

   

 

484 SANTVARJO ROMANO.
fatta alla (ua Chieſa,gli comandò
che ſi leuaflè , c profeguiſſc il (uo
viaggio, come fece fano, e libera .
IX. 4 Luglio . S. Vdalrico Ve.“

ſcouo , il quale venne 2 Roma ad
afferire ſc steſſo, e tutte le cole ſuì
à i glorioſi Apostoli l’anno 909.
ma lì partì ſubito occultamcnce,
perche gli fù detto , che farebbe
fiato fatto ,Veſcouomome che poi
ſegui; & all’ora ritornò alla mede-
ma diuozionc , & Ottenne dal Pa—
pa Ia Testa di S. Abondio Marci-
rc, che portò (ecc in Augusta .
X. : Novembre . Sanc’AmabiIc

Prete , il quale venne à viſitarc la
Confeffionc di San Pictrol’anno
670. e mentre in cſſa oraua , ricc-
ue‘ da vn'Angelo vna Pifflde,ò va-
ſo con alcune Reliquie , che defi-
dcraua ,le quali {eco portò in Are
uernla.
XI. 413 Decembre . San Iodoco

Erem‘ita figliuolo del Rè di Ber-
tagna venne à viſirare lc ſante me-
morie dc gl’Apostoli in tempo di
S. Martino Papa , e mentre q‘giui

1



   
  

 

  
  

   

  

    

  

       

  

DE CEMBRE. 43;

ſì staua godendo,ebbc riuel-azionc

E da Dio, che farebbe morto nel ſuo

: Eremo in Francia come ſcguì.

.Xll. 17 Decembre. Sanza Beg-

' ga Vcdoua , figliuola di Pipino

Duca di Brabanzia , c ſorclla di

S.Gertruda,pcr la diuozion gran-

de, ch‘ebbe alle Chieſc de SS.Apo-

‘ Roli, & allc ſette Chieſe di Rema.

(la. vifita delle quali era ſin'à quei

tempi in molta diuozione) ritor.

nata alia Pacria volle à ſimilltudi—

ne di quelìeſiabticar fecce Chieſe ,

ò Cappelle in vn Monastero , ouc

ſi ritirò a ſcruir 'al Signore ſin’alla'

morte, che ſcguì l’anno 698.

“Domeniche di quaflo Meſe .

0110 tutte Domeniche dell’Au-

ucnto quelle di quello Meſc,

nelle quali corrono lc stazioni , c

ſemprc in eſsa ſi ſà Capellaì Pa.-

1azzo . E ‘ di eſl'a lì dirà nelle Sca.-

! tionì ſcguenci à ſuo luogo.
Nella Domenica dcntrol'Otcg.

[ ua della Traslatione della San‘ta

"‘ X ; Ca-

 

   



   

 

   

    

 

  

 

    

  

486 SANTVARIO ROMANO . ‘
Caſa di Loreto, che ſì ſì , come \
ſì edetto, alli 10.del preſente, ſi ſà\
festa ſiſolennc con mufìca, e Panegi->
rico dentro l’Oracorio di detta..-
Confratemità . ' *

Tempera occorrenti m que/Yo

M
E! Mercordì delle Tempera
dell’ Inuerno vi e‘!a Razio-

ne alla Baſiilica di S. Maria Mag-
giore.

Venerdì : Alla Baſilica de.:
ss- Apostoli .

Sabbato. Alla Baſilica di San
Pietro. -
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FESTE,“E FONZIONI

* M o B 1 L 1

Er Eſcrcizìj diſſſiPſſicrà , chcſì

fanno tutgì l’i giorni del-

la Settimana per tut-
to l’Anno.

D'OMENI-CA.'

 
, m;.EÎÎ'ÎÌ N tutte le Domeniche,

' Î‘ÎÌ' :: Fcſìc di Preparo

;ſſ ,… ‘ 'per tutto l’annokaſe;

3 , '_ " % ra {ì fà l’Oratorio cò
** Sermoni , e Muſicaſi:

alla Chieſa Nuoùa de’PRdeIl’Ora

torio , con mol to còncorſo,c frut-

to ſpirimalc , {: fù i'nstituito da S.

Filippo Neri . '
\ L’isteſs’Orarorio , con ſermonì ,

e Muſica ſi fà id S. Girolamo dcl-

; la. Carità à Piazza Fameſc . '

} All’Oratorio della Communim

‘ ne Generale al Collegio Romano

} tutte l’ſere all'Auc Maria (: fammi

X 4 con

    

    
....
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4-88 FONZlONI MOBIL!
con molto concorſo de Fedeli , di-
uerſi cſcrcizii di, mortificazione.)
di penitenza con la diſciplina in
alcuni giorni della ſetcimana , c; \
di Pietà Cristiana con gran bene-
ſizio dell’ anime . ſi \,

Alla Minerua fi recita dopo il
Veſpro il Roſarimcom molto con-
corſo .
A S.Maria Maggiore pure {i re-

cita il Roſario , & in tutti li: ſi-ſu.
detti lueghi s'acquistano molciſſ-
mc indulgenze .
…0gni giorno pure fuori che le

Fcstc, & il Sabbato , Alla Chieſ:
Nuoua dc PP.,dcll’Oracorio , cr
ìstituto di S. Filippo Neri , *ſi fan-

- nom dapo pranſo , dopo‘ ]a Iezz—
zione {pirituale di mfzzſi’ hora; ,
quattro diuoti, c dimeſh'ci fermo-
ni (opra. diucrſc ſacre materie, tcr-ſſ
minandofi [i mcdcmi con vn mot-
tetto in Mnſica : trattenimento
vtiliffimo per tutte le ſortim con-
dizioni di perſone . Nelle ſeste .di
Precetto fi fà vn ſolo ſcrmoncdop-
poſiichſprox ncll'cstatc ſi fà l’Ora—

torio  
 



  FONZIONI Momu. 439

torio hora à S. Onofrio ; hem}. à
S.Agueſe , oue sù le 22… horc {E rſ:-

! cita vn ſermonc da vn Gi’ouinec-
' to, e poi vn’altro da vn Padre con

la ſolica Muſica, e concorſo di Po-
polo . ' -

LVNEDI.

S. Andrea della Valle dopo
, il Veſpro vi e‘ la celebre In-
d'ulgenza con gran concorlo di
Popolo , perle Anime del Pur-
gatorio , conceſſa da Vrbano ()t.
tano all’Alcare dcll’Aſſunta , con
l'eſpoſizionc dcl Santiflimo, : Ser-
mone . .
A S. Franceſca in flrada Fch‘c

vicina alla Trinìcàſſde‘Monti , ſi fa
la Diſciplina . con altre diuozioni
di penitenza .
A SS. Apostolì per la diuozio—

ne di S. Antonio di Padoua, &
al ſuo Altare ſi fà la matcinal'Eſ-
poſizione dcl Santiffimo Sacra-
mento con gran frequenza di po-
Pdo. _ ’ -

X 5 MAR-

 

   

    

  

  

      

  

         

  

   

 



    
  

                 

  
  

    

490 ſonuomMomu.

M A R T E D .I.

Lla Madonna di Coſìanti— '
nopoli , nella cui viſitaſi ac.-

quistano molt’lndulgenze , e vi e
antica , :: particolar diuozione; c
]a Quarcſima principalmente.

All’Oratorio della Communio-
ne Generale al Collegio Romano
ſi-ſala diſciplina perl’animc del
Purgatorio . -
A S Biagio à Monte C1tor1'o

purexſi fà la medema Diſciplina.
A S. Pudcnziana vi è molta dì-

uozione , c Concorſo de fedeli a}
Pozzo de Martiri in detta Chieſa,

. per antichiffima con ſuecudinc .
’In cuttili Martedi di Quarcſi-
mafi fanno (olenniffimì Oratorii
con Muſica , e ſermoni, deſogget.
tì principalì,alla Chieſa della San-
ta Caſa di Loreto, già S. Salaa-
torc in Lauro .
Ana Madonna di Loreto dc..-

Fomari s’eſpone alle 21. ore il
Santiffimo gſi recitano lc Litanie ,

&

 

  



FOszNt Monni. 491
& allAuc Mariaſi dà. la. Benedur—
zione .
A S..Eufiachioſſs…’elìm1f1c (1-1 lc : 1-‘r.

ore ilSa11tiſîìmo—,. efi dà, la Bc-
ned1zz1o11e.
A S. Girolamo della Caricare.

[era lì fà la Diſciplina .
Alle Scigmati alli Ceſarî-ni ſì ſè

la med—emaſi Diſcipiina , con altro-
pere di pietà . -
.A S. Franceſcz111 Strada Felice

vicina alla Trinità de Monti . '
A. 8. Loc enzo fuor delle Mura…

vi e amica diuozionc tutti li Mer-
cordi dell’Anno—m parricol‘armen-ſi
"te in que… del' mele d’Agostm-pcr
Patradizione di molti- fecali, che
in- qucsti— giorni s-‘acquistano mol-
tìffime Indulgenze per li vini, e
per li marci. la- quab diuozxone.’
"ebbe 011121111: dallIstom‘a ſeguente.

Nel tempo diAleſſandro II.che
fù 112 ll’'anno 1-06}. era nel Mona-
flcrio diqueflaChieſà vn Monaco
di 521111111111111 vita , ilquale lcuauaſi

‘ ogni nocte prima delMarucmom
‘l Yiſicaua gli Alcari.Vnà notte,c!1c

‘ « X 6

 

     

   

      

  

   

   

  

    

   

 

    

 



  

                        

  

 

   

492 FO-NZIONI M amm.
preccdcua il ”Mercordì nel Meſc d'
Agosto , facendo orazione all’Alq
tar Maggiore, vidde con gl'occhì
aperti cncrarin Chieſa Vn perfo-
naggio grande , c veneranda , vc-
flico di abiti Sacerdotali con vn..-
Diacono , c Soddiacono per cc"-
chrar ]a Meſſa ſoìcnnez ſeguiuano
poi molti Soidati,Religiofi,Signo-
ri. & altri del Popolomhe doueua-
no star preſcnci alla Meſfà . Stupi-
to il Monaco di tal nouità , ſi ac-
coſiò al Diacono . e con ogni ri-
uerenza gli diſſe, Cbiſere «voi altri,
che *vi preparateà muta folennim‘ .?
Riſpoſc il Diacono; .Quello che è
'me/tito da Sacerdote e‘ S. Pietro A-
pofiolo: Iafano Lorenzo , che in tal
giorno di Mercordì , nel. quale il St'-
gnore Gieſu Cbriflo fà tradito , e da
:" Giudei fà determinato , ſb: monſ-
ſe, bo patito per umorſuo tante pene;
eperò in memoria" del mio Martirio
[iamo venuti oggi ci far qucfla l'alen-
nità , che vedi in quella Chiefiz . Il
Suddiaconoſſé S. Stefano Prazomar-
tire; (7 & Mirzgfirt' gh Angeli del Paz

. ,: ra—



     

    
      
  

          

  

      

  

  

  FONZlONl Momu. 49 ;»

ra-dz'ſo : gli alzriſono Apofioli, Mari-
tirz , Confeflbri , eVergini , cbe in

qlleſlogiorno del mio marririo bamzo '

valuto anorarmi . E perche queſ?“
î mia ſolenm‘td , (’a' onore fattomifia

noto a‘ tutt’il Mondo , bo voluto »

che tu lo vedi , uccio la manifefli
quandoſcmì giorno , alPapa,e gli

, dichi da mia parte, che vengaſſd que-
fla Cbieſa col ſuo Clero & celebrarui,‘

dando al Popolo quell’lndulgenzz
pè’rpctuîz , che gli parerà .' E come..-
darà fede alle mie parole<diſſeil
Monaco ) fa non gli dò 'qualchu
ſegno della verità di questa' viſio-
ncZſi-‘xll’hora il Santo ſiſſlcuòſſ il Cin-
go‘lo ,del quale era cincd , cſi glie
lo diede perche lo_poccſſc moltra-
rc per ſcgno della viſione. Andò
«dunque il Monacho pieno di giu-
bilo , conuocò Ii Monaci,e Raff

randoloro- la. viſione, m'o’ſh-ò il
Cingolo riceuuto da S. L'drezo‘.
»Onde l‘Abbatcz eli Monaci, che

& ſapcuano la ſancità ch Satristano.
] andaron‘otutti- inſiemeſial Papa a
31 il quale di canaglie de Cardinali

‘ ,ſi "ia.
4

 

   



   

                        

  
  

494 PONZIONI’PVÎUBIYJ.‘ ‘
s’inuiò con loro alla Chiefa— pen
celebrarui la. Mafia , _ e per istrada ‘
incontrarono vn Morto , che era (
portato à ſepellire .. Volle il Papa. }
con quefi’occaſionſſc fare ſpericnza; }
del cingolo ', e fatta, orazione ., Io— }
poſc (opra. iì- morco, il qual fub- '
bico riſuſcicò- Afficuracoſi dun-
que più della verità della viſione ,
rcſe le grazie 2 Dio. , & al Sauro ,,
arriuò alla {ua Chieſa , Vi celebrò»
iblezmemcnce la Mcſſa, (: conccflè:
Indulgentia di 40. anni , & altre—
tante quarantena ſſà-rſiucci. quem ,
ch'e pentiti" , eſſcoufefiſſaci viſitaſſcm
La medema Chicca; ”& ogni. altra;
ia qualſi'ſiznoglia parte del- Mmado,
dedicare. à-S. Lorenzo. ogni Mſſcr-ſi
cordi- del-l’annoſiſſ ’E rizſeſſzica queſ?
Istqria dat P. Seueran-i- della Com.-
«gregarione d'eli’Oratari‘o- di Ro—
wamel tratffltuſidcfle Sette. Chieſ:-
alla Baſilicadis. Lorenzo:. . - .
' Als Gicsù. ſ1ſi ſà \ma- Congrega—
zione dc Sacerdoti" ff.; in cu_i dopo il

. pranzo; fifanno diuesſc conferen-
ſize diz .caſuii GaYcienm,. & a_Ltru

ſſ '. PIX}.-



    
  

  
  

  
  

         

  
  

 

  

   

   
  

    

  FONZIONI Momuſi 49;
practichc per buon’eſercizio do
Ministri Eccleſiafflci , maffima-

‘ menceper li Conſcſſori .
‘. Alla Madonna di Monte Santo
al Papola , ſi celebrano li (::th
Mercordì da. ma Paſqua all’altra,
in memoria delle ſccce allegrezzc
della Sanriffima Vergine.
* A S. Biagio à Monte Cicoria
in tutti li Mcrcordì di Quareſima

6 fa l’Oratorio con Muſica, : Scr-
moni; & a] Giesù l’istcffi Mercor-

dì ſi ſà l'Oratorio" in Muſica nella.
Congregau‘onc de Nobili . '

GIOVEDI.

Lia Chieſa dell'Anima, oue
s’eſponc il Santiffimoverfo

le vintidue ore.
Al Collegio Romano nell’Ora-

'torìo della Communione genera-
]: lì ſà la Diſciplioa 1n memonſi:

i della Paffionc .
1 A S. Filippo Neri alla Chimica

1 di S. Lacia ſi ſà Ia mcdcma Diſci-

l plina-ſicqmcà SLorézp inLucina‘.
Al



  
  

 

  
  

  

  

        

  
  

  

  
   

 

496 FONZLON] Mmm…! .
Al Gicsùla Quezrcſima, il dapo ;

pranzo, s’cſpoue ſolcnnsmentc il ‘
Sanriffimo Sacramento , con..5
Muſìca, c Sermoſili (opra 1a Pa(-_Ì
ſionc . ſſ ‘

VENERDI.

Lla Trinità de Monti. A San
Gio; Laterano. Alle Scala.;

Same. A S.Paolo fuor delle mura.
A S.Praſſede alla. Colonna di No-
{ìro Signore. Alle Scigmari.A San
Marcello . A S. Carlo al Corſo. A
S. Girolamo delia Carità. A Santa
Fràceſca in Strada Felice. Al Cro-
cifiſſo à. S. Bernardo alla Colonna
Traiana, maffimamencc la Quare-
ſima. Alle Scale Sante per amica,
e pia conſucrudiac , in memoria.:
della. Santiſſima Paffione .

. A San Filippo alla Chiauica di
.S. Lucia. All’Oracprio della Com-
munionc generale , ouc ſi recita la
Corona del Signore . All’Olpitale
di San Sisto, ouc fi recita l'Offizio
dell; _Santiflìme Piaghc. E: in tux-ſſ

::



      
  

                         

   

11011210111 Momu.‘ 497
ci que_sti luoghi1li fanno. diuerſi
eſercìcii dipietà . ..
{.A1 Giesù, 0111: nel dopo pranzo
‘ fi ſé con molto concorſo di Popo-
. io.., la celebre .-, e deuotiffima fon-
zione detta. della Buona Marthcon
l'eſpoſizione del Siciffimo Sacra-
mento, e diucrſi Sermoni,e cono-

‘ quij diuoti , la qual (01121011: finì-
ta : ſi fà nell’Oratorio inſe1iorc4
dalli Confratelli di detta numero-
ſa Compagnia la DiſciplinaNeHa
mattina all’ora della Campana,e
fu’! cardi dopo la celebrazione di
due Mcſſc , ſi fauno dìucrſi coHo-ſi
qui)” da vn Padre, nel tempo della
Santa Communione, con Iz1dulg.,
chberazionc d’vn’Amma dal Pur—

gatorio per li Fratelli.
A SS. Apostoli, oue ſì ſì sù la..-

fera. vna. diuoca Proccffionc dll
Santo Crocifiſſſo. ſſ ,

All’ Oratorio del Sàtiffimo Cro-
cìfiſſo vicino à 8. Marcello 1'11 tub.

-ti 11 Venerdì di Quarcſima [i fan-
.no Oratori)" ſolcnni con Muſca ,e
] Sermoni . Così al'a Compagnia.;

del-

.
ſi
—
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::
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'498 FONZIONÌ MOBTLÎ .
della Morte in Strada Giulia; M
Santìffimo Crocifiſſoà S. Gioz—zîin

Fòtc nell’Oratorio 'di S.Vc‘nſianzio.

ſiSABBATO.

Alla Bafflica di S.Maria Mag-
giore alla Cappella Pacif-

na, ouc ficantano \ofennemente

in Muſic‘a le Litanie della Bcaciffi-
ma Vergine con l’intervento .di-

molti Cardinali: e molte pcrſonc
coiìumano 'di ſalirc il Monte in.,

ginocchionſſ da S. Pudcnziana al'-

la detta Chiela , prefonc ì’cſfflnpio
da S. Carlo, che ciò fece ſouuemc

da S. Praſiède a questa Baſilica ,
con molte Induîgcn-ze , c s’aprc ]a

Samiffima Imagine di Noflra Si-ſſ
gnora. Et à chi- farutaflmagine
della Madonna sù M Colonna nclſi
Ia "piazzadi- detta Bafilica'è (tata.
ccnc'cſſa Ind'ulg. di cre anni , e tre:
quarantena da Paolo V..

' Alla Baſilica di S. Gio: Latera-
no. Alla Madonna de- Monci , ouc

nc Sabbati— di Quarcfima dOpo.
pran—
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pranzo ſi ſà Oratorio con Muſica,
e Sermoni. Di LoretoDclla Pace .

\ Dell’Araczli, A S. Bernardo alla.…-
Colonna'Traiana. Del Popolo. D—i

: Costantimpoli , & in molc’ alm:

j Chicſe della Madonna . _
‘ A S. Maria in Via Lara, oue sù
\ le ventitre ore s’apre la Santiffima
Imagine della Madcnna, s ’.cſponc
il Santiffimo Sacramento , e lì ſà
vn Sermonc,c6 Lìtanie in muſica .

Al Gjesù , oue alle ventidue ore
s’cſpone vn’EſempZo , ò Miracolo
di Nostra Signora, e (i cantano le
Litauic in muſica .

 

Alla Santa Caſa di Loreto, oue-
-5’eſpone il Sanciffimo con le Lita.-
nie iu muſicam v’è Indulg.plcn.vn
Sabbaco d‘ogni Mcſc ad arbitrio
dc diuoti coucorrécî, c nel primo
Sabbato ſi ſà vn diuoto Scrmonc.

Tutte le Domenichedell’Anno-
ſi fanno molt’oPerc di pietà , di
mortificazlone, e di publica peni-

tenza dalli Fretelli della Commuſi‘
nione gcncralè, cò la celebre Miſ.
\ fionc in molte Piazze, èChìclc

dda-

  

                           

   

  



   

  

  

   

  

    

  

    

  

     

   

soo Fouzrom Momr }
della Città, con Sermòni,e diſgor-

ſi ſpirituali , con molto profitto, :
concorſo del Papolo.Si fanno da}-
la Còpagnia de fecce Dolori della
Madonna Cògregazioue ipirìtua-
le in S. Marcello .

Prime Domeniche dcl Mefi .

S. Paolo Fuor delle mura..» ,
ou’é celebre , & antichiſiiſi—

ma ]: diuozionc de Fedeli di viſi-
tare qucfla Venerabile Baſilica .
one s’acquista Indulg. plcn. e Si
venera il Santiffimo Crociflſſo ,
che parl'ò‘à' S. Brigida .

- Alla Minerua per la diuozìone
dcl Roſario, di cui ſi fà [a ſolennc
Proccffiouc con gran frequenza
di Popolo .
A S. Maria vicina alle Fontane‘

dì Trcui de PP. Crociferi , ou: ſi
ſà l’efpoſizione de! Sanciffimo _Sa-
cramento per gl' Agonizanti , e
nella terza Domenica del meſ: ſì
fà la mſſ-ſſédcma Orazione alla Ma-
dalena da… flcffi Padri .



   
FONZION] Momrl sorſſ

A S. Lorenzo in Lucina , & alla

Trinità dc Conualcſccnti , e Perc-
{ grini , seſpone ſolennemcntc all:
ventidue ore il Sanciſhmo111 for»

‘ ma diquarant’ ore.

Seconde Domeniche dcl Meſ: ,

SS. Apoſìoli , per la Compa-
gnia del Cordone con la

Proceflìonc .
A S. Carlo de Cartinari ſi ſà ſo-

Iennemcntc l’eſpoſnione del San-
tiſîìmo con Sermone , :: Muſica , e
molto concorſo di perſonc .
A S Agostino , per la C'ompa-

gnia della Cintura, con la Prech-
ſione‘. Alla Mincrua pure v’e‘ mol-_
ta diuozione, :: concorſo. '

All’Angelo Custodc vicino alle
Fontane di Treni , & à Gjesù Mz.
ria de Padri Agostim‘ani Scalzi al
Corſo s’cſpone il dapo pranzo1l
Sanciſhmo, con Sermone .

   

    

  

   

      

   

   

 



  

              

  

  

  

  

    

 

—5 02 FONZION! Mommì

Terze Domeniche del Mefi;

[la Chieſa dell‘Orazîone, 6
della Morte in Strada Giu- ,

lia, ouc ſi fà l'elpoſizione del San-
tiſhmo, e vi è molto concorſo.

Alle Scigmari a’ Ccſarini, ou: ſi
fà la Communionc generale , con
la distribuu‘one delle Medaglie .

Alla Madalena dc Padri Mini-
firi de gl’lnfermi ſi ſa l’Orazionc
di tre‘ ore con l’eſpoſizionc dcl
Samiffimo . e Scrmone , per gl’A-
gonizanti , in memoria delle tre
ore,che Cristo Signor Nostro ficc‘
te pendente vino in Croce .

A S. Marcello,ſi fà la Proccffio-
ne dell’Abico dc Serui , e s'acquì-
sta Indulg. plcn. da Confratelli ,e
molte Indulg. da cui ìnrcruicnc .

Quark Domeniche del Meſ? .

San Martino dc Monti; alla

Traſpontina, & à 5. Grifo-
gono in Traiìeucrc'ſi fa‘. la ſolenne

' Pro—



   

 

 

  
    

      

  

  

  

 

  

   

  

  

  

Fowzxom Mogul} 503

Proccffionc del Carmine cò mol-
to concorſo dc Fratelli di detta.
Compagnia dopo il Vcſpro .

Alla ,Madonna‘di Monte Santo
‘s’cfponc- con 'ſalennicà il Sautiffi-
mo ‘ con Sermoncſiſi. L’i‘stcfiò ſì fà.: ſi,
S.. Homobon'o alla Co'nſolazi-one. :P

  

\ 'VÌÎÌDM Domeniche del Mcfi- \

I fa la Communione generale 1. M
da Padridel Giesù in diucr— {'

ſc Chicſc delle più celebri per la
Città ogni Meſmcon Indulgplcn. ”
,apph'cabile pvr .l'Animc del Pure
gatouo .
A S. Maria in Portico , ò Cam-

;pìceui , 's‘eſpone il Sanciffimo Sdf
- cramcnto con Sermoni .

In tutte le Domeniche dell'An-
: no s'cſponc il Santiffimo alla Tra.-
ſiſpontina , con Sermone il depo
; pranzo .

‘ Iu tutte le Feſìc della Madon—
ìna s’eſpone ſolennemencc il San-
r . .

, uffimo alla Madonna del Punto .

! AN-
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ANNOTAZIONE .
Er antica diuſiozìonc dcFede?—
li , ſi viſira in tutti li giorni.

di Lunedì ]a ſiBſiaſilica di S. Pietro ,ſi
in onore de dodcci SS. Apofioli
per eſicre ad cfli dedicato q_ucsto
giorno .

 



 

    
  

   

  

 

   

  

  

   

 

   

D EL

ZSANTVARIO

R O M A N O

PARTE SECONDA.

Delle Stazioni , e Chieſc

Stazionali di Roma .

 

 

…un- - .Tazîonc (% vocabolo » \

ſi €? ſi— Ecclcſiastico , che.: [juſ

"'-f/ fecondo li Scrittori Ìj
“ſiſſ‘ della primitiua Chic— **

fa, come pur di pre-
ſen_te , ſignifica la dimora , cho
fà 11 popolo Cristiano nelle Chieſ:
nc giorni più Santi dell’anno;qua-
ſì per guardia, e {cotinella con-
crſia l’inſulti , & inſidic .de] Demo-
nlo. E perche le stazioni ſaceuanſi

ſſ per lo più ne giorni di Digiuno,— '
} peyciòlo {ìeſſo nome taiuolta ſi-
‘gmficzma il digiuno, onde Sofa:-

3 TG

   

  



  
: SANTVARIOROMANO.

rc Stationem era lo steſſh come So-
luere iciumum. Per qucsto ne gior-
ni di Mcrcordì , e Venerdì ſì ſi proi-
]ungauano lc Stazioni fino all'ho-
ra di Nonaſiſie questi digiuni ancor
fi olſeruano nella Chîcſa Orienta-
Ic, il Mercordì in memoria del tra-
dimento , e vendita ſtabilica. in.-
questo di ,di Gieſù Cristo ; il Vc-
nerdi in onore della ſua Paffionc .

CHC Stazionicoſi ſcriſſe S. Am-
brogio , Stazione; voranrur ieimzz‘a,
Quodflantes , @" cammormtes in eis
mimica: infidiarum repellzmus. E (o-
no le Stazioni quaſi (anti pellegri-
naggi, ‘che-facciamo in qucsto cfl-
h'o mìſcrabilc della vita . .

Furono]: Stazioni istituìtc da;
S. Ilario Papa , come (i troua in
vn’ancichiffimo Ccrc‘monialc Ma-
noſcritto . Hic confiituir in Vrbe
Minifimlcs , qui circuirent conflitto-
t‘as Stationes . Erano Ii Ministrali
alcuni Cherici dcfiinati à ſcruir lc
Meſſc nelle Chicſe , nelle quali ſì
cclebrauano [e Stazioni. E S. Grc-
gorio-Papa ordinò , c dilìribui lc

chic;  

   

                        

  

  



  

 

DELLE STAzonI . ;
Chieſ: nelle quali 5 dOueuano fa-
rc nc tempi del Digiuno ; (perche

‘ nc cempi'dclle perſecuzioni de Ti-
ranm , ſaceuanſi nelle groctc, e nc
Cimiteri)" ſoctcrranei dc SS. M ar-

ſi tiri. ) Equestc eranolc Chìeſe in
quel tempo le più inſigni, diuote ,

; èſrequcntate da Fedeli, conferma-
' tc percxò ſcmprc , : ristoratc da.…-

Sommi Pontefici; delle quali ſà

S. Gregorio frequente menzione .
Oggidì dunque per nome di

Stazione , in Roma, s’intende l’In-
dulgenza,che s’acquista viſìtando
quella Chieſa , nella quale (1 ccle-
bra la Stazione . Questa antica-

métc ſi publicaua prima dal Sod-
diaconſio Regionario nel tempo
della Meſſa con le ſegucnti parole ,

Craffina dre vcnìentc,5tatio erit in
Ecclffia Sant?! N . E li Cantori ri-

ſpondeuauo, Deo grams. L’Acco-
lico poi nel medemo giorno della

l Stazione portano. al Papa vn po-

 

co di st0ppìuo bagnato nell‘Oglio
della lampada di quella Chìcſzſi- ,

nulla qualè era Bata celebrata lau
a z Sra-

 

  

                              



   

  

  

                       

    

 

4. SANTVARIO ROMANO.

Stazione. & ad alta voce incuona-
ua , lube Domne bcnedicere ; e ri-
ceuuta dal Papa la bcnedizzionu
stguitaua à cantare , Hodie fuit
Smio ad Sanfium N, quiſalutat te .
Il Papa riceucua lo stOppino , U‘
baciandolo con diuozione riſpon-
dcua, Deo grazia:. E lo conſegna-
ua al Cubiculario . Tutti quelli
flappini ſi conſcruauano fino alla

_ morte del P3pa, e di cffi fi riempi-
ua vn guancialecco , che E collo-
cana ſòcc’il Capo del Papa De-
fonto .

Nel medemo Ceremonialc ſi
legge vn’altra curioſaſſſonzion-CJ
pratticaca in S. Maria Maggiore ,
nella Stazione per la Vigilia del
Natale, [n ifla die Static ad San-

cſiîam Mariam Maiorfm , *vbì Domi-

nus Papa debe: Mijſam cantareſſum
fcbclis , Ùfizmilia Palatij , (9— Epi-
fcopm Albanenfis débet facere m-
nam optimam tori Curia, Odebet
mittere ad Curz'am duo optima lmflcz
porcorum, Éc.
Qucsta parola Stazione anco ra,

‘ di—



 

  

  

  

  

 

  

  

  

       

  

   

   
   

  DELLE Sumo… . ;

dinoraua il concorſo del Popolo,

'che proceffionalm‘ente .accompa”.

gnaua il Papa, come Capitano

i della Chieſa, mc'ntre andaua ?; ce-

lebrare qualche ſolcnnìtà ſcnzsL-

digiuno, come ſono le Stazioni de]

:, tempo Paſqualc, & altri giorni ſc-

stiut. Et in & Giozlſizxcerano ancor

* ſì conſcrua vna CrOcc di metallo

di molto peſo , ſcoìpira di varie..,

figure, che s’adoſizeraua in quetìc,

Proccffioni delle Stazioni , e chia-

mauaſi la Crocc-Svazionaria . Dai

che ſi raccoglie inquanto antica.

vcnerazìone fiano {empre flatele

Spaziani in Roma,& in quan-

Ìa diuozionc foſſerole

Chieſe St—azionali ,
recandoſi à

grauſſe.’
{cru-

polo li Fedeli il tra]:-
ſciarc le Stazioni
ne giomimhe

fi celebra-
” no.

33



       

  

    

           

  
  

6 SANTVARIO ROMANO.

Stazione della Wrc.-
ſima .

S. SABINA.
374210 N15 PRIMA.
I. Enconnxprimo

. giorno di mare-
M ſima fecondo l’vlo

della Chicſa Ro-
mana . Stazione celebre 51 S. Sab:".
na ncl Monte Auentino , da cuiſi
dà principio alle Stazioni con la
ſolcnne Caualcata, che lì fa‘ dal
Papa , Cardinali , : Prelati ,e di
tutta la Corte Romana con gran
concorſo di Popolp. Quì ſù polka
]a Stazione in questo giorno , da
San Gregorio per efferc ma delle
Chieſc più antiche., ſegnalatc , ::
diuote dilloma , dal qual tempo
hàno ſemprc vſato li Sommi Pon.-
tcfici venire à far Ceppella,& à di-
stribuirc le Ceneri . Incominciaſi
in quello Mercordì il, Digiuno
(Darcſimalc , pcſ imitazioràg dcl

[.  

  



   

 

  

    

  

           

  

    

   

. ' DELL‘}: STAZIONI. 7
digiuno qnadragenarîo fatto da
Cristo , e dati:; Chieſa Ambroſia-
na fecondo l’vſo antico dcriuaco
da SS. Apostoſi ,e praticcaro dal-
la Chicſa Orientale , ſi incomin-

1 cia il primo giorno dopo la D'o-
cnica detta. in CapiteſſQuadw-a-

3 gefimſie perche offerìſcc al Signore
‘la Decima dcli’Anno in ſodisſae-
zione delle noîìrc colpe , che [ono
appuntq ;6. giorni.. E da S‘.Gre-,

_ gono furono -agg1unti_ 4. giorni
n per lo Digiuno dcl Saluatore , :
lì. per eſſcrezmiflcrioſo nella Chie-ſſ
{a.il numéro di 40. giòrnhpcrchc.
altrettanti digiunarono Mosè, &:
Elia. ſſLi Niniuiti di canti gidmi
oſſeruarono il Digiuno , e fecero
penitenza, e ſù loro perdonato .
Quaranka giorni erano quelli delſ
la Purificazione… nella legge Mo-
ſaica. ,

E' questa antica Chìcſa fa-
bricata (opra Lc ruine del ſamoſo
Tempio di Diana, e qui ſicredc

} foſſe la Caſa Paterna , oucroſiil,
] luogo del Martirio di S.Sabina.

> a 4 Ono-

  



 

    

  

                      

   

 

. : SANTVARIO ROMA'NQ .
Onorio IU. Sommo Ponceficcmho
quiui fece la ſua rcſidcnzà , . così
pure Onorio [V.dopo d‘aucr cona
fermato il nobile iſlituto di S.Doe
mcnico , donò à quello Santo lal
Chieſa ,' & il-ſiſuo Palazzo. Qui:
dimorò molto c‘épo S. Domenico,!
vi fondò il Monaſte‘ſſroſſ e vi piàn-‘s,
tò-vn Arbore di Melarancio ,* che
ancora oggi di ſè frutti. ,, tenuti ,:
etiandio con le foglie , in diuo.
zione . Qui S. Domenico medemo
_oPerò molti miracoli, : riceuc'ſi.
molte grazie'da Dio . per le qua-'
li il Demonio inuidiidolo prom.”
rò molte volte di sturbarln , rima-
nendo per lo più confuſo , come“
ſeguì quando ſcriucndo il Santo
al lume della candela , il Demo-ſſ
nio in forma ' di- Scimia cercò di
dilìrzerlo con gcsti'ridicolìſſ al cui Î
commandò il Santo. che tencfl'e'lz—
mcdema candela , e lo ſcruiſſc col
lume, il che costrctto di fare il
Demonio , quando qucsta arriuò '
al fine di conſumarſi volle laſciar—
la ſcntcndo ( per diuina volontà ) .

A ab-  
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abbrugiarſi [’ vgne, ma no! per-
miſc il Santo, costringcndolo , ſcſſ—
bene con molte strida del meda.

moà tenerla. fin che ſùcutta fini-
ta, cacciandolo poi col ſuo basto-

‘ ne . Qui il Santo dicdel’abito à
Ì S.Giacinto. Quei firicirò S.SiI-

? ùerio Papa , quando Beliſario :
' }‘o minacciò , calunniandolo di

felloniaga- intelligenza. con li Go-

ti . Di quà pure partì per andare
amami al detto B’eliſario à difen-
dere ta cauſa di Dio, e della Chic-
ſà, da cui, [orto la fede dama

 
' con giuramento, tradito; ſtìſpo; .
gliato dell‘abito Pontificale, e ve.
flito da Monaco, e màdaco in cſì-
lio. Qui stcttero co! detto Santo

S. Franceſco, e S. Angelo Carme…

litano 5 e qui viddc laSantiſIimaſſ
Vergine con S'. Caterina aſper.ſ
gere di' notte con l’Acqua Santa .
ti ſſixoì Religioſì , ſuorche» vno»
perche fìaua indecente cepcrto in

\ letto . Qui pure ſù Fatto, il Con-

‘ dane di Nicolò IV. E nel mezzo

-—dclla Chieſa vi— & vn‘Saſſo nem
' a 5 che

  

                           

    

 



   
   

                    

    
  

   

 

ro SANT\'AMO ROMANO ;
che ſi narra , foſiè gittaco dal De-
monio dalla cima del Tettſhſopra
S. Dom cnico mentre oraua , toc-
candogli1ſololeggcrmentc il Ca-
puccio. Qui S. Gregorio recitò
quel bel ſermonc , che fà nella…:
distribuzione delle Chicſe per le;
Proccffioni delle Rogationi , E'
questa Chicſa111 molta venerazio-
ne , arrichica di molte inlìgni Rc-
]iquie , frà le quali vi ripoſano li
Corpi di S. Sabina, S. Screpiaſi ,
S. Aleſſandro Papa , e Marc. e S.
Euenzio , e Theolo Martiri .
Questa Stazxone per cſſcr la pri-

ma del Tempo Quarcſimalc , L:
capo del ſolennc digiuno , ſi ccle-
braua con gran ſolcnnita‘, poîche
loleua il Papa andarſcnc la marti-
na per tempo , con tutta la Corte
alla vicina Chieſa di S. Anastaſia
lacco il Monte Palatino. Qui aſ-
pettaua fin che lì radunauail po-
pglo. lndi il Papa distribuìua lc
S‘acxe Ceneri a 1 Cardinali,& alli
astanti Dopo s’ incuonauano le
Licanic , e con b_cll'ordine , tutt' il

- Cle-
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Clero, «: popolo fa ne ſaiiua pro-
ccſsionalmentc , cantando, alla

Chicſa di S.Sabina. lui ſi cele-

‘ braun Ia Mcſſa,-ſi kaccua la Prc-

dica, òſermone fapr’il Vangelo
‘ corrente;. e nel fine il Diacono an-

nunzìaua la ſcgucnte stazionc alla
Chicſa di S. Giorgio , come ſopra.
ſì è detto .

La Cerimonia vſata dalla Chic-
ſa nel mettere la Cenere ſopra il
capo de fedeli in ſegno di peni-
tenza, e per memoria della morte;
nel primo giorno di Quarcſima, &
antichifsima; la quale ſoleuano
riceucre li Crifliani ſcalzandoſi .
in ſegno di maggior vmiliazione .
E la mcdema cenere ſi caua dalle
palme, & oìiui benedetti nell’anno
precedente , perche qucsti albe-
ri ſono gicroglifici della vitto-
ria , pace , c miſcricordia , tanto

. appreſſolìScritmri Greci,coſimc
Latini. Ci vien dunque auìſaco-
che per mezzo della Penìtéza s’ac-
quista la. vittoria de vizii , e la ri-

canciliazione coa la Diuina mii}:-
ricordia . ' a 6 Si

   

                           

    



    

                   

  

      

  

  

! 2 SANTVARIO ROMANO-
Sì ſà Stazione pure in questo

giorno alla proſsima Chieſa di
S.Aleſsio dc Padri di S.Girolamo,
conceſſa da Vrbano O-ttauo , il
quale vi andò perſonalmcntc à.
viſitarla , quando la conccſic la_-
prima vòlra per ſcttc anni , che lì
costuma pure rinuouarſi, come fin
hora è stata conceſſa da Sommi
Pontefici, per venerazione di que-
sta celebre , diuoca , e magnificſi:
Chieſa, hora nobilmente ristorata,
di varii abbellimenti accrcſciura ,
& ornata . Era qucsto antico Mo-
nai’cero , e Chieſaſi’ vna Colonia dc
Santi , & vn reſugio di quelli , che
crano-per la fede cacciati dallo
Patrie loro . Qui ſù la Caſa di
S. A—leſsio ; e qui è la Scala , fotto
cui poucramentc ,, e ſconoſciucp
viſse molti anni. Qu-i— abitò alcuni
anni S. Bonifazio , che fatto Mo-
naco di S. Benedetto, andò à con-
ucrtire la’ Ruſsia,e vi fù ſattoMar-
tire . Di questa Chie—ſa ſù diuoc‘iſ—
ſima S. Franccſca , perche in età
di l4ſi-anni inferma à morte fi‘wiz

ſitìj *
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(itaca. da S.Aleſsio in forma diPe ',

legrinoze da eſso posto ſoPra di le1

il (no Mantello , dicendole il San-

to , che era venuto per guarirlaſi,

‘ come in effetto ſeguì: vihtando

' poi frequentemente questa ma..:

; Chiefs. Queſìo luogo ffil’Arca
' del diluuio nelle perſecuzioni, e"

i qui ſi ritrouarono in vn medemo
tempo cinque Abbati famoſi per
Santità , tra li quali Nilo Greco ,

c Leone Nonnantulano , Latino .
Pd in ſomma venerazione appreſſo

Ottone Ill. Imperadore nella cui

viſita vi donò il ſuo manto Impe-

riale , quale eſsendo stato furtiua-

mente tolto , comparuero ,i Santi

Aleſsio , c Bonifuioài Ladri , e

con parole mìnaccìoſc licoſirin-

ſcro à rimetterlo nel ſuo luogo“; lì

come pure comparue S. Aleſio ad

alcuni , ſgridandoli perche
con molta infedeltà dalla.
Religione erano“ ritor-

natialſecoſſlo. — f-
* * . - « — " . a::

ſi‘ #“ «I

. K
».

 

  

 



   
  
  
  

  

         

    

  
   

14 SANTVARIO RUMANOQ

SAN GIORGIO.

STATI‘ONE 11.

Iouedì Stazione à S. Gior-
gio detto in Velabro , cioé

Velo Aureo , & e‘ nelle radici del
Palatino. Qui ſù la. caſa di Scipio-
ne Africano, ſopra le cui ruine poi
Tico Sempronio ſabricòî ma.:
Baſilica , cioé vn luogo publico ,
Que ſi crattauano le cauſc dc Mcr-
canti , ſi definiuano Le liti , G facc-
uano }i pagamenti , chiamata da.
S. Gregorio fino al ſuo tempo.
Ad fidcm che fignifica il Tribuna:
lc , oue ſi tiene ragione . E con
ragione diedexo poi li Cristiani i]
nomadi Baſih'chc alle Chiele più
famoſc , nelle quali andiamo à.
trattar con Dio le cauſe dell’eter-
na ſalute . E Chieſa antichiſsima;
titolo di Caſſfdinale Diaconomu’e‘
il Venerabil Capo di detto Sans

\0 )
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to , donato ,à questa Chieſeu
da S. Zaccarî'a Papa. , che amendo-

‘ lo ritrouaro , con molta ſolennicà

1 quiui lo ripoſe‘mue pure ſi còſcrua

’ Vn’ampolla di Sangue, lo Stendar-

do, & iì Ferro della Lancia di que-

stoinſignc , e glorioſo Martire .

Î Qui vicina è ma Fontana detta di

< San Giorgio . stimata l’ antica..-

ſalubrc Iucurna , c la. fabbrica

di quattro facciate . (L)) vicino

v’ hà Opinione , che ſoſſc il Fa.-

moſo Tempio di GianoQuadri-

fronte .
Qui poco diſcosto è vn Giardi-

no , oue venendo tal volta S.Fran-

ccſſica ad accomodarlo con le (uc

Figliuolc ſpiritnali , nel ritornare

a! ſuo Monaflcro di Torre do

Specchi , per vmiltà , c diſprezzo

dj {e stcſſa, :: del Mondo , porcau‘a
di mezz’lnuernq eſſa con loro vn

ſaſcìo di legna quiui ràccolce . Et

vn giorno ſentcndoſi lc Compa.

- gne bauer ſctc , c vòlendo venire

à quest’acqua per bcrcmol’fliman-

do conucniemc la Sgpta , : diſcrc,
tſia

   

 

 

   

 

  

     

    

        

  
  
  

    

    



   
  

             

  

   

  

  

   

 

16 SANTVARIO ROMANO .
ta Matronaz «: comparendo ak bi-
{ogno di.cſlè,posta in orazione}:-
cc foro comparire miracoloſa-
meme ſopra vna pergola tàc’ vua ,
che bastò à ristorarle , e leuar lo-
ro ìa fere .

Per vn’Arco quìui vicino , in…-
cui ſono {colpiti Boui, e Sacerdo-
ti con li stromenri perſi ſacrificarſigli
à gl’ldoli , e per lo mercato , che
quiui ſi Faccua, vi ſi diede il nome
di Campo Boario : tutto questoſi
{pazio circoſſnuicino , riguarde-
uoI-e per le molte rouine , che l’in-
gombrano,hor detto Campo Vac—
cino . Viene hora gommata que-
sta Chieſa da. Padri Eremitani di
S. Agost-îno della Congregazione
di Gemona…

SS. GIO:E‘ PAOLO.

STAZIONE 111.

' Encrdì . A SS. Giovanni, :
Paofo ſu’l‘ Monte CeI-zo di-

- rìmpetto a‘ S. Gregorio- decco dal-
. li
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li antichi in Clivio Scauri ,-c ncl—IÈÌY

tolo di Pammachio‘:ouc cra'la cu;

ria vccchiſhfatta in forma. di Tem,-
pio , e qui {i piglianano li pcnfiffl-

ri , c co-nſigli di trattare le colga

publiche . Sopra le "ruina diqucſſ

flc fabrichc edificarono la -lom

caſa questiSſſ‘. FrateHi-, che [amo"-

no ſſEunuchi di - S. Coiìanzà'figlia

del gran Coflancino, (: fatcaſi ella

Monaca in Sant' Agneſc fuor di

Porta Pia , eſsi in ,quciìa loro-ſi-Ga—è

ſà’attcndeuano ch opere di:Crſii-‘ſſ

stian-ſſz pecfczzione, maſsimamentc
invalbcrgarc li Pellegciùi . E pei!

eſiere staci Cortiggiani di sì granſſ

Principeſſa , furono chiamatide

Giuliano Avpoì’rara nell‘Orienrc al'-

ſuo ſeruigio , ma non voìendoî-

eſsimucar la fede, che aucuano

riceuuta , ſostennero poi amen—ſſ

duc vn glorioſo Martirio. In quc-ſi

sta Chieſa , che erala loro Caſa )

- furono (perche non ſieccicaſſc.’ ,

qualche tumulto nel PopoloſiRo- >

mano , appreſſo del quale erano

molto stimati) ſegretamenrc decaſi
plta.

   

  
  



  

                   

  

  

18 SAN'PVARIÒ ROMANO .
pirati,- & ancora—ſi vcdc n‘ci mezzi;
20“ della Chieſa la folla 4, done“ Fu.:
rono (apra d’vn marmo troncacc‘

    

 

  

loro le Tcstc * e questo-purc è tin- \
to del loro ſangue: vcncrandoſi
con molta diuozio‘ne da Fedeli;
continuata fino da S. Gregorio,
il quale in qucsts Chieſa—ci prcdi -
cò “l‘Omilia 34411 Euang.E’ titolo
di Prete Cardinale, e da qucsto
Monastero aſceſcro al Pontificato
]ìtrèSanti Pontefici Giouaxmi ,
Agapito Primo , & Honorio HI.
ſiFù poſſeduca da Padri detti Ge-

fuzti dell’Ordine del R Gio; Co-
lombina , hora dalla Santità di
Papa Clemente Nono , {appreſsi
con altre Religioni . Di queſhu
Chiefari c‘ craccare nel giorno fe;
Rin di quefìi Santi li 26.Giugno.-
Si intitola di Pammachioperchc
quì ſù anticamente vn Monaste ro
di Monaci, di cui ſù Isticutorc San
Pammachioſiatzoſi Monaco anch'“
egli di huomò Conſolare ricchiſ-
fimo ch’egli era ; ouc viſſc con cal
Santità di vita, che meritò nobi-

liſ-  
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liſsimì Elogii da San Girolamo ,

che gli {criſſc da Betlcme diucrſc
lettere . E perche questo Santo
Caualiere Romano della flirpc.’
Patrizia , c Conſolare , ebbe per
moglie Paolina figliuola di Santa
Paola, e Sorella di S. Eustachio ,
che diſccndeuano dal Sangue dc
Gracchi , e de Scipioni , morta.;

Paolina , e rimafio erede Pumma—
chio delle ſue ricchezze , quelle
tutte diè in clemo-{ina à poueri , ::
ſattoſi egli poi religioſo ſi diede
ad vna vita ſancxſsima, il cui fan-
to propoſito g :: pietoſc azzionî
inaiza mirabilmente il S. Doctorc
in quella lettera conſolaroria, che
gli {crine (opra la morte delm,»
Conſorce Paolina,, degna d‘eſi'cr
registraca .
A noi, dice, [bpm la dormitione, .

('a' il ]bmzo dz Paolina Im partorito
la Cbieſa Pammacbio Monaco po-

‘ {fumo , di elemo/ìne riato , di 'vmiltſiì
Ì ublime . A noflri tempi poficde Ra-
} ma quel che per lo paffato non ſcppc.
| All’laora Turf fam" , nobili , patent?

erano

                           

    



  

                           

   

 

20 SANTVARIO RJMANO .
erano Cflflianiz adrſſo molti ſam' ,
nobili, porcntiſono Monaci , de qua-
li mm Pcîmacbio è più nobile, e più
potente , grande mì grandi , primo
mi primi., Capitano de Manaci.A p-
preſſo ſoggìungc , Gl’ altri mami
[bpm liſcpolcri delle magli [pargo-
110 viole , rafe , c gigli , e purpurei
fiori , e l’interno doglia cbn tali affi.
zz] wanna conſolando ., Pammarhro
noflro irriga 14 Santaſauilla , e la
eJLz venerande con balfizmi ,ſi e limo;

fine . Con quefli zmguezzzi— , e‘]- odori
fomenta le ceneri , (bc ripoſano, fa-
pcndo effcr [fritto , ſì come l'acqua
[morza il fuoco,!osì l’elemofina eflin-
gucilpetcato. Seguitapoi à loda-
re ]a vita Monacalc, che s’era.-
elccta , e dice . Chi crederebbe, che
'un Prom‘pote dc Conjbli , (9— oma-
mento della Schintu de I-‘urij, mì le
porpora de Senatori andaffe con *una
foſm tonaca ſqualido,e non gli defle-
ro raffore gl’occbi, a villa a': compa.
gni, c che lui]? rideffe di quelli , (bc
ridono di lm" . Non c‘poco , (be vm

ÌMWO nobile , zm buoma eloquente,
'un
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'cn Ìmomo potentcfugga per le piazſi
ze le compagnie da grandi. [2 meſco-
11 con le turbe ,- fi acco/Zt'zì i poemi ,

Ì }? congiunga, toi ruflici , fi fizccia
di Principe volgo? Con (i nobilU
eloquenza parlò del diſprczzo del-
le grandezze vmancil Santo Ro.-
mito delIa-Gmtca di Betlemc Gi-

- rolamo al (no diletto Pàmachio.

Ripoſano in questa Chìcſaſi; li
Corpi de 55. Martiri Scillirani ,
dc SS. Giouaunì, e Paolo , e di
S. Sarurnino Martire con molta.)
altre Sante Reliquie .

ss. AGOSTINO ; E
TRWONE. "

STAZIONE 17.

S Abbate . A SS. Agoſh'n‘o , &
Trifone, vicino alla Scroſa.

E’ celebre questa Chieſa , e per la
: ſontuoſità della fabrica , e per lo
% culto di Dio, che vi riſplende , o

!
per molti tcſori ‘di Reliquie . che
yi ſi conſeruano , maſsimamcntc

’ dcl

  

   

  

  

    

    
       



  

    

  

              

  

     

   

 

'n SANTVRlO ROMANO.
del Corpo di S. Monica Madre di
ſſſiî. Agcstino , che iui in ma nobilcſſ
(iAppeHa ripoſſia , e ſi eſpone nel
giorno della ſua ſesta il Veneran-
da Capo > ma più per vna mira-
coloſa Imagine di Nostra Signo-
ra , che stà (bpra l’Altar Maggio-
re, data in dono al Cardinale dcc-
to Rotomagenſe da alcuni Gen-
ril‘huomini Greci , che nel [acco
funesto di Coiìancinopoli , preſa
da. Turchi l'anno 145 3- la porca-
rono à Roma , e ſì tiene , che ſia
ma delle dipinte da S. Luca . Et &
ſegnalata questa Sacra Imagine ,
Per, bauer ,,libcrata Roma dalla..-
peſtc l’anno 148 5.portandola In-
nocepzo VlII. in proceſsione da_-
qucsta Chiefs. à quella di San Pic-
tro in Vatinano, E' titolodi Car-
dinale Prete .

_ Per eſſer poi stata chiuſa lungo
tempo la Chieſa di S. Triſonmgià
quaſi guafla dall’antichità , furo-
no traſportati à quefla Chieſa di
& Agostino li Corpi di S.Trifone,
Reſpicio ,e Ninfa gìorioſi Martìj

ſl :
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ri *, con: {a prcſcnte stazione per
Bolla di Ciemeucc VIII. & eſſcn-
doti di nuouo aperto vn nobile..-
Oracorio dedicato à S.Triſonu
dalla Compagnia delSanciffimo

‘ Sacramento , l’lsteſſo pure ſì vi-[ìta
‘in queſio gìomo della Stazione.!-
come {i pratica in altri giorni sta-
zionali in diucrſe Chielc , e ciò
per gonſcruazc la venerazione, &
al Santo Martire, & afl'Eccicſiasti-
ca antichità—diqucsto luogo .
. In ſſqucsto inſigne Monastcro v’è
vna nobile , 'e Famoſa Libreria 'ad
vſo publico detta Angelica, go—
uer‘nata-c tenuta con molto deco-
ro commodo & ornamento del-
la Città ,

Domenica]. di Q}—
.reſima .

S.GlozLATERANO.
s 7’ A 2 I 0 N E V.

San Giouanni Lateravo Ba—

mica P_atriarcalc , la più
. {341--

  

    

   

   

  

  

    

  
  

 

    

    

    



  

                           

  

  

24 SANTVA'RIO -ROMÌ.NO.
fanta , {venerabile la prima, e ca-
po' di ruote 'le Chicſc del Mondo ,
di cui stàſſſcritco in caracccri ami.
chi nel ſronciſpizio della mcdcma
( Sacrofanfzſi’a Lateranenſìs- Ecclcfia ,
omnium Vrbis, c’fl‘ Orbis Ecclefiamm ;
Mater . ) E—dccca questa Chicſa in
Laterano , perche qui era vn Pa-
kazzo della nobiliffima Famiglia
de Lacerani. E Costancino Magno
battezzato,;hc ſù dal Santo Pon-
rcfice Siluestro 1a fabricò nclſuo
Palazzo , ristoraca poi netempi
fuffcquéci da diucrſi Sommi Pon-
teſici, & vlcimamcnte da Innocen-
zo X. che nell’Anno delGiubileo
1650. quaſi tutta con nobiliffimo
diſegno del Borromini , ſplendi-
damente [a ristorò , & abbellì . Fù
coh‘ſccrzca * in Onore del Salvato-
re , dc SS. Qio; Battista ,'& Euan- \
gelista da S.Silueflro alli 9.di No-
uembrſſe.0]tre diuekle stacioni,chc
vi ſouo in questa Domenica, & in
altri giorni, come (I dirà,v’e‘ plcn.
remill'ionc dc-ſipeccaci , e la libera- ‘
zione d' m' Anima dal Purgaco-.

- no .
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rio. E dal giorno di°S.Bernardino

li 20. Maggio fino al [. d'Agosto
v’e‘ ogni giorno Indulg. plcn.Co-

? sì nel giorno della Natiuità di San

! Gio: Battista , della Decollazione

(dcl medemo Santo,della Trasfigu-
razione del Signore , e Dcdicuio-

* …ne del Saluatorc, e nella festa di

l “S.— Gio=Euang. vi fono moltillìmc

Indulgenze. L’Arcipretc di quella

ſſChieſa c‘ vn Cardinale. ll Saluato-

re, che iìà in mezzo della Tribuna
è quello , che apparuc al Popolo

Romano miracoloſamente, quan-

do S. Siluestro fece la lapradecta ‘

Conſecrazìonc ad onor del Salua— -ſi

tore , il qual diflè , Pax vobis , vo- ſi

{endo denotare, ch’eſſcndo Prato "j,;

riconoſciuto da Fedeli , e da Gcn- * ll

tili il vero datOl' della Pace , per-

ciò apparendo eſſo, la daua loro .

Ond’e‘ , che in San Gio: Laterano

non [i dice nella Mcſſa al terzo

Agnus Dei , Dona nobis Pacem, nm

{olo , Mz'ſerere nobis , per memoria

\ di quello miracoloſoſi ſucceſſo .

’ \ Qdcsta Sacra Imagine , che nel

{
l

  
 

la ram-

   



  

               

  
  
  

 

  

  

26 SANTVARXO RîìYkllNOſi   

 

tempo della. Còſecrazione di que- ;
ila Bafilica apparve , e‘, nel mede-
mo [\log—ho, doue Ft‘x anxicamcnce; :
& eflendoſi abbruggiata quella..-
Baſilica più volte , restò ſempru
miracoloſamentc [intatta . E qſiuc- ſi
fia ſù la prima Chieſa , che nel
Mondo ſi conſecraflſie con le ſolite
cerimonie vſate da Veſcoui,e Pò-
teſici , rizzandouiſi Alrari di pie-
tra . che prima erano di legnon‘n
forma d\ Caffe , per eflſier più (pe.
dice nel metterli, e lcuarſi nel tem-
po delle perſecuzioni , che aueua-
no crauagliara la Chieſa . E qui
pure ſlà quell’Alcare di legno ſo-
pra cui celebrò S. Pietrome ad al-
tri è ora lecito celebrar…" , che al
Papa.Di quella Sacrofanca Baſili-
ca (i parlerà negl'alcri giorni delle
Stazioni .

Fù chiamata da Greci quella.-
prima Domenica, Dominica Ortho-
doxiax , perche in tal giorno cele-
brauano l’Eſaltazìone delle sacre ‘
Imagini, reflîmita nella Chieſa... '
cla Teodora pijffima Augusta—a, ,

da_-  
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dopo la morte dell'lmp. Teofilo ,

nemico dcll'Imagini , : faucoru
de gl'Erccici Lconomaci .

‘ (jclcbraſi nella Chicſa ſolcnue-

mente il giorno di Domenicſhper

li molti misterii,chc in cſſa ſi com-

; piacque il Signore di opcrarczpoi—

' che in cſìſia crcòſi l'Vniucrſo , rifu-

; fcitò da morte , mandò lo Spirito

Santo; fecondo il Canone octauo

dcl ſesto Sinodo, Critic nacque in

Domenicaln qucsto giorno piob-

bc la manna nel Deſcrco, compar-

uc la Stella à Magi ,- il Signore la-

ciò con cinque pani , e due peſci

cinque mîila huomini; riceuetcc il

Batteſimo nel Giordano daS.Gio-

uanni.ln questo, giusta il parer di

S.Agostino, l’Iſraclici paſſarono ai

piedi alciucci il Mar roſſo; Gicsù

Criſlo connetti l’acqua in vino

nelle nozze di Cana; S. GiozEuan-

gelilla viddc lidiuini Misteri rc-

gistrati n‘ell'Apocaliſſc; & in que-

} llo giorno di Domenica ſperiamo

\ che verrà il Figliuolo di Dio ill
: giudica: l’Vniuerſo .
i b 2, Al-

‘!

 

   



     

   

  
  

  

  

         

  

  

LS SANTVARIO ROMANG.
In tutte le Domeniche di Qua- \

reſima auant’il Veſpro s'cſponw
ſolcnnemcate il Sanciffimo S’acra- '
mento, con Sermone,e muſica,con \
molto concorſo di Popolo. Alla..- ;
Trinità dc Monti v’c‘lndulgeuza.

S. PIETRO IN VlNCOLL

STAZIONE VI.

Vnc—dì. A S. Pietro in Vinco-
li ſu’l Monte Eſquilìno , che

auanza i] Palatino, il Capitolino,
il Celio , il Quirinale , c Viminale
dilunghe—zza , e larghezza . Ete‘
detto Eſquilino, cò nome alquané
to murato da ,,?uiſqm'lio, vocabo-
Io Larino , che ſignifica eſca , per
:a— caccia d’vccelli , che annidaua-
no perli boſchettx‘ di questo Mon.-
tc.Ma ſecondo altri Aucori,Eſqui-
lic erano li Campi , oue antica-
mente s’abbruggiauano li Corpi
de Morti, acciò raccolte le ceneri *
in vaſi di creta, de quali le ne tro- ‘
nano nel riuoìgcr la terra Frequen-
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} DELLE STAZIONI . 29
{temente , fi ſepelliſi'cro . Chiamati
;éancora qucsta Contrada di Cari-
zîne , rapprcſcntando vna barca ri-
rluoltata cc} Fondo in sù, onde con
l-bella vifla quì l'ilcuandoſi la C0]-
ìlina Tito Imp. vi ſabricò vn Pa-
iſſlazzo con Terme , delle quali (”ono
:rcstatc fette gran còſcrue d‘ACqua,
*.* or dette da] volgo , le_ſctte Sale : e
! ſopra qucſèe famoſe amichnà è
> dedicata quefl—a Chieſa aìîe Carc-
mc di S. Pietro da S. Sîſto [II. la
zcui occaſione lì è accennata nel
[ primo giorno d’Agoſìo . Era pri-
ma dedicata qucsta Chicſa à ſccte

; Fratelli Martiri Macabei , nel cui.
. Altare San Pelagio vipoſciloro
”Corpi , & erano, come {criuc San

, Leone I. viſitati con molto con-
corſo di Popolo. Cclebrauafila
loro ſolcnnicà infino-al'tempo dc
SS. Dottori Gregorio Nazianze-
no,Criſostomo,Gregorìo,& Ago-

ffino , li quali turci hanno in varii
\ Sermoni inalzaco con molte {odi

» il loro glorioſo,e memorabil Mar-
} tirie, : di cffi ſc-nc fàin quello

b 3 gior-

 

 



  

 

  

                        

   

 

30 SANTVARIO ROMANO.
giorno l' vffizio prOpriO nella…:
Chìcſa Orientale Ambroggiana .
Di quella Chieſ; fi parlerà anche
in altro ſuo giorno diStazionc .

Pcsta , & Indulg. 35. Gio dell:
Pigna per l’ Euangelio, che11 leg-
gc.1n Carrere eram, (E’:. CHC'ldO
quiui la Compagnia inſigne dc,,
Carceraci. In qucsta Chieſa, Ara-
corc Poeta ſamoſiffimo , venuto &
Roma alla vlſiza della Baſilica di
S. Pietro, à cui nella mani di Teo.
doro Papa offex—ì il ſuo nobiliffiv-
mo Poema de gl’Atti Apoflolicî‘;
il recitò lette volte , per ſodisſarc
al Popolo numerolo , che vi con-
corrcua ad vdirlo , dopo d’auerrc
recitata parte amanti la Conſcffio-
ne diSan Pierro , alla preſcnza del
Papa , del Clero , e POpOZQ, con.,
tanta lodisſazione dc gl’Aſcolcan-
ci , che volendolo il Primiccrio de.
Notari riporlo nell'Archiuio , l’i—
steſſo Popolo pregò il Papa , 'che
lo faccſſe leggere tutto publica-
mente, ciò che qui…" ſeguì, ] anno
544. il che pure imicò Rabano ſo-

fista



!
DELLE STAZlONI . ;]

ſſ‘filfa Poeta celebre , che maudò à

Sergio Papa vn [uo Poema della…»
)Crocc, acciò l'offeriſſe pcrfuo no-
—i-n1c-àS.PiCtr0--

- s. ANASTASLA»

STAZZONE Vſ].

Arcedì. A S. Anastafia. m.,
quc-sto— luogo ou’è Za Chicſi

xſa, posta sù «nacofla del Monte

Palarinomra la Caſa di detta Sau-

ca;”, —e ſù in molcavencmzſſionc ap-
preſſo Ii «Fedeli ..Quì {il Papa anyti—
camcntc ſolcua venire” nella falen-
nità del Santo Natale à cantar ,la

Meſſa nell’AUrora, nel qual tempo
v'è la Stazione; e ciò per celebrare
il Martirio di— questa Santa , chè

' ſeguì nello .stcſſo di, e perciò nella
feconda Mcſſa ſe'ne ſà commemo-
razione . E degno :? di memoria ,

\ che S. Girolamo , celebre Dottore

. della-Chicſa , quando chiamato à

Rema da S. Damaſo Papa per ſer-ſi

j \liî'ſi di lui nella studio delle diu“:-
' b 4 ne

    

      

  

     

  

          

    

 

  



  

                           

   

 

zz SANTVARIO ROMANO .'

ne Icctcrc,quì abitò, e vi ſi mostraſſ
il Calice, col quale celebraua.’ſra.
l'alcrcjnſigni Reliquie, delle qua:— à;
li è arricchita questa Chicſa; fono…

li pannicelli , & il velo, che Iì’craſ-y‘

fa di’ capo la Santjffimq Vergine?
per ihfaſciare il {uo nato Bambi…
no, e del Mantello di S. Giuſeppcî
per coprirla nel Preſhpio , d‘onde
piameme creder'iì dcue, che ſi ceh
gionaſſc il concorſo del Popolo
in quella Sàciffima Notte del Na—
tale, per venerarez come pure'con,
tinua finche ſſoggidì qucsti (”agri
pcgnì , c tcſori , e per cui riſpcczo
vi fi poneſſc la Stazione .,Quì pure
dal Papa fi distribuiuano le ceneri:
nel primo giorno di Quareſima, Q
fì Eaceua la Colletta , ò raſſcgniL-v
del Clero , e Popolo per incami-y
narfi proccffionalmcnte a‘. S. Sabi-
na . Quì vicino abitaua vna Serna
di Dio rinchiuſa,chiamſſata Lucia,
che fù vìſicata da San Domenico
mentre andaua à“ S. Sisto ,fez-viddcì
che auca vn‘braccio talmente cor-ì

, rocco , e guaſio da ma piaga, chſſcì
- non



      

   

  

  
   

              

    

DELL! STA210N1 . 33

non ci era rimasto altro, che l‘of-
io (enza carne, onde moſſo il San-

} td à compaffionc, lo (cgnò col fe-
& gno della Croce , e (abito diucnne
fano . E’ qucsta Chieſa Titolo di
Cardinal Prete.

S. MARIA MAGGÌORE.

sſi-TAZ 1 0 NB V1] ;, Îì‘ſiſiſi

Ercordi. Primo giorno de!-
le Quattro Tempera . Sra- rf-

zione alla Baſilica Patriarcale di '
S. Maria Maggiore nel Monte.: ſi ſif

Eſquilino,douc la Beatiffima Vcr- ſſ
gine (\ eleſſc il Tempio col—famoſo “ ſſ‘lſi‘
miracolo della Neue li 5. Agosto Ì 5…"

fotto Liberia Papa . Chiamaſi 3: 1
Maggiore per la. preminenza , che ,
tiene {cpm l'altre Chicſe dedicate »

à Nostra Signora , ſicome Liberia— ì‘ſiſſ \
mz diccuaſi , per eſſerstata ſabri- '
cara al tempo diqucsto Papa. Di- L

ceſi ancora S.Maria md Praſepc per b;!
eſierui riposto il Samo Prcfcpio , \ ,!

j douc Gicsù Cristo nacque, quà ] { ‘
’ - b 5 cm- " "



  

 

  

                  

    

  

    

34 SANTVAMO ROMANO .
traſporcaro da Betleme . Soleuaſî
anche chiamare ſcmplicementc.’
S. Marta, per la ſua eccdlézad‘eſ- ,
(ere ma delle Pazrìarcali . delle
fecce Chieſe,che ſi viſicano da Pe- ;
regrim, & vna dellc-quatcro priui- %
lcgiatc , che aprono la Porta San-
ta Parma del Giubileo . ln questo
ſito appunto , ou’era il Campo , c
Foro Eſquilino ſù la camificina, e
macello dc Martiri , onde è tanto
più ſanto, e venerabile, quanto fù
già profano , & abomineuolc per
tante ldolacric , & empictà com-z
meſſcui , c la Beatiffima Vergine
col priuiìegio Fartogli di cuoprir-
lo di Neue, c di cleggerlo per 1uo_-
go , oue prima ti dcdicaſſc vma.-
Chieſa in onor [uo in Roma , ]"hà
rcſo ancora fcgnaìato, e caro a
ſuoi denoti, da quali cſſcndo con—
ſidcraco , : roſſo per lo ſangue dc
Martiri, che vi ſù ſparſo, e bianco
per la neue che vi fè cader ſopra ,,
quando ne prcſe inc-ſſcſſo, ben.-
.può chiamarli vn Colle tuuo can—
dido, c rubìcondo .

 

 



  
DELLE SſAZTONI . 35;

' anttro fono lc Baſilichc Prz-
triaxcali in Roma, aſſegnace alli

quattro Patriarchi quando ſoſlſie-

to prcſenci in Roma per occaſio-
‘ nc dx qualche Concilio gcneralmò

altra celebre fonzione , La prima

\ S.Gio: Laterano per rcfidcmeſi:

nel Papa, ond’é che ſubito creato

1 il Pontefice, và à pigliar il pofleſ-

fo Lacc‘ranenlc , con ſolcnniffima

Caualcaca . La feconda di S. Pie-

\ tto , al Patriarca Costantinopoli—

rano . La terza S. Paolo, all’Alcſ-

fandrino. La quarta e‘ quella di

S. Maria Maggſore,all’Ancioche-

ùo , il qual (olo oggidi è Cattoli-

co , & & capo, e Pafiorc della Na-

zione de Maronici nel Monte Li;-

bano . E la Chieſa di San" Lorenzo

fuor delle M ura (i affignarcbbc al

Patriarca di Geruſalcmme , e fa-

rebbe il quarto dopoilRomano

Pontefice . '

. Il digiuno delle quattro Tem-

pera” fù introdocco da S. Califfo

; Papa,: S.Leone afferma effere ara-

Î dizione Apofl elica, pér ſodisfare
b 6 alle

 

 

   
  

   

   
  

            

  

       



    

         

   

  
  

   

      

  

   

36 Foxzrom MOBIL! :
aile colpe commcſſc nelle quattro
Stagioni dell'Anno; anzi li dodeci
digiuni delle quattro Tempera..- , \
10:10 le primizie; che lì dannoà \
Dio delli dòdcci Mcfi dell'Anno .
Delle Reliquie, & altre preroga- ,
cime di questa inſigne Bafilica, (î
dira‘ neli’alcre Stazioniſſdi eſſa, che
faranno il Mcrcordi Santo, Lunc-
di in Albis, & il Mcrcordidopo ia.
Pencccoitc, & aitrouc .

S. LO'RENZO IN
PANISPERNA.

STAZIONE IX.

Iouedi S. Lorenzo in Paniſ-
pcrna. Questa Chieſa e‘ nei

Monte Viminalc,che è tral’Eſqui-
lino, e Quirinale. Qui Furono an—
ticamente Ii bagni di Agrippina;
Madre di Nerone, & il Palazzo di
Valeriano Imp. di cui vicini an-
cora fc nc vcggono !i vefflgi. E
credcſi, che ſoſſe qucsta Chiaia..-
zondaca da_Coiìancino Imper per

. mc…

 



  
DELLE STAZIONX. 37

memoria dclcelcbre', eglorioſò
Martirio di S.Lorenzo, che in..-
qucsto luogo ſostenne : prima gc"-
uernata da Monaci, &ora delle

' Monache dell’Ordine di S. Frau-
ccſco, & è titolo di Cardinale.»
Prete . Il luogo ouc {eguì sì illu-
lìrc Martirio & quello della Cap-
pella , che del Forno ſi dice . e [là
lotto 1’ Altar Maggiore. Auanti
la porta di, qucsta Chiela vi stectc
ſouumte-‘S. Brigida in abito vmi-
le , riceuendo le limoſinc , che da
Fedeli le erano fatte , le quali poi
impie'gaua per ſeruigio dc poueri
del (no Spedale: c quimorì , evl,
ſù ſepolca nel luogQ,oue & la Cap-
pella dedicata à dercà Santa , ouc
vi è vn braccio della Santa Vedo-
ua ligaco in argento , il (no man-
to nero ,, & il (no offizio; ſe bene-
poi il (no Corpo ſù tralportato in
Suezia . S’ eſpongono in qucsto

giorno molte inſigni Reliquie , c

frà l’altre vi {ono li Corpi de San-

ti Martiri Criſpino , e Criſpiniaffl

[ no; di Santa Marmcuia mogl}; di.
‘ ſi ' ' ‘ ſſ Car;

   

  

  

                      

    



  

           

  
  
  

      

  

  

   

38 SANTVAMO ROMAN…
Carpaſio Giudice,]i quaîc baum-
dp Iwata. 13. Vita àSNrbanoPapa,
tù—ſuffocaco dal Demonio , di che
ſpaucntzra la Santa prcſe il Barce-
iimo ,_ depo molte battitura ]: fù :
troncato il Capo . Vn braccio di
S… Lorenzo delle .ſuc oſſa, e graffo-
e parte della Craticoîa, {cpm cui
fu quì arrostxto; c di S. Seuero
Monaco , :: Martire , tradito da
vn ſuo amico , dato nelle mani dc
Gentili , che ghîcoſſcro la vita.»
guadAgnando egli l'eterna .

SS. APOSTOLI.

STAzIONE X.

*Enerdì SS. Apostoſilì . Filip-
po , e Giacomo. Quella…-

Baſi'lica. ſù- ſabricata da Coflanti-
no. Imperatore ; dopo quelle due .
ch'e “dedicò- à Prencipi delli Apo-
fioli-z vicino a,!lc ſue terme.) delle
quali qui- d'intorno (6 ne vegge-
no li- vestigii , c le mine *. c {e bc-
ne- 5 fai in eſsaſi la principale [pleni-

- — nuta.

 



   

  

 

  

 

  

 

  
  
  

           

  

 

    

  

 

DELLE STAZIONÌ- 39 ſi

nità de 58: Apofloli Giacomo , e
Filippo, e dopo d'cſſere Hara ar-

! richicà de [oro Sacri Corpi ripostì

} ſocco l’ Altar Maggiore nulladi-

meno ſù dedicara dal pijſsimo

Imperadore à tutti li SS. Apostoli.

; Eſponcſi con molta venerazione

de Fedeli vn piede di S. Filippo,
‘ degno di molta diuozion'c, per

cſſer staſo lauato dal Signore , &

aſciugato col pannolino nell'vl-

tima Cena , e piamente (i dqu

credere, che anche lo baciaſsc -

Qui S. Gregorio recitò due Omi—
lie (Opral’l—Zuangelij, cioe‘ la 17.c

36. ma in onore dc SS. Apofioli ,

l’altra nella 3. Domenica dopo la

Pcntecoste . Qui e' la Compagnia.

col titolo dedodici Apostoli , che

s’impiega in molte opere di pietà

Cristianana , &. vn altra detta del

Cordone, eretta da Sisto V. in

Affiſi, con molti priuilegi d’In-

1 dulgenzc . E' quefla Baſilîca Ti-

3 tolo di Cardinale Prcte,& in que-

‘ flogiorno s‘eſpongono dìuerſu.

Reliquie; rimanendo {otto l’Altar.

' Mag-



  

            

  
  

       

  

   

' 40 SANTVARIO ROMANO;
Maggiore Ii Corpi de 58. Giaco-
mo , e Filippo : fotto ]a Crate di
ferro, che e‘ nel mezzo della Chic-
ſa ſono li Corpi di quindeci Santi
Martiri; e buona parce de SS.Cri- '
fante , c Daria . Sotto l’Altarc di
S. Franceſco vi ſono Ii Corpi dc
Santi Sabino , e Clemente Martiri
vna Veſke di S. Toſimaſo Apostolo,
& il ScaPul'are di S. Francaſſſſ‘oz ::
nella Cappella di S. Eugenia, vi è
il Corpo di detta Santa .

S. PIETRO IN VATI-
CANO.

STAZIONE Xſ.

Abbate S. Piezso in Vaticano;
cosìdetto , perche qului p’c‘l‘

arte del Demonio, che inganna-
ua [a cieca gcntilità , ſi dauano Ii.
vaticinij da vn’ldolo indouinoz :
qui pure cra vn Tempio dedicato
ad Apollinc Dio. dell' Indouini , .
ouc poi quel moſh-o 'di natura.; ‘
Nerone, lìimando con bauer data
la morte alli due Rrincipi. , e. 1Co- \

cn- ]

  



   

           

  

  

           

    

  

 

DELLE STAZIONI; 41

lonnc della Chicſa Pietro, e 125103…

lo , d’auer (piantara-affatto 13. Re,

ligione Criſìianaz rimaſe, ingany

nato , riſplcndendo {o‘pr’ggn’alcro

Ì luogo il Sacro Culto uerſq quei

Santi Apoflolì , one quel empìo

Princìpe anca ſabricati tſè" fa.-

moſi luoghi , cioè il Cerchio da.;

Naumachia ,' e li Horci , ſpiccanſſ-

do 51 meraviglia l'a Dluiua Prouì-

denza , poiche-d'onde fi cqrcaua-

no già le riſposte dc fallì Dci, ſiqui

horail' Vicario- di Dio in Terra,

Capo viſibile della Chicſa, rende

…al Mondo gl’Oracoli dellaſſVerie

_tà. Il Cerchio di Nerone già. ſcxuì

.per dar commodo traſìullo, di ve,

dere li ſpctcacoli , che quì ſi ſacſiſſe-

nano ‘: & in mezzo di eſib vi era il

ſùdeſitm Tempio d’AppoHincgſiLg

Naumachia, che vuol dire, pugng

Nauale , rinchiudcua in forma...-

d’vn Cerchio gran copia d’Acqua

per ſoſiencrc groſsi legni dà. rap-

preſentarc al popolo guerre Ma;

"ritimc . Li Horci belliſsimi , che

quiui d’ intorno erano . per Yaſi'î
ghezza,

 



  
  

                       

     

 

'42. .SANÎVARI") ROMANO,
ghezza, e delizia del Palazzo di
Nerone , {èruiuano per dar ſpafl-b
allo stcſſo , con crudeliſSimc Cac-
cke non di fiere , ma di Criſh'ani ,
e perche vi erano diucrſe grane, :
vi ſi portauano & ſepcllirc li Cor-
pi dc SS. Martiri , conſecrandole
col loro Sangue , c Sacri Corpi in
vn Cimiterio , che ſcruì ancora al
Corpo di San Pietro , portato di
notte dal Montorio , ouc ſù cro-
cififlo da S. Marcellino Prete con
due nobili Romane Ba‘ſilfflà, &
Anastaſia , chc quiui , confiderata.
la qualità del Santo Principe dcl-
Ia Chieſa , con ſingolare onore..» ,
come vſauaſiſi con li Principi Fo-
ra—sticri , con varie forti d’vngucn-
ti , e di profumi, raccolto in pan-
nilini , decentemente il ſepp‘clli-
rono“. Di queſia Sacroſama Ba-
ffl'ica cèìebraca da turco l'Vniuer-
{o li dirà nelle ſegucmi ſuc Sta-
zioni . Vi {ono infinite Indul-
gcnzc-da dinerſi (om‘mi Pontefici
conceſsc; e per tutto l’anno vi &
lndulgenza . Sù I'Axca-re Maggio—

\ rc
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re dc SS. Apostoli ſi eſpong0no

.moltc Sante Reliquie. S.Grcgorio

ſù così diuoco di qucsta S.Baffli-

ca; che in eſsa vi recitò vndcci

()milic: vi celebraua ſpcſso, e lì

legge , che ma volta dicendomi

Mcſſa per vno , che era morto già

180. anni prima, del quale ſì facc-

ua que! giorno l’Anniuetſario,

quando comìnciò à dire qudlc;

parole dCH’IntrOÌtO; Requiem ‘ca-r-

nam draſemi vna voce del Ciclo ,

che gli dîſſc . Nanfariam ,non lo

farò ;non gli darò il r‘ipoſot e re-

plicando il Santo , per dubbio di

qualche illuſionc , le medcmc pa-

ro]: , Requiem mcrnam; dinuo-

‘uo ſcntì l'ifleſsa voce , che Oli diſ—

'le , Non faciam , quia animſi: illim'

damnata efl . Gli fù poi rìuclato ,

che ſi era dannato , pſſerchc auen-

do auuto inimicizia , nc aucndo

perdonato all’inimico, era morto

ſenza Conſcſsionc , :: penitenza .

S. Fulgenzio Veſcouo Ruſpcn-

ſc venne l’anno 500.51 viſitare lc

g!ori9ſe memorie de SS. Aposto’ſiìz
e de

  

  

   

  

     

  

              

      



  

 

  

          

  

  

 

  
   

 

44 SANTVAr—ſixo ROMANO.
e de Martiri , e facendoriflefiîo-
ne alla magnificenza , e ſplendore
delle cofe merauiglioſe di Roma ,
diſſc voltatoà ſuoi , .Quam ]ſibe-
cìofizpntefl effe Hieraſalcm mlcſì‘is
}? ficfulgez Roma terreſlris . In ſc- '
gnando à quelli, che viſìtano que-
lla Santa Città di. cauar Frutto
ancora nel vedere le antichità , Q:
le grandezze ſue temporali , po-
tendoſi , e douenſſdoſi da quella.:
alzar la mente alle coſe eterne , e
belle del Paradiſo , qdire con San
Bernardo Si tanta in ‘Stabulo, cioè
in que Ilo Mondo 5 quid in Palmo
cioè nel Cielo ?

Domenîcà feconda di
(Wreſimſia .

’S. MARlA Della Nauicella.

STAZIONE XII.

S ”razione à S.Maria della Nani-
cella detta dalli Ecclcfiasticì,
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in Domnica , & à S. Maria Mag?
giore . ' ſſſſ

Qucsta Chicſa , che è Vicina à
i S. Stefano Ritondo , ncl Monte,
Celio , fù {a Caſa di S. Ciriaca—x
nobiìe Matrona, doue alloggiauzſſg

; Ii Criſîiani perſeguicati per la Fe,-
dc , & aucndo donato tutt'il {no'
alla Chieſa, della steſsa. Caſa fiſ
fece poi Titolo , e Chicſa , che fà
ma di quelle , che al Tempo…

di Costancino- ſù conſecrata da..-
San Siluestro . Il Corpo di questà
S. Fondatrice di quelli; luogmè in
gran parte & S. Maria in Campi-
telli . Questo titolo , che oggi di
è di Cardinale Diacono , * era an-
tîc3mente dell’Archidiacono:e quì
S. Lorenzo pure Archidiacono di-
stribuì nella Caſa di S. Ciriaca ,
prima-di andare al Martirio, gran
parte de iuoi Teſori à poueri .
Chiamaſi qucfla Chfeia in Damm”-

\ ca , ouero Dominica , ]alciate tutte
; le altre più improbabili interpre-
3 tazioni , perche queſio nome , di
( Ciriaca ,, che la fondò in Greco

\

[

 

figni-

 

   

 

  

       

     

            

  

 

  

 



   

    

  

                     

   

4.6 Swrvut‘o ROMANO .
ſagſiniſica lo steſso , che Dominica .
onde & lo steſso dire S. Mariain *
Dominica , e S. Maria in Ciriaca .
])[ccſi ancora, Alla Nazzicclla, per
vna Nauc di Pietra che sta ananti .
à questa Chicſa: polka quiui , ò ,
per qualche voto facto da Naui- ‘
ganci in Mare 5 qucsta Samiſsima
Vergine , oucro com'è più pro-
babile, per ſimbolo misterioſo,
che la Beatiſsima Vergine Noflra
Signora é la ſicura Stella del pres
cclloſo Mare , che noinauighia-
ma,, c che la nostra Nauc col rag-
gio del (no ſauorc , felicemente
paſsa tutti li pericolidi questa...
vita morale , e prende il Porto
della Salute . Fù ristorata dalle
ſue rouinc qucsta diuora , & anci-
cu Chieſa da Leon X. e dal Cardi-
nale Ferdinando Medici , che ne
fù Titolare , e per ciò vi ſono nel
Frontiſpizio le armi di quella.-
Scrcniſsìma Famiglia :

Alla Baſilica di S. Maria Mag-
giore vi e pure la Stazione, con
zmlriſsime Indulgeuzc ;_c C?…

l‘e -
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l'cſpoſìzìone di molte Sante Reli-
quie, c di eſsa iì continuarà a dir-

‘ ne in altri giorni delle ſue Staff
\ zum: . '
l .

S. CLEMENTE.

s'TAzzoNE XIII.

  

-ſi Vncdì. A S. Clemente,}mſ-
faro il Coliſco ( rifioraro

dalla profanitd in diuerſi luoghi,‘
c'on‘publica dimostrazionc diCri-
fliam pietà , verſo mcrauiglia ſi
venerabile, conſccrata col Sau-
gue di tanti Martiri , che quiui
per empio rraſcullo,e ſuncsto ſpcc—
tacolo di Roma Gentile, viſo—
flenneto il glorioſo Martirio )" in
quelli giorni per ordine di Nofiro
Signore Pepa Clemente X. rc-
guance,- per riſuegliare nc Fedeli
concorrenti à Roma nell'Anno
preſentc del Giubileo la venera-

; zione ,vcrſo la Santità diquesta—J
famoſa, e ſmiſurara Reliquia dell’

[ Antichità; rizzara già. dalla glpcr—
, xa
>
!

  

  
  

  

  
   

      

  

 

  
  

 

    



                           

   

48 SANTVARIO ROMANOQ
bia dell’ Imperadorizì ſpeſc, & à
coflo di Farichc immenſe de San-
ti Martiri,-rhc à moltemigliaiz
vi Isuorarono, e vi portaronolc '
pietre; ſotto il duriſsîmo giogo ſſ
d’vna barbara ſchiaùicudiue ;. per-

che ieruiſſe poi di A mſicheacro
più. degno dell’ imu'ctiſsima loro
Costanza' , e del Trionfo glorioſo
dc loro Martiriiſi, cheſidcllc vano.
:: caduche grandezze de Ceſari , c
per feconda-rc i'n qucsto campo
col loco langue la Chieſa Santa, &
illustrare à perpetua memoriala
Cristiana Religione .

Qucsta Chieſa , che è posta nel-
la Via. Lauicana ., che già incomin-
ciaua dal Colifco , e paſſaua il
M onrc Eſquilino ,- & il Celio fino
alla Porta Neniz , ora detta..»
Maggioree‘ nel luogo, ouc {ì crc"-
de ſoſſc la… Caſa paterna di questo
S. Pontefice , da -€ſſ0 lui conſecra-
ta . e qui…" foſſe dal medemo San
Clemente riceuutoq & ai—loggiaco ‘
S. Barnaba , quando venne à Rcsì
mas come… li legge, nel fragmcntſſo

u m
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d’vn vcrſo , che dice Barnaba: Ra'-
mw,parendo , che voglia profe-
guire , & Clemente boſpitatur . Di
questa Chicſa fai pure menzione
S. Girolamo . Qui abiurò l’Erxſìa

Celestio Compagno di Pelagio al-
la preſenza di S.Zoſimo Papa.Quì

predicò S.Greg.l’0mil.33…e la 38-
, {cpra l’Euigelio, e parla di queſia

    

 

Chieſa dicendo, 'che nel’ Portico

di efl'a vì stctce Butta la Vita fim..-

S. 'Seruolo Paralicico , con eſem-
pio di rara penitenza , e Santità .
QuiNicolaò I. Papa riccuecte il
Corpo di S. Clemente, che vi

fla‘ ſepolco , portato dal B. Ciril-
lo dalla Città di \Cherſona a Ro-

ma. E qui ſù fatto il Couclaue
'per l’elezzione di Papa Paſchalc.’
II. Fù queflo Santo Martire , e

Pontefice Clemente ordinato Vc-

ſcouo da S. Pietro , che lo dichia-
rò ſuo ſucccflòrc. ma non accon-

ſcncì egli , non tanto per vmìltà :
quanto perche li Romani Ponce-
fici ſi haueuano da eleggere co i-

ì yeti di quelli, che nella Chieſeuſi
C han-

  

   

  

                 



      

  

                 

   

50 SANTVAMO ROMANO .

hanno il primo luogo . E per ciò
mi S. Pietro , e San Clemente ſu- :

  
  

  

i

rono li SS. Lino , c Cleto , Coad— ;}

iutori di S. Pietro , nella cura , e Z'

conuerſione dcll'Anime .

DiFranco Vcſcouo Vuorma-
tìenſc ( racconta il Baronia) che
non contento della Vlſita degli

3
"?

Apostoli , per la diuozione gran- _
de, che aueua à luoghi Banti di
Roma,volſc andare ma volta con
Ottone III. Imp. vefliti ambidue
di cilìzio, eſcalzi in ma ſpeloncz
Vicinaà questa Chieſa di S. Cle-
mente,doue stettero ] 4.giorni na-
ſcosti in orazione , edigiuno . Et
in queſto luogo fù riuelato alme—
demo Franco il giorno , el'hota
della ſua morte. vicina , la quale
palesò nell’vſcirc all’ Imperadorc,
*: ſucceſſe appunto nel tempo pre-
dertogli , prima che parciflſſe di
Roma . e quiui pure ſù ſcpolto.

Vi ſono in questa Chicſa anti-
ca , e di molta diuozione , mol-
riſsimc Indulgenze ; e Reliquie
ſommamcmc înſigni, perche oltr:

li
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li Corpi dc SS. Clemente, Ignazio
Vcſcouo Mart.Cir1'IIo Apostolo
de Moraui , e del B. Semola Pa-

'ralitico , vi (one in diucrſi pre-
zioſi Reliqmarii .
Dc Capelli di Nostro Signore.
Della Corona di Spine .
Del ſuo vestimenco.
Della Cinta dcl medemo .
Del legno della Santa Croce .'
Della Cinta della Madonna
Del Preſepio di Giesù Cristo .
Del Sudano di eſſo.
Della Colonna ai cui fù flagel-

lato.
Del Bastone,con cui fù battuto.
Delta Pietra , {opra cui fù cir-

ſi conciſo.
Il Capo di S Gio: Griſostomo

, îVn Dito di San Pietro Apo.
' Rolo.
Del Braccio di S. Pietro Ccle-

flino.
Scola , e Pafloralc di San Cle-

mente.

 

Della Tonica di" S. Gregorio
Nazianzeno . »

Q 2 Go-

    

  

                        

  
      



  
   

   

   

   

  

   

       

   

 

5‘2 SAN_TvAmo ROMANO}
Goucrnauano già quella Chic; \

{ali Frati detti di S. Ambrogio \
ad Ncmus hora ſopprcſsi , & al ìſi
prcſcntc li Padri della Congre- {
gazione riformata di S. Domcnìſi- };
co . Di'eſſa ſì è detto nel giorno [‘
ſuo fcstiuo . _E’ Titolo di Cardina— {:
lc Prete. . ſſ » . ‘4

In quello giorno v' hà ſesta à"
58 Pietro, cMarcellino per la ſua
Conlccrazione .

s. BALBINA.
STAZloNE XIV.

Arredi . A S. Baſſlbina nel
Monte Auentino , vicina

alle ruine delle Terme Anconiane,
e dall’altro canto à S. Sauina . Fù
fatta questa Chieſa. Titolo Cardi-
nalizio, e conſccrata da S. Grega-
rio Papa , che anche in qucsto
giorno vi aſſcgnò la Stazionc.Qui
fotto ſi crede v—i fia il Cimicerio x
detto di S. Balbina , per auerc ella
donato vn ſuo Podere per lſypgcl; '

' 1ru1



    
  

  
    
  
  

       

  

             

   

  \ DELLE STAZIONI; 53‘ —
limi li SS. Martiri , e quîui ella;
pure fù ſepolta con S.Ouirmo ſuo
Padre . Qui ancora , (otto nome

di Saluatore , è riucrita vn’Imagi-

\ne , che vogliono ſoſſe dipinta da
‘ mano celeste . E vnita al Capico-
îlo di S. Pietro, che vi ſà , e cele-
Îbra la (ua Fetta . E vi ſono dillch

ſſſe Indulgenze ; con cinque Corpi
de Santi ſottO l’Alcar Maggiore .

Si Suole con quest’occaſipnf: di .

Stazione , viſitarſi da Fedeli l’an-

tica Chiqſa di S. Saba , poco di

quà diſcoſia , che fù vna dcìlc zo.

Badie priuilegiate nella CorteRo-

mana appreſſo il Sommo Pontefi-
cc, e qui lì tienmche aueſſe Ia (ua..- ;

Caſa S. Siluia. Madre di S.Grego- TL

rio , chiamandoſi qucfio luogo ſſ 231,

anticamente Cella Nuoua ;d’onde

mandaua ogni di il Santo Figliuo-

10 Io ſcarſo cibo , e Sobria v-iuan-

da d’vna ſcudella di legumima—

cerati ncll'Acqua; . Fù applicata.:

; quest’antica Badia da Gregorio

Î XlIL à S. Appollinare per la fon-
dazione del Collegio Germanico,

c 3 Qui
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Qui ſott’il Portico ſi veggono li
ſepolſſcri di marmo di Vcſpaſiano ,
e Tito Imperadori . Si eſpongono \
in questo giorno alcune Reliquie; \
e (1 venerano quiui diucrſc Sacre {
Memorie dell’antichytà : & in par-
ticolare di queflo Santo Abbate à ì'L
cui viè molta diuozionc per di—
diuerſe infirmicà .

S. CEClLIA.

STAZIONE XV.

Ercordi. A S. CeeîliairL-ſi
Trafìeucre ; Caſa che fà di

detta Santa; ouc ſono lc Monache
dell'Ordine di S. Benedetto , c ſù
cenſecraca à pricghi della medcſi
ma prima che moriſſc , da S. Vr-
bano Papà , Nèlla Tribuna anti-
chiſsima di questa Chieſa fatta à.
Moſaico-‘ſi vede fràl’altrc ima.-
gini quella di S. Paſchale Papa ,
ma col diadema in forma qua— }
dra, perche fù fatta mencr’egli vi- *
uca , : ſignifica lo {iato di quefla \

yica
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Vita non ancor ben perfetto , ma

ha molti angoli, & inmppi ; à dif.

ferenza de Dîademi ricondi , che

ſi mettono à iSanci , gxà riccuuci

nella gloria , che dimostrano la….-

perfezzionc del loro stato compi-

; tamente felice . Vi ſù fatto il dec-

‘ to Papa con !a Chieſa in mano ,
* perche egli da fondamentila risto-

 

rò ; e perche la Santa apparue al

medemo Pontefice , il quale per—

ritrouare il {uo Santo Corpo era

andato nella Confeſsionc di S.Pie—

tro à far orazione , ouc gli mani-

fcstò , doue era il ſuo Corpo , chc

ritrouato fùin vna Caſsa di Ci-

preſso vestito di Drappo ricamae

to à fogli d‘oro , che forſc era.:

quello , che gli fece lo Spoſo ſuo
Valeriano nelle nozze, & ai piedi

vi ſì trouarono Ii panni lini , con

li quali gli aueuano raſciugato il

ſanguc delle ferite . E: in qucsto

tempo , e luogo pure ſì ritroua-

rono li Corpi dc SS. Valeriano ,-

Tiburzio,Maſsimo , e di S. Vrba-

no Papa . Dal Cardinale Emilio
c 4 Sfon-ſi
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Sſon‘drato Titolare di qucflzſiaſi
Chickaſiùabbellim, & ornata in ſſ
modo, laſciato intatto [' antico ſi
diſegno,chc rieſce ma delle vaghe, ,
e nobili di Roma . Fece con mol- ſſ
ta ſpcſa rinuouarc la Conſelsionc ’ z
oue stà ſcpolca la detta Santa , ar-
richendola di finiſsimi marmi , c
gioie , di dentro , e di finorùrico-
noſcendoſi da Clemente VlII.qucl
ſacro pegno del Corpo della San-
ta , che poggiaua (opra. d’vn fian-
c0‘,c verſo l'altro stendeua le brac- \
cia , e mani vnice , mostrando con
tal poſicura la modestia ſua. Virgi-
nalc nello ſpirare dell’ anima la.
cui poſitura rapprcſenta al vino
ma Statua nobiliſsima di Marmo
della medema Santa posta dirim-
petto al luogo, one in vna-Cafl'a
ricchiſsima d’ argento fù riposta
con le proprie mani dallo stcſſo
Sommo Pontefice , con concorſo,
e conſolazionc di tutta Roma ,
che la venerò eſpofla per alcuni \
giorni . E ciò che cagionò , e fiu-
porc, e compunzionc fù , che ſotg

to  
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to Ie ‘vesti nuzziali di oro , vi era

il ſuo (3111210; la cui veduta ince-

! ncrì Ia diuozionc del medemo
1 Sommo Pòteficc, cdc cxrcostantiz
‘ e con muta ſauella r1mprouera4
ancora alla nobiltà la troppa deli-

3 carezza ,& alle Vcrg1n11nſegnala
} cura dell’Oncstà, e purirà Vergi-
‘ nale . Intorno alla mcdema Con-
fcſsione v’ardono di continuo
molte Lampadi d’argento..In vna

\ Cappella à mano dritta vi 15 111110-
go del Bagno di S.‘ Cecilia , tifio.
rato, & abcbelliro di Nobili Pittu-
re. Di eſſa ſì e‘detto nel ſuo gior—
no festiuo.
A quefla Chìcſa ſua dilata ve-

niua frequentementeà communi-
carſi,piq1‘1voltela Settimana, San-
ta Franccſca , che anca quì vici-
na la ſua Caſa , di che meraui-
gliandoſi vn Sacerdote, come di
coſa inſoìi-ta , in ma Donna ma-
rirata con }a cura di molta fami-

glia , volle con ſcioCca pruouaſi
darle nella ſua Meſſa vna partico-
12111011 conſecrata , ed ella raccoi-

‘ c 5 ta

   

  

  

    

  

        

  
  

      

  

  
   



    

 

  
   

             

  

 

58 SANTVAMO ROMMÌO.
ta in orazione , & … ſpmto , ebbe

   

  

riuclazione dell’inganno di quel ;
ma] Sacerdote , à cui fece) Fi
conoſccre l'errore per mezzo del '
ſuo Confeſſore, e compunto, can‘— ;
ccllò con la douuta penitenza.-

\

i'?
il fallo . - . - ſſ “

Oltre li Corpi—ſudetri , vi fono 3
in qucsta Chieſa altri Corpi di i
moltiſsimi Martiri 5 & altre San-
te Reliquie, che ai ſuo tempo (i
eſpongono . .E di cſſa (i è detto
nel (uo giorno festiuo .

In questa Chieſa fi conſcruano
oltre gl'alcri tcſori , (etre anelli
della Catena di S. Pietro; cho-
glà furono nell’antica Chieſa di
San Pietro nella Villadi Cinà, '
nella Dioceſi di Milano , d’onde

il- Cardinale Emilio Sfon-
draw,pcr ordine di Pa-
pa Clemente VIII.

li traſferì à que-
sta diuotiſsi-
ma Chic-

da .  
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‘ S.MARIAIN TRASTEſi
VERE;

STAZIONE XVI.

:ſi- "\ laucdì. A s. Maria in Trai-

‘ stenere. One è quella anzi-

chtilìma, :: deuociffima Chiaia;

Collegiata, eraui anticamèntcſico-

me abbiamo detto, il luogo (mu

ilSenato daua il vitto alli ſoldati

vecchi , ouero impotenti all’elet-

cizij militari, e chiamauaſi lar‘Ta-

benza meritaria . In quelle due fe-

nestrcllc,che ſi veggeno fotto l’Al-

tar Maggiore ;alcuni pochi anni

auanti la venùca di Giesù Cristo:

ſcaturi vna fontana d’oglio , dcl

qual grande , e memorabil mira,”-

colo , Eutropio , che ſcrìſſe li fatti

de Romani all’Imp.Valente così

‘ parla. In quali:” giorni di là dal Te-

; uere dalla Taberna meritoria, inondò

\ fuor della :tcrra 7177 fonte d’ aglio) 'e?

‘ per tuit'vn giorno corſe cam’zm grif-

\ dijfimo ";/[cello , fignifica‘ndo Ia gm-

- c 6 zia

 



  
  

   

   

  
  

               

  

   

60 SANTvmlo ROMANO;
zia di Cwfloſibe douea communimr-ſſ
fi allegenti _. E lo steſſo più diffu- \
lamenta ſcriſſe l’Ocoſio neue fue.» ſ
Iflorie contro li Pagani. Per que—
sto jnſignc miracolo S. Calisto vi i‘
fabricò quella Chieſa , dedican- ij
dala alla gran Madre“ di Dio : Q., \}
fà [a prima . che ai lei foſſe dedica.
ta in Roma. All'Altare della Bea-
ta Vergine , detta della Clemcnza.
fù conccſſo da Gregorio XIlI. il
priuilegìo di liberare vn’Anim a..-
dal Purgatorio. L’imagine della..-
Beaca Vergine , che quì ſi écnlera,
é antichiflimam la prima, che puf
blicameme vencraflèro li primi
_Cristiani in Roma, e ſì tiene, che.»
foſſe frequentemente viſicata da..-
S.Cecilia, che quì vicino anca Ia..-
ſua‘ Cajſa paterna,; ed è perciò di
molta diuozione. Al lato ſiniflro
della Tribuna vi e‘ ma, nobilifflma
Cappella dedicata alla Beatiffima
._Vcrgine dal Cardinale Marco Sit-
tico Altemszl Palazzozche era.;
del Cardinale Titolare di quella.-
ghiéſa, fſſtſiì datq 513 1351010 V.à Mo:

nac1  
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nacì Benedettini in vece del loro
Monastcrio , ò Caſa , che era nel
fico del Palazzo Pontifizio di M57
te Cauallo . -

Vi ſono in questa Chicſa , oltre
il luogo done ſcaturì il miracolo-

‘ ſo fonte d'oglio al tempo di Cc-
' ſare Augasto, li corpi de SS. Pon-

tefici, e Martiri Califlo , :: Com'e-
lio. Di S. Giulio Papa , di S. Cale-
podio Prete, e 'di S. Quirino Ve-
icouoſi, c Martire. In 'oltre del Le-
gno della S. Croce , della Spongia,
Sudario , e Prcſepio di Gìesù Cri—
llo; :: de Capelli , e vela della San-
tiffima Vergine ; & altre inſigni
reliquie. Sù ’] ſronciſpizio deI Pòr-
tico di questa Chieſa flauan ſcrir-
ti à lettere d’oro , ſignificanti l’an-
tica bontà-de Romani,questi verſiſi
Roma mms, weteres dum te rexeſſ-

re Quirites , ,
- Nec bong: immunis', nec mala;

'alla; era:.
Defunéîis Patribus fucceffit prg:

ua iuuemm , \
,,‘Zgorum confilio pracipitata ruz‘s;_ .. SAN,

 

  

        

   

  

                   

  

   



   
  
  
  

    

  

     

  

      

   

6.7. SANTVARIO ROMANO;

5. V I T A L E.

STAZIONE XVII.

Enerdì.-AS. Vitale; detta già li
SS.Geruaſio,e Proraſiomcl-

la Valle di Quirino. Nel luogo
cue c' qucsta Chieſa era il ſito più
abitato di Roma, & crani vn.-

Tempio dedicato à Romulo ſocc‘
il nome di Quirino ; da cui fù poi
detto il Monte vicino Quirinale,

oue è il Palazzo Pontifizio. E an—

tichiffima questa Chieſa , perche
ſùfabricàta circa gl’ax—mi di Cri-
flo 435.c dedicara à S.Vitale, & d

SS. Martiri Gcruaſio, c Procaſio

ſxzoi figliuoli ncltempo, che per
diuina riuelazione furono mani-

j—‘estati 31 S. Ambrogio in Milano,
dedicata , che gl’ebbc vna ſamoſa
Chieſa, detta poi dal ſuo nome

Ambrofiana, Erano, diceilSanto
Dottore , li corpi loro di meraui- Î

glioſa granſilezſſm , cſ?- intieri con

[e proprie veflzitinte dz ſanguez'
(F ſì ſi
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c‘)" & queli!“ giocondi ſpettacoli , m'
concorfi’ro molti fedeli , e divaric-

ſi ìnfirmitcì partirono liberi, c’a— altri,
che non poteua per la calca accollar-
fi, pqgauano le guardie di quei [acri
corpi , acciò almeno faceſſera toccare

j qualche coſa loroà quei jZm‘i pegni.
; Mà li Arriani ſcmprc più ‘ostinatî;
* furono ſgridaci dal Santo , e con-
uinci della loro oflinazione, per-

che nella. Traslazionc de loro ſa-
\cri Corpi vrì Cicco publicamcntc
rcstò‘ illuminato , di che ne fà ſedc
S.Agostino nelle ſue Conſeffioni.
E tanta fà la fama per turca la.….-
ChieſaſſSanra di qucsto fatto , che
ſi fabricarono à queſh' Santi Gcr-ſi
uaſio, 'e Procaſio molte Chieſe, &1
in Roma ſi moſſe à dcdicarlor’o'
quſiestaſi v_na Geptildonna , dfflffi-ſi

Veflma, che laſciò nel ſuo Telt-a-'

mento ad alcuni Sacerdoti , che

tutto quello , che ſi cauaſſe dalle

[fue gioie, e guardarobba s’impic-
{gaffe nella fabrica di questa Chie-
ìia, il che fù eſequito, e ſù tenuta.;

'ſcmprc ‘in mplca !Fgerafldne: &
era

 

  

  

     

  

                 

    



   

   

               

   
  

 

    

64. SANTVARIO ROMANO .
era già Titolo Cardinalizio. E S.
Gregorio, che la nominò di S.Vi-
talcſſ { l’eleſſe per le Proccffioni nel
tempo della Pestc per le Vedoue.
-. Eſſcndo quefla Chieſa nmasta-
.abbaadoſſnata , fù mia da Cle-
mente Ortauo' alla vicina Chieſ; ;
di S.Andrea del Nouiziato dc PPz
Gieſuici; che 13. riduſſcro in-bel-
liffima proporzione , c vaghezza;
facendola dipingere con li marti-
rii di S. Vitale , e de ſuoi Santi fi-
gliuoli Gerua'ſio, cProraſio ; inſe-
gnandoui ogniſiîVenerdì Ia domi»
na Crifſiìiana alli poucri delſa Cic-
cà, e di—stribucndo loro inſiemc
con 'la parola di Dio, anche la.:
limoſina del pane con molta cari-
cà , & aiuto ſpirituale.

55… PIETRO , E MARCEL…
LINO.

:STſiAZIONE VIII.

Abbate. A SS. Pietro , e Mar-ſſ
:celſiligo _appreſſo il, Lateranffl
;. ;,» . alle
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alle radici del Monte Celio. L’an-
tichità , e diuozione _dc ,fedelſſi é

, qucsta Chieſa ſi comprende dall’
îamarla. S. Gregorio ristorara , iI

. quale le diede il Titolo di Cardi"-
nale Prete , &“ in quel tempo pure

ſi la preſentc Stazione, onorandola
. ancora, con recitarui ma delle
\ ſue Omilic. Vestigi d‘vn' 31m..-
Chieſa antica dedicata ai queffi
SS. Martiri , ſi veggono tre miglia
fuori di Porta Maggiore nella
Via Lauìcanamcl luogo ouc ſì di-
ceua Inter duas lauro: ad 8. Hele-
nam,di cui ſi ſà menzione nel Mar-
tirologio Romanof, : fù fabricata
da Coſtancino Imperatore vicino
al Mauſoleo di S.Blena (ua Ma-
dre ,- & oggidì ſi chiama , La Pz"-
gnattum , iui furono ſepolci li {oro
corpi , d’onde, nelle; ruinc di Ro-
ma furono tolti , e portati in di;,
ucrſi luoghi; & ora ripoſano in..-

Mastrich . Molte (acre Reliquie"
[ nulladimcno ſi conſeruano :

:; fotto l’Altare di questa
\ Chicſa. -

I
\

 

  
    

                     
   
 



  

  

  
  
  

  

    

   

  

   

   

 

“66 SANTVARXO ROMANO;

.Domenica Terza di

Quareſima .

S.LORENZo,

STAZIONE XIX.

sTazionc alla Baſilica di 5. Lo-
renzo fuor delle mura, nella

Via Tiburtina , ouc era il Campo
Verano , & il Cimicerio famoſo di
Ciriaca , di cui ancor ſi veggono
lc venerabili grocte, : cauernc. Fù
questa inſigne , e diuociffimeu
Chiefs, che è ma delle fette cele-
bri viſitace da fcd'eli ,.fabricata da
Coſi’antino Imperatore , dcstrutti
ch'hebbc li Tempi dell’Idoli, &
ammeſſa publicamcncc la Reli-
gione Crilìiana, battezzato che fù
da S. Silucstro Papa: à cui istanza
la fabricò , con molte‘Chicſe. In.…-
questo ſito fuori della Città fù
edificata , perche quà. fù portato

ſilbf
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ſubbito ;dopo il (uo Martirio , c
ſepellito , il_Corpo dl S. Lorenzo;
_Pcrochc eſſcndo Haro laſciaro il
detto corpo la notte nelle Terme
d’Olimp‘iade nel Viminale ( dou'c _
oggi 6 S. Lorenzo in Paniſperna )

: in quella steſſa Craticola , e brag-
gic,_chc l’aucano arſo; S. ]ppolxtoſſ

; auanti giorno‘lo tolſef, & occul-

\
l

camente dal Colle Viminale il
portò all’Eſquilic nella poſſcffionc
dellaISanta Vedoua Ciriaca, cue
il naſcoſe;c la [era poi con S.Giu-
(lino Prete lo ripoſero nel vicino
Campo,Verano in vna Grotta,
{opra cui ſù ſabricaca da Collan-
tino la prcſcnce Chieſa: &- in di-
ucrſi Martirologii chiamati que-
sto Cimiterio La Grotta Tiburti-
naſiLaCapellctta ſocccrranea,chc ſi
vede nella Nauc di mez'zo’in cui [i
dilceude per alcuni gradini , èla"
Confeſſione ,e Monumento di S.

\ Lorenzo , doue ripoſa il ſuo Cor-

po , con quello di S. Stefano" Pro-
l tomarcire;c quello mcdcſimo luo-
go ſù pur ſabricato da Costznciſſ

“° * E’que-

  

        

  

                

    



  

                           

    

 

68 SAN'I'VARIO ROMANO .
E questa‘Cappella piena di tan;

"ta macstà ,e di così ,ſacro orro-

re, e venerazione; che S. Gregorio

racconta , ciò che di meraulglio-
ſo auuenne ;! Pelagio II. perche ,
mentre ſaccua cauare per ritroua-
re il Corpo venerabile del Santo,
nel zappare ,_e riuoîgcr la terra,

aprirono ignorantemcnce li ().pc-

rarii, il ſacro ſepo!cro,-e tutti quei
Monachche vi Iauorauano, 6 Mi-
fionarii, chc viddero il Corpo del
Santo, fe bene non ardirono di
toccarlo , nello ſpazio di dieci
giorni tutti morirono. E ſcriuono
alcuni, che quando fù per metter-
fi il corpo di S. Stefano nella Caſ-
ſa con quello di S. Lorenzo , que-
flo miracoloſamcnce ſi ritirarla.-
da ma. parte , laſciando l’altra al
Santo Profomarticèzgui pure in
altro Sepolcro 'rip‘oſa‘iì Corpo di
S. Giustino Prete: , che con S. Ip-
polito diè ſepolcura à S.Lorenzo.
Nell’Altar grande ſ0pra lacon-
feſsione (010 il Papa vi celebra .
ln qucsta Chicſa .. OnOrio III. in- ‘

coro-



   

 

   

    

  

  

 

    

 

  

      

  

 

  
  

Denis STAzxoîxtſſÌ 69
coronò Pietro imperatore di C6.)
staminoPoli , & Iole ſua maglie .

! Di questa San’ta Balìlica , e file.,
linſigni Reliquie 'ſi dirà in altri
\ giorni delle ſ'uc Stazioni .

’ In questa Domenica ſiſaceua
} nella Chieſa Orientale la (olefine
' adorazione della: Croce , per ani-
‘mare con la vifla di quella. Ii Fc“. {lf
dcli-già— laſsi,ſi—e Banchi, a‘ conti: 'ſiſſì
nuarc l’ianminciato digiuno . -
{ .

s. M A R c o."
37/1210st XX."

ſiVnedìſ S; Marco sù la Via lſſ’
ſi Laradecta’del CorſoſſE Chic- jjèg"

{a Collegiata nobile , ristora‘ta ;
& abbellita da Paolo II. che vi

fabricò il ’ magnifico Palazzo vì-
cino che è abitato dall'Ambàſcia-
cori della Serendiſsima Republica
Edi Venezia ,e dal Cardinale Tito-

.llare . Fù arrichita dal medemo
\ Papa di varie Indulgenzc , come
gellſpctgpz Îgl gorpus Dongini,

\ Eſ!
\

l



  

   

  

      

  

            

   

 

70 SANTVARIO Rommel
in cui il fiopolo Romano fà l‘of-
fetta del Calice, e Torchie , & acſſ-
compagna la Proccſsionc dclSan—
tiſsimo Sacramento . Nella Fcsta ,
dell’Epifania , e dal Lunedì della '
Settimana Santa fino ‘al terzo di |
di Paſqua, vi é Indulgenza plch
naria , viſitando tſè volte qucsta ,
theſa. E’Titolo di Cardinale.»

ancichiſsimo, di cui ſà menzione
S. Gregorio Papa , : fù di cſſaa
Titolare frà li altri , Agostino
Valerio Cardinale di Verona ſe-
gnalaro per pietà, e per domina,
che abbellì di pitture il Coro, e la
Chieſa . ſſ
Sotto l’AItar grande vi e‘ il Cori
po di S.Marco Papa , e de Santi
Martiri Abdon , & Sennen, : par-
te delCapo di S. Marco Euangc-

Iista; : molte altre Sante Re-
liquie in nobili ‘Depoſi-

ti rinchiuſe , che
lì cſiſpongo-

no .
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S.PVDENZLANAQ

STAz'lſſONE XXI.

Arredi. A S. Pudenziana,‘
alle radici del Monte Vi-

minale nel Vico , che fù detto,
\Pacrizìo , perche quiui erano le

. abitazioni de Cittadini di ſanguc
Patrizio . One è quella Chieſa ,
rera la Caſa di S. Pudenziana, che

*per ìeſſſſere di nabiliſsima Fami-
iglia , aucua il Palazzo , che arri-
ruaua fino al S. Praſsede , & erano
.quiui le Terme dette da vno , ch’
;auca nome Nouato , Nouazianc;

.è: ancor Timocine— da Timoteo ,

;amcndue fìgli‘uoli dl Pudence Se-

lnatore Romano, e fracelli di S.
:Praſſede,c Pudenziana: delle qua-
lli ancor oggidi ſc neveggonoſſ
'vîcini alla Chicſa li vest-igi delle
‘rouine . E questa e‘ antichtſsima
Jtrà tutte quelle , "delle quali ſì ſì

lmenzionc nel libro de Romani

'.ijnecfigi , Flac _ſia flaca dg .Crig
[ iſſìlamf. "

          

  

       

  

 

   



   

 

  

   

  

  

          

  

   

  

'72. SANT\ÌAMO ROMANO]
stiani dedicata in, Roma (orco
qnesto nome di Chicſa,—c chiama-
uaſi anticamente, del Titolo di}
Pudente dal nome del Padre di
dette Vergini. Pù quvcsta Chieſa;
parimence detta'delſſ'ſitolo di Paz-j
flore dal nome di S. Pastore, fra:}
tello di Pio I. che lo fabricò . ‘

In queflo Palazzo di S. Paden—
zìana , oue hora e‘ questa Chicſm
fù albergato per ſccte anni S.Pic-\
tro , quando venne ?: Roma , pen
gran Fortuna dì questa nobiliſsi-
ma famiglia , per 'auer accolto
nellalo'ro caſa. il primo Vicario
diChristo in terra; che vi flette
quiecamente dal fecondo anno di
Claudſo Imperatore fino al non o,<
Qui il Santo Apostolo , non {010
connetti à Cristo la detta fami-t
glia , ma altri ancora; Qui poſc
li primi fondamenti della Chic-
fa, liberamente eſcrcitando la.;
podcstà riceuuca dallo steſſo Cri-
Pcoz :: di qua ſpcdi varii perfonag-ì
gi in diucrſc Parti dcì Mondo :il
predicare l’Euangclio : coÉne 'a‘

ſ " a.
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‘ Capoa Priſco; :il Napoli , Aſpcr—
nace; à Ficſolc . Romolo; à Luc-

\ ca , Paolino; à Raucnna. Apol- —
\linarc: à Verona , Eupropio: ;i
\ Padoua , Proſdocimo : à Paula ,
Siro . Nella Bcrtagna , : Scozia. ,
Ariſiobulo nella Fiandra *, Cle-
mente Zio di S. Clemente Papa;
in Francia , Marziale , M—atcr‘no ,
Valerio , Sistoflroſimo , Fabiano,
Vrſmo , & alcriin diucrſc parti,
non riguardando il buon Palìorc
di prìuarſi delli piùcari , e d’ogni
ſuo intereſſe prOpriO , ma alla pu-
blica ſalute dell’Anìmc .

Qui ſcriſsc il Santo [& ſua pri-
ma Epistola con Paterna , e Pasto-
rale {ollecitudine alli Cristi-ani dì- ,
{cacciati da Gieroſolima,c diſpcrſi
doſizo la morte di S. Stefano ; con-
ſolandoli , & animandoli , con..-
qucl dolce , e miflcrioſo ſaluto ,
ſalutat 7105 Ecclc/ìa , :]me efi in B::-

\ bylone colleflafintendcndo per. Ba-
\ bilom‘a Roma , che era Gentile , e
? ſommamcntc ſupcrba perel’impc-
' rio.,che auch diàuct’ il Mongptc
\ :

 

   
   

 

    

                   

  
   

 



  

  

           

  

       

  

   

74‘ SANT‘VARIò ROMÀ'NO.

     
di tanta grandezza ,- che' crzaſſcz-f ‘

pachi ſeittc' millionix d’anime; ,

Part! poidd Roma-il Sancopcr
occaſion'c'. che dlſpuxando \i Cri…
stiani c‘on‘li Ebrei,-chc'dimoraua-i

noin Trastcuerc , qucsti paſſandoſſ è

li termini deflſila'modeſha ; tcm—cnî ‘

do l‘Imperatore di qualche folle.

namento , ſeacciò, e l’vni, cſſgl’al-
tri dallſia Città ,del qual bando ne

parla S; Luca; Morto poiſi Clan-
dio,e ſucceduto Ncronc,-ad istaſſnſſſſ

za di Simon'Magb s’incòminaiòì;r
nel ritorno 'che fecero li Ebrei , la‘

prima perſcſſcuzionc della Cristia-
na Religione, onde per dar ſoc-
Corſſſo à nou‘eîli Christiani ri to‘mò :

anche S.Pi'etroà Roma'riccſiuuto
nella ;medcmazmſaſidi S.. Pudcnce;
à cui prima di' partire auea laſcia-
to in dono l’ Euangclio in Latino. \

ſcrirro da S.Marco quiui,ſivn’imaſiſſ
gine del Saluatore,— che ancorſi
conſcrua in S-ſſPmflède . * '

Qui' parimencc c‘ la pietra», -ſo-
pra , cui San Pietro celebrò
più volte Meſſa‘s- è stà nell‘Altarc

d’vna.
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d’vna Capella Laterale, abbellita
.con belli marmi , e pitture da vn
rl nobile Franccſc . Diede in questo
iluogo S. Pudenz-iana- con Cristia-

na pietà,- & amore ſepoltura à tré

mila. Corpi de Santi Martiri, cho
andaua raccogliendo, ouunque

patiuano il Martirio . Nella (…a-

pella di S. Pastore v’è vn Pozzo ,
oue la Rel-igioſiſsima Vergine ri-

poneua il ſacro. lor Sangue, che

raccoglicua con vna ſpongia alla
Chieſa vicinadi S. Vito , e Mode-

flo, cue ſi faccua il Macello dc
Martiri .

Haſi— qucsta Chicſa il Titolo di
Pa-fiorc, non ſolo perla ſudetta
cagione; quànco per l’occaſione
d‘vn concrasto , che era nella pri-
mitiua Chieſa intorno il giorno
della Paſqua- diſi Rcſurrczzione ,
volendo alcuni , che {i pigliaſſc il
14. della Luna di Marzo ', in qua-

‘ lunque giorno della Settimana..-

l egli cadeſſc, altri che folle. lemprc
il giorno da Domenica . Perciò

' apparue à S. Ermete (che è lo steſ—

| d 2 (0 >
  



  
  

                      

  

 

  76 SANTVARIQ ROMANO.
(o , che S-Pastore ) vn'Angclo in 4
forma di Pastorc , che gh rcuclò
cſſer il voler dìuino di qucsti Sc-
condi. Goucrnano questa vcnc- ‘
rabile Baſilica li PP. ò Monaci di- ſi
S. Bernardo detti in Francia,Fo-
glicnſi, con molto decoro, c culto ‘
Sacro .

Le più inſigni Reliquîc,e ſegna-
lace coſc di qucſia Chieſa ſonmol-
tre-zooo. Corpi dc Santi Martiri
già nominati , & il Pazzo del
Sangue dc Santi Martiri . Dello
Spine della Corona , due punte dc
chiodi , della Colonna, e denza..-
pictra dcl ſcpolcro di Gicsù Cri-
iìo. .Del Velo della B. Vergine.
Veſh'menti di San Pietro da eſſo
ſorſe laſciati à 8. Pudcntc, nello
steſſo tempo del ſuo albergo qui-
ui . D’vna Costa di S. Giacomo ,
dc Capellidi S. Maria Maddale—
na ; e dell’Oſſa di S. Bartolomeo
Apostolo , e vi ſono molciſsimu
Indulgenzc pcrpcme . ,  
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‘SAN SISTO.
\

ÀS‘TAZIONEXXII.

Ercordì . A S. Sisto, cSan-
ti Nereo , & Achilleo;nc1-

la Via Appia, molto celebre ap-
prcſſo Ii Romani , oue era ma.:
lſiiſcina publica per c[‘crcitare }i
Soldati à nuocarae perciò fù detto
anticamente S. Siſìo in Piſcinaſi .
Diquà paſsò il Santo Pontcſicu
Sisto II. con dueſuoi Diaconi . e
4. Soddiaconi per andare al Mar— ſſ
tirio,ſcguendogli S.Lorenzo pian- }
gendo . perche non era fatto de- i
gno di morire con ſi beata Com» 531?
pagnia . Qui fù ſepolto qucsto Lîſiz
S. Pontefice, donando vna Gen- 1515
tildonna chiamata Tigridc , la ſua
Caſa , perche à lui ({ conſecraflè;
onde anticamente ſù detta qucstz

‘ Chieſa del Titolo di Tigride , oue
da Gentili ſù fabricaco vn ſuper-
bo Tempio à Marte . Qui S. Grc-f
gorio raccontò vn fatto degno di

d 3 me-

 



  

 

  

               

   

   

   

  

  

78 SANTVARIO ROMANO.
memoria per dimoflrare , che le.:
perlone vicine al morte tal volta \
per Diuino volere , preueggonoy
le c_oſc auucnirc . Stando zm Amm-
cato in Roma vicino zì morte, il qua- >
le vaneggz'ando cbieſelz ſuoi abiti per :
veſìirfi , e venire a‘ quella Cbicſaſſzx
nel (rmx! tempo morì , (’Z‘ l'anemia li
ſuoiſiparcmi deliberato di ]ì-pelt'm’a
in 'una Cbieſa qui lontana ; mutato
ſubbito il penſìcre il portarono a‘ .
quefia , oue egli voleua venire: c., \
quiuifièſepellito .

Diede Onorio lllqucsta Chie.“
[a , dopo'varie vicende di "coſ: in-
torno a} gouerno d’eflà , à S'… Do-
menico,- il quale quiui fece , vi-
uendo , alcune opere merauîg-Ho-
fe : poiche rſiiſizſiſcìtò vn pouero
manuale caduto dalla fabrica,che
ſi faccua, del Monafieno .- Mentre
fi ſaccua v-na ſolenniſsima P-roceſ-
ſione con l’ interucnto di moiti
Cardinali per la Traslazione d’ vn
Imagine , creduta di S. Luca ,, di
Nostra Signora, che e‘ quella, che
hora stſſà nel Monastcro delle Mo-

nachc  
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nache di S.Domenico di Monte-

magnanapoli, Ritornò alla vita

vn Nipote d'vno di eſsſſiCardina-

‘ li , racconciando con le {uc mani

‘ il Corpo tutto fracaflàto per la..:

' precipicoſa caduta d’vn Cauallo .

* della Diuina Prouidenza , cho

‘ Dio -in vn’eiìfemo biſogno di pa-

ne, prouedeſie à cento Religioſi .

mandando due Ang-ioli informa

di due belliſsimiGiouaui à diflri-

_buire nel _Kefettorioſi , ch; anche

oggidì ‘ſiſi vede. , cannopane ., bian-

5:04, ,e, delicato ,ſiqugpcjo baiìò per

tutto quel mumcſſrqſidi perſone Reg

ligioſe , e con la' medema confi-

denza in Dio fe‘ cauare dà ma.;

botte vuora ,. tanto v-ino , che ba7

;fiò ,- ,cſſperil biſogno dcl-Îſirzxj , é

per distribuimc anche _à i Pou'eri .

Hora vi. {’canno li Padri dellîOr'di-

ne di detto Santo , & 6 Titolo. di

Cardinale Prete . Ripoſaſiin que-

staChieſa il Corpo dcl medemo

[ S.- ‘onnteſic—e ,Siſisto, ,di S. Felice .Pa-

l pa ., di Zeffirino , Antero ,ſſLuciſio,

- d 4 Socc-

 Î Fe‘ com]: ſuc grazionſſ, (: vìua fede .

     

  

  

          

    

   

  
  
  

    

     



  

 

    

  

  

  

            

  

   

 

SO SANTVARIO ROMANO;
Sorcro Luciano Papi . Et quésto *
giorno s'cſpongono dinerſe Sante ;
Reliquie inſigni . ‘

SS.NEREO>ETACH1LEÒZ

'SFAZIONE XXIII.- ?

TazìOnc pure alla vicina Chic”
S (3 de SS. Nereo , & Achillea,—
già chiamato il Titolo di Faſcio-
la ; così detto da ma Gcntildon-
na Romana ,' che diede qui la (ua
Caſa perche -ſi còſccraflè‘ in Chie-
ſa , come ſù fatto. dedicando‘fi ì
qucsti due'Martiri inſignix ſù po»
sta tràli antichi Titoli dc Cardi-
nali ; tenuta in molta-vcncrazionc
fino al tempo di S. Gregorio , che
vi predÌCÒ l'Omilia 28.‘ in Huang:
nei loro giorno- f‘eſh'uo :.“ Furono
questi'zssfratelìi, Eſmuchii'e ſuſi
rono comprati da Piantina Madre
di S.Domicillam deſccndenti dalla
famiglia Flauia, : furono dati per ?
Paggi à detta Santa , "con la‘qualc *
furono batezzaci-da S. Pietro nell‘

* ' ,.vlci-
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'vîtſn-ſio anno di (na vita , e poi
compxrono (ecc il glorioſo trion-

| fo del martirio . Alcuni vogliono,
? che qucsto luogo, oue ſù antica-
{ mente il Tempio d’Iſìdc, ſi chia.
maſsc Titolo di P.zſciola , per me-

moria di quella Faſciola,che cad—
de à 8. Pietro , quandoà pcrſua-'

\ ſio ne de 58, Proccſso , e Marti-
niano , :: d'altri Cristianì , ſi partì
di priggionc con. S.Paolo,]cggen—
doſi nc Boro atrì,che paſſarono per ſſ
}a Via Nuoua , &.in ma ficpe re-
flò la Faſcetca ,— la qual portanza.:
Legata ad vna gamba , per le pia-
ghe cauſaregxi da iceppi nella pri- ”
gione . E {e bene non (i sà , fu ſſì

cadeſſe in qucsta , ò nell’altra Via. {{;
tra'l Campidoglio , c‘l Palatino ;
nulladimeno eflcndo certiſsimo, ſſg-ſſ-
che paſsò da queſia parte , & arri— "'.r'ſi
uò fin al luogo , cue ſù incontra— {?'e
to da Nostro Signore , ſi può pen- "

7 {are,che li Criſìiani edificando in {
! questoiuogo vna Chicſaà SSNe— {{
] reo , Achillea, e Domitilla diſce- a

i poli del S. Apostolo, auefl'c volu—co

{
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  82 SANTVAMO ROMANO-
dargli questo nome , e titolo di

< Fàſciola , Iaquale non è dubbio ,
_che trovata , doucfl'cro tenerla , e
Rimarla per cara Reliquia . Flì
rist'oràca dalle ſue ruinc dal Car- 1
dinalc Ceſarc Baronio , inſigne, .
e celebre nella Chieſa per pietà, :
Dattriſina, mentre ncflì titolare ,
dandola in cura-a‘ i Padri della
ſua amata Congregazione dell’
Oratorio ſſ ;Fùabbeuita da eſſo di
dentro , efuqri ‘con varie Picture :
della Vita da' qucsti Santi , e do
SS.Apoflolife-zrinuouò in cſſa l’an-
tica memoria: di mettere avanti
l'AlcarMaggiorc della Nauc di
mezzo duc pulpiti da Icggerui
l’EuznchimSc Epistola quando li
cantaua la Meſſa;c {: vi era preſen-z
te il Papa-vi {elena predicare vn
Cardinale . Nella ſolenniſsimu,
Traslazione, che fù Fatta di questi
corpi li 12. Maggio 1—5 97. dalla
Chicſa di S. Adriano à quefla vi
furono rimeſsc , come anticamen-
te erano , lc Stazioni. & il Popolo \
Romano incominciò à farui 1’ of:

— - fetta
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fetta del Calice d’argento , e Tm:-

=ſſchie ; e ſuronoripolti nſielîa Cox}-

-ſſfeſsione ſotto l’Altar Maggiore.:

‘ nobilmencc adornato .

: ,ssſicosmoaz DfſiAMlA-Nof

s T Aſizſiſſio. N'}; XXIV.

  

miano in Campo Vaccino ,

fdouc era già vn famoſo Tempio

dedicato a‘ Romolo; poi a questi

SS.: da S. Felice Papa, che fù bifa-

uo—lo di S. Gregorio : volendo che

ſcruiſſc per Sacro Tempio ei due

Santi Gemelli Martiri non {010

nati ad vn ſol parto analuce ter, jſ;

Frena , maſſanche rinati coſil marti- ciſ

trio. alla luce celeste ,' q'ue-llolchu

ia‘ era Raro profanare con culcò

ſuperſifiiziofo alli due GemelliFòſi

datori di Roma: e di qucsto tem-

\ pio Anticſio , ſc-nc veggono oggidì

\ ancora 11 profani vcstigi auanti

?; questa Chieſa , che ſſſeruc quaiìvdi

| atrio . A quefia Chieſagbbe (om;

!

("\ Iouédì. A SS‘ Coſmo, e Da-

d6 ma   



   

                         

   

  

84- SANTVARÌO ROMANO;
ma venerazione San Gregorio , {i
perche ſù fatta da vn {uo Santo
Antenaro , sì perche nell’Altarc vi
pole egli molte: Sante Reliquie , e
sì perche 'vi évn’lmagiue di No-5
lira Signora , che dicono parlò à È‘
San Gregorio medemo , e gli do- 7
mandò , perche quando d'i lì paſ- \
ſaua , non la ſalutaua più come
prima era vſato diſfare ; dalle cui
parole ſi riſucgl‘iò' la diuozioneſi.’
vcrſo qucsta S. Imagine nel Santo
Pontefice , e nel Popolo . E’ titolo
di Diacono Cardinale,. & in que-
fio giorno s' c[pongono molte.:
Sante Reliquie. , oltre quelle , che
{ono détro Li .AI—tari, : ſono li Cor-
.pi de SS. Coſmo, e Damiano,:în— '
timo , Leonzio , & Euprcpio . Di
S. Felice Papa, e Martire ;di San
ſſTranquiHino Prete; dc SS.Marco,
:: Marcelliano Martiri . In questa
Chicſa vi [ono pietre di marmo
aſſai pcſanti , che 51 piedi de Santi
Martiri legate, per le mani in alto
s’appendeuano acciò ſoſſcto per }
tucc’il corpo battuti , e maceraci

COD  



         

  

   

    

  
  

 

   

 

  

  -‘ 'DEL-ſſis STAZION! . 85
con flagelli, e bastoni . Quì ſù con
vniuerfale ap—plauſo dcl ſiſſCleFo , c

[ Papola c‘Ictto Papa Grcgono IV.
l’anno 828. Le p rte di bronzo

' auanti questa Chicſa furono quà
*traſportacc da Perugia , c quiui
poste da Adriano I.

- S’zprono in questo giorno fa!
lenncnùentc le miracoloſe imagi-
nidiNostra Sig. de] Pepolodcl

_ Pianta, della Pace , c di S. Ago-
ſtino , e [’anno aperte con molto
concorſo di popolo, per tutta...:
l'ottava di Paſqua , con Indulg.
d‘ogni giorno , come alla Trinità
de Monti . ‘ '-

S. LORENZO IN I'. V-7 '
CINA. '. ſi

’sTAZION-ZÉ XXV.

- Encrdì . A S.Lorenzo in Lu"-
cina anticamente detto ac!

* Cratimlam in Campo Marzos coſì
] detto , peréhc in tutto quello ſpg‘ſig,
’ zio di fico ( 'che oggid: —ancora-ſi
! ' ſi ſſ _chìa—
\

   



  

  

  

 

  

        

  

          

   

 

86 SANTVAIUO ROMAN ®;

chiama con qucsto nomſic) dedica,-
ro già dalli Gengili à. M_zrcs_,s’gſec-

cicaua in cſſo la GioucncùRoma-

na in.diucrſi giuochi d’gzmi , ::

prove di guerra. Qui craquel, fz- ,

molo Obeliſco {colpito gpu \lette- %

re Egizzìe, àlcp \cienſicom diccſii pie-
ſſ di, conſecraco da (ſiiſieſane Augustò

alSolc,& era lì ingegnoſa métc- co-

gegnato , che ſeruiua con l’omſibra

ud inſegnace la grandezza , e mu-
razione dſicl giorno , c della. notte.

E. chiamata qucfiſia Chieſ; in Lu-

cina , ".e (perche, quiui era il Tem-

;pio 'diDiarxa Lucina; : perche fù

fabricara , e dorata d’entrare da.;

ma Nobile Romana , detta Luci-

na , e con-ſeſſcrata poi da Silìo IV.;ì
questo Santo Marne di eſſa ſi ve-
dc ancora nella Tribuna l’ Imagi-
ne dipimqamhc tiene vna ‘Chieſa in

mano . E‘ quella quella Santa.)

Donna , ai cui comparue S. Seba-
Iìiano , per la cura , che prcſa (î

aueua dejſiſuo Corpo , cſortaſſndo-
kz ad alcune Opere di pietà . Ha il \

IÀLOIO di Cardinale Prete, & è ‘
' " vnq
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ma da… antichi, fino al tempo di
S. Silucstro . :» Coiìancino - E Pa-
rochia . la maggiore di cuctcl' al-
tre , che fono nella Città , per lo
numero dell'Anima, e per lalua
antichità. hora gouematadalli
PadriChierici Regolari Minori,à

‘ quali:, con molto roficto , & aiuf
\ co ſpirituale di c a, ,la dlede Pao-
lo V. l’anno 1606—

Qui è‘l’Imagine miracoloſa;

d'vna Madonna ,. che ſi icoperſc
nel ristaurarſi [& Chic _ſa , craſpm-
tata poi ſolenncmente ‘ſopra' l’AI-
tar Maggiore , detta la Madonna
della Sanità : Nello ſi-steſsorcmpo
pure ſiritrouò vn Pozzo ,.in “cui
credeſi vi fiano stati molti- Corpi
de Santi , c che di quell'acqua ſc
ne beueſſev per molte _ìnfirmicà .
Oltre moltiſsimc S.: Reliquie , che
in queſìo , & altri giorni festiui
s’eſpongono , vi ſonoſſli Corpi dc

; Santi Martiri Pſionziano , Euicbio.

.4

 

Vincenzo , Pellegrinq , Scmpro-

nio , Felicola , e Gordlano . E del
ſi glorioſo Martire S. Lorenzo , vî

ſſ lono

 

    

        

   

   

   

  

 

  

      

     



   

                  

   

  

  

   

‘ 3.8 SANT\’ARIO RòMAxo'.
fono vn Vaſo pieno della ſua ca'r-

ſſ nc ahbrucciata. vn panno,." con cui
s’asterſe il (no Corpo ; parte della
Craticola , {opra eui fù arrostico-, \
duc ampolle del [un grado ,
fango: , la catena, con Cui fù lc-
ga-co (opra ia Cra:icola., 12 for- }
c_hctta, con cui fù riuolcato {opra-
ic braggic , e parte dell’oſio d'vua
{palla di detto Santo. Si como
della. Croce di Noſho Signore , e
quatro denti dc Santi ApoſioiiFi-
Zippo , {: Gi.acomoìn qucsto gior-
no corre }Euangélio deila Sama-
ritanàzil cui Cupo c‘ in S. Paolo
fuor delle mura .

Fcsta , & 'lnduigenza alia Chic-
ſa diSſſſſMaria'111 Via per qu_el poz-

' zo.bcnedctto con ma piena
di nel medemo Pozzo,

apra cui ſedcua
Cristo parlan-
do alla Sa-
marita

na. .
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\ S' SVSÌA 'N‘N'Aſſ ſſ‘“: fſſ“

\ STAZIONE Wſſî—Vſinſi -

" Aſi'b'batq. A S.’ Suſmnaſiz Qui
; erano anticamenteìi Harri, &

'il ſùperbo Palà‘zzodiflaìustiò
‘ Prcfecroſidell'AfrîCa, d'immenſu

ricchezze , dſii famo lufìb {delizie

& amenità , cheìi medemi’fr'npeſi
ratori ci venivano pcr'd-iporto, e
qui vicino cra iì 'famoſo- Campo

ſceleìato , "out ſi' ſepelliùàn‘o vine :

“lef'Verg'inchstali , che ſi' Foſiſſcrb
ricrouatq in qualche" ſalX-d'd‘òhſié- fà

'Pcà .' Daſi‘lll‘ Scrittori ‘Ec‘cléfìaflicì ;Îſſ

viene chiamata quefl‘à- Chicſà di î
‘S. Suſanna, ad duas domo'siaſſ'llc duc

cafe ;“ perche', come 'a-t'tcſſstws. Ani-
"brogio ;"quiùi furono cungiuntc

'due caſc,quc-llàf‘di S.‘ Gabbìno Pa-
dre di S.Suſzn‘ùaſic q’ùella di S.Ci-

\ io Papa ſno Zioſiéonſccraccpoi in
Chieſezc dette-dſii S. Gabinio, c di

Santa Suſanna , da quel tempo

! fino al preſcnce vi ſono statcle.’

; Sra-

 



  
  

                           

90 SANTVA-Rlo ROMANO .
Stazioni di questo giorno.]? que-
fia Chiefa j_aìltichſſsi‘maſi fijcomc
pure il Titolo di Cardinale Prete ,
facendo di cſſo «Menzione S.. Gre-
gorio Papa,& effcndo foggiaciu- }
ta , comeſimolte altre della Città} ;
di uerſe ro'uinc,ed’ingiurie dc tem-
pi , {emprc è staca ristauratagco-
me fece Leone lII. il quale fà con-
ſecrato Prete in qualke, Chicſzſſzſi, ’e
la rinunuò da fondamenti , arri-
chendola dì diuerſi doni, ‘e vi poſc

il Corpo dis. Felicitadi cui par.…
tcìoggidì ve n’ha.S,ſiMaccello.V-l-
.timamente il Cardinalc‘ſſRuLchxq-
ci Titolare l'ha con tanta ſplcndi-
dezza, & in tal maniera rinuoua-
xa, ornamxacarrichica , che è og-
:gidì ,ma delle nobili , : vaghe;
Chieſ: di Roma- : facendoui‘dp
eccellenti Pittori dipingere atto:;-
no la; _Cſihieſa in grandi ſ_pazſſii la.,-
Vita‘, & Ist-oria dellfantico Tcsta-
mento di Salaam la zCasta , e di
Daniele (dl cui in quello diap—
\PWÈO‘ fc ne fa memoria nella Meſ-

ſa)e nel Coro , di &. ,Gabini‘cì) Pa— .
.' rc
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dre della Santa , e di S. Felicita;
‘ questa da Paris Ramano, e quelle
da Baldcſſaro CrOCc da Bologna .

* Vi è quiui oltre ]a Parochia vn
Monastero di Monache dell' Ordi-
ne di S. Bernardo", trasferite quì
sù dalla Chieſa di S.Bernardo alla
Colonna Traiana per Opera di Ca:

* milla Peretti Soreìla di 'Sisto V. la
quale con molta magnificenza vi
fece la nobiliſsima Capella di San
Lorenzo , ouc furono traſportati
per metà li Corpi dc SS. Martiri

Gcneſio , & Eleuterio , da S Gio-
,uanni della Pigna .Auanti la ma-
gnifica facciata di questa Chieſa ,
vi è la ſamoſa Fontana Felice, in-
trodoſitca con ſpeſc immenſc per
10 ſpazio di venti miglia nella,»

Città.;à publico commodo da Si-
sto V. che qui in vn belliſsimo
Proſpcnto , fatto di traucrtini ,
ornano di statue, e colonne, sboc-
ca in tre luoghi con graco strepi-
to , e (1 diffonde ſotcerra per tutta

' la Città . E’ ffimata quest' acqua,
ma dcll‘anciche , chiamata da_p'

Taci-

 

   

                  

   

 

  

    

   



  

 

  

  

   

  
  

   

  

   
  

 

  

  

 

  

  

  

   

  

  

92 SANTVARIO ROMANO.
Tacito , 1'A grîppa . Nella Con-

ſſ feſsionc ſotceranca ,]nobilmcnco
ornata d‘iſincorno di Mami dal 1
medemo Cardinal Rusticucci. che
vi fia {cpolto‘ſſvi c‘ l'Altarc , oue ;
S. Caio Zio dis. Su [anna celebrò !
Ia Mcſſa in onore di leiſſconſecran-
danellosteſſo tempo {a Caſa del
Fratello Gabim'o mChìcſz , c.:
Canonizzando la \ Santa Nipo-
te.) ſſ

Fra—— le altre inſigni Reliquia:
delk-qual-ié arrichica questachie-
fa, vi ſouo (otto l'Alcar Maggie»-
re li Corpi di S. Suſanna Vergine,
e Marche, di S. Gabinio {uo Pa.-
dre Martire, e di S. Felicita Mart-
e nell'Alcarc di S. Lorenzo la me—
tà dc Corpi de SS. MM. (Sencſio ’
& Elcurcrxo , e ciò che & ſmgola-
rc, vn oſſo , & altri parti del Cur-
po di San Michca Profeta, vno
dc dodici minori Protîeti , che é.
confuſione delli ostinaci Ebrei,
chiaramente prcdiſſe i} naſcxmen- ‘
to—diGicsxî Christo: di cui pure Ì
viédclla veſic , ſepolcro , e C9- ì

lon—
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lonna chemqucfìo giorno:ſi cſ—
pongono.

' Scazioueî purcinquqstogiordò
* à San Caio Papa Zio di- SankſſQVSù-ſſ
ſanna. Quella Chieſà,che‘ ‘e‘ pòco,
diſcosta da Santa Suſanna , era già
diſirutta , eqnaſi (e 11"erape'rſlzſſ-lz
memona , non rrOuandoſi nc}
Scrittori moderni, chì hc faccia”-
vſſeruna menzione , tina fù‘daſOh-
damenti .di, nnono rifatta , c de—f ſi_
dicata à q'ucsto Santo Pontefice ,
one auea laſua Caſa, : q11iui,Crc-'
deſi-barezzaſſe molti Gentili , dal- ſſ
la=pietà , c- zelo delle Sacre anti-' 4;
che memoricdi Roma da Vrb‘ano {*
VIII. & mira alla Chieſa dell’ln-
carnazione delle Monache dette e
le Barberine. e dal medemo Pon-
tefice vi fù m questo giorno ri- \
meſſala Stazione, come antica- ‘;
mente vi era, crouandoſi {critto— ſizſſſiì.‘
nel Surio Caij Epiſcopi domus Bea-

ìti Gabinì domii iumfîu eme , atque-
! ex eo tempore Cbrzfliauomm Static” ſiſiſi

‘deputata efi in duabm xdibus *vſq; '
‘ gd bodiemam dim . Paduſ» efi 19.00 ſi
A ' …Rom-c ‘lſſ

 

 



  

                     

  

    

    

 

94 SANTVARIO ROMANO.
Roma; in regione fexta apud vicum

ſſ Mamurri , amc SalufljforumE per '
ciò , come (i è detto , chiamauaſi ,
anticamente la Chieſa di S.Suſan-ſſ '
va ad. duas dames . .

Stazione in oltre ìn questo me-- -
demo giorno, à 5. Maria dc gl'An-
gioli ,:allc Tcrmc Diocleziancſi,

dedicate con giulia cagione alla…, \
Santiſsima Vcrg. di cui trà li altri
glorìoſi titoli, ch’ella tiene è chia—
maca,& inuocata dallſſa Chieſa,Re. \
gina .delli-Angioli ,i fili quali furono»
li minillri principali de più Sacro;-
ſanti mistcrij della. nofira Redenſi
zione , e le guide. e guardie più
ſicùre. in qùcstìo nostro cſilio del'
Mondo ; delle "quali diſſe- S. Giro-
lamo . O‘gmnſidigniuì ddlc anime ,
poiche tjaſcunoé dal—ſi principio , che:
naſce ba deputato alla… fm giardiaſſ'
'un Angelo , : :

Chiamati dalli-Scrjccoril anci—
chi il: luogo , oue- ſono-queſic sì
ſmiſumtc ſabriche l’Alta ſcmita: \ ‘
porche vſiicn. sù da. strada per mcto ſi *
il Quirinale,0uc alcuni voglionozſi. :
* che
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:che fiano… ſicîxàceLſi-lſſc 'medchJ

["Mi-me', & altri: nell’ Eſquilinoz
:!:-Viminale : mà. il .:vcroJi ..è .
> che- qucstc furono sì grandi ,.U
v‘vaste, che li— vestîgm &effi,che ancor-

ucflanoſioccanoſidi tutti & trè que,"

rìſti- Monti , & .e sìſupcrbo‘ ,ſie_—gran-
ode'quei-ì’cdifizionthe ne‘ gl’olcrag--
;;gi del tempo , nèilſſ furor de Bar-

 
ìbari, néſlcſſmani de Cittadinifchcſſ .

me; ſiann'oi preſ:- molte: memoria:-

‘il’a-hwìpotucò gettar à tef'rra: della»

)cuiſſgvàndczmè, e vaſiità basti giò"

:che‘fne’ſilaſciò'f .{critto Pollione:-

Ì Thema «Diocle‘tidrzi. : tàm- 'mtermî,

} qmîîmſi'ſacrſſm uomini:… Sonoqucstc

eandOr-vcnerabilidalla Chieſa, par.:

) c’htîffdvone-‘tſiabìricaccſicon le mani,.

: c fàichefdizmſſmila Martiri Cri-‘ſſ

Eìfiianſſìxhe 'quiuìſi come ſchiaui steſ-.

ſtferò'à lamenta., 'ch'i condennatià'

ocauſiarc nene grotcc'la pozzolana,

>chi à carreggiarla ; chizà‘ſegarc le

{pietre , e the àſisfiacarfi ſottofl‘iſin-

)jcarchi',.c p'eſi ,: con‘ immenſc fati-

)? che: andò furono croir‘a-ti‘ poco fà-
vl :: nella fabrica:- per la dedicationc

' di
\  

   

   

   

  

  

        

  

        

   

    



  

 

  

                       

    

 

91% Sm-rvnxo mmnîo
dì. questa- "Chieſ: à Nostra-Signoi .
ra, per teſh'monio dellaglor fede
diuerſc pietre, : marcani,chc cuo-— ;
ccuanoy, nc quali era [colpito il_ *
ſegno della Santa Croce, che quei }
Santi Martiri di naſcosto vi do- }
uctc-cro fare nel tempo di quella...» )
Ioro duriffima [Chiauitudinemella '
quale è credibilqche anche vi foſ-
ſcro moltiffimi Gentili ,chc lano-
rauano , c-ſſcndoſi compice nello
fyarioſidi fecce anni. Edelli fedec-
u 40. mila conſumati ne istenti,
& nelle fatiche ,., .restandonc viui .
1103. Comandò l’em io Tiran-
no , cheſifoſſcro vcciſi not di Ro-
ma all’Acque Saluie , oggi 3. Ma».
nia— Scala Cali ; .ſol degna mercedc
della loro Santa Pazienza , e Co-
fiàînza mantenuta per Gicsù Cri- ,
îwſſla Coxona del loro Martirio.

Di q-uest‘i Santi Maniri , 001 fu-
dorc dc quali fù qucsta gran mole
f‘abricara', di due ſc ne fai partico-
Iar memoria, cioè di S. Ciriaco, cſi
S. Siſinnioz qunali non (010 por- ?
:zusno Ii pefi proprii , mà com

Sans
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Santa Carità aiutauano à porcate
2 quelli ,che meno porcuano far-
lo;comc ſegui con S. Saturnino,
perche non potendo il Santo vec-
chio , carico d’anni, reggerlì alle
fatiche ordinacegli , questi \uppléa
nano per cſſo lui. onde per {:ma-
di qucsta inſignc Carità furono
conſccraci da S. Marcch‘o Papa},
Diaconi della Santa Roanne...-

Chicſa - Nella medeſima (èruicù

1cgge—ſi,chc v; ſoſſero li Santi Lar-
go, e Smaragdo , per 10 che cun .

ragione,mlco il nome di quclì’em-
pio,e profano Imperadorc conuc-
niua, che ſuſſc dedicato queſt’cdì-
ſizio è. quel Signore , li ſerui del
quale Col proprio ſudorc , c brac-
da-l‘aueuano fabricato. Quì den-

tro-v‘i ſù anticamente vna Chiela
dedicata 51 S. Ciriaco , che riceuet-
ce il Martirio, perche celebraua le

feste ad onore di Crìsto,ſù con va-
‘ rij tormenti coronato di Martirio.
\
Ì
! Da questo Santo Martire fù con-
? ucrtica alla Fede Serena Augusta,
!

|

ì
ì

moglie di Diocleziano;
;: Fù

r:
!
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’ 98 SAN rvzſimo “ROMANO

Fù con ſolcnniſſima pompa.…ſſ,‘
pari alla gridczza di qucstagran
fa brica dedicata alla Sanriffimaſi.
Vergine , & alli Sette Angioli affi-
stcnci al trono di Dio , da Pio IV.
che quiui con curvi] Sacro Col-
legio , e concorlo numeroſiffimo ‘
di‘ popolo, vi celebrò Mcſſſſa , che.:
fù alli 5. Agosto 1561.1edicdu-
il cicolqdi Cardinale, e vi pole in
questo giorno ]a stazionc ; dando
]a Chieſa nobilmcn‘tc , e'con mol—
ca ſpcſa ſabricata ,‘c ridotta à‘
buon culto", alli Padri Ccrtoſini,
acciò vi fabricaſſeſiro il loro Mo-
nastero,come c‘ ſcguito. Quiui per
la molta ſua diuozione vcrlo que-
lla (;hicſa volle questo Pontefici:
cſièr ſepolc—o.

Néienz'a particolar rifleffionc
ſù dedicata qucsta gran Chieſa à
Sette Angioli: poiche venne di ciò
ilpirazionc ad vn Sacerdote buon
ſcruo di Dio, il quale ſommamen-z
tc deſidcrò , che lì mctccſſc. ad cfſi
ferro , ſcriuendo egli ſopra ſcttc.’
Colonne , cìasſono nelli angoli di

que'.
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quefla Chieſa.,li nomi da Scctc
Angioli , che formano il Coro aſ-

! fiſìcntc alla diuina faccia, e trono
‘: di Dro; (: (ono, Michele, che abi

{ batté l’orgoglio di Lucifero : Ga-
briele , ch'e annunziò il Miike-

ro ch’ Incarnazione: Raſaclſſi: ,…
‘ che diſcacciò li ſpirìti maligni,

\ che ' vollero impedire la prepaga-

zione dei genere vmano: Vricle

che diſcacciò li nostri primi pa-

renti dal Paradiſo ccrrestrc; e vuol ,

dire fuoco di Dio , che accende H: x,);

noſtricuori; Salarlclc, che vuol ”

dirc Oracore al diuino coſpetto
per orcencre iL perdono de peccari };

nostri: Gudielc, rimuneracorc ap- .}

preſſo Dio: L’vltimo Barachiclq "

che benedice Dio , Bc—à ciò Fare in..

vita ancor noi. (Lui purcè ſepolco

quel Sacerdote, dccto Antonio del-

Duca, nel cui epitafio ſi legge, che

4o.anni prima preuìdde- ‘di qucstc-

'famoſc Terme,d011er—ſi ſarc ichm-

p'io,che _vi e‘ a] prcſente, adonorc'

> d—iSſiMar‘ia delli Aſi'ngioli.

. ‘ S'efpon'gòno" irî quelìo giorno
e z dxucrf



    

   

   

 

    

 

  

      

    

 

100 Smwamo ROMANO
diucrſc inlìgni Reliquie, che Euro;
110 quiui collocaye da. Piozlv. nel—
di della Dcdicaxionc di questa111-
ſignc Chicſa, mgmorabilc (? per li,
misterii acccnuacidclla mcdcfima _
Conſecraziong; per li ſupcrbi ve,; _
ſh'gî delle grandezze Romane.

Domenica(ſigrta di

Quareſima .

' S CROCE IN GERVSA-
‘ LEMME.’ ? '

STAZIONE XXV”.

Tazionc 51 S. Croce in Geru-
ſalemmc Chiamaſi questeu

Domenica , dalli Ecclcſast1c1 , dèi
thare , per cſſer giorno d'alle-
grezza , la quàlc ſù inſſcmdotczu
dalla Chieſa, acciò ilſſpopolo Cri-
fliano non veniſſc àmancarc per
la continua mestizia del dig1uno,
&… aſprczza Quarcſimale; laonde li
leggeil Vangelo della miracſoloz

;

41
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fa reſcz'zionc delle Turbc fatta…:

da Gicsù Cristo, e s'intcrpone vn

poco di ricreazione., e gaudio ſpi-

? rituale ; 82 il Papa andando. e ri—

tornando dalla Cappella, porta in

mano in ſimbolo d'all‘cgrczza la…:
} R-oſa d'Oro bcncdemjnqnzia del-

> la Primzmcra, che depoſſlc tempe-

l flex crudczzc del Vemd apporta
allegrezza al Mondo. ſi

Alla Cappella, che}? fà nel Pa'»—

lazzo Apollolico -, con. la Prcdica

del Procuratore Generale dc Car-

melitani , ſi fà la benedizzionc log

lènne dclla Rola d'oro , che il Pa-

pa vuol mandare à Principi gran-

di . Si faccua qucsta cerimonia.»

anticamente in S. Croce in Geraci

 

ſalzcm'mc , figura della nostraſſcelè-ſi-

stc patria , & in tal giorno folcua-
no li Pontefici ſcrmoneggiarczcoſi

mc ſè Pio II. Li Cardinali in L'ut-

tp‘qucstoſſſigiomòſi vc—sto'nſſòſſſi diſſcoſi

lò—r-roſatoéln queRa-Domcni-ca ſi

ràp'pr'eſem la‘ liberazione del pm

polſioCìistiano dalla -ſeruitù‘ ciran'cj

l

!

‘ nicà‘d‘èlFaraoneinfernale. …,

\ ‘ c 3 Qu:-

 

   

        

  

          

  

   

  

       



    

                       

   

   

roz SANTVARÌ‘O ROMANO;
' Qucſia veneranda Baſilica avete.:
ta trà il Monte Celio , & Eſquili-
no (apra [c.ruinc del Palazzo Scſ- ‘
lariano , e perciò detta Sciîoriana, '
ſù ſabricata da Coflamino Ma,,- \;
gno, one jper. grande ſua dcuo- )
zione.-;vcrſo questo. Sacrofano“!
Vefflllo della .n'ostra laìutc ya! cui.
onose ſù dedicata ,- v'andò ad abi-
tare S Elena ſua Madre,dcila qua-—
le ancor oggidì lì vcnerala Ca-
mera .' Di qucsto Palazzo n’occu-
pauano gran parte due ſamoſì.
Tcmpii di Venere ,: di'Cupidinc,
d;" quali ancor ſe ne'veggono li
vestigì , c (i moſſe Coflantino alla
fabrica di detta Chicſa per me-
moria di quella celcfìe viſienc,
ch’ebbe d’vna Croce nell’aria,— perſſ
virtù di cui gli furono promcſſc
molte vittorie , c'n’ottcnnc quella..
famoſa à Ponte MoHe…concro di
Maſſenzio , il quale dopo vn Facco
d’arme fier‘iſſffimo, ſù vinto coll"
àpparirc di qucsto ſacro ſegno
nell‘aria, e precipitato nel Tcucre,
: ſì …)CI‘Ò' Roma' da ma crude!

fer-
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' ſcruîtù, e tirannia. Per cui memo-

4 ria ſù erano 51 Coflanzino il ccle-

} brc arco , vicino al Coliſeo. Bac-

\ tezzato poi Coflancino dopo la.:

} glorioia giornata di Maſſcnzio;

diede tutſſtc lc dimofìrazìonid‘o-

norc alla Santiffima Croce ; con.-

‘ qucflo ſcgno ſalutiſcro Prima ſì..

fegnòz qucſìa fè (colpire in oro, &

argento, nc marmi, e nelle fue {ìa-_

cue ; e con queiìa volle ornare la-

porporajì mamme la Corona Imſi

periale , che riconoſceua * da que'-

fio Cristiano Veffillo. . ' ſi

Alle Chieſc di S. Onoſr-io- nel

Gianimîom di S. Agostinoſivi è

]ndulgéza d’ogni giorno da que-

fio dì ſin’all’Otraua-di Paſqua. _

Furono in questa inſigne Baſi.

lica , tenuta {empre in ſomma-ve-

nerazione da Romani Pontifici, c

da fedeli , come che in eſſa ſi con-

ſerua buona partc-dcl Iegno-della

Sanciffima Croce, portaca da S.

) Elena à Roma , e quiui con {ome

‘ ma venerazione ripofla , e per cui

i _Qſſagionc Coiìaminoſiercffc , e de

‘ * c 4 dicòſi

  

      

  

    

  
  
  

        

  

 



  

 

  

                   

  

  

   

 

104. ANTVARIO ROMANO
dicò alia mcdcſima ,.furono ccle-
brati due Sinodid’vno da Sisto lll.
: [’a-ltro dz SimmacoſiPapi . E' ti-
toio di Cardinale Prete . Il luogo
ſotcerraneo, (orco l'Airar Mag-
giore è l’Oratorio di S.Blcna, no-
bilmemc adornato di Piccure,‘e fi-- *
gare d Moſaico, flimare le più
belle di Roma, :: ſurono—fatce fare
fino da Valentiniano lmperado-
rc già mille, cduccnt'anni. Ec in.,
questa nobil Cappella , che fù la..-
stanza diſiſſS.Elcna , non entrano.
mai donne, fuor, che il dì zo.Mar-ſſ
zo, in Cui ſi rinnova la memoria
della conſecrzzione, che fù fatta
da S. Siluestro Pepa ad istanza di
Csstaminoſſlmpcradore: in cſſa.
Chiefs. vi [ono -moici1ìîmc Indul-
genzc , &. & vnazdclle ſecte celebri
per laſſ-v'iſicadc. Fedeli." -

Conſeruanſi: iniquesta Santa.-
Baſil-ica, cſſſſſi moſirano -Cou reli-
giofiffimo culto.,- le più inſigni.
: prczioſc chliſſquic ,— che in qua-
lunquc‘altraiſrztrou-ino‘,-& ſiolcrc il \
Legno coſpicuo deila Sanciflima \

— (ire:   
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Croce , ilTicolo (ìeſſo. della me-

dcſìma ſcrìcco in lettere Latine,

\ Greche , & Ebraiche . Vno de trc‘

L chiodi , con cui fù Giesz‘ì Criſio

confino in Croce. Due {pine della

ſua Corona. Vno de crenta-dcna-

ri d’argento, con cui ſù venduto
da Giuda. Vna parte del crauerſo

della Croce dckBuon Ladronc. .E

nella Cappella di S. Elena (1 ſerba

[& fune , con la quale Criflo ſù le-

gato. La Spongia, con cui fù ab-

beſiueraco con fiele , & aceto ; vn..-

pezzſſo della vette di Chriflo No-

stro Signore . Dc capelli , evclo»

dclì'ſa B. Vergine:" della vcstc di S.

Gio: Bartista; e parte del braccio

di S.Pi-ccro,e Paolo Apostolo: : di

molcìstzîmi altr , Santi ;comc flà

ſ'crirtoiui nel Catalogo di eſſc.

Fù qàxcsta Sama Baſilica fem“-

pre in molcadiuozionc apprcſſo

li Sommi Pontefici , & in qucſiz

Domenica , chiamata Lame , €)

della Rafa , il Papa ſolcua cantar-

ui la Meffa, aucndo la Roſa d’oro

"n mano col muſchìo ; e dopo
,e: 5 ì‘Euarſi-

   

  

  

     

  

         

  

   

    



    

             

  

  

  

  

  

  

 

' 'Ic6 SANT\’A RIO ROMANO.
lſſ-‘Euaugclio alccn dcua nel Pulpi-
to, e ſaceua vn l-‘c—rmonc al Popo-
lo, mostrandogli la detta Roſa, e
diſcorrendo moralmente (opra il
colore ,4 & odor.ſuo , e poi {òpra ſſ
l’Euangclio: corrente; Finita la
Meſſa caualcando' proccffional-x
mente fa ne rornaua àſſ- S. Gio,- La'“—
cerano con la Roſa in mano, donc
prima ch'arriuafſmil Prefetto ſmò-
tava da cauallo , & andaua à pic-
di appreſſo il Papa , il quale arri-
uato al Palazao-daua al mcdcſimo
Prefctcola Roſa. :. :

: 55. Q VſiA' T T R 0.
STAZKÌNE XXVIII.

Vneſſdì . A*r-SS. Quattro nel
Monte Celio in quella parte;

che riſguarda verſo l’Oriente , U
Verſo il Monte Eſquillno, nel luo-
go, che anticamente ſi chiamaua.’
Càflru ;pon‘gxìna , c-ioè-alloggia- }
mento-ſſdeſſ'ſiſoldari fbrelîi'eri -. Fùſi
Affina Chicſa'cdîficdca ?, {ecopdoa

J'ai: .'. - ' _IſſOpbſſ  
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l’opinione-dcl Bibliotecario , cia.)

, Onorio, fc bene il Panuino , nc t'è

Ì fondacore Melchiade Papaze fai di

di efi'a ouoreuolc menzione San…,

( (3 re gorio. S’intitolò , Sant: Qua:-

tro, perche non s’erano nella di lei

dedicazione ancor ſcopcrci li no-

mi da detti Santi Martiri , comu

poi pcrdiuina riuelazionc furono

manifcfiatx, c ſonoj, Scucro , Scuc-

riano, Carpoforo , e Vittorino , li

Corpi de quali in quattro caſſc ſc—

parate di marmo ripoſano forza

la Conſeffione, òſſ Cappella {omer—

ranea,i1ffiemc con liSanti Clau-

dio, Nicofìraco , Sinſorinno, Ca-

fiorio , e Simplicio. Hora. è luogo

delle Zicclle orfane tenute in reli-

gioſa cuſîodîa fin’aljcmpoQòdi

maritarſi, () di monacarſi. E‘Éxiſſxoſi;

Io diſſCardinal-Pretc;encl Cora

nobiìnzeme adornato, ſiſi come mc-

co i} rcflo della vagaChìcſa , (ì

,vcggono depimi li martìriſſi di

qucfli Sami Mam'ri :li qſiuaſilizpcg

;efl'enc fiati di proſcffioncScuImx-ix

fono preti,.in *diuozione datMſiac:
’ ‘ e 6 iìéì

   

  

      

  

 

  

   

    

  

   

  
  

 

    

 



  
ms SANTVARIO ROMANO

ſiſhi di questîArte, che vi hanno la
loro Compagnia nel vicino anti-
chiflìmoſi Oſſrarorio dis. Silu—cstro, \
ehe ſia‘ ſott‘il Portico . Dì quà ſù \
tirata .da Pio IV.vna strada,che và \
à dricrura di S.Gio: Laterano. :

. Oltre li corpi dc Santi di [opra
nominati , vi fono nell’ Oratorio
di S.Silucstro, del legno della San-
ca Croce, e reliquie di S. Siluestro
Papa, e di molti altri Santi Marci-
n',che ſi eſpongono Ind.Scac.

SS.LOREN20,E DA-_
- MASQ
STAZIONE XIX.

' Arccdì-A SS.Lorcnzme Da-
maſo, così detto, perche S.

Damaſo Papa ]a fabricò: & e‘ [i-
tuata nella più abitata parte di
Roma , vicina al luogo ouc ſù il
Tcetro ſamoſoſi di Pompeo; & à
noflri tempi chiamaſi queſia con-
brrada volgarmétc Campo da Pio—
"ri , perche ſià Fiora quim‘. l'gueſſc-

-_ .— c-
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dedicato, & era sì magnifico , e sì
grande , che capiua commodſi-
mente per vedere à'rapprcientarc

li giacchi d'EIefanci da cſſo pri.-
ſ ma introdotti ,otcanta mila ſpctf

!

ratori . Fù edificata qucsta antica.
e nobil Chicſa dal mcdeſimo San-
to Pontefice , e dedicata à qucfio
Santo Martirc,c perche era della.-
medeſima Nazione Spagnuolo , c
per la gran venerazione , che [:
n'aucua in tutta la Chieſa. La fc-
cc Collegiata , com’è di preſcntc,
e fa. nobilicò colTicoIo di Cardi-
nale Prete , ponendoui in qucsto
giorno la Stazione: ; celebrò]:
lodi di quello gr." Martire con
detti vcrſi,c con " Dregnolo, e lon-
go [uno: (i cor.. - pure adornò con
molti altri Carmi li ſcpolcri di di‘
ucrſi altri Martiri, ai quali ſcc‘c
molti voti, per li gran'diſordìniz'
che ſcguirono, c crauagli che' patì ſſ
per dieciſccce anni,ehe governò la
Chicſa nello ſciſma di Vrſicinòſi'
Antipapa,pcr cui cagione-chiàmG- "
ſidallfoicntc& Qirqlamo

WWW:
percotz"

    
  

   

  

    

  

               

   



    

 

  

 

   
   

  

                

   

no SANTVAMO ROMANO
nolciuto- da cflb—verſariffimo 1"sz 1
:utte-lc ſcienze , per riſpondcre ai— \
le lettere di dinerfi Concilii àſa- ì
uor {uo celebrati.Qu1‘pure vici- ]
‘no ai quefia Chicſa, credefi, che… }
alcune Hanze abiraffc 1“! mcdcſimo0]
Santo Doctoxe quando "venne 31
Roma: come putſ lcgg e, che per
q ualche tempo abicafic ancora 5. —
Brigida in alcune camereſichc cra-
no- dcſiìnate da S. Damaſo per lì1
ſoresticri di conto , e Rima : & in]
ma di effe arazzi vn fencflrinoz per
cui li' vedeva il Crociſiſſo , che (i
hà per tradizione , che parlaſſe à;
qùefia- S'ama,c011c queue di- San-
Paolo;— equcsto pure iui ſi confer-
ua , e H tiene in gran vcnerazmne. _
Hà qucfla Chieſa Colleggiac

Paroechiacz ma delle maggiori. di'.
Roma , che come Matrice concie-
ue: lotto di fa molte akrePza-m-
chie. Fàornaxadi aobiliffime Pif-
ture‘ conl’istoria del‘ marti—r‘ie di‘
ScLorſſemr‘o,’ con il ſoffitco dorato 4
dal Cardinale Aſefiàndro Farneſe‘
_Ti-tolmc. Emità al {upccb—ìfîìmm 1

— g.ìe}‘., [. Pz"
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DELLE STAZIONI. X-lll
Palazzo della 'Canccllarza ApO'
italica, fatto con grandiiìſſſſme (pc-

} ſeze magnificenza realcdal Cardi:

{ nale Raſaele Riario nel tempodl
) Leone X. che fà Vicecancellierefi

Titolare di qucſì'a Chicſa, con la..:
facciata tutta di Trauertini , tol‘u

dal (Îoixſco , c dall’Arco trionfale

\ di Gordiano Imperadore, che fà

\

\
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l1ell'Efquilie,trà la Chicſa di S.Vi-
to, e S. Euſebio. Euui pure vn’in-
(ìgne Compagnia detta della C6-
cczzioue priuilcgiata di melriſſ-
me Induîgcſinze; nel cui giorno ſì
marica buon numero di pouerc

Ziteìi; . Ne’ giorni di Camoualc
S’cfpcne con molta celebrità , &
apparato s'i Sſm‘ffimo Sacramento,
come alcroue ſi diràzdì cui vie‘ vna
nobile, e numeroſa Compagnia…

' che ſì tiene fia {’ma la prima , che

in Roma S’istituiſſC' per portare
,con scoroſſìc accompagnare con

la decenza conuenicntc “Santiſ-
ſimo Sacramento all’infermi .Quì—
pure {ono alcune altre Compa—
guic’ , che s’eſcrcitano in molto.

. ſi ſi ppc.

 

    
  

                     

  

  

  
   



 

_ 1.1 2 SANTVARIO ROMANOſi
opere di pietà Cristiana , conica
quali, e col Clero numeroſo di
quciìa intne Co-Hegiataſi offizia
con molto culto, eiplendore Ec-
lchafflCO-x - - \

Lc Reliquie piùinſigni di que- 3
Ha Chiefs, oltre 11 Corpi di S. Da-
maſo Papa , de Sì. Gxonino , (:
FaustiuoMartiri, c di S Eutichio
Martire, cns ſono [otto l'Altar
Magglorc, dc SS. Bono Prete , e
Mauro Mature fotto [Altarejdi
SMichelczvi (0110 chiofla,gra1—Îo,
e ceneri di S lorenzo: Il capo dt
5 Bzrbamchg. e Marc. Del Prc-
ſcpio di Gjesù {:rilìo; DeHa Ca—
thcdraſidis. Pietro; e del-Cilizi-o
di S. Paolo , con molte 31-11: che
in nobili Reliquiarij dargento in
quello , & altri giorni & cſpon-
gono

— Di S Eurichio vi è il nobiliſsì-
mo Ep1ſitaho di S. Damato, {col-
pito in marmo, che _stà vicino
alla porta di S. Scbafflano à mano ;
finiftra neli’entrarc—. E: e‘ il fcg ‘
guente .

a:"



  
DELLE szxomſi: n;

Entichius Martyr crudeliaz‘ufl'a

Tyranm‘
Carmficumq, via: parker time

mille noccndi -

Vincere quod pome, monfimui:
gloria Clmſ): .

Carceri: ingluuiem ſcqm‘tur 30:13:

puma per arms : . . …;

Tellarum fragmenta parmi: . ne

ſomnus adire: . ——

Bijfeni rranſiere dies, alimenta

negamur .
Mittitur in baratbmmſanéîusſia-

uat omniaſanguis

Vulnem , ([m mtulerat mortis

metuenda poteflas .

Aſoc7c ſoporifc.a mrbant infom-
m'a mentcm .

Oflcndit latebm inſontis,qug mem-

bra teneret;
@arîtur , ìnuemus colimr. fo—

uet , omnia praflat
ExpreſsitDamaſm meritava: m-

- " ſſ ncrarcſiſſiepulcrmm .,
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sſi P A 0 L o:"
STAZZONE XXX.

 

   
   
   

  

          

  

  

Ercordì . A 'S. Paolo fuor !
. —d'e]lp maura . E‘ degna—di

particolare riflcſionc la cagione ‘
allegata da_molri Scrittori,;rcrche \
cſſendo Frari ]idueSanci A pofloli Ì
Pietro, e Paolo dall’istcſſa prigio-
ne leuaîim condennati per la stcſ— \
fa cauſa , edal mcdcmo-Giudicc ,
«: Tlranno ,a: fatti ncl-mcdcmo
giorno -amcndue morire, 1’ ma
ſoſſe martirizzato nel Vaticano ,
l’altro nella Via Osticnle , luoghi
coſi dilìanti , che ſono d’vn capo
Alilauro dciIaCittà . E’ ſù perche
eſſendo S. Pietro. puramente Ebreo
dîvn picco], Villaggio di Galilea ,
come stim ato di condizione vile,
fx‘r :(cnccnziatoſſ—àff morte nel Vati-
canoſidoucfi ſacc—uano Ii giuochì,
eii (pettacoli publici ſ-CZ‘ c-ſporlo ,
come fiera nell’arena a! coſperto ,
e {paflò di rute’i! Pepolo , cjkſido \

rlpu-ſi  



  
  } DELLE STAZIONI. l-rz-

: riputata in quel tempola NSZÎG“
xìnc Ebrea . come chiamò pur Ci-

bi cerone, la più vile razza di mxcîil

* Mondo . S. Paolo all’incontro z-ſifò
ì! bene'cra diſcefo d‘i iìirpe Ebrea‘,
\ era nondimeno per priu‘ilc‘gìo. x

; Cittadino Romano , onde ſicome.
** tale appellò à. Ceſare , e ſù come,

} altrouc ſì è detto , ammeſsa l’Ap.—
pellazione .' Onde ſù mandato pm:
trattarlo con più o_norcuolc *. forte
di Morte" , ncìla partezpià rimora

della Città nella Via d’Ostia , ace

ciò foſse decapitato , come li vſa-
uapcr riſpczto ai Cittadini- Roma-
ni, non coi ſazppîizìo della.,(îmce,

riputato indegno di ca] nome , c)

ſoìo vſzro con pcrſiſsncſi vili . Sn
forlì non ſi vogliaſſdizſies chercidz
ieguì in queste due partidelìàCim

tàm'cciò rimaucſse ſantifi cata Roſiî-

ma col ſangue Apoflolico d’ogni

 

arte , e conſecraca l’vna, € l'altra.!
P
rina dc] Tcucre; la dcstra con...-

: quello di S. Pietro , e la ſinistra di;
S.Paolo, e per ciò diſsc‘ vuo Serie..
core 4 Cristiano fino al tempo di

' * Sec-

<
ſi
:.
_ſ
ſſ
ſſ
i.

ſ
ſ
î
1
}
<
'
ſ
i
ì
fl
*
ſ
ſ
—
ſ
i
-
L
‘
:
6

',

  
  

        

  

      

  
  

  

   



  

  

  

 

  
  

 

  

  

  
  

 

  

 

  

 

  

  

    

!ſitéſi SANTvA—RLO'ROMANQ
Settimio Scuero , Io bo d:: pom-
m'aflrare [: trofei dcgl’Apofloli , per-

noche ſc ::: andra: per [a via reale .
che guiI:: al Vaticano , onere: per [a ſſ
Via d’OjZia :rouerai fiſ'si li trofeifflerl-
I:“ quali dall’Una,: [ altra parte pian- ;
taxi , fi fortifica laRomana Clzieſa .
Nelqua! {cnſo crudicamencc canſſ
cò Prudcnzio Poeta Cristiano .
Sci: Tiberina palm , qua flumìne

Zambit propinquo .
‘_ Bim": dimm»: mſpirem Tropbxif.
E': Cram _, c’a- gladij :efiis, quibus

irriga‘ns‘ caſdem
Bis fluxi: :mber ſanguinis per

barba; .
In qucsto giorno da! Cimiter‘io

di Sant’ Anastaſio , c’ San-chonc '
ail'Acque Saluìc vſciuano al Ci-
mi-ccrio di S. Paolo per vna strada
{otterranca in proceſsione li Maz
naci della medcma Chieſa,paſsan-
da per li detti Cimiteri)" ;ſi‘Co'sì 'il
Clero Laterancnſſſc pmccſsiotffl-
mente con la ſuſia Crocc Scaziona- .
lc veniua :: quello Cimiteri'o, e {e
gìi dauano tutte l’offerte den” Al- :

tare



   

           

  

   

  

           

   

DELLE STAZIONI .} I‘ſix7ſi
: rare di, S. Paolo , colpe. ſi legge ir»
' vu'antico Manoſcritto dell’Arciuff-ſſw

miolateranen ſè Femffi in bebſi-jſi

{dom. 4. Clericizmdzmt- cum Quae.)
;}pcr. Ccemetcrium agi Sf, .Pauſſlum ; C7."
:S. Anaflafium, .(y— totum Altagqſiefiſſ

.Clericomm . .In qucfl'o Cimicctìpî
: S.Carlo Borromeo vſſi_ dimorò vnſſzſiſi
;,notte imiera ìn oraziqngſil’mmqſ

157—9- , “ . . …
lſiîù edificata questainſignc Ba-

. fiſſlic‘a ad istanza. di S. Silpſſciſſìxo Pa-
,pa da Costancino Imp. ._c da eſiſi'o
, dotata , & arrichita di'moltiſsimi
. doni ,. eſſſùqonſccrata da’S.Si1uſic-
:ſiro nel dìmedcmo di quella di
: S. Pietroin Vacicano: Del [epoi-
: cm di qucsto SantoAvpostolo , uſſſi
» dell’encomii di eſſo , nc ſcriſſe San
Gio: Criſostomo con gran elo-
-quenza, pari alla diuozione ſìn-
ſi golare , che gli portaua ,, parcndpſi

._.,

: che ſaziarc non (i potcſſc dalle ſuc ..
ſſlodi. Mofiramz‘ (diſſe il 5. Doctof
} rſ: ) il ſſfepalcro di Alcſandro ? Dim-
‘mi il giorno, nel quale :? mortoZNon

.} parmi, Ma il {mo Corpo di‘Paoloſſ
. 've-
;
7
\



  

     

  

 

  

     

  

  

        

   

 

118 ‘SANTVAMO RoMANo.’
'Z'/chui chiunque verrà alla Citta‘ ' ;
rule, 0 l' tlluflrc giorno della fm; *
morte (* m'eòmto da tutt' il Mondo :- }
E: igcfli di quello liſuoz' propri] non- *
Zzſamzo , l’opera di quello [ono cono- :
fcimt'e ‘in fin da Barbari , & il‘ſe-ff-
polcro ich Semo diCri/Zo é più illu- Ìſſ!
fire; chel! pzlagi de i Re? Et alcro-‘- ‘ſi
nè con facondia d’ oro: Chi mi
concederà, ch’io poflſz abbracciare il- '
Corpo di Paolo 2 Che io pojſa attac-
carmi alla ſuaſepoltum , vede;- la
poìu'e del Corpo'di colui, che leſiig—
mari di Criſìo portami? cbe pe'r tutto

I…: predicazione dell’Eùangelia femi-
mum % .

Qgi S. Ignazio Loìola facendo
le flette Chicſc con li ſuoi Com- ‘
pagni ["anno 154l.vollé fare ]a.»
prof'cſs'ione ſokennc della. {ha Rc-
g-îblà auanti l'ſmagine-della-ffledéſi‘
ma,chc (? ne] pilastro vicino à SS.
Apo-{toli ſſ nel cui Altare celebrò
M‘eſſa , & alla Communioneprc-
ſ‘e' j_l Santiſsimo S‘acramen‘to-in vna-
m'anp', e nell’ altra Ia ſu-aſ-pr'ofcſ- \
finſie ſcrìtta , e verſiſo li ſù—òi riuòl-,ſi

' ‘ ‘ tato



                          

  

   

  DELLE STAZIONI [19
"taro ad altaſi. voce la pronunziò.’
Quà pure venendo, n‘elzfare .le ſgtſi
Itc Chieſc S. Carlo Borromeo , oſè
bſc ruò tal diuozione‘ , e raccogli!-
nmcnto , che incontrando il Duca
di «Parma appena il ſal'u—cò- di pat-
:ſaggio,con grande‘ edificazione di
quel Principe ; & M a ]cra. ſſvoîta il
*,Contestabile Colonna , vſccndo
ſicol Figliuolo per fargli rìuercnzz
: i} S. Cardinale non (i fermò à rice:-
uere L' accoglienza , ne Ii riſalutòz

: nò'piegando nepurc il Capo'à D.
, Anna ſua Sorella moglie di detto
{ Printipc , che era nella stcſſa Car-

"
L

' 

:* rozza , dando,:ì .conoſccrc caru.

, quanta diuozione deuonſi viſicare
le<Chièſe ., c lubghi Santi . .

La porca, che acanducc & quae
flaee'leb‘rc Baſilica fù anticamen-‘
te cbiamataſiſſTrigcmina -, c dalli
antichi Cristiani ſé in canta venc-
razione , che per lo conc-orſo , chc
kvi ſi faccua , era fla'to fatto vn'or-
jdinc lungo dc. Portici ,. the arri—
ì uaua dalla Porta madama: {ino
{ glia Chicſaz- &: di cſSilfa menzione
, — Pm:
\
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  mo Sſſſſſſmſirhmo ROMANO.” ‘
ProcoPi'o nella guerra dc…Gocì . '
loggiungcndo , che quelli papali
Barbari per altro , & inimici del-
la grandezza Romana": dc publi- -
ci Edifiziimon fecero verona mo- ;,-
lestia , à chi in quello Tempio lì ??
era ricoueraco , ne alcun’ingiuria *=
alle Mura , ò Coſe ſacre dcl me- '
demo , anzi pcrmiſcro , che qui li
Sacerdoti celebrar vi poccſſero il '
Diuino Sacrifizìo. ln quello Tem.
pio di S. Paolo, nel tempo dell'ln-
cendij publici , e delle mine fan-
guiſioſe della Città , fi ſaluò la.:
nobile S. Marcella , ]a tanto diuo-_
ca ,a; affezzionaca al Santo Dòc-
tore.

Delle Chieſc fabricate da. Co- \
{lamina , niuna vc n’ha‘ in Roma,
che ſiaſi più conſeruata di quella
ond' & caìnapiù venerabile per la.

{un antichità , e per laſiSantira‘ del
luogo , frequentato già da nume-
ro infinito de Fedeli . .E’ ma delle
4. Chicſe Patriarcali, e delle ſettc

celebri…ſrequcntacc con più con- \

corſo : arrichita , priuilcgiata di
gran-



   
  

    

  

 

   

 

  

      

  
  

    

  

 

DELLE Suzrom . : z 1
grandi , e molciſsimc Indulgenze‘
à, ſuo - luogo notate . E 'di questa

pure ſi parlerà nel giorno d’ altra
{ua Razione , nel martedi dOppO

| Paſqua , in cui (ì mostrano le Rc-
‘ liqnic inſigni di cſſa .

%S. MARTINO NE MONſi
\ Tl.’ '
STAZIONE XXXI.

  

,Iouedì. A S.Martino nc.-
Monri. Qſſxesta betta, e va-

ghu'sima Chieſa e‘ ſituata … quel-
‘la parte del Colle Eſquilinio , che
anticamente chiamauaſi lc Cari-
ne, e v’erano per la bellezza del

fico [i più nobili ,ſi :: delizioſi Edi-
fizii’,e ſabriche della Città. Qui
ebbe Cicerone ia ſua caſaz :: quel.
la di Pompeo , dalla cui vicinan-
za fa ne concraſſc anchcl’amſiici-ſſ

[ zia , e qui pure fù nodn'co Occaſſ-
È uio Auguſio. Fù fabricaca da.;ſſ
: Costantiuo Imperadore-à petizio-
< ne di S,. Silueflro, Îſiſi chiamòzdal.
‘ . > 3 li “

.-

 



 

I zx SANTVARJO ROMANO."
fi Eccleſiastici. del Tirolo d’Equi.
zio , perche (i fabrioò in vn Cam.
po d’vn ſuo Prete . di qucsto noe ſi
me: _ne 6 sà à chi ſoſſc dedicata ;;
in quel tempo. Quì eranole fa- j,.
moſ: Terme di Traiano, ò ſccon-
da altri , di Domizianodellc qua. "
lì nel luogo ſotccrraneo Ancora (i ,
vcggo‘no Ii ſmiſu rati vestigi,e par-
te di queste Terme ſono quello
conſcrue nelle Vigne vicine, dette
le Sette Sale , con altre degne mc-
morie della ſupcrbia dell’Impera-

ſſ tori Romani .
Fù in qucsta Chîcſaſche doppo

la morte di Silucstro fùdedicata
da Sergio II. à 8. Marcino , & al
medemo Santo Pontefice ) ccle-
braco nelle medeme Terme’ſraia-
ne, 6 Domizianc, vn Concilio
Romano in cui v’ interuennero
275. Vcſcoui,col conſiglio di C0-
stantino , & Elena ſua Madre, nel
quale furono fatti molti flatutì
per la diſciplina Ecclcſiastica, c
per aiuto‘; e prepagazione della
chesconfermaci dal medemolSan

‘ Si —



   

          

  

      

  

 

  

       

  

 

DELLE’STAZLONII u;

Silucſtro . Fù dedicata prima ai S.

Martino Veſcouo , e poi anche ;ì

, S.Martino Papa , perche vi fù ſc-

ſi pellito,'e per ciò ti fai la fcfla d'am-

A biduc . Soggiacque qucsta Chie-

ſa nelle vicende de tempi à molte

; mine; ma [emprc fù ristorata da

diuerſi Sommi Pontefici, e Cardi-

‘ naliTitolariz e frà gl’ altridalla

liberalità di ‘S. Carlo Borromeo .

che l’ebbe prima in Txcolo, da cui

fù fatto il nobilſoffittointaglia-

to di varii lauori , nel quale (i

veggono l’ inſegne della fami-

glia , al cui glorioſo nomcé qui-

uì per grata memoria dedicato

vn’ Altare . E' gouernata que-

sta Chieſa con molto decoro ,

e culto , da Padri Carmeli-

tani. \ '

In queiìa Chicſa ripoſano li

Corpi di San Silueſìro di San.-

Marcino , di San Sorero , Fa'-

i biano , Stefano, Anastaſio , &:

Innocenzo Papi, tolti dal Cià

micerio dì Priſcilla , c di S. Seba—

] stia-no , & altri-Corpi dc Santi c_m-ſi
f 2. ' tau

 



  

 

    

   

   

\ 24 SANTVARXO RcMANo.
tati ne ſuoi giorni. :: deſcritci nel-'
Ii marmi della mcdcma Chieſa.
cen moltiſsime altre Reliquie .

Stazione in quello stcſſogior-
no à S.Silueiìro in Campo Marzo.
E’ qucsta amica Chicſa celebre
non tanto perche fia (lata. da S.Sil—
ucstro ſabricacaſſ [opra le ruina.»
delle Terme , ò Naumaclxia,ò al-
tri cdifizii profanì Domiziano
sà la flrada Flamiaias quanto per
eſſere ſommamcnte priuilcgiataa
d’ſhſigm , f: z—zumeroſc Reliquie ,,
quante n’aéx-.ſſ-ſi.iſſano altrc—Baſiliche
più Female di Roma , delle quali
fi ſà frequente menzîoacſſ & anche
farà più degna di ſiſſeſi—arîzfazione , {e
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vogliamo {eguirel’ogslſſnionc non '
improbabile", che foſſe edificata
ſino da S. Dioniſio Papa nel temf
po delle perſccuzioni dc Tiranni ,
e fù del 261. c che poi meglio la.
rinueuaſſc S. Silueflro con l’aiuto
di Coſrancino , ponendoui per ]:
ſua cura vn monastcro de Mona.-
ci . S Gregorio quiui recitò vna
dglle {uc Omilie , ceſcimoniolcuiq

‘ ſ ‘ * QT}:



  

 

   

 

  

         

  

  

  

  

  
  

  

DELLE STAZIONI; 12.5

udente, che fin da quel tempo era:
nque ſta Chìcſa in molta venerazio-

ne,ed chi medemo iſimpoſe [& Sta-

zione di qucfto giorno . fatta po-
ſcia Titolo di Cardinale Prete da
Leon X. Fù data, dopo la diſper-

dſionc di quei Monaci antichi al

‘gouerno de Monaci Greci , che
nclſi tempo della pcrſccuzione di
Coſtancino Capronimo furono
diſcacciaci da‘ COſtantinOpOH per

‘lo culto delle Sacre Imagini , da.;

Paolo I. che l'agg'randì , & arri-

chì d’entrata, c dimolciſsime reli-
quie , c Corpi Santi quà. trasferiti
da vari)" Cìmitcrij fuori di Roma,

guaſci dall’ ingiurie de Longoz

bardi.
In queira Chieſa fù fatto dal

detto Papa vn Concilio , li Padri,

e Prelatì del quale volle che ſì ſot-

toſcxiueſſero ad vna Bolla fatta in
fauore dì queſco Monaſtero, cita-

Ì ta , e regiſrrata dal CardinalBa-

I
n
.
.
.
-

'
r

r
à

 

tonio ne ſuoiannaìi. Qui,;purcſi.

‘ occorſc à Leone III. vn caſo ſtra-

[ no , e fùche andando"… proccſ-
{ 3 fionc

!<
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! 26 SANTVARIO ROMANo .
fionc il giorno di S. Marco , ve;
nando da S. Lorenzo in Lucina à
queſca Chieſa ſù aſſaliro da dub
NipOti di Adriano I. ben armati ,
con tanta rabbia , che poſci tutti
in fuga, attorniato il Santo Paſco-
re come tanti Lupi , gli ſquarcia-
rono addoſſo Lc Sacre Veſti , lita-
glìarouo la lingua , gli cauarono
gl'occhi, eſtraſſſcinatoio (enza pic-
tà , ſopra l’Altare di qucſta Chic-
ia , di nuouo gli ſcauſiarono barba-
ramente più profondamente gl'
occhi , e ' li ſradicarono affatto la.
lingua , e pcrcotendolo con molte
battitore , :: ſcrapazzo il laſcìaro-
no riuoltaro ne] {uo ſangue , mez-
zo viuo auanti i] medemo Altare.
e la nocte ſegucnte li medemi
congiuratiil ]euarono da queſco
Monaltero , conducendolo legno
in quello di S. Stefano Ritondo ,
dedicato à Sant'Eraſmo , ouc il
tennero prigione. Qui il Santo
Pontefice ſù viſitaco da S. Pietro
Apostolo , : miracoloſamcnte ri-
ſanato; ch qual Facco , : ſegnala-

tO  
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to miracolo ſcorſa la fama per
tutta Roma ; andò tutto i‘! Popo-

lo, impaziente di venerareJL-luo

*Sanco Palìorc , preſeruaco da Dio

Ìdalle mani dc gl’cmpîi , e da qus-

sto Monastero con publica alle-

grezza i] conduſſero alVaticano.

Volcua Carlo Magno, riucrcntiſ-

‘ fimo verlo la Santa Sede Aposto-

lica prendere il douuto cafligo di

quei ſacriîeghi;mà nol conſcntì
il bcnigniflìmo Leone, contento

iolo del loro bando , perche aucſ-

ſcro tempo di far penitenza del

]or misfatto, e per edificare la

Chieſa Santa. con vn'atco 51‘ me-

morabile di carità nel perdonare
ài nemici.
Mà ſopra modo rendono vene;

rabile qucsta Chicſa ,_due inſignì

memorie, oltre le molciffime altre

reliquie, portate qui da Paolo ].

delle quali vc n’hà il Catalogo in

ma pietra di marmo riposta nel-

la medema Chieſa. L’vna èla;

miracoloſa, e nacuraliffima ima.

] f 4 giu:
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128 SAN-TVARIO ROMANO.
gine dcl- Nostro Saluacore , chi:
egli steſſo formò , : mandò ad
Abagaro Re) della Soria ;quando
moſlo dalla Fama dc miracoli di
lui nella Giudea , l’inuicò con let-
tere à laſciare quel paeſc , oue cra
perſeguitato , & andartene al ſuo
Regno per liberarlo da ma peri-
coloſa infermità , à cui corrcſe-
mente riſpoſe Gìesù Crìsto con.-
lettera di (na mano , lodando la..,
tua pietà , e ſcuſandoſi , con dire,
che ancor non auea finito l’impre-
ſa , per cui era. mandato: dopo la
quale {arebbe colà ico vn ſuo Di-
ſcepolo à riſanarlo,c questo ſù poi
5. Taddeo. Vedendo il pio Rc‘di
non peter restar conſolaro di ve.-
dere la deſìd-eraca faccia del Si-
gnore , mandò vn Pittore , che.-
prendcſſe vn ritratto naturale,ciò
che quclìo Facendo , nel contem-
plarc quel diuino Volto brestò ab-
bagliaco; di che accortoſi il Sal-
matore, preſe vn fazzoletto di eſſo
bagnato, e postoI-o sù Ia Faccia , vi
restò impreſſa 13. [na diuiua Ima-ſi

gine,
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gine, con cui conſolaco, il riman-
dò al Re). E queſia & quella. Vene-
rabile Imagine dcl Saluzztore, per
cui vedere . & onorare in Edeſſa.)
partì ſconoſciuto pellegrino S.
Aleffio da Roma .E con cfl'a ri-
portò (egualate vittorie ilmcdeſi-
mo Re‘ Abagaro contra li Perſia-

‘ ni, (: Filipplco cognato di Mami-
zio Imperadore contro de mede—
mi. Fùqucsta miracoloſa Imagi-

ne portata da Coi‘tantino Porfi-
rogenico, mentre aſſcdiò Edeſſaſi,
in Costantinopoli: della cui Traſ-
lazione ſe ne ſaceualolenniſhma
fcsta in quella, Città Imperiale li
6. Agosto , con concorſo infinito
di Popolo. E cmdeſi,chc poi foſſc
queflo ſacro teſoro portato :ì Ro-
ma,-quando la Grecia incomin-
ciò con le ſciſmc à laſciare la fede
Cattolicazc che ciò auueniſſe l’an-
no 1 203. quando ,Innocenzîo III.
con vn groſſo eſcrcito rcſc Hm-
pcrio ad Aleſho.

L’altra inſigne‘ memoria e‘ , del
fatto , e prczioſo pegno "della Te-l

{ 5 {},-2

   

               

  

         

  

 

   



      

  
  
  

  

  

  

   

  ' Igo SANTVARIO ROMANO;
Ra del Santo Precurſorc Giouan-
ni Batcista : che quiui con ſommo Ì
culto , e ſolcnnicà ſi eſponc nelle
due fede di detto Sanco,cioe‘ della
(ua Natiuicà ,& in quella della..-

Dccollazione alli 29. Agosto. Bo-
nifazio VII]. vi conceſſe Indul-
gcnza . E per cagione di queflo
ſacro Capo,vicn chiamata qucfla }
nobil Chieſa dagl’Ecclcſiastici , S. 3
Silueſìro in Capite. Qui & vn MO. 3
nastcro inſigne,c celebre nella Cit.

tàdell'Ordine di S.Franccſco, che

conſcruz con molta venerazione,

:: culto qucsti [acri ceſori.

S.E V S E B I O.

STAZIONE XXXII.

Enerdi. A S. Euſebio. Chic-
ſa ſituara in quella parte

delMonce Eſquxlino, oue inco-
mincia [a strada antica di Palesti-
na;e vogliono gl’amichi ſcritrori,
che {ia fabricata Appunto ſopra lc

         

 

Terme di Gordiano Imperadore, \
e quì_
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e quì vicino vi aueſle vn ſuperbiſ-
fimo Palazzo. Non molto diſco-
fio di quei vi erano li ſamoſi’l‘rofei
di Marioſſraſportaci in Campido-
glio,di che ſi è altroue detto. Oue

; è la preſente Chieſa antica , era la
cala ch mcdcſimo Santo , one

strcttamente rinchiuſo morì di fa-

‘ me,e pacimenchchiamato da mol-
ti ſcritcori , col titolo di Martire ;

la quale fù poi dedicata allo steſſo
da S. Gregorio Papa, che vi pole
la (lazione di questo giorno; &
hora è questa Chieſa goucrnata
col douuco culto dc‘Monaci Ce-

]estini,chc l'hanno nobìlmcnte ri-

florata , c rcfflluita al ſuo antico

ſplendore , e venerazione. Qui (a-
no {cpolci li corpi di S. Euiebio, :
dc SS.Oroſio, c Paolino MM. con

la metà di S.Vincenzo , fotto l’Al-

tar Maggiore. Fù quefla Chicſa
conſecraca da Gregorio IX. con

li tſè altari, che vi fono , e ccnceſ-

fa è. quella , che viſicano questaſi
Chieſa dalia quarta faria della.
{ettimana Santa inſino alla Do-ſi

f 6 me:

   

     

  

                

  

        



  

  

                

  

  

132 \ SANTVARIO ROMANOſi
menica ìn Albis,1nille, e cento vè'tì
anni d’,Indngcnza come ſi ’vcde ;
da vn marmo eſposto {ott11 Por-_
tico di questa Chieſa.

Trà l’altre ſopr’accennate 1eIi- Î
quic, che (0110m qucsta Chieſaz vi

   

  

  

 

 
è qualche parte del freno del Ca-‘
uallo di Costantino Fatto dvn
chiodo,con cui ſù confino in Cro* ;
cc Giesù Cristo : cſſendo tutto il
rimanente nella grande Chieſa
MetroPontana di Milano , quiui
po1taro, e riposto da! glorioſo S.
Ambrogio , oue con ſomma vene-
razione viene cnfſikodito , & ado-
rato da Fedeli. Delia Colonna , :
Sepolcro di Gjesù Cristo . E reli— "
quie de’SS.Bartolomeo,Matteo,&
Andrea A poſiolì.

Stazione… oltre in qucsto me-
demo giorno 51 S. Bib1an‘a, paflata
S. Mana Maggmre , ouc ſi troua
quefta Chieſa , nuouamente risto-
raradalle {ue amiche ruine , & in-
giurie de tempi , da Vrbano VIII.
Era qui il Palazzo di Licinio Zio
di Cojanu‘no Imperadorc , € quì

_pure  
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pure è il luogo tanto famolo aP-
preſſo li {crittori Eccleſiastici, det-
to [’Orſa Pileato, per vna flacua d’

Vno col capo ſcopcrto , che ancor
oggidì vicino alla Chicſa ſi vcde.‘
Quì pure è il Famoſo Cimiterio

di S.Anaſſſtaſio Papa, nel quale fu-
rono (epolci 5266.Martiri, oltre li‘
putti", c le donne. E ſù in tanti! vc—
nerazionc questo luogo, che molti
Cristiani deſiderauano d’eſſerui
ſcpolci ;come fecero il medeſimo.
S.Anastaſîo,& Innocenzo ſuo ſuc-
ceſſorc ; della cui diuozionc diſſc

S. Maffimo Vdcouo di Torino;

Hoc zì maioribus prouij'um efi, vt:

Sanderum offibm noflm corpom fa-

cìcmusmt dum illa‘Tartm-us metutt,

nos poem: non tangcſirtflum illos Clari-
flus illumina: , nobis tencbrarum ca-

ligv diffugiat. Il corpo di S. Ana.

flaſio P.zpa fù poi traſportato da
Sergio ILparcc à S.Praſſcdme par-
te à S. Martino de Monti cò quel:
10 di S. Innocenzo.
E stato in oltreſicouſecrato que-Î

fio luogo con la memoria gloria:
{a '

   
  
  

                        

  



  

  

  "134 SANTVARIO ROMANO
ſa d'vn’illustre famiglia Romana,
eſù di S, Flauiano Marico di S. ſi
Daſroſa. e Padre delle SS. Vergini ìj
Bibiana, e Denìctria , come ſi € ſ
detto ne loro giorni;che tutti con Ì
generalità di ſpirico pari alla no- 43;

\\
\

   

    

  

        

  

   

biltà del ſangne fecero vn perfetto
olocauflo al Signore, per cui patì—
):ono in diuerſe guiſe inſigui mar- 1
tirii: e ſù Ì’anno 262. E qui pure [i \
hà , che Olimpia donna ricca , e ;
nobile loro parente , [apra il Ci- }
miterio , ouc furono queste Sante
Martiri ſepellice, vi edificaſſe que—
fla Chiefs, dopo la morte di Giu-
liauo Apoflata; & iaſiemc vi er-
geſſe vn Monastero di Monache
ad eſempio di S. Costanza figliuo-
la di Coſìancino à 8. Agneſ: : ri-
flauraca poi , col Monasterio da
Onorio Terzo, che fa conſecrò-in
questo giorno della Stazione , che
qui già era. E’ priuilcgiata questa
Chieſa di molciffime indulgenze.
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S.NICOLO lN CAR-
CBRE.

STAZIONE XXXIII. _

Abbato. S. Nicolò in Carcere:

: S apprcſſo il Teatro di Marcel-

l lo ; così detto, perche fecondo la

più probabile Opinione,quiui era.

il carcere antico di Roma,ediſica-

to da Scruìo Tullo, chiamato per-

ciò, Tulliano, fa bene altri credo;

no,che il Carcere Tulliano ſia ouc

è la Chieſa di S. Pietro in Carce-

rc. Sopra quella prigione , di cui

oggidì ancora ſc ne vcggono li

vestigi , fù ſabricato da Gentili il

Tempio alla Pietà; perche cſſcndo

staca quiui condannata vna Gen-

cildonna Romana ad cſſcrc strozſi

. zata , moſſo à compaffione di eſſz

_ il Guardiano della prigione, sti-

mò meglio laſciarla morir di fa-

‘ me; e [e bene permiſc, che foſſc vi—

firaca da vna (ua figliuola, fidua

\ con tutto ciò accento , perche non
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136 SANTVARÌO ROMANO.
le portaſſe coſa alcuna da cibarſiz
mà ella pietoſamenre ingegnoſa...
1a nodrì col latte ſuo proprio .
Auuiſato di questo fatto il Sena-
to, non ſolo pcrdonò l’industrioſo
delitto,mà ſé prouedere del publi-
co ad ambedue,c rizzouui il Tcm-
pio alla Pietà , con alcune Ranze
per le Baîie da Iattare li bambini
abbandonati da parenti, che furo-
no pietoſi prouoſh'ci di quella.}
Criſifliaua carità , che li vede oggi-
dì pratticata con tanta liberalità
dc Fedeli nelli ſpedali, & IuOghi pii
di Roma,oue non v‘hì forte di po-
usrelli, cìencioſi, ò mìſcrabili , per
li quali non liane) iflituiti pubìici
ricetti ,ò proucdimenti biſogne-
noli .

E’ queſìa Chicſa Collegiata
Diaconia Cardinalizia . V1" fù po-
sta quefla stazione da S. Gregorio
dal che lì cou-oſce l’antichità di
eſſa,c la diuozione, che v’era dei.:
fedeli: & fimata frà il Monte Pala-
tino , & il Campidoglio. V’hà in
eſſa vn’anrica confcffione , oue {o-

no  
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no ſcpolti lì corpi dc Santi Marci;
tì Marco, Marcelliano, Faustina, c
ì-Bcacrice : & in diuerſi Reliquiarìî
vi ſono,dell’acqua, e fangueſchſio

! nella Croce vlcì dal coſìaro dì
Gicsù Crifio; dcl ſanto ſuo Preſc-

i piò 5 della Ve-{ìe di Maria Vergine,

del ſcpolcro di S.Cattcrinaz «: della
‘ vefic di S.Caterina di Siena.

Quì vicino era il Teatro di Mar-

cello , e parte d’eſſo ſabricaro ſo-
pra Io fleſſo Carcere Tullianani

era. la colonna Bellica , dalla qua-
le li Romani quando voleuano

far guerra tirauano vn’hasta ver-
ſo quella parte ou’era l’inimico.
Iu questo Teatro capiuauo com-
modamentc da ottanta mila per-

ſouc, che lì paſce‘uano [a vista , :
godcuano di veder \qumenrare li
Senti Martiri; eſſcndo ſolririmdſicc
volte li Tiranni , per iſpauenta‘rélì
Cristiani,e dare ricreazione al Po-

polo, far comparire in qualche
Teatro li carcerati, ouero accuſaſi

ſſ ti, poi ſarli cormemarc con diacr-
{ ſi ſupplizi di fuochi, ruote, cculci,

\
\
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'rgs SANTVARIO ROMANO."
catastc, : ſimilizd0pò condennari à
morte, prima di condurli al luogo
dei ſupplizio , ne ſaceuano molìra \
per tutto il Teatro. Poi compari- ‘
nano Trombetti, ſaltatori , jotta. .'
tori, & Istrioni,1iqualiFacevano %
altri giuochi ſcenici per compi- ]“
mento della ſesta,& cm pio craiiul-
10 del Popolo.

Domenica Quinta di
Wreſima , detta di

Paſlîonc .

S.P I E T R O.

..STAZIONE XXXIV.
nſi

‘ Taiionc feconda à S. Pietro in
Vaticano . Chiamaſi questa

Damenica dagl’Ecclcſiafflcì , Me-
diana , & e‘ q-uesta di Paffione, co-
me (1 raccoglie da vn decreto di
Pelagio Papa , in cui ſcriuendo al *
Veicouo di Centocelle , gli co- ſi

man-
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zmanda , che tenga l’Ordiuazioni

:‘nella {eccimana Mediana , {piega-
‘Lta dalla Gloſa,per il Sabbaco, Si-

ſiîtìentcs. E ſù così detta per vn Re-
:Îſponſorio del primo Nocturno di
\ questa Domenica,in cui ſi fà men-

zione dèfla l4‘.€ 15.Luna, quando
'li Ebrei celebrauano Ia Paſqua

:dell’Agnello, li quali giorni erano

appunto la metà del periodo Lu-

nare . Chimnaſi il proffimo Sab—

baco di Sitiemes, perche così ap- _

punto comincia l’Introico della ìſi,ſi

Mcſìſſa.
Solcuano que… , che erano ca—

lunmatì d'ereſie,ò altri delitti ſcfi— .,,

daloſi, giustiſicarſi in qucſta Chic- ‘;

fa di S. Pietro , giurando parcico- fi}

larmente {opra il ſuo Altare , co-, 3“

me fece S. Menna Vcſcouo di Tom

loſa, & vn’alcro Vcſcouo alla prc- …;-

ſcnza di S. Gregorio . E chi ſalſa- î
:iſſ.

!

 

mente gìuraua, jnconcanente ſen-
tina l’ira di Dio [opra di ſe, come ;»

\accadde ad Elſredo Ré d’Inghil-
: terra alla preſenza di Giouanni

] IX. cadendo il miſcro morto andy
' U
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ti l’Altarc di San Pietro.

"Pensò di giufìiſicarſi nel medc- ſſ
fimo modo Elſrcdo Rè d'Inghil- }
terra , e di pcrſuadcre à Giouanni '
X. d’eſſcr innocente di molti gra-
ni errori dalui commcffi, onde:
venendo l’anno 9245. Roma, ardì
di giurar (opra l'istcſi'o Altare di
.S. Pietro, mà l’infelice cadde ſub-
bito à terra auauti à detto Altare,
& eſſcndo stato portato all’Oſpi-
zio de gI’IngIefòiui- dopo tre‘ giore
ni, miſeramence morì.

___ ſſ Lo stcſſo auucnnc à Pirro Pa-ſi
criarca di Costantinopolì, il quale

‘ fa bene non poté giustificarſi di
non cſſer stato Eretico Monalita»
pentito nondimeno dell’errore
venne il Roma l’anno 645. & alla
preſcnza di Teodoro Papa, del
Clero, e Popolo Romano, detcstò
nel medcſimoluogo l’Ercſia , in..-
cui poi ricadendo, ſù nella mede-
ſima Baſilica di S. Pietro conden-
naco, e (communicate; & infelicc- \
mente finì lì ſuoi giorni.

' Lc medcſime dichiarazioni ſe- ;
cero
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cero alcuni Eretici Egizzì , chizq
mati Monofititi,li quali connetti-

\ti alla Fede Cattolica in Sicilia,
* volſero venire à profeſſarla publi-
xamcntc nella Chieſ; fleſſa di S.
Pietro di Roma , come ſcriuc S.
;Grcgorio ad Eulogio Vcſcouo
ì Aleſſandrino , à cui raccomanda
ìli medcſimi per la lui protczzioſſ
ne, e cura .

'E non (olo i Pontefici per afſ-
curarſi della vera conuerſione de
gl’Eretîci li facevano giurare ſo-
pra (’Alcar di S. Pietro, mà.
coſe grani , c pertinenti al]

nelle.»
3 Fede

Cattolica voleuano la mcdeſima.‘
ficſinrezza dall’isteffi Imperadòri.
_Ondc S. Ilario, Papa auendo {::.-_
pucci, che: Ancemio creato Imp;-
radore dell’Occidente auea {ecc
il Roma alcuniEretici Macedo-
niani , e frà gl’alcri vno chiamare
Filotemil quale pretendeua col
Ìfomenco dell’Imperadorc intro-

îduri‘c in Roma quella. Setta, co-
‘ ,strinſe il mcdcſimo Imperadoruq
} ; giurſſayc {opra l’Alcar di

!

S. Pic-ſi
fre

T>
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142. SANTVARIO ROMANO:

tro, che non aucrebe permeſſo uz;

pcstilcnteîdotcrina in questa San- ‘
ca Qictà , come appunto doppo ;

ſcgm. ;;
S. Gregorio II. dice di ſc stcſſo ?

ìn vn’cpistola ſcritca àLconc Iſau-

'rico, che quando andaua à 8. Pie-

‘tro , in veder ſolamentc la (ua.- \

imagine dipinta, tutto ſi compuu- \

geua, : piange—ua direttamente.

Stefano 1. aucndo facto vn Còſi :
cilio nel Laterano per l’adorazìo- }

ne dell’Imagìni nel tempo di C0- -

flantino Copronimo l'anno 769.

(: douendoſi promulgare li decre-

ti àſauore delle medcſimcimagî- ‘

ni, ciò volle far ſolenncmente nel-

la Chicſadi S. Pietro , andandouì '

proceffionalmcnte con tutt’il Cle-
ro, e Popolo 51 piedi nudi.

S. Gregorio VII. ebbe in canta

venerazione qucsta Santa Baſilica

di S.Pietro, che dal Laterano ben

ſouuente vcm‘ua à viſitarlme quiuì
ebbe molte grazie da vn’ imagine ì

della Santiffima Vergine, la quale

,in ma vittoria, che ottenne con- ſi

tro
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tro alcuni ſuoi emoli , che falſaé
mente prin1a,'cbe foſſc Papa,l’aue-
!uano calunniaco di ſimonia, ap-
ſipreſſo Aleſſandro II. ſe gli moflrò
leon-facciam volto ridente, & alle-

.' gre, quaſi congratulandoſi della...-
iſua (coperta innocenza. E prima..-
che foſſc Papa gli fù da S. Pietro
raccomandato il decoro della..-
Chiela Cattolica. Si narra nelle...-
ſua vita, che pernortando vna vol-
ſſta—iſſ orazione alcuni dîuoti Piſa-
ni nella medcſima Chieſ; di-San
Pietrozviſſddcro, che il Santo Apo-
stolo andaua caminando in effe...-
con 'Ildcbrandoſi.(tal’cra il nome di

eſſoprima dcl Papato ) al quale.»
ordinaua , che racc0glicſſe lu
immondizicſ che vi erano , c le..»
mecccſſé ih vn ſa‘cco, posto ini ap-
preſſozele portaſſe fuori della dec-
Chicſa , come faccua. Ciò che poi
fcc'e quando diuenuto Papa zelan-
tìffimo della Chiefs! Cattolica , la

‘ p_urgò dell’Ercſic di Nicolaiti,dcl-
{ lckſimonie , & altri ccccflì di quei
‘ tempi ipfclicà cìrca_l’anno 1081,. ___ _ſgri:

 

   

   

  

  

  

        

  

         

   

 



    

  

  

 

  

   

   

144" SANTVAR'IO Rommel ſſ
fgridò diucrſi Velcouì , perchu z
differxſſcroà venire à viſicar il (::-_-
polcco di S. Pietro , à cui concor- ;
rcuano perſo'nc da tutccle parti @
del mondo ; estinſc colla fola pre- Îg
{enza vn grand‘inccndio, che s’ac- "
cere vicino la Chicſa de Portici z

’e: dis. Pierrd zie promoſſc valoroſaſi i
t , mente la diſciplina. Ecclcſiastica, :
ſſ "} già quaſi eſìinca.
' ' Di qucsta Santa Baſilìca di S.

Pietro (oltre ciò , che abbiamo \
ſ ; detto nella. prima stazione ) fù sì }
, ‘ grande la venerazione dc Fedeli, 1
f . (icomc di questa Sacra,:ìc Apoflo-
' lica Còſeffionc dc due Santi Apo-

ſtolì; che Costantino , paſſaci orto
giorni dopo il Bacrcſimo, nc quali
portò l’abito da Carccumcni; ven—
ne— quà vestico al-l'lmpcrialc; con…:
gran… Correggio , e pompaz; oufſiq
,giuncònoîtaſì— di capo la Corona,-
c-onmo!taſſ-diuozionc-, & vmilſà ſi-
prostrò ſopra la fepoltura diSan
Pietro; e reſegli con abbondanti Ì
laguimc moltegrflzie del Batteſiſſ, ‘
mo,: che;riccunca,;rizzacbſi,ſicon \

è . Lc
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le fue proprîc mani diedcquiui.
principio à i fopdamenti di que-

, {ìa gran Baſilicà; e volle sù lc prer-

prìc (palle portare in onore de 12.
’ Apostoli ::.Cofani' di terra caua-z
ta; da fondamentizl’annozz \ z.-In.
memoria del qual fatto;: dell’ape-
rc inſigni di qucfio piiffimo- Im-

\ paradorc in bencfizio di qUCstiLJ

Città , e di tutta la Santaflhidaz

collocò nelle magnifiche {cale del
Palazzo Apostolicoî , in proſpetto
macstoſo ſid‘cl granPſiortico .di San
Pietro, vna nobiliffima'ſiSt-îtiua.’

del medcſimo Costaintino à , Ca-
nauo ; con la memoria "della glo—

rioſaſſcomparſſia della Smsiffimaſia
Croce" alrſimcdcſimo Alcſſandro
MIL pcr-riſucgliar‘cîncîfedcli , il
merito .; che tiene conzla Santa-
Ch'ieſa Romana qucstoî gioriqſìſ-

fimo Imperadorc. : _. . .
Nel mettere in» qucfla Sanza…»

@ conſeffione li Corpi ‘da-Siti App,-

Ì .floli Pietro,: Paolmauuennq quel
celebre miracolo, che nen fapcn-
doti quali foſſcro l'offa dell’v’ſſno,

g c del-

 

   

   

  

                 

  

       



   

             

  

  

  

!46 SANTVAMO ROMANO
e dell’altro . poſcſx il Santo Ponce.
ficc Silucstro in Orazione, chicden - ‘
do à Dio qualche ſcgno; e fcnciflì
vnz voce,:hc diſſc, Del Predicatore }
fono l'oflſi‘: maggiori , ch Peſcatore lc \
minori. Dìuidendoſilc medcſimu ſiÎ dal Santo Pontefice per metà con -
la Chieſa di S.Paolo,e nelle grotte *
Vatican: ancor ſi mostra il mar. \
mo,ſ0pra cui fù Fatta Ia diuifionc.
Dalla còmùnc ſcpoltura di questiſſ
due SS.ApostoLi, è'poi ſcguicomhc'
nell’vffizio diuino mai ſi fàd’v—no;
che non ſi'facciz ancora comme;
morazionc dell’altro ; & in ogni
ìuògo della Città ſi vcſiggono ſc'm-
pre le loro Imaginhcstamc ſſvm‘te.

Da'qucstoſſgiOmo ſino‘ ali’ottaz-
ua fono moltiffimc Iſſndu]g.à Sàh
Pietro in. Monrorioſſ, Wc S. Pietro
fùſicrociſſfiſſo ; priuilcgiato d'vn’Al-
tar per l'anime —de’Dcſonti perpe-
tuo, & in ampliffima forma, con-
ceſſſſo da Paolo III. Fcsta in qucsto
giorno à S.‘ Lazaro fuori di Porta \
Angelica.; .- * ſſ ' -
dm;} ‘. Î m.”.

'. S.Cfi‘
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i s. GRISOGONOQ

' STAZIONE XXXV.

Vncdî. AS-Griſogono in.:
Trastcuerc . ‘Fù fatta qucsta

vaga Chìcſa nel tempo di S.Siluc.

* flro, c. da lui ornata del Titolo
Cardinalizio , e priuilcgiaca della
Stazione di quello giorno, con

l’lndulgenze conceſſc ai i fette A1-

tari , come in S. Pierro , S. Paolo,

e S. Gio Laterano . Qui da Gre-

gorio Ill. fù facto vn ſontuoſo -

Monastero dc Monaci —, liquali

fuggiti dall’Oriente; epcrſcgui- .‘

tati da Leone Iſaurico , che non i;
.volcua s’orſixòraſſero lc ‘Imagini , *ſi

eſsî facendogli pifi dc gl’aìtri refi-
stcnza , furono bcnignamzncc ac- ,
colti , e riccuuti da Sommi Pon-

tcficiindiuerſi Monasteri, come ;"—

1 da S. Paſqnalc in S. Praffede ,le.» * ſi-

 

ſi
\
…

-u
\|
'1

S. Paolo I. in S.Silucfiro di Cam-

po Marzo“: qui da Gregorìo-Hl. {
} furonoriceuuti l'anno 731. Qui 4} .
‘ ſi. . . g 2 Vi …'

f



  
  

      

  
  

  

      

  

   

 

' 13,8" SANTVARIO ROMANO .
vi ſà pure l'offerta il Popolo Ro-
mano , che occennc Paolo V. pri- !
ma che aſccndeſſe al Pontificato , ‘
che era Titolare di qucsta Chieſa, ſſ
che poi diede à Scipione Borghc- *
fc ſuo Nipote, c da cui è stata con "
molta magnificenza ristorata, ”&
abbellita.Vi è vba numeroſa com-
pagnia del Carmine , che ha vn
{uo nobile Oratorio contiguo alla
Chicſa .

Lc Reliquie pié inſignì , che in
qucsto. & alcrigiorni quiui s’cſ-
pongono , oltre le altre molte.: ,
ſono , la Teſca, c Braccio di San
Griſogono , vn Bracciodi S. Gia-
como Maggiore; delli Capelli , c *-
Velo della Beata Verginc,ch Lac-
xc dellamcdema , della Spongia,

: : ic Sepolcro di Gicsù Cristo ,
della ſuaſi Santiſsimeſia

ſſ-Crocc, della (ua.
.Mcnſa .
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. s.QſſV1R1c'o:

ISTAZIONE XXXVI;

Arredi. A S.Quirico à Tori

re de Conti, done fù trae
sferica da Siſto IV. qucsta Stazio-

\ ne , & il Titolo di Cardinale dan:

amichiſsimz Chicſa di S.Ciriaco,

che era dentro le Terme Diocle-

zianc , che per la lunghezza de.:
gl’annì era totalmente rouinaca,

e profanara ,e con ral occaſionc
fù questa Chieſa- dal medemo
Pontefice ristauracà,e nuouamcn-‘ſi

te poi abbellita , con molte altre;,

da Vrbabo VIII. Qui vicino ſono
ancora li vestigi del Palazzo di;
Ncrua Imperadore . \ Lc Reliquie
più inſigni, che lì eſpongono in
qucsta Chieſa , (ono , vn Braccio
di S. Quirico, & vno di S. Giulie-

‘ ca ,del Vestimento di GicsùCri-

flo , c ſua Santiſsima Croce , del
; Velo della Beata Vergine , e Reli-

Ì quic di S. Lorenzo , c Petronilla.-
g 3 Ver-

 

 



  

 

  

            

  

          

  

 

izo 'SANTVARÎO ROMANO *
Vergine , e de Santi Papia , e,
Mauro,. Î'

Stazione 'in oltre 51 S. Maria in
Via Lara al Corſo , Chieſa anci-
ca , dîuota , & è Collegiata con
Titolo .di Cardinale . E’ quello
luogo degno di molta venerazîo- '
uc : perche qui abitò San Paolo . \
quando la prima volta venne à
Roma prigione , praticando però
liberamente con ]a Custodia d’vn
Soldato Romano, perche effendo-
fi appellato il Santo Apostolo-cò-
tra l'inſolenza de Giudei l’Im-
peradore ,‘ſù sfarzaco i] Prc den-
te di Ceſarea , Felìo, di farcelo
condurre , dandoìo in guardia ad
vn Capitano dc Soldati Augusta-
li, perche erano destinati alla per-
ſona dell’Imperadorc , e; nel veni-
re, che fece à Roma fù incontrato
per molte miglia lontano dalla..-
Città da Cſiril'tianimhc erano ſtati
battezzati da S. Pietro . Quì nell’
Oratorio ſoctcrraneo degnoſsi ,
(comcaltr'oue {i èderto) il sì-
gnore dicomparìre 31 San Paolo;

ſi pro-

 

  



   

  

      

  

        

  
  

  

  

   

  

 

ſi DELLE STAZIONIſi' 13;

p‘romctteudogli la liberuione dà

Nerone , comc-axteſta nella fila.;

i lettera 21 Timoreo . Quì pure ſcriſ-

ſc-S. Luca li acriſſApoſcolici, : San

! Paolo le lettere d gl’Ebrci, :\ Fi-

lippenſi . & à Filemone , e qui fù

da varii _Ambaſciatorì mandati

da diucrſe parti , one egliaueua

\ predicato l'Euangelio, viſitato ,ſis

ſouucnuvo ne ſum biſogni . Dono

quiui prima di partire la bell‘.

Imagine di Nostraſisignoſiraz ſi ché:

Siuca ſuo Compagno, nclr'cmy

po della. prigionia ', auca dipinta ,

che è quella, che *(ìà‘riccamsntc

ornata ſopra l’ Altai- Maggiorc ,

fflma—ndoſi eſſcr la-prima-, ‘che il

Santo Euangclista dîpìngeſſe‘.‘ Dì

qucſco Oratorio ,fi è-dcttQ nel

giorno di S.Luca. ‘ Ì- i ‘

ſi. Fù fabricata ’al tempodx CQ-
ſcancinou e di S. Silueſc—rq : e Sfer-
gio I. la conſecrò l’ anno 687. e

fù rifatta da fondamenti d:. lnnoz

cenzo LVIII. gitcando à terra vn’

, arco trionfale, che attrauerſaua la

, .strada, & vlcìmamente fù riſtoraf

\
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132 SANTvnlo ROMANO ; \
cſſa,&‘ abbellita da Alcſſandro VU. i
La Stazìom: vi ſù posta da Sisto V. *
pſier lcuar vna controucrſia , che..» ,
paſſaua per la mcdcma Stazione , ,
trà qucfla Chieſa ,e quella di San ‘
Quirico , àſſ cagione di mau que— 5
ffa' il Capo di San Ciriacoſi , & al-
tre" Santc‘Reliquimche erano nell'
antica Chieſa di detto Santo alle
Terme , come (i diſſc nella Stazio-
ne precedente , nella quale vi era
iq questo medemo giorno .la Raf
zione . - ‘

 

} sſſ. MARCELLO.-
‘STAZÎONE XXXV]!-

' ' Ercordî . A & Marcello al
M Corſo . Quella" , come ſiîe‘
accennato nèìla Fc'sta di qù’estq
Sadro , ſù la Caſa-di Lucina nobiſi
IcGentiìdonna Romana , che cſſz
donò à 8: Marcello Papa , acciò
iui conſc‘craſſe vna Chiefs.v in ono- \
re di‘Gic‘s-ù Crìsto ,ſſ profumata , e
»ſſr'ìdo’tta in vſo di Rallaſi'da Maſſeng

Zio,
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zio , e poi Santìſicaca eon l’abita-
zione del Santo Pontefice, ChL,

, quiui di fetorqdi fame , e di fien-
ſſ to , fra li animali, nudo ,ſſc coperſi-
to (01 di cilizie , morì . Ma eſſcn-
do poi rimasto vinco Maſſenzio
da Costantino, & affogato nel Te-
nere , racquistò qucstoluogo, il
ſuo primicro fplendore, :: dignicà.
Di ella fà menzione Simmaco Pa-
pa,e S.Grcgorio,dal qual tépo ſù
ornata del Titolo Cardinalizio .

La principal Cappcila di qucfla...‘
nobil Chicſa è quella del Santiſsi—
mo Crocifiſſo , nella quale con.:

ogni ſplendorc , e decoro ſacro fi
conſerua la miracoloſa. imagine
di Cristo Nostro Signore: à cuic‘

ſempre stata portata ſommatvc-
aerazione: crcſciuca poi , col- ca;
ſo miracoloſh,chc auucnnc l'anno
1519. perche cadendo con gran

ronina tutta questa Chieſa per la
{ua vecchiezza, il Santo Crociſiſſo
non pure non restò punto offcſo ,
ma ne anco ſi cstinſc la lampada ,

che auantigl’ardeua. Er ìn vn…»

g 5  



  

  

 

   

   

      

  

 

   

 

" 154 SANTVARIO ROMANO . ‘
grande incendio di detta Chicſa, '
rimaſc ſenza vcrunaleſionc. Per
questa gran diuozionc ſi fondò ‘
vnanumeroſa Compagnia ſotto Ì
l’ inſegna del Santo Crociſiſſo , ‘
molto cclebrc,che al medemo ereſ-
ſc dietro la Chicſa di S. Marcello
vn nobiliſsimo Oratorio, arrichi-
to di molte Indulgcnze . E' go-
ucmata qucsta Chieſa dalli Pa-
dri dell‘ordine de Serui .

In qucsta Chieſa , oltre diuer-
ſc altre Reliquie , vi ſono il Cor-
po di 5. Marcello Papa, di S.Foca.
Mart. di S. Longino , dc SS. Blas
flo, Gio: Diogenmchmfir Eme-
rica Martiri. Del Legno della.:
Santiſsima Croce , ‘del Braccio di
8. Matteo , della Maſcella d': 5.1.0-
szo , dello Scapularc di S. Fran-

.ccſco , e la Scudcìla di San
Rocco , che E eſpon-ſi
gono in quello ,
& altgi giov-

- m .

SAN-
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".—s. APOL'LLNAREQ.

sTAZIONE XXXVIII.

no è Piazza Nanana,, one
‘ anticamente fi ſaccuano Ii giuo-
\ chi detti , Apollinari, li quali con-
flsteuano in gioſire , latte , :: corſi
di Caualli , c Carretta dentro :!
Ccrchifabrîcati con molte ſpeſc .
perche le Comedia , & altre pro.- ?.ſi
fanc- dimostrazioni fi faceuano nc
Teatri, .oucro {e.crano coſc più fa-
moſe,neIIi—Amſitcarri . Era ancora Qi
quiui .il Tempio d'Apollinc , onde
Adriano Lchc edificò qucfla Chic»,
ſaz‘la dedicò à bello Rudio à Sant’
Apollinare . accioche chiamando—
ſi prima quiuid'incomo l"Apdlli-
narcſi per lo Dio Apollinc , in pro—
ceſſo di tempo ,E rcndcfl'c venera-

; ſibilc poi mi denominazione , in-

\
G Iouedì. A S.Apollinare vici-

onore del & Vcſcouo , : Martire; ,

famoſo Apollinare . . ' * ;

; Per impedire li gram danni fat-ſſ
; . z, - g 6 \\



    

   

    

                  

   

 

956 SANTVAMO Ramxxo.
ti. 1413 Chicſa dall' Ercſia di Lucc-
ro nella Germania ſi,- fà per opera
di S. IgnazioLòiola istituito qui-
vi da "Giulio Ill. vn Collegio per ì

?. li (ìiouaui _di quell‘inclica Nau'o-
]; F . neſ che ſì mantenne alcuni anni

‘ con le limoſme del Papa , e da.-
Cardinali , fino che poi, per aiuto \

I di quelle pouere Prouincic infec-
7'3-,ſi*. te , ſù iſpirato da ſiſſſiDio Gregorio
. ?“Hſſ XHI. l'anno 157;.à dare non {010
" "“ questa Chicſa , e Palazzo con l’en-

trate de. Canonici , che quiui vſ-
fiziauano ; ma anche affegnan‘do-
gli molte altre , che bastaHO'per
mantenere da cento Giovani Te-
d'èlchi,allwati con buon eſcmpio,
lettere , : diſciplina , vfficiaudo
èſſi ne giorni ſcstiui' con malto
ſplendorc, c culto diuino quefia
antica Chieſa con vn concerto
continuo di Muſica nc giorni [e-
stiui , dellaſſpiù ſqu—iſica', che li
oda nelle Chicſè'di Roma , {per
CIÒ è molto frequentare. Nel Por-
tico chiuſo di eſſa vic‘vna—mira-A
colpſa _. Imagine di Nostra Signo-

î l'a :

 

    



    

      

   

   

  

 

  

       

  DELLÈ- STAZIQNri 157-
rz, (caparra ncl-fabricarc nella

‘ parece d"eſſo portico, di cui (e nc
? fa‘ la Festa conſoncnnità li 13. di

Febraro . In questa Chieſa ripo-
Î ſanoliCorpi dc SS.Martiri Em
strazio, Auſſenzio, NardarimOrc-

‘ Re, e Maſſcnzio , coronati di mar- ſſì

‘ tirio fotto Didcleziano . ‘ *

A SAN STEFANO RI;

TONDO. }

STAZIONE XXXVIIIf

' Enerdì. A SanSteFano Ri-

tondo nel Monte Celio coſ

sìderta dalla forma'cìrcolaredì ‘

qnesta Chieſa , di pellegrina; noi 'E';
bile Architettura . Li Archi , -che

qui poco diſcoſìi ſi veggono , (0-
no dcgl’Acquedotti dell’ Acqua
Claudia, tirara‘ da Claudio nella

Città. vicinoà qucsta Chieſm;
iS. Benedetto vi fabricò vn Mo *—

Ìnastero dc Monacizvdcdicatoſi-à

Ì S. Eraſmo, di cui egli ſù diuociſsi— ſi
‘ mo,dal qual Monastcrq fù inalza-ſi % ,

‘ IO
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1.58 SANTVAMQ ROMA’ù—o.”
to alla Sedia di S. PÎCCÈDAdeOdîi-c
to— Papa , chiamata daaſrri, Deus
dedi: . In qucsta antichiſsim a.;
Chicſa S. "Gregorio Papa vi recitò
ma delle ſucOmilic ; e le diede il
Titolo di Cardinale, poncndoui
anche in qncsto giorno la Srazio-z
nc .‘ Fù _vnìta da Gregorio XML, ‘
a} Collegichrmanico, che la.)
conſcrua in buon culto. Efstaca
nuovamente abbellita questa no-
biliſsima Chieſa per ogn‘ income
con l’istorie co.mpaſsioncuoli in
Pittura della diucrſitàdc ſnpplizii,
«*.—tormenti dati *alìi SS. M arciri,in-
cominciando dal Martirio dc SS.
Innocenti finoà quelli, che (0-
kcngouoſi ki Fedeli dalli Eretici ne
noſcri tempi . -

-— Si ritrovano in ’uefla Chieſ:
ne ſu—oi Akari diuer e S. Reìiquic
iui notate , e fra‘ le altre , di Sant’,
Erafmo , di S. Stefano lſirotomarſiſſ
tire , de SS. Innocenti . di S. Pan-
taleone, edi S. Brigida.

SAN

 



   

 

       

     

  

      

  

   

   

 

Dme szrom.‘ 159,

s. GIOVANNI AÌ’ſiOR’lſi‘À
LATINA. -

; STAZIONE XL. ' ;

* Abbate detto Siticntes. A San
Giouanni à Porca Latina, co— ;

sì detto, perche da qucsta ſi amda- [;
ua nel Lacìomggi chiamato Cam— =;-
pagna di Roma , e per cſſa veni-ſi ;;
uanoli Popoli Latini: ppsta nei ;
Monte Celio . E’ opinione, che ;;

quiui anticamente ſoſſc ilſſ’ſcmpio ‘
dizDiana . Fà con giulia ragione.
dcdicato-à questo Santo Euange—

Ma il luogo profanddiqucstu ,

Dea , dalli cui Sacerdoti «(ù-chi? ‘i”;

perſèguirato in Efeſo, percheſic'on
lcſiſue Orazioni per prouadell‘a.)
verità-deſilla Fede, che loroinſc—

gnaua ſecè cadere que! ſamo—ſo
tempio à quefla‘ Dea eretto. Dell;

; qual ruina ostinacamcntc infuria-

; ti quei Sacerdoti, l’accuſarſiono-à
Domiziano , il quale ordinò , che i

; legato foſl'e condotto à Rom? , c ‘; .
ſi .* « ' ° .   
!



  

 

   

                      

     

 

160 SA-NÎ'I'VARIO ROMANO .
lo condannò ad cſſcr tormentato
in ma Caldaia d’Olio bollente
auanm di queflo altrokTempio di
Diana per castigo di quelflo , che Î
distructoamena in Efeſmdaiq ua!
tormento ne vſcì libero, & illeſo
àconſutìone déllImperadore che
più non volle che ſeco ſitrarraſſc
ai tarmcnri , mail bandì nell’[(o-
}a di Patmos, chea lui ſù mccle-
stc Paradiſo, poiche vidde (i Di-
uini ſccrctiſſ: le merauigkioſc coſc-
dei’cricte nell’Apocah'Hè . E per-
che ſeguì questo fatto vicinoalla
Porta Latinamel. luogo appunto ,
one éper memoria vma Cappella
rironda,cl-1iamoſsi quefl’antichiſ-
[ima Chieſa S. Giouannià Porch.:-
Izarinaſſ E;]ÎtOlO d—i Cardinale,:
nel giorno di quello ſuo martirio
vi'è Indulgenza plenaria , & cſ-
{endounica è S. Gio: Laterano,.
quà v1ene1l Capitolo d1quclleL:
Santa Baſilicaà- cclebrarui la (o-
lermirzì .
Sichiamaua anticamente quc- \
floSabbatoSabatzſim Varma ,hpcrſi- ‘

,. 4 c :
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} . DELLE STAZIONI ‘ 1-6!
} che il Papa in qucsto giorno val
\:caua dalla Stazione attendendo à

* diflribuirc limoſinc à Poueri,e fa—

… .rc 1a-ſol-ita lauanda dc piedi non,.-
Ì potendo Far c1ò nel GìouedìSaneo
per cagione delle lunghe funzioni
_Il che ſi trouaſiſc‘ſiricco iu vn Grz-

duale di S.Gregorio Sabbatum‘mi—
\ mz , quando Dominus Papa clegmo-

]‘ìnamdat, : ſi faccuain tal gior—

no perche .in eſſola Maddalena;
vnlè Ii piedi di Cristo-. .

Le Reliqùic prep‘ric di ſſqucstu
Chicſa , come li stromcnci dell’in-
cominciato martirio ," che quìuì il

- =Sanco ſostenne , fono in San Gio-

' ſi-uanni-Laccranoù in questoſigior-
'no ſe ne portano diuerſe à questa
Chieſa per ornamento dell'Alca—

ſire ,«8: alla publica venerazione. E
nella (udctta Cappelletta dinanzi
Îalla Porca , & ſcricto- nel marmo.",
che quiui c‘ riposto dell’ oglio,dcl
'Vaſo , del Sangue , e dei Capelli
>di S.Giouanni. In quello gion-
noſila mattina al S. Maria Maggio-
re s’aprc ſolcſinncmcnccla Madau;

na,

 

   

                         

    



    

  
   
   

   

  

   

 

    

16'2. SANTVARIO RomſiA’No I
na "& i] Saluatore alle Scale Sante, *
quella dura per tutta!" otcaua ſidi ;
Paſqua . questo per tutta l’occaua '
del Corpus Domini con Indul— “
genza plenaria .

Domenica delle, Pal—ſſ

mc… '

S. GIOVANNl IATE—
KANO. -

STAZIONEXLI‘.

Tazione , A S. Gio. Laccranò-
Di quella ſcmprc piu venera-

bile Baſilica , goucrngra da vn \
nobile Capitolo , è Arciprete vn.’
Cardinale .. dopo che S. Gelafio
Papa, posti vi aucua li Canonici ‘
Rngotam‘detti perciò Latcranenſi
l’anno 491. nel tempo, che fuggi-
rono la fieraperlccuzione da Van-
dali , e qu…: dimorarono inſino al
13.00. che Bonifatio VIM. la die-
dccon tuttel’entrate, Monaflcro, ‘

- : Ca-

 



   ' Ds‘LLE STAzchNÎ.‘ 1'5';

eCaſc vicine alli Canonici feed;

;lari- - ſſſi ‘»…” , ….ì \=;Î"i'.-flì

E’ illustrataquefla::Sànta- Baff—
lica , e priuilegiata'ſopr’ògsnîalicra

\ Chieſa del Mando , per'feſſcrîvmz
delle quattro Patriarcaîì dell’An-
‘no Santo , & ma delle ſètte vifimj-
tc con celebre diuozionc de Fede-

‘ lizarrìchita d'innnmerabili Inda!"-
genze perpet ue , e pil} volte l'an-
no vi ſi celebra la Stazione.!)ene
Chieſc Patriarcali é la prima per
eſſcr propria del Supremo Pa-
triarca Vicario di, Cristo, ,“ che pez
rò creato Sommo Pontefice, viene
% prender ſoìenn‘emcntc il Poſſcfl
ſo . Dal B. Pio V. ſù dichiarata;-

a'uec il primo luogo a’nantiſis. Pie.-
tro . Sono Bari in questz cfeleb‘raci

vndcci Cencifii , de quaììl’vfflmò
fù {”Otto Leone X. Soleu-ano “nci
Sabbato Santo venire quà ſſà ricon-

ciliarſi cò la Ch'ieſa quellkche cra—
rio fiati per qualchc-gmue delitto

* c‘ondcnnati à far publica penicézaſ.
& il Vcſcouo col Clero'andauano

«a' bcni‘gnamente accoglierli allu-
— Por-
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164. SAN-rv-Amo ROMANO

Porta , dando loro ſpcranza del
Perdono della loro colpa da Dio .
Quindi è nata- la lodeuole diuo- ‘
zione di viſitarc ogni Sabbaco
qu—esta-Chieſa ,“ cui Penitenziari
fono dell.’ Ordine Franceſcano. Il
îV.eſcouo,—, :che faceu-a quefla fon- "
zione di riccucre li penitenti , ch ‘
v_n Luogocenenceò Vicario man-
tenuto in questa ſua Cachedralu
dal Papa per vari)" mim'sterij , non >
potendoli egli cſercitare per l’al- ì
tre; {uc molte Pastoran’ occupa- ſi
zioni , e quella delegazione’ricro-ſſ ,
uaſi ſattaſiuo dal 400. come ac_-
Cenna San Girolamo nella publica
penitenza , che fùdata à Fabiola.
.Sono innumerabìli lc Reliquie,

‘: memorie di Nostro Signore , Q:
Santi ſuoi ìn questa Cſihieſa ,ſi Ja..-
‘qualc per eſſer dedicare! al Salaa-
mrcprocuracono li. Papi d’auer
quella ancora,.che nell’antica leg-
ge Io figurarono , c- che vſſin ta Ge-
xujalemmeſida Tico lmpxgli ripor.‘ \
còin-crioÌnſo, c ripoſc ncl-Tempìo ‘
della Pace, come ſono iſil Turriboz ì

ſſ lo

 



   

 

  

    

  

                 

   

DELLE STAZIONI. 1655 _
lo dell’ Inc‘enſo , con la Verga).

\ d’Aakoxz,chc miracoloſamentc fio-
\ rì , quella di Mosè , cori ]aſi‘qualc
} traſse‘ſil’acque viuc , e diuiſe il Mar
Roſso; che tutte furono postc—da
Nicolò IV.ſotto la Tribuna.E più

; prezioſe fono quelle , che tOccano
immediatamente la perſona dcl

‘ Saluatorc , come fono la tua Cul-
la , la Camiſcia di lino , c Vestu
Ìnconiutilmamenduc fatte per ma.;
no della ſua Sanciſsima Madre .
Alcuni— Pani d’ Orzo moltiplicati
nel Deſerto , 12 Tauola (opra cui
Gjesù Cristo nell’ vitim'a cena.-
conſecrò , & il pannolino , che (i
-cinſe per aſciugar li piedi è' ſuoi
.*Apoſìoli . La vefle din-porpo'xjaſi,
della Canna- " ‘con laîqualc fù pc:;—
aco'ſſo', ifrſſVelo , ,che-la‘Bèata Ver."-
gine po'rſc à C'rociſiflori', acciò
glie lo cìngcſſero , del Sacco Lc-
‘gno della Croce , con due a'mpol-

3 line del Sangue, e A'cquaſſ che;
E gl’vſcìdal Costa‘co ,—rſſaccolco ſotſi
fto la Croce dalla Santiſsima Ma-

) :(.ÌFQ ., 59ng lgîsteffa richò à 8. Big
4 …-.. ... -.a ...--—

} ' " ' "gida



    

  

        

  

  

  

  

  

   

   

166 SANTVARIO ROMANÒ.
gìda nel lib- c.c. 1 \ :. Vna Tauo-
la di marmo , ſopra cui li Soldati, *
che lo _crocififlcro giuocaronſi lc
Vcfli di lui . Le due colonne alle
quali furono appcſi li stendardi
dcl Papolo Romàno del Preſi.

dente Pilato : altre Colonne , » che ;

ſi ſpczzarono nella Morte del Sale f
uzcorc , & il Sudario , che nel ſep—
pellirlo poſero- ſopra la tua Santiſ-
ſxma Faccia .

L S.PRAsst—zſnſiſſ-

‘ ,ſiſſST-AZMNE XML.

 

-- ſiVnedì Santo . ,A S .Praſſcdc
_ ' ne Monti, ſopra l‘Eſquilin‘bz
Vicina i s.- Maria-Maggiorequc-
fta 'àntìdiìſsima (.hie'ſa fù". gii-‘laſi:
ſiCa‘ſa di detta Santa , ilchezſi rac-
coglie dal Pazzo , duc qùiùìgìc-
fauaìl Sangue de‘ Martiri; &- il
lungo marmo ," ouc-ella’p'er macc-

- rare il ſuo Corpodqmìua. E' 'Ti-L
ſſtò-lo Cardimfidìo ,- & vm) de più *
"antichi di Roma , Facendèſidi ſſeflb *

ſi mcn- \



   

  DE LLESTAZIONI. 167-

mcnzione il B. Palìore ſracello-di
.S. Pio ]. e per la ſua antichità eb-ſi
Ebe biſogno più volte d' cffler risto.
Fara , ciò che fece can molta ſpc-
Ma , e ſplendorc S. Carlo Cardinal
[Borromeo, che ne fù Titolare ’
[perche incominciando ſinoſſdaila
:iìrada', efaccîaxa rifece il Portico, u
>con li ſcaìini, per li quali ſi aſccnx 11
.de alla Chieſa , riformò la faccia- Z‘
;tamedema, e rinuouò, : ripolì \n
:tutcc le tre nam“ d’ ogni intorno . gì?
.Accomodò li gradi per ſa-lirc all’ *i}…

.Altar grande , e chimſc quel luo-
ggo con cancelli di Marmo , orna-
tti dibcuiſsimibalaustri di metal- ;j
[10.Rinuouò i ſeggi attorno ilPrcſ- ſſ;ſi
lbiterio . Riſccc il Tabernacolo , 1:
»che (opra l‘Altàrc ſi ſostienc sù- !

ſſ quattro Colonne di porfido , & il
proſperto,che è di fuori omò con

.lc Rame delle due Sante Sorella,- 131

;Praſsedg , e Pudcnziana . E ſo-
;pta vi fece due poggiqli di Balau-
ſſstri ornati , douc ſiſiconſeruano,
\ fi ſi;moſìr‘ano le molte Reliquie di
i'questa diuociſsima Chicſa . F , | .

u ;,

  

   

  

  

           

  

  

  

 

    



   

          

  

   

  

 

  

  

  

    

!68 SANTſſVAſſlÌO RoſſMANo
Fà chiamata vnà Cappella, che

è nella medema Chicſa , dedicata ſi
àS. Zenoncs Horta del Paradzſo,
e S. Maria Libera no; ci penis In- ‘
ferm‘ ,_ perche cclebrandoui Mcst'z
S. Paſquale I.-viddcſil' anima d' vn-
ſuo Nipoce , per la quale offeriua- ‘
il Sacrifizio , portata .da Maria..- }

, “,' }Verginc in Paradiſo‘ , e parcuagli,
ſiî che vſciſſe da quella ſincstra, che è ì

{opra l’Alcare , della cui antichità
.- “. n’é tcstimonio non ſolo il Moſai-
: jſſf co , che e‘ ſ0pra quest’Altarcg ma

; ; }{? ancora quello della Tribuna {apra e

{‘ l’Altar Maggiore. In questa Cap-

' 5 * pelia è con publica diuozionc ve-

nerata la metà , ò vn pezzo della..-

Colonna , alla quale Nostro Si.- .

gnòrc - fù‘ flagellata. Nel tempo

di S. Girolamo , chc-viſſe del‘4oo. .

'questa con altre Colonne" ſù posta .

a reggere il portico della Chieſa :
‘del Monte Sion, doue eraſiil Cena"- -

tolo 'del Signore , e del tuo ſanguc :

*_n’ap‘pariua tinta laſidctca Colonſiſſ
na; ppi nè giorni del Venerabil‘j
Beda fù d’ipdiſileuara; c.;iosta: ng] \!

-- mez-

 



  
  
    

   

DELLE ST—A—ZIOMI lég
mezzo di quella Chicſa . Fùpor-
cato à Roma questo ſacro teſoro
dal Cardinal Giauanni Colonna
l’anno 1 216. quando fatto Card.
da Onorio IlI.col titolo di qucsta
Chieſa lo mandò Legato con vn

‘ groſſo eſercico , à muoncr guerra
al Turco , e preſa Damiata ſc ne

. ritornò più vittorioſo à Roma per

 

questo immorcal trofeo della no-
flra redenzione , che per tutta la
preda fatta da nemici . E’ gouer-
nata dalìi Monaci di Vallombro-
ſa , che già per lo ſpazio di mol-
te centinaia d'anni la poſſeggono.
E S. Paſquale ſudetto , che la rife-
cc da fondamenti,l’arrichì di mo!-
tiCorpide SS. Martiri, che egli
per metterli in luoghi ſicuri, non
più eſposti alle prede de Barbari ,
li raccolſe da vari)" Cimicerij,e qui
religioſamentc ne _ ripoſe gran.-
numero , come ſi vede dal Cara-
golo eſposto in detta Chicſa , one
chi pure fù ſeppellito, aſsiemu
con altri Santi Pontefici , Stefano,
Fabiano , Anastaſio , Sisto, Feliſi

[1 cc ,

 

   

                    

  



  

                

  

  

      

    

 

170 SANTVARIO ROMANO .
ce , Antero , Sirizio , :: Celestin-o .-
Tutte le Reliquie, che ſono- ia
qgcfla Chieſa , che ſono molciſsi-
mc . _ & inſigni con celebrità , c.:
concorſo grande di Papolo ſi ;
mostrano nel giorno di Paſqua
di Reſurrczzione , & il luogo ſoc-
tcrraneo di detta Chicſa è degno
di molta venerazione, per cfl'er
d’ogn’intomo pieno di Corpi de ‘
Santi Martiri , non ſcnza gran mc— ‘
rau—iglia , che nell’incurſioni, e dì-
ucrſi ſacchc'ggiamenti dc Barbari, \
& altre Nazioni, ſempr-e per diui- f
113. diſpoſizionc , (ì fiano in questo
ancichiſsimo luogo conſcruati. '

s. P R 1 s c A.

STAZlONE XLIII.

 

Arredi Santo . A S. Priſca
nel Monte Auentino , che

ſù fabricaca sù le mine delle Ter-

me di Decio , oueli Gentili , per
eſſer qucsto Monte all’ horapicno |

d’alberi vanamente crcdccccrmchc i
V], ,

Ì



 

   

                           

   

DELLE STAZIONI, 171
vi abitaſſero Ii Panni, :: Sàciri loro-
fognari Dei, delle Seluc , e du

Boſchi . Fù questo luogo , rimoto
dalla Città , abitato da S. Pietro,
:: purgato dall’antiche profanità .

\ offcrendoui al vero Dio il Sacrifi-
zio della Meſſaſibaccezzando molti
Fedeli , che ſì conuerciuano aile.

* Fede Crifliaua , con l‘Acqua col
fonte, che quiui nel luogo [otter-
raneo , ò fia conſcſèionc fi vcdc ,
e vi lì conlerua ſiil Vaſo , che per

' quest’effecto adoperaua. Chiama-
ſi queſca Chiaia dalli Scrittori, del
Titolo dis. Aquila , c Priſcazper-
che lì eggc , che Eucichiano Pa-
pa'ſi, che viſſe nc tempi medemi di
& Priſca ebbe riuclazione , doue
era ſepolto il Corpo di detta. San-
ta , & andandoui col Clero, e Po—
polo facendo càuare , il ritrouò ,
e lo ripoſc nella preſente Chicſa ,
che era dedicata ai SS. Aquila , c.:

* Priſcilla ſua moglie. Qui fù vn
- Monafiero dc Monaci venuti à-

Roma dall’Oriente per le perſecu-
zioni dcll'Imperadori per lo culto,

h 2 - delle  



  

                  

   

172 SANTVARIO ROMANO.
delle Sacre Imagini . e delle Reli-
quie de Santi , molte delle quali
ſeco portarono". Di qug'sti Santi
Martiri ſi veggono quiui deſcricti
in nobili Pitture 11 Martirii . (2111
ebbe pure la loro czſa ]1 ſudctttſi' ſſ
SS Aquila , e Priſcilla , che offeiſi-ſi
[era 11 S. Pietro per farui quefla

  

   

  

 

  

 
Chieſa, che prcſe da. loro il nome, ‘
ma diſcacciaci poi da Roma per
ordine d1Claud1o lmpcc. che.) Î
bandì tutti li Cristia11i,&Ebrei,tè-
mendo qualche tumulto , per" le;
molte diſpute e contràſìi gra‘nſid1; Î
che erano frà di loro perla Reli-
gione, andarono‘a. Corinto, donc
venendo S. Paelo partito ſſda— AÌté-ſi
ne , ab1t‘arono ſeco, percheerano
della medema arte di far padi-
glioni. Morto Claudio ritorna-
rono con molti Crifliani Aqufia *
e Priſcilla , de quali fà amor'e'udlcſſ
menzione San Paòlo ſcriueſſſſ'ndò &
Romani , (aiutandoli nomihà't‘a-e'
mente. Er il medemos. Apofìolo
venuto 51 Roma , lcrìuendo alli
Crîstiani di Corinto 11'_ [alata per

n'e'.
.-“



   

  

  

   

                    

      

DELLE STAZloNl . 173

nome di Aquila , e Priſcilla , api

preſſo de quali dice eſſerallogia—

* to . Laonde e‘ degna dimolta-vc-
\ aerazione quella Chieſa per la (ua-

* antichità, (: perche quiui abitaro-

no lì. 58 Apolloli, bactezzandou-i-

‘ e celebrando in effa S.Pietro,c per

eller (lata vna delle pr ime Chieſe,

- nelle quali fc bene di naſcosto , U

-- con. molta cauzione lì diede il pri-

mo culco‘ à Dio. E’ Titolo anci-

chiſsimo d_ì Cardinale Prete , e ſù

più volte dalle ſue ruinc rifiorata .

(altre da Celclìiuolchemc fi leg-

ge in ma iſcrizzione in vcrſi ) da

diucrſi altri Cardimli ſuoi Tito.-

lari, e frà li altri con molto {plens

dora da Benedetto Giustlnìani .

Sſionoin qucsta Chieſa molto ve-

nerabile , gouemaca da PP. Ago-

stiniani della Congregazione di

Lombardia. nell’ Altare ſorto la..-

Cdnſeſsionckchc ſi crede fia quel-

lo , che fù conſecrato da S.Pietro,

| & oue celebrò) \\ Corpi de Santi’

{ Aquilafflriſcilla, e Priſca. oue pu-

, rc vi lì conferma il medemo Sacro

Eontc . h 3 In



  
  

      

  

    
  

             

    

 

174. SANTvmo'ROMAN'o.
In qucsto steſſo giorno 5 viti.
ta da Fedeli l’antichiſsima Chic-
fa di S. Sabba Abbate quiui poco \
diſcosta, poſſeduta con la Badia
dalCollcgio Germanico, one ſo- ;
no-molte Indulgenze. Qui ſù la ‘
Caſa di S.Siluia Madre di S. Gre-
gorio. Fr‘z già vna delle 20 Badia ‘
priuilegiarc, ilcui Abbate aſsistc- ‘
ua al Papa nelle publiche funzia;
ni . Stauano ìn qucsto Monaflcm ‘
ſopra zoo. Monaci, e v’hà crì-
dizione, che ſi distribuiuano in tal \
modo li diuini vffizii , che in ogni
tempodi giorno, e di nocte ſiſſſai-
meggiaua, e G dauano continue
lodi à Dio , & era perciò etiam-
dio anticamente in molta venera-
zione , . come ne dimofl-ran'o lian—
tichi veſh'gi della medema Vene.-
rabil Chieſa anche 'oggidì B’dce-
gna di venerazione per la (ua an-
clchicà. Vi s‘eſpongono in queſto‘
giorno diuerſe Sante Reliquie , ::
viſi ſcorgono in eſſa molte mC*
moric degne di oſſeruazionc. ,
S'iucomìnciano li Offizii di ques

‘ sti

 



     

   

 

  
  

       

    

      

      

   

DELLE STAZIONI. 175 '

fli tre giorni ſeguenti dopò pran-

ſo;e-. (\ fanno ſolénemente con mu-

ſicakalla Saſinca Cala di Loſct0,già

S.Saluatore in Lauro.

‘sſi'M' A R 1 A _MAGGlORE.

STAZIONE XXXXIV.

 

  

 

- Ercordì Santo. A S. Maria

— Maggiore. Seconda. Oltre

ciò, (…he E e detto di QUC-fltì Santa

Baſilica nella prima Mzione di eſ-

ſa, il Mercordì dopò la prima Do-

menim di Quſſareſima ; s‘aggiungc

il ſſcaſo memorabile, che qmui oc-

corſe X’annò 643. c ſù che l‘lmper.

Costanzo Qriſſc da Cofîan‘tino-

poli ad vn '{ſſuo famorito quìin...

Roma,chc afmſimazzaſſc Martino

Sommo Pontefice, e volendo que-

sto compiacere all’ImperadorU;

nè ,aucndo ardite di ciò Fare per

le guardie,.chieſc il ſacrilcgo al

Papa d’eſſcr communicate con le

ſuc proprie mani, con diſcgno,chc

\ vn ſuo {ccuicore , chc Leo aueua,
h 4 nel



  

 

  
   

                 

  

 

  
  

 

' 176 SANTVARIO‘ ROMANO."
nel tempo stcſſo di riceucrc la ſan.
tiffima Communione Io trafig-
gcſſe. Mà non pcrmiſc Iddio in
caſa della (ua Sanciffima Madru,
ſi commetteſſe sì grande ſceleragſi
gine: perche quclſeruicorc , per 3
quanto aucſſe ì’occhio aI Pontefi—
ce, mai il poté vedere; onde com- *
punti amendue,confcſſando publiſſ- *
camente i] loro grane delitto, : la ;
diuìna potenza , ſuperiorc alla ‘
maluagicà degl'huomini,ottcnne-
ro dal bsnignifflmo Padre, e Pa.- }
flore il perdono del loro ſacrflc.-
go attentato. ‘

Narra in oltre vn mcmorabì
miracolo Pietro Cluniacenſe; e di'-
ce , che ſù qucsta Santa Baſixica in
tanta diuozione ſin’al ſuo tempo;
che molti fedeli ſolcuauo portare
nella Vigilia dell’Aſſunzionc Ces \
rei da tener acccſi dalli primi Vc-
{perì ſin’all’hora di Nona delſ ier-
no ſeguentc, c finiti d’ardece,1‘1-da
loro crouato,che ciò che…auanzaua
era del medcſimo peſo . cheprima

‘ſi accendeſſcro; di che stupidiz per
Chiaf
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chiarirſcnc alcuni ,auendo diuiſi

quelli , che comprauano & quell'
' -effccc0 , e laſciatane la metà in ca-

ſa , e l’altra in Chxela , finiti d’ar-

dere , meffi in bilancia con quelli,
che erano rimasti in cala, furono
trouati dîvgual pcſo. E ciò dica.-
che durò per più di cent’anni con—

tinuatj fino al {no tempo , che ſù
del 1.200. ſ

A quella vcncrabiliffima Bali

lica ebbe l'ommadiuozioneS.Gre-
gorio Magno, il quale nel tempo
di quella gran Pelle , che era in
Roma l’anno 590. avendo conuoſi-

caro il Popolo nella Chleſa di S.

Sabina, & iui ordinare le Litanlw

iertiſſſormi , che doueuano fare in
cliuerfi luoghi, eſorcò il medeſimo

Popolo à conuenirc inſicme .la

mattina ſeguente nel far del gior-

no in quella Baſilìca della Beata
Vergine, & à laſciar ogn’alcro nc-

gozio per pianger tutti vnitamen-

te li peccati commeffi , come era-

no tutt‘infieme fiati. vnici in com,

metterli :dopò la qual Proceflìoſiſi
5 ne
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ne per' aiuto, e grazia di qucsta
Sanciîlìma Vergine ceſsò incon- ,
tenente la peſh'lenza. Il medeſimo
S.Grcgorio cclebrandoui vna vol-
ta la Mcſſa nel giorno di Paſqua»
quando arriuò à quelle parole:,
Pax Domina fit fcmper Wobiſcum,
ſi'ſcmì riſponderc da gl’Angioli, .
Et rum ſpiritu tuo. Onde per que-
lla memoria quando il Pontefice Î
vi celebra ſolcnnemcncc , cdicclc à
medcfime parole,]‘ax Dammi Oc.
non fa gli riſponde dal Coro, Et
czemſpz'ritu tuo, ”mà ſi-laſcia quella ?
riſpolla à gl’Angioli , come nora. f
il Durando. , .

In 8. Pietro ſi mostra in quello
giorno il volto Santo. Nella Cap- ‘
pella Papale ſi cama dopò il Vs—
ſpro anche il Maturino.

S.GIO:LATERANO.

STAZIONE XXXXV--

 
 

ſi Iouc‘di Santo. A S. Giouan- ‘
ni Lazeranomuc ſi Conſd- \

— Cſî- |  
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erano Ii Santi Ogli, con molta

ſhlcnnità. Si eſpongono le più …-

ffigni Reliquie,mafflmamécc quel-

lìc deila Paffionc dcl Nostro Sal-
Ì uacore. Vi è lndulgenza plenaria.

Anticamente era chiamato que-

; flo vcncrabil giorno Natali: Ca-

licis, per auer il Signore in tal

ſſ giorno isticuica l'Eucaristia: Die‘s

panisx’ſ dies l'ucis,da S.-Gio:Criſo-'

flomo,Dies lndulgenziada S.Mau- .

rino Abbate , perche in quali:)

giorno ſi rcconcilianoſſli publiciſi

penitenti con la Chieſa. Dalli Si-

ri era detto,Dicxſcc—retorumgpercbe

furono iffl-cuizi da Crifìoli primi;

mifleri della noflra ſalute.
’Fù quefla Sacrof'ama Baſilica.

in ogni tempo in. ſommz venera—

z—è-owe appreſib tucc’-il mondo: e-

più è diuerſi Santi ; come alla Ba-

fflica di S. Pietro. Quì S. An—ſelmo

Vcſcouo Ingleſc, viſitata quefia

Chieſaſizſi vidde nelio fpogìiarfì

dell‘ablti {acri , {ofienuta da vn;

raggio celestc la Pianeta.
* .

| - S.Nxcolò Abbate viſitò quféìa

\
h. 6 Chic»  

     

                          

  
  



  

                         

  

   

 

180 SANTVARIO ROMANO."
Chicſa, :: vi fù con gran dimostra-

ſſ zione di !ìima riecuuco da Guc—
gorio V. & Ottone HI. Impara:
dore. -

' Quis. Simeone Armeno men-
tre oraua ſù preſo in {oſpecco
d’Erecico, & appena pote‘ per mi-
racolo loccrarſi da vna {abita
commozione contro, finche chia- ‘
rito della verità il Clero, Io vence
rò per Santo. S. Anſelmo abitò
per alcuni giorni nel Palazzo La-
tcranenſe per commodicà di viſi- z
care questa Santa Baſilica. Qui
pure stcctme vi Fece lunga orazio-
ne S. Franceſco d’Affiſi, S‘Dome-
nico, S. Bona, S.Brigida, S.Fran-
ccſca Romax1a,che nc fà diuotiffi-
ma,ouc fece alcuni miracoli,& vI—
timam—ente S. Carlo, e S. Filippo
Ncri,che di giorno,c di nocteſion
gran diuozionc .a frequentarono.

Alla Baſilica di S.Pietro ſì dà [&
bcnedizzione Papale dalla Log-
gia con grande conCorlo di Po- ſi
polo , depò d’cflerſi da vn Cardi- [
nale Diacono promulgata la 8017 '

la
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la delle ſcomuniche,dccca In Caina.

_wOmini. Da] Papa pure & fàla la-

_ uanda de piedi a‘dodeciPouch,

a’ quali dopò vn lauto pranſo ,ſi
dà vna buona limvſina. Qui è In-

dulgcnza plenaria , e H mostkano
; fa molta Compagnicmhc vengono
in Proccffione ,la Lancia, la Cro-
cs: , & i] Volto Santo. Indulgeuza

plenaria alla Cappella Paolina in
S. Maria Maggiore. Et alla Trini-
tà dc Conualcſcenti , e Pellegrini

di Ponte Sisto , li fanno molte di-
mostrazioni di Cristiana caricà,—&
vmilcà da Cardinali , Prelatì ,e.-

Principi verſo li mcdeſimi Pelle-
grini , a quali in gran numero, (i
dei in queſii ſanu‘ giorni lauta;
mente da viuerc : e {1 lauano loro
li piedi , con molta frequenza di
Nobiltà , 'che s‘. ciò concorre ; per

rinouarc Ia mcrqòria di quell'im-
menla carità , Che vsò inſſquesto

ſi giorno il figliuolo di Dio verſo Ii
} ſuoiDiſccpoli,c cò effi loro 51 tutt'
: il genere vmano , da cſſo col ſuo
prcziofiffimo ſanguc redento.

. ' S.CrQ-ſſ
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SCROCE IN GERVSA4
“ LEMME

sſirſiez; ONE ſi1Lſ/ſ:

Enerdì- S'ſſanto. A S.Croce in
V Gcruſalemme , di cui ſì e"
parlato nella Domenica quarta..»
di Quarcſima. Quefla Stamane.)
6 c‘ posta à quei'ìa Bafflica,… me—
moria dèlla pafiÎ-one, e Croce di
Noflro Signor Gjesù Crifìo, nek

qua] giorno, dice il 2—11bliocecaris,
ch? ilPapa fol; ua andar ſcaîzo Col
Popdo … preceſ? 0116, dal Larc—
rano alla Chicſa diQ.Croce,& mi
Celebrare Iì-dìuini-ſi vffiziſſ'Er il Po-
polo vſaua-in qùesto dì viſiraro
fcalz-o lc Chìcſcm i Cimiteridé SF.
Martiri. indulgenza 1311513311336»
come à 8. Paolo fuor delle mura,.
doue ccn ſacro, e funebre appara-
to ſ1 apre ik Sannffimo Crocihſſo,
che Fa1lò à S.Brigida; & à questo,
& à quel-lo di S'. Marcello, che pure
in qualke @an saprſieiblénne-S.

mm-

1

”
;
.
—
W
…
.
.      
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mente , viſi & Indulgcnza plena-rm.

,} S. Pietro, oue ſì mostra il Voxco

LSanco , c. laſiLancia , che (eri il co-

fiato di Gicsà Cristo. A S. Pfaffe-
ìde, ou’é la Colonna , à cui ſù lega-
to;con Indulgenza plcnari‘a;& alla
Trinità dc Còualeſcenti,e Pellegri-

ni, oue continuano l’Opere iuſigni
di carità verſo li medeſimi . A S.
Aranaſio al Collegio de Greci ,

ouc in—questa. ſcra ſi fà vna lugu-
bre ſolcnne Procefflonc. A S.Ago-
iì-ino , oue (ì ſcuoPre il Crociſiſſo
al (no Altare con ſacro apparato.
A Santa Croce in Gcruſalemmeſì
mostrano tutte le Sante Reliquie
di Nostro Signore,già di {opra de-
{cricca, A S. Maria Egizziaca delli

Armeni vi e‘ molto. concorſo di

Popoìo, perche (i mostra la Forma
del Sepoicro dx Giesù Criflo , ſo.

migliancc fa quello Sii Geruſa‘lem-
me . .

In questo giorno ſì toglie il ve.

} 10 della Croce coperta neHaDo-

menica dì Paffionmperchein que-
! llo Cnſio compara: nudo ſu‘lſſ

 

Mon 3
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1 34 SANTVLſſ'RIO ROMANO
Monte Caluario , luelanao àſino—i
fedeli li miſieri naſcofli a] p‘opcw
Giudaico. Si fà questofuclanxcn-
to 32 poco , 51 poco ',“perchc (Iriflo
non {i manifeiìò ſubbito ,- onde
prima E ſcuopre vn braccio air
corno dell’Epistola , ſimbolo del
popolo Ebreo;poi1‘altra parte ,- c ‘
finalmcme tutta in mezzo ,per (L ‘
gnificarc ]a publica predicazione
dc} Crociſiſſo in tutt’ilmondo.

Chiamaſi qucsto ſacz-o , c ſolenè
ne Venerdì ,In Paraficuezconſa- 3
grato con la morte _ſſ_dcl Nostro '
Redentore : i] qual giorno ſù pur
nominato , Cem: [mm , da Ireneo,
c da S.Agoſténo; perche ſi come li
Ebrei s’astcneuano in alcuni gior- ‘
ni preferirei dalla legge , da cibi
{anguigni , contenti {010 del pane
con [a}e, & Iſſopo , chiamata da..— \
Tertulliano Xeropbagia , cioè An'-
domm comeflio : così li Criſh'ani in
queiìo mcmorabil giorno per ri-
verenza den: .Paffione del Nostro

 

Salvatore s’asteneuano non {010 “
dalla came, mà anche da peſci, 85 a

— . ogn’aL-î
\\
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» ogn‘altro cibo animammangimſiì

@ do ſolamentſſc coſe ſecchclmomu

anche oggidìſi li Greci 418;- altri

,Cristiani dell’Oriente; molti du

'quali non gustanocibodi Veruna
force fino al Sabbato ' ſera Î; & altri

mangìanovn poco di pane, lal'e,'&
aflen'zio, ò coſ: ſimili. « ‘ ;

* Per antica tradizione deH—aſiſſz

Chieſa'ſſ-non ſi celebra in quſſèsto
giorno, e nella ChieſaſſOrientalu

non (i ,cclcbraua in verun giorno

di Venerdì ; che poi pratrìcò [010

ne' Venerdi di Quarcſima; come

oggidì vſa ‘laCh‘icſa Ambroſiſianaz

ccſſando dal -ſacrifizio incmenco

ih questi'giomi, ne’qufa‘li ſi ſà mc-

moria‘ſi- d’eſſcrfi compiuto il, cmcnì
m‘ del—l’vnigcnſiito figliuolo di Dio.

Nella Città imperiale“ di “Costanſi'

tinepoli inſiquesto giorno [i pne-

di‘c'aua-l fuori della Città nella;-
cipagnazinî-mcmoria- della paſſio-
ne di Cristo,c—,he ſostcnne‘l’improſſſi

perio del—l’a Città 'di Gcroſolima.‘
Dice u‘aſi' Ini-Pamſceue questo gior."

* no,che fignifica Prepamziònc, per};
- — — 5" che

 

  

       

  
  

 

  

  

  

        

  

    



   

  

 

186 SANTVMLOROMANO. ‘
che111 tal giornol’Ebrei ſoleuano ſi
preparar le vìuandc per lo Sab» ‘
bato,- : Tertulliano chiama anco.
tu' con qucſiſio nome 11 Sabbaro, '
perche apprèſſo de’ Criſiiani ler-
1111—13 dapſſarecchio per celebrar il
giorno 12111110111 Domcmca. _. '

L'adorazone. dellaCroce Ence- 1
11115 in. Cofiantìnppoli per trè:
giorni di qucsta ſcttiman: ſanca }
al vero Legno dellaSanta Croce.. ‘

Nel primo, giorno era adoraco‘
danîmperadorc, e datucti1 laici.
Nel fecondodatl'lmperatr1ce,e da
tutte le Donne. Nel terzo dal Pa— ſſ
triarca,e dal Clero. &1‘11 q_uefli uè
gZorni (î riempiua la ſoncuoſiſiì—
ma Ch1eſad18. Sofia «#1 {oauiffi-‘
mo odore; ſcamrcndo da’ nodi di

eſſa-Sama. Croce vn prezìofiffimo
11q11orc,chc guariua da diucrſc
infermità- , come oſſcrua il Barco
nio ne’ſuoi Annaki 311]anno 63 3.

Fù isticuito di- recitare in que-
fli‘ giorni il Paffio da Alcſſandro
Primo Papa: cS Agoflino affer-
ma, che [i leggeua 111 vn ſol gior-ſſ

n°.),
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no il Paffio di 5. Matteo, envolsn—

ſſi-do intrcidùrſſſ'rè & lézìiòrffldelli a'f-
tri Euangelisthluſcitòfvn gran m-

.4‘mu1co nel pOpolo ; il qual vſo du-
‘ra fin’oggi nella Chieſa 'A'mbrofia-
‘na , in cui ſi canta ſolamente nella
…Meſſa iì Paffio di-S. Mamo“ dini-
ſo in-dueſi volte,pſizzrcc nclzfliouedìſi,

x—‘ſi-e parte in queflo Venerdì Santo,- e
… meHî—v-ffizio ſi recitano cuxci & EFO
»-dcl!'31:ri Euzîgelisti nel Macucino ‘
» idi quefio-ìgiomo : come pureyſg
1 :u'txx'ſil’apparaxì ‘roxîìſi, fine alle:- pa: ‘
.…role ; chcdcl Paflìo , 'ſi cantano;
anmz'ſrt ſpìmflzm ,nel qual tempo (i
ſiſpogſſliano- l’Altarî, fi legano- le.;
a.Cdzmpaue , e ſì .cOinc ogn’omag. «
rmencoſſhc cagiona, vn ſacro orro—
*.* te , & vna doloroſa compunzionq
me’ſedeli affistentiſſea' dimmi vfflzi.
:S’adopra in cflſſa iI-colorſiſſmſſo. in.;
: memoria del ſangue ccpioſiſo ſpar—
ìſo dal Nostro Saluatoîre, &. allu.
udendo alle paroìe del Profeta ſſcon
»«Cristo, .Quare mbmm efi fuefiimm-ſſ

mm, (mm: effe. _ î . ‘. ‘
' ſi ' * ‘ :...! î"

@.Gicp
. »
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;;,Lſſfjffl zl;- i'. .e" ’ "'. Yſizſiſſzſiſſſir ,1

SaſGJV’YFANNJ}. \; ’LſiAzTEſſs k
i:! RAN*O- «L'.- ‘-

ſſ .s TAZ! 0 NB.- :ÌſſzſiXWſîI-J-

ſſ- . AbbaeoSanco. A S.Giouamfi ‘

ſſ . ingL‘accranoſſQuarzsaſſSr-îzione”;
Si :cienc Linqueſſsta &an-ta-ſſBgſilicgſſ-î

foìenm-Ordimziqne ;- cſſlî bench \
ee 'ikFonte :Baoeeſimaleybacccz— ;

zandoſi‘ con molta celebrità .nd

Ponte, 6 Baccifieriddi Coiìantina
gi’Ebrei-ò Turchi,, ‘già-cacechizzaè
xi .,ſſ con molto comodo di popolo ſſ
per ral ſacfannfigneſiſſcekìmomzſi
A, S.— Pietro- in- Vaticanofi :moſirſix '

il Volto Santo , con-Jndulgenzu ;
plenaria. A s. Maria-ÀinV—ia sſſîaprg

l’indagine di Noſira Signoraſſe fià ſi

aperta per li ne‘ egiomidiſſPMqua !
eonmolriffimc Indulgen-zc. ' >

Si bmedice in queiìo giorno il “
Cerco Palquale , con quelle benc- *
dizzioni Entrez. iam &c. compo- )

fia da S. Ambrogio…ll médſſeſimo ;

Cerco prima d’cſſer acceſo dinora. '
la ‘
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[la Colonna 'dinu‘uoia;& acceſo‘e
tſimbolo della Colonna _di fuoco,“
ila qualepreccdcu’a àſſ‘lſſiPopolo
[Iſraeliticmcosìîhoſimprecede alli
fiCachecumcni , che paſſano per
[mezzo dei BattcfimoaimTcrrzſivſſ
pdi promiffionc , cioè aiio. staco di-
ggrazia- Cheperciòantitamen‘cpl
tſi ſabricfauano111 Formadi colon;
màſſ,& òggi in‘ nìolt‘e Chiefs" diRo-
una“,(i colloca“ il Cecco ſopm. ma...
«colonna di marmo;": &. leggerli di
rCostantinoImperàdotexhe duaſ;-
tl'e facto ſabricare. aiciffim’e coion— _
mc dicerazacciò ardeſſcromChie,
tſa 'ncfla notte-diPaſquasì Micino
mila portalateraledi SPaòko fuor
ndellamura,vi è ma. di qucstcco:

“011111: di marmo perſostcncrc 11'
!Ccrco Paſqualc, la quale oggi €er-
tflîene vna-Cr’occè;nella cui baieſì“

Hſſèggobno questi verſ. ,.

‘ Arbor ponza gerit, arboregoiumz-ſſ
.‘ì1‘ſi-ſi €13433fl‘0... ſi , ..,ſſîi, .

-Po‘z-toſi libamim;mmtiogaudìa:
fedm'diffefla,ſi- '

Surrexit Chrifliss;"!!”? talial-oimi-

* "715 17171171 - Si-1‘

 



 

- 19.07 SANTV‘ARIG ROMANO;
Significa ancora il Cerco, .Crì-

fio riſuſcicaco con[e cinque Pia-
ghe , di cui (0110 ſìmbolo li cin-
que grani dincenlo , che… cſſo ſì
affiggono .F1‘1.isticuiczla,ccrimo-‘*
nia di benedire i’l-Ccreo da Teo-
doro.].Papa; ampliata poi da Zo-

_ fimo, che la concefi'c à tutte le" Pa-
rochìc, poiche prima (i fauna..-
nellc maggiori Baſllichc: e qucsta
istituzione ſ1 fece [’anno 64.3.
Etèda ſaperſi lo stu'pendo mi-=

racolo, cſihcogn'Anno amadeus…»
nellaChieſa del Santo Sepolcrodi
Geruſalcmm‘e il Sabba-ro Santo , 1
*una inquesto giorno.c011inaudi- ;
m prodigio, nel ſarſi la cerimonia  del Cerco Paſqualc, .ſccndcua dal. 1

Ciclo ſii-l. lume mmm,: Suoleuaſi
ancora anticamente,; attaccare al‘ſi
Ccrbozvoa Tanoletra,‘ in cui {cri-
uc-uano l’anno della. creazione del
Mondo , e quello dell’Incarnazio- :
ne,come fi vſa oggidì. dalli Mona-
ci. C1sterc1cnſ,ponendo ne] Cerco
l’arma corrente .d‘clI'I—ncamazxonc, |
L'Epacta’ml’Indiinoneſſ - _

ſi . . “ ſſ - In
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In qucsto giorno ancora anci; lſſ

,cameme ſi porcauano in proceſ— \}
uſionc due altri Ccrei minori, che !
Hprendeuano il lume del maggio- ,
nre , per dinotarc come gli Aposto-
Ill , illuminati da Cristo ſparfcro
ſi per cutt’il Mondo la luce dell’Eni-
;_gCÌÎO- Non ſiſiportano inquesto \
.di li lumi all’Euangclimpcrchc ſi- ;}
Lgniſica la Fede ancor oſcuradc‘ iì
\ Catecumeni .; e perciò non ſi dice \
\ ne pure il Simbolo. 5

Si chiamò queîìa Sacroſameu
Baſilica Lateranenſe , dal luogo

: ou'è edificata. Gonfiantiniana da.;

Coſìàtinmche l’edificò.DelSalzza-
\tare, dalia miracoloſa apparizio- \
ſſnc dcll’lmagine . Bafilica Aurea, g
\dall’cminenza (apra cuttcl'alcrc, "
c dalli doni fattiin da Costantì-
no , & altri Imperadori , e Papi.

\ .De Santi Gio: BattzflaW" Euangeli-
Jia, perche e‘ à loro dedicata. Pri-

\ ma fede. Sedia di S. Pietro . Sedia , e

Î Cbieſa Romana , Cbieſa vnìuerſale,
' Capo. Macflm, e Madre delle Cbie- ,

{fc- Così pure {& chigmò S.Bernar: < .
\ nar- **



  

  

  192 SANT'VARIQ ROMANO;
nardo, & alm Santi Padri. '  
Domenica di Paſqua dl

‘ Reſurrezione :

S. M A R IA MAGGIORE.

STAZIONE XLVIII.

    

   
  

   

  

   

  

 

  

  

  

Tazionc alla Baſîlica di SM:-
ria Màggìore,doucfi moflra- ‘

no il dopo pranſo al numeroſo
papolo, che vi concorre , lc Reli-
quie, e vi è lndulgenza plenaria. %

Alla Baſilica di S. Pietro il Pa-
pa canta. la Mcſſa ſolennemcntc, \
e‘ dì la benedizzione dalla Log- ;
gia dcl Portico; e vi e‘ Indulgcnza
plenaria. A S. GioeLacerano. ouc
pure ſi mostrano le Tefle de’San-
n‘ Apostoli. e tutte l’altre Reliquie
il dopo pranſo. ,

. A S. Praſſede, ouc parimcncc in
qgcsto ſolenniffimo giornali mo-
firàno il dopo pran—ſole mede-
me Reliquie, dopo quelle .di Santa

Ma-
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Maria Maggiore. A S. Puſſdcnzia- L

tſſ na ,oue ſi fà l'isteſſa fonzione; &: *

:\L _in tutte quelle Chicſe vi e‘ nel cem- ’
{\ po del mostrarſi lc mcdcſime ſan- ſſì
:\ tc Relquie diuoriffimoconcorſo
. di popolo. Indulgenza plenariaà '
: > S. Maria dcgl’Angioli. ,

' Qucsto nome di Paſquz colto {
: dall’Ebrco Pbafè ſigniſica Tranſi- :

to , non già quello del popolo lſ- ;
raelitico per 10 mar Roſio, mà del ‘d
tranſiro dell’Angelo percuſſorc, il 3!
quale facendo crude] stragc dc..- ;
primogeniti d’Egitto, laſciaua in- ,

carte lc caſc dcgl’Ebrei , ſcgnacc.»
col ſanguc dcll’AgnclIo. Soleuano
li Cristiani antichi in qucsto lic-

, tìſhmo giorno , : ſuſſeguenti , in-
concrandoſì , ſalutarſi con qucstc
parole , Surrcxit Dominus, e ſì ri.

ſpondcua , Deo gratia: , dandoſi il

_ bacio di pace. In Roma ſolcuano
ſalutarſi in queflo modo , Surrcxi;

\ Dominus were‘ , : ſi riſpondeumlz‘;
% apparuit Simoni. Li Greci ſi ſaluca.
ſſ uano al prcſentc ne' giorni Paſ.
{ quali con tali parolq, Chriflus fur:

: rc-
  



   

                       

  

  

* 194 SANTVAMO RoMANo
mei: . e ſinſppnde ,_ Kerèſurrexit.‘
Millefioſxffima ancora & lageri- -…
moniamhe vſano li mcdeſimi Grc- *

ci nel giorno Paſqualczpoichc per
rapprcſentarc il trionfo di Cristo
riportato dall'inferno , la mattina :
verſo l’Alba,pnma di comincia- ,
re il Macutino, s’ordina Ia Proceſ- :
fione , e ferrate le porte della..- \
Chicſa,ìl Vcſcouo,ò Sacerdote di- f
ce le parole del Salmo, Attollitc ‘
porta:, eſſendoui dentro vn Cleri- \
co , che riſpònde in luogo de’ de-
moni. Finalmente imita il contra-
flo,il Velcouo percuote col pié "
la porcainconando Ie parole,cbri-
[ius reſurrexit , e ſubico ſi ſpalan-
cano le porte della Chieſa . alzan-
doſi vo lume composto di tre can-
dele , c cucc’il popolo affistentc fà
la medeſima cerimonia , alzando
ciaſcuno il lume di cera , che. tiene
in mano.

Si fac‘eua in qucsto giorno an-
ticamente la cerimonia d’abbrug-
giar la stoppa al Pontefice entran-
do in S.Pietro," come ſì ſà nc] gior-ſi

no  
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no della ſua Coronazionc , nella..-

)qualc ſi vl‘aua, per ricordare al

muouo Papa la negazione diSan’
lPietro con quella colonna di por-

ì‘ſido, ſopra la‘ quale ſi vedeua vn,-
’Gallo di bronzo vicino alla Por-

:ta della Baſiìica Laccranenſe ,le-

1uata poi da Meflàndro Vll.pcr to- *;

;glifre dal volgo l’opinione , che 33

Home. quella colonna auch cano Ì

:caxe il Gallo nella notte della paſ— jj,

tfionc . ‘

SP 1 E T R'o.

STAZIONE XLIX-
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Vncdì in Albis. A S. Pietro in ;

, Yaricano. Se bene antieamé- \

* te, come H e‘ detto , non li faceuaſi

' no le Stazioni ſc non ne’ giorni di

\ digiuno ; e nelle Domeniche , e

giorni più ſolenni ; con tutto ciò

furono aggiunti anche qucsti dcl-

l'octzua deile duc Paſque , per ac-

compagnare con l'allegrezza ſpi-
rituale di quci‘ti giorni anche li 5 .

i 2 gua- -



   

 

  ' '!96 SANTVAuo-ROMMOS îſiſſ
guadagni de tſſeſoriſſ della ChMa...} ;:
COD l’Indulgcgzc ,ſſche .S’acquistaſſ-ſi

"10- ndlelmcdcmezstazioni. ſſſi ——‘

  

    . Ndc: ſolamenceì fù ſempre in.;
_gridiffima venerazione alla l'um- ]
baſſde’ Santi ſiApostoli , ò Conſcſ- ‘
fionmà quella inſignc Bafihca ſſap—
prcſſo tutt’il mondo ; mà allſſe ſcſſa-ſſ-
1jnaſſtc ancora , alle quali .Alqſſauè '
ſſdſſro V_.conceſſc pſſerJa ſalicaſſdfògnſſi 1
grado ſccfanni Èlndulgenza ; ou, ‘
deſſ venendo àſi Roma Carlo. Maui .
gno per celebrare la Paſqua . (alì
qucsti gradi con le ginocchia, ba,-
ciandoli ad ma ad vuo fino all'
ſiVlcìmozoue Adriano I contorto &
iLCl-cro «lfaſpeacaua-ſſciò chc- cae- ‘
gionò-ſſmoya ſiſiuſſcrezza..& edili- ;
cazioneſſin cu ’ ‘ ſèopalo. La par-
te più nobile, e più [acta di quefiſſo
ran Tcmpiſhe‘la medeſima Coa- \
cffionſſc , nue ſono ſepqlci li Santi ‘
Apostoli, e quella fù in variicem- '
pi adornata .& arricchita d’infi-g
nici teſori da diueſſrſi SommiPon— Ì
tcficì, Imperadori. Re‘, Principi, e
perlonaggi grandi , frà li quqli li 4

P":
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! primi furono S Siluestſſr'ojc’ Costîan-

ì tino. Fà rifatta quella da Calisto

II Il. il quale la conſccrò'il giorno

vbdell’ Annunziata con grandlſlìma

o folcnnità, : con l’intervento di

m‘millc Vcſcoui , venuti à Roma à

33 celebrarvi vn Concilio. Restacſi-

»q pòi la_med'cſima Confeſſione lotc’

li il pauimcnto nella nuOua fabri-

;o ca,nè molto ſì ſcorgeua, Paolo V. ‘

o con industrioſa magnificenzaleu «

57} “fece comparire adornare difiniſ—

î} ſimi marmi, e ricchiffimi fregi

b -d ’ma, facendo che dall’vna, c l’al-

r: tra parte vi ſì pctcſſe calare con

I]. lunghi giri ; rinnouando la me-

lſ moria dell’antico Cimitcrìo Vati-

:: cano. Quà ſotco pcna‘di (commu-

z. .niqa non ponno entrar donne,fuor

> 1 che nel fecondo giorno di Petite,-

> ' coffe: alla qual pena fono ſogget—.

:
Z
:
{

  

 

- ſſci gl’huomini (: v’cntraſſcro in tal

’gìornoſſ. * Molte altre coſc memo-

rabili fece il medcſimo Pontefice

per accommodate queste grotte

Va‘:icanc,dcllc quali (ono fiati fat-

ti inticri volumi. Quì vicina e‘ ma
i 3 iìa-ſi  



 

«ms SANTVARIO ROMANO.
statua di bronzo anciehiffima di
S.Pietro inſiabito Pontificale, (orto
il cui piede ſogliono li Fedeli , in
legno di riverenza, & obedicnz
aìla Santa Sede Apostolica ſotco ſi
mettere ilcapo , e di quà anda
alla viſica della Conſeffiooe , reci-
ſitando il Credo , il qual pio collu-
me ormai cralaſciaco, fù rifiuoua-
..to dalla piiffima memoria del
Cardinal Baronia, gran lume , c
ſplcndorc deI-Collegio Apoſtoli-
_co , echc coſcEcclcſiafflche , il
,quale viſitando ogni giorno que-
,!la Santa Baſilica,quando ſù Car-
dinale, ſempre practicò quest’atto
di diuoziOneî, ricor‘deuole delli
molti miracoli ,‘Opcratiſi per Ia..-
venerazione di-questa {acta Rama.
"Saprai: Confeffionc ergeſi *la

mirabile , «: ſoncuola Tribuna di
bronzo,dcgna dello Ruporezc dcl-
lc- meraviglia di tutti li virtuoſi:
opera dell’ingegnoſa , c Ponciſizia
liberalità d’Vrbano VIlI.
In quetio. giorno nella medeſi-

ma Baſzh'ca s’cſpongono ſolcnncff
mvca-ſſ  



  
  
   

   

  

 

  

     

  

        

  

       

DELLE STAZIONI; rog

mente tutte le vcncrabiliReliquic

* di eſſazdi cui laſciò ſcritto l’Ange—

lico Dottore , che tutto il pani-

? mento ,e le muraglie fleſſc fono

piene di reliquie de Santi…

Molti Imperadori, Rè, .e perſo-

! naggi grandi vennero in diuerſi

Î tempi à Roma 51 venerare 13 Con. 
41", come ſccero Teodoſiodmpcra-

doro, che vcflim—di cilizio, e pro-

ffraco à terra inuocò l’aiutodi‘S.

Pietro contro li ſuoi rubelli, dc’

quali riportò gloriola vittoria:,

ſicome Valentiniano imperado-

re con Eudoſia (ua moglie, e Gal.

- la Placida. ſua Madre pernottan-

do in orazione nella. Conſeffionc

di S. Pietro con S. Leone Îl. Cpsì

l’isteſſo- Totila Ré .dc’Goti pet

cmpio: , che foſſc; Ccdualla Rcſſſſſſdc’

Saſſoni , Coenredo Re‘ dc Merci;

Tcndone Duca di Bauiera; Liut-

prando Ré de’Longobardi; [na,

e Riccardo Ré d’Inghilterra.»;

Carlo Mano Rè di Francia; Offa

Ré dc Saſſoni Orientali; Ludoui-

i 4 co

fcffione di S.Pietro, e luoghi San-



  

 

  
  * ſſm SAN-rvuz'o ROMÎIÎNQ ._

co ſſRîé d'ItaliazEreLulfo Re‘ de' Saſ-
ſoni Occidentali: Lotario ,xe Leu-
perga-Re‘ , eſ :ReginadLFn-ancia; *
Ocone [. e Ill. Imperatori : &an
rico Rè di Germania; Garſia Rc‘
dc Guaſconi , Canuto Rè d’ ln-;
ghilrerrz , c di Dania : Cristcmo Î;
Re‘ della Dacia, e Goria; eGim
Paleologo , e molti lmperatc‘m'z -
vollero eſſcr incoronaei in questM
Augustiſsimz Baſih‘ca di San Pie-ſiî
tro , e riccucttcm in eſſa la poc'e- ;
[tà di regnare dal Vicario di Crì- '
flo, e furono al numero di 23. il
primo dc quali fùCarlo Magno -
l’anno 800. da S. Leone III. e l'vl- '
timo Federico III. da Nicolò V.
l’anno 145 :.

Stazione parimente à 5. Ono-
frio net Monte Gianicolo de Pa-
dri della Congregazione di San
Girolamo del B. Pietro da Piſa .
Segnalatac‘ la diuozionc del Po-
polo verſo questo Sancto, e (na.:
Chieſa , raccomandandoſcgli !i
piccoli figliuoli , e nacque questa
diuozionc dall’vlcime parole , che

diſſc

  

 

     

                    

  

   



  ' DELLE Smuom. col

diſſe il detto Santo all' Abbate.-
Paſnuzio , cioè di done: chiedere

; à Dio ogni , ſortedigraùa, per
‘ chiunque ſilfaue-flè invocato .. Per
} eflſſer, questoſſ Collein ficoſſameniſsi-
mo,c di o:]la vedutadi tutta Ro-
maſſ,ſi.fù eletcodaſil‘ zelo industrioio

\ di.S.Eilippo—Neri per fami lion-
} :orijneljc Festejn Ragioned’Efla—.

W, - «. Qyj concorrc-ndouiſ molte» ‘
.pcrſonc [\ pervl’efexcizio didino-
zioncze (i per laſſvaghczza del l'uo-
go-, ſcielto opportunamente dal
Santo Padrc,per imitare con que”-
sti Sacri trarccnimcnti l’ Apostoli-
.ca predicazione nelle forcstc de
Santi Apofioli, e per allertarc con
queste Sante inuenzioai, di [enfi-
hile contento , le anime à ſemirc
al Signore , di cui e‘ ſcmpr‘e ſoauſi;
il giogo . , , Î :}

.. ,Peiìa à S.Lorenzo ìn Borgoſſòc
(& lnd. alle dettc'Chieſe di S.Gia-
como de Spagnuoli , alla Trinità
de Monti , alla Madonna del Po-
polo,della Pace ; in Wade! Pian-q

to , & à S.Pietro Montorioſi —

i. 5 SAN.

     

                   

   

     

     



  
   

   

  

 

    

            

  
   

' 2.02 SANT-vmuo ROMANO;

S.PAÒLO FVOR DELLE
MVRA._

STAZIONE L.

?i

Artedì.A S.Paolo fuor del- .
le Mura.Scazionc feconda. {

In quella grande, & antica Baſi- i
lica; di cui abbiamo detto nella…: ſi
Stazione dcl, Mercordì dopo la 4. .‘
Domenica di Quareſima , viſono ‘
li fette Altari, con l’Indulgenza-‘di
eſſ . E Chieſa Partiarcalem ſeruiſi ‘
rebbe in c'ccaſionc di Sinodo Vni-
uerſale al Patriarca d’Alèſſandria,
ſì come quella di S. Giouanni La-
teranoal Pnpa {ammo Patriarca ,
5. Ilîctrqinwarìoano al Constan-
cinopojitano. , San Lorenzo fuor

_.ſiſſ delle Mura a} Gicroſolimitano .
”à Vi è ]a Porta Santa , che nefl’An-
" ' no del Giubileo s’ apre dal Cardi-

nale Arci—prctcdi quella Baſilicz
con molta ſolcnnità . Auanti ]a..-
porta Maggiore di questo inſigne
Tempio ancora 311 ha parte del

PO‘:
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Comic , che fece Coſiantino, con

ÎPortici attorno , che per memoria
:ſi venerabile , ſono ſemſſprc stati
con diucrſc riparazionhſostenuîi
\inpiedi . Qui è il famoſo Cimice.

\ rio detto dl S. Timoteo , oue pri-
ma fù portato il Corpo dell’Apo-
stolo S. Paolo , & è ma di quelle
Sante grottemhc studiando in Ro-
:ma 8. Girolamo, viſitaua ogni
Domenica . In quella Baſilica.’

ſi S.Franceſca. Romana, mentre oka-

ua auanci [' Altar Maggiore fù ra.-
pira in estaſi dalla màtina fino alla

Îſera delli 14: Gennaro 1437. di
che affligcndoſi lc ſue Figliuole.’

ſpirituali per dubbio di non poter

ritornare al cala di giorno , fù ell‘a
riſuegliata da ma voceſidcl- Ciclo,

e così astratca da ſcnfì , ſc ne veni

nc fino alla Croce, che e‘ fuori del;

la Chieſa , ſenza mai mettere il

piè in fallo;poi,rimasta cieca dall'

} estaſi, come ſolcua,ſù portata..» ,
i
:!

.

appoggiata. alle braccia dellc‘mc-

- dcme ſue figliuole , à Cala

In questo giorno {olenncmencc
lì ma-
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ſſſùdsseesm !.:ſi-n'W ,ad pnccef
.zìsezzshozcî‘ -. …. … ſi

. ; s:,uzzazaz—ſizuſiſiſi ſiſſ

. . _. ſi (, l.… ., ,, !ſſn :D,“ U“ ...?—.’ vìx-“y- Àw‘.

—— ſſiìrcoxdſisazioncſiſecondaſià

  

fi.- Qfiſimnqſi JqſiReliquicſſſiſſli _quſielſſìa ſi
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— S.Lorenzofuordefieſiflura
Ame .è Indulgenza plenaria; .- e la.;
libcxazioncſi & vnanima del Pur.
garorio , la qual indulgenza ple-
naria (ì; tien; per amichiſsima tra-
dizione… cfl—er perpetua in ;ogni
.gxognoſſ .ſiſi :comc purcſſla kbeìxazxo-
nc d’vnſſ anima dal Purgatorio,ce-
lebrandoſi al famoſo Altare pri-.
uilegiato, …che c‘ nena madama..-
Baſilica , di grande , & antica _di-
'uozſſionc apprcflb Ii Fedeli . Chia-
moſsi qucsto giorno l’aſcba Me-
dium per cffer la metà dell’ octaua.
di Pafqua . In questa Santa Baſi.
lica, ghe & gna51:31: Patriarîlali ,

c ::  
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(che farebbe destinata per lareſié
denza del Patriarca Gieroſolimi-

- cano, & ma delle fette celebri per
? la viſita dc Fedeli) S. Gregorio vi
‘ recitò diueqſc ſue Omilic , cfù dì

- canta diuoziòne , che la maglia.)-
ì d’ vn’ Imperatore di Cofiantino-
\ poli s’obligò con voto di fare ma
Chieſa in detta Città al modello
di quella, per _occencreſi la villa del
MArico cieco , ilſſqual- imperato-
re ſognandoſiſidi ricuperare la vi-
lla nel venire i viſitare quella.-
Chicſa , ſuegliatoſi fece voto , e
ſubico-s’imbarcò per venire al Ro-
ma : la Moglie mal ſofferetido.
che ſì poncſſca‘ pericoli di fi 11m-
go viaggio, e nonvolcndq aper-
tamente opporſi alle voglie del,
Marito , ordinò leccetamcnce :!
Nochicri, che il conduccſſcro per
varie Prouincic dell’ lmpcrio fino
che alla in Costantino oli aueſſe

‘ tempo di compire la abrica cut-
ta ſimilc 51 quella di Roma, &

' a_uendola in m' anno finita, quelli
a cheſilìauano apprcſſolla patrona....g. \ . . .. dell', .
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ſiz‘oz- SAN-rvnw Rbumo
dell’lmſſperatokc , ‘auuicinandoſr' à-
Costantinopoli finſero d’ cffcrevi- é
cinſii il Roma , & altuni parlando' ;
in Linguaggio'Latino , mostraua— Î
no di venire ad incontrarlo . Ed”
ecco nell' entrare in‘ qnffla'nuoua- ſſ
Chieſaſid‘i S. Lorenzo , 'ſubbiroſiriſi- *
cupcròla vista, con triplicata al-
legrezza , e 'per la ſanìcà riccuuca,
e per lo nnouo Tempio edificato,
e pcrricroua‘tſi col ſauio , c Pru-
dente inganno dell’ imperamcu
ſua Moglie nella ſua'Reggia di
ConstaminOpoli, appreſſo li ſuoi
figliuoli, che stifflaua d’ averla-
iciat‘i in lontani paeſi , '

"* SS. APOSTOLI.

STAZIo-NE LH.

Iòtxcdì. Stazione feconda. A‘
- SS. Apostoli, di‘ cui 6 c‘ det-

to nel primo Venerdì di Quareſi-F
ma . Fò qucsta Baſilica ſpclsc vol-
te eſposta alle ruinc , all’ingiuric ,
e vicende dc tempi, alle dcſolazjof

…
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ai fatte nella-Città. più/vcîîts da..-
Barbari, edagl’EcpeiCi, ſemprc
ristoraca dallaſipieta‘ dc Sommi

} Pontefici, che l’ bbcro in ogni té-

\poin molto pr gio, S.Grcgo.
' rio Papa. ,vi poſéſi in più giorni ]a
; Stazione, e virc‘qicò duc Omilic
? ſopra _li Euang; [’ v\na nella ſestau
i de SS. Apostolj ,. l'altra nellaDa-
menica doppo la Sahtiſsima Tri-
nità . E’ itata poiſſ nccempi-prc-
ſenti nobilmcntc restauraca, oma-L

ta , e abbelita di pitture , marmi,
flucchi mcſsj aorp Or ano , e di
tutto ciò , che dcue eruik‘c per
mantenerui con iſplendorc Eccle-
ſiastico il culto diuino , aggiun-
gendouiſi per compimento diſi
nobil Tempio il Portico ſpazìoſo,
chiuſo de Cencelli di ferro , (opra
cui in bella proſpettiua , e ville:
publica ſi pongono le statue di
Marmo de dodcci SS. Apostoli,chc
il renderà riguardano]: al pari di
ogn’aI-xra inſigne Chieſa della...-

\ _Cictà . ‘ ;
' Nc giorni di Yſicnerdì dOPQ

ſiſi _Com-

  

 



  
   
  
   

 

   
  

 

  

   

  

   

   

  f — zos SANfrVAtuo ROM uo ſiſi
} Campiccaſifz vnayia-ſſc' 918] _nc ;

' , lìxogcſsipncfrail 'ciſirſſcuichè: MZ-
5 _Cſifiieſq,‘ eP‘qrcicoſidſidinpiriſg ' ’
; Crocqfiſſol _vicinoſſ'ſſgllìaſſſqſſnſic 239;-
Ì Capfpcuz di 'S, .Angſſon'goſſ di ? Q;
\ ua, requencata da moltogemy)?-
{ lo, di pcrſonan qualunqpſic gibt; ;
‘ no dedicato 31 tutti li SS. Ap’pstpl
* s‘ acquſiìfia‘ in que 'a Bzſilîſicaji-

dulgenfzaplenarimſi. .meſizyſſugg-
ſilîqagîſiis. Pietro, ſſ ſſ j ' . Î

 

! s. MARIADE‘LLA RL.
'. ſi , TONDA* _ - -

ik? '. STATION}; .L'zu.

‘ \ . . ' Enerdì, A S.Maria della Ri-
“ S ._ tonda , che, era il famoſo

zz" Tépio di tutti li Dei detta il Pan-
.ſi \\;ſi tc on, edificata da Marco Agrippa

‘ {g; (…‘-enero, di Ceſare Augusto ,ſſflatq
- ſi-ſi‘} {ré volte Conſole,il. quale tante?;

ricchezze acquistò,chc ſi diede ad
,immortalarfl con fabrichcpubli-
che,come {ecc con le Terme dette
dal fim nome Agrippina: ,. .dcl-Lg

.- [qua:



 

   
  
   

DELLE _ſſSflixſſomſiZ ’qu
quali ſc ne veg‘gòno qualche ve-‘

- Rigi ,, doue hora ſi dice àllſſ’ Arc.?
| 'de114Ciambella,q c'on ‘quc-ſt'o gran
‘ Tempio, laſciaco i'n picdidal Ma-

ſſ gno Costanſitino dapo ladestruz—
zione di tutti lì altri dedicati à

; à falſi Dci , perche {eruiſſc questd,
come vn Trofeo della ſuperbaſia

‘ Gcncilicà diflrutta, nel Teatro del
Marida, che é Roma . Quefidpué
re demolito ſi farebbe , fe Onorio
Imp. command'aco non aucſſmhe
non li toccaſſero più le Fabrichc
dei Maggiori,er n'on lcuarc ogni
bellezza , e memoria dell’antica..-
Cictà di Roma . La dcdicàzione
di qucsto vasto Tempio , purgaco
dalle gentileſche rofanita, cdc-
dicato alla Santi sima Vergine, &:
à tutti li Santi , ſi fece da S. Boni-
fazio IV. l’anno 650. alli 13. di
Maggio , come A ſuo luogoſi c‘

. detto , & in qucsto giorno yi fece

* condurre da varii Cimiterij fuori

} «di Roma 28. Carri dc Corpi d:.»

! SS. Martiri, _onde n’ebbe poi il

] nome S. Maria ad Martyn: . Fà

ſſ-.-,…ſi->>

  

  
  

   

  

           

  

  

     



  

                    

  

     

  

  

  
' »:!o SANTVARlo ROMANO E

quello giorno della Dedicazione5]i
così oſſeruato, c celebre , che vi-Z
_fù chi ſcriſſe in quei tempi ,che per ;
la gran concorſo de popoli , che ‘
vcniuano per tutte le parti dell' “
Italia,ſi metteva penuria di viueriſif
in Roma . Fù poi trasferita quc-‘ſi
fia folcnnità da‘ Gregorio IV.. al
pcimo di Noucmbre ,.giomo dc-
dicaroxad. ogni Santi-Vi ripofe an-
cqra qucflo S-Ponceficc il S.Suda-
rio detto il volto Santo di S.Vero-
_nica , chc hora ſi conſcrua in San
Pietro , & vn’lmagìnc di Nostrw

. Signora col Figliuolo in braccio »
dipinta-d—a S. Luca , portata da.-
Gicmſalemme à Roma dalla mc-
dcma Santa,che ancora ſi tiene in
sòma venerazione all’ Altar Mag-

giore . E’ſſarrichita questa Baſili-
ca d'a moltiſsimc Indulgenzc , !:
Reliquie de Santi, li- nomi da qui‘-
li ſonoiui deſcritti , e ſì eſponſſgg—
no in questi , & altri giorni . -

ſi ]n quefla Chicſa , nella Domcé
dica dopo I’Aſcenſione', ſibutta-
nano lc Roſc dalla Cupola dentro

la -
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DELLE 81212101112 ‘ ’2‘11
la Chieſa , per dinotarc la venuta
dello Sp .S. in forma di linguc.’

{cpm il Collegio Apostoiico,c ciò
ſifaccua mentre il Papa celebra-
ua la Mcſſa , come (i legem vn’an-
tico cerimoniale Dominica de Ro-

1 fa, Stazio ad-S. Mariam Rotunda'm,
'ubi Pontifex debe: cantare Mijſîzm,
(’T in predicatione dicere de aduen—

. tu Spiritui Santîi, quia de altitizdine
Templi mittuntur Rafa Ùc-

Scriue il Baronio ne ſuoi Anſi
nali , che S. Anſclmo Vcicouo in
Inghilterra, aucndo vn giorno vi-
hcata qucst-a Chieſa , : celebrato
ineſſa quando volle ſpogliarſilc
.Vesti Saccrdotali , porſcla Pianc-
ta al Chierico , che credeua ſofiè
Idietro à lui, ma non eſſendoui al-
.cuno'ſupplì la Diuina Prouidcnza

; poiche vn raggio di Sole, che ve-
niua dalla fincstra vicina , ſerui

per Ministro , ſostcnendo
quella Pianeta , fino.

che gli fù lc;
' unta .

                

  
    



' 'nu SANTvMùo R’Qmuq

S.CLOVANNUATE;
.RANQ' .

STAZIONE UV-

Abbato . Stazione Quinta . A
. San Gio: Laterano , Fù- chia-

mato, qu cflo giorno ancora , P4-
f‘cba clauſiſ‘àm , ' perche in \lcstoſi
terminauà la ſo'lcnnìcà Pa gpalu.
ln quefla Santiſsima Bàſilicamltrc
lè Reliquie , e memorie di Nòsttſio
Signore procu rarono ancora li
Panteſici d’ auerc quelle ancora ,
ch'e nell’antica legge lo figuraro.
no , e che vinta Gier‘oſolima, egli
riportò in triòſo,c ripoſc nel Tem-
pio della Pace , aggiungendoſi il
Tukribolo dell’Inccnſo, e la’ Ver-
gà d’Aron ,‘ che miracoloſamemc
fiorì ,' e quella di Mosè, 'con' ia..-
qual'e craſſé‘gdaſſ vno ſcbgh‘ò npqu‘c
vine , ediuiſcquellè del Mare , ::

tutte‘queste venerabiliſsime me-
moric furono poste da Nicoìò IV.
forte 1’ Altar Maggiore , mentre

" ' risto-ſi
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  DELLE STAZIONI; :\;
ristorò ]a Tribuna . come E e‘ chi

,coalcroue. ‘Î.'>‘ ſi

Domenica in Albis .‘

SPANCRATlÒſi

ſſ * STAZIONE LV, '

-ſſ Tazione à S.PancrazîoE .de:—
" ſita questa Domenica per erro?-
re manifcsto del volgo in Albin
perche li_ Ncofici deponeuano lc,»
vcsti bianche nel Sabbaroſſ aatcgc-

' dente , in cui fi tſſcxmiſina lasct'ti-
[mana inſi Albis‘, «; n;L»-Sacramcnta-
rio di S. Gregorio chiamafi , Da-
mim'ca po/Z alba:,e ncll’VffizioAm—
broſiano , Dominica in Albi; de-
poſìti: Molti Scrittori la chiama-
no , Dominica Thomaz , perche li
legge nel Vangelo della Moffa..-
1ſſ’apparizione di Cristo àſi S, To-
maſo fatta in qucsto giorno . Fù
detta ancora. queſia Domenica,
Paſcba Annotinum , cioe‘ Anniuer-
_ſarig della Paſqua , . perche . anci-

' ca-

   

 

  

               

    



  

  
  
    
  
  
  

            

  

     

     

  214. SAN'rvnw ROMANO

camente ſſli Neoſicinoucllamentc
battezzati nella Paſqua , ſoìcuano
l’anno ſegucnte venir in' Chicſa à
celebrare con ſolcnnità, & obla-
zloni l’ Anniucrſario del loro
Batteſimo . E qucsto‘ſi cclèbraua
dopo questa Domeni'ca , à cui era '
aſſegnata particolar Mefià , il cui
Titoloc‘ Miſ]; in Pafcba Annon-
num. Si fai in questa Domenica. Î
ſcfla ſolennc da Padri Chierici ‘
Regolari Minori à S.Lorenzo in..- Î
Lucina, & à SS.Vincenzſſo, & Ana- '
flafio per cſſc‘rc ]a fcsts. delìa Rc—
ſurrczzîonc , propria. della loro :
Congregazione .- _

E' ſiruata la Chicſa di questo
s. Martire fuori della Porta chia- ‘
mata anticamente Via Aurelia ,
perche ſù ſpianam, cſatta da Au-
relio Conſolc: hor detta dalſuo
nome per lo martirio gloriolo ,

che quiui ſostcnnc . E’ Titolo di
Cardinale Prete. Quì forte la_-

Chìcſa è il ſamoſo Cimiterio di
S. Calepodio Prete, :“ Martire, nel
quale ſo'no fiati ſcpefliti molti ſsi—

mx



     
   

   

                     

   

  DELLE STAZIQNI; 215
rlmî Corpi de Santi . Bù vna dell’
*.!anciche Badic priuilegiatc , & in
qeſſa Chicſa S. Gregorio nel gior-
mo del Santo li 1 :. Maggioni fece
Èvn’Omìlia (apra li Euangclii . In
yqucsta Chieſa fù dato , 1’ Anno Î
:] 204. la Corona , c Manto Reale: ?
pda Innocenzo III. è. Pietro II. Rè
ld’Aragona , alloggiato ſplendi-
»damentc dal Pontefice nel Vatica-
L‘"‘no , e gìurò'fedelckà alla Santa Se-
di: ,Apostolica , promettendo di
>distrugerc , : lcuar da ſuoi Regni
Ll’Ercſia de gllAlbigenfi , ciò che \
tfelicemcntc fece l’aiuto di S. Do- .

lmcnico,e de Religioſi del fao Ot; !
udine . E’ vffiziata con molto deg ?
ncora , c culto loro proprio da Pa-
.dri Carmelitani Scalzi di S. Terc-
u‘ſa , con l'aiuto da quali «% Rata..-
muouamcnte rifiorata , & abbelli-
rca . Vi (0110 fra le altre Reliquie
lli Corpi dc Santi Martiri Pancra-
:zio Mare. e Pancrazio Vcſcouo ,
lCorona , Vittore, Malco , Madia-
mo , : Gotcria Vergine . Si mo-
kſirano in quclìo giorno le Reli-

qmc



   

 

  
  
    

  

  

      

  

   

  

    

  ' 2l6 Smffimî-mMua .-
qmemSantsznaWHſſ
re , odeſonomolceingiulgenzcm
nel Cimiterio MMCotpeſi,
—-de Santi. , …- , ſi

 

  

Stazioni dopoI’Ottana
di Paſqua.

S. MARIA MAGGIORE.’

STAZIONE Ln.

Rima Giorno delleRegalia-
ni . Stazione. alla Belinea di

S. Maria Maggiore =,- denunce” il
Clero ,—.connem1w nc flaſiſſeſiìhieſa .di
S. Adrianom Campo Vaccinowà
p_roccſsionalmeytm QueflcRogni
zioni , 6 publichc fupplicazi
dette Litanie Minomfultonoò Ri-
tuita. ò( come zlcani vogliono )
rimeſsem vſo (pmando di elsc
S. Agostinqyia s. Mammana Ve-
ſcouo di Vienna in Francia , in.-
occaſiſſanc d’vna publica calamità,
& infcstazìoncſiſidc Lupi , e per ciò

era-
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DELLE szrom. zx;-

erano queſii intagliati ſopralw
astc , ſichc portauano. Queste Li-
tanie anticamente furono ſcmpre
congiunte col digiuno triduano
ad imitazione .de penitenti Nini-
uìti, come pure oggidì ancora
s'oſſerua nella. Chicſa Ambroſia-

' na, & in Malta dalliCauaHieri
Gieroſolimitani . Di questo di-
giuno vi e‘ Vn Decreto nel Conci-
lio Aureliancnſe primo . 0230 m'"-

4 duo omnes abſìiueant , e‘)" Quadra-
gefimalzbus cibi: wantur . Fù poi
tralaſcxato il Digiuno per confor-
marſi col ſencimento commune
de Santi Padri , li quali non han-
no Himato doucrſi digiùnare nel
tempo Paſqualc , onde Ia ſudetta

» Chieſ; Ambroſiana , per peter
- far ildigiuno , celebra le Roga-
zioni dapo l’Aſccnſionc , Non cſ-
ſendo lecito il digiuno alla preſenza
dello Spoſo Gz‘esà , come dice il.
Vangelo, & anche il fà per

apparecchio alla venu-
ta. dello Spirito

Santo .
k .SAN.

,. '- 'T”… Tv-n-w—"ſi-ſſſſ—Www-ſi "»… "««-WN”-

. ,

                    

   

     



 

218 SANIWSO RumicNo.

s. GIOVANNI LATE-
RANo.

STAZIONE LVII-

 

]
!

‘?
SEcoAdo giorno delle Rogazio-

— m . StazioneSafia alla Balin;-
ca di:s.- Gio Laterano. Licaniaſſ, &
«Rbgazionc ,propriamente (igni-
fica (l’: invocazione:de Santi vſim
nella Chieſa ,- -miche dcucſirana;
ucrtirc , non cſſcr lecitameſſcm-
uocare li SS.Tutelariſenza eſpref-
[a licenza della Sede Apoflolica‘,
une meno Beati ’ ònou Canonia-
tì , nc vſarc alcrc Licanie WLW-
ſa , ſc non quelle dc Santi , e della
Beata Vergine dette commun):-
mcnrc Lauretana, : nc Ryke priua-
tamente {ì poſſono rccira‘re [enza
.ſpczialc facoltà. II Clero và in
proceſsionc dalla Chieſa di Sant:
Maria Nuoua in Campo Vaccino
à S. Giò: Iaccrano .

SAN



     
   

   
  

      

  

 

    

 

  

  

  

—. DELLE Simzrom. 7219

S.r- PÌET ROAL...

5734210NE ſſLſi-VIII.
4 ,-

Erzo gxſiornq delſſlc Stazioni.
; , Stazione alla Bſiaſihcadi- San

.Pietro, done praceſsìonalmentc
\ Và‘tutc’. il Clero dalla Chieſ; di
-S- Lorenzo ,.:c-Damaſo , Inquesto ,
;ſſgſſſſîomo& indulgenza: plenariaà
& MariaMaggiorelſimilc 2 quella.
:di S. Maria delliAngioli dAffiſi,
ſſconccſſa da Pio II. nell’ occaſionc -
._dclla Trastazionc del Corpo di {
:S; Giro'amodaBetlem- à detta..-
Baſilica. .azſiſſſiſi

AſccnſionediN Sig
Gìesù Cristo-

S. PIETRO

STAZIONELIX..

Tazìone alla Baſilica di San

Pietro , dopo la Mafia Papa-
k 2 le,

 

    



  

    

  
  

 

220 SMWAMO RUMBNO‘ ‘
le; e‘.bencdlzglonc ſolcnnſſìaflaſi
IZoggiadel-Poxucozd: &,Piecrq,
ou'éIndulgſſpiefflria fimoflrg. 13.
LanciaJa-ſſCroces&-jl Volto Sad;-
cfo di Giésu Cristo, eGeſpone cop
{elenaìxà al Veſp-re lſia Coltreve _
ncrſiabile ,concui-.turqq’o {cpclÎL‘gî
ingrandlſsxmo mimare li Sſiſſſiaqt-ì
Mzrmiſigc-he ſeàcſipoſcafino;! gti-
{nodì Agosto Vi:è ‘ladulgmza
plenaria?&? S WmianaſſFAB;
alla Chi‘efa dell’ Aſcenſipuſieil Pc}…
va- Angelica ,Wc Rango alcun:
Ramiti , che alloggianoſi li Béné-
griniſſ,e qui e‘va Imaging miapa-
alofaſi.di.;Nostſira Signosajxvcnemca
coa meltzdiuozioncſ .,

s. GIOVANNI LATE
ſſſſ RANoſiSſſSſſ

}:

37421013413 […{-…

Ignis deila, Pentecostc.S;;-
zionc ſcctimaa S. Gio. La-

terano , one :I: S. Giozin Fontcfi

fà rx’el- :Bactisterîo di Coflzmino
' ' " con



   

          

  

      

  

     

  

   

 

   
DELLE STAZI‘QNL.‘ 22

còh-m‘o} tàfolcndi'tà‘ſſi [& ben‘edizioz

Ì neſſdel SatrdſiFOnt'e ſſ;-‘-Chtamafixdà

& Dio‘niſiò ìlî 'Ba'ttisterioîffiMàzer

\ advptìònìs , pef—cſiheſſmſieſſo fi-fajl

cristiano adottino di Diò—ſi,'di

’n’uouo rigenerandbſi' à vita cele“.-

stc . Solcuaſi per amico costumcſ;

fare li Font: Batteſima‘li nel luogo

più baſſiìſſo della Chieſa , òueroſiin

ìuogo proéſiohdo , e dalla parte“ fia-

nistra, per-dìnotaàe Ia {epolturz di

Cristo , di 'cui è figura il Battcſi-

mo ’, fecondo lî—inſcgnamcntoſidell’

Apostolo,'c ciò {i comprende nella

ſudctta Chie-ſa—_Laceranenſeſſ, cus

quſiéffo Batcistcrio di ſſCdlìautinſſo

ſcà in luogo; pi\‘l‘bzſſozin’ cui'fi

ſqgſind: per molti gradinLL’iſccſso

ſirìto decretò 'S. Carlo nella ſiſuaJ.

ſſChicſadi Milano . A mano fini-

ſtra ſi dſſeuq ponete pſſcr ſignfficare,

che per mezzo dell Batccfimo il
Criſciano paſſa dallo fiato della.;

“polpa origiaà'e, ’è quelloſſ'dcſifla

’razia , ci-oè-g‘dalla ſiniſcra' illa

_ ' cſtra. ſſ : ſſ «

j . jQui-v-iſſcino c‘ſtoſſſpedàìe diSan
k 3 Gio-

 



    

   

  

   

   
    
   

   

    

zza SA‘Nſi-rſivmito Romam .
Giòiìàdni,frequentatoc'o‘i vîſift
c'entinùe dcìF'eèeH, e de' Giòua‘àv
ni d‘en’Orà‘ſſtfflîò’diS. FlhppoN:}-
”tì, nd quîîé rbdſiéſiffl Iſiòro nc gior»,
fflſeffiùì‘, ‘8:ſſſimſiſſaîc‘rſiiSekrcnzuzl
ia Mòrénfilì oj‘zère, &ſiìndò fine!
di(.arxtà-xlSIMOCcufcfforc

)))-ix}; .ak’i

 

Domemmd'Ben'cſſglî

, . Caffè““\…ſiî
SP!E "'r. Ro ,

\STAZIONELXV;

STazfoîîq 6.‘ alla Bàfih'cì'ì di Si!}
Pietro, 'òdé celebra ff Papà

Indulgeffia plenaria, fi ’cÎ’ſiò'ùTc }
& Gio: Laterano , one {(if-enne?-
mcm-é seſpone !] S…nſilſ'sm‘ìo dcfſé
4ſio. fioreTePcazſſlle‘Modzche43113
S'p'îrſìo sa'nc’ovicini)"àÌÌa Cofòn“ "‘n‘ſiì
Traiana . Fcsta pure, & InUuſg
prenarxzaila Chî'eſa deîl' A‘rcfhìgiè
ſp‘iſſt‘alc celcorè di' S. Spirito… S‘àſdî
fiaprsz-ſidtata dx" rfidtiſsimé ln-

dul-
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dulgcnzcſiòc…arriclzicayclimſiplgginſi

.ſigni Reliquie amme ìſſſſſuſſqſilvoso
‘ G è de‘to’cſiìgoſſ-lpficgranG

PA'

l storalq lxbp-rzljgiyerjg-liſi Pometi

479801"ſſglîÈQfiſizſiflo-ſiiſie ſe‘ſſoſirſſ eta‘,
ò condizione… ,.cla.11chſſcnzoſſ LIL

: 'istìtuilo ; Ac; pqì-xistguxato, ò xiſaſſg-

to da Fondamenti con Regia ma-
' gniſiſicmzada Sìsto IV, di pqi— ab-

belſtdſſ-‘zſi TB: aſiaréfciùtò'di’fàbkiſſèhc '
da Alcſſandroſſſiv[_I-..;Opera,c fabri-
ca delle plù {egualatc di Roma , è
della Chiefs, .c {91 degna della…;

grandezza', : Pastoralc Maclìà,

:: taxicàſi Pontificia… Fcstſia in altri
ſſa‘ S; Sp'ifìto d'e Napo'li'tàni in Stra-

daſiGiulizz . «‘Alla ‘Chìcſa dqll'gxni.

ffi‘a,ef'nélla 'Sàgrìstia di Santa Ma;

rîav Maggiore, nelle“ quali Chipſ:
1

Vi dſſqſiraſi; la Palla , & Indulgegzz‘

pfpſifcutìi crd li giorni…ſſFcllaſià
S..}Pùd‘emianàfi à S.Maria dc gl’ſſ
Arngioli èòhceſſa Pa I V'. li S.Agoſiſi

[ "**In "q_uestò'giorno della Pente-
cofle; fecondo il rito Ebraico ſij,‘

offſieriua il grano nuouo al Signo;
. kſi4'ſſ re,

        

  

         

  

 

  

  

  

      



 

' 334 SAN'c-ſſvmm-Romſiauo .

re , e S Pietro offerſc il grano im-
maculato del Corp_odi Crìsto ,
perche celebrò la prima Mcſſa nei
Cenacolo di Sion.LoaLQune Chie-
55 in qucsto medèmo di nel can-
tarſi 1]Vani Sanae Spiritus{0133-
uznſi le trombe pcrſſdinozaref i! re-
peminſiq ſuono , che precedette la
venuta delloSpiritq Sanzo, & in
&Gio.facemmo, 6 comein moi-
teChicſc dell‘Igzfiaffi ſpargenaaſio
Reſc, onde fudamſiPaſq-ua Ro-_
[424o ' Î " . .. . ,

S.PIETRO lN VleOLI

sTAZIONE LXII-

Vnedì dellaPentecoste Stſizſi-
zione 2. 918. Pietro inj Vin-

coli, Festa, che continua con..-

]lnduîgcnza al S Spirito mſis-aſsig.
AS. Pietro in ”Vaticano, oue fî
mostra. il Volto Santo. _ Allo Spi-
rito Samo dc Napolitani, & alla
Traſpouuſina . -

—4

‘ ſiSAſiN‘ſſ-
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B S. ANASTASIA“ſſ
\ STAZIONE LXIII

“ Ercordì.ſiStazione 2.&Sant’
; " * ſſAſTastaſia : ſidÌÌClîÌ ſi c‘ det-

to(‘ (uo ìuògò-ſi'ſſ. Fcstaſolé‘n'nc al-
‘ ]a Madonna 'di Cafiancinqpo'li

della Nazioſſe Siciiiàhſia -, Vicina;-

—an’A’1iſſgeio Cufioſſc‘ie; Fù moltoi‘!—
lustre per miracoli, e pèrIa publi—
ca vener{zione questa Santa Imà-
gine , che‘e ſomiglianceà quella,
che dipinta da S. Luca", mandòm’
dono Eudoſsia moglie dell’Impc-ſſ
ratore Teodoſio alla ſua Cognac;
Pulcheria. A] Monte della pietà.
AS. chtro inVaticano, one sfeſ-
poqgonole 40.hore - ' ſſ

S.MARIA MAGGIORE

STAZIONE LſiXIV-fj’ ſi

Ercordì primo deile Ter'rrſi

POIS StaZiones. àS. Ma-z

k S :La

.…ſſ— _ſſT-a- -...-—......._...……_..--_…_,——..__-.ſſ- ...—« .-.—,….-.omfflrſſmffl ,    



  
  

            

  
   

  
   

  

  

 

 

' 116 S&NTVARHÎROMHO;
rìaMagkſixi‘or-cIddigìuno delle4
Tempéà—àì ſz‘zîfflimito dà S.Galistb;_
Papa31% kconnmne-whcfiadifſſ
cradxzwm—Apffldmachn mcr—o-z
dettoperſodi'slareſ- 121115300190
commcfl'email::4Ragionidell’Ani-
no,mi… dzgumrmqu'ffle quàt-z '.
tro Tempor;fono:appuncoſiLe
prinnncq- ;ctreſi: {i 6611211103 Dioſi,
delli12. Mcſhdeît‘fflanoìEtèatfv'ſſ ‘
tichſsimo ì-l rimdi digiunarcſitrc‘n
giorni ne‘ publtcxbxſogm .;e cala.-
mita“, onde nel Giubi)eo per gra-
ui b1ſognî delliChiéſafz s’nîîpſſonc
g_uestodigiuno :riduano. ad imi-
cazionedxſſqudlode Niniuiîi.

S.Loafiwzor—VORDEL-
. .ſſ LEMVRA
STAZIONE LXV

(…' *:};

Ianed1Stazione3. ASÎo—"
G ATCL'XZÒſifſiUOT delle Mtzrà A-
S. Maria Maggiore", cue foienne-
mente conſiiìxffloſinì,emuſ‘ca "5ci-
pone il S_U—ì&}an Sncramthto

"* dChC  
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> delle. “43.- harclſſſſ..,ſſcon Induigcix'zw

‘ }»!Îcnaciaſiſi. Eù di-qu-eſſstaſizS-ſiBagì-lic'a
\ \omſſmamtntczdiuot-aîsſi Btigidaſis @

\ S.Caterina:ſua.ſifigliuolazxſſzallaa
quſialeſſv oleodoſſvſin €0th :quiui po—
stoſſ in agguatp; _ſarc ingiuriaſien—
ti laſivendeetazpermanb del Santo

Ma rtirc: ſſ, --_rimauendozxegli cìcco' ,

dalia: cui cccicì (ſſ pentito..» dci-(uo
fall o— ) ſſſſfù liberato-petdc :‘orAzi'oni
di. ambedue ſi_1e;dctcc Sante RBL-

Confcſsienc di S., Lorenzo. '

" “5-5. A P‘òſſs TQ? rſiſiîfi . l

  

STAÉIÒÙE’ Mbk]. S…: Î:-

3 Encſſrdì dell: 4. Tempera..- ."

Stazione ;:alla Baſilica de

85- Apostoli . A s. Maria Mag-

giore per l’, cſpoſìzior-ie del Santiſ-

ſimo delle 40. hore . Veda San-

caſſ—dmozionc dell\OraîiWQſiT delie;

4,0. hors , fù prima {uggeritz‘dî
* \… ſcruozdi Dio Cremoncſe à Fî'éié'

ccſco H... Duca diMîlano [’ &er

15 34. in '-mgmogîz>chc 4ozſſlwrenj
»" ' k 6 che ſſ

 



zzs SamwſſmîbR@ffixſſN o."
che dxmonò. Crifln nèl: (cpc!era 4 e
s’ introdcſiſſe poi in Roma nitrile.» ;
Chicſadetta îpzzrciòdici? Orazione ‘
( hora civilaMorte)à StradaGiu';-
lia . apprſiou-am daPaolo III. e..:
propagata-poi iper tuxcaſila Città
con molte Indulgcnzc da Clemen-
tc VlH.& arrichſſica diplcnàriſſu
Indulgènza da Paolo V. cò molto
concorſocontinuo di Popolo ,
con magnifico culto; e ſptendere
Eccleſiafflco, ]aqual diupzione (i
è poi ſparſa perzuct’ìl Cristiauc- -
fimo , . ‘ - . .

. Con vari.} nomi vien chiamato
questo Auguflìſsimo Sabrmemo ,
così detto, perli profondi mìſte- ſſ
ri in ciìo cacchìuſ, Diodi. Com:-
munione perche in-effo fi Commu-
nica alli Cristiani il Corpo, & il
Sangue del Redentore. Sacrifizio
perche incſſo ſi fa-‘ljnczucn‘écp Sa-
criſiziodeLL’AgneHo immacolatli
Eucaſſriflia ,che ſigm'fica grata me;-
moria dclSegnalato bcncfiſizio
della nostzaRedenzione. Vinti:e
perche fi, da,pcxpromſionca chi

pafla

ſſ_ ..-—-——— …..— 



      DE Li}; STAzxom-î «2 29

\ paſſada quéstaſiall’aìcraſi Vixaſi. E.

diccſi Sinaxi .,ſſ cioé fradun‘znzae.

‘ perche li' fedeliſſſì radunauanonclſi-

IcCaſc priuate per" riccùer 1’EuCa—
Î riflia nel, tempo delle" - 'pcrſem-zie-ſi

ui ," come hor ſì ſì nelle Chiefs «;

ſi5-_ P’ I …ET R. Q.:Îſiìſi '

S' T 'A ?- , 0. Nſizſſzfflſ
Abbaro delle TemporaſiſiSta-zioî

\. ' n‘e- 7. 518; Pietroin’ſiVat'îcalſo ‘.‘

Indulgenza à 8. Gio; Laterano,"
Oue‘ſſſiſiteflgono ſiléſi‘ publidflefokdi:
nazioni." ſi ſſ‘ …

Domenica“ dellaSmſſſimſ—ſſ
; ſimaſſTrinità . ſſ j '

F 'Esta- {olefine còh ’Indfflgéùiſſî
: - îplènaria “ ana *" C'hicſai ſſdci-Z

la Trinità de Monti d'e PPIFrzùî-i
ceſi » minimi di— "San ſFrar'xceſc‘ò ‘di
Paola ,- nel Monèé‘Pincîo' ' fabri-j
_cac Pad istanzſſa 'dſſetmc‘dcm‘o Sante;

:;;zſiî ' ' " da

  

  

    

  

 

   

  

  

  
    



 

  

"2-20. SAN’î'f-YRW'RWZANÒ
daſſCzſlQQCKWQL-Rè‘ difſiancia-zſiſſ
dérſſomx ciòſiz}. @aandc B&W
d1ſi1194113<N &ſſiozz-sfſſ-sI—lamnaguoz

- \vn nobil Monafìcroſighſiſſfòſſngipuq .
anque; ſic dgſilizſſiaſq €355) , ògſſſſGfll li
diRoma,,,E’ci_a01,odi Cardùmlp,
Precezòz &con molto ch131010 cz-ſiì-y
ro vffiziataſi Feî’ca_m {zim-(alguna.

<: priusîìpadp con 11144111311, 311-14-

ſcentî ,,c—ſiPcllrgnmi à Ponce S—ilto ,
che era già dedicgcqſiàhs-ſifigcſſngdef-ſi
c_o: Nel vicinoOſpirale , ſi fanno
ogni giorno efièrcizìi.di. picſſztà
(irifl12m,'& Eumgelim vèrſo li
Poueri , c Pcllegflui , che concor-
rono à Romampcra h più inſigne,
eWWcdficagione . che fiz

Citra , iffiruica daìloSpiritd‘}
grandeſieſipxcnoſſdſſi Apostojiga Ca-ſi
rità di SſſFiijpo-Neri, ſrcq 111311537…

Wdìflgairforzcſiez e.. Condizìqae-di
ngſogeſſ, che veſiggonqyſſà [€ruim
\,:le grand’ amore alli Pellegfinigſi
g.;Bcfſſtaz à S.“?ran-ccjſca inzSuad-a.

Felice,,a} S. Adriano in Cgmpo
Vacche:& & 33315531210Au: 141-

1.3 FDD;-

….
._
.4
—.

A
*
:
x
…
ſ
i

—
.)
.ſ
ſ

ſſſ
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} Fontane dell’ ordine detto delm
_ Samifiima Trinità del- Riſéarto ,"
' dedicato alla memoria diqqesto-
} ineſabſiilc Mistcro.‘ — - '“

Fe'sta111 oltre ſolennc , e prìnci-
pale, allà. Chicſa detta 111811114-

1 Tomaſo degl’ Ingleſi1vìc1119'à S.
Girolamo della Carità, che fù dc-

' dicaraallaSant1fs1maT‘11'i1-1ìrà.\le-.
sta dipiù a S SfiîitÒ in Saffia. A-
8. Matteo inMc—rſi'ulàna. Er 111134
Chxcſa dell'Anima.-

‘Fest‘adcl Corpodcl

S1gnore.ſi

4RM ſollenm‘ſsima 3112-8111”11-
ca di S Pietro ouc celebra il

Papa ſolenn’emence111Cappella,c
dapo la Mefla ſi fa la Celebre Pro-
ccisienc dell?Augufliſsimo Sacra-

111110, portato da‘] Papa attorno
li Por'tÎ-Cidi S.Pie1ro , con 1m-
tcrucncſio chardin‘ali riccamente
apparad, c da 11111311 Clero Seèo-
Late ,. : Xxégolafe di 111113: IU

***" C1t- .



  

1232 SANTVAR'îo ROMA\O ‘
Ci ctàſicon concorfo Mmdc"dî Pò }
polo;'Pcsta in 01111: propia; c.: '
principaìcdiS.G1acomodetto *
dell‘IncorabHi, :mi-6 km]; p‘ſſlen.
Alla Chieſa delle. Cſi‘appucmc à
Monte Canal!e", A S. Giacomo in
Borgo. A S.Spjr'im. AH’ Oratorio
del Sat1ſs1moSacrfamcdro. A Sant’ ſſ
Andrea defle Piatta. Aìf—aMàdofl- ;
nadi Camp() Sài'zto, *duéjureſi 1
fà" af Veſ11‘0 laPréc'cffimc', & il
giòmo egnem'cfiſſfà ſol‘e‘nniſsìma 1
21113 Mimma . \ f

11 Sabbato fi fa 1121: Madonna
deIPOpolo.

La Domenicaffi fa 515 (310; La-
cerano,AH’Amnſi12.AS Luigi dc
I«1°-.ance{ì AIIAppoHinare A‘San
(-eiacomo Scoſſacaualli. Alla Sca”-
la A S. Biagio di MonteCica-
rio. A S Carlo de Cattinari. A
S. Nicolò in Carcere,eſſ db’po il-
Veſproalla Traſpontina , & in..-
mttili ſudeeti 11103111 Iifà cbn
maki appſſarati , {ciennicà . ſiſſz

LunedìſiA S--Ccl‘.ſo' AS-ſiMa-
x1a1aV1a & SS- Apostoli.Ma

Com-



       

 

   

  

       

  

  

  
  
  

 

    

} DELLE- 51 A7IONI. 2.33

] Compagnia della Morte . , . _ …’

Martedì . AS Gio, dc Fioren-

î cini ,_ &aSLòxenzq ìn Lucina.

\ Mcrcordſſ1.AllaTrinità dc Mou,-

xì , e de Pdlegrini. All Angelp

Custodc , & alla Rhonda…

Giouqdî, Ottana. Si Fa 35411

Marca A SLorenm , ſieDàma—

(0.13.SMgnaMaggmre.AlGìg-
sùA S;Gxacomo dcbpagnuolxſſ
A & Mariam Y1a Lana> 131745411-
,Pictro dopoil Ycſpr@.cdnſſlfincch

ucnto di tutto 11 SacroſiCollega;

de Cardinali. , » .,, .;
'— .

1_

Stazioni dell’Auuemo,”

fiho&Weſima. .

S.MARIAMAGGIORE.

sTAzmME L.XVIII.

Runa Domeſinica dell’Auuen-

co. Stazione 6. a S.Maria.:

Maggiore.& mettono 1113113313220

Apostolico ana Cappella Paolina.
. . Ie



  
   

   
    

  

  
   

   

   

  

        

  

  

  ſi 234 - ,SANTVAMQ ROMANO _
le‘quaranfflokè 'c‘on" là Proccffiò-
nc , à 4 i »jncgſſr icge H-Papa , eſixli
Cìì‘dizlſià‘ì . ’CſicYÎLEÈFZÎI ?‘;ueſio ſaſſcko
tempo dell’h We’flìofafflanci Ia Na-
tività d‘iſſNostrſſp Sigpprſic , per mi- {

' tuzion‘eſſſſſſſſ di—Sà‘n 'Pic‘ttòj'nc] cui ?
temppfi come ſufl'egucnccmenſſto ſſ
nena ffimîriuà chiara“ fi ofî'es‘baaà
cſiol' digiund, come oggifli {Zofia
dimrfi-oſſſiſini_d‘cſſ-Reg‘òxàriſifîmîi
]ſi’ſiAÎrÈrſiÒntb' ‘in’comiriciaſiîafipkèſſé‘îli '

%

Gx‘eéîſi'} eſi'=m11az’C'Meſh-onmm‘o
dan: Domenica proſſima :; S.Ma r-
tìn05come di prcſenxc pure ſà ‘l"
Ambroſiana;chiamandolo lg Qua-
reſima-di S.Martinſiò} ſc‘L—ſibſieneſi (enzaſi
dîgiuho;all’ofl'cruzîza del quale pcſſr
"imitazione deſ digéuno fd'cl’l’gntj-
chi ferucnti Criſiſh'ani; ſi sforzò-cò
dìuſi-crfe' Icttc'rc Pastofa‘îié— d’iddurì‘è
il ſuo Popolo di Milano S.Carlo,
che' flrccmmeme ‘l’offefuè ndi”
{ua famiglia, ſeguico anche-du
molei del medemo popoko'ſi- . pera
ſuaſiſo d'achfcmpìſioſi del {no Salito
Arciucſemm. —ſſ : — ſiſi ' '

- 'S'.Cro—‘ ſi
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4 !.

Sſi CROCEisf GERVSA—
LEMMb. …-

STAZIONE—LX1X-Ì.‘

chmca ſécohda déli‘Aſidſi-
'_ demo.Stazioneterza,A.S.

Cr9ceſſ _1‘11Gcruialcmme. Indnſſìgen-
zzſiplcnmaà3Mairie dcgÌ’Aſſngio-ſſ-
Îſiſîàllſſe Tènſinè ,ſicp'accſſada. Pio XV.

ſſſifs.1>ll=TR'"oſi
STAZIONELXX.-

Omcnica terza deH’Almen-
toStamane OttanaA S. Pid-

tra 111 Vaſſticano. fn qucsta Dome-
‘nicz la Chieſa fà qualche dimo-
ſſflcaiionc d’aſiJîcgrczzà , per {a me-
morià dſicſſlla 'primavenuta di Gìcſi-

sù Christò Bambino, laſciaca in
parte la mcsts‘zia de’ giormaddic-
tro perqucM di Cristo Gmdwe.
Eperciò IiCardinali dc‘poflc le_ì
vcsti pauoſiſſſm.…zzecomparifcono' vm

ſi ’ ſſ Riti



  
   

  
  

               

   

zzé.&»:vaRo…o …
:\ "1 iroſa {;;ca;&ilPontefice ſi
anticamente ſolcua celſibràrc ld‘
]enncmqnch, ..…ſiſſſſſiſſ

STAzquE Lſſxxz
J

DOmemez Quartadell’Ag-
mentochiamata amicamcîſia-

Baumann!“ wamuzz Come lachig-
magno: San-Qzegonp. òpct-
—cb; ficontinuapa coll’Qffizſſio _dcl
zSZÒbaco precedente; ò perche il
Papa vacaua dallaQcàzſſſſioneſi, affa-
ticare ,— ;:fianco dall’ſſ Ordinazioni
‘;dehfiabbaco ramegedſſcjnſſtfficſſcndo
{qlitoilPapa _celg-bſiwſic lîchìnà-
zionſſe{lemcncenelle Icnìpp'r'ziſſ-
di Decembrc , come 5.’oflèxua uch
rite de’. Pontefici; ò perphcxlPaga
in qaſicstaDomenica,laſciqſica
altraoccupazione, atgchqga 13-
'male è far _limolìpc-Smyong:
mimaalla Baſilisg de’.SemiApp-
ROH; ” …A:-

.Le flazjqniſcguenudelle Tem-
poca,; del Natale del Szgpoxu
conle aggxuncc ſestc, ſi_ ſoncî no-

ſſ racc



   

ſſ ‘ ‘DELLE STAZION‘L gg};

,tate‘ ?zſſlſſîſiloſſſirufggò' "1131 Menòlògjq, '

fuel”m’èſgfdſſijſſD‘e‘ccmbſireſi"ſiſiſiſi'"‘ “
‘… 13…- … ..

'.x.J;4-l*J-.n :=

"A

STAZIONE LA’ÌÎ‘ÎVW“

[) O\\n‘cn‘ìca di Seì‘ttfàgèfiînaſi;
così detta, perche da quel

"giorno fino al Sabbato Sankqîfifll

’ bìsſiſſvi ſſſoncſi) 70.- giorni,'€ſ0nd—fi.\ù-

'bolo delììî7d.z annì ,ht'qualè‘dutò

Iaſica‘ccſſiuicàſi—di"Babilonia: rappre-

ſſſcntàndo addoraſil’efflio ’di qùu-

*_flaſimiſerabii vitaî'ſſ, doſſp'ò la quale?;-

‘flſizguira il Sàbbaw dell'd‘temofl-

fpoſoſi nella'celefleſiGeruſalemmz-J.

‘E pc'ſirciò‘l'mtroico dem-Meſſz 'del

‘S’abbato, quando tctm-ìnano'ſikiqjo.

ſijgîomì- - incomincia ',1 Ed‘uaſiit Dami-

”uu; populum ſu‘am Wc... àſiVcste'ſiſſin

{judic- giorno la Chieſaſidiſilutco,

rczlafcia il cantico Alleluiaz-pſſcrchc

ſſ ſì'mènzionc della‘ cadnca-deldo-

' fl‘ro primo Padrcſſ Adamo; come.:

fiî 'faéc'o'glìe' dall’lntr‘òito weddi-

mo Circumdedersmt me gewms

Mom's z-parla'ndofi della mſiorce in-

ſi-zreéoxxa ſſiwl mondo Pér lopus:

 

   
  

            

   

 

    
    

 

  



  
   

      

    

        

  

  
      

  — 12—33 fSAſN‘BVA-Rſſſſlo ROMANO
-__w'-o'riginalc . Da qucsta Domani:— ſſ
ce li prende-Iaznotizia 'di tutte ]; ’
{Me mobi 1 i— dcharme.. - Stazione gl'
SſſI-ſiorcmſio fuor 'd elle mura; Indul-
genza — all’Oratorio… di S. Filippo
.Net—a' zaHaî (Shizuka di-S.ſiLucia,.—&
alla Madonna dei Fianco;- . —. :
In queli: Domenica il Pnpa can-
non Mcſſa in S.Loreamfuor det.-
-Ic mura . c. facena m-demcoeſm—
mane al. popolan- ':nclqualcſſfele-
ua {piegare [L’Incmiw deila Mſieſſl.
«per cſſcr'pieuo dizmifieni-iſiz @ d-izpic
rifleffioni , comc—ch‘e S;: Gregorio
…nel]: decima-nona delle:— ſne Omi-
;1.ic iaquefia medeſnna-Chitlz . V..-
Domaica-z .E…non[oin- y-i andava
in, ſiquefla giorno; mimmHmHa
Vigilia di S, Lorenzo . staadouiſſ la
morte. è celebrare Ii diuini o—ffizii.
;e la mattina cancmdouì ia Mella
folcnne.

: STAZIONE ſiLÌÌIÌ-Z.
‘ ſſ ' Omem'ca di Szſſagèſimaſſ. ca}-

-D si‘ chiamata:...pcrchcſiſidaſiquc-
Q‘ Q
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Ìſisto gîoffio ſiſino afla mezz‘aſiſi fmi-

: mana Pgſqualc corronofeſſacîcſi:

ì ſigiomiſſScaz-ionc‘ terza. A Sſillaoſſicîz

favor delle mura ". ;S-"cfponc *con}:-

’ *ſoîcnnîcà iî'SandffimòſſSsxramenſi—

'to ‘per- tre‘ .gioruiſialla Madonnaſià

della Scala-in Traste'ucrcſi. ſiſſ’

Lungdi ſeguécc * s‘ſieſponc il San;-

tiſsin‘w‘ſſconſimoltà :\oléxmità ; &

, apparaci 'diumi ; :ſiajzcmlegio *Ro-

mano alì? Oracorio-zſſſidglla Come.-

munione generale ,ſiczdaraſſſi per tu?

giorni con nſſmfica, e ltrmohi.

ſſ Gioucdi. ſechnte s'eſponczſo-ſi

lmncmétc i} Sancilsimozcò fermo-

4ni à SìLorenzo, e Damaſoſiedurſſa

=perſitre‘ giorni» Li…-Padri= della.."-

;Chicſa Nona. con. numeroſo ic-

‘guico , c-concorſo. fanno le ſ_ct‘t'c

Chieſc,e laCommunione à S. Nc;

reo, & Archilco.

5771sz5 Lxxzr.‘

Omeuìca di sznquageſima;

D così nominata , perche da_-

quciÌQ giorno.!ìno alla Paſqua di.… .- .ch .
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Rcſurrezzioue vi ſono cinquanta —
giorni; e da quella Domenica an-
ticamente ſi cominciaua il digiu-
no Quareſimalc , come ancor og-
gidì vſa la Chieſa Orientale ; che
però chiamauaſi anticamente, Da-
minica (amis priuium Stazione no—
na al S. Pietro 'in Vaticano, ouc
s’cſpongonolc quaranc‘hore. Al-
la Chieſa dcl Gicsù s'cſpone con
ſolennifflmo apparato, e pia rap-
preſencazîonc il Santiffimo Sacra-
mento, con muſica , e ſcrmom' , ſi
‘comc pure alla Minerva , ouc con ?
numeroſo concorſo di popolo ſi
recita il Roſaſio, :: dura crc‘ giorni '
continui.

In quelli due glorni leguenti di
ſſLunedi,òMarcedì,gl’0perarii della
“Domina Cristiana vanno alle ſcc-
te Chieſc, facendo laſſCommunio-
nc Generale in S. Paolo fuor delle
mura. '

IL FINE.
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